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PARTITO E FOCI PREPARANO LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA DELL' UNITÀ) DI DOM 


Da Saline a Reggio Calabria 
oggi marciano insieme 
lavoratori e disoccupati 

- A pag. 6 - 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prosegue, nelle organizzazioni del PCI e della FGCI, 
il lavoro di preparazione della diffusione straordi¬ 
naria di domenica prossima dell'« Unità », che coin¬ 
cide con l'avvio della campagna nazionale per la 
stampa comunista e della stagione dei festival del 
nostro giornale. Numerosi sono gli impegni già 
giunti da numerose federazioni. Quella di Torino 
diffonderà 20.000 copie; Genova 30.000; Treviso 
7.000; Venezia 13.000; Bologna 75.000; Modena 
45.000; Pisa 27.000; Siena 16.000; Perugia 14.500; 
Latina 4.500; Avezzano 1.000; Napoli 30.000. 


A colloquio con il sindaco Argan 

Liberare Roma 
dalla violenza 
e dalla paura 


ROMA — Il trito (leU'appello 
cito ì romani leggeranno og¬ 
gi .-.ti tutti i muri della citta 


delle forze dell’ordine e di tvt- | to di cronaca recente, può ac 


ti oh nrgan i dello Stato ». 

C e dii lia già risposto, pn- 


é Milla .sua -.emania, per un ma ancora che questo mam- 


catlere che una reazione ci 
sia. ma abbia un segno .sba¬ 
gliato. a tolte sinistro: come 
la minaccia dettata dalla di¬ 
sperazione d e 1 gioielliere 
Gian-^anti. padre del giovane 


A Milano manifestazione di cordoglio e di partecipazione democratica 


Tra una folla di lavoratori 
i funerali dell’agente ucciso 

Il corteo è partito dalla caserma Annarumma, nella periferia operaia — Accanto ai familiari 
e ai commilitoni di Antonino Custra vi hanno partecipato delegati di centinaia di fabbriche, rap¬ 
presentanti dei partiti politici e delle istituzioni — L’omelia pronunciata dal cardinale Colombo 


ultimo essamo, quando Giulio lesto compaia per le vie cit- la minaccia dettata dalla di- 
Carlo Argan mi «(toglie nel tadine; sono le molte fabbri- spera/ione del gioielliere 

suo .studio di .saldato della ca che della citta in cui le assoni- Gian-.anti. padre del giovane 

p tuie, al pruno piano del pa- blee di operai hanno respinto rapito poche ore fa a Roma. 

]n/./o del Camp.doglio La pri- con fermezza la strategia del- di dare da solo la caccia ai 

ma frase — me la farà leg l’intimiclazionc e della violen- rapitori, di t farsi giustizia da 

gere tra poco -- è anche il za. sono le circoscrizioni — sé»; o come la richiesta, di 

tema della coniersa/ione che i venti organismi del decentra- chi la violenza colpisce con 

ah ho <hu>stn- narlu della mo mento amministrativo nella più danno, di chi sente la 


ma frase — me la farà leg 1 intimidazione e della violen- | 

gere tra poto -- è anche il za. sono le circoscrizioni — 

tema della coniersa/ione che i venti organismi del decentra¬ 
gli ho chiesto: parla della mo mento amministrativo nella 

b.Illazione dei partiti, dei sin capitale - che, numerose, 

ducati r /ter isolare e stronca - -M sono riutute. come ha fat- | 

re. nel rispetto dei principi e to la XV. quella del vigile fe- i 

dei modi della democrazia, la rito sabato da un terrorista. 

torbida ondata di no lenza che per discutere ne! concreto mi- j 

ha turbato e tuttora minaccia suro adeguate m difesa dell i 


rapitori, di t farsi giustizia da ; 
sé»; o come la richiesta, di t 
chi la violenza colpisce con ! 
più danno, di chi sente la I 


che, numerose. I sua vita resa snsicura. di tol¬ 


si sono riunite, come ha fat- nare a pene tanto assurde , 
to la XV. quella del vigile fe- quanto inutili, come quella di [ 
rito sabato da un terrorista, morte. I 


la nta della città ». 


ordine democratico. 

Ma Argan non si nasconde 
. la difficoltà di sottrarre a que 
« I cento i sta specie di incuiio tutte ie 

[ enormi energie che e-so tic- 
giorni » 1 hv anvora paralizzate, lo sfor¬ 

zo che occorre compiere |>er 
* / cento giorni della glande j che scendano in campo. Spie 
violenza >. io.si li ha definiti | ga: * Il fatto più negativo di 
un }>»" lctternr.amento un gmr- j onesta situazione, io credo, è 
naie del mattino. ì lunghi me- i d clima di pmira. e di incorri¬ 
si die. dai pruni di febbraio. ; prensione, che si è diffuso per 
quasi quotidianamente dipu- j due ragioni principalmente. 
nano a Roma una matassa Anzitutto, alla gente sfugge la 
sanguinosa di scontri, di at- ! causale e la meccanica di que- 
tentati. di tragiche proioca j sti fatti che sconvolgono la vi¬ 
rami E mancano meno di -18 I ta della città. Ma la sensazio- 


tentati. di tragiche proioca sti fatti che sconvolgono la vi¬ 
rami E mancano meno di -18 I ta della città. Ma la sensazio¬ 
ne da questo iKimeriggio pio- j ne di smarrimento, di non ca¬ 
volo a gioì edi. la data fissata j pire che cosa stia avvenendo. 
da alcune frange del t movi- ! è determinata anche dal tipo 
mento » degli studenti por una j di misure restrittive prese dal- 
rnamfestazione da tenersi no j le autorità, cosi rigide, ottuse. 


Il terreno 
del dialogo 

« Quando la gente i olendo 
giustizia, chiede vendetta — ' 
Osserva Argan — significa che j 
è stata messa, cacciata in j 
una posizione falsa E invece j 
si deve impedire che la pati 
ra alimentata tra i cittadini 
dalle forze eversive, dalla cri 
minalità. solleciti la richiesta J 
di un intervento degli organi J 
dello Stato puramente repres- , 
sivo. tale da ridare spazio ■ 
alle forze reazionarie che a • 


ne di smarrimento, di non ca- ^ spettano questo momento per 
pire che cosa stia avvenendo. I colpire la democrazia. La 
è determinata anche dal tino paura e le reazioni emotive. 


fiostante il decreto prefettizio 
che le proibisce tutte, indiscri¬ 
minatamente. fino alla fine 
del mese. Nella stessa ora in 
cui parlo con Argan. all'uni¬ 
versità un'assemblea del uno- 


indiscriminate, e sovrattlltto 
così a lungo termine. Vedi, mi 
sembra naturale che di fronte 
alta proibizione per più di un 
mese di ogni manifestazione, 
la gente avverta come la pre 


vimcti'o» sta |>er decidere — senza di un male profondo. 
a maggioranza — di sospen- oscuro, tanto più incompren- 


derla. E si discute anche 
.v’ e come rompere con 
R i partito della FM8 ». con 
chi potrebbe trasforma¬ 
re la manifestazione in un 


.sibilo quanto più indetermina¬ 
to. E la passività nasce In 
questo modo: secondo me. è 
proprio questo, lo ripeto, il pe¬ 
ricolo principale ». Oppure, di- 


nuovo cruento appuntamento co ricordandogli qualche fat- 
per quanti giocano nelle v.e 

di Roma la carta disperata — 

ma terribile deH'eversione del¬ 
le istituzioni democratiche t 

« Ve abbiamo jxirlato ieri DOCUHIBntO u8Ì 

s era — dice il sindaco — nel- • .• 

la riunione con i [Hirtiti demo- COnUIflISll 101113111 6 

LZÌ Lì, SrLS»™ appello di Argon 

giovedì non deve essere, e fa- g VÌqÌlare COdtrO 

remo di tutto perché non lo j . , 

sia. un'altra giornata di rio- i ogni provocazione 

lenza. Per evitare questo non ^ segreteria della Fe- 

busta la polizia. L'iniziativa J derazione romana del PCI 
delle forze democratiche, dt i un documento diffuso 

tutto quel fitto tessuto unita < ieri, dopo aver ccndanna- 
«“ 1 . . | to 1 intenzione dei cosid- 

rio che in tanti anni nonio e detti «autonomi» di vio- 

r in scita a costruire c decisi - lare ancora domani ccn 

va- ma altrettanto decisiva è ' un raduno il divieto di 

la reazione dei cittadini. Ec- manifestare nella capitale, 

co questo che ho voluto di- : * nc “» u “ appello ai giova¬ 
re’nel mio appello*, aggiunge ! I 11 « no t n « SI ™' 

re ni i un iiu , , , I 1; m.z.ative per.colore e da 

indicandomi una frase del di - respingere. Un appello al- 

cumento che ho .-ott occhi. j a vigilanza democratica 

Ix-ggo: * fai giunta esorta i j ha anche rivolto a tutti ì 

lavoratori, gli studenti, t cit- •' cittadini roman. .! savda- 

tndmi tutti a realizzare anche 1 co Argan. perche s.a 

in ri sta della giornata del 19 . stroncata la torb.da onda- 

. rimlnn- 1 di v.o enza nella città. 

maggio, la pai ampia tigilan- J m _ ua 

za (lem'* ratini jn r prciei > mento» degli studenti ha 
e ih ttìare mjhi violenza e oqiìì j cteviào ieri sora. in una 

provocazione contro l'ordine . tumultuosa assemblea te- 

repiihhhcan» cnllcqando.st atti- nuto r.elia facoltà di eco- 

vamente olir istituzioni e al- norma e commercio, d; n- 

1e strutture lenitiche e sociali nuneiare aita ma ni festa- 

j „ ..a ...a ziene La decisicoe e sta- 

dr.la citta, nel c p J - j , a a maggioranza 

rendo affidamento nel pron- , rcn «opposizione degli 

tr> e responsabile esercizio del- 1 * autonomi ». 

le proprie funzioni da parte ; ALLE PAGINE 2 E 10 


| immediate: sono queste le \ 
| spinte che bisogna superare. 

1 portando le sensazioni che ci j 
| sono dietro al livello della ; 
ì coscienza, della consapevole! 

I za civile. E* dalla reazione po- j 
J sitila della città, ancor prima 
che dagli interventi delle for- 
1 ze di polizia, che deve venire , 
{ V " alt " alle violenze. iYe.ssu j 
I na zona di Roma de re essere 
un ” porto franco " per il ter i 
ronsmn: e questo anzitutto l 
perchè è la stessa città che ■ 
ne respìnge i criminali prnta I 
gonisti. Certo, dal timore, dal- I 
! l’insicurezza viene un astaco- > 
1 lo. Ma il modo migliore per < 
, sconfiggere l'uno e l'altra è di I 
• organizzarsi, di stringersi at | 
tomo alle strutture politiche 
e sindacali, alle organizzazin - i 
1 ni dei lavoratori c ai partiti ; 
I democratici, alle istituzioni in i 
cui più immediatamente e di- ( 
rettamente si riflette la raion- j 
! tà popolare, come il Comune. ' 
: per coordinare la resistenza t 
I della città alle pressioni della [ 
} violenza *. 

j r / cittadini — prosegue Ar- , 
gan — devono soprattutto per- 
j stiadersi che la violenza non ] 
' è tiri modo per fare politica. • 
1 ma per impedirla 1 gesti cri j 
1 minali, di sopraffazione non 
I /tossono essere interpretati co \ 
1 me una sollecitazione a una [ 
( azione politica decisa: ranno j 
i micce compresi per quello i 



Dalla nostra redazione Hmi v ; 

1 mento di ; 

MILANO — La città ha da- j conclusila < 
to l'ultimo addio a! vice bri- | ) partiti cc 
gadiere Antonino Custra — , <.o, lza doni- 
ucciso nella criminale aggres- .‘...u.,,, , 
Siene di sabato — attraver- v o 

so la testimonianza di cordo- trc , c ^ 
gho e di solidarietà di mi- ì rip { iegli in 
gliaia e migliaia di lavorato- j to faro fino 
ri, operai, giovani, dotine, di ti necessari 


La trattativa 
tra i partiti 

Oggi 

l'incontro delle 
segreterie 

di PCI e PSI 


La situazione impone di ar¬ 
rivare alla fase conclusiva 
del confronto - Il colloqui» 
PCI-DC sulla scuola - Inter¬ 
vista di Craxi 

ROM \ - - K’ giunto il mo¬ 
mento di arrivare alla fase 
coneluMia della trattativa tra 
ì partiti costituzionali. L'esi¬ 
genza deriva dalla serietà in¬ 
discutibile della situazione, ol¬ 
tre che dal fatto che la se¬ 
rie degli incontri non ha fat¬ 
to faro finora ì passi in avan- 


, delegazioni di partiti, sinda- 
i cati. organizzazioni democra- 
i tiche. istituzioni pubbliche, 
' che ccn la loro pa i teci pazio- 
J ne hanno voluto confermare 
I solennemente il comune nn- 
i pegno di lotta centro ogni 


Nella g’omata d- ieri si f 
esaurito il ciclo dei colloqui 
bilaterali tra le delegazioni 
dei rappro'ontanti della He 
mocra/ia ori spana e quelle 
delle altre forze politiche do- 


tentativo di eversione, m di- 1 mocrat.che: negli ultimi glor¬ 


iosa della Repubblica. 

! La caserma Annarumma 
j sorge in fondo a Viale Suz- 
| limi, dove patte lo stradone 
| che. in mino di un chilome¬ 
tro. porta a Brosso. La cit- 


i ni. sono ^tati esaminati quat- 
l tro pacchetti di problemi, 
i quelli relatn i alla politica 
| economica, alla difesa dell’or¬ 
dine donvxTatico. alle Regio 


ta. nello .spazio tra ì due ! 111 p **^ ! r ’ 1 ' 1 p 

comuni, si dirada appena, j scuola La materia per « strili- 
aprendosi a nord ,n prati in- I gore» noti maina: l’agenda 
colti clic arrivano fino alla i degli argomenti — e delle ro- 
recinzione dell'aeroporto ei- t lattve proposte avanzate dai 


vile. Ma davanti all'ingresso 
della sede del 28. Celere qual¬ 
che orto è riuscito a soprav¬ 
vivere. Qualche orto ed un 
piccolo campo di grano, un 
rettangolino di campagna al¬ 
le spalle della lunga teoria 
nei palazzoni prefabbricati 
della Gescal. 

La gente arriva a gruppi, 
passa in silenzio lungo il bor¬ 
do del piccolo campo di gra- 


partiti — si è precisata. Ora. 
evitando la strada delle lun- 
gagg.m. si tratta di tirare le 
fila e di giungere speditamen¬ 
te alle decisioni politiche. 

Non vi è dubbio che la si¬ 
tuazione del paese, special- 
mente dopo ciò che è acca¬ 
duto a Roma e a Milano, sol¬ 
lecita un iter molto ìncal- 


MILANO 


Il feretro di Antonino Custra circondato dai colleghi e da migliaia di cittadini e di lavoratori 


Allo scopo di aggiornare l'accordo di governo raggiunto cinque anni (a 

Positivo colloquio sul programmu 
tru Marchais, Mitterrand e Fabre 

I segretari dei tre partiti hanno ribadito il valore dell’intesa e dei suoi orientamenti fondamentali 
Un altro vertice si svolgerà dopo che una commissione ristretta avrà formulato le proposte di modifica 


i no eri entra nel cortile della 1 /a, h p del confronto tra ì par- 
. caserma, confondendosi coti j liti, secondo tempi che non 
; gli uomini in divisa. La ca- , siano quelli tradizionali della 
. mera ardente del vice bri- J D(\ Nel /Mimcriggio di oggi, a 
. j gadiere Antonino Custra è . conferma di quanto ora sta 
, sulla destra del grande spiaz- , annunciato la sborsa set 

! tl ,U V' i timana. si incontreranno le se- 

{ jjìii flccasamciit 1 ad hit solo | . » , , , ur-t 

; piano. A chi chiede di en- ^ rptcrH ' dpl P( I * PST ‘ 


i trare gli uomini del picchet- | c f at 'dc presumere che in 
| to oppongono un cortese ri- j questo nuovo colloquio fra f 
| fiuto. « Non si può... solo 1 dirigenti dei due partiti dell? 

parenti e le autorità». All’in- | «^lustra, oltre che dei coni*’ 

> t ertl ° S1 mtravvede ap/jena ; ni) jj ( j r ]] a trattativa, si par- 


i qualche sagoma attorno m 
■ feretro. Ne! silenzio si sente 
! il ronzio della fiamma ossi- 
i drica ccn la quale stanno 
! serrando la bara. 

[ Arrivano le autorità e il 
! picchetto d'onore si ìrrigidi- 
i sce nel presentat arm. Arriva 
, il sottosegretario Darida. ar- 
j riva il capo della polizia Par¬ 
lato. Strette di mano, paro¬ 
le di circostanza. Arriva il 


. lerà dei tempi e dei modi at¬ 
trai orso : quali la trattativa 
! stessa potrà essere condotta 
> m qairto. Anticipando il testo 
i di iKi inten ista che apparirà 
[ siiH'Espressn. il compagno 
} Bettino Craxi ha voluto mar- 
t care ieri l'interesse de! pro- 
i prio partito ner questo aspet 
( to. E lo ha fatto cercando di 


respinsero. Un appello al- i che sono, un soffocamento 1 
!a vigilanza democratica t brutale del potenziale politico ■ 
ha a none rivolto a tutti i ; dU cap , tale Kcc „ _ aWma I 
c’.itadm: romani .! s^ida- , „ , , . i 

co Ar^an. perche 11 » tono piano , 

stroncata la torb.da onda- | <iello stud:o-.o s: fa più deci j 
ta di v.olcnza nella città. . P ù rivelatore dell'intensa i 

Da parte sua 1 '. « movi- j tensione ideale che il cittadino j 
mento» degh studenti ha j sta \Rendo in questi giorni — ! 
deciso ieri sera. :n una ^ 5IX questo terreno, del dia- * 
tumul.uosa nsserrib.ea «e- ( j 0 g 0 cnn j a gente, dello sfar- j 

nuto r.elia facolta di eco- , " .... „„„ 

nonna e commercio, d; ri- , ^ nhr \ n un cU ™ Mn : 
nuneiare ai!a manifesta- j Cl(l (Fesca la capacita di cnm- 
zicne La decisione è sta- * prendere il disegno che n mi- j 
ta presa a maggioranza 
eco l'opposizione degli 
a autonomi ». 
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Antonio Caprarica 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo l’accordo fra 
Montedison e Sir 
ancor più urgente 
l’ente di gestione 

L'accordo d. car'e.’.o tra !.» Montedison e la S:r rende 
ancora piu urgente la comi! azione deli'ente di gestione 
che unifichi tutta ia presenza pubblica esistente nel 
gruppo rh.m.co. E’ questa I'un.ca strada perche Io svi¬ 
luppo e ì! r.sana.nento de! settore chimico siano af¬ 
frontali attraverso una programmazione fatta .n sede 
pubb.ica. mn attraverso i'niz.at.ia privata di noti sac 
ciio^ziator. de.'.e risorse pubbliche. Un passo del PCI 
ieri a.la Camera porche =, discuta sub.to delle proposte 
d: legge. pre'Ontate da commii-,ti e da socialisti, per la 
co-t.tuz.cne dellonte d: ge^ticne. A PAGINA 7 


Dal nostro corrispondente 

| PARIGI — il vertice della 
sinistra per i’attu.Uizzazione ■ 
i del programma comune sot- • 
toscritto nei 1972 na deciM) ’ 
ieri pomeriggio, dopo 4 ore c 
; mezza di discussione, la co- ! 
i istituzione di un gruppo di la- • 
voro icinque membri per o- . 
| gnuno dei partiti firmatari» ; 
' che dovrà presentare le prò- ! 
i prie proposte, entro un perio 
. do di tempo rag.onevole. ad ' 
i un secondo vertice conciu- * 
! m\o. 

• li comunicato pubblicato al i 
■ termine dell'incontro tra le . 


I laburisti 
inglesi 
stabiliranno 
rapporti col PCI 

ROM \ - I ■ i ii*i.i ■- tu iorri- 
sj>)iKÌv.iza <i t \j>> idra. VAvan¬ 
ti' afferma 'ite r doiKi molte 
incertezze. 1 Ym-c ut, w> elei 
Partto !.ib in^t.i h» de< ^o d, 


\ll Vii v *»»**■«* , 

cardinale Colombo accompa- j tracciare a grandi linee un 
gnato da sacerdot. e dai cine- parallelo tra la situazione d: 
richetti. Arriva il sindaco To- oggi e quella che. nei primi 
gnoli, arrivano il presidente ann . sessanta, faceva da sfon 
della Regione Golfari e del- ( j () a ]| a f ase iniziale dell'espe- 
a Prov.ncia V'itali, le rao- . . . • 

aà, i rienza di centros.ni-.tra. Se- 
pro.*tent<inze cit'i p*ìtlili. dei j . . . * * nc?T 

sndacati. deH ANPl. ° 11 ^rotano del PSI. 

.son. autorità cittadine. P>v , 1 attuale stato di cose e pui 
trano nella camera ardente. I grave, e i)er que>ta ragane 


escono, attendono tra la fo’.- « ? il tempa è un fattore deci- 
la j .sito. Affidarsi at tempi lun- 

La bara, portata a spali» , 0 hi — egli sottolinea — *i- 
j da r>ei {xjhziotti. compare nel ' gntfica perdere il contatto 

Ì [edaVualclie m.nTo° E^^av- | um rcahà che <hvtcne d ‘ 
' volta nella band.era. come l giorno in giorno sempre piu 

I vuole la tradizione. Appena i incontrollabile », poiché il 

1 dietro un ahro poliz.otto por- i € mancato rinnoi amento del- 

i ta. deposto sopra un cuscino . j a direzione politica del pae 


.- --- ... - • t . i , _ . ,,, | di raso, il berretto di Anto- 

i delegazioni dei tre partili, , m. b.lire de rapporti bilatt nino CvLSt ra. La folla si apre 
t guidate rispettivamente da * rali con il Partito comunista corteosi incammina ver- 

Georges Marchais. Francois { ita!,ano .. li giornale dei PSI i so l'uscita. Poi. al centro del 
, Mitterrand e Robert Fabre, a 2 ’ uvv c m» « .in ! cortile, d: fronte a: plotoni 


Un dramma e una sconfitta 


Raramente. 


ultimi I che De Martino non esita a ; sto introduceva un altro ele- 


tempr. et c stata data occa¬ 
sione di leggere una pagina 
cosi dolente e drammatica co¬ 
me quella costituita dalle ri- 
sposta di Francesco De Mar¬ 
tino alle domande di Rcpub- 


defimre una sconfitta. E noi 
certo sentiamo di dovere un 
! grande rispetto umano di 
I fronte a questa amara espe 
rienza. Comprendiamo bene 
che l'angoscia per un tiglio 


mento di incertezza e dram- 
maticua sul tarolo delle scel¬ 
te. Sei suo racconto. De .Mar¬ 
tino espone tnsomma senza 


fronteggiava era in ogni caso 
un'azione proveniente da quel¬ 
l'oscuro intreccio tra crimi¬ 
nalità comune e centrali ever¬ 
sive che segna tutte le cro 


veli il tormentato quadro de- i nache più recenti. Cera in- 


blica. che il giornale ha pub- vhe si teme di perdere diven¬ 


ga stati d'animo, dei dubbi, 
dei ripensamenti, dei cedi- 


bheato nel numero di ieri, i 
L ei segretario vi racconta la I 
stona di come m è giunti, nel- j 
l'ambiente familiare, alla de- ] 
ei.Mone di scendere a patti 
con t rapitori del figlio Cui ! 
do e di versare un riscatto 1 
cospicuo per ottenerne salva j 
la nta. Colpisce, nelle vispo- ] 
.sfe di Francesco De Martino. J 
la scarna descrizione di quel¬ 
la trama d'angoscia che sono 
stati i quaranta lunghi g.orm 
dell'attesa: e. insieme, col¬ 
pisce la lucidità con la qua¬ 
le l'uomo politico si mette da¬ 
vanti alla scelta presa, qua 
si cercando di prevenire una 
critica L'antitesi affetto di 
padre dovere del politico, ri 
wi V€ nel racconto di quella | 


ta mille volte più nera e o p 1 menti emotivi che hanno «e 


pnmente se ad c*sa si som¬ 
ma la preoccupazione di es¬ 
sere spinto a derogare in 
qualche modo dalle proprie de¬ 
licate responsabilità politiche. 

E' l'alternativa che France 
sco De Martino riassume con 
la massima efficacia (salvare 
una vita e pagare un prezzo 
politico, oppure perderla, una 
vita, in nome dei principi *. 
Si è posta a lui e ai suoi fa¬ 
miliari. ed era la prima vol¬ 
ta che la mano del crimine 
toccava in Italia un uomo po¬ 
litico di grande prestigio, e 
attraverso di lui un grande 
partito politico della sinistra, 
il Partito socialista italiano. 
Non ri nascondiamo che que- 


gnato da parte sua l'arco del¬ 
la vicenda. E lo fa. dicevamo, 
con grande semplicità e sin 
centà. qualche volta addirit¬ 
tura con umiltà. 

Resta tuttavia che questa 
è la storia, appunto, di una 
sconfitta. Allo stato attuale 
delle indagini nulla sembra 
inficiare l'ipotesi di una ma¬ 
trice politica del rapimento 
di Guido De Martino, ipotesi 


! dubbiamente, ben risibile, per 
l 1 1 fatto che si apriva un fron- 
. te in un settore minio — il 
j settore politico, prima mai 


per rompere questa dramma 
tica spirale e guadagnare 
qualche punto nella lotta con¬ 
tro l'eversione e la crimina¬ 
lità. Poss.amo creare un cl.- 
ma duerno, altraxerv» quella 
■mesa politica che stiamo per- 
•veguecido. e che è nata ap 


. afferma che comunisti, socia- I 
i listi e radicali di sinistra han- j 
« no proceduto ad un’analisi 

• della situazione « e constata- i 
to l’aggravamento del.a eri- ' 

■ si. i cui effetti colpiscono du- 1 

■ ramente la grande maggio- , 
! ranza dei francesi ». Il mai- ; 

■ contento popolare, in questo 1 
quadro, dovrebbe esprimersi . 

' con forza particolare marte- 
1 di prossimo in occasione del- 
' lo sciopero generale cui pren- 
i dono parte tutte le grandi or- i 
« gan:zzaz;oni sindacali e al ; 
, quale hanno dato ieri la loro ! 
i adesione anche numerosi sin- ‘ 
! dacati autonomi. J 

• Il comunicato cosi continua: 

« « Di fronte alla nocivita della ' 
; politica condotta dalla destra ! 
e alla sua incapacità di riso!- ' 

• vere i problemi del Paese, le ; 

• delegazioni hanno affermato ; 
j -.1 valore del programma co- ; 
( mune di governo, dei suoi i 
, orientamenti e delle sue di- ' 


j agg unge me * un contatto , 
! preliminare dmr«bb,- svolger- | 
1 - a Roma nel giugno pros-:- 
t mo. :n «Hca-’one de'la riunì'»- I 
’ rie deli Interna/ on.V“ soma- ! 


cortile, d: fronte a: plotoni 
schierati delle diverse arm„ 
s: ferma. Una tromba intona 

m. c. 


usta ». 


i (Segue in ultima pagina) 


se è all'origine dello stato 
di disgregazione che dilaga » 
Occorrerebbe, quindi, il en 
raggio di assumere « decisioni 
molto diffìcili ». 

Sempre riflettendo suli’espe- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


l’aggravante 


i^EO Ge...n:. :1 padre ’ i fatti di pura cronaca, per troruotc r >, di « Quattrosoi- 
de..e sette sorelle di J privilegiare micce (come dt » e della <■ Domenica del 
Vota, t stato riconosc.uto i si dice orribilmente oggi) Corriere». Anche t fumetti 
colpevole del reato d: p.a- j quelli della politica, pen- in casa Gelimi erano proi- 
z.o e condannato a due ar.- ; siamo che non avremmo bili e le ragazze It hanno 
n. e sei mes. di carcere. ] prestato la nostra attenzio- i potuti gustare soltanto da 
S.ccome la pena supera i ne neppure a questa vi ccn- quando il padre era stato 

due anni, resta :n carce- ! da. se non fosse per un messo dentro: così, oggi 
re ». Cosi ieri il « Resto del l particolare che alla politi- come oggi, tutta la cultura 
Carlino » ci ha dato notizia ! ca in certo modo diretta■ socio-politica di quelle po- 
Ce”a conclusione di un [ mente si lega e che figura vere signore è necessaria- 
processo siollosi nei gior- ; tra le imputazioni rivolte j mente limitata alla pub- 
n. : passati nel capoluogo i dall'accusa al padre pia- I blicistica fumettistica 
romagnolo, in cut era im• ! gtalore. al quale una peri - i <quella innocente) e aqh 
pillato un padre che per ; zia psichiatrica, giudizio- i scritti del direttore del 
lunghi anni atei a imposto , riamente ordinata, aieia | zGerjwle». 
ara moglie e alle sette H- I riconosciuto (co si si legge t Ci risulta, da nostre ri¬ 
ghe fio madre ha 57 an- j negli atti processuali) 1 seriale informazioni, che 
ni. le ragazze tanno dalla , •< una personalità ps:copa- questo particolare i stato 
madore, .Wir»a Grazia, , Lea di tipo paranoico». } fatale al condannato, per- 
27 anni, alla minore Ales- i Ebbene, questo signore, co- | che. quando già la giuria, 
sandra, che ha conseguito j me risulta dalla testimo- , riunita m Camera di con¬ 
ia licenza media) ogni sor- I manza di una delle sue sigilo, aveta comminato 
ta di angherie, per altro 1 ultime, ic; obbligava tut- , una pena di non più di 
non violente, ma tali da I te le settimane a leggere I due anni, che avrebbe per- 


troruotc ». di « Quattrosoi- 
di » e della <■ Domenica del 
Corriere ». Anche i fumetti 
in casa Gelimi erano proi¬ 
biti e le ragazze li hanno 


colpito — un elemento di at 
tacco a quell'asse portante 
della nostra democrazia che 
è il sistema dei partiti. Fran¬ 
cesco De Martino Io ricono¬ 
sce apertamente. Ma allora c 
anche vero che partendo da 
questo punto d'< vista tutte le 
sue risposte e tutti i suoi ra¬ 
gionamenti possono essere ro¬ 
vesciati. per giungere a una 


i* seguendo, e che è nata ap j t-posizioni fondamentali ». L’ 
«‘ | nunto da un'.niziat.va del pir- i «ttua’.izzazione de: prozram- 
ii I ' ma dovrà dunque farsi ne! n- 

ii , t.,o socialista. Poliamo far , j, a 


un» r'isimiiHi . spello dl qU e.ste deposizioni 

operare !e forze di pohz-a in • affinché — tenuto conto del- 
un modo migliore, e anche ia J le mod.ficaz.om intervenute 
magistratura, si nuò governa , dal 1972 ad oggi — esso venga 
re .n maniera p ù efficace. In ! adattato alle condizioni attua- 

questo senso possiamo a.uta- i h su tre piani sui piano eco- 
. . 1 nomico e sociale, su quello 

re tu,ti 1 cutadin.. A utarli 1 


che lo stesso Guido e il padre j considerazione più cruda sul 
hanno sostenuto e sostengo- , ^ pericolosità deua scelta 
no con profonda convinzione. compiuta con il pagamento 
Il quadro non cambierebbe del riscatto, 
nemmeno se da questa ipote- 1 « .Voi politici, dice De Mor¬ 

si si dovesse passare in se- j tino, siamo indifesi come gl i 
guito a qualche cosa di diver- | altri cittadini. Ma come poh- 
so, di più ristretto. Ciò che si j fin possiamo fare qualcosa 


prima che vengano a trovarsi 
m certe drammatiche circo¬ 
stanze ». Tutto questo è mol¬ 
to giusto. Ma noi sentiamo 
il dovere d> aggiungere che 
si costruirà poco, senza dare 


nomico e sociale, su quello 1 
delle libertà e su quello della ! 
politica estera. li gruppo di , 
lavoro dovrà .no'.tre precisare , 
» il calendario e le modali¬ 
tà di applicazione del prò- | 
gramma comune ». j 

In generale, secondo Topi- * 
mone dei partecipanti, il pro¬ 


ci risulta, da nostre ri¬ 
servate informazioni, che 
questo particolare i stato 
fatale al condannato, per¬ 
che. quando già la giuria, 
riunita in Camera di con¬ 
siglio, aveta comminato 
una pena di non più di 
due anni, che avrebbe per- 


alla gente il senso di una fer- | g ran ima attualizzato dovreb- 
mezza democratica, e suhen- > be essere pronto verso la fine 
do senza reagire in modo ade- j di giugno e il vertice conclu- 
guato a quelle che lo stesso i sivo potrebbe aver luogo ai 

compagno De Martino chia- j AuqUStO Pancaldì 

ma sconfitte amare e do- | 5* 

hìrose. ' t (Segue in ultima pagina) 


ridurle in uno stato di as- I l’art colo d: Montanelli » 1 messo all'imputato di ri¬ 
soluta perenne schiavitù. 1 (« Carlino » dell'11-5) e le ! vere la libertà, un giudice 
Una vtta impossibile, in- j altre letture permesse alle , ha chiesto: « E gli articoli 
credibilmente durata per i donne che questo padre ba- . di Montanelli? ». A queste 
tanto tempo, finche la vi- 1 lordo consideraci assola- j parole tutti t presenti, in 
cenda non si e conclusa j tamente e incondizionata- | coro, hanno gridato: « Dia- 
con la condanna sopra ri- , mente sue. erano quelle, 1 mogli sei mesi in più», e 
ferita. : lo apprendiamo sempre i cosi quel matto resta in 

Usi come siamo a tra- • dal giornale bolognese, del- i carcere. Ci dispiace, ma 
scurare in questa rubrica l /’« Automobile ». di aQuat- ! ben gli sta. Forttbraeel» 


V 
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La decisione è stata approvata a maggioranza in una gremita e tumultuosa assemblea 

A Roma il «movimento» rinuncia 

alla manifestazione di domani 

» 

I giovani hanno deciso, se il decreto di manifestare non verrà revocato, di ritrovarsi all*università 
Risse scatenate dagli « autonomi », che avevano lanciato la provocatoria parola d’ordine di « scen¬ 
dere in piazza ad ogni costo » • I deputati di Democrazia Proletaria per il rinvio dell’ iniziativa 


Preoccupante presa di posizione di 46 capi d'istituto di Roma 

Intervento di presidi contro 
la partecipazione democratica 

Aperto attacco ai decreti delegati e alle forme di autogestione - Chiedono alla P.l. « nor¬ 
mative idonee » - Un documento che rivela la incapacità di identificare le responsabi¬ 
lità politiche del marasma della scuola e delle difficili condizioni che esso determina 


L'ex PdUP 


L'assemblea 
del gruppo 
Foa-Miniati: 
autocritica 


• • 


e posizioni 
pericolose 


LA FEDERAZIONE 
R OMANA DEL PCI 

Appello ai 
giovani: non 
prestarsi 
a iniziative 
pericolose e 
da respingere 

ROMA — La segreteria della 
Federazione romana del PCI 
ha emesso il seguente comu¬ 
nicato: « La vita delia capi¬ 
tale è stata m queste setti¬ 
mane profondamente sconvol¬ 
ta. L'azione di gruppi armati 
di provocatori, che mirano a 
ricacciare indietro gii svilup¬ 
pi politici unitari, a dividere 
1 lavoratori, a seminare sfi¬ 
ducia e paura nell'opinione 
pubblica, a indebolire le isti¬ 
tuzioni repubblicane, ha por¬ 
tato a una serie di tragici 
eventi che hanno colpito l'ani¬ 
mo della cittadinanza roma¬ 
na e creato un clima di ten¬ 
sione c di grave preoccupa¬ 
zione. Per isolare e sconfig¬ 
gere le azioni aggressive e 
intimidatorie è necessaria an¬ 
che la piena esplicazione del¬ 
la volontà democratica delle 
masse popolari, fondata sul¬ 
l'unità e sull'autodisciplina. 
Per questo è stato da noi 
criticato il carattere genera¬ 
lizzato e indiscriminato del 
divieto di ogni manifestazio¬ 
ne, assunto dal governo al¬ 
l'indomani dei gravi fatti di 
Roma e di Bologna. Ma è 
stato un serio errore, quan¬ 
to è poi accaduto lo ha di¬ 
mostrato. la decisione di al¬ 
cuni gruppi politici di effet¬ 
tuare ugualmente il 12 mag¬ 
gio una iniziativa la quale, 
come era inevitabile e preve¬ 
dibile. ha offerto spazio ai 
violenti con sanguinose con¬ 
seguenze ». 

« In questa situazione la Fe¬ 
derazione romana del PCI 
condanna l'intenzione confer 
mata dai cosiddetti autonomi 
di violare ulteriormente il di¬ 
vieto, effettuando manifesta- 
zioni giovedì 19 maggio a 
Roma e rinnova l'appello ni 
giovani perché non parteci¬ 
pino a simili iniziative peri¬ 
colose e da respingere. I co¬ 
munisti romani giudicano che 
si debba procedere ad un am¬ 
pio confronto tra le autorità 
« le forze politiche e sociali 
e giungere ad accordi i qua¬ 
li aprano la possibilità di un 
sollecito ritorno alla norma¬ 
lità della vita democratica e 
civile garantendo la tranquil¬ 
lità e la sicurezza dei citta¬ 
dini e sostengono l'iniziativa 
sviluppata in tale direzione 
dal sindaco deila capitale. Li 
Federazione romana del PCI 
invita nncora tutti i militan¬ 
ti e tutte le organizzazioni 
«Ila più salda e unitaria vigi¬ 
lanza democratica contro ogni 
tentativo di provocazione e 
di eversione ». 


Palmella 
costretto 
ad ammettere 
il suo falso 

ROMA Fotografie «truc¬ 
cate» o «manipolate > quel¬ 
le pubblicate dall'Unità sul¬ 
le violenze di teppisti armati 
«1 centro di Roma? Fra que¬ 
sta la tosi ri: « Lotta ecciti- 
«tua » e di Marco Pannello. 
Abbiamo dimostrato ieri, at¬ 
traverso la pubblicazione del¬ 
le foto in misura integrale, 
come si sia trattato di un 
falso spudorato. E -eri Pan- 
nella ha dovuto fare marcia 
indietro. « Non ho inteso — 
ha detto in uno d.chiuruzio- 
ne — affermare che ..l’Unità» 
•vesso truccato una qualsia¬ 
si foto, ma ciie poteva aver 
usato una foto manipolata 
da aitr.. Preferisco d: gran 
lunga. :n quos*.i c.r-.-ostanza. 
che l'errore sia stata invece 
mio 

K ha aggiunto: • Poco pn- 
ma di parlare a "Cariale .Vi" 
mi era stato errcneamento 


assicurato che 


Ira .»• editi¬ 


li.* .a d: foto roccoli e vagli 
s*-cntr; de: giorni prereden- 
t. ve ne era una che ritraeva 
accanto a de: poliziotti lo 
stesso individuo della foto 
pubblicata, in una sequenza 
molto vicina a quella della 
foto stessa: da questo l'er¬ 
rore. del quali mi rammarico 
e sui quale naturalmente si 
tenta ora di imbastire una 
sorta di processo e di lin¬ 
ciaggio ». 


A Radioimo 
protesta per 
la sospensione 
di «Perfida RAI» 

ROMA — Il comitato di rete 
d: Radiouno ha espresso, in 
un comunicato. « la più de¬ 
cisa protesta per il pesante 
intervento censorio che ha 
determinato, domenica scor¬ 
ra, la soppressione del nume¬ 
ro del programma Perfida 
RAI al fine di impedire l’m 
tervento del deputato Marco 
PAnnclla, la cui partecipazio¬ 
ne a! programma era previ¬ 
sta da oltre una settimana ». 
Nel comunicato si ribadisce 
la netta opposizione «a me¬ 
todi e comportamenti che ri¬ 
schiano di far naufragare la 
riforma dcU'Ente rad.oie.%vr- 
alro». 


ROMA -- Il « movimento > ha 
deciso: se il divieto prefetti¬ 
zio non sarà revocato, doma¬ 
ni rinunce!'» alla manifesta¬ 
zione e si darà appuntamen¬ 
to aU'L'niversità per un’as 
semblea cittadina. Questa la 
IKisizione approvata a mag¬ 
gioranza duglia universitari 
che si sono riuniti ieri pome¬ 
riggio nella facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio per discu¬ 
tere' * la scadenza * del 15) 
maggio. L’aula era gremita, 
ratmosftra era tesa, per una 
discussione che avrebbe do¬ 
vuto segnare, secondo molti, 
la rottura definitiva con « il 
partito della P 33 ->. (ìli «au¬ 
tonomi », a più riprese hanno 
tentato di impedire che il di¬ 
battito si concludesse con una 
votazione, hanno scatenato 
più volte e per lunghi minuti, 
violente risse intorno alla pre¬ 
sidenza. Ma la tecnica della 
aggressione — che in altre oc¬ 
casioni aveva dato ai violenti 
i risultati che volevano — que¬ 
sta volta non ha funzionato. 

Gli studenti a maggioranza, 
anche se non di larga misura, 
hanno invece approvato una 
mozione nella quale — pur 
non mancando analisi assai 
discutibili e critiche e attac¬ 
chi al PCI c ai sindacati -- 
si rifiuta « la logica dello 
scontro armato, che portreb 
be all'eliminazione politica, se 
non fisica del movimento». 
E' stato quindi deciso di lan¬ 
ciare un appello perchè ven 
ga revocato — entro doma¬ 
ni — il decreto che proibisce 
fino alla fine del mese ogni 
manifestazione nella capitale. 
Se il divieto non verrà ritirato 
gli studenti si ritroveranno al¬ 
l'ateneo. per un'assemblea cit¬ 
tadina. 

Contrapposta a questa mo¬ 
zione. quella degli « autono¬ 
mi ». presentata dal comitato 
politico dell'Enel, che fa ca- 
|x» a via dei Volaci, che ha 
ottenuto attorno un terzo 
dei voti. In essa si lancia pro¬ 
vocatoriamente la parola d'or¬ 
dine di « scendere in piazza 
comunque ». e si arriva a de¬ 
finire come « allarmìstiche » 
le {tosizioni e le preoccupazio¬ 
ni espresse anche da «avan¬ 
guardia operaia ». da Pdup e 
da « Lotta continua ». L'altro 
ieri i deputati di Democrazia 
Proletaria Mimmo Pinto e 
Massimo Gorla si erano già 
dichiarati contrari — come è 
noto a qualsiasi nianif/stazio- 
ne per domani, e così hanno 
fatto ieri, i tre quotidiani del¬ 
le formazioni estremistiche. Su 
« il manifesto ». ad esempio. 
Rossana Rossanda, in un ar¬ 
ticolo intitolato « liberarsi da 
gli autonomi ». ha scritto: 
» iVon raccontiamoci storie. 
Oggi nessuno è in grado dì 
manifestare a Roma sapendo 
come andrà a finire, a meno 
che non intervengano € quelle 
che la Rossanda definisce * le 
masse riformiste ». 

E Vittorio Foa. del Pdup. 
ha aggiunto, in una riunione 
a Bologna: * Ho V obbligo mo¬ 
rale di dire che le azioni vio¬ 
lente di singoli o di piccoli 
gruppi, non fanno parte della 
storia del movimento operaio. 
Sei momento in cui sono in 
corso trattative sul program¬ 
ma di governo tra PC c PCI. 
c in cui pesante si fa l'attac¬ 
co al movimento operaio la 
violenza fa soltanto il giunco 
della reazione ». L'opportuni 
tà di non scendere in piaz¬ 
za domani, è stata sottoli 
neata ieri da alcuni esponen¬ 
ti della FOCI. FGSl e del¬ 
la FGR. 

Questo stesso riflessioni, 
pur s-e con toni assai più sfu¬ 
mati. con una denuncia e una 
condanna verso il i partito 
armato deH'autonotnia » me 
no notte, si sono ascoltato ieri 
aH'assembiea m-H'univorsità 
romana. Ed è stato sottoli 
neato anche il rischio — oltre 
che ri: gravi o criminali prò 
vocazioni - - elio ri-ol-imento 
in cui si trova il e movimon 
!.. » ;v>--a essere ancora p ù 
accentuato. •; .V oi è un caso 
- - hanno ditto in molti che 
quando scendiamo in j >'azza 
i negozianti abbassano le sa 
racincsche. la gente si rinta 
r.a nello case, c nessuno ca 
pisce chi siamo e cosa ro¬ 
lliamo ». « In questi mesi — 
hanno aggiunto altri — le no¬ 
stro commissioni non hanno 
funzionato, ci siamo rinchiu¬ 
si nella spirale della vispo 
sta alla repressione, senza ap 
profondare i contenuti, senza 
individuare pii obiettivi, sen¬ 
za definire il nostro program¬ 
ma e portarlo fra la gente. 
Ala su quale piattaforma an 
diamo a manifestare il 19 
maggio? -. 

I-a spaccatura netta, in as 
semblea. è avvenuta però sul¬ 
la derisione da prendere per 
domani. Mentre gli « autono¬ 
mi » sconfi’tì. affermavano in 
una atmosfera incandescente 
che la votazione non era va 
lida. un esponente dellormai 
spaccato comitato di lettere, 
si è impossessato del microfo¬ 
no. indicendo (evidentemente 
a titolo personale) un'altra 
assemblea per oggi pomerig¬ 
gio, affinchè si possa — ha 
detto — * evitare una frat¬ 
tura ». c arrivare a una me¬ 
diazione. 


Presa di posizione unitaria di PCI, PSI, PSD), PR1 e DC della capitale 

Le donne democratiche : « No 
alla violenza e all* eversione » 


ROMA -- I gravi incidenti 
di giovedì scorso a Roma cul¬ 
minati con l'uccisione della 
giovane Giorgiana Masi con¬ 
tinuano a suscitare la più 
netta condanna delle forze 
democratiche della capitale, i 

Ieri, con un comunicato uni- j 
torio firmato dalle organizza- j 
zioni femminili del PCI PSI- j 
PSDI-PRI-DC. le donne demo- t 
cratiche della capitale hanno 
espresso una ferma condan¬ 
na per la spirale di violenza 
che si è innestata a Roma. 

«La morte di Giorgiana Ma- 
si — si legge nel comunica¬ 
to — ha sconvolto l’animo 
dei cittadini e quello delle 
donne in particolare. Ai par¬ 
titi democratici le donne ro¬ 
mane chiedono di promuove¬ 
re al più presto in Parlamen¬ 
to un dibattito sull’ordine 
pubblico che faccia luce sul¬ 
le centrali della provocazione 
che da anni puntano alla di¬ 
visione ed alla tensione nel 


nostro Paese, e di rendersi 
promotori d: una campagna 
che coinvolga : lavoratori, le 
donne, i giovani, le istituzio¬ 
ni in una lotta unitaria che 
ristabilisca un clima di con¬ 
vivenza civile ». 

Io donne del PCI PSI PSDI 
PRI-DC hanno quindi sotto- 
lineato che non occorrono 
misure eccezionali o provve¬ 
dimenti che, mettendo sullo 
stesso piano forze democrati¬ 
che e provocatori, creano con¬ 
fusione sugli stessi mezzi at¬ 
ti a prevenire e a stroncare 
la violenza, 

« Contro il disegno di re¬ 
spingere indietro la democra¬ 
zia e le conquiste fatte dal 
lavoratori e dal movimento 
delle donne per il riscatto 
della propria condizione — 
conclude il documento delle 
donne democratiche della ca¬ 
pitale — la nostra risposta 
sarà ancora una volta unita¬ 
ria, ferma e democratica ». 


Sdegno per Passassimo dei j 
v.eehrlgadiere Antonio Cu- 
s'.rc.. cordoglio ai familiari e 
solidarietà con i colleghi del. 
3. reparto Celere di Milano, 
appello alla lotta, ferma e ■ 
j unitaria, contro l’attacco j 
! eversivo: questo il senso di j 
1 un documento dei Comitato ! 
j provinciale di Roma per il t 
■ s.educato di polizia aderente , 
| al'a Federazione CGILCISL- I 
U1L, diramato ieri. «Le for¬ 
ze dell’ordine — vi si affer¬ 
ma — rispondono con senso 
di responsabilità e alto spi¬ 
rito di sacrificio a questo 
attacco, che deve trovare uni¬ 
te nelia risposta tutte le for¬ 
ze politiche e sociali interes¬ 
sare al mantenimento del 
quadro democratico ne! no¬ 
stro Paese... ccn concreti mo¬ 
ment: di mobilitazione e di 
comportamenti, che non so¬ 
lo isolino ma combattano e 
denuncino i provocatori e gli 
assassini ». 


Presentato alla Camera il rapporto del ministero della P.L 

Lento e squilibrato sviluppo 
del tempo pieno nelle scuole 

La «forbice» danneggia soprattutto il Mezzogiorno - Il sottosegretario Del Rio 
ammette che non si è ancora in grado di esprimere un giudizio sulle sperimentazioni 


ROMA — La sperimentazio¬ 
ne del tempo pieno nella 
scuola dell’obbligo procede 
con estrema lentezza: e per 
giunta si fa strada con di¬ 
sastrosi squilibri, a tutto 
scapito di quel Mezzogiorno 
dove più precario è il tes¬ 
suto sociale (ciò che tra 
l’altro alimenta le punte mas¬ 
sime di assenteismo scola¬ 
stico) e dove quindi più sen¬ 
tita è l’esigenza del tempo 
pieno. 

Sono questi i due elementi 
di maggiore rilievo emersi 
dalla presentazione — ieri 
sera alla Camera, su solle¬ 
citazione dei repubblicani — 
di un vero e proprio rap 
porto con cui il ministero 
della Puhblica istruzione fa 
per la prima volta il punto 
di quattr’aoni di esperienze 
del tempo pieno nelle eie 
ineotari e nella media. I 
dati più recenti si riferisco¬ 
no all’anno scolastico ’75-‘76. 

ELEMENTARI — Il nu¬ 
mero degli alunni iscritti a 
classi a tempo pieno era 
l’anno scorso di 220.905 
unità: più del doppio di quel¬ 
li dell’anno scolastico ’72-'73, 
che fu il primo della speri¬ 
mentazione. Gl’insegnanti im¬ 
pegnati: 17.077 (1 ogni 17 

alunni», di cui 11.416 statali, 
e 6.661 retribuiti dai Comuni 
e dai patronati. Ccn questo 
personale seno state forma¬ 
te 11.797 classi. 

Quale la loro distribuzione 
territoriale? Qui salta subito 
all'occhio Io squilibrio: 5 147 
classi nell'Italia settentrio¬ 
nale; 3 037 neli’Itaha centra 


le; 2.537 nell'Italia meridio¬ 
nale; e infine 1.026 tra Si¬ 
cilia e Sardegna. Ma squi¬ 
libri assai forti si registrano 
anche alj’intemo delle quat¬ 
tro grandi aree geografiche. 
Un esempio clamoroso per 
tutti: nella sola, piccola 
Umbria — qui grazie alla 
iniziativa dei poteri locali — 
è stato possibile aggregare 
intorno ad esperienze di 
tempo pieno un numero di 
alunni quasi doppio che nel¬ 
le Marche e addirittura pres- 
socchè triplo che nel Lazio. 

C'è ancora da precisare, a 
spiegazione di taluni squi¬ 
libri, i costi della sperimen¬ 
tazione del tempo pieno, e il 
livello degl’interventi statali. 
Nell’anno scolastico ’75 '76 il 
ministero della PI ha asse¬ 
gnato, per l’acquisto di ma¬ 
teriale di consumo, 50 mila 
lire per ciascuna classe in 
cui il tempo pieno veniva 
già attuato, e 100 mila lire 
invece per quelle dove lo 
esperimento veniva avviato 
per la prima volta. 

MEDIE INFERIORI — Qui 

tutto il personale insegnan¬ 
te impegnato nella speri¬ 
mentazione appartiene esclu¬ 
sivamente allo Stato. Il co¬ 
sto è mediamente superiore 
de! 35ri- a quello della media 
normale, in considerazione 
del maggior numero di ore 
di insegnamento e di attività 
varie, soprattutto. Perso- 
naie impegnato: 14.147 inse¬ 
gnanti il ogni 6 alunni), dei 
quali 11.363 cii ruolo o inca¬ 
ricati. o 2.099 a tempo inde- 
terminato ipiù 725 supplen¬ 


ti annuali) per le libere 
attività complementari. Con 
questo personale sono state 
formate 3.973 classi a tempo 
pieno in 456 istituti. 

Anche qui la distribuzione 
territoriale delle scuole ap¬ 
pare assai squilibrata, anzi 
addirittura più squilibrata 
che per le elementari: contro 
230 scuole medie a tempo 
pieno nell’Italia settentriona¬ 
le, l'anno scorso risultavano 
in funzione 166 sperimentali 
a tempo pieno neH’Italia 
centrale. 44 nell’Italia meri¬ 
dionale, e 16 infine nelle 
Isole. Gli alunni iscritti: 
87.621. con una distribuzione 
geografica che presenta al¬ 
cune variazioni rispetto ai 
dati delle elementari. 

Nel fornire questo quadro, 
il sottosegretario Del Rio ha 
ammesso che. dopo quattro 
anni, il ministero non è an¬ 
cora in grado di esprimere 
un giudizio sulle esperienze 
in corso che procedono fuori 
di qualsiasi indirizzo uni¬ 
tario. Il governo ha anche 
annunciato l'intenzione di 
bloccare una « eccessiva » 
estensione degli esperimenti 
non solo e proprio per ia 
mancanza di ordinamenti e 
strutture unitari, ma anche 
per il notevole aggravamen¬ 
to dei costi (maggior numero 
di ore d’insegnamento, più 
elevato fabbisogno di audio¬ 
visivi. di dotazioni librarie 
e di attrezzature per labo 
ratori scientifici e lingui¬ 
stici». 
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ROMA — Un consistente nu¬ 
mero di presidi di istituti 
secondari romani (per l'esat¬ 
tezza 46 1 ha sottoscritto — 
erì inviato al ministro della 
Pubblica istruzione, al prov¬ 
veditore agli studi e ai sin¬ 
dacati — un documento che 
sollecita « l’adozione di precì¬ 
si provvedimenti per porre 
argine all'attuale andamento 
della scuola di Stato ». 

I capi-istituto lamentano 
che, specie dopo l'adozione 
dei decreti delegati, « la man¬ 
canza di normative idonee » li 
espone sempre più a diveni¬ 
re «vittime e complici allo 
stesso tempo di tutto il ma¬ 
rasma che ha colpito la scuo¬ 
la italiana ■>. 

I presidi chiedono quindi: 
1) un'urgente assunzione di 
iniziative da parte degli or¬ 
gani competenti per definire 
una comune linea di com¬ 
portamento e di responsabili¬ 
tà dei diversi organi scola¬ 
stici di fronte alle azioni «di 
grave turbativa della vita 
scolastica etichettate ultima¬ 
mente come autogestioni, che 
in effetti rappresentano dei 
veri e propri attentati alla 
libertà individuale e collet¬ 
tiva »: 2) un appoggio alla 
loro certezza operativa da par¬ 
te di tutti coloro che hanno 
a cuore le sorti della scuo¬ 
la italiana e di tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali; 3) una 
serie di incontri fra l’ammi¬ 
nistrazione scolastica e una 
delegazione di presidi per de¬ 
finire le linee di comporta¬ 
mento e per correggere le mol¬ 
te deficienze funzionali e ope 
rative introdotte dai decre¬ 
ti delegati. 

Se le loro richieste non 
verranno accolte, proseguono 
i 46 presidi, essi daranno av¬ 
vio a una « vasta campagna 
di stampa intesa a denuncia¬ 
re le condizioni in cui è sta 
ta ridotta la scuola di Sato». 

Infine il documento preci¬ 
sa che l’iniziativa mira a co 
stituire un’associazione «per 
definire e difendere le fun¬ 
zioni dei presidi e la funzio¬ 
nalità della scuola italiana ». 

La conoscenza solo parzia 
le del documento dei presidi 
(non siamo in possesso del 
testo integrale, ma di strai 
ci di agenzia) non ci permet¬ 
te di dare un giudizio com¬ 
plessivo. Ci pare però che la 
parte nota del documento 
autorizzi a ritenere che sia¬ 
mo di fronte ad un’iniziati¬ 
va che suscita gravi perples¬ 
sità e preoccupazioni. 

Che la condizione dei di 
rettóri didattici e dei presi¬ 
di ted in particolare di quel¬ 
li dell’istruzione secondaria) 
sin difficile e spesso insop¬ 
portabile è cosa che abbia¬ 
mo con forza e ripetutameli 
te denunciato. Su di loro fi¬ 
nisce per gravare gran par¬ 
te dei mali che attanagliano 
la scuola italiana. Hanno 
quindi senza dubbio ragione 
i presidi quando si sentono 
in prima linea in una bat¬ 
taglia difficilissima, talvolta 
pericolo.*:!, spesso ardua, rei- 
la quale per aggiunta il più 
delle volte sono mandati, iso¬ 
lati. allo sbaraglio. 

Senza andare molto in là 
nel tempo, basta anche solo 
ricordare i due episodi più 
recenti (quoilo delle iscrizio 
ni e quello delle schedatu¬ 
re) per avere sotto mano la 
testimonianza che anche le 
p:ù macroscopiche sciocchez¬ 
ze dei ministri ricadono sul¬ 
le spalle dei capi istituto. 

E*“^y?oprio partendo dalla 
constatazione della condizio¬ 
ne di crisi in cui i presidi 
si trovano oggi, dalla convin¬ 
zione che ne sono essi certa¬ 
mente più vittime che respon¬ 
sabili, dalla certezza che il 
loro ruolo deve acquistare 
maggiore e diversa dignità, 
che non passiamo condivide- 


| re — ed anzi condanniamo 
i — l'orientamento che emerge 
I dal documento sottoscritto. 

E’ da una riforma demo¬ 
cratica della scuola (c innan¬ 
zitutto da quella dell'istru¬ 
zione secondaria», è dalla 
compartecipazione consape¬ 
vole delle altre componenti 
scolastiche (dagli insegnanti 
al personale, dai genitori agli 
studenti, agli enti locali», dal¬ 
la lotta ampia c decisa delle 
organizzazioni sindacali, dal 
le iniziative legislative e no 
dei partiti democratici che ì 
direttori e i presidi possono 
attendersi una ridermi/ione 
del loro ruolo, ne! quadro di 
un generale rinnovamento 
della scuola. 


Se anziché ricercare le tati- 


L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti i convotata 
per oggi, mercoledì 18 mag¬ 
gio, alle ore 16,30. 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
domani, giovedì 19 maggio. 


se protonde delia cr:s: nella 
politica di indifferenza e dì 
errori che i governi che si 
sono susseguiti hanno inese¬ 
guito noi confronti della scuo¬ 
la. si accetta la tesi malfat- 
tiana che addossa alle auto- 
gestioni colpe e responsabi¬ 
lità inesistenti: se anziché ad 
un potenziamento e ad un 
miglioramento degli organi 
collegiali, si punta su una 
loro elimina/..one; ,-e si iden¬ 
tifica nell'ansia di rinnova¬ 
mento talvolta certamente 
mal espressa degli studen¬ 
ti i! nemico da battere anzi¬ 
ché denunciare i ritardi e le 
inadempienze della politica 
scolastica governativa si ri¬ 
schia for.-e anche involonta¬ 
riamente, dì dare il via ad 
un'operazione conservatrice e 
obiettivamente reazionaria, 
destinata, appunto perchè ta¬ 
le. alia scontino e all’isola¬ 
mento. 

ni. m. 


AL SENATO 


Il PCI chiede un decreto 
per i danni delle gelate 

ROMA — Per far fronte agli ingenti danni provocati lo 
.scorso aprile dalle gelate aìle colture pregiate di Puglia. 

[ Sicilia, Toscana, Lazio e Abruzzo i senatori comunisti hanno 
riproposto al governo l’urgenza di misure adeguate per soc¬ 
correre i coltivatori colpiti. 

Le richieste comuniste sono state illustrate ieri al Senato 
dai compagni Raffaele Gadaleta e Vito Giacalone. primi 
firmatari di interrogazioni e interpellanze. Il compagno Ga 
dalcta ha sottolineato la drammaticità della situazione in 
Puglia dove sono stati colpiti 150 comuni per un totale di 
130 mila ettari coltivati a vigneti, uliveti, ortaggi, agrumeti, 
tabacco e grano. Ad una prima indagine i danni si aggirano 
sui 140 miliardi di lire. In Sicilia — ha aggiunto il coni 
pugno Giacalone -■ sono stati danneggiati per il 75'; i 
vigneti di Trapani e per l'80'h i frutteti del Catanese per 
un danno complessivo rii 80 miliardi. 

Occorre che il governo emani un decreto, da concordare 
con le Regioni e con le organizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali. per l’erogazione di misure di pronto intervento a 
favore di tutti i coltivatori danneggiati e per il ripristino 
delle colture colpite. E - inoltre necessaria una radicale mo¬ 
difica della legge 364 sul fondo di solidarietà e uno snelli¬ 
mento delle procedure, trasferendo o delegando alle regioni 
compiti e funzioni statali in materia rii solidarietà na¬ 
zionale. 

Rispondendo il sottosegretario Zurlo ha ripetuto stanca¬ 
mente quanto aveva già detto alla Cantera dove la que¬ 
stione era stata discussa negli scorsi giorni. In sostanza il 
sottosegretario ha invocato la legge 364 sul fondo di solida¬ 
rietà. Ma si tratta di una legge assolutamente inadeguata, 
come del resto hanno sottolineato anche altri interpel¬ 
lanti. i senatori Mazzapesa e De Giuseppe (demorristiani) 
e De Matteis (socialista». 

Il governo -- ha affermato, replicando al sottosegretario, 
il compagno Michele Miraglia — pare non rendersi conto 
della drammaticità della situazione, del fatto che decine di 
migliaia di braccianti rischiano di perdere il lavoro e mi 
gliàia di aziende agricole possono rimanere paralizzate per 
un lungo periodo. 

Il governo fa riferimento alla legge 364, ma dimentica 
che già lo scorso ottobre il Parlamento lo aveva Impegnato 
con un voto unanime a modificare questa legge che si è 
dimostrata inefficace. E poiché questa correzione non è stata 
ancora fatta, è necessario che sia emanato un decreto ur¬ 
gente per misure immediate di aiuto ai coltivatori colpiti 
e che le regioni siano dotate di adeguati stanziamenti per 
metterle in grado di intervenire. 


Domani il PCI presenta le proposte 
di legge per i servizi sociali 


ROMA — Giovedì 19 mag¬ 
gio alle ore 10.30, presso 
Li sede de! gruppo com:i- 
insta della Camera, via 
Uffici del Vicario. 21 ter 
zo piano, avrà luogo una 
conferenza stampa su’, te 
ma: «Le proposte d: legge 
del PCI per : servizi so 
c:aii ». 

Nel corso dell'incontro 


con i giornalisti, che sarà 
presieduto dalla senatr.ee 
Gigl.a Tedesco, i'on. Adria- 
r.a I/hIì illustrerà le pro¬ 
poste di legge comun ale 
relative alla riforma dell’ 
assistenza, al rifinanzia- 
mento de! piano degli asi 
ì: nido, a: reinserimento o 
alla riabilitazione degl: 
handicapnati. 


PUNTI DI DISCUSSIONE IN VISTA DEL CONGRESSO DELLA FRED 


I 


Mille radio, 150 TV private: vuol dire libertà? 


Oltre mille radio: più o 
meno una ogni 50 mila citta¬ 
dini. Tutti ascoltano, dunque, 
e moltissimi parlano. Primo 
ed unico paese a! mondo. 
l'Italia sembrerebbe aver ri¬ 
solto il problema della aper¬ 
ta (quantità e varietà• del¬ 
l'informazione. Mille e più ra¬ 
dio. infatti, ed anche 150 te¬ 
levisioni : nate tutte sotto il 
segno della spontaneità. :n 
assenza di regolamentazione 
legislativa. Forse che le mas¬ 
se s: sono * liberate » o sono 
ruiscite a « riappropriarsi » di 
almeno uno «o due» dei mo¬ 
derni strumenti di comunica¬ 
zione? 

Questa è. oggi, una itesi 
emergente che in vario modo 
e da più parti si tenta di 
porre come privilegiata e cen¬ 
trale all attenzione del movi¬ 
mento democratico. Ciò av¬ 
viene ne! pieno di una azione 
difficile e compiessi qtvale è 
quella in atto per ottenere 
una legge che finalmente co¬ 
pra i gravi vuoti legislativi 
aperti dalla sentenza n. 202 
dalla Corte Costituzionale. 

Diciamo subito che 1.» cuc- 
stione è mai posta o è posta 
con gravi parzialità. Po ri¬ 
condurla nei suoi veri ambiti 
è necessario innanzitutto 
reimmergere la questione del¬ 
le radio (e in conseguenza 
anche delle televisioni) locali 
e private nell'alveo assai più 
ampio del complessivo pro¬ 
blema della radiotelevisione 
nazionale, il quale, a sua vol¬ 
ta. è parte di un più ampio 
■ problema dejl’infonnazio- 
ne » che comprende almeno 
l'editoria, quotidiana e non. 

Non si può non tener con¬ 
to. tanto per fare qualche 
esempio, che II problema del¬ 
la comunicazione di ambito 
locale deve misurarsi con lo 


aumentato ascolto televisivo 
della RAI (prossimo ormai 
ai 30 milioni quotidiani »: ma 
anche con il decimo del- 
'.'ascolto deile trasmissioni ra¬ 
diofoniche dei servizio pub 
blico: con la crisi del cine¬ 
ma. con la stagnazione del¬ 
l'editoria quotidiana. Un pa 
noram-a vano e articolato, 
cioè, ma caratterizzato so¬ 
stanzialmente daìla presenza 
di grossi gruppi privatistici 
ciic operano per realizzare 
una concentrazione dei vari 
strumenti del comunicare da 
concentrazione cosiddetta vcr- 
ricaleistampa. TV, radio ed 
3nche cinema» con l'obiettivo 
di realizzare un totale con¬ 
trollo del mercato, salvo Iran 
ge marginali insignificanti. 
Quest'opera viene condotta at¬ 
traverso una progressiva de- 
qualificazione culturale del 
prodotto medio audiovisuale, 
sempre più schiacciato (al¬ 
meno in relazione al progres¬ 
sivo elevamento del livello 
culturale medio» verso la 
«spettacolarità» o l'evasione. 

Presente e futuro 

E' in questo quadro che 
si collocano : « mille fior: » 
radiofonici, il loro presente 
spontaneo ed il '.oro futuro. 
Di qui l’interrogativo: quali 
garanzie esistono e vanno co¬ 
struite per salvaguardare io 
sviluppare» l'autonomia delle 
radio locali? Per salvarle, 
cioè, da un processo che uti¬ 
lizzi i tradizionali meccani¬ 
smi dell'economia di mercato 
e conduca, dunque, alla mor¬ 
te per concentrazione o alla 
'oro dequalificazione? E’ noto 
che molte di queste radio 
sono già oggi in difficoltà; 
molte sono già tasselli di una 


concentrazione capitalistica, 
anche se si presentano come 
testate indipendenti. 

Non c'e dubbio che bisogna 
fare i conti con i problemi 
nuovi (come l'applicazione di 
massa di tecnologie della co¬ 
municazione elettronica, so 
stenuta dai nuovi orienta.non 
ti dell'mdustna di .-ottorct 
che r.cnieàeno riposte. 

Ma l’aggiorn.imenro della 
strategia e deir:n:z:a:;va del 
movimento operaio in questo 
campo non si può realizzare 
con la fuga verso improvv; 
san ideologismi o con '.'ap¬ 
plicazione d: etichette nuove 
a meccanismi e processi che 
si muovono secondo lozicne 
non facilmente ribaltabili. 
Non basta usare la parola 
- democratica » per garantire 
un segno diverso ad una strip 
tura informativa; cosi come 
non appare convincente quan 
to sostiene la FRED, nelle 
sue tesi congressuali circa la 
possibilità di far leva sulla 
comunicazione orale radiofo 
n;ea per creare un'alternati¬ 
va rivoluzionaria ne: confron¬ 
ti degli altri sistemi dell'in- 
tormazione. 

C. sembra che si corra il 
rischio di cadere in equivoci 
ed illusioni che possono por¬ 
tare — in questo campo di 
attività — a gravi ritardi e 
sconfitte del movimento ope¬ 
raio e democratico. Perciò 
suscitano alcune perplessità 
l'impostazione ed il modo in 
cui va preparandosi, almeno 
nei propositi degli organizza¬ 
tori. il congresso imminente 
delie radio, circa 200. raccol¬ 
te sotto la sigla della FRED 
(Federazione Radio emittenti 
democratiche). 

Senza entrare nel partico¬ 
lare. intendiamo svolgere al¬ 
cune considerazioni sulle que 


sfiorii centrali poste dalle te¬ 
si. Al pr.rr.o posto c'e appunto, 
la rinnovata preposta della 
creazione di un sistema ra¬ 
diofonico alternativo r:.-De:to 
a quello esistente c agli obict¬ 
tivi che si propone l'indus’r.i 
culturale capitalistica. 

Le tesi infafi. propolinono 
in definitiva lo sviluppo del.a 
FRED come centro orientato 
ad inquadrare orni ut izi.it iva 
< democratica - radiofonica 
presente e futura. Ct .-i uro 
pone di organizzare, a! live; 
lo nazionale e locale la rac¬ 
colta c la distribuzione della 
pubblicità: suggerisce una 

rete nazionale d: informazio¬ 
ne (taiuno parla di una vera 
c propria agenzia»; si prò 
spetta i'utihzzazione di ponti 
radio imi non è la s'essa 
idea di Vittorino Colombo?»: 
s: consiglia l'alìesttmepto cen¬ 
tralizzato di programmi spet- 
tacoian di «qualità ». 

Quale è il rischio 

Non si può certo n^zare che 
esiste i! problema di a-cueu- 
rare la vita di quelle radio 
locai: che esprimono reali es: 
genze di partecipazione demo¬ 
cratica. anche attraverso la 
creazione di servizi comuni. 
Gli interrogativi die sorgono 
sono di altra natura. Anzi¬ 
tutto, ia piattaforma delia 
FRED non si pone obiettivi 
prevalenetemente di caratte 
re pratico, bensi di natura 
ideologica, tcon raffermazio- 
ne di una concezione sostan¬ 
zialmente soontaneista ed an- 
ti istituzionale de'.i'informazio 
ne. ecc. ». 

Di qui il rischio — ct sem¬ 
bra — di una frattura de! 
movimento emergente delle 
emittenti radiofoniche locali. 


che s: presenta molto diffe 
ronziate ed articolato. Sono 
state previste le reazioni che 
può provocare la creazione 
di ;m blocco «alternativo-/ 
ispirato da un'etnea di gran 
po? In altre paro.e. potrebbe 
venire compromesso un rea¬ 
le p.ural.-iir.o che ev.dorue 
mente non può vivere .i- .-v; 
iupparsi se si determina una 

nazione d. .-contro e di ..i 
re- razione tra ; « mi.le fior: » 
radioton.ci. 

Per questo, esprin.-imo J! 
parere che. rifuggendo da .-et 
tari-imi e d.s-criiTvlna/ioni. oc¬ 
corra elaborare preposte e 
promuovere organismi che 
non tengano a confinarsi m 
un ?/*"to ma che si Donzano 
il problema d; influenzare e 
trasformare in senso demo¬ 
cratico tutte le strutture d: 
tali emittenti, coinvolgendo 
zìi operatori dei settore Ma 
c'è dell'altro. Le tesi affer¬ 
mano ia linea di un corretto 
e positivo rapporto tra emit¬ 
tenti locali .< democratiche » 
c servizio pubblico nazionale. 
Su questo nunto non si può 
che essere d'accordo. Noi, in 
fatti, non pensiamo ed un 
conflitto tra RAI ed emittenti 
loca!:, ma ad uno sforzo per 
incanalare anche l'attività d; 
queste ultime nella « filoso 
fia » di una informazione pri¬ 
vata non contraddittoria con 
1 fin; sociali e con i principi 
costituzionali. 

Ora. se si vuole evitare di 
cadere in contraddizione bi¬ 
sogna verificare se la propo¬ 
sta che porta alia creazione 
di un blocco compatto di ra 
dio locali, costituito su bd»i 
ideologiche e di rigida orga¬ 
nizzazione, non finisce per of¬ 
frire una involontaria coper¬ 
tura politicoculturale ai mec¬ 
canismi di concentrazione 


mascherata che i gruppi mo 
fiopoliitici privati stanno già 
applicando. 

li risultato complessivo po 
Irebbe tradurli in una ulte 
riore compresone del piu- 
ruh.-ur.o dell'informazione. : 
quale anzi, proprio a livello 
loca.e. finirebbe- per so.,r« 
vivere m un.» margiRaira ri: 
con t ro; n f orma zi one sos t a n z : a ! • 
mente .n.ntlucr.tc. C o v.t .;f 
,‘erma'o eoi de laio.v-. anche 
.-e o.au.o p.er.amente convinti 
che il pluralismo a livello lo¬ 
cale non deve necessariamen¬ 
te C-iiirirrc-r 1 . .«'.l'interno d; 
ima ste.>sa radio, ma piutto¬ 
sto deve essere assicurato, 
anche con opportuna discipli¬ 
na daìla assegnazione delle 
fr«.-q.lenze, nell'ambito più ge¬ 
nerale dell'insieme delle ra 
d.o televisioni operanti in una 
medesima zona. 


Guardare al Paese 

* 

; Il punto di battaglia va du.n 
‘ que spostare.» Non si tratta : 
\ d: privilegiare una sola or¬ 
ganizzazione se: tori a e. con 
i una visione per di piu tota - 
• lizzante. Bisogna guardare a • 

, l'intero paese, sviluppando un 
j impegno complessivo per la 
l conquista di una nuova legge 
i che sia coerente con la ri¬ 
forma radiotelevisiva e per 
'.'apertura d; un medito rap 
porto delle emittenti locali 
con la RAI. Soltanto su que 
sto terreno c'è davvero spe¬ 
ranza d: costruire concrc’e 
e durature condizioni per un 
uso ed un controllo demo¬ 
cratico e di massa, ncll'arn 
b.to locale e in sede nazio¬ 
nale. degl: strumenti della co¬ 
municazione. 

Dario Natoli 


ROMA — Abbiamo nei giorni 
scorri rilento sui lavori del 
r.issemblcu nazionale delia 
frazione minoritaria i gruppo 
Fon-Miniati» del PdUP. che 
si è conclusa domenica al 
l'EUR con la decisione d: uu- 
toscioghmento e con la no 
mina di un comitato d: eoor 
dinamento incaricato di 'geri¬ 
re il processo di unificazio¬ 
ne con Avanguardia operali 
tprevista per l'ottobre pros 
sinioi. Nella necessaria bre¬ 
vità dei nostri resoconti ro¬ 
llo ixtrò rimasti m ombra a! 
eum aspetti rie', dibattiti', -ut 
quali può crocio nncvc np 
portano ritornare, anche jvr 
considerazioni che va 'cono 
pht m generale per l'area 
deil’est rem: imo 

Un certo intenv-'O riveste, 
per esempio, nell .uni ile si 
tua/ione. il tatto die rassetti- 
blea, nella sita grande mag¬ 
gioranza abbia applaudito 
con convinzione gli oratoli# 
che condannavano i metodi 
della violenza e della provo 
fazione nella lotta politica- Si 
e avuto curi certamente un 
riflesso dei ripensamenti e 
anche di queU'imzio di auto 
critica, avviati negli ultimi 
giorni nei gruppi est rem:.-»! n i 
rispetto ad atteggiamenti 
che. ancora recentemente, e 
sprmicvano o connivenze o 
almeno tolleranze verso i prò 
tagonisti di gravi episodi e- 
versivi. 

E tuttavia va detto che su 
questo terreno sono etnei si 
anche elementi di ambiguità 
e indirizzi sbagliati e portoti 
losi. Durante la assemblea 
hanno per esempio preso la 
parola oratori clic hanno 
apertamente parlato (Il at 
tacco allo Stato democratico 
e di lotta per abbattere le 
istituzioni repubblicane. F. 
dagli altri oratori, in parti 
colare dai dirigenti ia co¬ 
minciare da Foa e Miniati» 
non sono venute le necessa¬ 
rie rts|>oste 

La condanna della violenza 
e della provocazione è ap 
pana pertanto piuttosto stru 
mentale, come se violenza 
c provocazione fossero pra¬ 
tiche inopportune o comunque 
scomodo e controproducenti, 
che mettono in difficoltà i 
cosiddetti « rivoluzionari ». 
Non si è risposto che lo Sta¬ 
to democratico va difeso, co¬ 
me una conquista storica, m 
Italia, del movimento ope¬ 
raio e delle forze democrati¬ 
che. e che soltanto sul ter¬ 
reno della democrazia repub 
blicana si può lottare e avan¬ 
zare. Ciò lascia evidentemen¬ 
te ampi margini per confu¬ 
sioni e posizioni pericolose, 
che possono in definitiva 
coincidere con i disegni di 
quelle forze che si oppongono 
a ogni rinnovamento. E* que¬ 
sto dunque un punto discri 
minante oggi per ogni lor- 
za che voglia fare gli Iute 
rossi de! movimento operalo. 

Veniamo a un altro as;x-:to. 
I! rappresentante rii Avan¬ 
guardia Operaia, Franco Ca- 
lamidn. ha polemizzato 
aspramente <provocando un 
incidente che ha spaccato in 
due l’assemblea» con un do 
cumento clubora'o da’, PdUP 
di Napoli. In esso si parlava, 
tra l'altro, di « aristocrazia 
operaia -> riferendosi a certi 
settori sindacali dei Nord tra 
1 quali, si diceva nei docu¬ 
mento. erano da tiovar.-i i 
promotori del recente conve¬ 
gno scissionistico e antirim 
dacale de! Lirico. I! docu¬ 
mento napoletano in sostan¬ 
za attribuiva n questi set 
tori una visione corporat.va. 
contraria a zìi intere.-»*! dei 
lavoratori e delio popolazioni 
meridionali. 

Non monderemo «erto le 
dife.-.e deila presa <1: ixisi.no 
ne del PdUP naixiietano. che 
per altri aspetti tra viole..‘c 
mente «nt:un:tar,.i e apri¬ 
la ;>?rf:no a stigj.-.-’ioni over 
„=:ve. Ma !,« fra't iri tra -i«r 
disti * e ''.«udisti»', esnre.-ca¬ 
si -,n questo mono neh'as 
semblea. rivela qualcosa di 
significativo, e tn parinola 
re l im;vi-».i;b.li*a sia al Nord 
sia al Sud d: -icquirt.ire imi 
visiono nazionale, di riama 
dirigente, non .-ubìperna poi- 
chi re:-: ì ne i! 'ambito della 
esperienza dei gruppi estre¬ 
misti. 

E’ noto che qu-vti zruiip. 
puntano, in parta olare nelle 
arre operaie settentrionali, su 
quelle crie o-zi eh.amano le 
« avar.zuarri.e di c!a.-.»o S: 
tratta d; .a-.rrctor.. r.i nrev« 
lei.za .'lOVair. <h-- hanno .ir 
q ii.-’ato r.ezl: u.fimi otto an¬ 
ni rii lo:*'* t ri avanzare- . n 
f;».cu’i) senso della torz.» sin 
da<-,)ie deha c asse Ozz:. in 
ur.a situazione mutata, quan¬ 
do questa torza va imp.cga’a 
anche m altre direzioni, se 
non avviene una ulteriore 
maturazione di coscienza non 
soltanto sindacale ma soprat 
tutto politica, è ev.dente che 
:n questi quadri si possono 
determinare o fughe :n avanti 
o il tentativo di arroccarsi 
nelle rocc.iforti > rie.le gran¬ 
di fabbr.chr per ur.a moia 
difesa dell'esistente. 

Tipico di qucs’a seconda al 
te ma ti va e .stato l'intervento 
de! torinese Mirr'v.aro nella 
assemblea dell'EUR Ma sia 
luna, sia l'altra po.-.z.one 
trasformano quelle che si v<^ 
gliono chiamare '.avanguar¬ 
die .» in effettive retroguardie 
del movimento operaio Poi¬ 
ché non si vuol vedere che 
al centro dello scontro ozgl 
è il problema stesso (iella 
partecipazione deil'insieme 
delle forze che rappresentano 
; lavoratori alla dirrz.one po 
ht.ca del Paese-. In questo 
senso, '.'assemblea della (ra¬ 
zione del PdUP c- stata un* 
riunione di persone che h*a- 
no .1 viso volto alìhndieW*. 


a. pi. 
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Convegno di storici e politici a Urbino 

L’intransigenza 
di Matteotti 

La personalità del leader socialista e la crisi delTAventino in un di¬ 
battito che ha respinto tentazioni agiografiche e intenti recriminatori 


Ricerche genetiche e strumenti per la difesa della salute 


UN INVENTARIO DEI TOSSICI 

Lo polemica che si è accesa in Italia sui coloranti alimentari ripropone un problema ben più vasto che va affron¬ 
tato con un programma coordinato a partire dagli ambienti di lavoro - La scienza biologica ha messo a punto negli 
ultimi cinque anni procedimenti che consentono di stabilire le eventuali proprietà mutagene di ogni sostanza chimica 


Alla figura e al pensiero 
di Giacomo Matteotti, il se¬ 
gretario del Partito sociali¬ 
sta unitario rapito ed ucciso 
dalle squadre fasciste nel 
giugno del 1924, gli studiosi 
t!i storia del movimento ope¬ 
ralo italiano non avevano, 
finora, dedicato sufficiente 
attenzione II convegno te¬ 
nuto nei giorni scorsi ad 
Urbino, ha contribuito a ri¬ 
muovere una tale lacuna, 
in parte contrastante in par¬ 
te coincidente con la devo¬ 
zione sempre professata al 
martire di Fratta Polesine 
Ma non si trattava soltanto 
di questo il confronto delle 
idee, il dibattito interpreta 
tivo non poteva non tornare 
alla crisi della democrazia 
italiana dei primi anni venti, 
a ciò clic essa ha realmente 
rappresentato per le forze 
socialiste, per l’ancor giova¬ 
ne partito comunista, per lo 
stesso moMinento cattolico 

I richiami all’attualità non 
sono mancati nelle 1 dazioni 
di Alfe, di Amendola, di 
Scoppola, clic si sono rispet¬ 
tivamente occupati della 

• storiografia matteottiana ». 
dei partiti operai di fronte 
al delitto Matteotti, della 
crisi del Partito popolare 
italiano e dell'atteggiamen¬ 
to della Ulilesa verso il fa¬ 
scismo Un convegno aperto 
sull'oggi lo si e visto attra¬ 
verso la mostra documenta¬ 
ria inaugurata aH’ini/io dei 
lavori (Rivira Gencarellii e 
nella tavola rotonda che ha 
richiamato l’interesse di un 
notevole numero di giovani 
e di lavoratori al momento 
ielle conclusioni 

I punti di maggiore novi¬ 
tà nella ricerca, confluenti 
in contributi di vario spesso¬ 
re sono emersi nelle rela¬ 
zioni di Alessandro Roveri e 
di Stefano Garetti E qui si 
è veramente superato il vec¬ 
chio e stanco celebrazioni- 
smo die per tanti anni, spe¬ 
cialmente nel dopoguerra, è 
stato un quasi-monopolio di 
certe correnti politiche so¬ 
cialdemocratiche Unica con¬ 
sistente eccezione nella sto¬ 
riografia (prima del recente 
piuttosto tradizionale ritratto 
dovuto ad Antonio Casano¬ 
va) il saggio di Alfe, che 
risale non a caso al 1966, 
al tempo dell'unificazione 
socialista. Lo stesso Arfé ha 
attribuito alla pregiudiziale 
della • rivoluzione mancata » 
negli anni venti lo scarso 
interesse per la figura del 
« riformista » Matteotti: re¬ 
spingendo l'ottica gobettia- 
na dell’eroe antifascista ha 
indicato i ritardi della sto¬ 
riografia marxista e demo¬ 
cratica (che oggi vengono 
tuttavia superati), sia per 
quanto riguarda l'indagine 
sull’* ambiente » sociale in 
cui Matteotti si è formato 
e ha operato, sia per quanto 
riguarda una più puntuale 
conoscenza del suo profilo 
di organizzatore, educatore 
e politico. Anche l'idea del- 
1*« unicità » di Matteotti è 
stata cosi respinta. 

Le lotte 
agrarie 

I! problema Matteotti £ 
stato decisamente reimpo¬ 
stato da Roveri, che nel suo 
approccio ha tenuto una via 
essenzialmente biografica, ri¬ 
ferita al contesto delle lotte 
agrarie polesane. fruttuosa 
di notevoli risultati e pun 
tualÌ7zazÌoni. Al centro il 
grosso nodo del riformismo 
e dell'* intransigenza » di 
lina così singolare ma non 
contraddittoria figura di so¬ 
cialista Rilevanti per giun¬ 
gere ad un compiuto ritrat¬ 
to. la * filiazione » morale e 
intellettuale da Sahemini 
come l'influenza del positi¬ 
vismo economico di Luzzat- 
to; non secondaria la cultu¬ 
ra istituzionale, la * terni 
ca » giuridica messa in luce 
da un giovane studioso. Ma- 
svilii Migliorini Da questi 
diversi elementi, il concre¬ 
tismo. l'antiprotezioni.smo. la 
prassi organizzativa e. in 
parte, la linea politica di 
Matteotti I.a sottolineatura 
dell'* isolamento » del lea¬ 
der unitario (Roveri! nel 
gruppo dirigente socialista 
(riformisti e massimalisti) 
è servito, indirettamente, a 
far cogliere la profondità 
della crisi delle vecchie scuo¬ 
le. E infatti, se è vero che 

II socialista polesano ben 
prima del suo assassinio si 
qualificò soprattutto per la 
sua * dedizione alla causa » 
dei la\oratori agricoli, è an¬ 
che vero che il modello del¬ 
la sua azione (in tanta par¬ 
te concentrata sul braccian¬ 
tato, in parte sublimata in 
una rigorosa etica persona¬ 
le) non poteva da solo sbloc¬ 
care i limiti intrinseci al¬ 
l'intero movimento. 

In altre parole, un'inter¬ 
pretazione che tende a su¬ 
perare, pur riprendendone 
alcuni tratti, quelle prece¬ 
denti già fomite da Gobetti 

• 4i Arfé; dove la formula 



I Giacomo Matteotti insieme ad 
; giugno del 1924 

1 

I 

| * socialismo aopiicuto » le f 
, in un coito senso «senza j 
| dottrina») tocca prohabil 
! mente il suo punto piu alto | 
I ncU‘abbo//o di proposta di ' 
| una più adeguata coordina- 
, zinne del bracciantato del- 
i l’Italia settentrionale con i 
1 contadini del Sud (Salvemi- 
! ni) e con la classe operaia 
| (Ruozzi). Una proposta po- 
j raltro tardiva e comunque , 
pri\a. nel 1923. di sufficien¬ 
ti mezzi di realizzazione. 

J estremo riflesso del sociali- 
' smo rurale della Valle Pa- 
| <lana e di un incontro tutto 
j sommato alquanto elitario 
deU’impcgno politico del gio¬ 
vane leader con le masse. 
Complementare a questo 
quadro interpretativo il con¬ 
tributo di Garetti sui moti¬ 
vi dcll antimilitarismo e del- 
l'antifasei.smo matteottiano. 
dove al • no » alla guerra 
corrisponde coerentemente il 
« no » alla violenza di Mus¬ 
solini e delle squadre. Mat¬ 
teotti ipotizza la mobilitazio¬ 
ne delle masse contro la 
guerra (e sarà internato per • 
disfattismo) e il suo può 1 
dirsi forse, a nostro avviso, 
una particolare forma di | 
pacifismo rivoluzionario, ma 
nel ’21 viene da Matteotti, 
come ha ricordato Amendo¬ 
la. il discorso del * coraggio 
della viltà » * un discorso 
tion-violcnto. se si vuole, nel- 
i'esplodere della guerra ci¬ 
vile e della repressione so¬ 
ciale. 

Ma il dibattito, a questo 
punto, non poteva non pas- 
j sare sull'altro versante, quel- 
I lo della crisi Matteotti, le 
: cui premesse esistevano già. 

( consumata poi neH'osponcn 
za dcH'A\cntino: un * capi¬ 
tolo della storia dei partiti 
1 operai • ( Amendola i e un 
* * momento di \erita » per 
i gli stessi cattolici (Scoppo- 
! la» Partendo dalla premessa 
i che i partiti della sinistra. 

« come del resto lo altre for- 
i maziom democratiche e li- 
1 bcrali. erano tutti in pieno 
* travaglio in seguito all'.n 
i vento fasci'!a. Amendola ha j 
] contrastato la tesi dell * oc- j 
1 casione mancata »■ l"\\cnti- ■ 
J no non offriva, per se stes- ! 
j so. alcuna soluzione politi- l 
• ca: le opposizioni, nel pae ‘ 
se. non disponevano più di . 
• una maggioranza (Salvo che ! 
1 nella * zona industriale ita ! 
1 liana ». rilievo di Gramsci t 
! al Comitato centrale del , 
i 13 14 agosto 1924 1 . e in più 
j prevaleva ormai la dispor- 1 
! s:one la frantumazione del- ! 
1 le o-ganiz/a/’oni politiche * 
1 Perciò non passeranno nè ; 
1 l'appello al pae-e. nè Tipo- i 
j tesi di un incontro socialisti- j 
' popolari I>i qui. por contra- J 
i rio. una rivalutazione del- | 
; la «discesa dall'Avemmo ». 1 
| considerata come inizio — , 
| per quanto difficile e tri- 
, sto — di una comune presa ! 
j di coscienza della prospot- i 
| tiva lunga, segmentato, gra- i 
, duale passaggio dalla * quo- j 
i stione morale » al « discorso j 
ì dei vent anni » di lotto ne- j 
j cessane a superare il fasci | 
J smo Al contro di questa . 
interpretazione, da un lato j 
il limite politico del rieo ; 
I noseimento del peso dei ceti ; 
j medi, comune anche a Mat- ■ 
■ teotti. dall’altro l'approdo . 
ad una ricognizione appro- ■ 
fondita, articolata della so¬ 
cietà italiana: le tesi gram- i 
sciane de! Congresso di Lio- j 
• ne. • Si consuma la sconfit- j 
; ta, si prepara l’avvenire ». 1 
| Non troppo dissimile, nel 
J punto di partenza, il discor- 
: so storiografico o politico* 


alcuni militanti socialisti nel 


storiografico di Scoppola- 
con la crisi Matteotti pre¬ 
vale. sul momento, il grup¬ 
po clerico fascista, degno di 
maggiori studi: fallisce la 
linea Stur/o e Mussolini rie¬ 
sce a spostare a destra, in¬ 
corporandoli in un nuovo 
blocco sociale, i ceti medi: 
l'antifascismo morale e po¬ 
litico dei popolari rimane 
quindi in minoranza rispet¬ 
to ail'afaseisino e al filo- 
fascismo della maggioranza 
del mondo cattolico Anche 
qui. fra qualche sfumatura 
nuova, l'idea di un lungo 
cammino nella costruzione 
graduale della democrazia e 
il problema del consenso po¬ 
sto al centro: ma anche le 
tesi già note, e ribadite, sul 
ruolo degasperiano nel dopo¬ 
guerra. l'opporsi ad una vi¬ 
sione ♦ strutturale » del pro¬ 
cesso storico nel privile- 
giamento dottrinario della 
Chiesa. 


Gli studi 
sul riformismo 

Scarso è risultato il peso 
attribuito al binomio Don 
Minzoni-Matteotti affiorato 
in qualche momento (inter¬ 
vento Spataro) e altre volte, 
in altri tempi assai più mar¬ 
cato: comune in un confron¬ 
to da posizioni tutto som¬ 
mato abbastanza ravvicinate, 
l'esigenza di una revisione 
della storia dei partiti poli 
tiri, dei movimenti sociali e 
culturali condotta sui tempi 
lunghi Così Matteotti è stato 
visto nelle singolari partico¬ 
larità della sua formazione 
e -- in definitiva — della 
lezione che è derivata dalla 
sua vita e dalla sua morte: 
cosi c affiorato fra l'altro 
l'.iu.'picio di una ripresa de¬ 
gli studi sul ruolo delle cor¬ 
renti riformiste (Arfé» Mat¬ 
teotti fuori della mitologia, 
dell’agiografia, e crisi del- 
l'Xventino vista in positivo. 
jmt la chiarificazione demo¬ 
cratica che comporta in seno 
ai cattolici comunisti, so 
c:.alisti. per il mutamento 
che allora .>i delinca fra t 
partiti di nn".a del popolo 
italiano e il blocco delle vec¬ 
chie forze, tradizionali e do¬ 
minanti 

L'interazione fra politica 
o storia, fra pa—.ito e pre 
sente — entro questi limi¬ 
ti — è emer'.a soprattutto 
come un'istanza metodologi¬ 
ca Storiografia, si è detto, 
non celebrativa, ma nom 
meno faì-umente recrimma- 
toria. attenta nmttoMo ai 
reali rapporti di forza, ai 
ne'si fra problemi tattici e 
prospettive strategiche dei 
singoli movimenti nel con¬ 
testo nazionale Dal delitto 
Matteotti è nato un antifa- 
seisnio che ha poi animato 
la Moria contemporanea del- 
l’Italia- con la sua interna 
dialettica e per la sua in¬ 
transigenza morale, come 
per la sua forte venatura 
realistica. esso t* ancora un 
filo conduttore da non ab 
bandonare Di qui il proble¬ 
ma apetro del suo rinnova¬ 
mento nel pre>ente. della 
sua complessa continuità 
unitaria Un messaggio, dun¬ 
que. insieme storico e poli 
tuo. critico ed autocritico, 
che ha alluso fortemente a 
una metodologia rigorosa o 
a nuove più avanzate pro¬ 
spettive democratiche. 

Enzo Santarelli 


La funzione primaria d: 
una industria chimica :n una 
società moderna c oli-uste ne. 
la trasformazione d. predo* 
ti naturali o sintetici m pio 
dotti utili direttamente o uti 
ti7-zabi!: nella produzione di 
altri prodotti finali Le ma¬ 
terie prime vengono cosi .sot 
topo.ste a trasformu/ioni ta 
li da convertirle alla fine m 
coloranti, adesivi, tarmaci, co¬ 
smetici additivi alimentari 
prodotti chimici per l'indu¬ 
stria 

L'attività industriale eh que 
sto tipo comporta necessaria 
mente ipeiloineno sinora < In 
esposizione della popolinone 
umana a composti chimici d.- 
versi. dotati di a’tivita b:o 
logica negativa per il nostro 
orga.’i.smo nnutaz.oni e tall¬ 
ero». 

E' passibile identificare ì 
momenti principali di es|x> 
sizione umana ai composti 
dell'industria chimica per cei 
caie di definire l'importanza 
delle valutazioni Tossicologi 
che per metteie in evidenza 
eventuali effetti deleteri per 
la salute umana 

In generale si possono con 
sideiaie tre tipi di popola¬ 
zione 

1» opeiat impiegali nelle 
raffinerie od impianti chimi¬ 
ci per la produzione di pro¬ 
dotti chimici di ba->e o prò 
dotti intermedi. 

2i operai impiegati nelle in 
dustrie manifatturiere per la 
piodu/ione di prodotti fina¬ 
li o nelle ìndustiio di Immu¬ 
tazione di piodotii finali, qua¬ 
li vernici, colmanti, antipa¬ 
rassitari, fiore e materie pia 
stalle. 

3» 'a popolazione generale o 
di qualsiasi altro npo di in¬ 
dustria che U'.c prodotti del 
mercato 

In particolare i primi due 
tipi di popolazione non so¬ 
no incito diversi, se non per 
problemi telativi a! tipo e nu¬ 
mero di prodotti chimici a 
cui sarebbe esposta. 

Lo sviluppo recente della 
biologia e della genetica ha 
sottolineato la gravita delle 
mutazioni ereditane per la sa 
Iute della specie umana, de¬ 
finendo l'incidenza delle ano 
malie genetiche nella popo 
lazione. 

Su un totale di 10 000 neo 
nati. 50 60 bambini sono af¬ 
fetti da gravi disturbi dello 
sviluppo, in conseguenza di 
anomalie cromosomiche (le 
strutture cellulari che porta¬ 
no i caratteri ereditari». 500 
600. inoltre, sono affetti da 
disturbi genetici di diverso ti 
po. dovuti a modificazione 
chimica delia molecola del 
DNA. cioè dei geni, che si ri¬ 
percuotono sullo fisiologia 
deH'organisino Molte di que¬ 
ste nascite sono la conseguen¬ 
za di difetti ereditari da Imi 
go tempo presenti nelle ri 
spettive famiglie: una certa 
frazione, tuttavia, deriva da 
mutazioni provocate diretta 
niente nei genitori. Allo sta¬ 
to attuale e difficile stabili 
re l’incidenza specifica delle 
malattie genetiche dovute al 
le mutazioni, ma è ormai con¬ 
vinzione che una delle caa 
se principali sia rappiesenta- 
V dall'ambiente, o meglio dai 
composti chimici presenti nel¬ 
l'ambiente essendo stato or¬ 
mai accertato che molti com¬ 
posti chimici sono capaci di 
provocare mutazioni. 

La ricerca biologica recen 
te. nel campo degli studi sul 
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MANFREDONIA — Operai specializzati ai lavoro nello stabil 
pioggia di arsenico 




imento ANIC dopo l'esplosione che l'anno scorso provocò la 


la or.gine del cancro ha ac 
cenalo inoltre che quasi tut¬ 
ti ì composti chimici che pio- 
ducono tumori, negli animali 
di laboratorio me sono sta 
ti identificati 137 smom ) ed 
anche nell'uomo me sono sta 
ti identificati 20 composti chi¬ 
mici sinora » sono capaci di 
provocare le stesse modifica¬ 
zioni cellulari che si verifi¬ 
cano ne, caso delle mutazto 
ni. Si è sviluppata cosi una 
i|>otesi di lavoro che lega la 
mutazione al cancro: da ciò 
gli interessi sempre più stiet- 
ti nel campo delia ricerca 
scientifica tra muta genesi e 
cancro, tanto da stimolare 
sempre piu da questa comics 
sione a* uniche possibilità di 
prevenzione che esistono per 
la popolazione per riclui re la 
incidenza sia delle inutazio 
ni elle de! unno Rispetto 
alle considerazioni iniziai, 
sui diversi tip: di ;>opola 
z one occorre dire che t*. 
maggior rischio lo corrono i 
gruppi olierai impegnati di 
rettamente neU'uidUstriu chi 
nuca Dei 20 composti chimi 
ci ruoiiosciuti agenti turno 
rali nei ruotilo. 15 sono sicu¬ 
ramente cancerogeni negli am¬ 
bienti di lavoro, dei 137 inni- 
jxisti chimi!] che sono stati 
trovati cancerogeni per gli 
anima'! di laboratorio. Ili 
composti vengono prodotti o 
manipolati neil'indu.-trta (hi 
nuca, per cui il rischio can 
cerog«;iio e una realtà per gli 
operai (he m trovano esposti. 

Queste considerazioni sotto 


.lucano, come del resto e sta 
to fatto decisamente e p.u 
fortemente dai sindaca*i. zi 
necessita che il luogo prima 
rio della prevenzione di que 
ste gì avi calamita per ’.'ui.mo 
e l'ambiente di lavoro. K' li 
che centinaia e migliaia di 
composti chimici vengono ma 
irpout.. prima che podi, ire 
attivamente» prodotti final, 
(aggiungano la popolazione. 
K' necessario che venga mi¬ 
nuziosamente analizzato e va¬ 
lutato biologicamente quahia- 
si ciclo produttivo, dalle rea 
/ioni iniziali sino alla reali/ 
/azione del foimutalo finale 
pronto ix?r il mercato: e jxis 
sibilo in tal modo cono-cere 
in anticip o -ir--pr*.vo!osi'a 
biologica di coite sos'an/e. 
noe la loro sottile abilita a 
produrre nell'organismo uma¬ 
no effetti deleteri manetta 
bili, qual: il cancro e la imi 
tazione: è necessario conosce 
re tutu* questo proprietà ne 
gative per l'uomo, prima che 
si avvìi qualsiasi nuovo ciclo 
produttivo, in modo che non 
si debbano rilevare que.s*- ef 
letti direttamente snU'iioi*:»*. 
noe sugli operiti Da i io con 
segue la riduzione drastica di 
qualsiasi altro effetto stn’-a 
popolazione generale, indipen¬ 
dentemente daH'uso diverso 
de! prodotto finale. «»a e.-.-o 
una vernice, sia un (o'oian 
te sia un prodotto impiega 
io nella cosmesi o nella me 
diana, ecc Si avrebbe (Osi la 
massima riduzione dei ri-duo 
cancerogeno e di que'lo ma 


Àncora a proposito di « body art » 

Il metodo della psicoanalisi 


Pubblichiamo un interven¬ 
to di Mauro Mancia in 
risposta a uno scritto di 
Giorgio Sassanelli (mem¬ 
bro della Società psicoana- 
litica} sui temi della psi¬ 
canalisi e della « body 
art ». ospitato dal nostro 
giornale il 25 aprile. 

L'articolo di Giorgio Sas.-a 
nell: apparso sul .'Unita del 
25 aprile, m re.azione al ma» 
intervento sudane dei corpo, 
merita una bn ve risposta, .-e 
non altro per ì. suo modo di 
porsi come l'unico aita..sta 
« che sa guardare a. mar\. 
smo come a un irisasi.tu.b..e 


ne. :i.e.are .opera iiKes-all 
te e ne:.lata di alcune puXio 
n. siOt'o < ornpor: a nienti indi 
v.du.tl. e se; :ali apparente 
mente razionai: e dietro quel 
le i.-t.fi/iom (he nascono (o 
me sappiamo dal b-sogno de. 
gruppo d: ro.r*ro..ure ango 
-i e per-ecu*oiie e depres 
si ve 

Il d.scorso sulle modalità 
difensive porta po. Si-sir.ei.i 
ad : po'' zza re 'ir. ira or.-( io « d: 
fen-ivo > contruppos'o ad un 
involiv :»> < pai.- oliale • Que 
sta txitf-'. n». :.'amb:*o del e 
analisi che ho fa'to r.el mio 
«rtico'o. mi ilio*., in-v-.i".». 
ar*.f ( u.e e gra’ u 'a d» attr • 


aualituo appunto* che m ma 
no a sprovveduti può genera 
re confusione e contribuire 
.-a. a :deoa)g;7/azioiie e alla 
s.x'ia’.izzaz.one de,la per»or 
icone sad.c.» > Que?*! per.co 
1: sarebbero particolarmente 
impaciti nel uno metodo, .ir 
barano ed erroneo qua:it‘.«l 
;r: mai. che tende i rive..» 
re dietro a mamfesta/.on. d. 
tipo artisticocultura.e come 
la art, mente d: meno 

che .'opera incessante d: 
struttiva delle pulsioni 
L'aspetto dell'articolo d. 
Sus-ane..t che piu mi h.« col 
p:to e stato quello te ; o a r.e 
gare > pulsioni d. morte e a 
trasienre l'opera degli -.-tir. 
t: distruttivi su un piano di u 
jxi ditensivo perveT-o Egli ri 
tiene che il con.-.derare que 
s*a operazione come .< avente 
tutte le caratteristiche d: tirsi 
d.te.-a d. t.po perverso > e 
smascherante. Per contro, 
cons.derar.a es pressarne d. 
forze che operano ineonsc.a 
niente in noi e che si riallac 
ciano al.e parti infantili e per¬ 
verse dom.nate dalle pus.o 
ni sarebbe mustificame a me 
s*'mbra invece vero proprio 
:1 contrar.o che l'opera 
di smascheramento consista 


;one 

! o nrs: a’:'; 

ignorati/,i d’ frii-a 


.-o m’erpreiat.vo ;w,'(mi.»i;*.- 

i:nd. 

, nel': de! 

fenomeno che ho 

f 

io non niis*’i;(.i-i*e Afri-r 

:i;b. 

cere .co d: 

un.»'.!//<re E—u .-i 

i 

mare (on.e li. ri» cne *::'..» 

-ICO 

1 pre.-rii a.i 

equ.vor. per.eo'rfc- . 

* 

pt’r'or":!i >.( e o. N.‘s< :i ix*' .pa 


considerare infatti (o*i.*- d. 
ft-n.-iva la ideo ogizz.iZ.one e 
con-x-guente .-t .tuz.on « :z/a- 
7 .one d: <omportamer.'i p-r 
versi -.grafica aiir.burt. au 
e.-emp.o. a fenom-.i. .-ce a . 
terribili come ;. HiZi-mo <> 
«d altri fenomeni .nq ; et.tr. 
t; del'a noc-tr.» -o :eta rara*, 
ter.stiche d* un gioco .-o.» 
mente difensivo, per quanto 
perver-o. se.tza r.roin-i ere 
invece in ,.t ideologi/ 

7.1 7 .one r l.-f.T lZ:or.l'!Z71’.oiv* 
d. pus .or., d. mor'e d.azgre.- 
-ivita. d.stnit'ivna e -^idi-mo 
che operano dentro d: noi e 
che bisogna ruono-.'ere e sve 
lare -di q n "u-o de.’o -*ru 
mento ns coanahtico» e che 
ne. na7..-mo hanno potu’o :ag 
gì mgere forme d. ci>-- one 
e potenziamento nummig.n.t 
bil. <:na thè n.tnno dato una 
mi-cura c.ita.-*rofica de.a ’.»> 
ro forza » 

L'accusa ìxu che mi viere 
fatta d. confondere .. povero 
.errore e d: tenergli na-co-ta 
la venta su quanto arduo sia 
il cammino per metter.-.: in 
contatto con il proprio mondo 
inconscio, e quanto meno pwe 
rile Sappiamo che occorrono 
anni perche una scoperà 
* autentica » dell'inconscio sta 


poss.ibi.e e no.i sarà (.trio un 
mio art.colo su .'arte del cor 
po o un intervento d. .Sa .,-1 
nelh anche se metodo egea 
mente ineccepibile, a fare !a 
r ve.a/.one • 

Pen-o all/, t ue "app'li are 
al sociale :'. nivodo a.ia'u'ico 
c:ie na-ce come ni»*‘o*fo in 
terpretativo ni in r topo rio 
duale e tn un ' se**:ng rei. 
mente rigoroso, -a ridi", 
vo e non -c»*vr<» di ;> t» . 
Per questo m. mt-r,» - *g..a 
:no.*o a op-.-r.i/i >ne ph.v.k.i 
tor.a che fa Sa.-v-.tne'..: ne! ri 
ferir.-., a le condi/ion. -*r r , !i 
ra.: che r» nderebb**ro jx»—>. 
b .e. -«-tondo i n. • in d.- or 


ir. terreno Tr..-*retto 
< ir..» ga.era (fari- eli M. 
.ano» rx-r }x»ter t--»ere prt -,i 
ti.riie cgg etto di ur.a 
cn*- a:»*»..i .incile un r.. ••vo -»s 
t.a.e • un po' come *i: r e . c i. 
!•* dtc. alt- pro[K*r/:<.n.. ( .-.e i 
•errer.o dtl e err.ouon ,*r.i'o 
di i(;„t-rr.K.i ,, ’anto ->-r fa 
re un esempio attua e e 1. 
ni."aio da qjfi po<n: metri 
quadri ne. Mu-et* d'Are Mo 
dern.i d; NV-v York m cn :. 
quadro e e.-po-to Ev. r.te 
menv non s. tratta -ca’.iir.o d: 
un nroD.ema d: spazio 
Per concludere .n ir. tono 
piu tol'eraire d. quanto ab 
b:a fatto Sa-via r.e In. p'ii-nchc 
:1 partito e con e-v-o . G-n.V; 
debixi e--*-re senza.tro j»n - 
sente «1 d.bifito . u turale in 
corso t he i.ucre.v-i .-i ,i-:co 
a'.al.-, co.i.e metodo < Le r. 
ve.a e legge la storia ,-oft-r 
ratea cne condì/.o.ii ’a vi'a 
individ.iale e .-ocia.v Non pt-u 
so tirtavi.t che < i -nino ‘.or 
mule magiche p-T approfor. 
d.re seriamente questi com 
plessi problemi Non credo 
nei passepartout e neanche 
in oh; propone come ìnfalh- 
b.le il proprio metodo. 

Mauro Mancia 


lagone» il controllo pioventi 
vo attuato neU'industria chi 
nuca porterebbe un giova 
mento generale allo stato di 
salute di tutta la popolazione 

La meiea genetica ha rea¬ 
lizzato e messo a punto no 
gli ultimi cinque anni una se¬ 
ne di procedimenM analitici 
capaci di mettere m evidenza 
{xu ciascun composto chimi 
co le sue eventuali proprie¬ 
tà mutagene per qualsiasi ti¬ 
po cii oi gallismo biologo o 
tuono-tante* che il cenine ge 
nerico sia universale e che la 
molecola del DNA sta la sto.- 
sa sia nei microbi che nello 
uomo, esistono delle difleren 
ze strutturiili nelle diverse 
spedo di organismi bologi 
ci che conferiscono una rt-al 
11 vita differenziate ai diversi 
composti chimici)' attravei.-o 
una batteria di analisi e pos 
sibile oggi a! ricercatore di 
mettere m evidenza per un 
ciato composto chimico l'evon 
male proprietà mutagena per 
l'uomo » viene ;n tal modo de 
finito i! rischio mutageno che 
quel composto presenta ;x*r 
tutte le per-one che ne ven 
gono esposte i; ,■ jxis.sibilt* 
inoltre predire se quel com 
po.-to e capace ci. prò 
voc are tumori nell'uomo Poi 
che lo sviluppo dei tumori 
dipende si da certe reazioni 
della cellula, ma dipende an 
che da fattori di al;io tipo, 
ni que.-io caso attraverso que 
ste analisi mutagene non si 
può del mire con certezza il 
rischio cancerogeno ma lo si 
{ino prevedere con una ter 
ta attendibilità, sulla base eh 
diverse considerazioni criti¬ 
che 

Nega uhim. mesi in Italia 
:I contnb’xo diretto eh alcu¬ 
ni ricercatori, le richieste a- 
vanzate da gruppi di con.su 
malori, le ri ventile azioni ojx* 
mie per un ambiente di la¬ 
voro a rischio zero hanno sti 
molato le possibilità di uri 
’v/a/ieine ci* queste metodi 
c he per una pili c ompleta 
prevenzione. L'u;»e.u/ione e 
ri voi* a ad acuii: prodo*t; 
pre-enti già su', mercato, qua 
1; gl; add.tivi alimentar: »i 
colorar.:: de. tn>.». li- tu»*tire 
dei capelli, a.timi erb.tidi. in 
se**ui(L e fung.cidi. il c i: u-o 
non •• tanto defato da pro- 
bleiii. tecnologie., quan’o da 
mode ron.-umi-*iche. od es.- 
■gc nze indi vici lai. iad e.- e mi 
*ure dei mix-!..•. non *\-du 
so q ies‘e operazioni .no- 
. mterejv-t- d. »‘r*e :ndu-*rie 
.arie .o d. nuove operano 
p. e< or.cim'* he ••• di que.-*; 

!a no*./.a di un ». cor 
d<* di (o!!abora/:one tra d u- 
grard. di**e a mescane di hi 
b.te tx-r .a me—a a purgo 
(i. ro.oranti per u-o .l'.imen 
tare a bi.-e d po!.men ad al 
*.<> pf.-o •inhe'ol.tr<-. ,-.T-r*. e 
con n.o itola troppo gro—a 
f)-r ;x(*-.-r pi-.-cre *:el -i '.vie 
a'*r.t-er-o .e pareti dello -*o 
n.iro -q ;e.--. rat. 

da u.i grup}x> orgi'ino 
co..mito à-ga'o ad lui po.. 
Ha re», llop. .eilgOP.O a—oro.*, 
d iirgaru-rnoi. n jx-r a .-o.-*. 

* iz.op.e dii ver (hi prode»::, 
nor. {>.u ( ompeT.. con a *r. 
d 1 . u»v.» .o for-cr anche v«- 
ir. o» sV..uppo 

Q i( -*e iniziative Lmr.o 
musso «Tonta :r.in:.-*er:a.i 
ed autorità giudiziarie ad in 
ttrvemre come e logico q-iai 
s.as. provvedimento d. revo 
e.» non acc.»mpagn«io da ,-uf 
tic .ente informazione de! pub- 
boto provrica dubb. e di.-o 
r.entam.-nti nel..» popo.azio 
ne e i.eil economia 

Naturalmente :! periodo che 
-*.« vivendo a popoiaz.op.e ita 
1.,-na *• <ornane anche ad «1 
tr. pae.-: in alcun: ,- -*ata 
già varata una ta-e ’.egis.at; 
va destinata a realizzare una 
p.u ampia pro*ez.one de! la¬ 
voratore e della popoìazio 
ne Questi casi vanno consi 
derari attentamente per ì t: 
pi di suggerimenti che e: pos 
sono dare e per le riflessio¬ 
ni critiche di grande ut.lità 
per noi 

Negli Stati Uniti, ad es è 


tu# 


Pietro Ingrao 


curiata in vig(»u> dal 1 geo 
nu.o 1SI.7 . » .i .egge pe: il < on 
t rollo dc-.lc .sostanze ri--.- 
che » dojxi 40 amu d. .og,.- a 
zinne* nel seriole* eie!',» ri».--! 
colori.i, gl: USA supino tlo¬ 
cando con <{U«-ta !»*ggt* eh <o 
ordinare ramini lustrazione 
delle precedenti leggi ;»t*i la 
prelezione dei lavoratori, eie. 
consumatori, e del.e* ri.-oisc 


Letteratura 
e poesia 
contemporanea 
in Jugoslavia 


ROMA — La penultima 
manifestazione del • Me¬ 
se della cultura della RSF 
di Jugoslavia » a Roma si 
e tenuta con un buon suc¬ 
cesso di pubblico l'altro 
giorno presso la libreria 
« Paesi nuovi ». Si e trat¬ 
tato di una tavola roton¬ 
da sul tema: * Letteratu¬ 
ra e poesia contempora¬ 
nea » con la partecipazio¬ 
ne di un nutrito gruppo 
di scrittori e poeti juoo- 
slavi, da Ciril Zlobec di 
Lubiana, a Blagoje Iva- 
nov di Skopje. a Cedo 
Kisic di Sarajevo al prof. 
Predrag Matejevic dell'uni¬ 
versità di Zagabria e altri 
ancora fra i quali Eros 
Sequi direttore della rivi¬ 
sta < La battana » Da par¬ 
te italiana erano presenti 
scrittori e critici letterari 
come Fulvio Tomizza. che 
ha introdotto e tenuto le 
fila della tavola rotonda, 
a Aldo De Jaco a* Mario 
Lunetta. Guglielmo Petro- 
ni. Carlo Muscetta. Paolo 
Milano, Elio Filippo Ac- 
crocca. Elsa de Giorgi e 
Paola Masino. 

Le varie relazioni ma 
si e trattato soprattutto 
di interventi degli ospiti 
jugoslavi sollecitati dalle 
domande del pubblico - - 
hanno trattato del pano¬ 
rama della produzione piu 
recente; dell'attività del¬ 
l'Unione scrittori, dell'au¬ 
togestione a livello delle 
repubbliche e a livello lo¬ 
cale. del rapporto con le 
nuove • comunità di inte¬ 
resse autogestito ». 

La prossima manifesta¬ 
zione e prevista per oggi. 
18 maggio li tema tratta¬ 
to (all Auditorium del- 
l'AGIS) sara « La nuova 
drammaturgia jugoslava e 
l'autogestione nel teatro ». 


pubbliche naturali allo stx> 
ix> di sviluppare una azion# 
imi efficace verso gli obietti* 
m jxvst ì e minimizzare le pos* 
-ìtuli sovrapposizioni, fonti di 
confusione 

Que.-ta legge iToxic Sut> 
stame.- Contro! Aet » è desi¬ 
gnala per garantire delle va¬ 
lutazioni appropriate dei com- 
ixxsti ma esistenti o di nuo¬ 
va produzione ohe presentino 
'.■.selli ingiustificati alla salu¬ 
te e all'ambiente Per proce¬ 
dere al a realizzazione di que¬ 
sto obiettivo la legge impone 
un censimento dei composti 
preesistenti tutti i composti 
che non risultassero in que¬ 
sto registro, sia nazionali che 
stranieri, voi ialino colisi dena¬ 
ri i ome tomixi-ti nuovi e sa 
ialino sottoposti alle misure 
(il regolamentazione previste 
(rii umanismi lesponsabiiì 
de’Ui upplnazione della legge 
i. Ente pei !a Piote/ione Am¬ 
bientale* si ridanno notifica 
u* dal »* industrie in relazione 
alle nume sostanze l'identi- 
’a chimica del composto, il vo¬ 
lume di pioduzione o di tra 
storma/ione ptevisto il tipo 
di es{X)-i/ioii(* umana previ¬ 
sta o le interazioni con l'am- 
biente. la tinnita deU'esposi 
/ione umana. ì metodi di pro¬ 
duzione di trusiormazione e 
di distribuzione. 1 (Xx-silnli ef¬ 
fetti negai ivi biologici osser¬ 
vati la descii/ione dei pro- 
do*ti (ri ì il luto de! ciclo pro¬ 
duttivo. i! mnoeto di operai 
acide'ti al'a pioduzione La 
legge inoltri* stabilisce lina li¬ 
sta di pi au il a, noe di rompo 
sii già esistenti sul meirato 
pei i quali e necessario nu* 
cogliere le inlorma/iom sili Io¬ 
ni [Xi-s'hi’.i ettetti biologici e 
in base alle quali si mi/ie- 
i.i il piive.—o legislativo di 
levo»a o meno Questa leg¬ 
ge. 'a cui vela applicazione si 
pievcdo nel piassimo anno 
pelei»* stano ieali7zati gli 
stiumeiiti e le strutture ne- 
ic-sane tx*r la -un applica¬ 
zione. ha avuto un notevole 
miiMtto neU'indu.-tiin chimi¬ 
ca americana, per ì costi che 
essa pi e.-enla 

Tutti questi «spetti credo 
die mei'tino una paiticolare 
attenzione {x*r ì provvedimen¬ 
ti che ci auguriamo di poter 
realizzai»* prossimamente in 
Italia K' necessario prima rii 
tutto, sulla base di elementi 
accuratamente acquisiti, di de¬ 
finire !e risorsi* finanziarie o 
tecniche necessarie a! control¬ 
lo de la pericolosità nmtage- 
ra. cancerogena e terntogeim 
dei prodotti chimici, di defi¬ 
nire le priorità delle diverse 
situazioni e le articolazioni 
metodologiche necessarie, coni 
misuiate al valori* economico 
del composto e alle possibi- 
rita di rischio clic esse pre¬ 
sentano K' necessario indub¬ 
biamente pianificare la forma¬ 
zione ili t ompeton/o pubblt- 
( he e puvate [x*r l applteazao- 
iie dei interi di conti olio, per 
la definizione adeguata dei pn- 
ravietri (il penro’o-ita 

Data !'iui{X)rtail/a del pro¬ 
li i-nia. e necessario coordina 
le le attuali Mi ut ture, avvia¬ 
le la raccolta di (lati biolo¬ 
gici jx-r i diversi composti. 
jx-rfe/:onare gli strumenti epi- 
dun.ohigiet ci»* in questo pp 
nudo di traiisi/ion** {xivsono 
a urine alla conoscenza di si¬ 
ili (/ioni negative già esistenti, 
procederi- alla lormazione (Il 
liste di {inorila o «ll.i vaiti 
t.izione dei dati bil)!iografici 
e.-i-lenti avviare alcuni pro¬ 
zi. iinmi di emergenza (valuta 
/ione di composti di largo in 
ri-re—e e (<»n scarse conoscen¬ 
ze c:na !a loro attivila bio 
logicai. ìnqxjstare i criteri di 
ri-golami-ntazmne jx-i i nuovi 
pmriotri, «p{)!i(are tutte le 
motterne tecnologie a tutti i 
cci! {irodut'ivi nuovi, già in 
.'«-•e di spt*r:ni(*ntazione 

K nc»essano i|Jiiidi '.a rea 
l.zzazione di un programma 
di intervento Ix-n coordina¬ 
to t- ni/.onaiC. a< < (impagliato 
da una sei.,i infonnnz.one 
vt-r-o la {XipolaZiom* {x-r tut 
t' quei (om{x>-ti attualmente 
sosjx-:*’ di provocare cancro 
c ric.itaz.onc senza la.v-iare 
n.c’i’e air*mprov .Esazione ed 
a .a «-uicitivita Riteniamo im¬ 
port.mt.- questa fase d: de- 
!.n:zione de.le possibili rego- 
l.imenta/ioni un confronto tra 
ri- in* : esperti e gruppi wia- 
I diversi, per l'ac qutsizione 
d. tu*’, gli elementi atti alla 
ccirrctt.i va.urii/iotie dei {>ro- 
b'en., circa la perirò' osità 
m Pagella e cancerogena di 
prodot*: co: quali tutti ve- 
n amo a coll'atto 

Nicola Loprieno 

Prof.-—ore d. Genetica 

a.l'L’n.vers.ta d: Pimi 


Masse e potere 


• Poidica • - pp. 350 • L 3 000 - Un intervento rigo¬ 
roso e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
paese sulla gestione democratica dei potere nella 
prospettiva del socialismo 
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pag. 4 / echi e notizie 


Sull'iniziativa 


di Bonifacio 

Le polemiche 
su MD non 
possono 
partorire 
un'azione 
disciplinare 


ROMA — E’ arrivata ai Con- 
6lglio Superiore deiltt Magi¬ 
stratura la comunicatone del 
ministro di Grazia e giusti¬ 
zia (on ’.a quale, in sostanza, 
si rende lormale una Inizia¬ 
tiva di tipo disciplinare nei 
confronti di esponenti di Ma¬ 
gistratura Democratica. 

L’annuncio di tale iniziati¬ 
va era stato dato venerdì dal 
Consiglio dei ministri, con 
un comunicato. Su esso, te¬ 
stualmente. a* affermava: « Il 
Consiglio dei ministri ha pre¬ 
so in e->a"te il turbamento 
suscitato dalle rronai he di 
un ioni agno di magistrati 
fguello di MI) a /fumili ndr> 
nelle gitali si riferiscono al¬ 
cune alfei 'nazioni contro /'or¬ 
dine demoi rata o che non 
possono i-i-erp assolutamente 
rielettale. Il Consiglio ha in¬ 
cuneato il ministro Guarda- 
sigilli, sulla base degli ai ver- 
tamenti ni torso, di investire 
della queshune d Consiglio 
superiore della magistratura ». 

Da tutti il comunicato è 
«tato interpretuto come un 
tentativo di mettere sotto ac¬ 
cusa la intera corrente di 
Magistratura democratica. lai 
arbitrarietà dell’iniziat.va de¬ 
ve essere apparai evidente 
anche al ministro Bonifacio 
che subito dopo la divulga¬ 
zione del comunicato del go¬ 
verno faceva dettare alle a- 
yenzie una nota con la quale 
si faceva m pratica marcia 
md.etro e si precisava «di 
procedere od accertamenti in 
merito a specifici episodi dai 
quali potrebbero emergere. 
lM»r s.ngoli magistrati, aspetti 
censurabili in sede discipli¬ 
nare ». 

Tale atteggiamento é stato 
confermato dalla lettera ìn- 
v.ata al Consiglio superiore. 
Ma i gravi interrogativi che 
l'iniziativa pone restano tutti 
presenti. 

Non può essere infatti ta¬ 
rano che il governo ha pre¬ 
so posiz.one dopo che ;! Con- 
sigl.o supenoie della magi¬ 
stratura a veto bocciato la 
propo.au del consigliere de 
Perlingieri e di alcuni espo 
imnt; di Magistratura Indi 
pendente che tendeva a con¬ 
cludere il documento subor¬ 
dino pubblico con una eensu- j 
:a indiscriminata al dissenso 
•n magistratura. Quello che I 
non è entrato per la porta si 
voleva, forse, introdurlo per 
la finestra? 

Ancora: l'iniziativa del go- j 
verno con una tempestività e ! 
coincidenza sospette si é in¬ 
serita in una operazione che 
l'ala piu conservatrice della 
Associazione magistrati. MI. 
sta conducendo per spaccare 
la stessa associazione e an¬ 
dare a nuove elezioni in un 
clima di tensione. 

Infine c'c da sottolineare 
che il governo ha preso una 
grave iniziativa basandosi so¬ 
lo sulle cronache di alcuni 
.«ornali che hanno riportato. 
s;>esso distorcendoli, i con¬ 
trasti che sono emersi ai con¬ 
gresso di MD d: Rimim. men¬ 
tre sarebbe stato doveroso un 
preventivo esame dei fatti e 
una \ abitazione che non fos¬ 
se né sommaria né generica. 

A! d: là di queste conside¬ 
razioni resta la sostanza del- 
r.mziativa. Ne abbiamo par¬ 
lato con Pietro Barcellona, 
membro del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura elet¬ 
to su designazione del PCI. 

-Qualsiasi tentativo d: com¬ 
battere con l'arma della re 
pressione manifestazioni di 
'..berta del pensiero e d: as¬ 
sociazione non può che susci¬ 
tare preocc'Ujxizion: In ogni 
taso, e bene sottolineare, che 
quand'anche gli accertamenti 
m cor.-o da parte del m.ru¬ 
stia* i he. badi bene, devo¬ 
no riguardare fatti specif.ci 
e non opinioni, s. concludes¬ 
si ro con esito positivo, la 
competenza « decidere sareb- 
1*-.- sempre riservata alla so 
r one disciplinare de! Consi- 

c. o Quesfu’.:ima procede 
rebbe. ovviamente, ne! più r.- 
coroso rispetto de! processo 
ri. formazione delia prova e 
cibile garanzie costituzionali >. 

Potrebbe però accadere che 
nonostante queste garanzie si 
metta in moto ur.n sorta d. 
cuce.a alle streghe? 

« Lo escludo. li nuovo Con¬ 
siglio superiore della mag.- 
s’ratura ha g.a dato prosa d; 
p-. rsegu.re con intransigenza 
l'obiett.vo de.la d.tosu della 
aii'oiiom.a e della md.pen¬ 
denza del.‘o:d.ne ciud.z.ario 
nel suo complesso e dei sin 
gol: inag.stra:.. D.verso certo 
sarebbe il caso in cu. fossero 
individuati comportamenti la 
I. da .ntezrure ver. e propri 
rea:, o grav. mfrazion. d_sci- 
pliaar: \ 

Da p.u parti però si teme 
che certi atteggiamenti d: 
magistrati, e anche d: avvo- 
t«it:, possano accrescere la 
si.ducia nelle istituzioni e. 
obiettivamente, torture una 
roller:lira a qua:)*: ni ratio al 
lo siacio delle :.-.t;tuz.on; 
stesse 

« Il CSM ha g.à fatto quan¬ 
to era d: stia competenza- un 
r.chiamo prcv.-o. al termine 

d. un ampio dib.itt.to sull'or 
d.ite pubbli/o. a tutti : ma¬ 
estra:: perchè s: impegnino 
sempre d: p.ù ad operare fat¬ 
tivamente. nel rispetto rie: 
pr.nc.p: costituzionali e del¬ 
le leggi v.genti, per persegui¬ 
re quals.as: azione violenta 
ed organ.zzata diretta a sov¬ 
vertire '.'ordine democratico. 
Se tra : ma girati ci fose 
q uietino che non si ricono¬ 
scesse in questa pìs.r.one. 
quals.as. indulgenza ne: suoi 
confronti sarebbe colpevole, 
soprattutto in un momento 
•06Ì grave per Paese ». 

Paolo Gatnbescia 



Un italiano fra i cinque falciati 
da un elicottero sul grattacielo Pan Ani 


NEW YORK — Si è trasformato In mitra¬ 
gliatrice e ha ucciso 5 persone un grosso 
elicottero che fa la spola fra il cuore di 
Manhattan e l’aeroporto Kennedy. Si è ca¬ 
povolto a causa del supporto rotto d'una 
mota, mentre atterrava in cima al grat¬ 
tacielo della Pan Am. alto 59 piani. Fra le 
cinque vittime un italiano: Enrico Guaga. 

I di 43 acini, residente a Milano. S: trovava 

I n New York per ragioni d: lavoro. Il rotore 
deH'elicottero ha urtato il pavimento disin¬ 
tegrandosi: frammenti e schegge hanno in¬ 
vestito i passeggeri in attesa d’imbarco. 


Tre del morti seno stai, •i.if.tt: e muti¬ 
lati. ferite di varia grav.ta ha r.po/ta’o 
una parte degli altri dodici p,»ssezg»ri in 
attesa di salire sul velivolo a due elicne. 1-1 
sulla via sottostante si e trovato :! cada 
vere martoriato d: una donna: la no../, i 
non è stato in grado di stabilire •>© fo-,-e 
una passante uccisa dai flammei!*: d. me¬ 
tallo ohe hanno irrelato la Madison Avo- 
nue, oppure .se : pezzi d: pala la aves-ero 
colpita mentre era sul grattacelo. ro¬ 
ventandola d: sotto. NELLA FOTO Le’..- 
cottero capovolto su*, terrazzo. 


Nuova clamorosa fuga dal carcere minorile 

Altri sette ragazzi scappano 
a Torino dal Ferrante Aporti 

Un piano quasi banale nella sua attuazione - Per le altre evasioni era 
stato messo sotto accusa il direttore, un democratico che ha pagato 
per colpe non sue - Indagini a vuoto - Sotto accusa il sistema carcerario 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non si erano an¬ 
cora del tutto spenti in città 
gli echi e le polemicne su¬ 
scitate dalla fuga di nove de¬ 
tenuti dal Ferrante Apo r tl. 
che ieri altri sette giovani 
sono evasi all'ex « Generala -> 

Una fuga semplice, quasi 
romantica con l'impiego del¬ 
la ormai tradizionale corda 
di lenzuola e scala a pioli. 
Filippo Neri di Pierri. Fihp- 
pucc-.o Amarro. Gerardo lui 
Salandra e Gerardo Momuo- 
ri, tutti tra i sedici e i di¬ 
ciatto anni sono fuggiti i elle 
prime ore del mattino Dopo 
aver segato le sbarre ed im¬ 
mobilizzato un guardiano, si 
sono calati m cortile e di 
qui hanno raggiunto via Pas¬ 
so Buole con '.'ausilio li una 
scala a pioli. 

Filippo Neri aveva pre¬ 
so parte anche alia fuga 
delle scorse settimane, era 
stato r. preso alcuni gior¬ 
ni dopo, mentre, così avrva 
affermato, stava per upre- 
sentarsi al Ferrante. Ev.d-n- 
temente m lui non «ra del 
tutto morta l'idea di Uggire. 
Era stati* airest<-.to per vio¬ 
lenza. resistenza e lesioni a 
pubblico ut fidile. Gerir-.lo 
Moni non. vicino a comoiere 
li.c.ofo anni, ha prò 
babilmente vo'uto evitare 
riimninente tr.isterimerro al¬ 
le Nuove. 

La fuga, pur cosi elemen¬ 


tare nella organizzazione, ha 
trovato la sua possibilità di 
riuscita nella scarsissima sor¬ 
veglianza notturna sia .tl.'in- 
terno che aU’esterno dell'isti¬ 
tuto. C'è. infatti, un solo ..gen¬ 
te che compie la sorveglianza 
nei corridoi, compito tanto più 
difficile in un edificio vecchio 
e dalla contorta pianta inter¬ 
na. Anche il servizio in cor¬ 
tile è estremamente ridotto: 
due sole guardie si avvicen¬ 
dano nella notte. 

Mentre le indagini prose¬ 
guivano serrate in tu'ria la 


Due arrestati 
a Nocera Inferiore 
avevano esplosivo 
nell’auto 

NOCERA INFERIORE (Sa¬ 
lerno) — Due giovani. Fran¬ 
cesco Galante, di 27 anni, e 
Antonio Oliva, di 20. sono 
stati arrestati la scorsa not¬ 
te dai carabinieri di Nocera 
Inferiore perche trovati in 
possesso di mater.ale espio 
sivo. I carab.mer: hanno 
anche sequestrato 12 canòe- 
io* t: di d.namite, due chi¬ 
logrammi di tritolo e 130 
metri di miccia. 

I! materiale e s T n*o tro¬ 
vato a bordo ri: t.n'atromo 
b.le fermata ad un po-to di 
blocco, in piazza Municipi 
a Nocera Inferiore. 


Due sentenze da Medioevo 


Due sentenze affiorano del 
Medioevo de.la nostra Ira .sta¬ 
zione. Sentenze da erse, sca¬ 
turite da fatti per molti ter¬ 
si opposi:, dettate da matita- 
z.oui tra toro nettamente con¬ 
trocanti. ma entrambe pro¬ 
venienti dai meand’-: p:u oscu¬ 
ri de: nostri iod:c r 

La prò-a è ga che. a 
Ferrara, ha < onda r. nato a 
15 corni pc « sottrazione 
consensuale d: » wno-e - a 
professoressa Mauruia Rna- 
rii Farolf:. Una sentenza « ni¬ 
fe > l'ha dennita gualcano, 
quasi che 'e condanne fosse¬ 
ro valutabili in termini me¬ 
ramente i,\an' tat:v: F n’ r - 
detto in re i.-*; •• ne ”*:- 

te. ne severo: conclude ve'- 
goono<amente un p r oces-o 
che. :n un paese --ode T no non 
ai rebbe ” 10 . doi uto esse-e ce¬ 
lebrato 

I tatti sono noti. Gian*;*. 
un raaazzo di Ferrara, de¬ 
cide. dopo un ennesimo, vio¬ 
lento contrasto, di rompere 
1 roppo».*' con la famiglia. 
Se ne 1 a di ca-n e chiede osp ■ 
tal’ta per qualche a:o r n o a 
Maurizia Faro’h. unhn'egnan- 
tc di lettere alla quale era le¬ 
gato da una franca amicizia. 
La p r ofe**nTe*<n esita ad cc 
coglierlo ”iu. restif confo del 
Ut <*”<> di in*anah:’e tend one 
cu: erano a.unti : zoppo»*’ tra 
Gianni ed 1 famigliar:, deci¬ 
de di ospitarlo Scatta allora 
l'iniziativa 'eanlc dei geni¬ 
tori del ragazzo. L'accusa è 
pesante- « Rat'n di minore 
a fini di libidine'. 

Gianni, al tempo della sua 


fuga da casa, a: etcì qua-: d:- 
c.otto anni, troppi peri he 
qualcuno potes-c seria'".ente 
credere alla fai ola dell'igna¬ 
ro bambino ultima delle bra¬ 
me erotiche della strega cat¬ 
tila. E nessuno, infatti, c: 
crede. Ma Maurizio Farolf 
era nota per 1 suoi metodi 
didattici aperti, per le sue 
idee progressiste. Prima an¬ 
cora de! referendum del '71 
era stata la p r ima donna ad 
usufruire della legge sul di¬ 
vorzio ”i proinna di Ferra¬ 
ra Le accu-e contro d: lei d: 
vengono c".o T a. per ,* per¬ 
benismo lo-a.e. -.-disperata 
(h-cr.sione di r.inneità 

Le c.i-e dc"a Fer r u’a bene 
<: pnro'ano di immagina'! 
r oa\i e g'i e. di questa grot¬ 
tesca ca i.'ia ella strega tro¬ 
vano a palazzo di giustizi 
compiacenti uditori II pro¬ 
cesso 5 ; la. Maumia Rii ani 
Faroìn f-.n-sce sul banco de¬ 
gl: imputati. 

Ieri, infine, a quattro anni 
de’ fatto. ìa sentenza di con¬ 
danna. nono-tante il pubbli- 
10 ministero 'dopo ai er ripe¬ 
tutamente invitato la -par- 
te citile" a ritirarsi), avesse 
chiesto l'assoluzione con for¬ 
mula piena. 

La seconda sentenza a For¬ 
lì. Due anni e sei mesi di car¬ 
cere per « plagio » a Geo Gel¬ 
imi. Qui. rispetto a Ferrara, 
le parti si capovolgono. F’ il 
genitore, dispotico assertore 
di una 'incoiare concezione 
dell'unità della famiglia, a 
finire sul banco degli impu¬ 
tati. 


te elisione, n-rnte 


mi. -, en- 


città. è giunta improvvida la 
notizia di tre nuove evasimi. 
Alle ore 16.15 enea Nicola 
Sellimene. Geìmdo Furiali e 
Gioacchino Gamb.no hanno 
messo in atto il loro piano. 
Semplice anche quoto quasi 
identico al picicd-ntc’ le 
sharie segate, l'immobili/./a 
zione del guardiano, la tuga 

Le indagini, .mmediaUumm- 
te iniziate anche per gii aiti¬ 
mi tre fuggiaschi, si ;nc-*’i'ia- 
no in particolar modo verso 
la zona ili Chivasso. ove ri¬ 
siede lo Svilimenti. 

Le iea /10111 a questo prov¬ 
vedimento. sono state imme¬ 
diate e<i estremamente ier- 
me 1:1 citta: «Con il ,>:o.ve- 
dunento s. e voluto lar para¬ 
re ad un direttore democra¬ 
tico e capace, gli errori d: 
gestione degl, apparati car¬ 
cerari ■' si e potuto leggere 
in un comunicato della Lega 
non violenta dei detenuti, a 
cui si sono ugnante, nei g er 
ni Sili, essivi, .e voi 1 del pre¬ 
sidente ilei tribunale dei m. 
non della G:mr.> -eg: * i.i'e e 
ci: a.tu o;>-ra*or: il,, .-cuore. 

I-.i.ppo I). P-rr. e _-*,»* o c.e- 
ttira'o .er. p. nno p-m--- 
r.gg.o da..a pi ./ a a Ton¬ 
no. e s*ato sorpreso da una 
prtuel.a del comm ssanato 
S-i'i Paolo .n via Garrone. 

Si trovava su un'auto ru 
ba'a ..ns'cin-: a.*r ila-’ 

mr-iin. • h*- som s'r. 
ma*.: I. I>. Porr: e suro r.a. 
compisnafo a. <• Fcrran'e 
Ar>or*. > 


Geo Gel'mi. ne r n o t: a • 
a-eia vostre'tn in —oj'-e e 
sette fig’ie a 1 te'-’ .n u-n 
stato di *eo r rgazn’-e Xtento 


te g-orr.a,-. nn'nte n — ’ciz e 
La tamia ìa. per G-'''-n\ e r n 
una sorta ri’ n:ona r (h.c as¬ 
sopita do-e :* despota ttev-a 
la ad ogni co--.- ad emana 
T e le legai e ad anp't r n T le. a 
compra r e tufo rio (ìc *e r - 
t-ia a soddisfn'e bisogni che 
ea'i ste-sii detem-’nat a Le 
ot‘n don-.e d'-’e-a \i d :-’n 
d--re da' <o» r c , :o -n tufo 

La per.z a ;-- e'"~t **< a co¬ 
vi </•’ r :n:’o Geo Ge'-nni uri 
« -f-o r;termo di n-e-te . •, *: 
f r -.sfrato '. -”'0 nei 
confronti de''a r am:a'.’a o*,; 
determinata da una orato¬ 
ri 1 m-arxirita di instaurar 

rapp-trt: *0 ’C'* 

Certo le otto donne dr 
famiglia G-’’’ ;n• rime-ino , 
se-e sottratte a qnel'-'-niti'e 
tortura, dovei ano essere re¬ 
cuperate ad una 1 -'a mr 
male, magari col capo) *a-:-- 
gita compreso E la leggo rile¬ 
va molti modi pe T tr.r'o jj a 
scelto micce il -io-io peaaio 
re. andando a fr^qr-re in q-.r'- 
Vangolo buio del nO't T o co¬ 
dice penc'e dove sopra tire 
il rea io di p'noio. lo stesso, C r>l 
quale la mnoistrafca * tallo¬ 
na, condannando Braibanii. 
ha scritto una del e pagine 
piu nere della prop-ia stona. 

Due stori* contrastanti, due 
sentenze diverse. Ma nessu¬ 
na delle due rende un sern- 
zio alla giustizia. 


l'Unità / mercoledì 18 maggio 1977 


Interessante scoperta dopo il raid al palazzo di giustizia 


Anche un manuale di guerriglia 
nel covo di sparatori fascisti 

Trovato nella casa del figlio d’un dirigente del MSI • Vi si teorizza la tattica delle « infiltrazioni » per le provocazioni 
armate - Un vero programma di appoggio per l’escalation della tensione * Altri due arresti mentre le ricerche proseguono 


Interrogato ieri a Brescia 

Reclutava i giovani 
per il MAR-Fumagalli 

BRESCIA — Tutto l'.nteresse nell'uri.enza d: :eii, al proces 
so cintro !e SAM-MAR. si è alt,citrato sull'.nterrogatorto di 
Giovanni Colombo, spostato nel pomeriggio per l'assenza, 
nella prima parte delia .seduta, de: d.fcn.sor: La muti.nata 
s. era trasvolata stancamente piuma cm Alessand;o Dan.e 
letti a invocare la sparatoria ,1. Pan d. Rasc.no, po. con 
la lettura del.e deposizioni ih a.cuti, imputati minor: con 
tumac: 

I. Dan.ole*: 1 ni n s: è d.s,o.s*«tto nel s.io race,cito, dalla 
versione fornita da’, c(amputato A.essami:o D'Int.no. che. 
con lu. e G.a* u a rio Esposti, componevano :’. «collimando» 
fascista. Un.ca nov.ta uspetto ai racconto de'.'altro è l'af- 
fennaz.icne ci.e .1 spaiare per piano fu l’Espo.st. 

Nel pomeriggio e ti.z.ato l'.nterrogatorio del Colombo, 
nativo d: Mando!.o Lara), assicuratore. Si è dichiarato fa- 
sc.sta mu «in senso moderalo e rispettoso de! gioco demo¬ 
cratico» un » moderato * p.ut*osto insolito dal momento ohe 
ha scruto stilla >ua agenda parole d. encomio per il governo 
Banchista po» l'ucc.s.one crei la garrota d: un anarchico, 
e e.spv.mi-ìdo .a speianza a che !a stessa sorte tocchi al¬ 
l'arcivescovo d. B.lbao,’ 

Era l'uomo adde’to al reclutamento de! giovani nelle 
,onr di Milano. Monza e Lecco, anello di collegamento fra 
l'avvocato Degli Occhi e Pirone Chiodo, di Avanguurd.a na¬ 
zionale. Dopo l'arresto di Carlo Fumagalli aveva fatto fug¬ 
gire da Milano il gruppo Epost: e io aveva seguito nei vari 
»postamen'i prima in provine a d: Teramo e poi in quella 
di Rieti, dandosi da fare per piocacciare aiuti economici 
da parte di diversi camerati. 

Durante una perquisizione nella sua abitazione, a Man- 
drllo I.ano. furono sequestrati numerosi documenti in cui 
s. parlava deu'avvenuta costituzione di raggruppamenti di 
«Forze nazionali ». sulle Alpi Giulie per la zona nordest, 
in Va. d'Acsta 1 nord ovest» e ne! centro sud. 
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L'inchiesta a Milano 


Precisate le accuse 
all’avvocato del 
«soccorso rosso» 

Avrebbe dafo informazioni al medico Pancino in¬ 
dicato come un dirigente di « autonomia operaia » 


Dalia nostra redazione 

MILANO -- Sono sta*., tesi 
noti nuovi pa:molar: de’.l'.n- 
ter:„gato .0 de.'.'a vv cv.,' o G:o 
vanii. Cappe.!., arie-lato ne. 
gioir.. -,org. -a mandato ile! 
--os* .*a*o pve,c.ir.**or,‘ La..'. 
De L.g.ior.. nel ainb.to d-vi- 
l'inch.e'ta -ti Sin orso ro¬ 
so ni-.alle-v •> e .-'.l (Aat.no 
ili a opera a . -.>**<> '.'a»• ’l-a 
et. fa ,iir,’.'.’..ill!-ai:o e d. pr,>- 
tvior.-jii- ci. ss. eiaz.< :.e sov- 
ve: s.va 

Per quali*,, riguarda rea¬ 
to d: favoreggiamento s: rie 

•tf t*’«t «T lì'’!*!*. t_* 

1 onte-:.,* «> ., . .,v ve, R.-a- 

’.e a’, f-’ob'.t o .1. que-t'arf'.-i .- 
p.-.ndi- !e :r.<»- e da Centra 
B'ill.ig ,j. .,** l.ì.Xell*,- 

tonte. Bon.tg .a. d.fe-o da 
Capi'—!’ . .-.i'..'.-' p:.-*"..*o t«-r 

vi:. t.’ ./ op. ** > . 

C'i.Y.'l. I. * .K/I .i'«i ù. 

V * il’; ,;.*■•• . :> :.v i > c 

d- \< . a! t.. 

. 4 . t ' . U C» A 1 *d lì. 

P.* ;j:* c.. n , .1 :. • i «iop > 

>> *".v d») vi. .,1 ’. .*>à-• t 

ìZ .t". . 1 :. .’.r.t —* » «;**•' 

;.ì.vt li. - 

H .l> » .. fì.i 

'.* *' » .. z.-i. 1.-.0 d- . '.977. 

ts-, o.tdo .* C * ; >p-.— 

tr.torm.a'o a., B, 1 ..-.dei- 
. orre-l 1 u. P.* or - r,,» 

d. .vipere , .le ,*.s.t .-.ve' — ro 

sequ* -t:o* » .1 q i---t' 1 t.mv .t 
.lite.-, --.ii,- . .:VVi-,.i‘,t r* b 

l>e '*..,*., ur.a d .den*.‘a. 

••••iv.v.i c;du--o 0 P.vo:.e..o. 
pr've.v., .tte ti., .< i.. 

d-u.ioitt. rursi*. n . 0 :t:,.r.e 
Po.t.c. e -o'eoi^-ro 

le. Ita.-' 

ri*-'"', r. ,ivo - . 
, r. Lo.-.,.,.,’ * C.,p 

p- .. .-..-* 

C,.:t . 11 . * - r.,. - - 

n.eire , or- * de. pr,Vr-so 
r, V.» >--e. qj.,'tuo era 

' 1 . b.: d -g.. l". • pc-r- 

l . 0 m p < il,, ud.en/., • •- per 
(C.t-u.to.s. su..., .mea d.fcn 

v.,. Ne-- ut a tra .r.< entro, 
a f termo Cap : x.... v. ni ci n 
B* * r.o g—, I, rttvjsi -o.-t.er.e. 
ir. ve, e. cr.r Capp>-.i. s: af¬ 
fretto « mettere .n «..arme 
C. 1 .. 1 . me aveva fornito :I 
d-numento fa -o « P.car.ei- 
!,->■ tratta dei med.co 

Gianfranco Pane.r.o. r.*tiiu*o 
uno rie. eap. d r. Autonomia 
Oncra.a * a - vo.ta attuai- 
mette iat.tante. 

Capile*... ha amme-co d. 
avere ecoo.-c.uto Po •ic.no ne'. 

m. ,rzo d. quest'anno, dopo 
un 1 perquisir.one orti nata 
da', jr.ud.ee Calogero d; Pa¬ 
dova in una sorta d. «comu¬ 
ne > «b.ta’a «n, .te da’, me¬ 
d.co. Sarebbe stato Io ste so 


Pancino a presentarsi nel¬ 
lo studio dell'avvocato per 
avere delucidazioni sull'atto 
t-trtifor.o. Per momento, 
del nied .,0 nessuna traccia’ 
e , ii aro che la -uà !at.‘an/a. 
:n ; lem» a que’.'a d: altri due. 
ge*’,t una n,,n favole 

vo’.e aiume su..,, ..n,*.i diten 
s.va deg'i nitri arrestati Per- 
.1 nied,o > e d.t’o a..a 
la*:*.in/.i° C:a- co-., na-con 
de ..1 vi? 

I.'av v,, ,i*,i Capo-.. :i.i poi 
negato d: avere m.»: tatto ;iar- 
*e .s.a d: "Soccorso rosso che 
d «Autonomia O.xera.a >. Nel 
co —> de.l'..”i*e"-.g.i*u’’ <> -, e 

et.‘ :.e p.i. ,t:u d- . ,1 1 

• ■**.,. n*’. Il.i.emoie il,-'. 

1>)75. ii.»l e br:ga":*:a » Zuffa 
da .,d un a * -o detiiitfo. 
d.ce ’o -’es-o C ir, .0 Secon¬ 
do i'aciu-a. da.io scritto 
ente! gf-rebb»- l'.n-e-imbuto d 
C'ap;>- e S;>a//.i : i.-l'/orza 
r. I.' n*e. -og«*o ria 

so-*en*!to r.v-,e , ne -. *ra' 
*, * ■)•>-■ fi. una « e*‘era n 

r. i j . 

cìt*. ,* q'i.tlv, fra ’ a'.'ro 

f.i r fer.m-r.t 0 avvo-av 

Cupi)*’— Spazzai, e P.SiOpo 
c-,me dogi: un c: avvoca*, d.- 
spin hi. pe: dife-a U.*: 

u. » p ir.’-», .r.fiite. .-irta 

d «d..-r.o de.io -contro d. 
c .-. - -e » .-.eque-v.i'o a Sap 
p--.i. s: * rat: ere bbe. 'eocncìo 
que-*.. d: ir. documento ap- 
7 )..rtencn’e r,d un suo a-st- 
s* *1 

Sulla r ci.ie-Vt d: 'camera 
70 .'.-. pre-er/n'a a..a fine 
d- .'.r.terrogator o ,1. Cappe!.: 

e ...go .,ha pr.rr.a f,,.-e e .. 
rr. ig.-* rat » ,<opr-. re se uro d. 

s, - e <i.,- ti. po - -ed**, e 

e.e.r.eivt. d., c'n*c--‘a:e- 

m. m. 


Xube pestifera 
per esplosione 
in un’industria 
del Bolognese 

BOLOGNA — Una nube ma¬ 
n-odorante. scaturita da un 
reattore .n segui* o a una 
e-p. 05 .cne. ha interessato 
parte de.iu zona mdustr.a’.e 
d. Ozzano Fmiiia. un centro 
agricolo-ndustriale a una 
cfec.r.a di chilometri da Bo¬ 
logna L’nciden'e. che ha 
causato dar.n. a!!a co=tru- 
z.C’r.e neiia qua’.e era erri- 
tenuto il reattore, e avve¬ 
nuto nel complesso della 
« Società prodotti per l’agri- 
coìvira e '. .ndustna » (SPAI), 
:n via To'.ara. 


ROMA — Un importante documento sequestrato in un covo neo fascista è un'ulteriore dlmo 
strazìone dell'attività di infiltrazione di terroristi patentati nelle manifestazioni dei movi 
menti studenteschi. La scoperta è stata fatta dai carabinieri del nucleo giudiziario coman¬ 
dato da! colonnello Placidi che sono riusciti a localizzare nell’nbita/.ane di Massimiliano Hi m 
citi Crema in un nuovo quartiere della periferia romana la sede di una sedicenti' organ z 
zazione * Nuclei dell’esercito combattenti armati ». Sono stati .sequestrati un ■* manuale per 
sovvertire le istituzioni dello ** 

Stato» (la definizione è degli _ _ 

inquirenti), due pistole cali¬ 
bro 7.65 e 22. timbri e ma¬ 
teriale per la divulgazione di JpH m—mm hémm wmmmmmmwmmmmwmmmmmmi m wmm 

documenti, circolari eversive ¥ » 

e altri manoscritti illuminanti I „ ^ ^ I. 

st'guua. ,,ivi,à d " “‘ n,P ° Per ' V-OnSIQII 

11 «manuale» di 22 pagine 

dattiloscritte è ora al vaglio I _ I _ 

degli inquiretiti. Da alcune I 

indiscrezioni è stato possi- Iti II I IUUOltÌ 

bile sanerò che e diviso in I ^ 

due parti: la prima di earat- ■ 
tere ideologico mentre la se¬ 
conda è un vero e proprio p». • • .10 de. ,„!i*: .baonte L:- 

« vademecum » per fabbrica- vili Ulll 1 1 | r ,« ami ixv. quota non d,-du¬ 
re ordigni esplosivi e al tem- 1 j ;z ! cibiie na-.i a! de! red- 

po stesso per indicare quali IILUIIL-IUIII j d.to l' 250(KXI. quota dedu 

seno gli obiettivi da perse- 1 c .bi e , tìOUlHK)-- 2,0 (K)0 

guire. Per quanto riguarda la Altra importante novità [ -- 1 , 350 dot) quota deduc.- 

prima parte («il marmale tl riguarda 1 cosidetti oneri » b.le». 

insegna come fare a sovver- deducibili, gli oneri che ai , ■> owmpio u-dd.to ioni 

tire lo Stato che Usa violen- seivs: deil'art. 10 della leg- ; u ’e-, vo d eh a-a’.i I. 15 


za contro di te») sono elen- i 
te le diverse az.nm da coni- | 
piere e la relativa giustifica- | 
zicne politica. In particola- 
:e si è saputo che vi sono 
due ben distint-i capitoli ri¬ 
guardanti le evasicni dalle 
carceri e le infiltrazioni. A 
questo proposito si teorizza 
la opportunità di infiltrazio¬ 
ni in organizzazioni «avver¬ 
sarie » che devono essere sem¬ 
pre considerate « un nemi¬ 
co » ma vanno aiutate quan¬ 
do oggettiva niente operano 
«.a sovversione dello Stato», 
fn modo dettagliato vengono 
indicati : modi ili «collabo- | 
razione » def.ititi, a quanto j 
si è potuto conoscere, come 
« compiti di appoggio ». ! 

Nella seconda parte più , 
consistente per numero di 
pagine si danno ie indica- i 
/.ioti: riguardanti le armi da ' 
u.-nre e gii ordigni che .si po.s- . 
sono fabbricare con sostanze I 
eh.nuche e materiali di poco ' 
costo e quindi alla portata i 
di tutti. S: descrivono per- | 
tanto 1 modi per fabbricare ! 
una bomba incendiaria, ordì- j 
gni esplosivi con baìistite, 1 
contatemp; chimici e rudi- 1 
mentali possibili persino con 1 
l'aiisi’.to di legumi secchi. Gii | 
obiettivi da colpire sono :n- | 
dicati nelle linee ferroviarie. ! 
edifici pubblici, sedi di par- , 
t ti e sindacati. ! 

Inoltre i carabinieri nella 1 
ste.->sa abitazione hanno se- ! 
questrato elenchi di persona- ' 
lità politiche da colpire, d: , 
numeri che si riferiscono a 1 
targhe di auto raccolti m | 
un apposito schedario. Tutto ! 
il materiale sequestrato sa- j 
là esaminato dalla procura | 
romana mentre i carabinieri . 
stanno effettuando altri ac- j 
ceriamomi per stabilire se ; 
'.‘organizzazione era all'inizio ; 
de'l'.ittività o aveva già ra- 1 
niificazioni attive. 

I.e indagini che hanno por- 1 
tato alia scoperta del covo e j 
«■.hi avesti di Massimiliano | 
Bianchi Crema, f.gho dic.ot- | 
taine dei segretario deila se- , 
zicne dei MSI dei quartiere ] 
'la.cnti e d: un profugo etio¬ 
pe. Ave Tregg Nato d. 25 1 
anni seno cominciate dopo la , 
sparatoria di Palazzo d. G.u- , 
stizia. Lunedi mattina, moti- i 
t»c era in corso un processo » 
tx-r una rissa tra neofascisM j 
e giovani delia sinistra extra- | 
parlamentare. aTo,sterno dei- j 
la Proi urit due missini. F:an- : 
(fico Bianco e Ferd.nando ; 
Ferdinand: hanno .-,p,i:ato al- ( 
t.tn: colpi di p.sto'a cnn’ro 1 
: loro avversari. i 

I due neolaici.-it: furono t 
sib.tu arre-tati dalla po'izia j 
e denunci.»f. per tentato am.- ’ 

e. d.-j un colpo d. p.sto'a era ' 

f. n:*o con*-o ;i parabrezza d: 1 

i;r.'.»u*o 11 -o-ta. era -*a:o » 

tu ■»ran:*-nte .-parato ad <ai- » 
te zza duomo ■>. | 

1 1 -.. matt.in, : C4»..,bi,.e:: ì 

1.. . 1 . 1:0 qin,i. effettuato una ì 

p :l.., :x-.q.:.-.Z one .1) ,.*-a j 
li Fraine-, o Baino. Cera ‘ 
d * 1**0 'utic aruzz.. mazze | 
ci ferro, f >.n ie ed u;*r. ar- » 
Ur -, Jn que..a ca-a col Biail* ! 
1 > , .4,. :’.e-.M • .••ad.no et.O- i 

;>*• A%- Trtzg N.*o Traùorio 1 
.:. , ar, eie ani-'e- pr-itu { 
go afr.ear.o -a -n'errog.t- ! 
:•> ne. n-otv-.m. g.orn: da'. \ 
Tr..ìz ,-tr.ro 

P u .mprCante ara ara e I 
s'o'a .a pt-rqu.s.z.or.e n v.a , 
M- 1 ., Morrin»-. a Va. Me- 1 
a dove apparto -*«to . 
rosari Ma's.miliario B si: i 
eh. Crema e 1 . ma ter.e .c «teo ! 
r.,o-d.dati.co- d: cu. paria- 1 
ramo al.'tniz. ,. 

L .potè-, c:.e tienidit. neo- i 
parie, .;m-' ero attiva- ’ 

11.. 4.te a.rnda'e d. *..o.ni- 

z-, sra’,-r..,*e orami: q.i»'. 

«•.tv. z.orno n Imi a * rosa 1 
ir. q :e-to e.»-o un r.-c irto . 
..tip.,—w.iiiidtite Er.» ìx» /aio t 
(, 1 - arie .1. ..lenza eie , 

r.--..e rr.j:..fe-t,iz.i,r.. e r.e. ! 
c-.rt<-. orzar..//.**. ; 

r ano ei**met»• : f;»'c.-.ri c,ti • 
C'mp.ri r*-n previ-.. <i: ap ! 
n ,gg.o • co.n.e s: .ezze r.e. ! 
n acume .-•■-q je-tra*-,. n.a .n , 
so- co. comp.to di se* | 

e '. u-o delle arrr.. «a- , 
« te d.r-za«.. .1 vi-:-,-, cor.- | 
tro a pol.z.’rt e cordo : ma- J 
r..fe *..n* Del re-*o zrunse » 
~,i ;)e:l.r.o a '.'antar-ene . or- ( 

g. .n zzaz.xne umvers vir.it 1 

n. .-tra, .. «F-ian», r.a .*,- i 
vene.rato la partenpaz.or.e ! 
d. settanta nc-ofa'c.-t: ai- ! 
r.i7ii4*.e squadr.s'ca contro 1 
il segretario cinfederaie la- ’ 
nta a.l'Università di Ron.a. j 
La loro azione e diventata j 
sempre p.u evidente, alle 
■-•.za eira ree falcate era af 1 
f.da'ti .’. compito d: « r.em 1 
p.re » 1 vuoti fra una scorri- | 

h. ,nci'« e ia.tra. alimentali- | 
do. quando s: affievo .ia, iì 1 
fon- , ne con sparator.e. pe- , 
stagg. e provocaz.on. r.e,le 
scuole delia capitale. 


Gli oneri j 

deducibili | 

Altra importante novità | 
riguarda 1 cosidetti oneri » 
deducibili, gli oneri che ai , 
sensi deil'art. 10 delia leg- , 
g© stiU’IRPEF sono dedu- . 
cibili dal reddito comples- j 
sivo lordo. Ricordiamo che | 
l'ari. 16 della legge 1RPEF j 
stabilisce un criterio alter- j 
nat.vo tra la deducibilità 1 
analitica degli oneri sud- , 
detti e una detrazione for- 1 
fettaria nella misura di 
U 18 000 (elevata da Li¬ 
re 12 000 a L. 18 000 con de¬ 
correnza dall'anno 1975» 
per i lavoratori dipenden¬ 
ti e per i pensionati). 

Il '.scoratole subordina- j 
to e il pensionato che lian- | 
no g.a usufruito delia de- j 
t:.»zor.e forfet'.ira d: Li- j 
ie 18 0(K). m scile ,1. r.temi- I 
tu alla fonte operata dai ' 
datore di lavoro o d.il'.’en- ! 
le erogante ’.a pensione »e | 
rapportata al per.odo di la 1 
•coro o pensione dell’anno), | 
pos-ono rimili/ «irvi e eh.e- , 
dere in via alternativa la I 
deduzione analit ca. in se- I 
de iìl dichiarazione dei red- l 
d.t i. 1 

La convenienza ad o))‘.a- I 
re. ciuando ikjs.ni bile, [jer la 
detrazione atta..tua. *nve ! 
ce d: quella forfettaria. la j 
s. può ni..-arale, scrii icari j 
do .-e l'ammontare coni j 
plowiio degli oneri che va j 
in diminuzione consenta j 
un risparmio d'imjxj.-ta. Si 1 
tenga conto che L. 18.000 j 
corrisihindono a I, 180 000 ; 
d. reddito. Gii oneri dedu- i 
cibili cosi come modificati 
dalla legge 13 aprile 1977. j 
n. 114 .sono 1 seguenti: 1 

a ) imposta localo su! ; 
redditi che concorrono a . 
formare il reddito comples- » 
sito. ritta ne: ruo.i la 1 
cui r.-co.-s.one ha :n:z..o . 
nei periodo d'imposta «ad . 
esempio - ilor su un appar- 1 
lamento): 1 

b* i canoni, livelli, censi : 


i.*:.io de. tini*! .baonte Li¬ 
re 600IKK», quota non dedu¬ 
cibile pan a! e ilei veli- 

d. to I, 250 IKK), quota dt’du 
C.bl'e il.. 600 IKK) 2 >0 tKIO 
-- I, 350 000 quota deduce 
b.le». 

2 esempio ledd.toiom 
pi,*s.-.vo elicli.arato L. 15 
mi.ioni: -jv.-e med elio L - 
je 900(KK). quota non dedu¬ 
cibile pari a. lori L 1 
in.lume .'*()() nula - - Non 
.-[jetta alcuna deduzione 

e» Le ,-ixve funebri -o 
stenute ni d.ixuidi'ii/.i d. 
morte <1 1 persone .ndic.tte 
nei.'a:' 4.ri de! Codice 
\.le <moglie, i.gli, genito:., 
suocer.. fiat,hi. e, c ». non¬ 
ché degli iitfiliut. per un 
importo comples.-. va mente 
non superiore a un mi¬ 
lione; 

f) spese jx’r frequenza 
di cor.-i d: istruzione se¬ 
condaria e università! :a. in 
misura non super.ore a 
quei .» stahlntu per ie tasse 
e 1 contributi degli istitu¬ 
ti Statai:: 

g) gli a.-sezn: periodici 
i’orris|x>sti a! coniuge, ad 

e. -cius.one rì. quelli desti¬ 
nati a! mantenimento del 
figli, m conseguenza di se¬ 
para/. one .ega.e ed effett.- 
va. d. )giimento e «tu 
nulianientode' matrimonio 
<1 d: ccssu/.one dei suoi 


b) 1 canoni. .:ve..:. censi 
ed a.tri oneri gravanti su' 
redditi degl; immoli ..1 che 
concorrono a formare :i 
reddito complessivo, com¬ 
presi , contribuì: a: consor¬ 
zi obbligatori: 

c» gl. urie:essi pa.-s:v. 
paga*. .1 .-oggetti residenti 
nei •*•.*■! .torio dello .Stato 
o stab.i. organ.z/azion. nei 
territorio d,-.io Stato di 
soggetti non res.denti m 
duu-nden/.i d. prestiti o 
mutui agrari d: ogni .-Dee.e 
non, hé quei.: paga*: a: 

m--de.- mi .vizze»’-, m d. 

jjendenza d: mutui garanti- 
t. da .p,)t'*'a si .mmobiii 
i>er . q’i.iu .a diKlu/ioi-.e è 
ammi-.va per un ""porto 
•io" superiore a tir >»,*'. 0 * 1 : 
'li ’ • rr . 

(ii - medi he e 

ih: :rz.< *)•*. iti 'né qui-i- 
> d. a--.-*C'i/.» sp-c.f ca 
ir •• ite. ,.i- d, gru 
ve 0 ih rma:.- .”.!»• invai.d.tà 
,, tr.ei.om.,/ ;>-r .t 

p.«rte de ,,.r.- aiuui, ut* a re 
ri.u l *u* t* 1 r*i p 
<i o . 7 * •w’o 

il-’. r*ild.to «omo.,.-.- vo ò - 


. 1 . t -i se. 


s o .- -, ilo:: 

« q ; :.d.< . ri. 
I-i d-<iuz.,,’:e 
c--.:d i-i< < 


*> \ 'lf* t‘\ I ^*•1»' . 

:*:q >• :>• 7 * 

* < omp.»vo ò - 
»• -e'.do l T’.e ope- 
ri .1 ^ 1 .<>r^ 

ri* d. 1 r*\ 

♦* .tri.rii-*.- a 


ri:..» 4,1.*'. - 

ilo .» ri’-.d-u/a de. ieri- , 
p-:t*e terr.*,.r.o d--i o 
S*ato e <:.« -...ir. che 1*‘ 
s-...*» r trias*»- »f:»**ì 
v.vi.-.-.*»• a pr-o.rio ,«r »o. 

I i-s» rr.p o -, do , • m 
p e»».; ve; rì , h ..ra*-*- I» 3 
m. .or... spe.--- r.ma.-'e a 


I effett: c.vT.i, neiia m.sura 
: m ,-u: r..-uit-»no da piovve- 
duii-’iit: aeii'air.oi ita guui.- 
ì /..aria. 

i h» gii assegni periodici 
| corrisposti in lor/a di te- 
; stamento ,* ih dmiazion© 
i modale e. nella misura .n 
i cu. risultano da piovved: 

' meni, dell'autorità giudi- 
; ziaria. gl: assegni alimeli- 
i tari corrisposti a persone 

• indicate neilart. 433 del 
| codice civile t gen.lo: 1 . suo- 
, icr., fratelli eie »; 

» ì» ; contributi pieviden- 
, zia.: e assistenziali ver.-a 
! t: m ottemjx'ranza a di- 
1 sjjosiz.om rii legge; 

| 1) : premi per a.-sii ura- 

; 7ion. sulla vita del contri¬ 
buente. ì premi per ie as- 
i s.curaz.ioni contro gii in- 
I fortum ed ì contributi pre- 
| videnz.ai: non obb’.izato- 
; :: ]>er legge per un nnpor- 
i to comp’essivament»* non 
! .stipenode a due milioni di 
j lire. I„i d’^u/ione dei pre- 
} mi ))er . assicurazione sui- 
i la vita e armnr.^a a co.o- 
i dizione < he da. doiument: 

! ai.eznii a...» di, librazione 
I r.i’il*! che il contratto di 
! ass curaz.one abb.a durata 
! r.o.t .nfer.oie .» r.nque an- 
j :i: a d-’i orre^f dada data 
: d«‘l.a s ia s* itili a *.<)!'.<• e 
j eh»’ p* r ! pzraxi,» li. dina 
1 ta ’: .• ma e.-so !».i •-»•) 

I s- :it.» a ■ •• •* -i,’ d- . 

P es* ■ In i.»so di r:.-- .»• 

» *•) li- , .r t/ « ::* ::* . 

* , .> ’.**> de. qu.i.'ì *©...).,> . .m * 
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QUANDO CESSARONO 

GLI SPARI 

23 aprile 6 maggio 1945: la liberazione di 
Milano di Giovanni Pesce. Prefazione di Lui 
gì Longo. Un protagonista, medaglia d oro 
delta Resistenza, ricorda e fa ricordare ora 
per ora. quello che avvenne a Milano du 
rante i giorni eroici dell insurrezione Lire 
4 500 

De lo s’esso a..*o*e Senza tregua. La guerra dei 


GAP. Li r o 


Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 
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Le ricerche dopo le indicazioni del rapito 


La macabra scoperta di un passante nello stesso quartiere romano dove era sparito 


De Martino fu segregato ERA SCOMPARSO SETT E ANNI FA 

m ‘ ima caca di ramnauna ! Sepolti <! entro un cunicolo BH 

Una Casa Ul campagna j resti di Marco Dominici 


Sarebbe in lina zona collinare non lontana da Napoli - «Udivo treni solo di giorno» * Il questore II padre, sconvolto, ha riconosciuto le scarpe - il posto collegato con l'orato- 
ilisiste SU Una pista «parapolitica» per individuare eventuali basisti - Una nota dei socialisti napoletani | rio Don Bosco, lo stesso dove il bimbo si era recato il giorno della sparizione 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Guido De Martino 
c; ha confermato ieri di aver 
percorso, la sera del .'* aprile 
quando fu rapito sotto casa, 
proprio la .-.tracia lungo la 
quale l'aveva iato un nostro 
lettore (pubblicamente la te 
stirnonianza 3 giorni dojx» 
il sequestro» ed ha conferma¬ 
to m prat.ea, anche se 1 .-.uo, 
ricordi sono ovviamente con 
fusi, che l'auto apparsa come 
E<* lo inseguisse, può effettiva¬ 
mente* essere quella dentro la 
(piale i rapitori lo hanno txu 
spalto .-.otto la mimucia di 
uria pistola. Si da il caso 
che l'episodio descritto non 
fu semplicemente qualcosa di 
«visto»», infatti l'auto « in.se 
guìtruc* » percorreva eontio 
lutino Iti strada che passa da¬ 
vanti alla questura, ed a tut 
t,» velocità {Musso davanti al 
poliziotto di guardia, il (piale 
bi limito a fare col dito un 
segno di rampogna, nonostan¬ 
te che chi aveva poco prima 
rischiato lo scontro protestas¬ 
se suonando il calc.son. 

Non (lassiamo tacere che se 
la sera del 5 aprile forse sta¬ 
to rilevato quel numero di 
targa, le indagini sul rapi¬ 
mento del g.ovatte segretario 
della Federazione socialista a 
quest’ora forse avrebbero pre¬ 
so una piega assai diversa 
da quella descrittaci ieri mat¬ 
tina dal questore di Napoli. 

L'alto funz.onario ha rice¬ 
vuto i giornalisti trattenendo¬ 
si con loro per oltre un’ora 
mia ci sono state anche fre¬ 


quenti interruzioni, 
telefonate per gli 


dovuto 


buon onomastico» ed ha saste 
liuto che l’atteggiamento pru¬ 
dente e riservato della ta¬ 
naglia De Martino durante 
le trattative e pienamente 
giustificato. La polizia se¬ 
condo il questore — non ha 
saputo che era l'avvocato La¬ 
varne a tenere 1 contatti 
e u ricevei e le telefonate, 


1 a ' :n salita. La zona piu attenta- 
di l mente esanimata e quella at- 
>te I traversata dalla ferrovia se¬ 
ra- ] conciaria Circumvesuviana, 
la- | soprattutto nelle sue dirama¬ 
ne zioni l’una lungo ì paesi della 
ite J zona ulto-vesuviana (Pompe: 
se- | Boscoreale, Poggiomarmo - 
ha | Sarnoi, l’altra nella zona no 
jii- , lana. Secondo il questore, che 
tti , si dichiara ottimista (« tante 
te, indagini sono andate a buon 


nica scorsa, poco dopo che ROMA _ I resti 

Guido De Martino aveva nab j 26 apfi , e W0 , sol 
bracciate ì suoi, e firmate dal 1 
magistrato in una data prece- j cu "' col ° d f.‘ , For,< 
dente. 1 visto per 1 ultima 

Quando gli è stato chiesto . ratamente cercato 


ROMA — I resti di Marco Dominici, il bimbo di Centocelle misteriosamente scomparso verso la sera 
j 26 aprite 1970, sono stati ritrovati. Marco è stato ucciso, chiuso in un sacco di plastica e sepolto in 


accaduto proprio i fine... i>erché questa no Que 


perché appena trapelo la no- : sta bistrattata polizia italiana 
ti/.ia dei cinque miliardi chie che poi e la migliore d’Eu- 
sti dai rapitori (pubblicata da | ropa spesso riesce a risolvile 
un un.co giornale sabato 9 j bene tanti casi!,»» gli mqui- 
apnle», i contatti si interrup- i renti devono cercare fatti, 
pero. Furono lunghissimi gior- , senza fermarsi alle ipotesi 
ni di ansia straziante per la > sul << mandante politico ». 
famiglia, che temette il peg j Lui propende per una eoin- 
gio lino a quando non squillò j mistione fra mandanti politi 
il telefono dell’avvocato La- , ci e malavita ben or 
viano, secondo interlocutore ' ta. per un'impresa eh 
dei banditi; il primo era sta- i tutu come « politica » 
to l’on. pietro Iaizzi. Attuai- ' stata gestita e s’e c 
mente, pero, la pista migliore come un'estorsione. E 
è quella fornita dalla deposi* chiarisce qual e il s 
zione di Guido De Martino: ' cetto di « mandante p 
si sta cercando — lo fanno I il questore dichiara 
soprattutto i carabinieri visto * sare a personaggi del 
che hanno stazioni diffuse sul j l'apolitica ». cioè a ge 
territorio extraurbano nonché ' troppo onesta che pui 
attrezzature più adatte — una j tare anche negli a 
casa di campagna in una zo- di un partito. Co 
r.a collinare, non lontana da qui a Napoli, e comu: 

Napoli, non distante da una ' ci tiene a sottolinear 
linea ferroviaria dove di notte ' tratta di una sua c 
non passano treni, vicina ad , < del tutto personale 
un tratto di strada m salita. ( nulla suffragata zia e 
Guido ha infatti detto che la ■ concreti. Come per l’s 
notte faceva molto freddo e i — non si può fare ; 
c’era vento, che ha sentito ■ di ripeterlo — non lo 
il fischio di treni solo di gior- i cune delle perquisizio 
no, e il oassaggio di autobus ’ Uzzate» (che. per ora 
col motore sotto sforzo coinè , solo stupire» effettuati 


qualche chiarimento m prò j 
po.sito. il questore ha invece , 
dichiarato « escludo nel modo i 
più assoluto che siano fatte ! 
perqui.aiz.cn; solo in base a j 
colore politico . 

Sul caso De Mart.no c’e da 
registrare una -tota del rece¬ 
di t ivo del'a Federazione na- i 
poli-tona del PSI (he saluta i 
con affettuosa soddisfazione :1 
suo ritorno alla famig’ia e al 
l'impegno pol.ttco, i che ha i 
posto f me ad un episcil'o j 
drammatico e angoscialo che ! 
si collega insieme agli altri ; 


; cunicolo del Forte Prenestino, a due passi da casa sua e dall'oratorio dei padri salesiani dove era stato 

1 visto jx-r l'ultima volta. Dopo sette anni, la tenta più angosciosa. Il cadatele del bimbo era stato riisjx*- 
ratamente cercato, anche all’estero, soprattutto dal padre Roberto» è -tato rinvenuto ieri (xtmeriggio. Il 
giorno precedente tre giovani del quartiere (Piero Fuminole. Antonio /Liguria e Fabri/io Alfano) si erano 
avventurati ne! cumccolo al i 



ci v malavita ben organizza- 1 atti di violenza e di crimina- 


ta. (ter un'impresa che è par¬ 
tita come « politica » e poi e 
stata gestita e s’e conclusa 
come un'estorsione. E quando 
chiarisce qual e il suo con¬ 
cetto di « mandante politico <> 
il questore dichiara di pen 
sare a personaggi della « pa¬ 
rapolitica », cioè a gente non 
troppo onesta che può gravi¬ 
tare anche negli ambienti 
di un partito. Comunque 
qui a Napoli, e comunque — 
ci tiene a sottolinearlo — si 
tratta di una sua opinione- 
idei tutto personale», per 
nulla suffragata zia elementi 
concreti. Come per l’appunto 
— non si può fare a meno 
di ripeterlo — non lo sono al 
cune delle perquisizioni « lot 
Uzzate» (che. per ora. fanno 
solo stupire» effettuate dome- 


lità che turbano profondameli- , 
te la pubblica ooinione » I . 
socialisti napoletani, prosegue ! 
la nota, chiedono agli organi l 
dello Stato di fare piena luce | 
su responsabilità e mandanti , 
di un atto « nel quale, come . 
è apparso evidente fin da! pri- ' 
nio momento si sono intrec- j 
ciati terrorismo politico e de- j 
Eloquenza comune... intreccio [ 
che mira oggi particolarmd’ 
te a diffondere la paura, ad i 
attanagliare il paese m un ; 
clima di permanente tensione : 
per soffocarne lo svi'uoon de j 
mocratico: ne è ulteriore te¬ 
stimonianza la tragica catena 1 
di violenza che ha visto ca j 
dere vittime innocenti a Ro • 
ma e a Milano -». ; 

Eleonora Puntili© : 


A Roma e Milano le ultime vittime dell'ondata dei sequestri 

Tre in un’ora : come cresce 
l’«industria dei rapimenti» 

Una «mala» sempre più agguerrita, un sistema sempre più diffuso per colpi da un miliardo • I legami 
tra criminalità comune e eversione • In 7 anni rapite 233 persone • Molte non sono mai tornate 



10 | la ricerca di residuati bellici. 1 
e ! Avevano notato, dopo 38 me- 1 
a i tr: di camm.no. un sacco d. ; 

plastica riaffiorare dalla ter- ; 
a ra. avevano tirato ed erano 1 
venuti fuor: un asso e due » 
*• i picco’.: mocassini d: cuoio ; 
a ì marrone lai sera stessa d. 

11 lunedi . tre avevano avvertito ! 

I | della cosa .1 commissariato 

a j e sub.to. agl: agetiti che v. i 
° j prestano servizio da et. ver.-.. , 
e ! anni, era tornato alla men’e 
■ ì il nome del piccolo Marco, la | 
>■ | sua misteriosa scomparsa. j 
» I resti dei bambino sono j 
\ | venuti alla luce alle 15 di ieri, j 
e ; ne! corso di un sopralluogo 1 

II , nella galleria effettuato dal , 
c i magistrato, il giudice istrut- » 

| tore Francesco Amato, e da J 
? | alcuni vigili del fuoco. ! 

Marco era sparito, quella | 
, | domenica di aprile, dopo aver j 
0 i visto un film nel vicino ora- ] 
, 1 torio, il Don Bosco, a cento » 
^ ; metri da casa sua. nel cuore j 
n i di uno dei quartieri più po- ì 
p i polosi e trafficati era spa- 
, I rito senza lasciare tracce e j 
, i nessuno vide né udì nulla, i 

a l Trascinato in quel luogo e | 

! i barbaramente ucciso: questa j 

> | è la prima opinione degli in- 
j quirenti sulla fine di Marco. 

| Ma la scoperta die riapre tut- 

* , ti gli interrogativi sospesi da 
1 anni sulla vicenda, è quella 
: relativa al cunicolo dove il 
| sacco con i resti di Marco è 
j stato ritrovato: infatti, esso 

‘ si protende, come un cammi- 1 
j namento, sotto il complesso j 
I dell’istituto cattolico Don Bo- - 

■ sco. nel quale è il famoso ci- 1 
nema dove Marco si era re- j 

. i cato il pomeriggio in cui I 

• i scomparve. j 

f | Ora per Roberto Dominici j 

i l’ossessione è caduta, ma nel j 
modo più funesto: perché 

» quella sua ossessione di ri ! 

► ‘ trovare vivo il figlioletto spa- 
; rito quel pomeriggio di sette 

anni fa, era anche la sua ul- 
I tima speranza, la convinzio- 
1 zione. insensata ma amorevo 
! le. che Marco non fosse mor- . 

I to. « Ho delle piste, mi creda 
i — ci aveva detto ancora do- 
: po un anno dalla scomparsa 
| del bambino. - - Seguo delle 
! tracce che arrivano sino al • 
Testerò. E ho chiesto una nuo- 1 
i va battuta, chissà se me la 
concederanno, alla polizia ». 

La disperazione e l’amore. 

I la inconcepibile realtà di un 
ì bimbo che sembrava essersi 
i volatilizzato nello spazio an- 
I gusto di 100 metri, .avevano 
i reso quest’uomo intelligente j 
: e sensibile, un fascio di nervi ! 
j in perpetua tensione. Lui non I 
» piangeva, lui cercava. 

[ Tracce, voci, episodi, labili j 
i richiami venuti anche da lon j 

■ tano, trovavano quest’uomo ! 

! pronto a scattare: non dava , 
j tregua, confrontava, vaglia¬ 
va annotava: collaborava con j 

! la polizia, instancabilmente: I 
: anche adesso, a distanza di 
1 tanti anni: e spingeva a ccr- . 
i care, a non darsi per vinti. I 
; A volte la «voce» veniva da 
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m 
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La disperazione dei genitori 

Non hanno mai 
interrotto 
le sue ricerche 

Soltanto due mesi fa il padre Roberto ern partito per 
Napoli: « Forse abbiamo ritrovato suo figlio » . L'uo¬ 
mo ha assistito al macabro sopralluogo nel cunicolo 
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Il padre di Marco Dominici, 
del ritrovamento 








primo a destra, sul luogo 


ROMA — Due mesi fa Ro 
berto Dominici era partito 
improvvisamente ix-r Napo 
i li. Una teletonata dalla que- 
| stura di quella citta gli ave 
| va annunciato che forse il 
| suo piccolo Marco era ,->ta- 
j to ritrovato: « m un cani- 
ì (X) di zingari, gl. avevano 
, detto, c’è un ragazzo d: 13 II 
| anni che assomiglia a suo 
' figlio. Venga al jun presto» 

I àia anche quella, come tan- 
| te altre prima, era stata 
! per Roberto Dominici una 
| delusione amara. Tennesimo 
I eo!(x> a una speranza che 
• non aveva mai abbandona- 
j to in tutti questi sette a.i- 
I ni: quella di ritrovare an- 
I cora vivo il suo bamb.no. 

1 l«i speranz.i è crollata de- 
; finitivainente Ieri ponici ig- 
. gio. nel giro di un’ora. I’r:- 
I ma. quando il magistrato 
i e 1 vigili del fuoco sono Usci- 
i ti dal cunicolo che corre sot- 
! to ì campi del centro Don 
I Ba-.co con la busta di pla- 
i stica che conteneva ì nn.-e- 
1 r: resti umani. Dallo sgitar- 
1 do del magistrato Roberto 


Affollatissima assemblea nel paese colpito dal veleno 

Il PCB, un tossico da 4 anni 
denunciato e non « perseguito » 

Proposti rigorosi controlli sull’iiso di questo composto sul quale in Italia 
non esiste legislazione - Negli aumenti percentuali maggiori che all’estero 


| * V. OXZ (.{ UV.-U UVIIIV »»*xv-***|-,*-»**-» ; 

: e sensibile, un fascio di nervi I Dalla nostra redazione 

j in perpetua tensione. Lui non I _ „ , 

i piangeva, lui cercava. - MILANO Prosegue i. cor- 

i _ . , so accelerato sul campo di 

Tracce, voci episodi labili h c dl mqu.namento. 

I richiami venuti anche da lon- j Dopo aver unparato a seveso 
■ tano. trovavano quest u ■ c j ic cos - e ;, a diossina, a Trez- 

I pronto a scattare, non dava | 7ano su ] Naviglio, grosso co 
| tregua, confrontava, vaglia- niune alle porte di ?.Iilano, 
va annotava; collaborava con , A pp renc j )a nio tutto *o iiia.si» 
i la polizia, instancabilmente, i su a j{ r; veleni dai oliali sco¬ 
anche adesso, a distanza di ^ priamo di esserci- cino idati: 

1 tanti anni: e spingeva a ccr- ; - t pohclorobifemh. sigla PCB 
i care, a non darsi per vinti. . Lezione di massa di ironie ad 
i A volte la «voce» veniva da ■ lln pubblico numeroso: lunedi 
! Milano, a volte da un paese ; Rera n0 | ia palestra comunale 


Alfredo Cozzi 


sinistra * 


Roberto Giansanti, due delle tre persone rapite lunedi sera 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Lunedi .>er... nel • 
giro d: un’ora, tre uom.ni. I 
un g.o.e.T.ere romano, un in- . 
d-.i.-’. r.a’.e mi 1 .ine.--i- ed uno sta 
dente, figi.o d: un altro indù 
s’rialc. d. Paderno Dugnano, 
d.v.dono la comune .-.orto del 
Fcque.-tro I)a .-medi .-era n.tre 
tv falli.glie. quei.a d: Rolx-r- 
to Giansanti a Roma, d: fì u 
s -:».x- A. ala “. c d. A.t-vdo 
C.izz, m.l.ii’.c.-c attendo:’.»* 
un ..segnale . un .n.i.caz.o.n*. 

\ \i>**\* i* i.!>“'.'<• .1 i 

dramma te'r.b..»- 

Il sequestro u.'.u delle 
ir.o.v p.aghe su’. <-»i.':>'> de’.a 
«».»-’a .tal a'ia che inve»-' 
d irg-nar.- t--r.de a in l 

caliere -..r.- Utt.c. «'.mente . . 
ra,.i T.»l a da’. 1970. da 
q nudo e .ipu.ir.-o con ma t 
C -rta co’:.-’.za :’ t-m-gne- ! 

r. o. s'VU.o 

I .-equestr. a s»o f x» d. »-.-t»>r : 

s. ou.e non ,-ouo un r.venz. one > 
degl: u.t.m. a in G.à pr.ma. j 
«‘torno ’.'O nelle r»*g.»>n: ^ 
d-'ve p.u ,»p pur.scc.it . .-vino j 
t r.ton g • »qu libri .-iva’.:, m j 
S.e.'..a. in S.irdegna. .u Cala j 
br.a. avven.va che qualche ■ 
barone 1 it .fondista <pir .» i 
s»-•> e r .-o.upit.-.-v'O so.,) do;v> ’ 
«ver ver.sito. m camb do la J 
propr.a -. ta. pire-'ch. m.l o 
r.. ài.» a d.me.Usione « :n»xler . 
r.o. erga.'../ * tu. ram t v-ra 

d q.i'Vte imprese cr.m.r. ! 
è » »\-» de. n.iv-ir tema.. .»gt’u j 

t 1 T-i-tO** 1. ^ \ O * 

CvV'.om.oht' o AWv'.r.i ; 

te .n I tarai 


, lontano, a volte era lo spet > 
i tro di una zingara. « Marco I 
era bello, me l’hanno portato j 
1 via. ma lo troverò ». : 

Marco era davvero bello. f 
’ sorrideva in un grande ritrat 


.1 bilanc.o e destmato a bat- 
*ere tutti ì record. 

Perche questo aumento no- 
iia-.tante alcune purzial: mi¬ 
sure prese ix-r bloccare T:n- 
terminubile catena? Il dato 
d; fondo, oggettivo, inconfu- 
tab.’.e. e che ; rapimenti «re.n- 
doiio-. Da: 2(») o 3i)0 mil.on. 
iniz.an . rap.tor: .-ono g.unt. 
a riviveste s- mpre p.u alte, 
a c.fre vert.gmase Emanueiu 
Traptu... .a t.g’.ia de’. < re de. 
uwiioi.t. » c slata ..la.se. ata 
..5 carni*.a (ì. ’re ili.Lardi: P.e 
io Ca-’a de..a funi, gli a deg.i 
armutor. genows. pgr un ni - 
Lardo e mezzo. Paolo I-ìzz.i- 
-o-ii. que. o degl, amare’:: d; 
Saranno ;>.-r due mil.ard.. 
per Giaiiir. Bulgar.. il g.o.e.- 
L.ere romano rap.to nei ’75. 
s. parla addirittura d. d.ec. 
tiv.Lard. 

I .-old:, dunque Ma a eh; 
possono .-erv:re: « quella ma- 
lav.ta « in grande « che traf- 
tica in tutto, da. ramti. a Le 


Non a c.i.-o . .. . td i-tr a »1-1 
.«-qu-.vt.o .-..ita g ,t.i.» 

ru. me » n». rimi, e .-'.ra r. 
foida’.i Nord mig.»r. dagl, 
fi-.v. e -, ir.--:'.'. ma: ,»v.. em. 
c - it. »{<r. - «.io -he 

(X’r ,or»v u.uov -* p i-s.r» .uà d. 


< ’avoro •». Dii ì r <7? mia"., 
la Gimbi-.i i. a regole pii 
r.oei d'I’a ii. d-t.eim .. p-, 
mito de. ripnieir che in 
ragg.unto con g' u * r.v d-u- 
d. Lunedi il numero d: 57 
G'i ami; pai ner. si.io stit. 
:l 7-1 ed .1 '7.5. co i un record 
d 14 rip.m’t’. c.i'U.n N 
*78 sino sccs a 9 n; t .vi 
^ 7 . a sol: c.nq.K- .n-s il i 
r./.o (U'L’.inii.i. in D mnird.i 
■ sono già ver.li.a’ t.c.lc. 
gBQUCst.. C. »•■'! qa.— ’o :.■.!»>, 


I armi. a..a droga, alle bische. 

I al e rapme ne.le banche, d: 
i fronte alla quale il ladrunco 
| lo di strada e un p.ccolo eie • 
manto d; co ore E rx>. a oh. 

, ha b.sc-gno d. mor,» donar»** 

, «sporco» ix-r .mpre.-e altre T - 
1 t Vito sPiirche. come ad o.-em 
p.o d. quelle eversive 
P.trLamo delle Sun. Mar d. 
j Carlo Fum.ig.i.L, .* t.i.-r .-’a 

• .he . a-»p.tò - .te. .-u,). »ov. .. 

! r.ipto m.Lvnes- Can.uavale. 

1 d. P.er I.u.g. Concute.1 

j taso .sta d: .< Ord.r.e nuovo » 

! accusato dellass^issin.o d-e. 

g. ud.ee :*,amano V.ttor.o Oc 
i .-arsa*, ne. cu. nas.co.id.g..,*) e 
! stata trovata una parte del 
ide.iaro p«uato a Va...«nzus:.» 
;.xr .. ri.ase.o d. K.acu-'a 
Trapin. un.» prova de. .era- , 
me c.ie un.se»' or.m.n.iLta ,u 

• mane e or.m.nauta ;x»"..t. a 

! Ma c. sono anche l,- altro 
1 organ.zzaz-.on.. que.le che ca- | 
j muftandos. cl. r»isso tanno '.» ! 
| 'oro parte nel.a st'iteg.u del- i 
I .a lons.one che m.r.t. .nequ.- ! 

vo.ab..mente, a Portare ;! J 
; pu-.-e a d,-stra 

Dal pruno sequt-stro »< (X>L- i 
t.co » del ma/.strato Sussi, at- I 
- ‘.i,‘o a s»op* te:roristico-pro , 
. ;*ac i i.l -t .co a ,» v.g.l a di'! , 
., :.-.end mi .-- i ,1 vo.g.»» n»*I 


’74 e concluso senza pagameli 
to d; riscatto, queste organiz 
zazioni sono po: approdate ai 
più lueraso sequestro con r.- 
scatto. quello di Giuseppe 
Moccia di Napoli che pagò 
con un miliardo a: NAP. nel 
dicembre ’74. la sua l.bera/.o- 
ne. G.Useppe Ambrogio d. Ro¬ 
ma. gro.-s.sta d. carne, fu ::i 
vece rapito nel '76 da una sed.- 
cente «unità comb.»ttenie ro- 
niun.sta • P.ero Carta, nifi 
n,-. .'ult.mo seq.a'stro eh.ara 
me ut- j >*11 t.co avven.ro que 
sfanno. »' .-t.it»*> rap.to aneti 
ra dai.»* -< Brigate ra-.--- 
De; rapport. tra c-.m.na.ita 
comune »■ cr.m na.’a polu: 
»*a e:nerg,>no fra la ’ro. pro- 
pr.o .n quest: g.or-i.. prove 
evidenti* l’organzzo/.one m- 
ternaz.iona.,' s;>rc.alizzata nel 
*raf: co d. ami., da le pstole 
a; miss:... .scoperta re»~ent»* 
men’e a Roma, ha tra : suo: 
clienti md.st.n'am-'nte la ma¬ 
fia. la malavita d'alto calibro 
e : grupp. ever.-.v; d. oen. co¬ 
lore F. per pagare qu-'st: stru¬ 
menti d. guerra c. vogliono 
.-old:. m»V.t. so’d.. qual. po.-.-o 
no v»*n:re appunto di. mil.ar 


d. s»amb.at. con -t v.t.i. ,» v»>.- 
te. di un solo uomo 
Questa dunque la logica per 
la quale, m un momento d: 
acutiss.mo scontro econom.co 
poi.t :co e soc .a le .-ono molte 
pl.c. : motivi che « spargono > 
a! sequestro: da'l'approf.tta- 
re fino in fondo d. una socie¬ 
tà. in cu. s: può ancora v.v»-- 
re d. malavita, all’a-taro.are 
.n tutti : modi le forze del 
pregresso e della democaz a 
Naturalmente d; qut-s’a in 
diLstria del sequestro e v ' 
t.m»' d:r»'tte ,-o.m ..in in.-.- r 
to ; .-equesTat . A.curi, de 
q.ial. .-ono .-. omp.ir.-.. d .-per 
m una < gu-'rra • --h-' ,’•> *. 

‘ nui. coir.-' una di a .a .- > 
c.e‘à e .L o s* i-o M i-,.> C-*r 
ret*o. Cr:.-t .ti M ow;.. C» »n 
frar.»o I.ova*.. SiL. -tore C 
s-’dd i •' Lu g Ga o.i- -o..,. 
s*at. u-e..-. A. :e vi-rr 
persone .-ono .-‘a*-- .-eque.-’ * i 
te e r.on .,r.cor.» Lb-rit,*- Ma 
per mol*. d. costoro, rap.t. 
non da ixxh. me.-., ma da 
uno. due. tre a un., 'a resa è 
orma, senza ,-;x*ronza 

Giovanna Milella 


sequestrati in mano ai banditi 


DATA OEL 
RAPIMENTO 


Luigi Daga 
Emanuele Riboli 
Giovanni Stucchi 
Tulli De Micheli 
Carlo Saromo 
Attilio Maizena 
Luigi Corico 
Giovanni Cesella 
Luigi Pierom 
Piero Baldassim 
Pietro Riccio 
Malcno Malcnotti 
Bartolomeo Neri 
Giovanni Murru 
Vinccruo Macri 
Adriano Ruscalla 
Mario Ceschina 
Nicolo Denora 
Marzio Ostini 
Vittorio Di Capua 
Lucilla Carabelli 
Armando Mosca 
Enzo Marino 
Massimo Baldesi 
Rosario Nicolo 
Roberto Giansanti 
Giuseppe Scalari 
Alfredo Cozzi 


J l-S-74 

14- 10 74 

15- 10 74 
13-2-75 
IS 4-75 
7 7-75 

17- 7-75 

19- 7-75 
25-8 75 
11-11-75 
15-11-75 

3- 9-76 
30 9-76 

4- 10-76 
7-10-76 

15- 10-76 

20- 10-76 
11-1-77 
31-1-77 
6-3-77 

18- 3-77 
23-3-77 
25-3-77 
4-4-77 
28-4-77 

16- 5-77 
16-5-77 
16-5-77 


LUOGO DEL 
RAPIMENTO 

Oristano 

Varese 

Olgiatc (Como) 
Bobbiate (Varese) 
Milano 

Mamoiada (Nuoro) 
Salemi (Trapani) 
Dorgati (Nuoro) 

Sesto Fiorentino (Fi) 
Prato (Firenze» 
Oristano 

Pomarance (Pisa) 
Monterotondo (Gr.) 
Cagliari 

Grotteria (Reggio C.) 

Torino 

Milano 

Milano 

8- Casciano (Siena) 
Milano 

Tivoli (Roma) 

Milano 

Bari 

Roma 

Roma 

Roma 

Milano 

Paderno Dugnano (Mi) 


to. quando più d; sci anni ; tarlo di zona 
• fa. siamo andati a casa sua: j .Sopra il lui 
nelle mani di un.» fragile don ! presidenza in 
. na. la madre, la fotografia di j cime ammonii 
, un bimbo delizioso. «Eccolo. ! ha lancia’o 
( era cosi. Quel pomeriggio, por- I veleno e dova 
tava un vestito rolor ruggine i L'allarme v 
' e scarpe marroni, luride» j r.o sul Navi gl 
j Non tornerò a vederlo. Ro ' mime h.» .-.i 
berto Dominici, ora che il suo • dopo la^ prnr 
' .«tra/io non ha più alibi né j che ;.» Nc.-tl- 
speranza Ora ciie Marco e agricoltore <!• 
--tato .-i r,trovato, ma nei ’ che uve 

peggiore de; modi: ora rhc il • ' ul cerano f 
-uo lenirò, amato fantasma, i prinia 
ha orma .-olo qii<*'to aspetto, j ‘ 1 :r -‘' »' 1 • 
l'orrore di resti consumati ! * ’ AÌ ’■ 

... , . .. , Comunque 

I.a.mo-fera d. oue.la ca-a ; Pr()Vln< ;a 

t I.i r:coro..imo brnr ,-,ero . T .. 
ti., pur nella voce terr.hiie ^ c 

( ne ! .tveva colp ta. e >-errna ' fnli , ut .. 
i*erché il filo non .s. era sp»-*z j ,i 1U(C ( ie 
zato. perche il fisl.o era ì: j In Itali.i : 
.forno v «irò. r.oiiogar.tf- tu:- I *;on .--ono c< u 
to. e un e.orno sarebbe ri- i --‘«in/e to-.--.cri 
■ comparso, con la maglietta ' .-io.si r,-goì.irr.» 
color ruggine e le scarpe inar- * loro produ/io* 

roni. lucide C: ricordiamo *_ 

quell'amore, quella spec.e di | 

” protez.one • trep.da che a ! 
legg.ava intomo a! bambino, j oC«l 
! « 'Olo momentaneamente lon- i » nn j 

! tano». I «PP 1 

Nessuna z.ngara. ne.-.'.un ri |j| ] 

scatto per Marco Dominici: ■ 
la p.u triste delle ipotesi -- 1 cllltit 

quella die era gin scruta ne. 
registri della questura •- «u.- .. _ . . 

sturata tra !a gente — s: e ‘vc/.vi.v 

. tvt/.on*- <U‘i la 

I e ancora ir»o. 

■ Nìiio.i*.i.,*c m.e pregn *- ' c he rf ;<un: 
re e ins.stenz»'. la poi.zia ha .-.onos’ati ra i -j 
. n.z.ito le ricerche tre o q^at . della"repressa: 
‘ro e.orni dopo ia sp.ir./.ont-, • piu gravi "e q 
>roppo «ardi. E co^i eli. tia eroin.» ai 

rubato m.o figLo. La avuto f n; m oh. g.ov, 
•ufo ;i 'fir.ao d; .ind.ir»- lon _ ^- ra ' 7 . on ’. Z C>CÌ 
"- -o • f; d oc-.., que. co.- , |- :iNO di .irodot 
oquio .. po»oro jyidro 1 v<i* ciò 3 < 

Era molto peggio Nonostan ! gli stimolanti 
te le battute. 1 cani, gli accu tanti d. quest 
rati sopralluoghi, il corpo di i sono 1 28 d»*( 
Marco non venne fuori, e prò- ! »:cd:t,- p-e-.ai 
prio là dove è stato ieri ri- : ero.na ne. 19' 
trovato, al Forte Prenestino. Quesi dati 
ogni ricerca era stata inuti no stati fora 
le, né alcuno indizio era usci- gretario al.’Ir 
to a mettere gli inquirenti su ie n al Senato 
una qualsiasi pista. Un altro una interroga 
mistero nel tragico mistero J h a affermato 
di Marco, un mistero che i n 535 approvi 
resta. 1 itu-.»#» un 


di Tre 7 zano su! Naviglio c' 
ciano almeno tremila p r-o 
ne. iiitervenute ali asse nblea 
indetta dalia amministraci me 
comunale in accordo con la 
provincia e il ( oiisorzio toni 


Sopra il lungo *. 1 *.o!o d.'la 
presidenza un.» parola d'»**r- 
dine .immoiutnc»' «Tre//.ino 
ha lancia’o l’allarme ma il 
veleno e dovunque - 

L'allarme viene da Trezza- 
r.o sul Naviglio perche il co¬ 
mune ha saputo, due anni 
dojx* lo primi segnala none, 
che ;u Ne.-th La defo »■! 1 .:, 
agricoltore d*-ll.» zona, he 11,-1 
latte che av,-.a compra’o an 
lui c’erano f r.if r e '1. PCB 
1 ^» prima .„/:one e d» I 

*7”i nizi ut * r.t si > no 

nulla A ( ni Vi-n.'.*' '.afa? 

Comunque il Comune e la 


agricoltore d»-!!., zona, he nei 
latte che avi-.a comuraf» o„ 
lui c’erano trarr»* '1. PCB 
1 ^» pnnia . i.a.’i-ir.e e d* I 
7 ) n; 4 i nt i 1 * r.t <1 > ro 
nulla A ini ■.,-n.*'.** '.afa? 

Comunque il Comune e !.* 
Provini:.» fanno ». f-gun*- ;**»■ 
Lev. in n. 1.1 loggia, il Ct*.< 
Mogg.o. da. qua .e v.ene La.* 
qua per abbf *■ orare 9 
mucche 

In Ita.i.i : po’.:' orob f» r.. . 
*'.on sono rciiìiini tra n -o 
s’an/e to-s.rhe. monca qual¬ 
siasi reg<**Iam»-nto/ione ter ta 
loro produzione e :1 loro ;rr- 


Scarsamente 
applicata 
la legge 
antidroga 


piego Per lar»* le analisi (le- 
campioni 1 tecnici devuiio ri 
farsi a metodi messi a punto 
all’estero dove in questo set¬ 
tore sono un po’ meno <. al¬ 
legri» di noi. Negl. Stati Uniti 
e stata imposta una riduzio¬ 
ne della produzione dei PCB. 
in Svezia la loro produzione 
e regolamentata, la CEE ha 
raicomandato a paesi mem¬ 
bri di 1.untare Tu o di queste 
sostanze a. e.rei t ch.u.-: e a 
completo roeuivro 

Ad ogni tmxio 1 PCB vengo¬ 
no trovati nell'acqua, nella 
marcita, nell'erba. Si muovo¬ 
no 1 ! Comune e I.i Provine.», 
scrivono a! ministero dells. 
sanità, a. parlamentari mila¬ 
nesi. mandano un rapporto 
all.» pretura di «Milano zàiri 
vano 1 tecnici del CULAI, 'co¬ 
mitato rcg.onale confo gli 
ìnquinamen' 1 atmosferici 1 . 

Giorgio Vii.ani. ;tsse-.sore 
alla s,\n.ta di Tre zzano, ia la 
s’oria all assemblea del.a f «•- 
perla d,'i PCB nel ter:Borio 
del comune » la gente ..p- 
prende clic : FCB mjììo un 
po' d.ip;x rtutto I 5X)..cro.ob - 
fen.li. .nfatt:. si.no ut.lizzati 
come F.u.ii. scamb.ator: di ca¬ 
lori. Lu.di idr.tuht 1 . diele.Tri¬ 
ti. lubrificanti, isolan*i ;x-r 
(uv. elettrj».. u-ngotx> .mp.c- 
g.i*. (oiik ingredienti di pi’ 
*ur*-. vcrn.».. r».-.n»-. mater*- 
plastiche. ad r -s;vi gomme. .< 
sfai!:, .-ono Usa:, an(he o--r la 
produzione dei pesticidi 
Nel "68 a J^sho. in Giap,x» 
r.e. ; I»CB provocarono .'il. 
to-s.( a/ior.e d; mille persote 
( he l.iv.rono al.'Osjx'd.ile con 
• loracp.e. r.au.ea. vomi*o. t-.g 


Al l’assemblea di Prezzino ( 
Claudia Vannucchi del laoo- . 
ratorio provinciale di ìge-rie I 
e profilassi di Pisa ha UMo ! 
In cronistoria dei PCB «Sono 1 
composti organici ("idrarar- | 
buri aromatici clorurati” è il 1 
termine chimico). Fanno par- | 
tc della ' famiglia” della dios- ; 
sma dalla quale si disfneuo- j 
no pe r ché ix-corrono quinti- | 
ta molto grandi di PCB jx r 
avere la stessa tossicità (ii : 
una piccola quantità di dioss.- ' 
na. Pero sottoposti all’izione I 
de; raggi ultravioletti. "[*o.v.(i 
no dar luogo a sostano- la ) 
ru; tossicità (- s.mile a quel‘a j 
della diossina" ■. Ks;x-rinien- j 
ti sulle cavie hanno (limo- 
strato gli effetti mutag‘*m e : 
teratogen: 'capaci di produr- | 
re maltorma/ioni nei neon.»- j 
ti 1 dei PCB. ! 

E’ del 1973 una denuncia 
della contaminazione d: cibi j 
da PCB fatta dalla Vannucchi ! 
e da altri ricercatori di Pi .a: ! 
Taponero. Chimcnti. Ca’.Vsi. ; 
Quantità elevate e quindi pe- ] 
ricolose di jxjliclorobifcnili 
vennero trovate ne: con*,'nito¬ 
ri di alimenti e r.- gli nlimen- J 
t: stessi Nel contenitore di , 
un parco di grissini ne trova- ‘ 
rono 5 550 parti per mii’o’ie. ! 
neL’alimen'o a contatto con la , 
vernice rossa (iella setifa 20 ■ 
parti jx-r milione, mi !-* par- 1 
ti per milione furono tro.-.— , 
nella plastica che vv, >1 -t > 
un.» confezione 'li (ìrO'CiT-o. 

70 nella fetta contatto e < o , 
si via Trai < e di PCB sono . 
s*ate trovate anche nel l’.tte j 
materno. 

Ner.. Stsi': Un.:: sono vati 


; Dominici ha intuito clic quol- 
! le ossa appartenevano a su»* 

J tiglio. Poco piu tardi, nel 
I eommiss.u iato di C’entoceL 
le. quando sono arrivati 1 
j medici legali De Sanila o 
| La Rocca. I! lor»> r(-six>n.so 
1 non ha Lisi .alo sp.i/i»* a 
! duhh. quelli tnivali nel cu- 
; n.colo erano 1 lesti di un 
j bambino di 7 8 anni; ia sua 
1 morte, si deduce dal tipo 
1 di busta di piasi .ca della 
1 nettezza u: baita in cui era- 
, no raccolte le oss.t. ris.il»» 

I al periodo dol a scompais.i 

• di Marco I-L stato d:tii»-i!c. 
j par gli agenti e 1 ,-ronisti 

che ciano iu -1 comm.ss.ir:»i- 
| to riuscir»- a placale in qual* 

! che nuxto il d»*lore di Ro- 
i Ixu’to Doinmie. lmprovvisa- 
' mente l’uomo s. e alzato 
i dalla .sedia sulla qual»* era 
. stato Imo a quel momen'o 
; seduto e. urlando, si è lan 
, e..ito a capo basso contro 
I 1 ! muro. A fatica si e niisci- 
1 ti a tr.itt«-uer.o Voqlm ino- 
1 me nneh'io (uìeuMf — lia ur¬ 
lato — non posso fureria, 

1 Ho atteso sette anni netta 
ì speranza ih ritrovarlo vivo 

• e adesso so che e stato tir • 
l viso e sotterrato. Vopho sa- 
1 pere ehi è stato, debbono 
ì dirmi chi è stato ». 

i Roberto Dominici devo 
i aver cominciato a pensate 
1 che era ormai inutile con- 
1 minare a spelare ieri matt:- 
, na alle 8.30. 11 giudice istruì- 

■ tore Francesco Amato gli 
j ha telefonato a casa. 111 vt.i 
! Pesca gl 1,1 -IO. alla Ma gl lana 
1 (dove la famig'ia s. t- tia- 
1 stenta da via dei Ciclamini 
I sci mesi dopo la scomparsa 

di Marno per dirgli di re 
ears- subito da lui. a! pa¬ 
lazzo di giustizia, (x-rché era 
stato ritrovato un paio di 
I mix-.issali di cuoio marrone. 

1 de! tutto s:m.li a quei!; de! 
t piccolo Marco Rolx-rto D«>- 
j minici non si è recato n! 
j lavoro le impiegato come 
i operaio idraulico aT.'ospedale 
For’amnii: ha passato l’m- 
I tera mattinata col magistra- 
| to (xai. ins.ome a lui. ha rag- 
I giunto ii fossato di Fort»' 

! Prenestino sul quale si apre 
1 Timtxx-c.it ura del cunicolo, 
i Per tutto il tennx) ha at- 
I teso , tie il gtud.ee e 1 vigi.i 
j del fuiM-o tornassero dal S's 
pralluogo nella ga’.ler a. Non 
; ha irai: alzato la testa, non 
ha ma: ac»,-foto di rispoii- 
! der«- alle domande dei ero 
j n.sti. 

I I! .salirailuogo è durato d - 
; ver--: numi!.. I! sa<»<> di pla- 
I st.ca che con’.eiiev.i : resti 
! umani eia sepLto <» 38 metri 
i dall’.mho» ( atura de! eunico 

• lo Solo |X.-r ragg.ung,-rc quel 
j punto c’e voluto d.verso lem 

I »x* La galle.-.a. dopa ; pr.mi 
ì se. sette metri, che debbono 

■ essere jx-riotsi camminando 
1 <-ar(x>n;. com.iw 1.1 ad aliar- 
, garsi. ma non Imo al punto 
| d. pot,-r camm.ilare in pos • 

: z.one eretta. P.u avant. c’e 
| una sp-cie di slargo e. al 
, centro, il luogo dove, l’altro 
‘ ;,'r;. tre g.ovali: d,-l quartlc 
—e alla r.- »-r--a di res.du.tt b,- - 
, ti.mtio v.:.*<> aff orare un 

> -ubo deL’.nvo'.a- ro di p’» 

^ s’ .<-.» hi:) ,1 suo ma.-.ibro con 


> 'libo del.'.nvo'.a- ro di p’» 
s',<-.i » on suo macabro cor» 
tenu'o 

Q laudo il mig.sT.Vo 'eh,- 
in- .,1 .iidiuoln una tu'o'. e 
1 v g del tu., o sono torna*, 
a "a lu< e , oli ! sac o di pio 
s *a Hoi*-r'o Donni.' . ho 
teiit.Po di avv.- narsi ma e 
s*ato trattenuto da’, frotelln. 


rr.en ra zinne de! 
cornea, danni ., 
sistema nervoso 


bordo d -La ( fissati limiti provvirori ,ii 


fegato 


Maria R. Calderoni 


ROMA — I/O stato di .1 *>:>!. 
iVi/.or.i- della ieggt- antidroga 
j e ancora molto hnuta’o. an 
(he .m- dkuni risaltati >»->i’m 
.-.ono s’ati ra/gt-a.r;: irei ; «rapo 

• (iella r»-pre-.s;c.'.c. R pronl-*m.i 
I piu grave- e quello ite .‘.t: W) 

, di erom.,. anche a.» ;*■.*:(- ‘ 

! o; moli, g.ova.n di var.a e 
. strazione soci.t.e. acia.-.n» .,1 
I Fuso di prodotti morfin.u. de: ; 
1 der.vat. de. La <c,»nnab.s > ,- ae 1 
! eh st,molanti Sintomi i.'.qaie- 1 
■ tanti d. questa « escalation ». | 
| sono 1 28 ci»*(»--vM d: u»-r-o.;e . 
! ite»!::,- p eva!*-nteinen;,r alla I 
j ero.na ne. 197t> ; 

Quesi da:i allarmami so j 
no stati forniti dal sottose¬ 
gretario alTImerno. Detticri. | 
ieri al Semito r.spondendo ad j 
una interrogazione. UeF.i»'n 
I ha affermato che la legge ì 

• n. 685 approvata due anni la I 
i costituisce un efficace stru j 

mento nella lotta contro la 1 
i droga. 


I Provocatori 

' rapinano > 

casa editrice 
a Bologna 

BOIXXJNA -- Una rap.i.a a 
stor.do tx*..:.»o e stata 'o:n 
ita .or. <:.« .; 1 « comman 

do d. tr»- persone, tra cui ur.a 
donna, r. e. a ?.. ale bo'.ogr.e 
sf del.a ta.-a ed.tr.ee Une-d. 

1 Un or.e edfor.a.ei d: e-stra- • 
‘ z.or.e <.,::o.ila (he- si trova 
T.el.a eer.tra.e v.a P.etra.ata. • 
I .-n.ilv.vcnt., arma:, ri; rivo. 1 
; •»■..,- e m.iiher.»t.. hanno fat- 
1 to irruz.one ne..'.nterno de ' 

1 uffa, dove cerano gii im- j 
| p.e-gat., due uomini e una j 
] donna, che hanno immob.nz- ! 
i zsito. Hanno costretto la don 1 
| na a consegnare le p.»tenti e 1 
i .. derniro che c’era ne; por- j 
tajogL de; eoliegh; e nel euo, [ 

! circa 150 m.la lire Prima d; 1 
! andarsene ; bar.d.t; hanno ! 

! iscritto con vern.ee .-pray sul 
: muro «chiudiamo ; covi di 
j lavoro nero >. Dopo di che 
1 hanno strappato 1 LI: del te 
• ,ef ,*n»>. 1 


lerabih’a 2.5 parti jx-r inilio 
p.e nel latte. 0.2 negl: ah 
menti per bambini. Da r-oi 
: PCB non sono compresi tra 
le sostanze destinate alla prò 
dazione de. contenitori di ali¬ 
menti ma vengono invece lar¬ 
gamente impiegati 
L’assemblea ha approvalo 
un documento nel quale fra 
l'altro si chiede: una a-gi-li- 
z.one (he va-ti l'uso dei I*f’B 
o almeno, per il momento 
ne limiti l'impiego che -i oc 
ceri, la quantità d: PCB p.o 
dotta dalla Caffaro d: Rr»-.-/-» i 
> ìz: end a (he. pire si.*, l'un, e.-, 
m Italia a produrre i PCB> 
»• l'eie.uco de..e aziende eh'- .' 
acquistano, eh*' s: stauilisca 
no limiti di tolleranza e.r-gl. 
alimenti, (he s: ,urovv'»!a ad 
.iccerhire quali misure di . 1 
( u re zza sono state adot»ate al 
lintemo e allV-stemo della 
Caffaro <i lavoratori di que¬ 
sta fabbrica lamentano r.u 
morosi casi di malatr.e all’ 
apparato digerente, al feg.i o. 
ajl’apparato respiratorio e a! 


s*ato trattenuto dal frotelln. 

I Dario 

Alle 18 d. .»-r. 1 1 moglie di 
Roberto. Paola .St<-!la. non 
sapeva ora-ora de’. r:trov« 
mento. U.vendo d: ca.sa. al 
mxittino. -.! marito le avevo 
detto delle scarpe, ma nulla 
p.u. Quando siamo arrivati 
nella c.l-u d: v.a Pescagl a !« 
donna non era sola Con > . 
oltre ai quattro f.gh 'Stefano 
d. 12 anni. Fabio d: 9. Bar 
ho-.» d. ♦> e Mauro ci: 5 min., 
q-i'-s- u.•gii. due li.»*: dop<» 
la s< , o , n:str.u» d Mar»o* ('era 
no d.versi pire.»:.. S.am > 
r.u-».’. a pir.ar,- .soltontz, 

1 « -eira .0:0 

D.ir.o Doni.ila .. .0 zio ó: 

' Marno, ha r.oorda’o ’utt: ! 

' ten'a: -. : tati. da.la lamigL * 

- per r.:itr:»< ( .«ir»' il n.potino. 

1 1 «- b.ittu'e organ. zzate per 
■ g.or.i: e g.orili ne. a zona in 
1 torno a C'-n*o< elle, le ricer 
I che ne; < amp.. ne. i-.i-c.nal. 

' aboandonat:. la f;du<-.a prc 
| stata ad ogni segnalazione. 

| on. he la p.u vaga, la p.ù 
i mercd.b.le n Forse -- ha det 
! to — se 1 rehouisi de! 1 entro 


pelle, cosi come rasi di ! Rooo a avessero per 

* . I ... *__ .1. . „ r/. L a .. «a O* I 7/S 


cloracne sono denune.au dai 
lavoratori della ICAR di ?.Ion 
za epe usa 1 PCB», che im¬ 
ponga ai produttori e alle dit 
fc che usano queste sostanze 
di rendere pubblici 1 livelli di 
produzione e gli usi. 

Ennio Elena 


messo di 1 eri are bene nel to¬ 
ro oratorio, il corpo di Mar¬ 
io sarebbe stato trovato pri¬ 
ma. Almeno mio fratello r 
Paola non avrchbrto conti 
nuoto a illudersi per tutti 
i/uesti anni •>. 

Gianni Palma 



































PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità 7 mercoledì 18 maggio 1977 


SI ESTENDE LA MOBILITAZIONE PER INVESTIMENTI E LAVORO 

Dal Nord al Sud 
manifestazioni 
con i disoccupati 

Oggi la marcia da Saline a Reggio Calabria contro le manovre della 
Liquichimica — Occupato il Comune di Manfredonia dai dipen¬ 
denti Ajinomoto-lnsud — Le vertenze Fiat, Marzotto e Montedison 


REGGIO CALABRIA — Va¬ 
ste e significative adesioni so¬ 
no giunte al lavoratori delia 
Liquichimica che stamane, 
unitamente agli operai delle 
ditte appaltatrici di Stiline, 
agli operai della Umili: e del¬ 
le OMEOA, alle opinale d'‘l- 
1 Andrea., si imoveranno in 
p azza l’.tha per piotentaie 
< mitro la vi,r. ìssim.t rien.-io 
ne della direzione aziendale 
d: chiudere lo stabilimento 
ancor prima della sua cu¬ 
llata m funzione Alia lunga 
marcia in autocolonna (pull¬ 
man. camion, auto» si acco¬ 
deranno giovani, disoccupati, 
lavoratori dei centri dei ver 
.-.ante |o:ii(o meridionale fino 
a Reggio Calabria; numeio.-.e 
le adesioni di solidarietà e 
di attiva partecipazione da 
parte degli Enti locali del 
comprensorio Anche la coni 
missione diocesana per il 
mondo dei lavoro, esprime la 
sua condanna per « l’atteg¬ 
giamento degli organi respon¬ 
si bili che hanno fino ad oggi 
ritardato ogni decisione a prò 
punito del futuro dello stabi¬ 
limento .• e si dichiara « ac 
canto alle organizzazioni sin¬ 
dacali in lotta per 1 fratelli 
della Liquichimtea ■» e pronta 
« a fare il suo dovere per 
la giunta ed immediata solu¬ 
zione del problema ■ 

Una delegazione del consi- 
g.:o di fabbrica della Liqui 
chimica si e incontrata con 
il vice presidente del eonsi 
g.io ìegionale. compagno 
Tommaso Rossi, il quale ha 
assicurato l’impegno attivo di 
tutto il consiglio regionale. 

» « # 

MANFREDONIA -- I 240 di¬ 
pendenti della Ajinomoto In¬ 
sali ieri mattina intorno alle 
fi con alla testa il consiglio 
di fabbrica, hanno occupato 
pacificamente e civilmente il 
Palazzo comunale. A questa 
estrema decisione sono giunti 
dopo aver appreso nel cor.-o 
di un incontro col presidente 
della Ajinomoto, prof. Mario 
•Signora, ehe la situazione e 
ancora in alto mare e che 
ri sono serie» difficoltà per 
sbloccare la questione. Iman 
To si minaccia la sospensione 
dell’attività produttiva fui 
qualche giorno, infatti, si 
esauriranno le scorte del me 
lasso necessario per !a pro¬ 
duzione del glutammato mo 
nosodieo; questo mentre con 
tatuano a pervenire richieste 
d: sottoprodotti da ogni parte 
del mondo c he rimangono ino 
vaso. Corre voce anche che 
finita la materia prima si 
procederà alia definitiva chiu¬ 
sura della fabbrica e conse¬ 
guentemente- al licenziamento 
di tutti 1 lavoratori . 

I .'Am min ,st razione demo 
cratica di Manfredonia sta 
sviluppando una serie di ini 
ziative ixiliticiie j>cr imporre 
a! governo una soluzione ra¬ 
pida ed efficace per un esito 
positivo della delicata verten¬ 
za. Dal canto suo il colisi 
gho dt fabbrica in un comu¬ 
nicato afferma clic <e l'occu 
pa/ione del Comune non vuol 
essere un atto di irresponsa¬ 
bilità. ma un ulteriore mo¬ 
mento di pressione nei con¬ 
fronti del governo, delle au¬ 
torità. dello Partecipazioni 
statali, allo scopo di solleci¬ 
tare una rapida e soddisfa 
cerne soluzione de! gravissi¬ 
mo problema dcll'Ajmo- 
moto ■. 

* * * 

ROMA — S: tiene o.:z: a Ro¬ 
ma ne.la sala dei'.'l.-t:*. u*o H: 
moki’, «assemblea nazionale 
de: delegati sindaco!; del 
gruppo Montedison Vi parte¬ 
ciperanno anche le segreta ¬ 
rie regionali della Federazio¬ 
ne Czil. Cisl. Ui! e 1 rapare 
sentami del’c organizzazioni 
sindacali di categoria ichi¬ 
mici. tessili, metalmeccanici 
e sindacato ricerca*. Al con 
vegno sono stati invitati i 
rappresentanti dei partiti del 
l’arco costituzionale. Fra gli 
obiettivi dell’assemblea il co! 
legamento della vertenza di 
gruppo e del settore chimico 
con le ini native terri’oriali . 
per lo sviluppo e «occupa- i 

none. ! 

• * • 

VICENZA — I seimila:recen ! 
t-> ojv-ra. de. gruppo Mar/ot | 
to. man.fattura lana e -.onte j 
r.on:. hanno effettuato ieri 
uno .sciopero d; due ore con. ! 
relative as-emb.ee al.interno ' 
degl: stamìmient: i 

Nel corso di tali assemblee 1 

I lavoratori hanno sottolinea i 
to .a ferri.a determ.naz.one I 
d: lotta per la difesa dell'oc- ; 
cupnzione. minacciata da un i 
programma d: r:stru*turaz:o : 
r.e elaborato dalla Marzotto 1 
cne prevede un'ulteriore d.- ! 
min azione del pe rsonale di al- j 
meno ottocento unità, tramite 

II blocco delle assunzioni, un I 
provvedimento, questo, che j 

rt*7»gù quesj^i 

ultimi cinque .l'miJna 
pressione di milletrecento un.- ! 
tà lavorative. ' 

• « * | 

VENEZIA — Migliaia di in J 
voratori di tutte le az.ende - 
d: Porto Marzhera hanno pre- 
po parte ieri mattini allo 
pc-.opero generale dei; ind i 
p:m indetto dalle organizza¬ 
zioni sindacali a sostegno del 
]e vertenze dei grandi grupp; 
e della lotta dei lavoratori 
della Montefibre. 

Tre cortei sono partiti nel 
la prima mattinata da altret¬ 
tanti punti del polo industria 
3e dove si erano dati appuri 
tamento i lavoratori di de 
r:ne di ozier.de e sono pò, 
confluiti in piazza San'Anto 
mo nel cuore d: Marghera. 
Massiccia la partecip-izione 
alla manifestazione dei Javtv 
nitori della Montefibre e di 
altre aziende del gruppo Mcn- 
Edison. dell'AMMI. della Ve 
frocoke (entrambe ex Egam*. 
delia Meta Hot centra. dell’Ital- 
«Ider. della IOR. della Broda 
Fropno ieri per i lavora 


tori della Monte-fibre è srat 
tato il punto contingente di 
ore di cas.-a integrazione 


Av:o. La partec.pa/.uie allo 
sciolsero de. 45 nula lavora¬ 
tori della FIAT Mirafiori è 
stata una delle più alte dal- 
1 .niz.o della vertenza. Sono 
-filati ut fabbrica diversi 


giand: coi tei. 1 lavoratori d. 


TORINO -- Una nuova fa ! 
se di lotte p.u incisive jx-r j 
la vertenza FIAT e ai./.ala , 

c(.n friniate ari.eola'e > M.r.tf.oii si seno tini r.un.i. 
d. due ore che baitelo b.oe . .li uasemb.ee per discutete 
ea’o eompleiamen’e ì. gran- | come attuare le altre dieci 
de cotnp.e.-so d. M taf mi e ; ore di sciopero proclamate 
lo stab..-.infitto dii.a Motori entro la fine dei mese. 



Una immagine della manifestazione a Porlo Margher* 


Pesanti sono le responsabilità del governo e della Gepi 


De Tomaso continua a eludere gli impegni 
per la «Nuova Innocenti» e altre aziende 

Sabato a Milano assemblea dei lavoratori comunisti del gruppo * La situazione nello stabilimento di Lambrate - Ancora miste¬ 
rioso il piano per le moto e i « tre ruote » - La finanziaria pubblica deve esercitare il controllo su investimenti e occupazione 


ROMA - La inesca a punto 
della FLM milanese e del 
Consiglio di fabbrica della 
«Nuova Imioceni. » non si « 
fatta attenente. Non e vero 
-- e detto in sostanza ne! 
comunicato - - quanto affer¬ 
mato in una recente .ntcrvi- 
sta dall’industriale italo ar¬ 
gentino Alessandro De Toma¬ 
so e cioè ette con il program¬ 
ma di ripresa produttiva del¬ 
lo stabilimento di Lambrate 
« -siamo in orario perfetto ». In 
realtà — affermano le orga¬ 
nizzazioni sindacali — «a tut- 
t’oggi ci sono 500 occupati in 
meno rispetto a quelli pre¬ 
visti per l’ottobre 1976; s; 


producono solo le "Min." con 
le ben note difficolta isu: 
piazzali sono ferme c.rca 14 
mila autovetture, una e.fra 
di gran lunga superiore a 
quella di « stoccaggio » otti¬ 
male • ndr>: non sono .stati 
avviati ancora i corsi di ri 
qualificazione {ter oltre 1000 
lavoratori iil cui inizio era 
stato previsto per il settembre 
'70 1 e finalizzati all’avvio di 
una prima fase ci. riconver¬ 
sione per la produzione del 
le moto, piano ancor oggi 
inesistente ». 

Ma non basta. L'11 giugno 
prossimo — aggiungono FLM 
e CdF — scade i» decreto 


legge che garantisce la ca¬ 
sa integrazione -speciale per 
1 500 dipendenti, senza ind.- 
ca/ioni per il dopo. De To 
iiuuo non ha ancora annun¬ 
ciato ehe cosa intende far* 1 
per l'avvio de; piani e dei 
programmi di «conversione 
industriale clic sono stati alla 
base dell'accordo che gli ha 
emsentito di rilevare !a In 
nocenti L.eyland. 

Per ora. s: limita a dire 
che è in attesa «attraverso la 
Gepi » 6. 50 miliardi richie¬ 
sti. e momentaneamente con¬ 
gelati. sulla legge 464. D; 
questo stanziamento si serve 
add.r.ttura come strumento 


Iniziato ieri a Roma il convegno nazionale dei quadri 

Coldiretti: silenzio rotto 
ma con grosse contraddizioni 

Politica CEE e patti agrari al centro dei lavori - Andreotti accusa chi si è 
dimenticato dell'agricoltura - Zaccagnini ripropone il collateralismo con la DC 


ROMA — La Coldnetti ha 
rotto sikn/.o. la» ila fatto 
con un convegno nazionale 
e'»-: suo. qu.tdr. iil./.ato ie:i 
in,mina ne! teatro della Fe- 
derconsorzi. Le conclusioni 
sono previste per la tarda 
mattinata di stamane, allor¬ 
ché parlerà a ila assemblea 
anche il ministro delia agri¬ 
coltura Marcora. Il presiden 
te del Consiglio Andreotti e 
il segretario della DC Zac- 
cagnini hanno invece già par¬ 
lato. Alla presidenza c’è an¬ 
che il ministro al bilancio 
Mor’.mo, oltr'» at sottosegre¬ 
tari alla agricoltura Lobian- 
co e Zurlo. 

Ci sbaglieremo, ma la Col¬ 
ti.retti ci sembra ;n difficol¬ 
ta. L’uv.olu/.one intervenuta 
dopo la nota conferenza d. 
Montecat ni. che tante sperali 
ze aveva s-j.-c.tatn. lui :ngr.- 
gito l’.niziativa d. questa or- 
gam/zaz.one E' vero quel che 
:er: ha det’o aPolo Bo 

noni;, se-s-mtascf-e ann., pre- 
s.dente de.la fondaz.oite. ..i 
Coldirett: non e in declino 
da un punto di v.-ta orga 
n-.zzat-.vo <22 federazioni re 
g-.ona’.:. fio federa/.on: provin¬ 
ciali. 13 mila sezioni locali, 
oltre un m.lior.e centocinquan¬ 
tamila famiglie d: coltivatori 
associate, 33 parlamentari 
non sono uno scherzo». Il de¬ 
cimo semmai sta rulla .nca- 
pacità d; rinnovamento e di 
adeguamento a...» nuova real¬ 
tà, cne non -opporla p u ne 
gl: Hppe.1; rctor.ci. r.e refe 
md.mostrate attesta/.on; d. 
demoeraz.a. ne : s.ienz. ore 
lunga!; su'le cose ra* invece 
ron’ar.o r soprattutto l'as-er. 
za d: qualsia 8 : accenno auto- 


l ci.«co. Eppure d: autocritica • 

• la Coldirctti ve la DC» ne 

■ avrebbe tanta (’•» fare. 

1 Natuialmente e e anche del ! 

nuovo, ma e un nuovo che , 
J stenta ad affermarsi, prore- ; 
! de fra mille contraddizioni, i 
I La presidenza di Paolo Bo- ; 
i nomi è la piu vistosa. Ma j 
i non è la sola. Zaccugn.ni, 

! ad esempio. ne ha fornita i 
! un'altra, allorché nel suo sa- i 
! luto ha riproposto un rappor- < 
j to DCColdiretti vecchio stile, 
j ba c ato « su una fedeltà e una j 
' lealtà reciproche » e quindi j 
1 ispirato a! più piatto coliate ! 
' ralismo. 

i 

Andreotti e stato meno ; 

• « tradiz.oliale ha sottolinea 

1 to. ad esempio, .1 recupero ' 
del valore prunai.o della a 
1 gr.coltura non so'o a: fin • 
dei d.scor.'O economico ma ! 
! anche c». quello del.a affer 
| inazione d: una conv.venza • 
1 civ..e quanto mai compierne-, ’ 
I sa S: tra*:a d. un recupero 
I importante eh'» «confe.-s-i -- 

■ egli ha detto — quanti « f no 

‘ a qualche tempo fa sortene- ’ 

• vano che .1 grano lo avrem- 

! mo potuto trovare in Cuna- ; 

■ dà > e che quind. era meglio ! 
I pensare ad altro che non alla 1 
j agricoltura. Andreotti si e i 
! dichiarato anche d’accordo ; 
i nel rivendicar'» una modifica . 
! sostanziale dei regolamenti ! 

comunitari « Con*ro le d.stra¬ 
zioni de; prodotti agricoli deh 1 
b.anio ribellare i E* imo -tv»: . 

. tacoio .un, cettab..e >. 

I'. convegno vero e propr o 
, s. svo.ge su.la ba-e ri. 'uè . 
. rei iz.oiv. fatte da. v.cepr-'.-. ! 

. eie».-.:. Mar.o Vetrone e Feri ■ 

! riandò Truzzi. «me!‘.v,,ir/rr» 
i s ; .a pn.-.t.c.t c,i:nun.t«r;a e 
, sui centra::, agrar.. 


POLITICA COMUNITARIA 

Vetione. che e amine presi¬ 
dente della Fed^rconsorzi. ha 
mi’vo -otto acca-a. aneiie -e 
non duramente, la politica a- 
grana comunitaria «par*, ne 
ha suggerito rad.tal. rifornì'» 
e non ha difeso la politica 
dei prezzi. E’ !a prima vol¬ 
ta che questo avviene. Non 
solo ma c’è stata una forte 
sottolineatura deila esigenza 
di dare più attenzione e mez¬ 
zi alie strutture. 
CONTRATTI AGRARI 
Truz/.i ha ò.feso il contratto 
di aff.tto regolato con la leg¬ 
ge del 1971. ha accusato ìa 
propr.eia terriera d: una an 
uosa uiscn.-ubihta (invece d. 
lamentarsi — eg.: ha detto 
- - e - -hì dovreblx- ree tare :. 
mea culp<ti. h.a illustrato le 
necessarie mori.fame per ren 
dcre il iontrutto d. -iffitto p.u 
-ipjxt.b.le e ha affrontato il 
nodo del superamento della 
mez/ad.\a e oe..-t coion.a. Di 
Coid re*.;, e favorevole alia 
.oro lonvvr.s.or.e .n .iff.tto ma 
pone alcune l.m/az.or.. che .n 
n.Mt;ca unpov* rebbero a mo. 
t; uj-oni meridional: d. fare 
:'. : -a.to ... Nel d.scorso d. 

Truzz.. .r.dubb.a mente into 
ress.in’e. c'è stata però una 
nota stonata- parlando infat¬ 
ti della riforma deii'AIMA e 
gl: ha tenuto a p me. sa re che 
b.sogn.i stare a**ent: agl: at- 
taozh: eiie. attraverso tale ri¬ 
fornì. ». verrebbero portai, al- 
'.( F-'-dercon.-orz. U» Fejer 
, mi-orzi .a«OT,:u non s. tev- 

e.» FI que-ta e -ir,a verch.a 
s-oif.i A d.mo-*ra.* • r.e <«ppu:i 
to c..e .. r- jovo fa* c.i a ve- 

*< rt ,i !.*. 

Romano Bonifacci 


di press.one e d: i catto no. 
confronti de. lavoratori '• de. 
sindacati. Nella mtervis'a cu. 
fueev.imo rilenmento a 1 f«»r 
ma infatti che «potrebbe an 
che accadere, '«• si mn.- 
nua a perder tempo con le 
vertenze sindacali n il coord. 
namento aziendale, che lo 
S'ato c: ripens, e non erogh. 
piu la cifra stabil.ta » 

Una dichiarazione che ha 
comunque il pregio di met¬ 
tere in chiaro la « filosofia > 
imprenditoriale del De To¬ 
maso incentrata sulla utilizi 
z-tzione discrezionale dei fon¬ 
di pubblici e sul rifiuto - - 
come col resto la pratica de 
gl: ultimi mesi conferma -- 
de! confronto con le organiz¬ 
zazioni sindacai: e del loro 
controllo sugli investimenti e 
: programmi d: sviluppo in¬ 
dustriale e produttivo. Una 
discrezionalità di'» mal si con¬ 
cilia con gl: impegni assun¬ 
ti al momento delia acquisi 
zione della « Nuova Innocui 
ti» e d: altre aziende come 
la Guzzi e la Maserat: o per 
la riconversione della Bene!- 
ii. Tanto p.u ehe De Toma¬ 
so. nella «Nuova Innocenti » 
e in pratica nei gruppo nei 
suo complesso, detiene il par 
chetto d: minoranza essendo 
la Gepi la maggiore azioni¬ 
sta (70 per cento nella Nuo¬ 
va Innocent. e nella Ma se¬ 
ra* n. 

Purtroppo la Gep: br.lia per 
la sua assenza e pesanti sono 
le sue responsabilità nella 
mancata o ritardata attua- 
z.one degli impegni, come 
nella messa a punto d: quel 
piano — che non c'è t* non 
s; .ntravvede -— cV «crnver 
sione della « Nuova Innocen¬ 
ti » che dovrebbe graduai 
niente inserirla nel settore d. 
produzione del motociclo <» d; 
altri veicoli ni tre ruote e 
un piccolo camioncino a quat¬ 
tro motel in un processo in 
tigrato con le altre aziende 
del gruppo. 

Ma pesanti e gravi sono 
anche le responsabilità del 
governo c .n particolare de. 
m.n.stro dell'lndustr.a. vuoi 
porcile è quel'o die iia .m- 
po.5to poco p.u d. un anno 
fa <?’. 1B marzo *76» la so 


! la Chi ma r.i 


fin breve' 


j 


Il convegno a Catania con esponenti politici, sindacalisti, economisti 


Uno «sforzo solidale» per superare la crisi del Sud 


TSlToI^rnvla'l^» 

! 

CATANIA -- Struttam ■ ito j 
nn.inato delle nsa rf. ! 
incentivi a pioggia, fallirne.: ! 
t.» del.a politica straord..:a j 
ria d. Ila Li Sic-.i-i e | 

con e.-.-,.* l'intero Mezzo-»i,>r- 
r.o. ha pagato, e ;»aga an or : 
piu m questo periodo il g*<» ' 

ve era,:, i gua-*i di una pr- | 
litica d: rap.na. F' i/o."-!;.), 
le una rii:a>. r. i ? S; può d..r ì 
v-ia a quello -• .->forzo .-c-aia- 1 
le •• — come .Ve e.- pre _-,.'0 i. ì 
compagno Pio La Torre i el j 
suo intervento — per supera ! 
re il secolare d;\nr;o e < -viri- | 
re le d -uguaghanze con ' 
resto del nostro paese? Il j 
problema del Mezzng.orno ha I 
cct-tuu.-o a Catania una oc 1 
c-uiono di confronto serrato, j 
talvolta con punte di aperta , 
polemica, .il convegno orga- , 
nizzato dai « giovani Indu¬ 
striali » che hanno invitato ! 
alla ste.v»a tribuna 11 presi- ! 
dente delia Con!industria Car- | 
II. il ministro per U Mezzo , 


g;o ..» Dt» M:t i. si.io.tc.i*:-* 1 , 
e-pe.t: economici de. ixi:*.- 
t; imprenditori d oz.;i :>-r 
te dell'.-ola Cosa e u> :*o 
inori da questo coniron*o a 
piu voci? 

I-i tede catane.se e »er . a 
a mantenere -.1 dibattito ade 
reme alla concreta realta del 
-e cove a pocni chilometri, 
mta'ti. :i polo di Prio’.o. e il 
simbolo di quella cne rr.a: 
avreobe dovuto diventare 1.» 
pol.tica ne; -ontronti del Me 
r.dione SuU'espenenza celle 
« c ittedrah » ormai e quasi 
un.t.nime :i convmcim» nto che 
si e sbagliata strada, m so 
no privilegiati gli insediamen¬ 
ti cosiddetti « pesanti ». a nas 
sa intensità occupazionale, 
per giunta utilizzando que¬ 
gli incentivi a pioggia a 1 
credit: supera «revoluti contro 
1 qual: tuona persino 11 pre¬ 
sidente dei « giovani indù 
striali » catanesl. l'Ingegnere 
Egidio Fortuna. «In dall'Ini¬ 
zio della sua relazione intro¬ 
duttiva La via da imbocca 


re >• dunque un altra 
:> . - sce.te chiare, or.izco 
—■ ■ «isix-'tn d: -in.» li: 1 » 

/.ione che non demorde. Men 
tre iman.mentente ss e ri o 
no cium urgente un irne .-a 
per attrontare i prob.env. dei 
Sud e 5.1. toma «co « tentati¬ 
vo di .niprenditon e ro.v»r- 
no d: s;x,g.;ar.~: d. ta.n.e re- 
spon- tbh.'a tv-r uni ioidi 
ztor.e o. e-trema nrecar:--ta 
del nostro st.-tema ceomm: 
co Io nanno chiaramente 
manifestato sia Carli (he De 
Mita nei loro di.-gors. Il ,-re¬ 
ndente dei a ConfmdUsTia 
ha r;propc.-,to la tes. .-Ton¬ 
do la quale bisogna andare 
a nuove r.duztoni d'1 costo 
del lavoro, m modo da t<r ,n 
sentire quella accumula/.one 
di capitale che sola può far 
scattare un meccanismo di 
Intervento nel Mezzogiorno ». 

Carli, che ha motivato le 
sue affermazioni richiaman¬ 
dosi at « vincoli » derivanti 
dagli accoidi con il FMI ha 


lamentato < he i smd.uati ..b 
biar.o .nvt-ce vo.uto n. 
r.ers. nella lozua dell.» -,((,n 

f..ttu,i..ta >-. Po-o pr.n.a M.tt 
t*. ue-'i. dei. o studi oel 

.<> CCìIL. zi, .tveva nur-i.iv. 
cne «il nodo ri ale e q.i'.'.o 
dez'i ìnvesTtn.i-r.t; e non de! 
costo de! lavoro solo a* ar 
gar.do la base proti ,;*« .• e 
pos.--.b:ie superare Io squ. 
hono dela b.’.ar.-. .a d": 
g-,menti -. 

il mtn.s*.ro IK- M.i ». ha co. 
to lo-tAs.one jnr r-o.i.s.re : 
.-.io. — non muovi — ,xvsAn- 
ti attacchi a..a legge cu r.- 
cor,ver-aone industriale, ha r. 
conosciuto che l'intervento 
« straordinario •» nei M*»/.to- 
giorno non può essere .1 <too 
ea-sana *>; ma hA jjariato di 
a insuccesso e non invece di 
fallimento » della politica del¬ 
la cassa. Gl: ha risposto il 
compagno Luigi Colajanni. re 
tyionsabile economico del co 
rnitato regionale del FCI. n 
quale ha rileva’o l'esigenza 


La terza giornata del congresso FIOM-CGIL 

Metalmeccanici: decisivo 
per il paese il nuovo 

ciclo di lotte operaie 

Una saldatura del fronte di lotta, nella battaglia per lo svilup¬ 
po e per il Mezzogiorno - L'impegno per la difesa della demo¬ 
crazia - L'intervento di Pio Galli - Il saluto di Imbeni per il PCI 


lu/ione Di» ’1 omaso, tuo. per 
(••.e non opera c non la opc 
rat'» alla Ucp: i'. neci'ss.ir.o 
cent rodo .-ut. t.n.tnz.uncn: ; c 
sulla loro uu!.zza7.oni* o mn 
obb.uM .a l.nanzi.irui j)ubb!:- 
ea al i lio o d: protagon.-M 
<» alla gestioni» del c -m> pu< 
chetto a/onar.o Non d.men 
«chiamo ilio .1 io-io dt-il’in- 
toia opera/.one e stalo valu- 
t.i’o a. momento (••il’-iccor 
do .n 1(15 miliardi i periodi 
e,iniente rivalutabili in rcla 
/.on» a! tasso di svaluta/.o- 
noi d: eu: ben 39 a fondo per¬ 
duto. o.oe a completo cari 
co dello Stato. 

Dicevamo delle responsabl 
lità iniziali del governo. A 
conclusione d: una lunga Io*- 
ta de; lavoratori de.l'Innocen 
«, il governo scartate le ipo¬ 
tesi d; riconversione e le pro¬ 
poste di acquisto c«i parte di 
giupp: privati (F.at Honda ». 
: mpo.se l’accordo De Tomaso- 
Geyi, senza prendere in se¬ 
guito tutte 1»» misure di ron- 
trollo e verifica per lappi; 
cazione del piano prospetta¬ 
to un arino fa. |»er assicurare 
il «spetto degl, impegni in 
materia d: occupazione, d: ri- 
conversione e d; riassetto d: 
tutto il gruppo 

E ancora. Perché si con 
«nua a volere tenere la Gep: 
fuor; dalle trattative e rial 
confronto con le organizza¬ 
zioni sindacali? E’ a queste 
domande che i sindacati e : 
lavoratori della « Nuova In 
noveriti ». della Maserat:. ('•'“1- 
la Guzzi, della Benell: chic 
dono siano date rispost*» ra¬ 
pide e sicure al tavolo delle 
trattative per la vertenza ri: 
gruppo. 

Su questi temi, e sulle prò 
poste per sciogliere i nodi 
della situazione della D(» To¬ 
maso Gepi si terrà sabato a 
Milano una assemblea de; !a 
voratori comunisti delle a- 
ziende del gruppo. La presie¬ 
derà il compagno Borghini. 
segretario de! comitato re¬ 
gionale lombardo. V. jiart'»- 
ciperanno ; sindac: d: Mo- 
(Vna e Pesaro e ;! compagno 
M:ana. vice presidente de’.- 
I.» cornili -.--one Indu.-tra rie’. 


sono i.inbalza- 
de.la g.orn.i’.i 
comni.Ssiou 
ha «cordato le P-» 
Iv-.g.Kl.crc di !>>'. /..( 


Ilio Gioffredi 


CJ MARIANETTI A TRIBUNA SINDACALE 

Domani, giovedì, la iete 1 della TV manderà in onda 
alle ore 22.15 il programma «Tribuna sindacale-> a cu; par 
lec.p.t Azost.no Marianett: « segreiar.o confederale della 
CGIL r.spànderà a.le domande dei g.ornai.o.i sui d.l>att;to 
congressuale delle confedera/;on: e -u. ani, -.ndaca'.; del 
mo-r-ento 

Z3 ESECUTIVO CISL INTERNAZIONALE A ROMA 

Dai Ifi ai 2(1 magg.o <■. *(-.«.» 63 ses-.one del Coni.'..»*(> 

e-er:i:.*.o d'»l!a Cnnferi*»:.»/.r>ne .::*err.az.,;n.,.e de. >.ndaca*: 
1 b»r: o r e',,m.narr. ir., i',l«<>. . ttiu. della ir.,. c(on<< 
m.ra .ntemaz.onale e 1.» ;)o.;*.<a d ,v.lappo „ -(ala mr.n 
d.ale. ’.V.zior.e ne: confror»*: dell*» n.ji’.ii.tz.or.a!. e ;a .otta 
p»r : d.ritti umani e s orisi ai. 


o.» " r.,:,:c.(->«,;.'- m'-ri 

tf.o.lal.stlCa d: tH**0 I.tTUM- 
*•• poxlatt.vo nazionale ,- 
I. omp.»gr.oon Poi.» l'or- 
r,. re.'pon-ab:> d* , a 
«or.r .izmr, » del PCI. r..» so* 

*(>!.»'.' .,*,, a .-.la ve’.t-t .a i.(- 
c»ss.*.-. d. j" ire da.i » 

\r j cieg : ».e:r.e;,'i ve 
r.» programnia/ione 
o > .1 prim.p.o «de. or.m» 
■<) ri. un* d.r>z:or.e /,!.*: a 
a.itore.o.e . La Torre n.» r«:;er- 
r..a: i che u so.io a!:n- r.o a 
( r.*. i :.t- possono .-or.va 

t.r, .'ir.iz;o di una diver'.» j>-> 
l.*.ca eeor.orrvea- la legg.- ,-j. 
Mezzcg.orno. quella p»-r 5» r. 
conver.-.or.e .r.dgstr.,».»-. 

p ano de-..e :»ar*.ec:ptt7 or*: 

:.» .. qje..o a gr; colobi intenta 
r> e : provved.ment. per . 
g.ov.m. La Torre ha con'.uso 
dnendo che «solo «cercando : 
punti di convergenza au que¬ 
sti problemi si può far usci 
r.- il Sud dalla crisi e con es 
so 1 .mero paese ». 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — !-i batta gl -i 
jvcr il Mezzogiorno la si vin¬ 
ce nnjjedendo una sconfitta 
della classe operaia de! Nord, 
saldando un tronte d. lotta 
un.co Nelle pro.-s.me seti - 
mane, con .. po.-a.b.’e rilan- 
e.o delle vertenze de: grand: 
grupp incalzando il governo 
attraverso il eonlionto con 
par!.!: e Parlamento, con ’a 
mob:l:ta/:one ni d:te.-a della 
dernix-raz.a coiitio ogni va» 
lenza eversiva. « w puh ti una 
partita grassa, decfiira p?r 
le salti de! intese » P o Ga ¬ 
li. segretario nazionale della 
FIOM. ha parlato cosi ìer. 
sera a: delegati metalmecca¬ 
nici riuniti m asseinb'.e.i pie 
nana, riecheggiando un jxi’ 
il «cuore» del («battito, a! 
la terza giornata di questo 
sedicesimo congresso nazioni» 
le. « La gravita dei fatti che 
si susseguono — ha detto an 
eora —ad opera di grupp• 
che hanno scelto la violenza 
armata come forma di lot¬ 
ta. esige la piti ferma con¬ 
danna. Son è più tempo di 
compiacenze palesi o telate. 
Oont tollexinza verso /« prò 
locazione va bandita e con; 
battuta ('h' sceglie la cu 
immillili politica anz'cfié la 
lotta di classe non ha nulla 
a che ledete col mot 'inerito 
operaio, 'a isolato e scon¬ 
fitto • 

Quest, 'fili: 
t. nel cor.-o 
nel!»* d!?**rs» 

C'è chi 
role de! 

Auton.o S/./ • Oc 1 otte ten 

liete co’iespo’istih:' • i citta 
din 1 della gestante de’l'ottf’ 
ne pubblico, instaurando un 
dialogo Ira t cittadini stes¬ 
si e le forze (/• polizia > E 
Tonaseli. — parlando a no 
me (le: lavoratori de.le te.e 
comunicazioni — ha accen¬ 
nato a una proposta di sc.o 
pero generale qualora la ri¬ 
forma della polizia non lo.- 
se porta’-» .» comn.meiro 
Nelle comm.sa.on hanno 
preso la parola anche i rap^ 
presentant» de; part.t.. Imbe¬ 
lli. segretario della tedera/io 
ne comunista (I: Bo'ogna. ha 
' .-.astenuto .1 suo accordo con 

■ il punto centrale dello rela- 
. z one (1: Bruno Treni n e 

una pura illusione, ha detto. 
, credete d. poter v.licere una 
i lotta coni-» quel'a j>"* le «- 
i torme e l'occupazione con un 
- metodo « contrattualistico ». 
j II sindacato deve saper co- 
! struire nuove aggregazioni so 
! ciah e jxilitiehe. andando ari 
I un confronto serrato (on i 
| partiti. Ciò è ancora più ur- 
! gente a fronte d: un dise- 
gno reazionario (una « con- 
j tronvoluzione preventori al 

■ messo in atto ( per impedì- 

• re un mutamento del quadro 

■ politicar. Non si tratta, ha 
1 detto Imbeni, a proposito di 
| quanto sta avvenendo in que- 

■ st: giorni nella stessa Bolo 

I gna e nelle altre grandi cit¬ 
tà. di « mettere tutti nello 
j stesso sacco ». ma di dare un 

• giudizio politico di fondo, rt- 
; fuggendo dalle facili analisi 
i sociologiche. 

| Tutto si gioca — ha detto 
: Cicchino del PSI — con l'uni- 
! tà con le forze emarginate, 
ì di fronte alla spinta eversi- 
I va E ha aggiunto che esiste 
il per-coio che si determin. 
una alternativa tra stato di 
necessità e difesa de! qua¬ 
dro dt-moi rat .co 

Per Aurel o Camp: — P. 
-venuto a noma ri--. PDUP -- 
e ,:i atto una vera <■ propr.«i 
controffensivi gu.d.it.» non 
solo da.!e forze padronal.. ma 
dalla s*essa DC Ha comun¬ 
que sostenu'o ciie la rispo 
sta deve ave.e un <ar.»”ere 
profondam-'.Te un.*nr.o 
Ma come rispondere 9 GaT. 
s e rifa'lo a: i.m.*. e a: r. 
tardi de'.i'.mz.a: .va del s.n 
da'a f o <tprua del nrres-n r tn 
respiro politico . spesso au- 
tnrchun. pretestuosa, perden¬ 
te » ("e s*a*a una c.idu'a de - 
la d.a.et'ej deniocrat.ca :n- 
*»::: i. una d-r'-z-ou»’ « incerta 
r '■nntradd , ‘tnr’n ■■ d-’l ir.ov - 
:*o .-: e f n * .-opra** r 

to •• rt-'r as-u”:e r e la *ee'*'i 
(iell'au-terita come una f.lo 
-/»'•/ r non iwae uria -* r (/ 
leg-.a d: lotta rapare d- tm 

no’re un •<-,» rigoroso d^'te 

r stirpe. ;* hateco degli sp r e- 
( * . 

E p/r-s.b ,e or» guarda 
avanti 1 -neM.mtTC.in e. r.on 
sono (erto («spa-t. • a ritor¬ 

nare a'i'oi ile della rassegna- 
zinne » —- come s. .'.ride qua', 
che g.orna.e — '..«sciando il 
cirr.po a. tenta:.*.*, autor.ta- 
r. espressi d»!a Coni.rsdu- 
.-*r.a a dal.a F.at Vogl.o.no 
. v..'-a.- un" ti r» ad una r 

:>."*V 1 •* .i r ì "* ti »v’*‘!ì.'»!0!>. 

< i ** .1 *(0 

<ic v-i .;.i ce:;::n.t\ 1V«;> 


Sergio Sergi ) 


COMUNE 
Di NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 


Concorso Pubblico 
per titoli ed esami 
ad 1 posto 
di GEOMETRA 

SCADENZA: ORE 17 

del 9 giugno 1977 

Per .nformazioni e riti 
ro band». r.\o!gcr-i al- 
l'ufficio del per-onale. 

N c»i*i -»3. 0 r-.jgs o 1977 
IL SINDACO 
(E, o M»rthioro) 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 

(Dr. Rocco M*i.»»*no) 


phe-izione de: d.r ’M contr.it 
tua!- sugli investimeli':. E' 
necessauo. qu.nd.. tendere 
consaj>?vo!e l’intero movimen 
to sindacale — come ha de: 
to polemicamente S-irtor: d 
Genova -- de; grande va.ore 
pò.,’, co (UTe vertenze apri¬ 
te Non e ma’* : po.-sib.a» 
ìptt'.z/aro una programma/ o 
ne demorrat’.ca — lu de"o 


Caco!’.' de la O’ 


•he 


non s.a so.-tenuM da! con 
tr.buto delle !o*u» d. ! ibili¬ 
ca clic sia vista .-o!o qua' 
cosa di veri'.cistico c 'ceno- 
cr.it ico, scollegata da uno sv 
!up;x* de: rapporti <i. c.a.-.-e 
Certo, le pa”a!o'ine r ven 
d.eative. le vertenze ieri' to 
«a!., vanno ornoch.’.e d: con 
tenuti nuovi E’ stato ad e 
seinpio tra cl: altri un de 
legato dei’.'A'fasiid d- Napi’’. 
Dell.it ti. ad ai tei mure' e lì ab 


bai nto lare• oi7"eo dei pro¬ 
li.em: dello stacelo della agri- 
to’.'u'a ». 

I. mov .mento sindacale apre 
cosi una l.ise nuova della 
sua .n./ .itila < Yo’i possiti- 
"io ) ■- no'idet e problemi de' 
la c':s: del l’ite-e ion min 
so’ti! </' ht\l C»»' DtU (1 tivis mo ». 
li.» detto Pc'.'..callo d; Bar r 
r laccim.xsi ad alcune i»o.-’ 
/..on. emc'.-c ic a o nia. la 
nuva assoni!) eu m.’.u.ios,» de! 

co oiginz/.ra per con- 
t o.- ..uè e se» 1 ’c sindacali 
( .Vidi si :intt.i di ingabbia 
te >1 d'ssensi) — ila aggam 
to - - bensì il: uimire mi con 
fiorito po''peo e ideale chin¬ 
ili. input e d: recuperare tut 
te V forze attorno a un prò 
getto d' cambiamento ». 

Bruno Ugolini 


Le proposte emerse dal IX congresso della Cgil torinese 

Come il sindacato può 
avviare con i giovani 
un confronto proficuo 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il IN coiigre- 
m> p"ovuie:«le della CGIL 
(1 To: co. ape: *n da 
un u.npat ivi.iz one de. 
(ompa/no Avoli mo Pai e. 
.n -egu io i ic(\iie: malo 
nli'uoatiunita segietario 
della Crii,. >i è conclu-o 
sabato scor.-o con un inter 
vento del compagno Ri- 
caldo Scheda. Il ccgie-- 
so ha ria-vsunU» un’.«iteti- 
sa stagione d. dibattito ar¬ 
ticolato in oltre 920 ;» = • 
-embleo di labbrica. «ti 
p:n d: 24.000 partivip>uit.. 
29 congressi di categoria e 
9 di zona ai quali erano 
s*at: eletti complessiva- 
miete oltie 3 000 delega ’1 
.n :*,ippi*«»sent.in.M de. 
150.(HK) iscritti alla CO11,. 

La discussione sviluppa¬ 
ta -1 nei tre g,ou»i di cci'.- 
gie.-,o. coni,» !ia rileva*o lo 
-•(»-.-(> Bcneda nelle c(,iic'.a- 
- me., con ha avuto nii,'.u 
di formale e noti sono 
mancate le riflessioni au¬ 
tocritiche sulle insufficien¬ 
ze e i limiti registrati in 
questi anni dal movimento 
sindacale. 

In particola re. pur sot¬ 
tolineando che il movimen¬ 
to. di fronte all'offensiva 
del padronato e del gover¬ 
no. è riuscito a mantenere 
le conquiste di fondo di 
potere e di cctitrolio e a 
su Iva guarda re i livelli di 
occupazione e di salario, 
e stato posto l'accento su! 
carattere prevalentemente 
difensivo assunto dalle lot¬ 
te esull’e.sigen/n quindi, d 1 
superare questa fase per 
ragg.ungere gii obiettivi 
pr.ncipa’.i, in questo mo 
mento, per il sindacato: 
occupazione, investimenti, 
mezzogiorno. 

« In questo quadro — è 
stato detto — !'.»->-«• cen¬ 
trale delio scontro n a’io 
con governo e padrona*»), 
è eO'*! , 'i:’o dalle ver'eil/-- 
de. grandi g. app.. pubp.in 
e n. .va* 1 (ii<- •»!» ii’g, no ver- 
-»< -»el*e d, .nv*•-* mui’o 
e.»p.»ei d: sv. uppare una 
P" ’ (-» ehe garantisca sta- 
■».:.*,» e -v lappo occupa- 
/.tinaie e < en.-ui*.< ì*.iim- 
«liuti*.» stabile <ii largii: 
straf d. disoccupa!; e di 
ma-se giovan.l. c fenin».- 
n.li. s,»!dando Nord e Sud. 
e.asse operasi oee.ip.i».i e 
disoccupati ». Unanime e 
sta*o il g.ud:z.o d: marie- 
g late//.» e insuffir.en/a 
ne. confr(4:*.i de.l'attua.e 


governo e -alla necessità. 
U .1 cui., d. una -volta poli- 
:.»■.( n.-l Rae-e 
(ìr.uui»' : il.evo ii.inm» 
(('• 1 * 0 . iie la rela/.one co¬ 
ni • n«'g . ute. .»-(»•. e nel 
«I v.un, :i*m », ne.a-: vo. ’e 
(l'.iest.oni »iel a (ii-Oieupa 
zu.ne giovanile e femm.ni- 
e li ..nriacato, p«»r ov. 
'a.»- 1’, .ol.imen'»» de.»- »r- 

g.m://.ire. attorno a. Invo¬ 
latori occuiMti. i non oc- 
("aliati. 1 g.ovaiii. le rietine. 
,-ui contenuti delle grand: 
vv/t.nz»- e -u. !»‘!iii d»>l 

< on* ìol.o ii»'l lavo:») rie» »u- 
t.ato. p.e»ar,o. per la d:- 
fe-a (ie: riniti, piu elemen¬ 
tari nell'immensa area del 

.asolano e (!»•’. lavoro 

n«'.o E' -'.aio. .no'.tre. r: 

» 11 i»>-»'.u!o nel Coordina 
mento intercategoriale del¬ 
le (lame CGIL CISL UIL. 
.(> strumento di organizza- 
z -'ne d»‘'.!o ma--»» femmi- 
n . 

Su', contralto tra movi¬ 
mento ojiern :o o movimen¬ 
ti giovanili e studenteaclu, 
il ccngrcsso ha stabilito 
elle esao deve svolger-: se- 
(ondo due criteri ir.*.inni- 
(•.abili: l’azione democra¬ 
tica c di massa come me¬ 
todo di lotta contrappo¬ 
sto all.i violenza m:no:i 
tana e razione iter nuovi 
po.-ti d: lavoro. Questo 
rapporto deve articolarsi 
m iniziative clic abbiano 
come protagonisti i Con¬ 
sigli di fabbrica. I giova¬ 
ni occupati e non occu¬ 
pati e gli studenti, e nei- 
«organizzazione territoria¬ 
le delle Leghe dei disoccu¬ 
pati ciie abbiano come n- 
fenmento sindacale i Con¬ 
sigli di zaiu. 

E‘ stata. :n«)ltre. ritenu- 
*.i nere—.ir.a una rivalu¬ 
ta/!» ne de-.:,* -»rutture oriz¬ 
zonta.: dei s.nriacato. dei 
Consigli di zona, delle Ca 
mere <i<»; la voto, per pa ,- 
-are da! (•oo’'d»iamm* o 
d" e iu*eg,j.-:.' ad una ef- 
!<’■ ' a di-,'/ aie n*-‘re.i** • 
go. •' !• C' u lor/.i e sia'.» 
'<"()..dt'a'a, .ineii,' ne: ■»-»- 
:*: nor’n*: da: rappre^en- 
’.'(i*i ri* ..a CIL e della 
CI.SI,. !'<■'.g*n/_i d: rilan 

< are . proget* > d: unita 
(irgan.ea e -. e pos*o 
l'ol).,»**.-.o d'-l'a f,»-*ruz:o- 
ne. en‘r»> t'»mp: brev; e 
cer*:. ri»»:.a =,'de unitaria 
p-o.-irsela e CGIL CISL- 
CIF. 

G. Perciaccante 


COMUNE DI MONTIGNOSO 

(Provincia di Massa Carrara) 

UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

I. Amm.n.jtra/.one E'oh.'ìu.i -• d M>«.: gitolo p.-r» .- 
dr ra qu.tn'o pr.n.a .».. ;»pp,-.Vi (ìe. .av<>r. o eo.-truz rc,e 
de..,» . cuo.a e.<m«tvare ,n fruz.aie Cerv.uolo per un 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Non più rinviabili le misure per l'assetto proprietario del gruppo 


Oggi in un comitato ristretto alla Camera 


Si discute ancora 


L’accordo Montedison Sir rende sulle modifiche 

più urgente l’ente di gestione 


da portare al 
decreto per PEgam 

Ieri passo del PCI perché alla Camera si discuta subito delle proposte di legge — Il governo non può an- j H governo insiste sull'emendamento che eleva a 
cora trincerarsi dietro argomentazioni pretestuose — Sorprendente silenzio dell'ENI sull intera operazione , dj na a p j an j di settore interventi più impegnativi 


ROMA — La situazione che 1 essere questa. Già nella gior I presenza pubblica nel gruppo |* 


si è creata con raccordo di ! nata di Ieri del resto si sono 


cartello tra la Montedison e 
la SIR rende ancora pi i di 
prima urgente e inderogabile 
che la presenza pubblica < (RI 
e ENI) nella Montedison as¬ 
suma una veste precisa, ven 
ga esplicitamente dei mila o 
riconosciuta, possa svolgere 
un ruolo proprio e chi' Ho 
nella determinazione de'le 
scelte che riguardano il fu¬ 
turo del gruppo di '-'oro Do 
naparte e della chini.ca ita¬ 
liana. Ia prima valutazione 
da dare sulle decisioni an¬ 
nunciate l’altra sera a Mi¬ 
lano. al termine della ritm o- 
ne del sindacato di coti* follo 
della Montedison, non pai che 


avute alcune iniziative sia co¬ 
muniste sia socialiste perchè 
in Parlamento si vada suoito 
alla discussione delle propo¬ 
ste di legge «presentate dal 
PCI e dal PSIi per la costi¬ 
tuzione dell’ente di gestione 
che raggruppi tutte le azioni 
pubbliche presenti nella Mon¬ 
tedison e faccia capo alle 
Partecipazioni statali. 

Ia richiesta dell’ente di 
gestione nco significa — to¬ 
me i comunisti hanno ripe- 


chimico per utilizzarla in 1 
funzione di una programma¬ 
zione che ncn può non avere 1 
un carattere pubblico. Le \ 
esigenze di sviluppo, di ra- . 
zionalizzazicne, di qualifica- ! 
zione della chimica si pos- « 
sono soddisfare --a parere ì 
dei comunisti - - solo nel- ■ 
l’ambito di uri programma 
elaborato ;n sede pubblica, 1 
ncn certamente con la ini- i 
ziativa di personaggi noti 
« saccheggiatori » delle risor¬ 
se di stato. Ncn ha senso 1 


tutamente chiarito — riven- j perciò scrivere come iia 


dicare l’inserimento della 
Montedison nell'area pub 
b'nca ma significa chiedere 


Come si è giunti 
all’accordo 


scritto ieri « Repubblica <* 
che ccn questo accordo si 
apre la strada ad una svolta 
che sia resa trasparente la i nel settore chimico. Nè ci 

! pare casuale che questo quo 
! tidiano dopo aver condotto 
una strenua battaglia con- 
t tro la legge di riconversione 


l 


ROMA Alberto Grandi, vi¬ 
ce presidente della Montedi- 
son e Luigi Cappugi. consi¬ 
gliere economico del presiden¬ 
te del consiglio Andreotti e 
autore di una «attentai' ve¬ 
rifica della .-umazione finan¬ 
ziaria del gruppo di Poro Bo- 
naparte. hanno condotto, in 
questo ultimo mese, le trat¬ 
tative - - iniziate dopo l'a.i- 
semblea de! 18 aprile — per 
l'accordo d* cartello tra la 
Sir di Rovelli e la Montedi- 
,-ion. L'accordo, ira l’altro, 
prevede che le due società si 
consulteranno reciprocamente 
e stabiliranno gli stessi prez¬ 
zi per ì prodotti simili che 
escono dalle loro fabbriche. 


! -.mena tra ; prmc.pali grup 
I pi chimici per rivedere ì « pa- 
, ieri -> di conformità e rinun- 
! ciare a quelli che avrebbero 
i |>ortato a duplicazione di ini- 
I ziative. 

' L’accordo è stato perfezio- 
1 nato con un incontro diretto 
; tra Grandi e Rovelli ed un 
' altro incontro tra Rovelli e 
1 Cefis: è stato in questo se- 
1 ccndo incontro che il pre- 
. sidente della Sir ha conili- | 
; n.oato al presidente della 
j Montedison la sua intenzione i 
di entrare nel sindacato di I 
1 controllo facendogli anche co- ; 
j noscere il numero delle azio- j 
; ni di cui è in possesso «molte t 
delle quali erano finora in 


Per quanto riguarda gli in- ] pegno presso istituti di ere 


vestimenti e le produzioni. 
Sir e Montedison hanno de¬ 
ciso di evitare iniziative iden 
tiche: questo significa che si 
realizzerà la proposta già 
avanzata da Cappugi di una 


dito pubblico). Per quanto 
riguarda la collocazione di 
Cefis, si dà per certo che re¬ 
sterà alla presidenza della 
Montedison holding Interna¬ 
tional. 


Dichiarazioni di Peggio e Gambolato 

Nuove finzioni? 


oggi applaude all'accordo del 
la Mcntediscn con un altro i 
grande saccheggiatore di ri- j 
sorse pubbliche quale è Ro ! 
velli. 1 

A questo punto, e di fronte i 
a novità di tale rilievo un- • 
che il governo e la DC non 
possono continuare a nasco i- | 
dersi dietro motivazioni e at¬ 
teggiamenti pretestuosi e eie- 
vono finalmente rendersi ini ; 
to che con le soluzioni che ! 
essi prospettano per la Mon¬ 
tedison l'approdo sarebbe 
quello di lasciare che siano 
Rovelli e i gruppi privati nel- > 
la Montedison a programma¬ 
re interventi che avranno n ; 
levanza per l’intero set'ore ì 
della chimica. ! 

Chiarimenti si rendono j 
quindi necessari da parte | 
del governo e delle Partaci- ' 
pazioni statali «che cosa han- ! 
no sostenuto l’altra sera a 
Milano i rappresentanti del- 
l’IRI e dell’ENI?' mentre fa 
certamente meraviglia il si¬ 
lenzio dell'ENI su una opera¬ 
zione che ridimensiona netta¬ 
mente il ruolo dell'ente di 
Stato nel campo chimico. An¬ 
zi. l’operazione Montedison 
SIR è anche il frutto — biso 


La ripartizione dei finanziamenti 
previsti dai disegni di legge 
governativi per~Fagricoltura 
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500 finanziamento 
Iattività' regionali 1977 

1.110 zootecnia 

870 ortofrutticoltura 


r**. , l 570 forestazione 
no 2.500 irrigazione 

100 associazionismo 


lune 

Milli 


Suddivisione globale degli stanziamenti secondo i settori d intervento 


ROMA — Neppure la seduta 
| di ieri della commissione Bi- 
, lancio della Camera è valsa 
j a far intravvedere la possi- 
j bilità di un approdo positi- 
! vo nella discussione sul de- 
! creto governativo sullo scio 
{ glimento dell’EGAM e su! 
1 trasferimento delle imprese 
! aìl’IRI e all’ENI. Uno speeia- 
1 le comitato ristretto, cui è 
j stato dato vita a conclusione 
! del dibattito generale, dovreb 
; be oggi cercare di sbrogliare 
| la matassa. 

Il contrasto — come è no- 
• to — verte essenzialmente 
sulla entità degli interventi 
statali per coprire i deficit 
delle aziende, previsti inizial¬ 
mente in 550 miliardi e che 
.secondo gli ultimi calcoli. 
1 sono in pochi giorni saliti a 
oltre 1100 miliardi «840 mi¬ 
liardi di deficit effettivi più 
oltre 250 di tassa di sconto). 
A questo importo, si aggiun¬ 
gono ì 350 miliardi destinati 
a investimenti. 

Tre sono le posizioni emer¬ 
se dalla discussione genera¬ 
le di ieri. La prima — espres¬ 
sa a nome del gruppo comu¬ 
nista da’, compagno Marghe- 
n. e sulla quale in buona 


l’elaborazione dei piani di 
settore, che ritiene strumenti 
importanti per lo sviluppo 
delle aziende sane e per in¬ 
dividuare le aziende da li 
quid are. mediante accordi che 
garantiscano i livelli occu¬ 
pazionali all'interno del si 
sterna complessivo delle par 
teeipazioni statali. I piani di 
settore devono essere anche 
la base per le ulteriori deci 
sioni del Comitato d: liquida 
zione dell’EGAM e. soprattut¬ 
to. per nuovi provvedimenti 
legislativi. 

La seconda posizione — 
espressa dal «‘pubblicano 
Giorgio La Malfa, sostenuta 
in parte dall'indipendente di 
sinistra Najxileoni e sposata 
dal de Merloni — sostiene la 
1 necessità di procedere subi- 
; to alla dichiarazione di fai- 
i limento di alcune aziende 
1 « portando i libri contabili in 
1 tribunale) e di fissare criteri 
. rigidi e automatici, sulla base 
i dei quali procedere al risana- 
| mento dei settori produttivi. 
' Tale posizione si fonda sui- 
; la premessa che vi sia un 
; rapporto causa-effetto tra ri¬ 
lancio produttivo e necessità 
risanamento delle perdite. 


d 

sostanza convergono il PSI ! La Malfa comunque ha deci- 
i Tocco « e il PSD! iViZZÌni). ,->o di non partecipare al co- 
mira ad assicurare subito ì untato ristretto, 
i fondi necessari alia conti- , Sia pure tra molte incer- 
nuità d: gestione delle azien tozze, il relatore al decreto, 
de. e propone di rinviare la ! Bassi «DC». mostra di pio- 
soluzione dei problema dei « pendere per l’ipotesi prospet- 


Gli investimenti nell'agricoltura sono bassi e gli stanzia¬ 
menti statali ne prevedono un rapido incremento per i pros¬ 
simi anni. Gli effetti dipenderanno dall'efficienza con cui il 
sostegno pubblico sarà utilizzato. Al tema « Riconversione pro¬ 
duttiva e sviluppo agro-industriale » dedicano un supplemento 
comune sei riviste sindacali (I Consigli, Il Lavoro Italiano, 
Lotte Agrarie, Notiziario FI LIA, Politica Sindacale e Sindaca¬ 
to Nuovo) da cui è tratto il grafico sopra riportato. Il supple¬ 
mento, di 48 pagine, contiene una analisi deila situazione eco- 
gna dirlo — della mancanza i nomica del settore agro-alimentare, 
di iniziativa dell’ENI. delle 


! debiti alla certificazione de: 
: bilanci e ad una trattativa 
i con le banche sulle opportu¬ 
nità di ridurre : tassi pus- 
j sivi che gravano sulle per- 
1 dite delie imprese ex EGAM. 
| Questa posizione discende 
! dalla critica che i tre gruppi 
| fanno al modo come il go 
! verno ha gestito In questio- 
; ne EGAM e dalla esigenza, 
ì largamente avvertita di giun¬ 
gere ad un accertamento del- 
| le responsabiltà del grave 
j crack, attraverso o una inda- 
\ gine o. addirittura, una in- 
■ chiesta parlamentare. 

; Il PCI — ha sottolineato 
. ancora Margheri — solie«As 


tata da PCI. PSI e PSDI di 
! non accettare lVmendameiUo 
, governativo, che eleva, come 
; dicevamo, gli stanz.amenti a 
| copertura dei deficit, e di ri¬ 
vedere. ristretto alla prima 
stesura del decreto, i fondi 
! che immediatamente occorre 
j assicurare al Comitato di !i- 
j quidazione. 

1 La terza posizione, quella 
: del governo t l’hanno esposta 
' il sottosegretario Castelli e 
• il ministro Starninoti) è per 
I il mantenimento delle ulti- 
I me decisioni dell'esecutivo. 
1 cioè dell'emendamento che 
I porta l'intervento complessi- 
. vo a quasi 1500 miliardi. 


«E’ difficile dire se l’ac¬ 
cordo tra Montedison e SIR 
annunciato ieri ci ha dichiara¬ 
to il compagno Eugenio Peg¬ 
gio, segni la Ime della guer¬ 
ra che i due grandi gruppi 
chimici hanno combattuto fa¬ 
cendo ricorso ad armi di va¬ 
rio genere c. in ogni caso 
usando e dissipando ingenti 
somme di pubblico denaro e 
massicci crediti agevolati con¬ 
cessi da banche pubbliche. 
Non escludo però che tale ac¬ 
cordo possa costituire un nuo¬ 
vo episodio di questa stessa 
guerra, che è già costata trop¬ 
po cara al Paese, in tenni¬ 


sti pensare alla fusione Mon¬ 
tecatini Edison e l'ingresso 
dell'ENI nel capitale della 
Montedison — che furono de¬ 
finiti di importanza decisiva 


incertezze della sua politica, 
della sua incapacità di pas¬ 
sare alla definizione di una 
strategia complessiva di grup¬ 
po e quindi anche nel settore 
j chimico. Sappiamo che in ni- 
; curii ambienti dell'ENI l'sc- 
j cordo tra Montedison e Ho 
, velli è stato giudicato molto 
j negativamente, ma questi 
stessi ambienti non si sono 


! 


e capaci di assicurare, con j nascosti che esso è. appunto. 


una coerente politica di inve¬ 
stimenti. un radioso avveni¬ 
re all’industria chimica ita¬ 
liana. 

Ora però non si può più 
prestare fede alla propagan¬ 
da e alle dichiarazioni di buo¬ 
ne intenzioni di presidenti di 
società, che si proclamano 
privati anche se agiscono qua¬ 
si esclusivamente con dana¬ 
ri pubblici. E, d'altro canto. 


ni sia economici sia politici, j fronte alla gravità della 

I . flnnunnrt rl^lr-.iPi-nrrln ca . ' 


L’annuncio dell’accordo sol 
leva comunque molti inter- j 
rogativi. Sembra che l'Intesa ; 
tra i due gruppi chimici si ; 
basi essenzialmente sull'in- , 
gresso della SIR nel sindaca- | 
to di controllo Montedison. Si ! 
sapeva che la SIR era in pos- j 
sesso di ingenti pacchetti di ! 
azioni Montedison. Ma non è , 
stato inai ufficialmente preci- | 
sato in che modo, con quali j 
soldi, e per incarico di chi ■ 
la SIR ha acquistato queste | 
azioni Montedison. c quale ; 
ruolo ha avuto in tutta que¬ 
sta faccenda 1ENL E’ questo ; 
un primo punto che occorre j 
rhiarire. tanto più che la DC j 
non nasconde la volontà di 1 
tenere in vita il sindacato di j 
controllo Montedison con par- | 
teeipazioni paritetiche degli j 
azionisti pubblici e di quel¬ 
li privati. Quali altre finzio- j 
ni si preparano a tale ri¬ 
guardo? 

Più in generale occorre sa¬ 
pere se l'accordo annuncia¬ 
to ieri non sia simile ad al¬ 
tri fatti svoltisi da piu di die¬ 
ci anni a questa parte — ba- 


crisi della industria chimica 
italiana, lo Stato non può più 
delegare ai capi di due o tre 
grandi gruppi il compito di ri¬ 
sanare l'industria chimica e 
di assicurare ad essa lo svi¬ 
luppo che è possibile e neces¬ 
sario ». 

Il compagno Pietro Gam¬ 
bolato, ha messo invece in 
risalto come l'accordo « renda 
ancora più pressante che la 


l'approdo di una mancata ini¬ 
ziativa dell'ENI. Ma a prò 
posito dell’ENI. esso viene 
chiamato in causa dall'accor¬ 
do di cartello tra Montedison 
e SIR in maniera più diret¬ 
ta di quanto non 6 i possa 
immaginare. 

Si sa che raccordo apre 
la strada all'ingresso di Ro¬ 
velli nel sindacato di control¬ 
lo della Montedison. ma — 
ecco il punto — quali sono 
le azioni che Rovelli ha fatto 
scendere in campo per por¬ 
tare a termine questa ope¬ 
razione? Quante sono real¬ 
mente le azioni Montedison 
nelle mani di Rovelli'.’ E a 
chi appartengono i 37 milioni 
di azioni Montedison compra¬ 
te da un gruppo privato con 
la fideiussione dell’ENI. fi¬ 
deiussione che scadrà nel ’78? 
Appartengono a Rovelli — che 


Limitandosi a ridurre delibi % la remunerazione dei grossi depositi 

Le 14 maggiori banche hanno confermato 
l'alto tasso d'interesse sui prestiti 

Seri ostacoli ad una ripresa produttiva senza inflazione - Dichiarazione di D’Alema - Aumenta il divario tra oneri e 
redditi bancari * Le piccole imprese alia ricerca di forme alternative di finanziamento * Prima quota del prestito FMI 


Dichiarazione del consulente generale 
della società ad un settimanale 


Conujiissione Bilancio del- | in questo caso le avrebbe pe¬ 
la Camera sia subito chia- i rò acquistate con l’aiuto del- 


• mata ad esprimere il proprio 
: parere sulle proposte di legge, 
j presentate dai gruppi comu- 
; nista e socialista, per la co- 
I stituzione d: un ente di gcstio 
I ne che raggruppi tutte le u/.io- 
j ni pubbliche nella Montedi- 
j son. 

« Nei giorni scorsi una tale 
| richiesta l'abbiamo già latta 
i con una lettera all'on. La Log- 

1 già. presidente della commis-. ->-*• -■ “ 

i sione Bilancio, e ieri abbia- I portavoce di Cefi 
: mo compiuto un ulteriore pas- milioni di nron, 


15ENI. cioè con soldi pubbli¬ 
ci? Questo intreccio oscuro 
tra Rovelli. ENI. istituti di 
credito pubblico per l'acqui¬ 
sto di azioni Montedison. non 
è stato mai chiarito e certo 
sarebbe il caso di chiarirlo 
oggi, quando torte rii quote 
azionarie dalla dubbia origi¬ 
ne il presidente delia SIR 
si presenta — come ha scrit- 
o ieri 24 Ore. notoriamente 
:s — con 80 
di azioni che .< rap- 


Un acquirente «americano» 
per Immobiliare e Condotte? 


' so affinchè, nei prossimi gior- 
! ni. il Parlamento sia investi- 
. to dell'intera questione ». 


ROMA — Il presidente della 
società a partecipazione sta¬ 
tale Condotte c consulente ge 
nera Io deUTmmobilìare Ixiri.s 
i Corbi ìki dichiarato alTEsprcs 
1 so che ptT salvare qucstTi! 
tìma società interverrà •< un 
gruppo americano molto gres 
i so e molto serio s. Egli non 
j precisa se la vendita delia 
presentano il pacchetto Mon- i partecipazione statale nelle 
tedison più consistente dopo | Condotte verrebbe fatta a que 
quello posseduto dali'ENI ». | .sto gruppo * americano ». co 


me sembrereblve. lì ministro 
delie P.S.. Bisaglia. ho dich.a- 
rato ieri al giornale radio che 
« se c’è un acquirente che ci 
offre un prezzo equo» il go 
verno non porrà preclusioni 
alla vendita della società. Tu? 
rana, richiesto di precisare 
-e c'è un acquirente. Bisaglia 
lia detto che * finora il caso 
si pone soltanto sul piano xeo 
rico». Ix» tarte. msomma. .-o- 
r ebbero tutte in mano a! 
Corbi. 


Un seminario a Milano porta avanti la riflessione su problemi di grande rilievo 

I nodi del dibattito su impresa e partecipazione 

Un’esigenza che in Italia non può essere soddisfatta rifacendosi a esperienze di altri Paesi - In au¬ 
tunno l’Istituto Granisci organizzerà un convegno nazionale - L’intervento del compagno Napolitano 


Dalla nostra redazione ; ^ t n t e 0 r r ; | ] P r0dut,ivl e sul p:ano 

MILANO — li movimento 1 II Centro di documentazio- 
operaio italiano sta vivendo ! ne ricerche Lombardia (CdrL) 
una importante fase. Temi co I c l'Unione dirigenti democra- 
ne la partecipazione dei la- i tici d'azienda «Uddai. hanno 
voratori agii indirizzi della j prodotto collettivamente un 


Impresa e dell'economia. le . 
conferenze di produzione, gii I 
strumenti a disposizione dei ! 
lavoratori per influenzare ìe 1 
decisioni dell’impresa al di là ; 
della tradizionale azione con- • 
trattuale. le esperienze degli | 
altri paesi, in particolare ; 
nella CF.E, sono al centro di 1 
discussioni di grande mte- ! 
resse. 

Nel quadro particolare del 


vasto materiale di studio sul 
tema « programmazione • im 
presa - partecipazione ■> con 


ne viene affrontata non come 
un elemento di disturbo im¬ 
pasto da iniziative o teonz 
zazioni altrui, ma in positi¬ 
vo. egemonizzato dalle orga¬ 
nizzazioni della classe ope- 
■ raia. « Certamente — ha os- 
[ servato Napolitano — non par- 
i liamo d: un’escogitazione in¬ 
tellettualistica o di un oboli- 


riguardo alle esperienze che « go formale imposto dagl: isti- 


si comp.ono in Europa e alle 
esigenze deila situazione ita¬ 
liana. In accordo con l'Isti¬ 
tuto Gramsci «sede naziona¬ 
le e articolazioni periferiche) 
è stato dato vita lunedi a 
i Milano ne; locali della Fon- 
, dazione Feltrinelli a un se 


tut: giuridici che vendono rac 
comandati in sede CEE. ma 
d: un problema che e con¬ 
cretamente su’, tappeto ozg; . 

Nei suoi confronti sarebbe 
sbagliato manifestare «un ! mento rivendicativo classico 


1 non significa non considerar- 
: le eoo serietà e non trame 
; gl: elementi utili che si pos 
I .-ono individuare \ I! segreta- 
. rio delia CGIL Aldo Bonac- 
: oini ira osservato che già in 
• Italia negli accordi .iindaca- 
! li. accanto alle parti saiar.a 
; le e normativa tradizionali, 
i \iene da alcuni anni cmer- 
1 gendo ia p,>rte « obbligato 
! ria , con riguardo agli :m- 
: pecm d: investimento, d: .o- 
; caiizzazione degli impianti, 
j d; livello degli stoccaggi, eco. 
| Del «‘sto ridurre al solo stril¬ 


la crisi italiana !e organizza- t minano: si è trattato di una 
non: dei lavoratori non pos¬ 
sono puntare nè a uno svi¬ 
luppo selvaggio delle riven¬ 
dicazioni salariali che pre- 
feinda dalia situazione delia 
economia. «ìè a una semplice 
autoiimiiazione di quelle ri- 


spec.c d: « r.cagmzione » su 
questo complesso di proble¬ 
mi su; quali in autunno lo 
Istituto Gramsci intende con- 


complesso difensivo o farsi 
! frenare dalia paura de; pe- 
! ncoi; \ Dei resto e certo che 
j « l'esigenza di partecipazione 
: dei lavoratori non può in Ita - 
; lia non prendere un'impron- 
, ta peculiare, che tende a ca¬ 


ie. Giorgio Napolitano della 
Direzione de! PCI. nel suo 
vend:caz:oni che abbia io sco i intervento al seminario, ha 
po di favorire li ripristino i detto ohe il partito comuni- 
delia accumulazione capitali- j sta « riconosce in termini aper- 
etica. Si sente la necessità di j ti che il problema di una 
acqui.-are un nuovo rapporto j partccipaz.one dei lavoratori 


vocare un convegno na 2 iona- « ratterizzarsi in termini di 


; per quanto riguarda le socie 
i la multinazionali, la po&s: 

: bilita di un'azione coordina¬ 
ta dei lavoratori è legata alla 
loro rappresentanza in orga 
ni.smi omogenei tra loro nelle 
. diverse sedi dislocate. 

Il compagno Eugenio Peg 
: zio. segretario dei CESPE. ha 
: particolarmente richiamato la 
' attenzione sul tema delia pro- 
i grammazicrie delio sviluppo 
. economico, ricordando come 
’ tutta l'attenzione spinge a 
| non arrestarsi all'ambito a- 
i /.elidale, sotto pena di invo¬ 
luzioni corporative. Decisiva 
| e ’.Vsper.enza di controllo d: 
j massa c'ne può essere reaiiz- 
i /sta attraverso la prepara 
! zione e la realizzazione delle 
. conferenze di produzione. S: 
i può persino porre in discus 

céRO di partecipazione deTe ! T* A *** 1 ™}? Pe ^ :0 

invece essere arricchito. ' 1 delicato prob.ema se ì 

Quanto a! progetto d sta- ' pre T‘ dl pr « lu * ione debba ' 
luto-tipo raccomandato dèh | n fn P ^' 

' le CEE per realizzare la par 1 ‘ r< ^ a e andamento pro- 


l'insteme de: me/z; capaci di 
influenzare ie decisioni delia 
impresi, comporterebbe una 
«realistica fiducia nella ca¬ 
pacità della impresa stessa 
di espandere all'infinito la 
propria produzione. I! con 


di partecipazione a livello d: 
dee ìsioiu aziendali e di proce.>- 
0 di programmazione per 


ci.-iont di investimento è rea 
le ed urgente •, tale questio 


forte autonomia di classe e 
di ambizione egemonica » nei 
confronti delle decisioni del¬ 
l'impresa e del sistema. Quin- v.,.,. ia ua ,. 

di le soluzioni verso cui mar- i tecipazior.e dei lavoraton^al- ’ d ' Jt . uvo ; ritenendo cast anche 
cerà il movimento operaio j l’indirizzo della impresa — j ^formazione per ”™}» 0 

voratori. 

Quinfo Bonazzola 


italiano non ricalcheranno ha osservato Bonaccini — sa 


a livello di impresa alle de- J quelle adottate in altri pae- | rà decis.one dei lavoratori se 


si. anche se — ha afferma¬ 
to ancora Napolitano — « ciò 


fare pane o non degli isti¬ 
tuti previsti. Ma è certo che 


vestire. Qualcosa si muove in 
questo senso ma in un (li¬ 
ma di generale pigrizia. l>a 
CONFAPI ha proposto d: co 
stituire consorzi, anche di ca¬ 
rattere cooperativo, per le 
missione di titoli da colloca¬ 
re sia /uresso i soci die presso 
altri risparmiatori, destinati a 
finanziare le imprese socie. 
Il vicepresidente delia Con- 
findustria Modiano. ha fatto 
una propasta }x>co diversa: 
associazione fra iinprembiori. 
sia come investitori che in 
qualità di creatori d; liquidità 
e di risparmio, ed iniziative 
collettive di raccolta di ca¬ 
pitale. 

Si tenga presente che molti 
consorzi, specialmente in icr 
ma di « confidi ». già esistono 
ed avrebbero soltanto l'esi¬ 
genza d: allargare l'area «el¬ 
la propria attività. Le -tesse 
largamemo degii oneri nel l finanziarie o enti di proino- 
rapporto mn le banche). i /ione reg.onale possono muo 
L'on. Giuseppe D'Aiema. in i versi in tale campo di ini 
una dichiarazione all’ADN. ha j ziativa. 

osservato che «Dal motnen- , iniziative di nuovo ti/x>\cn 

i gono prese anche in seno all' 

• Associo zione cooperative di 
: produzione e lavoro «ANCP- 
« Legai. Ad Isernia si sta co- 
j stituendo. per lo sviluppo di 

una fabbrica ceramica, la for 
i mula della « doppia coopera- 
i tiva ■ : una cooperativa d: 
I promo/.one. che raccoglie :! 

■ risparmio da investire in una 
! Jarza cerchia di soci, «libi 
S nata ad una cooperativa oi 
j gestione, ristretta .«ciò a 
' quen*: lavoreranno neil'im 
! pre.->a. che investirà per co.: 

J to deila prima coc.uerativ ■ 

; PRESTITI — Il Fondo in-, 
i Melario .nternazionaie ..a pr« 

• ceduto ad accreditare all ita 
1 ha ia prima quota del pre- 
| .dito di 530 milioni di dollari 
| -IOò milioni». La Comunità 
j economica europea ha ini in- 
. io ratificato l’emissione eli 
1 due prestiti — uno di 200 

milioni di dollari a 5 anni 
e l’altro di 300 milioni a 7 
: anni — che saranno sotto 
scritti da banche eurooee ( 
quindi riversati all'Italia. Ir. 
lai modo, come ha rile¬ 
vato ieri lo stesso min .-.lo 
' dei Tesoro Starnutati, dovreb 
! be essere completata la p.ir 
! te dei prestiti ufficiali di so 

• stezno alia bilancia dei pa 

• tramenìi italiana. Ora cade 
i cen. alibi e bisognerà con 
, centrarsi nel miglioramento 
. della bilancia valutaria in tu' 

! le le sue componenti, .n n:o 
I do da conseguire l'eqJiliòrn. 
j RIESTRO CAPITATI - Se,. 

• de domani 19 la terza tappa 

ie mani delle Banche e del ! per rmazionalizzare capitali e- 
Tesoro 1 sten. Devono essere liquidate 

EISASZlAMESTO — La que j e vendute le attivila « mobi 
stione de! finanziamento di liari diverse •> detenute all' 
investimenti produttivi .« po- , estero «partecipazioni in so 
ne in modo sempre piu ur- t cietà di comodo, oro e gioie.li, 
gente, anche a causa de! ^ tei- | oggetti d'arte, quote eh ton¬ 
to » posto al credito totale | dazioni, proventi di brevetti 

I interno, in termini d: diver- : ecc...). Il rientro dovrebbe 
. stimazione degli strum.-nti di ' avere raggiunto al momeito 
. raccolta del risparmio da in , t 1300 1500 miliardi di lire. 


ROMA -- Le 14 grandi bau- • 
j che deil'lnte.sa hanno deciso ; 
1 di ridurre deil'l per cento ; 
« i tassi sui depositi nella fa- ; 

scia superiore al 10,25 per | 
! cento. Quanto ai tassi sui pre- i 
1 stiti. ie banche deH’lntesn i 
passano la patata bollente all* ! 
| Associazione Bancaria Italia- j 
; na. I! convegno di Sorrento 
■ delie grandi banche non ha 
dunque prodotto niente di nuo • 
) vo o. se vogliamo, ha riba- i 
| dito l’incapacità o mancanza j 
1 di volontà degli amministra- | 
i tori delie banche di inserirsi i 
I nell'azione di risanamento ; 

deil'economia. Il tasso che do- j 
• vrebbe ribassare, infatti, li- j 
| guarda soltanto i depositi di i 
; ammontare superiore ai 250 ; 
| milioni, fra i quali si trov ino 
; i depositi degli enti pueoìic; ; 
. «che ricevono di meno e pa- , 
! gano di piu subendo un al- i 

i 


i to che ie banche saranno im- 
» perniate a pagare un prezzo 
, elevato per salvare ninne 
grandi imprese è evidente die 
i ne scaricheranno li costo fui 
1 la grande massa dei ’-isp.t.*- 
! miatori o sulla parte i ni sa- 
i na e meno protetta dell'eco- 
| norma nazionale. Perciò sta 
, andando ad una riduzione tìt-i 
1 tassi passivi mentre si sar"b 
’ be potuto andare ad una sia 
j pur limitata riduzione d.’i tes 
1 .->i attivi -, 

; La Federazione lavoratori 
! dei credito afferma che ’a de 
| cisione sui tassi passivi co 
: stituisce una prova ulteriore 

* che in reg.me di oligopolio 
! iczaie le banche possono am- 
| piiare le loro rendite a spese 
; dei settori produttivi La 
. FIDAC CGIL condanna *|jesto 

• * .po d; intese fra le fiamme 
j die tendono a vanificare gl: 
; sforzi per .a ripresa produt¬ 
tiva e in ioti.» airmflazione. 

Dovrebbero essere prese <ì(- 
. v'.sion.. da p-arte deil’Autorita 
\ monetaria. fx*r ridurre Io 
1 scarto sempre piu ampio tra 
tassi percepiti e ta.-si pa'.iti 
daile banche. Ma va tenuto 
presente che l’asta dei bjcm 
del Tesoro del 24 marzio s.» 
lara con lotteria dei tessi 
del 17 18 per cento, mi • ui 
non sembra siano da .ven¬ 
derà. riba-sj mollo consisten¬ 
ti. I buoni del Tesoro, tra i’ 
altro, non arrivano al o ìobli 
co dei risparmiatori, per cui 
il ziuoco dei tassi d'interes¬ 
se resta sostanzialmente nel 


Lettere 
all’ Unita 


Non pagano tasse 
ina ce Thanno 
con gK operai 

Caro direttore. 

vorrei informare non solo 
te. ma i compagni tutti che 
i nostri « poveri padroni » 
fanno la fame, perciò se ri¬ 
terrai opportuno potrai aprire 
una sottoscrizione sul nostro 
giornale per andargli in aiu¬ 
to. Certamente ti chiederai 
cosa significhi questo SOS. 
questo appello alla « solida¬ 
rietà padronale ». Ebbene, ti 
spiegherò nei limiti del pos¬ 
sibile. 

Durante le festività pasqua¬ 
li un gruppo di compagni del¬ 
la locale sezione del PCI di 
Vitigliano (il sottoscritto in- 
eluso), tornati dai vari luoghi 
di lavoro e di studio, si sono 
recati al Comune per prende¬ 
re visione delle dichiarazioni 
dei redditi per latino 1974. 
Debbo dire con gran sinceri¬ 
tà che serpeggiava nell'animo 
di tutti noi ìtna « morbosa » 
sete di sapere quanto fosse 
il reddito dei nostri « signo¬ 
rotti ». Sì. insomma, di colo¬ 
ro che vengono chiamati con 
l'appellativo di « don » non 
perché siano preti, ma per la 
loro appartenenza alla socie¬ 
tà k bene ». 

Arrivati, dunque, in Muni¬ 
cipio ed avuto il fatidico re¬ 
gistro, inizia il relativo sfo¬ 
glio: man mano che si pro¬ 
cedeva i volti dei compagni 
si imbiancavano, le esclama¬ 
zioni prendevano il posto al¬ 
le parole, le frasi uscivano 
mozzate: Ma no 1 Possibile! 
k Scherziamo’’ », gridava un 
compagno. No. non era affat¬ 
to uno scherzo. I ricchi, i si¬ 
gnorotti, i « don » diventava¬ 
no i poveri per il fisco: al con¬ 
trario i poveri, i contadini, i 
lavoratori dipendenti, i pen¬ 
sionati, diventavano i ricchi. 
Disonnila, quel registro capo¬ 
volgeva il mondo. Tra tutti 
quei poveri « signori » uno 
forse merita il nostro obolo: 
il signor Giuseppe Giulio (don 
Pippi per la gente del jxicse) 
il quale dichiara, poveretto, 
un lordo di lire quattrocento- 
quattromila (404.0(10) ed un 
netto di meno ottomila 
t—S.000, lira in più lira in 
meno). 

Caro direttore, forse non ci 
scandalizzerebbe, tal reddito, 
se il dichiarante fosse un cit¬ 
tadino qualsiasi, visto j tem¬ 
pi che corrono; ma essendo 
il signor suddetto un « don ». 
quella cifra ci lascia quanto 
mai perplessi. Il signor Cittì- 
Io è conosciuto in paese non 
per la sua povertà, ma per la 
sua villa al mare, per le sur 
terre, per la sua appartenen¬ 
za ai vari clubs nautici. 

Ora, noi non vogliamo fare 
né i finanzieri, né gli esatto¬ 
ri. né tanto meno i conti in 
tasca al signor Ciullo. ma ci 
auguriamo che non cianci piu 
in piazza dicendo che la rovi¬ 
na dell'Italia sotto ali scioperi 
degli operai, i partiti di si¬ 
nistra. i comunisti, ecc. Ab¬ 
biamo invece noi seri motivi 
per affermare che siano stati 
i vari u don Pippi » d'Italia 
con le loro dichiarazioni dei 
redditi a distruggere l'econo¬ 
mia italiana. 

Ci sarebbero tante altre co¬ 
se da dirti, caro direttore, che 
riguardano tante altre dichia¬ 
razioni, e tanti altri « don » o 
« lor signori » di cui jmrlare. 
Ma mi fermo qui per il mo¬ 
mento, sicuro di essere in que¬ 
sto modo più rivoluzionario di 
coloro che usano le « molo¬ 
tov ». le P. 3S. le spranghe 
di ferro per una loro, quan¬ 
to mai fantomatica. « rivolu¬ 
zione » ma che a mio giudi¬ 
zio odora di reazione. 

ANGELO CALCAGNILE 
(Cerfìgnano - Lecce) 


I « poveri cristi » 
puniti per gli 
incidenti ferroviari 

Caro direttore, 

le invio per la pubblica¬ 
zione questa e. Lettera aper¬ 
ta » al Direttore generale del¬ 
le Ferrovie dello Stato. 

« I giudici del tribunale di 
Monza il 2 febbraio di que¬ 
st'anno hanno condannato a 
due anni di carcere (con la 
condizionale, per fortuna) e 
al jxigamento di parecchi mi¬ 
lioni di lire per danni, tl ca¬ 
postazione Vanto Aldo quale 
responsabile del disastro fer¬ 
roviario di Arcare (due mor¬ 
ti e 48 feriti) avvenuto l'JI 
settembre di sette anni fa. 
Ancora una volta, come già le 
ho scritto in passato, a far¬ 
ne le spese é stato uno strac¬ 
cio. I panni di lusso, qui in 
ferrovia, non pagano mai. 

k In questo disgraziato Pae¬ 
se (disgraziato forte, direi) 
esistono professioni pagate 
male che possono portare 
m galera c. al contrario, 
esistono professioni pagale 
bene che fanno vivere agia¬ 
tamente in assoluta tranquil¬ 
lità 

e Crede anche lei. signor 
Direttore generale, che dopo 
la condanna a due anni di 
carcere inflitta ad un povero 
cristo, le capacita mnemoni¬ 
che (questo è il fattore in 
gioco) del Vamo e colleghi 
siano aumentate e le possibi¬ 
lità di altri disastri ferrovia¬ 
ri siano diminuite ? E' possi¬ 
bile. suo tramite, sapore dai 
nostri legislatori e dai nostri 
giudici quale significato ha 
una condanna simile? Il "mo¬ 
vimentista" (questo è il mio 
parere) è condannabile solo 
se dietro ad un grnre incon¬ 
veniente di servizio esiste 
traccia di ubriachezza, di me¬ 
nefreghismo o di abbandono 
di posto. Il Vamo (che non 
conosco) è stato tradito dalla 
memoria o. al massimo, è 
stato travolto da una situa¬ 
zione piu grande di lui. Per¬ 
ché condannarlo ’ 

• Già che ci sono, se lei 
me lo consente, vorrei ” but¬ 
tarle " un consiglio per t suoi 
collaboratori. Quando un tre¬ 
no avanza col verde le re- 
sfwnsabihtà totali debbono 
essere del personale a terra 
Quando un treno avanza rol 
bianco lampeggiante le re- 
spxmtabilitA totali debbono 


essere del pfersoitc’e di mac¬ 
china. Mezze misure non ne 
esistono e le responsabilità 
allargate a macchia d'olio 
creano solo confusione e nien¬ 
te più. 

« Termino dicendole che ho 
dolorosamente scoperto che i 
suoi collaboratori (quelti en¬ 
trati in ferrovia dall’alto) e 
certi suoi macchinisti ancora 
oggi ignorano che il bianco 
lampeggiante significa im¬ 
pianto in gravi o gravissime 
difficoltà con possibili errato 
spiombature. È questa è ve¬ 
ramente grossa. Talmente 
grossa che ad Arcare ci sono 
scappati due morti c 48 feri¬ 
ti (ed è andata bene) mentre 
nel tribunale di Monza è sta¬ 
lo solo un miracolo se non 
le hanno condannato due a- 
genti in una volta sola. Per 
me quel processo (c parte del 
nostro regolamento) è tutto 
da rivedere ». 

BRUNO PAZZINI 
(della stazione di Lecco) 


Invalidi del lavoro: 
hanno dato di più 
ricevono meno 

Caro direttore. 

sono un operaio delle FS 
ili Livorno, il 29 marzo 1963 
rimasi vittima di un infor¬ 
tunio sul lavoro, procuran¬ 
domi una lussazione alla spal¬ 
la sinistra tale da essere clas¬ 
sificato inidoneo alle comple¬ 
te mansioni del mio mestie¬ 
re (elettromeccanico). In re¬ 
lazione a quanto sopra, sono 
stato escluso, nella fase di 
riassetto degli stipendi e del¬ 
le carriere, da ogni avanza¬ 
mento economico e normativo 
a causa dello stato giuridi¬ 
co del personale FS. Ho 
percepito per 10 anni una pen¬ 
sione minima dcll’ll per cen¬ 
to poi liquidato. 

Non le sembra giusto ri¬ 
muovere que! regolamento e 
concedere anche agli invali¬ 
di del lavoro quei benefici 
già estesi agli invalidi di guer¬ 
ra. onde non far sacrificare 
all'azienda FS quegli agenti 
che avendo dato di piu. ri¬ 
manendo le cose come sono, 
si trovano costretti a recepi¬ 
re dì meno'’ 

ROLANDO MANNOCCI 
(Livorno) 


Per i giovani 
disposti a lavorare 
la campagna 

C'aro direttore, 

nella lotta per il superamento 
della crisi economica e di una 
rinascita non precaria e tran¬ 
sitoria del Paese, è più che pa¬ 
cifico che un posto essenzia¬ 
le spetta al difficile problema 
dell'agricoltura e alla indero¬ 
gabile necessità di fremire io 
esodo dalla campxigna. dei gio¬ 
vani jxirtmolarmente, dove an¬ 
cora ve ne sono. E nella impo¬ 
stazione della programmazio¬ 
ne generale, che un giorno do¬ 
rrà pur arrivare, il lavoro dei 
campi non potrà non avere 
rari e, appropriati incoraggia¬ 
menti. E per trovare la via 
giusta, affinchè i giovani ri¬ 
mangano affezionati alla cam¬ 
pagna c siano disposti a vi¬ 
rerei e a lavorarci con sere¬ 
nità c impegno, gli accorgi¬ 
menti. anche, minuti, dovran¬ 
no essere molteplici e di ca¬ 
rattere continuatilo. 

Vediamo qualcuno dei mo¬ 
tivi che potrebbero avere ac¬ 
coglienza favorevole c non 
scèttica, perche di effetto im¬ 
mediato. tra i giovani. Dispen¬ 
sare. per esempio, dal servizio 
militare (salvo restando l'e¬ 
ventuale servizio volontario) 
chi lavora stabilmente in agri¬ 
coltura. sarebbe ragione di 
p:irfjfolare attenzione per tan¬ 
te famiglie e per i giovani 
stessi (trovando, naturalmen¬ 
te. il modo giuridico di supe¬ 
rare giudiziosamente la deli¬ 
cata questione dell'eguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte alla 
legge): un consistente aiuto fi¬ 
nanziario e altre age colazio¬ 
ni ai giorani contadini al mo¬ 
mento di contrarre matrimo¬ 
nio e di organizzare la pro¬ 
pria casa; la possibilità di po¬ 
ter beneficiare di un certo nu¬ 
mero di biglietti gratis ogni 
mese jter le corriere di linea 
telò garantirebbe un )>erma- 
ner.te collegamento con la 
realtà dei centri urbani). 

Tante sono state nel passalo 
le categorie favorite che ricor¬ 
darsi una volta pure dei la¬ 
voratori dei campi, dei monti 
e dei boschi non dovrebbe de¬ 
stare le ire di nessuno: anche 
jierchc ne verrebbe un bene¬ 
ficio all'economia e alla col¬ 
lettività. 

NINO DE ANDREIS 

f Badalucco - Imperia) 


1 pellegrini 
scacciati 
dal parroco 

Signor direttore. 

siamo un gruppo di creden¬ 
ti e vogliamo far conoscere 
come starno siati trattati nel 
giorno della Pasqua. In un 
lentmaio ci siamo recati m 
pellegrinaggio m provincia di 
Foggia, nella parrocchia della 
Madonna della Libera a Rodi 
Gargamcn. dove voleramo as¬ 
sistere alla Messa delle ore IL 
Ma il parroco, resosi conto 
che il nostro gruppo era gui¬ 
dato da Lucia Frascaria di 
.Sesto San Giovanni, una don¬ 
na (he bada alla tede c non 
alle ideologie degli altri uo¬ 
mini. ri ha scacciati tutti dal¬ 
la chiesa, rifiutandoci la Mes¬ 
sa e la Comunione, inseguen¬ 
doci sin sulla piazza del pae¬ 
se f^r dirci, dall'allnpartante, 
che dnvcramo andarcene. 

Tutti detono conoscere que¬ 
sto scandalo. 

ADA SCALI. DINA SIL¬ 
VESTRI. STELLA LIDIA 
ROSSETTI. INES TAL- 
I.ON. BRUNA VALDAM- 
BRINI a nome dei 100 pel¬ 
legrini (Milano) 
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Il giovane 
Nietzsche 


FRIEDRICH NIETZSCHE I 
< Epistolario. 1850-1869 », • 
voi. I, Adalphi, pp. XVI* 1 
793. L. 22.000. 


Mentre il corpus delle ope 
re di Nietzsche e quasi al 
completo (mancano infatti 
due volumi di frammenti po 
(•turni e gli soniti filologici ». 
le Edizioni Adelphi hanno ini¬ 
ziato opportunamente la pub 
bllcaztone deirFpisfo/ario l.i 
base al testo critico stabili¬ 
to da Giorgio Colli e Mazzi 
no Montinari Rispetto all'edi¬ 
zione tedesca prevista m 20 
volumi un (orso d: pubbli 
nazione dai 1 975 presso l'edi 
tore De Gruvteri che r.por 
fa anche tutte le lettere dei 
corrispondenM e ì pu.vi.iasri ; ■ 
guardnnt. Nie’/.iiiio ne.le 
fere che ! suoi amie', pa¬ 
renti e conoscenti s. m,uh- 
b.arono tra loro !'edizione 
hol.ana si limiterà alle .-.ole 
lettere di Nictz.-cho, e sarà 
perciò in .1 volumi. I! ma 
feriale non pubb.ieato m tra¬ 
duzione italiana verrà utili/ 
zato e parzialmente citato nel 
le note a cura 'li Colli e 1 
Montinari j 

Questo primo volume dell’ j 
edizione Italiana presenta tut- | 
tavia. in anteprima assoluta, I 
le lettere che Franziska, la | 
madre di Nietzsche, scrisse j 
durante la malattia mortale j 
di suo marito Karl Ludwig, I 
deceduto quando Friedrich a- j 
veva appena quattro anni Ta- j 
li lettere, inedite anche m 
tedesco, sono molto interes¬ 
santi, m quanto « eliminano I 
definitivamente la versione j 
secondo cui il padre di Nietz | 
«che sarebbe morto per una I 
malattia al cervello contratta : 
in seguito a/J una caduta dal j 
le scale. E noto che Elisa- | 
beth Forster Nietzsche isorel- i 
la del filosofoi falsifico in 1 


1 all'11 aprile 18*39 «quando da i 
’ appena due mes; era stato , 
1 nominato professore di ilio i 
logia classica all’Università di 1 
! Basilea ), abbraccia quindi tut I 
[ to l'arco della formazione di | 

| Nietzsche e offre un contri , 
j buio fondamentale per la | 
compreasioiu- del carattere ! 

I dell’uomo. Sono qui pubblica- | 
i t: j>er la prima volta i 200 I 
i biglietti che Nietzsche scria 1 
\ se quando era alunno interno ) 

I della severa scuoia di Pfor j 
j ta, dove entrò a 14 anni e i 
j ne usci che ne aveva ormai 
i venti 

! Nietzsche si adattò con una 
i certa fatica a questa rigida 
; disciplina, ma non dimostro I 
i mai segn; d. aperta ribelliti 1 
ne, e ancora ne. suoi ultim. 1 
anni di attivata letteraria lo I 
derà ia rigida disciplina d: ' 
una « scuola dura >., Dalie let ’ 
tere di questo pr.mo jX 1 riodo I 
risulta già forte e «ostante ! 
l'amore pe; la musica, che ! 
non .o abbandonerà piu. [ 


mentre 


passione 


dotte r.cerche filologiche ver¬ 
rà ben presto soppiantata 
dalla passione per !a filoso 
fia. in part,colare per Scho¬ 
penhauer: cosi quando ver 
ra chiamato, a soli 24 an 
ni. a insegnare filologia clas¬ 
sica all’Università di Basilea, 
accetterà con entusiasmo piu 
per il prestigio che la carica 
comporta va che per l’interes 
se filologico, il quale ne! gi¬ 
ro di pochi anni andrà .ve 
mando del tutto in questo 
periodo apprezza ancora la 
filosofia di Kant, che piu tar 
di attaccherà aspramente; e 
una delle letture che piu lo 
entus.asma è la Storia de! 
matei ialismo del neokantiano 
Lange icfr lettere 517. 526. 
5821; mentre fa capolino già. 
sotto l'influsso di Schopen 



ECONOMIA 


Analisi e progetti 
per sanare la crisi 


GIUSEPPE ALVARO. « La 
spirale del sottosviluppo ». 
Lerìci. pp. 150, L. 3.000. 
G. BABEVI. M. DE CEC¬ 
CO. M. FRATI ANNI, G. 
LA MALFA. » L'economia 
italiana 1976-*78 ». Terzo 
rapporto CEEP, Franco 
Angeli, pp. 100. L. 3 600. 


mo sintetizzato al massimo 
{'articolata analisi del CHRP, 
ignorando sollecitazioni in¬ 
terpretative interessanti, ma 
quello che c: sembra di poter 
indicare come la vera distati 
za che separa i due lavori 


' te di variazione del PNL ela- 
I txirato sulla ragione di scarti 
ì Ino. Formalmente il diseor 
| so può apparire ineccepibile 
| ma una visione di questo tipo 
! dell'economia tende a priuie- 
1 giare i meccanismi spuntane: 


Per uscire < 
tando di prec 
caduta a vite 
giudicare, per 


ire dalla i risi 
precipitare in 
v ite e senza 
per cosi diri 


Zanichelli ha fatto uscire un nuovo volume della sene « Paesaggi >. dopo quello sulla To 
seana. Questo si intitola ((Antiche citta di Lombardia-' tpp. 276. liti ili a color.. 126 in 
b e n. L 16 8001 ed e costituito da una serie molto bella d fotografie li» Pepi Merisio ilo 
stesso che fotografò «Toscana») e da testi de! maestro Giunandrea Gavazzeni e note di 
Omo Carrara. E' un libro di grande eleganza. Nella foto. Bergamo veceh.a sono la neve 
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questo senso ma deile auto- » l'ostilità nei confronti J 

biografie che Nietzsche scria | t * 1 Hegel (lettera .>76). la? idee * 
re a 14 ann: Nietzsche ave polìtiche sono ancora oscillare j 
va scritto — Nei settembre ! 11 e confuse- predomina 1' 

dei 1618 m.o padre diletto j ammirazione per Bismarck. ! 

fi ammalò di nerv. Eli l rna . desidera conoscere gli 
sa beth puliblico invece — 1 scritti di Lassane, che risul 
Nel settantine de! 1818 :\ imo j tano introvabili; è costretto 
padre diletto s. ammalo gra : « ripiegare quindi sul com 1 
vomente in seguito a una ta- ' pendio del reazionariocattoli j 

ditta dalie scaie-- ip 709). co «J K- ‘ Ior ? istoria dei par j 

Il primo volume dell'Epi- Htì social politici ni Gerrna - J 
gtolario comprende 633 lette- nia) per avere un'idea della j 
re, dal I giugno 1850 (quan- « grandezza irrazionale» di 
do Nietzsche non aveva amo Lassalle. Giudica «belle» le ; 
ra compiuto sei anni; nac- lezioni che Eugen Duhring tie- | 
que infatti il 15 ottobre 1844 » n< * a Berlino su Schopenhauer. : 

' Bvron e il pessimismo; men ! 

, tre lo attaccherà nella elenca- \ 

| logia della morale, quando 1 

DAPCi * 1 Duhring si era ormai rivelato | 

1 UtiioIA. 1 quel socialista moraleggiante 1 

, che anche Engels si sentirà \ 

■w j* » , in dovere di stroncare. Da ! 

IStintO • notare anche la lettera a Roh 1 

J de (599) in cui descrive con I 
«lì nn una certa eccitazione 1 ! suo 


Fischi e artificio 


PAOLO FOSSATI. « La 
realtà attrezzata. Scena e 


I lo stesso tempo già attiva 
j nel presente, sia pure per 


spettacolo dei futuristi ». 1 linee frammentarie e incoili- 


Einaudi, pp. 
b.n.. L. 3.800. 


POESIA 


Istinto 
di un 
ulisside 


■ Ancora un libro su! Futu- 
I rismo e sullo spettacolo fu- 
I turista. La storiografia arti- 
! stiva italiana frequenta orma; 
j da moltissimi anni l'area la 
turista con apporti filolog»a 
. mente sempre piu appio- 
, fonditi e con proposte di 
1 rilettura che mostrano l'e 
j strema complessità di quella 
, fondamentale esperienza. 

] Paolo Fossati esamina la 
I scena e lo spettacolo futu 
| ririu muovendo dalla con-aa- 
1 tazione che l’intero arco della 


I» • j - tale incondizionata ammira- 

UIISSIOG I ZIone t*r Wagner si contrap 

. pone al dispregio per t vvag 
1 nerianì (625). 

——— - — 1 Dalle liste dei parenti pa 

RENZO RICCHI. « Itine- ! term e materni della genera 
rari della coscienza ». Mar- zlone immediatamente ante 
• ilio. pp. 80, L. 2.800. riore a quella di Nietzsche 

, risulta che la professione pre 
Renzo Ricchi, di cu: recen- j valente è quella dell’ecclesia- 


primo incontro con Wagner; 1 j icerca estetica dei futuristi 


temente e apparso un libro di 1 stico. 
prc*,e in cui veniva messo a | stesso 
luoco, in modo originale ed { store; 


anche esemplare. 


come noto il padre 
di Friedrich era pa- 
nella scuola dì Pforta 


di un uomo, la sua formazio¬ 
ne e de formazione nel conte¬ 
sto sociale, presenta ora una 
raccolta di versi che compie- I 
ta un'ideale trilogia iniziata j 
dalle raccolte « L'uomo den- - 
tro la prova » e « La storia j 
ha tempi lunghi ». , 

« Itinerari della coscienza » 1 
sì inserisce nel mosaico con- , 
fermando alcune costanti che 1 
già ho avuto modo di indica¬ 
re. in altre occasioni, su que 
«te stesse pagine: la consi¬ 
stenza della realtà, recepita 
tramite una mediazione ap 
passionata d: forte timbro 
sentimentale e morale e lo 
sviluppo cosc:en7tale dei mon 
do soggettivo. 

Fra 1 poeti delia cosidetta : 
Quinta generazione «nati do ! 
po tl 1936) Ricchi s. dtstin- j 
gue proprio per la naturale . 
disposizione a recep.ro il <on ! 
tributo della realtà in movv ; 
mento ed a sentir.-»:, ir. questa. > 
vivo e problematico Oziti che | 
1 poeti piu giovani recupe , 
rano la dimensione dei for . 
b.to epigramma esistenziali- j 
etico o si abbandonano al ge¬ 
sto neofu! urtai a. Ricchi, m ca 
ratterizza in medo anche piu { 
personale, sentito e r. sentito. . 
proprio perche traversa la 
realtà nelle sue contr<«dd".z:o 1 
r.l senza use.me dal.a - fine 1 
rira su', tetto» della ovario | 
re lirica. I 

F .-.io messaggio c.vi’.e, li ; 
*Ua e'.eg.a. 1» sua pacata ma 
r.o.n per, .0 p.acata liricità . 
no sostonz.amcnte inquadrati: 
li in quel , nnic.co < fiorenti- 1 
no » che ebbe la sua ri'eva- ; 
none e r.levar.za in Ouar- '• 
fiere e per il quale si e giu 
stameiv.e parlato d. «triste? ; 
la socialista ■. 

Luzi. nella prefazione .«'.la 
raccolta, ir.d.vidua la presen ! 
za dì Ricchi r.el'a stessa area j 
« fiorentina ». riconoscendole 1 
un timbro particolare nel qua | 
dro di questa « tristezza ». 

Penso che s: debba con ' 
cordare sulla analisi luziana j 
che vede in questo giovane ! 
poeta una fel.ee s.ntes: d, :m j 
pegno, dì incarnata porteci j 
pazione a.le sorti de'.'.'uomo ! 
com'era anche negli ermetici : 
meno metafisici, d: composi ; 
ta risposta «amoreodio, se ; 
condo l’istinto dell'ulisside 1 ' 
«!> sirene del benessere de | 
fu anni sessanta, del « conta , 
fioso mito ». 

La nuova raccolta .-,1 ia»e . 
risce tn questo prospetto ap | 
portando, a m.o avviso, an - 
che delle positive varianti 
tulle quali Ricchi dovrebbe | 
senz'altro insistere. per ga , 
rantlre anche sul piano della i 


6 torìa | inoltre rinsegnamento religio 


so era predominante, è inte¬ 
ressante allora vedere, in I 
queste lettere giovanili, come j 
NietAsc.be assorbì la religione j 
luterana tradizionale. Data 1* 
educazione che ricevette. ! 
resterà sorpresi che a sol. I 
17 anni potesse scrivere quel i 
piu 0.0 capolavoro che e la 
lettera 301 ;in essa v: sono 
già anticipate alcune tesi che 
ritroveremo nel Nietzsche 
maturo: solo la visione cri j 
si:»na. •*«rli scrive, può esse- , 
re all'or.g,ne del pessimismo; : 
» «isso infatti e estraneo a 
una via.one fatalistica y..,i. 

11 fatto che Dio e diventato : 
uomo non fa che ricordarci 
clic l'uomo non deve ricer¬ 
care la sua beatitudine nel 
l'infinito, bensì deve fondare j 
sulla terra :! suo paradiso ». j 
Nell'aprile 1868. ali'amico t 
Gcrsdorff « Cos'era per me j 
'.'eterno tu dei 1 e tu non ! 
devi'. Quanto diversi il iam 
po. la bufera, la grandine. | 
torze libere, senza etica; co , 
me .-0110 felici, come sono < 
forti — volontà pura, non m- ! 
qumata dall'intelletto « .» Se j 
cristianesimo significa fede in t 
un esento storico o m un per j 
scnasrgio storico, allora non | 
ho nulla a che «are con que- ; 
s'o cristianesimo Ma se es • 
so significa semplicemente ; 
necessita di redenzione, io so | 
no pronto ad apprezzarlo al • 
massimo grado e non gli fac- | 
1 io colpa del fatto che esso 
cerchi d: educare : filosofi » 

( 500' Aprile maggio 1868. al 
1 amico Deussen- < Tranne 1 
teolon. alcun: professor: d: : 
filosofia e vulgus. nessuno ‘ 
piu può farsi illusioni in m.e ; 
rito II regno della meta risi ! 
ca. e con esso l'area della , 
verità assoluta, è stato in j 
negabilmente inserito in una 1 


: si fonda su una sorta di 
spettato.«triz/azione d**l testo, 
sulla tendenza a tra-lormare 
l’atto estetico, nel suo rappor¬ 
to produttore-fruitore, in una 
azione scenica. Fossati muove 
dalla lettura di un testo non 
molto studiato, quale 1 ! ma¬ 
nifesto mannettiano « La vo¬ 
luttà di essere fischiati » del 
1911. e ne mostra i'importan 
za innanzitutto quale momen¬ 
to critico del teatro borzhe 
se. considerato come « prò 
dotto industriale sottoposto 
a! mercato dei divertimenti 
e dei piaceri cittadini •>. Ciò 
che viene rifiutato di que 
1 sto teatro, e :'. caratte- 
I re di prodotto ben confezio 
j nato, che cerca e trova tm- 
' mediatamente il consenso del 
• pubblico. Di qui la necvsst 
ta. anzi la voluttà di essere 
fischiati, dal momento che 
« tutto ciò che viene imme¬ 
diatamente apolaudito. cero 
I non è superiore alla me 
- dia delle intelligenze ed è quin¬ 
di cosa mediocre, banale, n- 
vomitata o troppo ben di¬ 
gerita » Il teatro deve mve- 
1 ce «strappare l'anima de. pub 
blico dalla bassa realta quo 
tidiana ed esaltarla in uria 
luce d'ebrezza intellettuale <>. 

: Fassa ti mette bene in evi 

] denza le conseguenze che de- 
! nvano da questa unpostazio 
) ne di base, e no- il carat 
j tere di rottura che assume 
i l'intervento dell’artista, il suo 
| essere diverso r.-pel'o alle ; 
| attese del pubblico, in quan 
! to portatore d; una realta , 
■ futura. :n divenire, ma ne! 1 


’ piote. L'arte, e soprattutto 
1 il teatro, compiono una sui- 
I tesi di questi segni sparsi 
I tramite una « mobile orche 
' strazione di immagini ». 

, L'operazione sintetica non 
j è pero una semplice aggre- 
; nazione di dati preesistenti 
; bensì creazione, apporto ex 
i novo di un processo che si 
I esplica dentro il linguaggio 
« Ne deriva un altro aspetto 
[ fondamentale della teoria e 
! della pratica futuriste, messo 
1 in ev.denza da Fossati, ossia la 
; relazione dialettica vita arte. 

realtà- linguaggio; di qui la 
( importanza che Marinetti e 
I compagni attribuiscono all'or- 
| tifino, ad un uso retorico de! 
j linguaggio che sia in grado 
: di strappare lo spettatore 
I dalla banalità quotidiana. 

| Fossati insiste, a ragione sul- 
I la componente soggettiva del 


Da queste premesse inter 
pretini ve Fossati rilegge le 
esperienze piu si giunca ti ve 
dello spettacolo futurista, dal¬ 
le « serate > a! • Teatro di 
varietà ». dai « Teatro sinteti¬ 
co» alle ricerche di Prampo^ 
hm. Balla, Depero. Ricciardi, 
fino all'Arte meccanica. La 
conclusione <• uttida'.t a un 
capitolo, che da anche il ti 
tolo al volume. 111 cui viene 
sviluppata m particolare una 
delle !<!<'*' conduttrici del li¬ 
bro. ossia 1 '.atei prelazione del- 


| logica dell equilibrio genera- 
| le. l’unica strada da pere-or I 
I rere rimane quella della ri 
! coiner-ione e listi uttura/ 10 - 
1 ne m una prospettiva di me 
! iiio periodo. Questa la tesi. . 
. ridotta all’essenziale, di Aha- j 
1 ro. recentissimo premio S 1 la 1 
! (he mette a nudo attraverso j 
; una rigorosa analisi della si | 
j tua/ione l impre-sion.inte di ■ 

| imibi<i:u‘ dei problem. da 
! af! rutilare. ( 

I L’arco tem|)ora!e analizza 
J to dall’autore comprende il ! 

] quinquennio 1976 ’Hli e viene j 
I affrontato sulla base di due > 
j i|H)tesi alternative t-'tiemiz « 

I zate le non soltanto per io j 
I medita metodologica), sulup- 
, po zt«ro o crescita amimi del , 

; reddito nazionale intorno al j 
5 r <. Questo secondo valore 1 
ì (che comporta la destma /10 [ 
j ne del 25 '< del PNL agli in | 
vestimenti) e il limite iute l 
. riore al di sotto del quale j 
j «la spirale del sottesiilup ì 
| po ». inevitabile .se ei si atte- j 
| .stesse ai valori prossimi allo ! 

, /(-ro. imprigionerebbe la di [ 

. namiea (iella economia Italia I 
1 na Le .mplu azioni dell’* o»er i 
; tizio di previsione.» di Alia- | 

« ro sono sia di strategia eto > 

! nomica che .sociale 
1 11 progetto di medio peno j 

' do per riportare lo torse per | 

1 portare per la prima volta) 

'■ l'economia italiana, (ter quali- 
! to riguarda la struttura pro- 
j duttn a e gli impieghi del red- 
l dito, vicino alle condizioni 
« degli altri paesi, nella cui 
| area economica l’Italia è in.se- j 
| nta. comporta una trasfor- t 
' inazione integrale del com- j 
•' portamento delle parti socia- j 
1 li. ixilitiche ed economiche 1 


approccio che il CKKP assu¬ 
me nei coni riniti del costo 
de! lavoro e della indicizza¬ 
zione arrivando a configura¬ 
re come ipotesi realistica (nel 
senso della più ragionevole 
da praticarci un aggiustamen¬ 
to che escluda l’indicizzazio¬ 
ne dei salario rispetto alle 
variazioni dei prezzi consi 
derate di origine esterna al 
sistema 

In (lelimtiva e saltando al 
enne mediazioni, diventerei) 
he fondamentale il coelfinen- 
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il diverso i del mercato e hi fxihtiea eco 


1 noimea piu che articolarsi in 
I riferimento ad una reale pio 
j gramma/ione di riforme ver- 
• rebbe ad assumere come eom- 
| pito prioritario l'obiettivo di 
1 eliminare le frizioni più gra¬ 
vi del sistema e favorire la 
! ricostituzione non soltanto 
! dei margini di profitto legati 
i alla produttività ma anche la 
! rodisiribu/nuie del reddito a 
1 lutto vantaggio dei peri et tori 
di profitto. 

Dario De Luca 


Cos’è che fa 
un romanzo 


IAN WATT. « Le origini ' della 
del romanzo borghese ». ; naie 1 
Bompiani, pp. 347, L. 8.000. 1 proloi 
, i le Ieri 

La scuola erutto letteraria j 
anglosassone. ix*r tradizione | M ‘ nso 
empirista ed amuneiatisiia. I ’*:vilup 
ha sicuramente in lan \Vat’ ' Inf . 
uno dei suoi mangici 1 ranme 1 M0 
sentami contemporanei Usuo; i u .' , i4I 
libro. Le onami de! romanzo j p ul ^ !}!| 
borghese, risalente al 1956 e 1 ( i 0 ; a 
or.» opportunamente tradotto ' . 

in Italia, e intatti una un 1 In() i‘ 
portante e vivacissima ipote- 1 ( . )a 

si di studio nel campo del’a ; 
nascita del romanzo tanto sol- I M t , ( . 0] 
to il profilo storico letterario. 1 visioni 
quanto sotto quello del lui | t . ui 
giraggio e delle tecniche nar- | t 
rative. j n \ co 

L'autore ricorda che 1 mi- j ;l pprc/ 
zio della eomiwsi/ione del vo- | tistiea 
lume presenta una data an- | ( j on ' lal 
teriore di quasi due decenni a j ^intot, 
quella della prima pubblica- ! io 
zione (l'anno e il 1938). E I , , e 

il significato della precisazio- tante 


della industria su scala naz o 
naie piovoea un i ìvolgimeuto 
proiondo anche nel c un >0 del¬ 
le lettela*. Si creano. ■<» in.me 
basi deH'indust 1 la edit-u ut le m 
senso moderno e si 1 ulo-'M lo 
sviluppo del giornalismo (o 
me sti amento di intoimazio 
no. ìnllueiido cosi su 011 «ri 
la: /amento p re a fessivi) del 


pubblico dei lettor: e, q. 11 .idi. 
della stessa tru.z.one de«le o 
pere letterari* 

Inoltre l'ideologia della nuo 
va classe ixirahese. sostanzi 1 - 
ta come «* di concreti nteies 
si eeonom» 1 . s>. isnii a ad una 
visione realistica (leda socu- 
tà cui il romanzo, per la par¬ 
ticolarità dei suoi mezzi tecni¬ 
ci. costituisce la forma più 


SCRITTORI 

STRANIERI 

Frenetica 

indagine 

senza 

soluzioni 


IRIS MURDOCH. • Un UO- 
1 mo accidentale ». Rizzoli, 

| pp. 425. L. 6 000. 

Anche se ha sempre respin¬ 
to .'etichetta di < romanzici a- 
Illusolo ». Iris Murdoch, do¬ 
cente di filoso!ia all'Universi- 
ta di OMord nonché autri¬ 
ce tra le piu discusse di que¬ 
sti ultimi vent'anni iti Inghil¬ 

terra. ci presenta, noi numero- 
1 si romanzi, un mondo e una 
| sene di persoli.ut zi che esprl- 
, mono la sVss.i piohlem.it ica 
indagata nei saggi tilosotiei. 

I De' M.to. la sua sies.-a con- 
i iczioiu* del 1 'u :«■ de' :om«tn- 
j zo, «teda itili, «me e d«‘i.«* qu.i 
, dia dei nar.aio:«. ne «* una 
I (inetta dei ivazioue, di modo 
elle :u:'«i la sui p'udil/.onp 
■ lisa'!» e..s«*i c una id'ess.oue 
, v«u..imenie a 11 .««data. su. le 
1 game ria «‘ina e estetica • 

, sili.a na* m a d< ' bene d°’- 
1 '«'aiiunc, di ’ 1 liix'ita Compilo 
pi un* pale di*l ita. ra'ore di- 
1 v«*nta «iuri o ih .-oppi mere 
| se stesso per concentrare tut- 
’ « 'a p op"*a a” u ’U"!!' s*i 
t di una i«*a,*a uh tu da sé, 

| quella dei per.vmagg. 

I Mp vir * i’ io-min *o '.appiè 
1 sent.i «*-. o sto - «> uno : lorzo 
I di irretire la le.i’ta. d: mi- 

* pone un«» loima a quello che 
e o.-son/.j Imeni «* prioime. 

j Consapevole della eontiaddl- 
« /ione. Iris Murdoch iciea di 

• trovale un compromesso. 

! «-tea ope*v .merie. so-tiene 
1 la nee<“ssi:a di rispettare la 
| incompletezza della inuma, 
j si oppone al c,incetto di per- 
' tinenz.i. d ecor.om.a nana 


* pone nini Un ma a quelli 
e e.-i-en/..(lineine prie 


in gioco. (Ili ambiti di inter- 1 ne non e solo cronologico, se 


vento sono strettamente di¬ 
pendenti ira loro e poiché 
non possono essere praticati 
senza tener conto della ne 
cessila di contenere 1 deficit 


•° spettacolo futurista come ; ( jpii a bilancia commerciale e 
unii 1 . 1 .ta c.ie vive dentro t j e j|a finanza pubblica, ocior¬ 
li linguaggio, die s* propone 1 - 


A 


; testo, il fatto cioè che que- 1 
I sto si affida in maniera de- 
« terminante alle capacità tea- 1 
; trali dell'artista 1 Mannelli a ' 
! veva iniziato con successo la , 
j propria attività come dicito ! 
; re di i>oeii simbolisti 1 . in 
definitiva alla messa in sce 
' na. Alle spaile di questa 
j esperienza estetica sono r:n i 
l tracciabili apporti anche ex- 

• traestetici. quali ad esempio ' 

* la tradizione del comizio po • 
, litico e la pratica del gior j 
' nalismo. Labilità scenica del- * 
; l'artista contr:bu.s.ce ad una j 
, intensificazione del messaggio 

1 v quindi a un più profondo j 
' coinvoleimento del pubblico j 
1 Ma a questo fine contribuisco I 

■ no anche le qualità oggetti- S 
j ve del testo, che deve evi : 

tare ogni atteggiamento rt- « 

! produttivo de! reale e con 
J centrarsi su pochi punti for ! 

■ za. su idee forza in grado ! 
j di provocare il pubblico, d: ] 

; scuoterlo da! suo torpore > 

; contemplativo, anche a costo 

I di scatenare : fischi e la ri-, 
sa. 


come arte, e quindi come : ’ ‘ 

una cmiz.one che 1:1 qualche ’ tla I’ 
modo supera e dà senso 1 ver.-,» 
alla vita, ma che nello stes j mette 
so tempo 6 j propone come | smo 
modello di comportamento tà di 
oxtraestetico. in grado dt j ( y lia 
trasformare la stc.xTa esisten- | DU ‘„ t( 
za quotidiana in una realtà j \ 
nuova, in un«t realtà ut j ca i ),K 
trezzata. Per q'i(*st.i sua osi- , m ‘° ( 
senza di fondo, il teatro tu- ; re la 
turista mostra un debito non * tre «1 
irrilevante nei confronti del- , molti| 
la cultura simbolista, da cui nienti 
attinge, tra l'altro. i« stes- ! 
sa idea di un teatro totale. 1 1,1 1 

Di qui. anche l'incontro tra ! P r, ‘ [ 
Futurismo e Bauhnus. che ! può i 
Fa-sari «malizza con preci- J terun 
sione, mettendo m giusta e ! verso 
viden/a la sensibile diversità ; po r t a: 
delle due e-,iK*r;en/e. sopr.it- , 1 • ‘ 

tutto per una diver.-a valuta- .. K 
zione della }> 0 '.-,ib:h:a di rea- 1 , a . 

lizzo re una comunicazione • ™’ J * ;l 
estetica al livello di una co 1 capii, 
manie-azione di massa. j so pi 

In sostanza, il testo di ! preso 
Fo-i^ati -1 raccomanda soprai ! tuale 
tutto per questa sua capaci rc-ddit 
tà di rilettura critica dei 1 non r 
momenti più tipici del tea | ridati 
Tro fi.riir.sla ««* non solo dei : 
teatro», ma si appoggia an r t ' 
die ad un r.esime aczuratis- 1 J ? * SC ‘ IW 
simodelia bibliografia esisten | !(* 
te tutilissima.ad e.-enip.o. una « vanti 


, della finanza pubblica, octor , 
s re sa|x*r sele/ionare i settori ! 
i da privilegiare fx*r la neon- ; 
i versione e ristrutturazione e . 
j mettere in moto il dittami- | 
I smo necessario della mobili- * 
| tà del lavoro. Alvaro indivi- j 
< dua noU'ediiizia abitativa il j 
I punto nodale della ripresi ! 
! capace di sollecitare il rispar- , 
mio delle famiglie e agevola- ! 
| re la mobilità del lavoro «il ! 

* tre ad agire ovviamente da j 
. moltiplicatore degli investi- ! 

, nienti. 

j In questo meccanismo, sem- 
; pre nell'ipotc.M di Alvaro, si | 

: può inserire l'azione per con- 
' tenne il deficit e-tero altra- ; 

| verso la limitazione delle mi- ■ 

1 porta/.ioni « improduttive ». ' 
L'organicità di tale prospet- \ 
tiva trova un suo riscontro i 
nell'analisi del rapjxjrto tra ; 
capitale e lavoro nel |)r<K - es « 
so produttivo. Partendo da! , 
presupjxisto che in quota at¬ 
tuale della di-tnbu/ionc de' : 
reddito assegnata al lavoro ! 
non può essere ulteriormente J 
ridotta si deve eliminare il 
r.c«>r-«) ad interventi atti ad , 
escludere dal costo della vita « 
le variazioni dei prezzi cleri , 


fattori 


I orienta lettura d-N fitto corre ; simile eventualità consentirei) 
j do di notei «• ad uni appen ; l»e una qualche difesa contro 

. dice m c ai vengo.io rmropo- i<- speculazioni monetarie te- 

; -.ri a.(un: de: le.-t: p.u un • <<• a ridurre l'incidenza del 
, portanti del teatro f u insta. cono del lavoro 
| oltre che a un., pr«M»a b: K - lhl>iro ( ht . r!l ,, mf>> . 

( bliazrafia e a una (rono.ogia s . /;ow (j . una t . 0!H , l7J0np di 

1 de..e serate t (,eg.. s,:t*...u a mercalo lavori volt- alla ripre- 

etonomu j :;on passa per 
Filiberto Menna r.c..stm;/.one del libero 


si pensa all’influsso che sulle 
correnti piu avanzate della 
critica inglese e americana 
esercitavano, ancora in que 
gl: anni. * tre studi che aveva¬ 
no aperto, m Occidente, la 
strada ad un'analisi sistema¬ 
tica e non provvisoria del ge 
nere «romanzo»; The l’raft 
ot Fiction di Lubbook del 1921 
Aspects 0 / thè .Vo rei di For 
sler del 1927 e The Structure 
0 / thè «Voce/ d. Muir de! 1928. 

Sebljene non siano diruta¬ 
mente citati, gli echi di que¬ 
sto influsso circolano in mol¬ 
te pagine del libro di Watt. 
Da Lubbock è r«,presa .'indi¬ 
cazione di un « metodo ogget¬ 
tivo » capace di illustrare sen¬ 
za pregiudizi il comportamen¬ 
to dei personaggi nell'azione 
del romanzo: da Forster l'm 
(eresse per la varietà delle 
rappresentazioni che il gene¬ 
re narrativo olire della vita 
interiore e psicologica dtTm- I 
dividuo; da Muir l'esigenza di 1 
definire quelle carat'enstizhe | 
strutturali del romanza che j 
lo rendono diverso dalle al- i 
tre forme di lette r .itur.i hi ! 
tratta però di semple i sugge j 
rimenti che Watt, unendo il 
rigore critico ad un linguag ! 
g.o da autentico narri tore, 
rielabora in una proposta di J 
forte originalità 

Tutta la ricerca pare dal ! 
presupposto di non privilegia- • 
:e nessun aspetto parziale at 1 - j 
la nascila de! romanzo <ad 
eccezione del numero i««<er ; 
.-'hnarr.ente ridotto d«*zh ». - it- | 
tori esaminati, che -,oao tre- | 
Detoe. Richardson e >'u-.d*.i » 1 | 
ma di eliminare d prob'ein « * 


appropriata rii espressione ar- } 
tistica Le novità di questa [ 
domanda cultura!»* .->011 ■ > l>e.i * 
sintetizzate da un giudizio del- j 

10 stesso Detoe. «ri.-'iver** « 
(..) t* diventato una ìmpoi 
tante branca d«*l oinmer* io 
ing.e.ri* Gl. ed.tor. sono 1 c.t ] 
in della pioduz.ione e i dato- 1 
r. di lavoro. I vari scrii lori. , 
auto:., cop.atoii. sottoser.' 
lori e tutti g ì nitri oprato j 

11 della }>enna e dell'imluo ' 
stro sono 1 lavoratori impie 1 
gati da: suddetti «api della 1 
pioduz.one» tnell'aApplelieo's ! 
Journal > di*l 31 luglio 172*). I 

Ma ciò che dà un risiilo ' 
speciale al.e osservazioni di ’ 
Watt è la volontà di rende J 
re più rigorosa e più « mn 1 
pietà in trattazione degli stc s 1 
si autori di cui si occu.p.ino I j 
capitoli successivi del volume. | 
Ricondotti alla loro radice 1 
economico • soci.i.e 1 motivi ! 
principali della ixietica (fi De ! 
frx*. di Riehnrdson e di bici- j 
ding. sono seguiti minuzie,a- ! 
niente, quasi passo per pas- J 
so. in relazione al «nodo in 
em si manifestano nella tia 1 
ina e nella struttura deile ,<r I 
ro opere. Servendosi di una I 
chiave di lettura, che tiene j 


; Li in :o<n «> a i ideata e 
I ques’o tentativi) d. saluz.o 
1 ne tiov.i una nuova lo: ma di 
j espi essione I'azione. 1 he 
I procede con La''ornar.-. d«'l!e 
! vicende de. vai. pei.nin.'* , gl, 
si suddivide, m manici a piai 
tosto intuirai.a. in sette par- 
I t; coni 1 assCLMiate. come da 
| una punteggia»tira, da una 
| ser.e di lefon* nelle quali 
I : personaggi, maggiori, mino- 
! n «* persino sconosciuti, 
t scambiano iniormazioni, giu- 
! d;z*. ipori*. i piu o meno ton- 
; «late, m una specie d. freneti 
1 e.i indagine ch«* non get'a al 
■ calia lu« e -a' misteio della 
1 lealtà l.'inti io lomnn'o, (ter 
* alto), pilo es.-»*!e visto corno 
lilla , 1 ) 1-1 e li. « .* :.« 1 ■ 11 . ma 

I di < gi.ri.o • 1 : risolto, di « ,«n 
t: g allo», che non ha nulla a 
1 che lare con la torma Taci: 

1 zumale «lei gene*e dove, ne! 
i momento tuia e. a sanziona 
I io la viri mia inevitabile del 
1 l.i razionalità, turi: : fili ven 
gor.o ricucii., tutti 1 nodi 


sempre legate le novità ideo- | del. 
logiche a quelle ling’iistichc. 1 partirò!, 
Watt anali??,» singolarmente ! r,, 'J l ] 

il motivo ri(“ir«individuah • -: 1 -' I ’ !! *’ 
sino» m Robinson Crusne e ! * !V, ‘ 11111 
in Moli Flanders. in tematica • torno .» 
« .sentimentale » in Pamela e I min * ,!o: 
in Clarissa, |.» teoria epica ! f le J 
del romanzo m Tom Jone- ! } a <!l ' or 

E proprio le anal..-! tes’uap I *‘ P™* 1 ’ 
fanno si che i piecedenti »u : t ! if ' ruz * i r 
lievi di ordine filosofco e so | 
ciologieo non rio .ungano a se 1,1,1 ** *' 
stanti ma s: amalgamino con P ri, ‘ -'**•’• 
1 rilievi pai stretta-nome crii:- 1 *'' , -' C!! * 1 ~ 
c. ni una (omprensim» unita 1 perik-nd- 
ria delle «origini cl«>! romar.- 1 10 rno a 
zo txn-g.hese , I tati,it<i 


una qualche difesa contro I nella .-uà < onipless.ta. -juindi 


STORIA POLITICA 


Nasce il partito cattolico 


MARIO G. ROSSI. < L« 
origini del partito cattoli¬ 
co», Editori Riuniti, pp. 
466. L. 6 500. 


• rito I! regno della meta tisi ', \ n un niomen.o .n cu: r.e. 
ca. e con esso l'arca della , Paese e in atto ui. uro 

verità assoluta, è stato in j * 0 n< l 0 *' travasato r.pensa 
' negabilmente inserito in una 1 dei mondo catto.ico va 

i unica categoria insieme con 1 ‘ ' .. t co a *°- de..a sua 

! a religione e la poesia. Ch. ! cu K ,ra e . de; ^ uo: comporta- 


1 a re.igione e .a poesia. Ch. ; 
! vuole conoscere qualcosa, s: 

| limita ora a una conoscenza * 
delia cu: relatività egli sfes . 
ì so è consapevole. «...) ia me j 

• tafgsica. sia come religione j 

j che come arte, non ha nulla ( 
( a che vedere con il cos.d ì 
! detto vero o essere in se « I 
‘ «563». Infine troviamo il con « 
! <etto schopenhauer.ano di I 
| » intenzionalità nel destino dei 1 
| singolo ». che influirà in mo- J 
« do fondamentale r.e'.I'elabora ! 
; 7 tone posteriore dei concetto j 
: tipicamente nietzscheano di ! 
. « volontà d: potenza » « .Voi j 

| dobbiamo sfruttare tntenv.o- ! 
I nalmente 1 ! destino- gh a*. « 
, venimenti. in sé e per sé. J 
j sono sempì.-i gusci vuoti. E' 1 
« la nostra Interpretazione che j 

* conta un avvenimento ha. 


•truttura formale quel patri- J per noi. esattamente quel va- 
■ionio di autcntic.tà che gl: | io»'* che noi gli attribuiamo-■ 
è proprio ! «538t. 

Franco Marescalchi . Carlo Andraoni 


menti po.itic.. 1 . volume cne 
presenti .«m.o offre un vasto 
terreno di riile.ssionc a tutti 
.«nche per (.«pre n.«*g'..o .1 
presente 

Nel ricercare e ,ndr..àuare 
le condizmn: storivo-po.it.i he 
in cu: ebrx* erigine e si svi 
lappo il movimento oatiol.co 
italiano, che non c -tato ma: 
monolitico e neppure isp.rato 
e condizionato soltanto da fa: 
tori ideologie: rehgio.-i. Ras.-; 
da un contributo importan¬ 
te agii studi d: storia e di 
soc.oiogia religiosa thè nei 
nostro paese si sono svilup 
pati con ritardo, per esem- 
p.o. rispetto alla Franc.a 

La ricerca parte dai perio¬ 
do immediatamente successi¬ 
vo ali'umta d'Itaiia — quan¬ 
do 1 opposizione de: cattolici 
fu un elemento di «contrad 
dizione e di dilaceramento al 
l'intemo dei nuovo Stato » — 
e s: sviluppa con ricchezza 
di dati e di analisi fino ali* 


I v.g.ua de..a pr.ma g.;« rr.« 
mondiale .«llorche, dopo com 
plessi patteggiamenti poiit.c 
e non" sempre limpide ope 
razioni finanziarie *si afier 
ma 1 ! predominio di banche 
come ia Comi!, Credit. Ban 
co di Roma. Banca d: scon¬ 
to) -. rafforza la borane 
-ih cattolica e si consolida la 
sua alleanza con ia classe d: 
r.ge.ite liberale 
Le varie fasi che ti com 
ple-Mì e artico.ato piovimeli 
to cattolico attraversa — so 
prattutto dopo che ron Leo 
ne XIII si affermo la linea 
di . riconquista cristiana de. 
.a società » lasciando alle 
,-pa.le bagaglio reazionario 
! e legittimista — vengono ri 
i percorse con dovizia d: p.«r- 
tico.ar. dall'Opera de; Con 
zress. a. primi tentativi de: 
cattolici di entrare nei.e Ca 
! mere dei .avaro e ,r. analoghi 
; orgam.-m; di massa, d-iiia 
! Democrazia cristiana di Mur 
I ri che nasce essen/ia'mon-e 
« da: circoli uni,ersi:ar. ali*- 
1 società di mutua as-,i->ten.-a 
! tra 1 contadini, dalle polem:- 
i che tra modernisti e (inumo- 
I derm.->ii alio sbocco cierico- 
| moderato di tutto il travaglia 
; to processo di remserimen- 
( to, dopo l'unita d'Italia, dei 
' cattolici nella vita sociale e 
, politica italiana 


; ;x-rjoao a (.«..«..o de. aie 
! .«(fi: ,:i cu. del.r.eai.o .-ni 
, piano teor.co e organizzai; 
v«> ie du“ tender.?- de' :rz> 

\ .V.t *.'.'O t O !‘i .i!.0 

que..a d. :-p.:.ìz.o.'.t* pop.< .« 
r«- «or. ec.e.i*: a.iMno.ni-t. 

1 «. r..-p-.* 1 « «)...« ge.-ar, n,« ec 
' «-.es:.«-Iira e qu-.-lia (.er.ro 
moderata le 4 .»‘a agi: m'erc- 
dei c.» p: t.«. ..-.ilo e ron ira 
ri» (ri cgp; d.a 040 ver. .« 
« .. tura :i-i.-( e r.l e «:: :‘p.r.i/.o 
r.e scxiaiista Nella ->u.« od» 
ra. Rossi, ii'.n s. 0.0 otfre una 
1 -intesi tritica d; q-ie.-'a oro 
1 b’ematica ma rompie uni 
. analisi approtondita deli ir. 

terclas-.-mo. della «.onfe-.-io 
• nauta, del moderatismo come 
, (onnoTau idefZog.r: rii ima 
1 azione ,-p.rat.» dall'* r.a--i 
I d«->m:r.ant. in un'epoca ,r« cu: 

! fontine.ano ad .«iiermar.-: da 
j parte del .e masse operaie e 
I contadine spinte innovatrici e 
! d: partecipazione 
| S. tratta di orientamenti 
e d: po.-.zion: che incider an 
. r.o m prò.ondila nell.» rea«:a 
j ilo liana contemporanea e che 
r.affioreranno nel Partito po 
polare d. Luigi Sfarzo come 
nella DC d: De Gasperi e di 
Do&»er.. 

Alceste Santini 


■ «a 
.0 de. 


le speculazioni monetarie te¬ 
se a ridurre Lira idenza (iel ! 
c.i«to del lavoro 

K’ (in.iro < ia* la rieomp")- 
si/;one di una condizione di 
mercato tavorevole alla ripre- : 
-a ecoiioinuu ::«)n passa p(r 
ia ricost itu/ione del libero 
gioco delie forze ,n campo 
!.-»-,( laudo agu .n.prt uditori 1 
tutta i autonomia decisionale. 

R («■nver-ior.e e ri-truttura 
z.ol.e (lipelKioiai cialia r:«>r • 

ga:i,z/a.':«i:*e dei meccanismi > 
di u>. ;-( ;«!«> attraverso « 1 imi- • 
taira ni: gent’-ati (i.iliìn- em*- 
(il ni'ervent: deimiti nlor 
■ nu-, che la colà ttiv ita attende-, \ 
Lj drammaìicità della dia- ; 
civH e ia :k r« nt'iriet.i d«-Ila ; 
1 ur.i 1 aratUTi/v.mo anclic- il 
; terzo rapporto CHEF, ma se ; 

i.« ( «invi-nfcn/a -'dia dialisi- * 
T -i e scontata (anche se il ■ 

. < :a:«>.«rio • -‘il'ii i::c.ì < «in 
! p:*: «ni.»-. !.« pr««v v lo.ru t.i 

I de; parzi.ili mugiioramenti in 
I .:tt<-> e cntiva molto dui.imt’i 
I :«■ ia [Xiiiina ec.monìKa del 
1 g«)»e. no- pur tuttavia la pr<)- 
1 -;h-:ti\a tern intra le p.u r.dot- ; 
j :.» (1976 78» ri-petm a! lavo • 

| r«« di Aivaro limila l'insieme 1 
' «i«-i !»--,ibdi .ntervent; «ani 
! mando -cptru. alla logica de! • 

! » rient'o del.'economia Italia- ' 

* na ver-o (ondiz.on; di r.or ‘ 

1 maina «. Partendo dalla os 1 
-«•rvazione che la « r.pre-a 
deiia alLvita produttiva nei 
nostro p,t«*sc avviene .-« mpre ; 
.n condì/, on. d« ac. -ejarata 
j inflazione t* di-avan/o della ' 

I bilancia dei pagamenti -. :ì ; 
j r.eniro v iene ad assumere il ' 

I lignificato di un semplice :e- . 
j caper,, della competitivita in- j 
I ternaz.anale e diventa possi- > 
hi.e se si appronta una te- ! 
rapia d'urto per ridurre dra 
sticamente il tasso di infla¬ 
zione rispettando il vincolo , 
della bilancia dei pagamenti. 1 
Anche in questo caso abbia- 1 


non solo eia un punto di v«.-ia 
letterario, ma anche filosofi- 
<0 e Dceioiogi* o La prima 
parie *• («ripunto, dedicala a! 
la ax iiv>:o:ie metooo..».•.'• a e 
-1 propone ri; metteie ai luce 
l rappoito < ile esi.-tr *ra ita- 
.snio f.loaofico e reo.„-mo .e* 
lerar.o Richiamando.-: a. !. 
or.e deLVinp r.smo d; Locke, 
(il Hebbe.-. d. Hu. 11 - e ri 
B»-i« Kiev <r,.,o ,ii z:i!i,i.,i 
/ioni ma!*-r..«l ;.-*kìk «on. - i. 

« orda <».«!*..«no D'.i.t Voi:.,'* 
i.-'lia fruì deìl'c.st-'t > *./ 10 

rn-ir,n> W.«" aife.-.r.a (!: vo 
1 »' arlo’tare *m c n*e—o i«'(r 
P '-'a’r.o « :.•* gli li.i.» -.'e 

.«! 1 z-'f-I'ii «me.-’ •«:.*-. • ".»■ 
r.l.u'.i ,.ot- .'U .-.0 de ..e cat»* 
eo:;e ideali»!.cne ri*!ui ‘Re 
milita >• e df! > •* « h>- 

r«.,d« («rito -ne il: «:■■• ite 
Celle nov.ta tea::-he - .i*:gUI 
stiche che vaio leza'e ai s»«r 
gt-re c. cintolo ler.oii.-- .0 I 
primo coirvi:io e dunau*'. epici- 
• ) fi: -ni, zar- . :i.o* : . *.e 

: «:...•> tl. u: « -•'* :■ *:,.i . 

zo W « * * r.e moiv.djt ni-in: 
fi. cu :.(-or.«.-,v la paiern.’à 
.« Defo- a R «rurd-on -* a 
Field: iz la « . nn'-'.i.n-.-ra'i»: 

’a ** d**z!, .-v.enim' r.,» 
«-onta:.. > 5 < i..d:v:dua ira * de: 
«ara*'eri '..miro eh ni: 


Filippo Bettini 

novità"') 


1 sciolti C-Jui invece la vittoria 
! seinlir.i e.-M-re (piella dellcle 
1 mento irrazionale- li roman- 
j zo si conclude con frammen¬ 
ti d. (■onver.vuzinno scambiati 
I durante una ìc.-,t,i da perso 
i ih* n(xi ideili il irate che com 
1 mentano ia vicenda con una 
! ridda di ipotesi. (I. supposi 
1 ziom, Luna imi azzardata dei 
j l'altra. 111 mezzo alle quali la 
venta m smarrisce una vol- 
■ ta por sempre 
| I! carattere irraz.ona'.c-, «ac 
i cidentaie *. appu iio. ctie ca 
j ratter.zza eia sempre il rno.-i- 
1 do del la Min darli, semin a 
particolarmeii'e pronuncia 
! to nel pre.-cnto romanzo Qn 
! ai .-r nazione * .po (l.-.'a unirà 
j tiva minilochi.uu —- «iene in 
| torno .1 un per.-on.igz.o do 
j minatole ruota furia una .-e 
! rie d. intime e la sessuali 
1 ta diventa ni crea de. potere, 
j !( proiezione .* 1 tra.-forum «n 
! distruz.onc. mi dov«* l’uomo 
i (i. j)o*ert* e .«.ichV.vo vitti 
ma e le vittime vere e prò 
! prie rto.io tal. pei propria 
1 sccita -- sembra f.snandersi. 
i jierdmdo m pioiond.ta quel 
1 Io che acquista m rappreseli 
j tatmta Co.-a. .«Ila figura sin¬ 
gola del « mago ,j onmpotcn’e 
| so^t,tu:.-(ono per.-onuggi 
' più mode.-.'!, incapaci, quindi 
(i: cosi .tir 1 «> ini v> io centro 
«i- ::iri re..-e Accanto alla f: 


.'.« ".Vi 'Vi: «• . 1 

( iv.ti'ique gli 
, viamo a ’ri ji 

1 saggi del «Piccolo Hans» l'amhig .0 M, 

Tn 'wizgo d: Virg.ma F.n v.eie L idv. z 
z <»h;-! -- cìie e sa ni ila * «'-li f.r.t-a."* 

rapporto <-.*i«* ai'e.-v or:v * ra tal. * * q :.*.-. 

• S.gmuiid Trend e .,« donna — 1 pa< « ‘dot.fi»* . 

ap-" fr Ilio r. Ill.e (i. . 
j rivista ri-.me-t:;«.<• d. .,»» ...... • n.- rc p 

materia,:.-,; ,ca <• il p.cco'o ( « g’.. 1 

I Hall.-, . . Seguono aeriti, c* .-mg- | MtiV. , 1» 

v: d. v.«.. ,t-;tor. Jean C a . en*- «la. : 

, * *’’ a - •’*•’--■■ «'• a ..( (J'Ue.'t ..41'* I a 

(ie; rapjsor-. *r.« psicoana.c ■ sonaggi 
j niedic.na; O.u.iano Orami- 1 es* mpio 1 . 
cria d.scura su denaro e pre- * df-nno an * 

; -J.17.Olle ^ ••"Ori, . 11 , l’,* -:. (-.!•■ a(i .•( 

■ K n--ovv-k: .«n.!'.«?.o:.*- , ’'.«.To «i.- 
| perr.c.orvi sugi «ffett; de: , ! len'.ro e * 
ni"//, d. prod 1 /'.r.e de.'.'n- ■ ti-cìiii. 
duri ria ; Alessandro ft".-p;e- ; affatto 
v «»* upl d-.:.t re* 0 .-f,« ; 

fie,..« ;x»..*.',« c .S:*„?-.{«(: <5 

. -e. (i.amp.ero Bctuscui. af ' /« g .«*: 
fr.ti'.t .0 -* uo.o d". proi-e-,-,; • «ora'a i'.* 
f.anc.. Renani no P.ac.do. :xt< «, 
riferendo.-,, a, <• Mercante d. <iu.i' 
Vene/, a » d. S:i.tk<.-,peare. e LV.-ner.* 
v.denz.a : cararier: pecu..,«ri . t-ondé. r.« 

I d: una srxrietà t.p.(amente ■ merco im: 

Iwrer.ese. Que-to numero de. inondo e-, 

P.ci o!o Hap..-, » s: con» lude /., ri:o » : 

' on un sagg.o d: R.« cardi , ’o p«re r 
, Kmmo.o .-,j N’.e’zscr.e e con . (er*"//e re 

; una le'tera eira N.croio Ma ; . a e .. da 

I ' r..ave..: .-.or.-is»- a Gu.rc.ar- « ;<*. -,;.s:c 1: 

dii.. ' :e.-,ta '.«ntr 


1 p: della Trad'zione c!» sf.v>. 
1 « «..-orraretez/a » d**; z.feri 

• menti agl; or.»".: e 1 .le ; 

' /.o:.! lo »-viluppo din.il * 

* co • del.a dimensione d"! tem- 
1 po e del.o s.paz.o. ài r.cerca 

(li in. « corri-pondenta ( rea¬ 
listica * ’ra parole e «e.-* 

; A que.-lo compito f!.r'-m.:.o. 
di («a.-.-ifraaz.one se :.c- .«bb .» » 
un a tre di ricce.;ru rio ie sto 
r;ca. r. 0.1 appc.ia l'ari- r.zujra* 

; fid (rit.co si s,xvsta su l'e ccn- 
' dizioni economiche e .-.ocir.l; 

J cne sono alla base do...» »»e 
j nesi e de.U diffusione del ro 
, manzo in Inghilterra versi la 
j meta del dic.otte».mo secolo 
1 In uno dei periodi p.ù floridi 
« della stona inglese, osserva 
, Watt, nel periodo del suo pri 
, maio economico e -.ultimale 
1 sulle altre nazioni europee, la 
1 espans.one dei commercio e 


* gara ci. A i.-ri.i Gr»y. eh" col 
1 .*■ io egn ; ino <■ crei ’e s ;c di 

I 

, s.iv .. "1 *i.«- .<c. 1 ;.« a vita a 
| c iv.ti'upo gli .-: avvic.ni, tro 
, viamo a'Ti pi-r-onaggi. dirne 
1 IVimhiz io Ma’*he*, fi il go 
v.r.f Izidi'.-z * *:e s. rivelano 

* o.l'» f.r.t- "ri*» » ,i(Tid»M- 
Tal. * • q :.*.-. i.’*** - «uri* "«a 

1 pam «deaaie .. :.«;!,mento del 

■ :.- 'a* ** v: 1 « <!• opri 

* '.'..ere p: op .0 Non ;>*t 

1 « a.-r>. gl. : rt« imeni: ■ no- 

1 sitiv. . <e tr.« . piu felli 1 an- 
. e.*]*- (la. ’.) . 1 <i. Vi.-’a <l*’l 
! .'■■"o;, ) a ).«.«■"• !i.-. .:«) a ix r 

■ .vniaggi ori. .o,:.* p* r 

1 esempio la s, e -.,« ri <■:. *i 1 
1 donna an -nr.i e <*,*■, 1 .-., -. ie 

c - .:>■ .ni .* r i*-;.! * e ,1 il.o; »■ • it- 
, •".«.’ ro ci.*- * -«".li;-* :i. i au- 
Ì ten’.ro e distr.teressa’o offer- 

■ •>"(!< ni. **. • r t .àr.r.a d •: gj- 
; .-,t: affatto d.versi da: suol, o 

: :ai «on-'. «!• " •>••: ml- 

t " a > <: T*. briv.i r.iz.iz- 


CARLOS CASTILLA DEL 
PINO, « Quattro saggi », 
Savelli, pp. 160. L. 2.500. 

D. reti ore del D-sx-nvarlo 
neurops.ch.atr.co d. Cord ) 
va, l'autore esam.n.» .n que 
st: sagg. cj-e.:. .n pano re 
ir.me franciiiata. nel '69 1 ; 
rapport: fra marx.smo e p.,. 
roana!.si. sastenendo me «ti 
trambi offrono un.» «teona 
della motivaz.one > s.a pur 
con f.nalità d«verse: stormo 
soe.al: per il marxismo, so 
rio individuai: per la psico 
analisi. 


t : -.( 1 (I (»".!! *. brava rag.iZ- 

, /« ix.ig.»*.**■ -o ,ti.i;i.-:.*e s»n- 

• «.«rara l'ra « o:v. mz:o:ii mra- 

' :x»< », . . si •■:>!> - de”.». . 1 . 

qu.«..-.a.-. ’.a-.X.r'.O 

I.V.'pcr.* Vi ir..-* ra. dal- 

* t-or.de. r.ippre.-enri» u; mo- 
' m.en'o imixirtar/e u. ques'o 
, ir.maio e.-i,i..r.ia.n,« ni** «sen¬ 
za filo» ma p: no ;» qu,«n- 

1 *o p«re di nfr-'a.g. » ner • 

■ (**r'"z/e rei.g. Ose. L .n.v.cure/- 
| za (* .. fiato piu «pp.«r:.-cen- 
; ra. u.sie ire/z.» f ne >: mani- 
' feria '.«nfo ne. rapporti unii- 

■ r.l. qjar.'o r.< . rapporti con !• 
j io*»*, fon le ab.taziom, per 
! f-s.emp.o. fine . .«mo.ano con 

1 •inu.«m»-.ite <i. pr««pr.f rano. 
’ quanto ancora r.el.a precarietà 
j della vita ..te -a coire testi- 
mon.ano 1 numero.-: ca.-i di 
1 mori", naturale e ace.dc-nfa- 
j 1 ** nia anche violenta, con 
i .-aspe;rati omicidi e tentativi 
di suicidio, e dietro lutto, 
lontana m« persistente, ia 
ombra del Vietnam, ancor» 
piu atroce per '/indifferenza 
con cui viene vasta. 

Jane Wilkinson 
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l'Unità 7 mercoladì 18 maggio 1977 
Contro le iniziative scissionistiche 


pag. 9 / spettacoli-arte 


L’ANAC fa appello al 
confronto nell’uniìà 

Gli autori invitati a continuare il dibattito sulla nuova legge airinter- 
no dell'Associazione • Costruttiva presa di posizione dei cineoperatori 


ROMA — Il nuovo ConniM.o 
esecutivo della Associazione 
nazionale degli autori cine¬ 
matografici (ANAC unitaria) 
democraticamente eletto nella 
recente assemblea congres¬ 
suale, che ha visto un libero 
confronto esplicatosi nella di- 
Bcussione di quattro docu¬ 
menti, rivolge invito, con un 
comunicato, « a tutti i soci, 
affinché il dibattito tra le di¬ 
verse posizioni ritorni a svol¬ 
gersi nell’unica sede inuma¬ 
le, che è l’Asfiociazione . ; tuo 
« ad evitare che sterili e pre 
testuose polemiche non solo 
procedurali facciano perdere 


Annullati i 
concerti di 
Schippers a Roma 

ROMA - Nonostante il .suo 
desiderio di rispettare gli un 
pegni presi con l'Accademia 
di Santa Ceci'ia, Thomas 
Schippers e stato costretto 
I>er motivi d. salute a <1 fi*- 
r:re ancora una vo.ta la sua 
venuta a Roma da New Yo:k 
I<i gestione autonoma de: 
concert: dell’Ala udeuru ha 
pertanto sostituito 1 ! direi 
tee amer.inno mn .. mae 
s::o Itici ai do Cha.dy pei . 
loncerto di domenica 22 mag 
g.o. con repla-.-t .! 22, menti e 
e prnbab.it* che venga comp.e 
tornente soppresso quei lo prò 
grommato jxu domemia 2!) 
uhi tepl.eu .. 20 magli.o 


di v.sta ì reali e tira - .’ ino 
blemi del cinema italiano-. 

L’Esecutivo dell’ANAC uni 
tana si riferisce chiaramente 
all'iniziativa di alcuni soci 
aderenti al movimento di 
« Cinema democratico ■>, i 
quali l’altra sera hanno in 
detto una riunione nel co. so 
della quale, pur dichiarando 
di non avere intenzioni scis 
sionistiche, hanno voluto dlu 
strare un loro documento mi 
nontano sulla nuova legge 
pei il cinema. 

Allo stono rii lavorile il 
dibattito aU’mterno dell'ANAC 
unitaria. l'Esecutivo rende 
noto, nel suo comunicato, di 
aver deciso »< di dare ampia 
discussione sia alla piatta,'or 
ma politica approvata dalla 
assemblea del 28 marza), ; ìa 
ai quattro documenti congres 
.suiti ì <, 

« Infine, il Consiglio eracu 
tivo — conclude il comuni 
tato -- per fare si < he a 
tutte le forze lavoratrici del 
cinema italiano e a tutti co 
loro (in sta a cuore io svi 
luppo del cinema risulti evi 
dente la venta dei fatti, e 
per ricondurre il dibattito nei 
suoi termini politici, comuni 
<a di aver programmato una 
serie di incontri con le ior 
/e politiche* e sindacali <* le 
organizzazioni del movimento 
(■ultimile democratico ». 

Dal canto suo l'Associazione 
italiana dei c meoper rieri 
(Aid invita, cein un mommi 
to di grave crisi rieU 'iidu 
stila cinematografica. ì sivo 
nitori tu'ti a non pie.r t i..i a 
.strumentalizzazioni tende.i*ì 
favoriti* pericolo.-»* -. 01 '.-aoii: 
aM'mierim ch'ila Assona'ione 


nazionale de*.di au'ori cme 
matogralici . 

Nel suo comunicato l’.MC 
« riconferma, in un memien 
te» m cui piu nece.ss.ta l’un: 
ta di tutti : lavoratori, la prò 
pria volontà d. confrontali- 
dialetticamente sui reali prò 
blem: deli’ìndustria cmemato 
grafica, al di la di personal: 
sm. e di tendenze scissioni 
bticne «. 


Attività del 
« Teatro-Verso » 
a Frosinone 
e provincia 

FROSINONE - K’ icmi.iu-.a 
to da pai d. un mera il prò 
granulia d. decentramento de. 
Gruppo Teatro Verso, che¬ 
que..fanno comprende un m 
tervento art .colato nella pio 
vinc ìa di Fra-,, none I/ntt.- 
vità r.guarda un programma 
di animazione per ragazz.. 
già in svolgimento, nel Circo 
lo didattico d. San Giorgio 
a Lir:. e un corso sul tema 
<c Prub’.em, e verri.cu dell’ar 
te dell’attore ogg: ». tenuto a 
Frasmone al microfono d. 
Radio Antenna Nuova 

In collaborazione con le 
sedi provinciali dell’ARCI e 
deli’A.-«oc*.az.one Italia URSS 
.1 coira teo: co prosegue .iv. 

’appando.-.. m un Lalior-itorto 
pnt.co per !« formazione 
completa de: parte c. pani. 


In scena 
due diverse 
edizioni del 
«Pellicano» 
di Strindberg 


ROMA -- D; .scena ne. a ca 

p.tale, in questi g orni, due 
d.verse edizioni del Peliti uno 
di Strindberg Io scrittore sve 
de.se. g.u.stamente considerato 
come uno «ei pad:, del dra.m 
ma moderno, su cu. .s. e con 
centrato in quest, ami un 
ì.nnovato mteres.-e d: rompa 
gii.e e gruppi teatrali* ria 
..un.. 

A..e Arti. L Pe'itcuno. che 
appartane a..« tormentata 
maturità str.ndergh ana. s 
eia souo l’eg.da del »< Teatio 
Opera Due >. con la regia d. 
M.na Mezzadr. .nteipiet. I)e 
l.a Baro.uve Mar.c. a Fano 
gào I.u.g Mezzano*te Fran 
co Sanzo: mano 

A.. Abito da stasela a 
Coopc lal.Va Q lauro Canto 
n. torma/. o:u- spefmen’a.e 
attua oiina. da ami., piopo 
ne a sua vo’.’a .' te.-’o ne. 
l'allestimento rii R no Suda 
no, che ligure» anche ’ia gl. 
attor «on Anna DOft r. Mu¬ 
ra Teresa Soni!.. A tx-f.o D 
Stas.o Ira spettatolo e con 
capito come una < disamina 
qims. da tavo.o operatorio ■ 
dell’opera in oggetto, e de..a 
dtammatu.g.a di Sti.ndbeig 
.n genera’»* Da '« •* «uial..- 
critica parte una rifh-.sstone 
ciie vuole m.est.re : modi e 
le ragioni di fare teatro ogg. 

Questa Versoli»* eh*. /V ..tea 
no e stata g:a rnppre.-eniatn 
il varie e tla de. Nord l’I’rie 
sre M.lotici, Hrcsc.a. Tomo, 
ile."ordine < »* mrar. in r.ei'a 
Mvt-i'iiii ,t T*m: io da Vo. . 
de. ».i< a.to ETI Arisi’ 


«Sette giorni all’asta» al Teatro Tenda ; Mostre a Roma 

Babbuini in 
Sicilia di 


Alla fiera 
di Gassman 

L’attore svende, con ironia e nostalgia e gran¬ 
de bravura, pezzi de! proprio repertorio, nell’at¬ 
tesa di una svolta ripetutamente annunciata 


ZANICHELLI 


ROMA — Pe. .’.ivvo d. Ito 
maes'a’e 77 » tempo è 

messo al lu.ro. un don*io 
.. gi»-m.’ s-.mo 'IVatio Teli 

da ci. p i’/t M uh"* n non 
p.oveva. coni»- nvtce aec.id 
d**. ne oira.io nvc-rno d»*! 
1980. a a p.ov c generale de. 
WUieb In ci M m/.on. che 
.naug’i ava . i un neri ti -, 

s. m le* .uogo »■ no i troupe) d: 

stante. i g»-ie.o.» imp.t*sa 
d-* T*- »"o P»>p).are !’tl a 

no d. V.‘*o* o G.«.—-man 

Aneli»* a q le a «*-qx*i ,<*n/a 
s e • ta"o ’ -ìo-’-'o »"()ie e 
:»-g..-* c. *-i qu---'o -u.» -> ree 
ta .-.il .eutai.») o Selle quii ni 
il' (r-'a i. : »a *>• o.le salo a 
doin»‘*i *■ » p*o - mai. ma pe¬ 
li» o:da.. h. a s opo e-ram. 
s’ico p .r’os'o e rie . tuoni . 

Il .-,0.0 11 |->(,l tilt o. 111. rii** 
ra ci. t u uhi » rei ' o a Ho"i'i 
d Eu ’..o h a ano Air he Un 
tare >’ tondo - ]u potè del 
vi(t(*,'d suo'.«iva qua.-,, o.-,cu 
*a piemomz one lui* ino di 
stiro di uni .-.’-ole’tit colie u 

.-,.*, a Gl---l.a l ha c o-l-eg- 1,1 

t. i m b'iv.t eh l.a. a Uri am. 
ca se e.ieggiati » » .n pla*»*a. 
p-z* legge: la u iapp*c'senta- 
zione esaurita, quando orma; 
la pili .-tienitosa de’, e arco 
g’lenze aveva .-auge ..ito "a 
t-a si*., i . . sio miovo : .tot no 
alla nbai’a 

Sette pio<n' ci’"ci-'c/ ehm 
que - una sverni ’o de..e cose 
ehe s*an*H> a’..«* sua »• i-onio 
’apn»- n**’ |>**»*,i-.-o d uni ca* 

: .er t ’ - u. arco » on-v g.a un 
•«•i/o (I raco'o e (Ih- v»-J i 
ino s’.aitti .rm:-* r»- *n 
I.zzate suri'.itfo’.’.ato paleo,-.»-»* 
ila») utile topp-* ci. p *.’.:») 
li >-g -* *.r.>*,- d i i.-..-a a i 
*••— n o ,»a’< ir »<) »i» ’i-iii- 


Applausi al Festival per « Padre padrone » dei fratelli Taviani 

La parola protagonista a Cannes 

I 

Nella libera trasposizione del libro di Gavino Ledda (che appare di persona sullo schermo) si narra, con felicità inven- ; 
tiva, attori di teatro e linguaggio cinetelevisivo, la rivoluzione autodidattica di un pastore sardo analfabeta divenuto glot- ; 
tologo e scrittore — All’opposto «Il camion» di Marguerite Duras, dove la parola sostituisce semplicemente il film ' 


Dal nostro inviato 

CANNES — Orma: da un 
quindicennio, ti partire da. 
!’otx*ra prima I n uomo dii 
brm ture sll.la Vita »• sul.a 
morte* rii un sindacalista sic» 
hallo, i (lini dei 1 rateili Baci¬ 
lo e Vittorio Ta viari:, sempre 
prodotti da Giuliani G De 
Negl., ca-t riiiiscono altrettali 
ti avvemment. nona stona 
dei festiva', cinematografo. 

Ber quanto riguarda (fin 
ncs. Allonsunfan aveva man 
gurato tre anni ta. : il un lo 
,-a'e della Itili* d'Ant-.bes. una 
»< Qumzauie de.-, rea risateli:.-, > 
alia pr<*senza d. due m.n.stu 
venuti eia Parigi e con molto 
piu spicco culturale rispetto 
«'.la produzione :tariana s**le 
zionata uffioaimente. Og/i 
Padre padrone, tratto lilx*r<t 
mente canzi -c con la necessa 
r.a libertà come precisa ne. 
film lo stesso scrittore» da. 
l'omonimo libro au’obiograi: 
co d. Gavino Ledda su..Vdu 
ca/'Oiie iHii/.i la rivolta, putì 
tuariz/aiio : frane»*.--!) d. un 
pastore scudo, ha fatto .’ suo 
mgress») al Palazzo del »*:ne 
n*.a sti’Ia C’roi.ratte e pista la 
sua cand.da'uro a. premi 

Un'opera 
per la TV 

Una » .r» ostan/a nuova «la¬ 
va sottolineato e n»>n so’riar. 
to cric Padre padrone sia s’a 
*o p’Cklotto ix*r .a Rete 2 d»*l 
’a nastra teVv.s.one e s.a s’ i 
to accettato in » «incorsi» da 
un fost.vu! comi* que.l») «I. 
fanne.-, dove ev dentemtuite . 
Tav.ani erano fino a .«*ri. a i 
to-: c s oniod. ■. ni ì ohe s. » 
s*.t*o ,»-a ,/za’o "eneiido ai*, 
ch.e o.i*»). moto pai che .mn 
t .-a verificato con a’.tr. a i 
to”. m passato del mezzo 
lev .-.io Non s: sa amora **i 
modo pre» .so nemmeno ih» 
po Ber-niatt qua’e p.*--sa »- 
sere con:r.ou’o .--,).*» t o 
de. nativo ..n gnu gg.o. m » e 


CCY 

io c he : Tav ìa: 

ri. > • :*.»■ .- » 

. )\ , 

r.o 

.rarv .*. ;> r «la: 

maggiore . * <1 B. 

* . « ' ' ’ 

v 0*li t * 

r.ua.e a. .»> 

: v .1 

ro 

c.Tiema. «ome 

già er.t a • » No:: 

o>n 

cadute) ,:i Irà*; A/.* 

. he.e ai vi i gf-.-.*: 



Odilo. .miai 

I-.il» P'-e«c ' h ma/ 


dor 

ite. tra ,'.t.:r«) 

. « fu* !«*«ra 1 g unge 


dor 

vali». M-ppare 

«on .ma.»» ' «-.«.var. 

o \\: 


iiberta. eia un 

ie.-‘o .»*::-' | .morta 


ru ; 

.») e c.4>* dai 

rat con:») !. * ^ ., 

tir. 

dir 

:r;«> e ."u'Ml’.’O 

d. T«)..-b>. 1 ' 



Il libra d. Gav.no Iradda e 
ìa 1 1 *.-1.mo l.a:'./.» v.t i.e d. co 
me ’a «onqui.-ro d-*l.a poro a 
p.'..barare . a».trio da.la 
.Wtoni ss one e da a si) turi, 
r.e pastore ana'.Mbeta t.no .» 
ventai! n. . a itore, cno corti 
pare ad .,pr:re e a eh.urie.e 
Il fimi, ma il esso im-.'retici.* 
n. appunto oir.t* ;>erson.ig«.o 
teste, o »'■ g-*. professore »i. 
C’.rio ozia. ,.tureatiTs. «o.i una 
*e-i .-ii: cl.a letti s,ird* Rtror 
d ama .1 veci li o grar.n'ogo 
:,*< « :i*« -nenie scornairso Car 
’o Bftt*,«t;. che tu. a. terni - 
ne dela breve sui grane d»*l 
neorealismi), .1 protaconisi » 
d rmberto D Questa sjwi.c 
ìizzaz.one e dunque d: buon 
flusiiei») per ri c.nema. ran/t 
contare che da’. punM «1. v. 
sta siV.a.e e individuile il 
IM-fcie»» o di Gavino dal d i 
letto parato aria lingua ta- 
I ana scritta e una storia b**n 
altrimenti v.ssuta sulla prò 
prm pelle 

Tanto . he a questo prupo 
«to» 5. vorrebbe «he il :..m 


fosse perline) pm anal.t.co 
Poiché a differenza dei libro, 
che esistendo in quanto tale 
e già una piova definitiva 
noria su» » t'ssione stessa delle 
parole che ’o compongono, la 
lettura cmema’ografii-a. fatta 
gì usta mente e pievalentemen- 
te di immagini, dist.uizaa in 
cello senso il personaggi), 
eh* da murante d.venta na: 
ra"<*. e cosi oggettivandolo ne 
da quasi i>er scontata una 
conqiiist<i che invece è ;! fui 
co ritma stia va onda umana 
e che. come avventura, e al 
inolio altri itanto straordina- 
r.a de. .mio rapporto eoi pa 
d re 

Ta.o rapporto è tirtav.a 
tal figurato sullo s»*henno con 
'a puntualità, lo si>*ssore cria 
!«*tt.co e l’autonom.a che es 
so r eli.ed.-va I miov. ati’ori. 
.-,< a udendolo con ritmo pieno 
di .mmagmazione «> ri.. o d! 

r. svo'*: pjccolosr.e . ri» sono 
tx** f»**:aiii»*!i*“ a far «ap.re 
come q*a**,'*o pad*e .-, a jxiriro 
ne ri»*. :.g..o. pr»»pr.o ;x*r»*he 
a sua volta <* s»*h:avo d: una 
condiz. one star .ca. geografici 
c siv a'e Strappa *’. p.-oo 
Cìav mo if.t a .-cuoia e.emen 
*are. i-oiilmandc»’.o con v.o’.en 
/,» n n*i mondo d. si’.enz.o. 
*,v.*r» he -e la fornir a deve 
Miitr.iv. *.*■*.♦* a» sturi.») »• un 
.u."«> e ain he .. Diluì» no de 
v* la votar*-, ri. .-no ex ino no ’. 
pilo star»- Mi. quadein ma 
deve alim.i >. n-*. a no’te. a 
gnorri a de.riov .«• 

('»• una :»>rm« d'orgog .«, 

s. a nel patir»*. s*a ne* i.gri.o. 
e.-.prevc-a .il m.xio .issa, pre 
c so e an-he d.vert.to Oai** 
:») Aiitu.itif.. «he e ,ut»>re d 
tea*:.» nventa una • amili 
na'a prema . he «* n.-ieme 
«iggressiv.ta e -enerezza. meli 

• .-e .. fa*!.- *al «). tu**o :)'»*.-.» 
»i». ~a<> .mfv'giio d imi..gito 
-*-. no r> d i ogo »*>.n * ■» « 

• uri 1 - .e-,» . »»*. u.i i • aura ne 
*l.a T»",i* i la* .e li Hll.l'.- e. 

r -*.x>n»ie s.a con g.. at*. 

. ».»*i ’e w»’> e come ne. 

. .. -.>v.»-* ». d. Dot ge.is.»» 

• d 5’.. .:••* .*! » ;; pir ava io 


zes*: o*-isi con a :«ro su 
i» niaz.oni* m» tutor « a -. 
c un.v .» rondare q *.-.*i lungo 
«*.»'.var.<» »i: pr:gioii.a aririar a 
anerta -he e rinite*'a ad.) e 
s enz» «1»-. pts’o e .‘e.-*.)'«).- o 
:.e ero: «a «he »»c»om.i'.ia un 
ma. e u >m.r.. . mi. r.f.co 

b. uta.e dt*. «ig.'.e..o p»'r aver 
ue ri .ambo una : .-armo*! 
«a o.i.p» a »j i »**•■ «i 

a.m . . .risii.to a. e sa» r« que 
it* «i. uria p*ri:..i a-:..e ci.» 
parte de. g.ovan. » o.-*r»':*.. a»1 
e il!, gru re K tx). que.. «i.’a.i 
:..o d spi-.c «»). corpi) che 
pr.ve.ide in av i.it. coir.- 
a preparare un b.» . »*» a s.u 
:» f.zz.i.»* ..i un r.t.iu'.o i.n«* 
.i:.i*t. Gav.rio .-vxsso r.pc’e 
d. jXT-i* la a ..» t..'.«■» .. il..-.) 

g.io »i. a.,t r.ix . o.:e ,vz *:. ,» 
p> :e:ii,w co*.«ito 
Qiist a-») della meta torà, 
ne.la parte ehe s, svolge .n 
continente, e prec.s.imente a 
P.sa « he . Tav an. ben co 
ncv-.'o.i»), durante *i -erv.zio 
m.ritare, trasformato dal g:»i 
van*.* .n s.uo.a d: l.ngUM. si 
concret ..-.m p.ù ,n parole che 
,:i .mmagiiii. ottenendo una 
punta e.it.ca esilarante so¬ 
pra! "ut to nel tonirasto a eo.* 
p: d: vocaix)!ar.«) tra ,1 « a p. 




?v a t 


«v "ri- ;ri^ 

* -t "/-VA' ri 


V s >/< " 


mm 


n 

v , s r. 
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tulli» ciie «—a ! a .» band e..» 

qua >* madr»* contortevi» e «i 
ogn. a”.a.taix-*a. «■ ..» v.xe cl. 
Gavino ;*.i»»r. «amix» * he .-*, 

a ri. nea a.lab-*: .»a;rc*nt** 

•errn.n »ic»*i i !.*i. *e*o.'i» . 
ma s. di* . i* » o*i !>*:i mag 
g or: o-izzont: «i d.-;x»s.z.o:i»- 
E .*(*-! ciuesto e\ pistore. ta 
,.t») come *.*.t.. gru.iti* .: lag» 
ix*r»*h<* r.o*i s,«;x*vu .* ggere 
»l«x un>* i*. d. espriro p'.v. 
»it- .oli-iris», »i--. p».I**e. » omi¬ 
si) dato s a mix-*.'/.« a. p ... 

t«. »*1'.« ' i- ri'.rio «i » .i.-.i ..*.) 

pr«>t.**.» cl u ’. ..t.g i, «■•>*: . , 

r. du» .’d « g* .i *o.t- tx-r si-g.i..r 

s. li! .!*«» lllen*»* g . ,.!s.l 

d.a.etto s»)rd'> «il» da .a : 
«-evo. e » i>* c . vengono b mn. 

j>‘. ,d ‘t C. 

/’.*(/*** Ih! /*.»* »* I il: ne tx-r 
M’.iagg.o d*-. t g .-> gr ».'dc 
.nierpretuto »ia un «uro «ri 
t«ire d. team»- Saverio Ma: 

» on : * e s*«i*. » i.« » « » ’o « .> i :v i 
* T *. ,i up ;» a - « . 1- est va', lì* - 
ve .a patea ::i*er:.az.»»na.e ha 
r.»vvc-ato nel frinii che la Se 
«onda rete T\ *ra.-n*.»’f< ìa :n 
die :>.:.!*a*e. . .-egri. »*v.dt-T. 
«i: un rizoie e d: un talento 
ma. sinent.:.. d. un mer.d.o 
ra..‘•mo «**'.v«i .-empre pre 
-»-.!*» ..ri,»».’») «fi*. Ri. .a.... 

•* «rii. Ili* if. U.«t .»)!«) Il.)’U..i.»* 
s il*or. a <o ri..-corso ti-n.rio 
da lurida 

Esperienza 
di loti a 

A.», rii pc. qjt-.-'.i ,upp a 
esimp.aie d. reg.st. ,*u..an . 
da.l'itri.egor.a « muta d. Sol 
lo il seq*ii) dello Scorpione 
a.'.a rivoiuz.o’.ie autixl.dat*. :«a 
registrata ni quest’alt.mo .»• 
pologo. .1 pa.vs.igg.o dal s. 
leirz.o alla eoma.n.caz one e 
v.sto «otite una espeueiim d: 
lotta .otta de.l’.nd.v.duo 
e«ont ro *. « mo-tr. *» ehe io ra« - 
ehiudono r.e! pr.vato e nei 
l’egoistico, mentre e soltanto 
inserendo... attraverso la co 
mtm.tM.'.one appunto, nel i 
v/a e r.e: problem. dez.. a.- 


tl ! * !K* . >t\illiQ «i* (J«l.>t<1 »4 I r ‘* 

.a d mensio.ne nuova e ..ex 
r.ririce in uM’iiJ . da. Patir-, 
eia i fain g. a da! dt i.f.i 
guadagna**) a o* ••//<> <!«* •» 
jxTsora ria 

< Tu pa. .. troppi d. ri.»*:.» 
ro. Ga. rii » , g.. ta 
.. « omir....*») i * .ne • .uri 

s« e i* l'.o.i v .1- >.<* , .'-.-•Vi . -»;i 

p-:!-,rio ix'iv n*' . rii: . * a io. 
.-. >tg.t À a : H Gac I - u 
da < ,»*'.ti-.-.'-i ..e t ..11 . ri- 

. r ì«i —“’*«» i 

.'*•»►•> r;t t ..t * o **“ » ■ ì <f* . 

i»*.. .1 > it - w 

. .* !.. a E * .rita . a ri. 1 ». • • • . 
*”adcl.. .i»ri. mi. t’o a . • 

:..m non 'ace Lo s«-r '.'or- • 
•»r :i o .» ,.— r»- » •)-» .» *.'»• ■: 
jx»*-r arar- suo nuovo ;.x- 

ti*ii* . t..i.** p.ai.i 

p. opr.») D..-i.i'o ..rie! i*l i.« 
.e. s. trova d Lo.iti* a ; . 
d .emula s*aridi) a -ira p* 
*.el».x- prò;/*.,;• d-. a .-.i<» 

:*-rr.» «■ d-u .- ;»,. .-.il'. ... ir.»-.. 
Le ,-u. cont.n-n*e pitreh*'-* 
r *er:iar«- 'liuto c.-ut- eie 
Sardi g.ia Ma qH.'.i ..ir*-*):»* 
come .- .- .a. o.i*. t..«» *r.» 

s-ora 

L.i stori.» ci.*...« p. Osi'..’** 
g.or-.a*.» il. C.iiUts * ‘i«*‘**. 

ifo;>. . -..«ili. d-u .» /)”.*• 

.'r' r :*. « Ui- ,i paro.«» «Ii»m..l « 
i.a’ura.nieire u.i« n- 
d. Marguer *e Dura.- / c.; 

- io*! »anz.. I.e camion, pere ne 
.1 : .'.incese, con .'.ì«ee:i*o . . 
tondo s ior.H tu**«> d.verso*, 
anrh'fsso ..i «o.r.,v /.<> .« 

«d uv v.».«)..•.e a *« rzi'.Tri’i'»' 
quanto >. -iss-zrv.».a pr.» 

,o*o a. Fes'.va.. »N‘.j 

q. iest'aiir.o Pa ..zzo opri.» 
a purità d: d.r.tt. «e—e Urne 
«he una voga conf.nava a. 
margini Mentre pero Pad r e 
padrone e un l:.m su'..a p» 
rola. l'autr.cc- de. d.o’.oirn. d: 
Hiro^hi’na n:on amour, «he 
ha po. a. 1.acuto una dec.na 
d: tuoi, interamente suo:, so 
st;tuis«e semp.:cemen*e .a 
paro.a «il L.m 

Gira*») .n una «et;, ma r.a 
con mez7.i trr.sor: ' l’unica 
« or.cessiore e colore, d'a' 
tror.de b»... rt ,o, men'rc 


.’ «Io.- - . * • - .lido a - * * .. « 

.ra'-b'V- s'.rii. . !.* i”, o — *i- 
!•>». /' . c on .i.os’ia . : a 

•or.*:.in « appurili m ,. 

• il»- «.unni.na d g.o no <» ti 
.•.-»•■»• *r » *»**.- * icìo u .a and . 
.*.*.«*.'ri »..* m* : tr«* . » .ui..o’i 

s*u .ir* :>,* - )'.x- **.--•«••»■ .'.ri 
*j I) •;).»:d.*-.i d- 
'« s *.:*•• .i *.- > i ■ 

1 • M* 1 V , ! «i* .,d • .» 

'•»<<* «i !) j «i.-* .«(i .».•'« *,*rii* k 
«» , -> “t i .i tft* Q j- 

» «i«i**’* > «> . *. mi *,tn‘o 

*. ..i : r.* i <i ** 

*•* •: .1 r:.. *• 

: > * *.*’.*••«* . y. -.e» * * 


,•> ti-.** » s : 

\ * t . v. Gl.* .1 ' 


'. * -.O ♦ * 

>t‘ * ,t:i. 


Se gazi one 
del cinema 

C- r*o ! i • s**-.:, ... ,- f 

•ì . ■ • io . ) ,. • .. -- , - , , 

' -’ ..* g »'...- './.».* d-, . i. 
d** « ..ieri.a d»-...» u »..* uà 

*i-*. irò ,d > a d.* in.» d. ii'a 
»*•*-. * ni • *.- do. e*> x* . 

.Vi. .t a .,»..'*» a. . «tri. -, ì.s a 

** :.** r n.**.i*v -ra-*.*.i *a da..a 

1 ) l *--- - «ipp.ot.’ta 

<i*n! »»•«us.o'i* .V-* .< ■ or na:** 

a .- «a .»,».- « p . / »»-.». c»,:i*i - 
■ra .- . pr.'I.» :H-r. 0.1.4 a' 

*«t» ..i.i .. B«r*.'•> i.ii!,,i ..s'.t 

. r.i.'K es» . *-<f *- . 1 .,,:'»* .*1 ili » 

-i* Carila s» alld-lldo «osi 
.> ri.“ 1 - P>l.d i- 1 .*.“ .-. h l ;x r 
.- no », s -*.lx - ». o*.i <i • ap. - 
.t e.--.i .,t:r’i.—. .-..prati„*• ». 
cri..«ro * '«lido. « n— .1 ».. ,,». 
o i , » p- 1 .» d. rare d-. « 
m, » Nessun » oliera p.a gr., 
*•»-. dunque, «ne a i:ta.i« ..«r.e 
d. «vere ae«**::,ri > .. suo tù.u. 
in co.vorso qu.» e i-.-emp.o d. 
<c sper.nren’az.one - , quando. 
;>*r le., non c'e p.u nu. a .r. 
cu. «rodere e q irci, ancora 
meno da sperimentare 

Ugo Casiraghi 

Xf l.I.A tOTO Omero Anto 
nulli e Saier-.o Marconi in 
una « ena <!i Padre padro¬ 
ne >i de; troie"; Tai:ani. 


per .'Amleto. Uria slot nutehi 
ne. un quadra d: Gabriele IV 
Stefano. o':o su te’a. ina v»* 
stagi.a teatrale de!"ant:c.i 

d.tt.i Caramba •* scand'seo 
:io le voci de. band *o: » A” 

Lo Cl tic,i :, e Ad*.ana Russo» 
E <*. sono (X). nia’iicii'm. p i 
puzzi, jxu eh d g orna . un» 
b.'. arrecfi va: , [x*r non d 
:e d'ur. sofis*.ca*o e .ir"co’ i 
*o .iisieme d nr.c’otem'. de 
qua.. m*nim«*nc) Gassinaii. ile 
.a v«»st**a ciel a sala, può p* 
v d*s 

Duran'e quasi d*ie ora »• 
m»*zzo. con un hie.e n'er 
va.a», i’iiitetpiete espone pez 
/ d»* .-tu) :»*pe»)«>* o dc«* '«* 

s it* efee i(x:a'':o no:**» su 
tea* io. allunava a v nude 
onvate. lascia tra|x»!are qui' 
tilt- » o’i'e-sHHl** ev»x <i ep-o 
d ci»* la prò*.)* a s’o* »i '»-*i*.i 
ci. .tl»*ii* .fu a:»* se s * « s.- < ) .* ' » 
sua finzione c Non ripropo i 
vo ' m ra cl Rea i. ma un», 
.•erta ino..-.v *a ndividua'** 
de"'attore » <1 . inar.t a u*i 
d rio pun'o F - s* opra a* 
che »ma o sapi'vamo» un » 
ccna**i"a d. pedante* a vo 
caz one a -* ocoupurs. ixme di 
uno soecifico settore . l’ccami» 
re ix*r il proprio s* anvn'o 
d I ivo o •*. d.» ma»'s' r o a: 

* paiano 

C'e. ni Sette (numi ali'a>ta. 
un mtii'gme d'.mp’'ovvs'azio 
ne. dt*l lesto controllato ra 
ìa ''intervista a Germana 
Mc»:i , ev«*'.(i. <t*\ a**:..•«* pa- 
s.ria al.a proic.-s.on»* g.o: ila 
l’s».ca». la . razione d Pa 
scure",» o ci: T* ,'iiv-a e'».»* »i 
troduce un cap.to.o della d**:i 
sa s»*i a*a. o eo'ma .1 v i-i’.i 
aper’o d . un p'c*»*olo ;*ic*cl* *i 
*»* t«‘‘*ii*.co. -aia i*i. .»* t *» i 
ro v .rtuosisino ci*-’ V- 1> z o ìe 
,stiionica, come qu tn-io fi ».-- 
muti .iigfii»)’*.* <f m li.i*o >i*u 
e !x>. un'altra < reme tarar,e' 
Ma ''ititela*.fura ci**' •>■»■ * » 
è solida lx*n c'o"audiri a »• 
:x**c» p*r [) u d’un asix*t'<» 
quella del DKlìV ciie con».» 
un i>uo di lustri), rompo.-,*.» 
ni f)»jo*ia ili.Mira d b* i i 
dramma» <•: e lira» e .et'»- . 

:: clic rat*ole si poi*a de 
tro con afletto e no.-,* ligia 
da molto. n**!li* tasche (fella 
memor.a. e che, nonostante 
raffermata volontà d* fa: 
p:az.zu pulita, non cedei eblx.» 
volentieri a nessuno* il Kean 
di Dumas-Sarfe. natura, 
mente, già riecliegg.ante m 
O Cesare o nessuno, e ora 
sottoposto a un'es**em;i. ma 
pur sempre eompi.ee. solidale 
dissacrazione (qu: g’i dar.in 
no la repl.ca. sdoppiando a' 
'.occorrenza . pe'sci'iaijg! lem 
munii Adriana Russo. Cime 
la Bei tacchi, la figlia Paoli 
Cì issmamu : K,) r k,i d: Cria 

relazione accademica d'us 
gfitaccian'e turiol) ografia de 
.a se muri eh** d ve’i'a uomo 
oer t*ovaie non < la l.lx*r:a ■ 
ma u:vi - v.a d'uscita >. 
B-»*kei* del : amanza l.'lnno 
mninbi’e: .’ Me’.vil’e *1, .v/<» 
)>•/ D'iA. con ’a splene!.(fa *< d 
ch.ura/’o.ie d’->d.o * d**' .•»».) 
tane» A-hai) verso '.'in-ifle, 
r i b '** b ) <*n-i bui nca 
E [>>. : poe*t il greto A*.”., 
n.iso’.i...-. cantale del.» R* 
s.-ten/u. ,'aiig o minameli' 
no \Y..i o.'k i.iiLdato pam 
alili Russo e .iti A'*i!k> Cuc i 
r ». . d.’e** .* » '<) «linei", i •> 

Gregorv ('-e.-o «* Diwren. .- 
Ferringht*** . de orini > d- 
d’ie Garaman dee ama 
1 » irt:eo.»i! e. La bambù, so:"» 
d'.iin»» sircus' .»•.» all'aucxM 
' ss e .rioni • a. unendo .a p • 
mia. .' g» st<» a mim.i.t. 
tnciv meii'o. .> i -, -i*.-, 
sbi.ord.Uva d <‘sn*ess*.v a *., 
*a ** »;. a*gg" » tra g 1 s:>-***., 
’O".. ix*.i* . t'ii r, n'irjne. !.-»*i 
e a c<>: ..rido .. ,-txi :., p>*oli¬ 
ta e a .-- e’v—. --«-g'i-- i-ì *..., 
;x : tt-to ci : p.t ..a'-a.i- .-* : o. .* 
au.'n- c] i-*- «• u;i :.«<>*do 

d- a su t p ma g »>-.- n*-z/a >. 

Ma . -oc*-. » d (ìa.-.-nia-. 

q i** •» * li— uri «tir.-) .-* *,.. c;.» 
'*'. 1* * V. * t tx» ìa* •.» i d- 

-) s i.i z e *»»-i*««.*. :-.*»n »- •,» . 

* >» ' t . li.-.- •- ,/ » d- d -a * : < • i - 

*. v.. q ritiri.» p. ri * 

ì" !»**«]*<) ,1’UhJs* . i'i» . a 

.: o d-* i m... •• :.d.-. .cui , - 

* » l * g »"o a • . / .i -*»- 

•»•!’- io ri'.--* • A •,.*.»'- 

* "u »* m 'ab n -*i*i- »-g . •*-. • 

"I -• e . ix-M »oi - *.*-,! 

z • )*: ci Ho* - Y..i . /o »/., i 
1 (>«»*•; i >*-pu’C No* i*c ,i si, 
s'.*"*”a adì* », li* ». p ii* »g » 
n .-*«» ta ita.-.ila «ie ’[**•» k* ** . 
*lo Inno'" ..nin. * 

:i* » gin t*.- » d ■ * 11 *i * 

’iagg . <■***)*i,. d -* r i***> 


K anrhe. :.:o- 

’•* •«» 1 »m *» F » I? . 

gii zzi mi /*, lo burli * ner : u 

- jbb u y ,rj.- . 

» *r. » .? t*.-- «-.-rana d*- ia 

L\noa -nuda d. F**r...igh-* 

Star,ori, 3 -c*nde 

H //-•*.«*'- . - <v ’. ’ i •!.,*. 

'ta « *’.’*», ri**- G ivi, i 

cor. Sn i-:*-s*x-ar<* Cric, a sy 
a in . ej -.ì.s g u.i*o ,i u,i ci > 
u* *i •, -* *.» )'d i. r ') «i a. • ',* 

* -1 '-.>-** : - • ••:*■-< a - 

.—mora f to' u. a unno C*:.#* 

” 1 rii-'*' ; ; > «v., *a 

.» a .-.ia * ..*). .-o'tr.i-.ido 

a z ■ -ri ***ch ) ien' a ri- « 

* .’ » * ri- »'*— - h— a i 

- b - » ;g i*.ir>. * P- t i .*-, 

r» T ,-*ra* • ‘o-m A-.n ’. -o , 

-• !-* ,**»■*•! i* ri i ’ t -. : » ti¬ 

fi "ria q .a de: siri * ». a 
r>) - fo'. i noni -."ramo a-, 
e*»'* a mero I.u- irò I, i . 
z ia :. » m i 1 !-.-*.urr.o q i« . 
er." o .w.-irif or.e p** « 

*-c.-)di" o- o 'rx*-*a--o o coi 
ri'*-.bu'ore rie’ 'a.!',*» » 

riibb’.co pu e. ovai.e - affa 
rn‘o eri **fTe*• :v» mf*«-i -t 
"a-*a degl og 2 e**- n mra*: i 
Q n. .rifa’* . li ’ee *• ma g o a 
de o>'r<i fx-a eoir.p. fi e a:> 
pre7.7ata cede.3 .1 oasso. 
cordo ro.. a ura festevole/ 
za goaard.ea noa pon fe.r 
zara e un mnt.no sin.«tra 
da incontro tra vecchi compii 
2 n. d: scuoia. Genere d. cu 
oos*#iri7/i che. per conto no 
stro, aborriamo come la peste 

Aggeo Savioli 


.-)*!.-Il- (1 1-*- 
(i*- a s'i » p 
Ma . -oc* 
q 1 - ■> < il¬ 


ei m : 
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, Vittorio Gassman durante II 
I suo recital inventario 


Pianisti in lizza 
a Cosenza per il 
Premio Rendano 

COSKN/A —- Dtt oggi a s.i 
Ufo sv.i.gc a a C'osi- 1 *. a .. 
1 Culi- o so l.a' .» la *• p :»*1 .-* 
c o lh«-*u o Rt ridalli- 

-A C »»ri. 1 1*111* «il. . «Iri.Oìs». 

plOlllOssO p» I iti!.ti i) 1 » t- h 
a» SI . appo » U.t .1* . 1 . 1 * li» . .t 
C .cali) ,;i cì a . A .-.-1 » .1 ' olii 

ma-*» a t* A mura Rendano 
sol'») g. «t.l.-po . di- CoiiUìi. 
ti. C‘>> en/u. so: nulo pieni at 
Ite g ovali pini -t. < he i si 
gu.uiriuo uri con.»*, to ue! : 
do”<> di* fe.it’o C.imitila e 


Cannistraci 


Nino Cannistraci - Galle¬ 
ria • il nuovo Torcoliere», 
via Alibert, 25; fino al 18 
maggio; ore 10/13 e 17/20. 

Dallo studio ri: Messina, 
dove e iia'ii in*! '23 e vive e 
lavora, N tu» Lami.straci fui 
portato ima ventina di pit¬ 
tale 1275 77 «* un bel numero 
d di-eitu: v ac*.ranni e uve- 
aio-: «Sono .mmugin. ci* v:o 
-cti’/a selvaggia e di erotismo 
poi-ente Figure ci: anima', 
ca vaili, cimi, sc-imm.e e av 
voli»» sembrano attitideie .! 
d -.tiu-imi'fo de <* be. e f.gu 
•e temili n. 'lutto è an 
me so ai ani ’uoe logorali 
'<• <>. 1.1 . 'li ni fica » olile 'ina 
iPa-i-a d. iiit »* «-.eh) <* te -a 
ap.x-t'.a cl v « da'.'.t s’r.sca 

azzii'Ti) piofondo de! mure 
l.e t.gll’e ali ina ci paUaii 
i<*te (|ue..a le:oc e del babbu.- 
no. s» < i « » mi :: bat»i a.'e i; 
g i"e o cassati»* di G a* nca 
«* ii q le. »* di'L'.ng.ese Fiati- 
» ..s Bai ,xi ma a v o'enza su 
il il'.-'»' - i.b »’.»!!.* sp.agge 

ìiii-ci.'»*! i.ni» e s«-nhra s; a: 
t i a e a mi » »*: t o s'ad o ilei 
’ * *otìsiin». Di figma limatiti 
It-iiim mie non ha spazio e 
v»*:.i i.ivM.i s«*inh-a -empie 
in attesa di un evento di as 
sass.ii.o o d. massacro che 
s. piepaia in un arai dorata 
e infaticata Bui -, clima»» «i 
«fe.-.t . pai <>.: »i.-egli; sui.» 
siili *i«* p u espiliti e i .ecln 
d pa* t .colar:. e lo stesso se¬ 
gno «• vibrante di panico. 

La UH e .so.ara ha cellari- 
maio tutto tiductndo .! v. 

- !» !•* da d.pingere a podi.’ 
I va.e de’"es'sten7,i m tiat 
t ,-ta L.ispet’o pii sUggesii 
vo di queste iinm.tgai: e dii* 
':i 'mnacc-.i t* In volenzsi ma- 
t a : iteli» ,n un .«(..ma > da mi 
. tiri»* e a*allea e-Uft* eco 1 
ni*))., onto'.i uman.tiiHsi'e 
libri . d si»*-, a' so'»* .il. »ii- 
. a!»«■*.e’. » un nudo poggia ad 
d .t"i a si un bubbu.no < ne 
sixni g .a » 

da. mi. 


- Rai y£- 

controcanale 


Ciclo su 
R ossell ìììì 


dei TG1 de. in not’e sa là 
i: ts:iic*sso un servizio de-du-a 
'») u! qua rati tesano aninver 
sa. o de.'.t distili/.on»* de..a 


, Lieve cainbattu»*:/.» ci o:.> 

r.. qu"s*a -era sa .a R-Ie Uria. 
; pi*, a t. i.s'n.ss.one. *i Eu.»» 

v .s on»* e :i d •«* m. a-- 
■ ]).t: t*Li d. ctt.c o B. ino ,J r.< , 
tu- s-nip’t» die -'iiiconir.) s. 
j dspub. •la’ura.ine.’fc* d t’a 
‘ '.a s.; i.tg.onc ca «I -.- ma .*.- 
, .stenlt* nei ,t i«*g on** 1> i. » a 
a .«i (juu.t* a I'V non -raibi t 
avene ureiiz.one d. ded e«t:« 
.a slessa afe.iz.one l'.seivata 
a..'uv\en.m* rito -p >rt .o 1^. 
pai* '.» . o*ii t.c:a ,»..»* l*t >’» e 
»*ii.z one seia e de. Idi mi io 
’ M.-iiiii*.-.-) il»* irei v.t o 1 a 
due "rmp a e 19 45 c. . a 
A.a* 20. »0 :i una ■•o.ics az c. 
ne neon aera and:a n onda 
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Gnor 
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lì 

A/.:* 
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t) 
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ad u.i’» 



! Cil ps* 1 


i*. 

t m.: 

MOL. 


di* tic*.- : :. magg.ti:. ieg s* i 
' Ro.-.-e. >1 fa m.raeo.. 1 * 
patrie » S* tsei.t -a anno pie 
.-e:i*.r die* ep sod de. f 'ni 
I.amoie ir: opera cl-' '48 cjuo 
s eie. : ni in st'onos» .u*. t li 
*>* mo ep .-cxi.o. da. 1 toio I.u 
tncc umani;. .-, fxi.-.t ,-*i *m 
.-oggi*** > d. ,fca:i Co Ica i •* 
.- ctv..te de., rii'c’qrii'tazaa.** 
m ig .■-ba'* cl An.ni M ignau. 
Li q li i* .incili* p ii* a gì in.s* a 
a. « aire» ad mi a”ora ti. <*»■- •• 
zone, 1-Yder »*o Fé. ...... ni" i’ 

u:. - i - ìa app ti z one s.ig : 


:ubr.c.t ci 


ciii** . 

uforat ci . 
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eo ..cri o 
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t Itti* citi* i-l 

v.z..o tea../ , 
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ir 

Bete due 

.—-g i t .amo. 

tvicei.o ap.! 

:i . -JJ 

05. u:i 

Se.V.ZO .-*.!' 


Z'a.c* icoureilielpe in.-ssa o 
p m*o cingi: Hmer.can* .S»-gu.t 
. amo no*re cnt. ui.a f ri*'- 


• c.t.o »-,t‘!c»> p«*r u iabr.nl 
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programmi 


TV piimo 

S PROGRAMMA CINEMA 
TOCR AT ICO 


A .v - - C - . 

12.30 ARGOMENTI 

13.00 GIOIELLI DEL SETTI 
MO CONTINENTE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.IS CORSO DI FRANCESE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
b ' * C » 

17.50 ARGOMENTI 

13.20 CONCORSO POEIFONI 
CO INTERNAZIONALE 
IS 55 SPORT 

r •> c o A- e . 8 9- o 

I j. ; *3» r ìa e Jlr-V 

*<**.- j - * 

'ri t- TELEGIORNALE 

20.50 SPECIALE TG 1 

21.45 ROSSELLIN! FRA MI¬ 
RACOLI E PAURE 

( 1 - 1 o - r‘ t • . 4 C 
- ? ; » g v* -C j>«, . n 


23.15 TELEGIORNALE 
23.20 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 
DAL PARLAMENTO 
FOTOSTORIA 
IL CANTAPOSTA 
TELEGIORNALE 
LA GAZZA LADRA 
t; . : ; - 

AL CAVALLINO BIANCO 

O ’ - - U 9 «’ 1 1 4 *, ' 3 
** - ---- S::: g '* 

ALLE PRESE CON... 

» I. lt 3 f * tì A L J 

1 3 u : ». 

TUTTAROMA 

TELEGIORNALE 


Radio 1° 
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* : 25 Cc 33.3 
*:--**■' * *. 3 5- '(..la* - 

*3 23 . *3 u, 

P rr 3 --3 *3 32 Se u 3,3 
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0 (J 1 r->- JT[ -3 23 3D 9 ., 

■:-3'*t ri.» ì c.—.ì 3 c_3 . 
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7 3j 3 32 5» 32 * I 32 '2 32 
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Radio 3 C 

G*OV*«■* LE RAO O G .- S *.5 
"42 ’ ;• 4 : * 2 4 5 1 3 45 

"3 15 :2-.5 2310 S O-d- 
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5- .-.Je .- I:- 3 I j D 4 d 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


i IP/ INTRODUZIONE 
| ALLA PSICOLOGIA 
' L’n quadro completo della 
I psicologia in db volumetti. 

! / pumi due titoli 

! WHELDALL 

IL COMPORTAMENTO 
SOCIALE 

| L 2.000 

! GAHAGAN 

J COMPORTAMENTO 
I INTERPERSONALE 
! E DI GRUPPO 

j !.. 2.000 

I 

! SPI SERIE DI PSICOLOGIA 
. l uà psicologia reale c 
I positi!a resa accessibile 
J ai non specialisti. 

I 

i TEYLER 

INTRODUZIONE ALLA 
J PSICOBIOLOGIA 

; L 2 .mi 

BLACKMAN 

CONDIZIONAMENTO 

OPERANTE 

t Un'analisi sperimentale 
| del comportamento. 

1 L . 4.S00 

! SAI SERIE DI 
j ARCHITETTURA 
j / jnotagonisti di II'un lutatura 
I moderna in monografie 
’ licchissime di materiali. 

i 

! LE CORBUSIER 

a cura di BOESIGER 
!.. J.SOO 

MIES VAN DER ROHE 

1 a cura di BLASER 
ì L. 3.200 

1 

! PAESAGGI 

t 

» MERISIO, GAVAZZENI 

, ANTICHE CITTÀ 
i DI LOMBARDIA 

| Una civiltà icgionale 
I solida c pittoresca 
live lata da grandi 
1 pai finire fot orridi che. 
i L. 16.300. 

I SAGGI 

* CECCARELLI 

VIAGGIO PROVVISORIO 

I PREMIO BONFIGLIO 1977 
I Urn e storia di un uomo. 

delia sua sc inosi a placche 
I e di un espennn nto finora 
! mal iinsetto. 

! L. 2.SUO 

» 

| LPI LETTERATURA 
j E PROBLEMI 

! COLOMBO 
iLETTERATURA 
i E POTERE 

1 ( nnnivenze e lifinti delle 
! c, haisons dangneuscs » col 
! potete: io diali una delta 
j letti tallita. 

; L 2.200. 

: PROSPETTIVE 
; DIDAT1ICHE 

lì ANDERSON 

! L’INSERIMENTO 
; SCOLASTICO DEGLI 

I! HANDICAPPATI 

» . . 

; l.e nuove aspirazioni 

pedagogo he colino 
i pregiudizi ili una scuola 
ite» ina. 

; ' L. 6.61)0 


( BIBLIOTECA SCIENTIFICA 

| STENT 

GENETICA 

MOLECOLARE 

1 12.600 
I 

! BELL, LOTT 

| CHIMICA INORGANICA 

;■ !.. 7Ami 

PARRY, DIETZ, 

. TELLEFSEN, STEINER. 

CHIMICA. 

FONDAMENTI 
| SPERIMENTALI 

! L 7.S0i) 

i ì 

!‘ ••••••••••••••••••••• 

ì NOVITÀ PER RAGAZZI 

I 

| LASTREGO. TESTA 
i! COMUNICAZIONE 
j DI MASSA 

I, / /?7(7 > v - mediti spiegai: 

: ai ragazzi pa » he sappiano 
j * c mi t In hanno a che fare. 
j I L 3.7no 

j : PAPA. IANTORNO 

I A SONG BOOK 
OF FOLK 
| AND POP MUSIC 

I / </ niian a popi dai e 
i (urne illune di aniosienza 
i linguista a e sm mie. 

I /. / 6on 

zanichellì 


l 
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Appello di Argon e della giunta comunale alla mobilitazione in difesa delle istituzioni democratiche 


LA CITTA VIGILI CONTRO LA PROVOCAZIONE 

Opporre la salda coesione dei cittadini ai piani eversivi - Prevenire ed isolare, anche in vista della giornata di do¬ 
mani, ogni violenza diretta contro l’ordine repubblicano - Compatto sciopero l’altro ieri in tutti i luoghi di lavoro 


Un appaio a i .se lare <* m mirare la 
violenza, a difonierc /ordine civile e 
democratico è .stato lanciato dal sindaco 
Argan a tutti 1 cittadini romani. L’ap¬ 
pello e stato riprodotto su un manifesto 
cne da oggi sarà affisso in tutta la città. 
Kccene 1 ! testo: «Cittadini, gii espo¬ 
ni nti dei partiti e dei sindacati rumiti 
lunedi in Campidoglio hanno denso di 
mobilitarsi per isolare e stroncare, nel 
rispetto dei principi e dei modi della 
democrazia, la torbida ondata di violtnza 
che ba turbato e tuttora minaccia la 
vita della citta. 

«Quanti subdolamtu’c tonuntano e 
sfruttano il disordine debbono essere 
smascherati, condannati, isolati: : citta¬ 
dini non debbono fare il loro gioco la¬ 
sciandosi vincere dalla paura. Lo scopo 
dei provocatori e dei mandanti è di semi- 


naie -miari'.mento e timore per paraliz¬ 
zare la vita politica della capitale. La 
risposta deve essere la ferma fiducia dei 
cittadini nelle loro istituzioni democra- 
tioiie. la voltalià di difenderle contro ogni 
sfacciata aggressione ed ogni coperta 
insidia. Chi con ia violenza vuol sosti¬ 
tuire la paralisi del terrore a! dibattito 
delle idee, aggravare e sfruttare il di¬ 
sagio della crisi, sconvolgere l'ordine de¬ 
mocratico. disgregare ;! Paese s; scon¬ 
trerà contro in salda coesione de: citta¬ 
dini che non vogliono rinunciare alla 
liberta del confronto politico per cedere 
passivamente alla pressione di forze ever¬ 
sive e reazionarie, quale che sia il loro 
dichiarato co.ore. 

«La giunta esorta : lavoratori, gli stu 
denti, e i cittadini tutti a realizzare, 
anche in vista della giornata del 19 


maggio, la più ampia vigilanza democra¬ 
tica per prevenne ed isolare ogni vio¬ 
lenza ed ogni provocazicoe contro Lordine 
repubblicano, collegandosi attivamente 
alle istituzioni e alle strutture politiche 
e .sociali della città, ne! contempo facendo 
affidamento nei pronto e responsabile 
esercizio delle proprie fun/.om da parte 
deiie forze dell'ordine e di tutti gli organi 
dello Stato. In quest'ora indubbia ni. nu* 
grave e dolorosa, ogni cittadino sia coi 
sape*volt* e si senta eiirettallente respon¬ 
sabile dell'oreline civile e eiemocratico ti : 
fiorila e si adoperi a conservarlo scorag¬ 
giando gli infami disegni d. eiu vuole 
colpirlo e eiistruggerlo ». 

L'appello de! sindaco coeie n un tuo 
mento eli intensa mobilu-aziui* (tela città 
centro reversione e* in difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche. L'alt re» ieri tutte 


le labbne-he. ì cantieri e gli uffici delia 
città ->oio r.m.i'ti fermi per un quarte» 
d'ora il coiiic.eltoza ceti ; funerali della 
giovane- Giorgia ia Musi. Crn questa nio- 
bilitazicnc. .adotta dalla Federazione pie» 
vinciate CGIL CISI.-UIL. ì lavoratori 
hanno messo :n campo fa loie» forza 
coltro chi gioca la carta del.a violenza 
Nelle scuole e noi quartieri ai quest: 
gioì»:; .«i sono svolte moltissime assemblee 
«• ai.zia’.ve <ia- hanno scandito la r; 
.sposi,* torma Uc.;a citta al.a strategia 
del! eversila io *- alle* minacce che mentii 
bone» sulla democrazia. Le rauntii: pro¬ 
seguiranno anche in quest; giorni. Seno 
numerosissimi, inoltre, gl: ordini de* 
giorno e : documenti approvati unitaria 
mente :n cu: s: ccndanna la violenza e 
si de*rancia il carattere reazionario do’, 
■a strategia de*', caos e della tensione. 


Saranno spesi 27 miliardi j 

Per le fognature ; 
e l’acqua in altre j 
17 borgate il 
via agli appalti | 

Sono quelle che fanno parte del 3° stralcio del piano ACEA | 
In dieci insediamenti abusivi si procede agli allacciamenti ; 


Presto inizieranno : lavo 
r! jmt portare acqua e fogne 
in altre 17 borgate: le gare 
d'appalto sono state aperto 
.n epte.sti giorni e si conta di 
e*lfidare i primi capitolati en¬ 
tro due e» tre mesi. Por quei 
l'epoca ili qualcuna eli queste 
località s: darà il via a: la¬ 
vori e entro la fine dell'un 
n*> :n tutti e 17 gl; insedia¬ 
menti s: stara lavorando per 
«■ rea re hi rete idrica e* io 
guanto. Queste borgate fan 
no ixirte del terzo gruppo del 
palio AC HA e proprio '.'al 
tro eri la giunta municipa¬ 
le ha approvato la delibera 
eiell'a/.eiula municipale che 
da l'avvio agli appaiti. I.i 
s;>i\>a i-oniplcs.s-.va «• ei: c.r 
e.* 27 miliardi c : lavori so¬ 
ni» stai: divisi in otto Ioti.. 

Le 17 borgate interessato 
sono quelle ei: Gregna. Fosso 
di Sant'Andre.». via Pernio" 

I *>garina. I-i Punta M date 
de. via Aurelia chtlometri o 
c 9. Ponte di Nona. Poche a ei: 
Tur Angela. Valle Fior.ta. 
Capanna Murata, Colle Men 
tuco:.». Prato Fiorito. Prato 
Lungo. v;a Mollano Valle Por 
caia. Ottavia. Lucrezia Roma¬ 
na. v;a del Collettore prima- 
r.o e via Macchia Sa ponti ru. 
In pratica si tratta d. una 
:**ita rilevante delia « c.tta 
abusiva »». A lavori conclusi 
«.tri 90 mila romani 'tanti 
sono gli abitanti eh. questi a*, 
sediamonti» avranno nelle lo¬ 
ro abitazioni l'acqua potai), 
le o lo fogne Queste zone 
inoltre verranno munite d. 
I.laminazione stradale, che 
manca in quasi tutti : ca.-i 

Mentre s. dà il v.,* agl; ,*p 
p.*i': del terzo stra.cio ,*.-:- 
cuneo del piano per .1 r.s.* 
r..* mento idrico sanitario del 
le borgate s: può traccialo 
un bilancio d; quanto è sta¬ 
to tino ad oggi realizzato. Per 
un pruno grappo, compre:', 
dente davi insediameli; :. : 
lavori sono quasi termina:, 
p-.-r quanto riguarda la re 
te dell'acqua potabile e del 
le tagliature, mentre sono an 


GALLERIA VITTORIA 

L'inaugurazione della ino 
«tra di e.razza di N.ky Ber 
knguer presso la «Galleria 
V.t torta, via Vittoria 90 è 
Stata rimandata a martedì 
prostrino, alle ore 19. 


In un complesso residenziale nei pressi del lungo mare 

COVO DEI NAP SCOPERTO A NETTUNO 
FORSE ERA UNA BASE DI LO MUSCIO 

Raccolti 63 sacchetti di esplosivi e cento proietti li per carabine - Carte di identità false prive di foto¬ 
grafia - Il proprietario della casa avrebbe riconosciuto in una foto il terrorista ricercato in tutta Italia 


STATO DEI LAVORI 


V GRUPPO 

LOCALITÀ' 

ACQUA 

FOGNE 

LUCE 

Tor de' Cenci 

100 ° 0 

100% 

25% 

Lei baro 

100% 

u.p. 

75% 

Villa Spada nord 

100% 

100% 


Villa Spada 

9b% 

97% 

75% 

Settebagm 

100% 

90% 

... 

B. Alessandrino 



— - 

Borghesiana 

100% 

100% 

85% 

Morena sud 

100% 

100% 

— 

Cessati Spiriti 

— 

100% 

— 

Via Papiria 

— 

15% 

— 

Z° GRUPPO 

Dragona 

20% 

2% 

75% 

Coop. Castel verde 

— 


- - 

Tor Fiscale 

iniziati 

12% 

— 

Osteria Nuova 


iniziati 

— 

la Cerquetta 

iti corso 

^O/ 

3 /O 


Valle della Storta 

V» 

D zo 

— 

Palmarola 

10% 

in corso 

— 

Borgata dell'Osa 

-— 


— 

Cinquina-Cesarma 

iniziati 

10% 

— 

C. di Leva-Poggetto 


10% 

— 

Piante Li nari 

10% 

in corso 

— 

Massimiiia 

10% 

15% 



cora in pieno svolgimento > 
opere eh illuminazione stra 
d.dc. In molte di queste bor¬ 
gate si sta lavorando ora per 
gl: allacci dalla rete alle ahi 
tazanii. 

Più complessa è la situa 
/ione del .secondo gruppo: qui 

lavori sono iniziati eia qual 
che mese e la istallazione di 
collettori e tuixilurt* sta an¬ 
dando avanti. Come si vede 
dalla tabella, per queste do 
d;v: borgate* Siamo ancora 
agl: .n.z.. ma nella maggio¬ 
ranza de; oasi vengono ri¬ 
spettate le previsioni indicate 
dall'ACF.A Proprio nei giorni 
scersi s: e riunita la corn¬ 
ili.-.-ione d: coordinamento 

• formata dagl: assessori 

Franca Prisco e Piero Delia 
Seta. eia Venie: e* dirigenti 
eie. Comune* e* dc’.l'ACEA c 
ei* rappresentati;. d-ll'Uiv.o.ie 
borgate» > ]x»r f.*re il punto deh 
lavori ;■ .Ve*/ <<>»»;/> lesso 
.spiega Della -Se*ta - - -i <ia 
’>.'n ced*'ntio celermente. ani ì; e* 
*»• e’>;.to’if> situazioni m CUI 
-.* segnano ritardi e» lentezze ». 
F" il caso ad ese'ir.p.o eli 
Massimilla, eh Cinquina o eh 

Dragona Le' i.X'C mve’.e* Vali¬ 
ne» tiene ,* Pa'.maro!?.. C.< 
ste*l ei: I/e-va. Pozzetto e Tor 
Fecale*, dove* : lavori vanno 
avan: : Ve* Uve ir. ente'. 

« L'intenzione de Comune - 
-piega Franca Prisco --- e d: 
m iliccitaie .'<* ditte appaltati n ; 

* litinché vengano superati 

'atti ’ ritardi. Puni amo a >to*j 
oltrepassate i limiti di tempo 
che r: eravamo dai:. Pr t >p r o 
oe r lavori;: r»»ii> a 'tre: 

Zi » contatto con : cittadini. ; 
■<> nuoti che mi no nati :n </ne 

..*- in'Cilitinient. e* . v n.oue 
h;)ijaie. vernicundi) co-óci,,- 
"lente con ioni ;,* ..'aro dei 
lavori, cenando di risoli e r e 
i problemi elle nascono nelle 
ducine Zone •. .» ./or;o 

ai tiare act/ua e roane ulte 
ho: gale -- aggiungo De*:la Se 
t.i — r.lCFA 'la reggendo 
'O'taiizialmente ber,,- onci.e 
se non >• tratta .i; un'opera 
'arile ». 

R.tardi p.u pevant: invece» 
i*s.stono nel/istallazione dei 
l'illuminazione stradale. Per 
discutere de'lla questiono prò 
pra» domani ce»:i g.. ammari 
Mr.rior. capuohn. -i riuniran¬ 
no ì venti aggiunti del sin¬ 
daco: ob.ettivo dell'incontro: 
preparare un piano p'.urienna 
,e‘ (x-r portare la 1o in tutte 
le' .-traile* 


I Nap avevano un covo an¬ 
che a Nettuno: un apparta¬ 
mento usato probabilmente 
come nascondiglio da Antonio 
ho Muscio. il terrorista ri¬ 
cercato assieme a Maria Pia 
Visuale per russassimo del 
l'agente Graziosi. Gli agenti 
elei servizi eli sicurezza hanno 
l'atto irruzione nella « base •> 
— in via della Lilxnazione* 
148 - ieri mattina, all'alba. 

Nei locali sono stati trovati 
89 sacchetti eli esplosivo, ora 
all'esame elei periti balistici, 
e cento proiettili per carabi 
ne < Whinrhester fili inqui¬ 
renti hanno avanzato anche 
riditesi — che rimane da ac¬ 
centare — che le munizioni 
provengano dalle armerie 
saccheggiate a Poma durante 
gli scontri eli sabato 12 marzo. 

La polizia ha anche seque 
strato numerose carte di iden¬ 
tità in bianco, provenienti 
dallo stock eli documenti ru 
bati negli uffici anagrafici di 
\Mrese. Como e Caserta, del¬ 
la stessa serie di quelle tro 
vate nei covi Nap di Monte¬ 
verde. e in possesso del ter¬ 
rorista Piccinino. 

E' stata anche reperita una 
altra carta d'identità, ma ru 
bata a Milano, senza foto, 
intestata a Giuseppe Altoma¬ 
re: sotto questo nome il nap 
pista aveva preso in affitto 
l’appartamento, incollando sul 
documento la sua fotografia. 
Abbandonando il nascondiglio, 
però, deve aver strappato la 
sua immagine. 

Gli inquirenti sembrano cel¬ 
ti che l'appartamento sia ser¬ 
vito da nascondiglio ad Anto 
nio Lo Muscio. e lorse an¬ 
che alia Vianale: una foto 
eli I.o Muscio è slata mostra 
ta a! proprietario della bit a 
zione. il quale vi avrebbe ri¬ 
conosciuto. anche se non con 
assillila sicurezza, l'uomo che 
ha preso in affitto i locali- 

li «covo » di Nettuno era 
già stato individuato da cir¬ 
ca due settimane, ed era con 
trollato a distanza da agenti 
che aspettavano :! momento 
opportuno per larvi irruzione 
e pote*r arrestare chi lo fre¬ 
quentava. Ma m questi g.orni 
nessuno si e presentato in via 
della Liberazione 

Cosi dopo il lenine*:.!*» del 
vigile urbano Carlo Ren/a- 
gi:a. aggredito di* un nappi 
.-ta. :ì dirigente dei servizi 
eh. sicurezza jmt il Izi/io. dott. 
Fragranza, ha deciso eh rom¬ 
pere g': .iidugi. h.* fatto ac 
cerchiare» il palazzi», e forza¬ 
re !.* porta deli'upparfamen 
to Ail'.nternn non *■ stato tro 
vaio nessuno, ma e* avuta 
:.» conierma che era una « ba- 
-e» ope-rativu » dell'organizza 
zioiie* eversiva. 

Ne»', cavo r.app -iii >c >;.>.*:- 
*o l'altra notte» a piazza S. 
Pancrazio. d*:p.» ia .vettura d: 
Raffaele P. c-zin:. io. come- e 

• loto, ia po'. : zia ha trovato 
ara grande quantità d. do 

• •unie •».■ : e* iii'ro ma'ertalo 


Sono stati trovati ieri in piazza Augusto Imperatore 

Mitra, pistole e munizioni 
in un sacco della spazzatura 

Le armi nascoste in un sacco di plastica della nettezza urbana - Ora sono 
nelle mani della polizia scientifica che cercherei di scoprire chi se n'è disfatto 


Tre mitru. una pistola e al 
cune scatole eli munizioni so 
no state trovate ieri mattina 
in piazza Augusto imperato 
re*, in pieno centro cittadino, 
he* armi erano nascoste in un 
sacco della spazzatura, ab¬ 
bandonato in un (ingoio della 
piazza. La scofierta è stata 
fatta da un netturbino che. 
ritirando il sacco per carica¬ 
re la spazzatura sul camion 
dello .\\l\. si è accorto della 
natura del contenuto. E' sta 
ta subito avvertita la indizia 
e sul |x>m<* sono giunti gli 
agenti dell’ufficio (Militilo del 
la questura. 

U* armi soni» un mitra 
• Thompson calibro 4» e di 
fabbricazione statunitense., un 

MP 40 ,> tedesco uno « Sten 
MK9 » calibro nove lungo, una 
pistola » Smith oiiei Wesson * 
calibro 22 lungo e tuia baio 
netta. Mitra e pistola erano 
tutti forniti eli caricatori e 
munizioni. 

Le armi sono -tate conse¬ 
gnate ai tecnici della (Milizia 
scientifica, che eseguiranno 
una serie di rilievi balistici. 
Tr-.i l'altro, a quanto si »'• ap- 
ptvso. la indizia attribuisce 
una certa importanza a! fat¬ 
to che assieme ai mitra *i 
tnivas.se una pisteila calibro 
22. Cenile è nolo, infatti, e'* eia 
un arnia di questo ti|>o *nc 
.-•irebbe partito :! coli).» eiu 
giovedì -corso ha ueei.-o ia 
giovane («iorg.ana Masi, du¬ 
rante’ i violenti se*ontri a pori 
te* Garibaldi. 

Calibro 22 e-ra anche i'. 
proiettile* che ile-ila gior 

nata raggiunse* ad una m-.mo 
un carabina-re. <>i: esperti 
(MTII sostennero e II*- quel eoi 
imi e*ra s;al.> -parato con una 
carabina di nre** .-ause. 

I. :;.M)te--i elle la ;i:-Joia t:o 

\ai.i a i):*.i//a Auga-ìo Iiium*- 

r.Itole* (MI--.I e-.--eTt* -tata ut» 
lizzata nel e-.*r-o •i**gi: uh: 
<ie*:il: il: g,ov*sii. tattile a. nor», 
e* finora avvalorata eia ai-, ur. 
e*!e*:ne*nte* e oticreto. Tra ì'.iiir*» 
gì: iiq.i:r.*nti noti e*-e'.ido::«> 
e:ìe* -. p-»s-« e*--e*re eh fruite- 
ad un gr**-.-• * truff o di armi 





e*seguiranno Le armi rifrovate in un sacco della spazzatura 


Attentato ieri mattina in via Albalonga 

Bottiglia incendiaria 
contro sede de all'Appio 


Una bo’t u.i.i iiSie-i'.ellai'ia .*» 
-tata lane*..»:,* :e-r: mutt- 

na contro la porr.* seconda 
r:.* eh una .-e-z.one della DC 
.il v:a Albulong.i. al quor 
Tie-re* Ai»;»:*» I/atteiltate» •• :*v 
ventre» (MH-il: Minuti eio;M. b- 
i9 L'ordigno ha provocato ur. 
pr.r.cipio ei. ;ra **r.:Iu* * ri** *■ 
.-T.it o quasi sub.-o .-•.y-v.'.n <1=5 
v.g.l: <!*•: tuo.**» 

Intanto !.» ;)ol.z..i ha .i*.v:.*.> 
le* indagini - i.l'.i*:» :r.»*o com¬ 
piuto i'aìtra n«"e* e.**n*ro il 
• entro mece .«r.ogr.»:u o « -S 
-tem Quick ■ d; v:a Gfe-jo 


r.o VII. ,» Pr.m.ivalì*' K' ,-*a 
te* accertato che :,* lorte ••- 
-plexsione che qualche* mimile» 
prima eh*'.;»* due* iia divello 
:.* sarac.nev'ca della ditta. 
stala provocata da una ord:- 
gtiC e-pl<x<:vo <i: notevole* |m 
■«•l'.Ziale* I danni sono .n 
ge-llt.. Molle* delicate* Illaccili- 
rie* eh calco.o sino nm.*s*e» e* 
ri.iine'iite el.iiine-ggiatf*. *• oc 
correrà una .-;M*.-,e ingente* p*-r 
rimetterle :n : unzione. 

Il < Si.stein Qu:ck" .-br.ga 
lavoro e or*".e bile» ri: diverse 
eh’"e romane 


l’Unità / mercoledì 18 maggio 1977 


Ieri il giudice ha anche interrogato alcuni testi 


Sopralluogo notturno 
sul posto dove 
fu uccisa Giorgiana 

Accolte dal magistrato le richieste di indagini avanzate dall'avvocato di parte civile 
Esami balistici per scoprire il calibro delie pallottole e il tipo di arma usata 


Sopralluogo stanotte sul l u> 
go dcll ue-cisiiMit* d. Giorgiana 
Masi, a ponte Garibaldi, e* in 
’.errogator: di alcun: test mio 
ni. convocai, .or: pomeriggio 
a Palazzo d Giustizia qui* 
slt* le* iniziative pre.-e> via: .-o 
st.tuio procuratore de..a Ite-. 
pubblica do:tor Giorgio S<ui 
tagrore» che indaga sull'om. 
e*.dio della giovane siueiente.- 
sa Inoltre, il magistrata bit 
accettato le* 22 ucìr.e.-u* ia" • 
clall'avvexato Tarsi», ano. ai 
merito ad indagini da svolge 
re. Nel documento presentato 
dal legale di parte e*.vile*, la 
nedi mattina, si chiedeva tra 
l'altro d: acquisire agl: a't: 
istruttori il piano di disloca- 
/.ione delle forze di polizia or¬ 
dinato dalla Questura, il mi 
mero degl: agenti ni borghe¬ 
se. :! loro armamento e ma 
mero de» colpi sparati. Ino.tre* 
l'avv Tarsiiano aveva chies’o 
ei» accertare se : report. eh 
PS o de: carabinieri avessero 
:n dotazione carabine 1 e piste» 
e calibro 22 

Il dott. Santacroce dopo 
aver constatato In validità 
delle richieste della parte ci¬ 
vile ha aggiunto !a richiesta 
alla questura di Koma de; na¬ 
stri registrati riguardanti gli 
ordini impartiti viti radio, par¬ 
ticolarmente tra le 19 e le 20 
e 30 del 12 maggio. lì magi 
strato ha inoltre disposto il 
sequestro d; tutta la docu 
mentaz.ione fotografica :ii pos¬ 
sesso delle agenzie eh stampa 
e (lei quotidiani del'u capi 
iale. Questo sequestro, come 
ha tenuto ad attenuare il 
dott. Santacroce, non deve* 
essere considerato tome un 
atto lesivo delia libertà eh 
.-tampa ma piuttosto come 
una fattiva collaborazione tra 
giornali e* magistratura. 

Ieri mattina intanto sono 
stati ascoltati come testimoni 
alcuni giovani che creino pre¬ 
senti agli incidenti, verifica- 
tisi nei pressi di ponte C*a 
ribaldi. Alcuni de: testi, a 
quanto si è potuto appren¬ 
dere. avrebbero affermato di 
aver visto un vigile urbano 
estrarre la pistola all'imboc¬ 
co del ponte, dalla parte di 
via Arenula. Non ha invece 
trovato finora nessun riscon¬ 
tro oggettivo, la tesi - - che 
certuni hanno sostenuto, in 
qualche caso anche n scopo 
evidentemente provocatorio 

- secondo cui il vigile avrei) 
be esploso dei colpi. E in ogni 
caso è da escludersi un diretto 
collegamento con l'uccisione 
eli Giorgiana Masi: infatti, se¬ 
condo ia ricostruzione de: te 
stimoni, l'episodio relativo al 
la guardia municipale e av¬ 
venuto almeno mezz'imi pri¬ 
ma che la giovane venisse fe 
rita a morte. Su queste circo¬ 
stanze. le indagini continue¬ 
ranno. per fare piena luce. 

Per quanto riguarda poi i! 
proiettile che avrebbe ucciso 
Giorgiana, gli inquirenti ins; 
stono nel rafferma re che si 
tratta eh un colpo calibro 22. 
dando cosi per sicura l ipores: 
avanzata da: periti che ese¬ 
guirono l'autopsia. Questa cer¬ 
tezza deriverebbe, a quanto 
si è potuto apprendere, dal¬ 
l'esistenza di una « rexsetta > 
'.asciata dal proiettile nel fo 
ro di entrata. Questo parti¬ 
colare segno, sostengono gli 
esperti, è caratteristico di 
proiettili calibro 22 

Gli inquirenti inoltre nutro 
no fiducia nei risultati delle 
ricerche neutroniche ordinate 
ai tecnici delia Casaccia. Le 
indagini scientifiche riguar¬ 
dano i frammenti di piombo 
che il proiettile può aver la¬ 
sciato sugli abiti d: Giorgiana 
e su alcun: frammenti ossi*.. 
Dai risultati degl; esani, sarà 
torse possibile stabilire se :! 
colpo è stato sparato da una 
pistola o da una carab.na. 
In caso ei. presenza d: par*: 
celle d: (lombo quasi sicura¬ 
mente s: é tratta’*» d. una p: 
Mola mentre .-** ve:i:s.'**re» ria¬ 
vute pur: .celle d rame s: ;k« 
trebbe .supporre che a sparare 
sia stata una varab.nu Pe: 
eiuest'ul’ama arma, inlatt.. si 
usano p.o.et». 1. cct». u.'.a «ca¬ 
micia ■• d: rame. R.u.-c.re a 
scoprire c*>:) qua.e arma 
stato compiuto eie.ifo r- 
molto import a lite a. fai- d 
stabilire la d.stanza d**.a* .->().* 
tutore 

f. S. 



Giovani davanti all'improvvisato cenotafio di Giorqiana Masi 


Assemblea nella sezione PCI di Trastevere 

«Vogliono scatenare 
la violenza nel rione» 


1 comun.st. <1,*1 qua: ', a re 
Trastevere hanno risposi** 
con una serie eh :n:/.:.it .ve ei: 
mussa alì'attenia;*) mniii uto 
nella notte tra dum-niea e 
lunedì contro la sezione d*»l 
FUI eh vicolo tifi Cinque. 
Centinaia di compagni h.m 
no presidiato la sede, (xirlato 
con : t".tt:idi:i:. ei li isso eli imi 
r: inalinosi. (>-.*r il‘minciare 
rattentato e :• . iimu eh. ten¬ 
sione e di paura che si cerca 
eh instaurare nel rione, co 
me in tutta la città. 

L'altra sere* à* eomjxuiaa 
Adrian* Scruni, della Dire 
/.ione, ha parlalo ad una af¬ 
follata assemblea nei lev-ali 
della sezion**. Una nuova rat 
tuoni» si è tenuto ieri: all’or- 
dine el*»l giorno eie: due in- 
contri la situazione difficile 
che si e creata a Trastevere 
do()<> che, da qualche mese, 
la intero zona è diventata 
teatro d. una sene di o/.ton. 
eh teppismo e eli autentici ge¬ 
sti criminali da parte eh ban¬ 
de annate. 


I" stato lutto n*»t.ire eia eh 
ver.,: compagni intervenuti 
a.le riunioni eh quest: giorni, 
eome occorra tornar** trenta 
anni indietro jvr ricordare 
un attentato alla sezione co¬ 
munista eli Trastevere». 11 no¬ 
stro — hanno eletto - è un 
none eh 'profonde tradizioni 
!H»(v>:.ir; e democratiche* che 
non Ila mai ì.tsc.aio s|Vtzio 
a. provocatori *• ai violenti. 
I! fatto che ora frange di 
teppisti abbiano decìso eli f« 
re* della zona un terreno pr: 
vile-tinto per :•■ proprie n/.ìo 
.t: scosiderate. e tesi unonian 
z.a eli un clima eh** detenni 
nate lenze eversive tentano d, 
creare» in tutta la città. 

La assemblee - alle quali 
hanno partecipato rieiegazio 
m elei Fril. della DC'. del Piti 
e eh'll'ACAP uni movimento 
• ■attol.co» — s: sono conciti 
se con !.* deci.'ione eli lavo 
rare» (vv ia preparazione eh 
un mamtesio alla (m»ì>o!,iz..o 
in-, da stilare assieme alle ni 
tre oigamz/.azioni antitasc: 
ste. 


Ieri assemblea dei dipendenti dell'azienda 

Discusso dai lavoratori 
il decentramento ACEA 


Delle Chiaie 
(latitante) 
condannato 
a tre anni 

Il notila.->c:->!a Stetano Del¬ 
le Ch.au*. coinvolto r».c. t«*n 
taiivo eh .* golpe .•> eh luna» 
Valerio Borgiie.'»*. è .'ta'*» c*n 
dannato :n con’mila* a* .* Le 
ann: eh reclusione ()••: (Mirto 
d: materiale esplosilo. A 
me al ».* scì.i*,i . ••.•)«• •* ait- 

*aii’<*. sono .'Nit; conilar.»i.*t. 
anciie ItolH-r! 1 * Pa..o»:*i •* 

•Stefano Cihiacc.. un.co .ili()a 
ta’<» (ìrc.'cn’c ,n a.ila. ma a 
p.cde .iìM-ro. Da«* ei**. an 
il. eh p*.na .'Olio :><•: con 

dona’. (M*r a :nm'• .a 

Il p: <;* t s->a c<, vlu-o.'i : 
:*.guardava una .-**:’.•• (i. .*’ 

*en’at. cali* ro sc io.e »• pom- 
;.»*• d: iM*:i/.!'.a. iivvt-r. *•. n«*l 
!<*>>8 I ))iitj!)..i *» m.n.-:*•!•>. 
dot: D*.- *.\». ;*i ’eriii.n»- de'.l.i 
r>*a., :>*eiu.'.* *ir.«* ,*\e'.'a •!*.** 

Co :M*r TU”: •■ :.-•• gì. iiitpa 
’;**. < .neiuc ann. * uie/zo 

milif.ne eh imi.'a Al. .li./.»» 
eie:.'.:'.* il *•'■.* ••.'.*:'.*» .'Li** • - 

<»r:!i.9} iM*r.'"i.* ut 

vernerò :;,». oro * : >.*• 


Contro le provocatorie manovre della direzione aziendale : Accordato al famoso regista il regime di semìlibertà 

Venerdì l’assemblea unitaria Enriquez esce oggi ma dovrà 
per la vertenza «Romanazzi» tornare ogni sera a Rebibbia 


I dipendenti in lotta da otto mesi - Attivo regionale CGIL sulla rifor¬ 
ma sanitaria • I lavoratori FULAT in agitazione a Ciampino e Fiumicino 


Lo ha deciso la sezione di sorveglianza del tribunale che ieri mattina ha ascoltato 
l'uomo di teatro - Potranno riprendere al Quirino le repliche delle « Notti bianche » 


Uiv.ì »tM'C»ì‘.t).t , ,ì .*;)<*!’.t t* .'..i 

\* : r.dei :.ì per ve.tordi a ;.* 
Kom.ii’x/z: Alla a .**»- 

:*.*» >:a:i inviT.tT: rapprcr-cr. 
‘.liti: d*-i ixìtì I: dell'arco co 
.'T:Tu.’:*»n.i.*» < eie*"..e forze '«' 
,-..*.: ciem-vr.»:.*•:>». Al *t*itT:‘«> 
dell.* tii.-c.i.'.'.i::;- ^irà la ve-'- 
Teitzii l'i'.t* ; lavoratori de..a 
fabbrica *h * .u ro/zt»; e de l * 
v:a Tib.;:f:n.* har.no ujK*rfo 
contro la dirczioite a/ic.tda 
,c. I ri.pt-r.den». eh Hom«nuz- 
.*: .-oiii» ,:i lotta da otto mesi 
contro : tentativi padroni!: 
eh cl.minare la presenza del 
sindacato :n iabbnea 
Li direzione ha adottato 
ni.» serie di gravissime mi¬ 
sure. che non trovano alcuna 
giustificazione. Tali provvede 
menti vanno dalla decurtazio 
ne dello stipendio dei singoli 
operai *per presunte perdite 
d; produzione ni .-eguito • 


5-e .oper. > a..a 5. chiesta di e.!.' 
.-a ;n:ezraz.or.e per ; lavora 
’on ( (iìvsiz.a 

*i. tabbrica. Tra .'altro. . !.. 
voratori della Romana//: 1.* 
.nenia.io .« v.** ,:.* >*r 

'*- ei*-. proprietà r.o dt-g.i .n 
,ord. eon’r.itTual: .-oTJosor.it. 
.* sii*» tempo L'a.-cenibica d. 
venerdì dovrà >Tab:iire ansile 
le torme d; lotta da .«doti.* 
re per /.ungere a una rapi¬ 
da cenci unione della verter* 
za. 

RIFORMA SANITARIA - 
Quattrocento dirigenti Merda 
cali della CGIL hanno parte 
cipato ;er: a un attivo regio 
naie sui temi delia riforma 
sanitaria. Tra /altro sono sta¬ 
ti discussi :1 disegno di '.egee 
governativo, il decentramento 
amministrativo previsto dalla 
legge 382 e *a questione del 
.o s. io/i:mente» degl: enti mu 


* . Ì t i * i 7*‘ A 7 .i i Ti * * * 

• a ,'Vo:*.» d.* C .. .. B-*..in ». 

mcn» re .*• * •i.rci'.i'.o:*: .-oriro 
state tenute- da. segreta:*.,» re 
g io.la le della CGIL. Etl/O 
rem.g.la 

AUnorom ! -- I).. .T-r. 
fio in .*g.’.*z.*».'.** ..;ror.*. 

*ieg.. aeroporti d; C.inip;.;*» 
e ei; F..i.i.:r.n<> aderen’. .*.,.> 
H'LAT i ei:p-nde.:t. iranno 
at;uar*. .a .ore* (».*.*• -.'*.* rii..* 
f aid.X'i ei. < •>.:r.).e. *- lavo:*» 
straorci-trar..» In un d*x*u:r.e:r 
’*) dltf.l.-o (la. (Olt.'.g.IO d; 

azieirda *■ dai..* FULAT pro- 
v.nc.ale. vengono espa*.!: i mo 
: ;v: del/aeit-a/ione: .nadegu.* 
tezz.a degii organici d: Ironte 
alle rea!, esigenze, contusa 
orgamzz.izione de. lavoro; 
cattive condizioir; d*. lavoro: 
proliferazione degli appalti 
privati, spreco d: denaro >u 
..nvest liner.;; .mprodutt ;*. i. 


E siat.* **:: ..* ei-i 

:i. *.»«.-. ci. s- :r. l.b -r .i are.-er* 
"ala ::*. ir»*’.'» r-g..-’ * t*-itra.** 
Frairccj Enr.q.ó z. de’* rm. da 
<1.versi g.o. ir. c.«r« * re d. 
R* b.ob.a do’.,- s. •*:'.!.« .;...* 

.eira ri. *r-..'a g.•>:... di *“ 
re.-”'. ..or. -.wr i).* *r 

'ito ..*. d ■*.,* de. redd.t. 

.a*. 2'.«.8 L* sed.ita d‘-.-a sé 

z •>..*- .i. .'Orveg.ian/.t. < n - 

r.a decisa mi...* domanda, si 
** co.rc.ri' * .*-r. nr.it;. tra A. 
.,* < nrusur., eie..e c.nr.v.a r.e. 
.* ordir.ai'.za non era stata 
anenra dejXisit.it.* ma . *-.-..*« 
del.., doni inda e c erto 
Nel corso della rum.or.e. 
cu. ha preso parte Io Mos¬ 
so reg.sta, [X ire re favorevole 
alia semi liberta e stato e- 
spre.-vso dal sositiuto procura 
tore generale, doti. Antonio 
Fanno. :1 quale ira ricordato 
< he. po.ciio Enr.quez e sta 


’ii condannato l'arresto »• 
,:o:i a!..* ree!u.-.or.,-, i.t ìt-gg*- 
non prevede l.nri’e ci: a.;* 
m. ss :b. i.t a :>-r qn*-'’o ;. ;» n; 
(jrovved. menti* 

P. er*d, ndo la parola ... 

-.ore del suo difeso. .'avvc«.* 
*o Dario De. Ro-so :*.* .-te. 
'o..r.eato che ia r'ia/if*:.,- 
•• com;x>rtamen*aif' > .nv ..*: * 
dalla dtrez.one ei. Rebibi,..* 
alia sezione d. .-orvegiian/a 
e chiaramente favorevole .*; 
regista, che v.ene delm.’o 
• atfabile. sensibile, adatta 
li.'.e e dotato di una persona 
htà priva d: risvolti nega 
;;vi ». 

Nel corso del/ueLenza «. , 
presentato anche :i problema 
dell'orario d; rientro in ca: 
cere II reg.stn Franco En 
r.quez. ha cìi.es'o d. poter 
tornare a Rebibbia almeno 
a mezzanotte e mezza, su 


n.*o do:)'* ;.« * e*-.. or » •:* . 
.** r,-# .'e s Ta • • a (.} 1.. I.I-» 

Quei .* ci*-. I*• r.i:);»r«*.*e*ii:,i/n 

r. eie.le •< Nat* Rial.e :ir « •! 

I)i-;o.|i costituisce i.* 

maggiore (i:*-*« < np *. .<;:.* (!• . 

regista. I III- •- ::n;r g.l.*'o li-, 
.a rapprese:” •./. .i:.c:*>- e*, 
ni*- a Ve):**'- prcj'.igo:*. ■ * 


Lutto 


Un g.av. n: » .utlo :..i vi. 
ito ..* *-.-.;np.»g,i.i di-tt j.esS * 
'.ibe/.a Poi.cadi, p.-r ..* j) . 
.t.i dell.* mari.e II q.l: d.) 
nomenfo ei. dolore g.unga ìì** 
l.a cotlip.* U* Is.ib.-. .*. a. 
nardo conijxi. io Frinirono 
hiscu/zo. d*-l Collida:*» ti.ne-t - 
.vo della -ez.r.oc eh Grotta 
errata e a i r.L ; f.iiin...*:': 
• cmrt.i.'l.oy.* d*.*. *om.in: 
!. (irll'Uii v* 


Il ()..*no ei. decentrameli:'» 
elei servizio ACEA è steiie» eh 
scusso ieri sera de* opera:, 
impiegati •■ dirigenti elei!.* 
azienda in uii'assemblea elle 
s: e tenuta nella scila r:un:<» 
in de! « (xilazzone» •» eli ()iaz 
z.t.** CJstii'iise. Nella releiz.io 
ne hit rodili tiv.i il dott. R<> 
sai. ila illustrato le- pro;M> 
ste de!!'.immillisi razione ixv 
attuar*- I:i tt*ii)(»: brev; il p:o 
gr.imma. II panie» — che- do 
era essere ap|)rov.*to delm: 
tivamente- entro :'. 91 tneigg.o 
•• * he stute» giti discusso i.t 
nuin**:•*>,>■ rum.o:i. eli reparto 
tra ; .avorator. <1-i/ACEA — 
:>: evi-eie :.* oiidehv.sioiie de. 
•• rr.’e.r.o •■omuna.e .n sette 

/Olle « UllTOSUil a a'Il* . ' . ;»:<>'. 

v..->■** * ta.v’utia <i. un centro 

• iiMTat :••> ''o’i ut t rezze* t ur*-. 

maga/./.»».. iii* /z. eh lavoro. Io 

• ■,*:. eh r.covre», unu (>:ccoàe 
oìl. .-..=;*. ut ! i ez/a’. tire Igie-Il.co 
f.iiid.i:'.•• e- la mensa p**r .. 
(M *..-<»: lille* 

Da. punto ei. v.s'.i innm.n. 

M!M: .Vu r >.!ii !,ì ( Ti'S/.O 

;»■• eh si:Lei tl.stace at.. •■(>.> 
si', eoi termtti.t.i d. trasma 

sa, le eie* * ro:l oca eh nOtiZd' 
.* : .'e..* ixir.it«ire uist a ...ito ne. 
..*. • e-.i' CU .e 

Io <i eli. A prev 

s'o . de: *-.rrame-iìfo 

: inzoi ì**. •• stato r..evalo, d 
iti :i,.g .or s. r. iz.o p*.-r j'ti'en 
z.i — s*>..*> !* ti..* ru'enz. *>:».*■ 
*• <■ r.p.;r.iz. or.: dell*- rei: 

•.•f/ah- •• .d:. -h-. : nuovi 
* 1 * • • * !•■• :*••* ; d d..-* r.buzio 

!».•» ri»- l'.u cria n.-diante auto 
!m' .. .'* u.p.. * ni* :i'o de/.e .•*•* 
*•:••:*r.ch** *d .drt-he*. gl: 
i' pr**sso gl: utenti :n 

• ■■*.'<> eh guasti. Se;e»ndo .1 p.a 
:v> s'ud.,*'•>. il •■e<->fzi el-liope 
ri/.o-i*- ri. ri*- entra mento non 
<i i-.r*-hi>- superare : 2 m;l;«: 

<t «• 'e , 1 *» tr.:l.on.. 

N *. • orso eh* ehba'tdo v* 
g i **» a.:.* :-*.oz.c.ne ri: Rosa*:, 
sono . mi’ : numerosi 
e.p r * .mp.egat. *- Funziona 
r.. Tr.i *gl. **.tr. ha preso In. 
;»*ro .. ;» e-,dente- el**lI'ei/>n- 

ria M*r:o Man.-::».. .1 quale 
ri * r e . <‘o . cime. noiioM.inN» 
.. ri *' * pos.riva'* rie b.ielfie o 
n ;> * reggia .1 .-•-rv.z:o pre 
.-.•.*■<> .. . •* irini: non sia an- 
* * ! «l'c/z * ri »:.- es'.g-t ri 

ze I.v.M-r.iz.one ri. rieecntra- 
ni:cito dovr- bb» upp-imo rie 
*-.*rni::i «re • ond.z.on: n»r 
’ic. oo' .iz. intento eicl.'.i**.*.': 
•a •» q.i nel. ;>• un m.allora 
ir.- nto d ■. .-.-rvi/.o 

* La (!'•!': d •’ maggio per 
a raro der-niUro del pano, 
uva -t ad-">~a coki rai-vicinata 
-- h * ri '' » ':* .'.* tre» — na¬ 
ti-' dr’genza di tar pre 
-.io Chi ha aitereste r *nv 

ieri ire ratina r 'iato di en 

• e. a non 'u ne'a re Ir p-'srint’ 

/ o, de’-r ri-i ..,-»•=• rimani'- 

'trazioni, può anrlir perm-'t~ 
te r 'i ri hi"o d’ perdere lem 
no Sm r>ero vogliamo < am 
h,are tutto //?»•»’'•> t he attuai 
mente e pò-■ ih.lr migliorme 
e i/utndi dobbiamo niftTg tv 
Ulto > 
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'l’Unità 7 mercoledì 18 maggio 1977 


L'assemblea della FIPE ha deciso di non firmare i permessi a fermine 

MINACCIANO LA SERRATA 
GLI EX TITOLARI DEGLI 
STABILIMENTI BALNEARI 

L’associazione chiede un tipo di contratto che garantisca il rinnovo delle 
concessioni pluriennali - Ferma presa di posizione dell’assessore Bencini 

Gli ex gestori degli stabilimenti balneari ncn intendono firmare alcun contratto prov¬ 
visorio che non faccia specifico riferimento al rilascio, l'anno prossimo, di concessioni plu¬ 
riennali agli stessi ex titolari. La decisione è stata presa ieri pomeriggio al termine di 

una assemblea convocata dalla FIPE, l’associazione di categoria, nella sede di via della 
Piletta. La riunione, alla quale non sono stati ammessi i rappresentanti della stampa, 
deve essere stata molto accesa se ne è scaturita una presa di txrsizione così netta, che 
contrasta apertamente con 


| Verso la conclusione il dibaflito In Comune 

< 

Sul decentramento 
intervengono 
in consiglio 
la DC e il PRI 

Sul tema delle elezioni lo scudocrociafo è disponibile a 
larghe intese * La visita del sindaco al vigile ferito 


gli accordi sottoscritti dalla 
stessa FIPE al ministero del¬ 
la Marina mercantile. 

Cosa accadrà ora? E' diffi¬ 
cile dirlo ma e certo che se 
tutti «li ex gestori del Irto 
rale si atterranno ft questa 
decisione, quella che si e or¬ 
mai aperta sara una stagio¬ 
ne bnlnea-e estremamente 
movimentata c con torri disa¬ 
gi ]>er i ciltad.m del Lazio. 

Apinma appiè.-a la notizia, 
l’assessore comunale Giulio 
Bencini. che ha preso parto 
agli incontri al ministero a 
nome deil’a mini rustia/.ione 
capitolina, ha al fermato che 
« non si può accettare questa 
presa di posizione, che costi¬ 
tuisce un autentico ricatto net 
confronti di tutti coloro che 
hanno scelto le spiagge della 
regione per trascorrere le 
prossime ferie estive. Noi fac¬ 
ciamo appello al senso di ic- 
sponsabìlita degli ex titolari 
perché sappiano superare que¬ 
sto atteggiamento, dettato da 
uno spinto grettamente ca¬ 
tegoriale. nell'interesse di tut¬ 
ta la collettività ». 

L'assessore ha poi ricorda¬ 
to t ome « gli accordi. sotto- 
scritti dalla FIPE dopo un 
lungo c approfondito esame 
fletta situazione del litorale, 
fatto insieme ai rappresen¬ 
tanti degli Enti locali e dei 
sindacati, prevedessero il ri¬ 
lascio di titoli provvisori va¬ 
lidi fino al Ut dicembre di 
quest’anno. Ogni interpreta¬ 
zione di questu intesa che 
( nnfiguri una precostituzione 
per il futuro non corrisponde 
alla realtà ed è (/Hindi inso 
stenibile ». 

« Abbiamo denunciato a 
pertamente e con forza - - hu 
concluso Bencini • - i ritardi 
del ministero della Marina 
mercantile, che ha lasciato 
incacrcnirc la situazione de¬ 
gli stabilimenti, rischiando la 
temi-paralisi della stagione 
balneare. Con altrettanta 
chiarezza denuneeremo alla 
cittadinanza qualunque ini¬ 
ziativa. come quella annun¬ 
ciata oggi dalla FIFE, che ri¬ 
schi o intenda chiaramente 
portare allo stesso stato di di¬ 
sagio e di disservizio sulle 
spiagge ». 

L'associazione degli ex ge¬ 
stori. dunque, ha scelto una 
linea « dura ». Rimane ora 
da vedere se essa sarà real¬ 
mente portata avanti. A que¬ 
sto proposito bisogna rileva¬ 
re che alfassemblea di ieri a 
via della Pilotta era presen¬ 
te solo una piccola rappre¬ 
sentanza della categoria e 
che i titolari dei complessi 
del litorale di Fregene si so¬ 
no apertamente dissociati, 
proprio ieri, dalla denuncia 
presentata dalla FIPE contro 
il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola. 

I! prof. Franco Coppi, che 
dPende questo gruppo di ex 
gestori, ha affermato che « la 
tutela degli interessi dei con- 
11 Visionari deve avvenire at¬ 
traverso l'impiego dei norma¬ 
li strumenti giuridici appron¬ 
tati dall’ordinamento, e non 
con iniziative non confacenti 
alla serenità con la (/itale fi¬ 
no ad oggi si e stolta la vi¬ 
cenda giudiziaria ■■. Questo ri¬ 
chiamo aliti «serenità'» po- 
trebbe ora essere tradotto 
anche sul piano dei rapporti 
con l'esecutivo, sottoscriven¬ 
do i titoli provvisori che la. 
cap.taneria di porto sta pre¬ 
parando a tempi serrati. Sm- 
uni;:, munito, un pruno 
crup;» ti: t-x corsee.-c-’.onari 
rampar, ranno divani', alla 
nan.t M'.riur deli.» Pretura 

Per quanto riguarda ’.a do¬ 
nane:. i contro i; doti. Anun- 
dn'.a. ritenuto responsabile di 
< abu.o di potere e calun¬ 
nia». la dirigenza della Pre¬ 
tura ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale l’accusa mossa 
a magistrato viene definita 
'• 'v. o mprensibile o. quanto 
meno, avventala >\ Ricordan¬ 
do i':ie i provvedimenti adot¬ 
tati i no ad ora dal giudice 
sono impugnabili da chiun- 
qu*' ritenga illegittimi, la 
n-'ta conclude dichiarando 
che •• non si comprende dun¬ 
que il motivo per cui non si 
s:a tatto ricorso ai normali 
mezzi previsti dalla legge, 
prch rendo metodi di doglian¬ 
za diversi 

Fulvio Casali 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — O»! in fede- 

rzz zia a. e ore 17.30. O.d.g : 

1 » s-azisne conferenze di 

zz-.z r.j:"o!!uj> lase pahtica 
e Orll'o-d ne pubbiizo; 2) vi- 
r o i Franzo Cir\ ). 

SEGRETARI E COORDINATORI 
ZONE CITTA E PROVINCIA • Alle 

o ; 1 t m federar one (Morelli - 

V tu'. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani ,n fede- 

n: r-.r o c ore 18 riunione conv 
m ss.oie prebitm. dei probiviri. 
Venerdì, sempre ,n federazione alle 
ore 1S. r.jn.one co.T.m.ssione for¬ 
me:.o-.e qjzd:i. 

ASSEMBLEE SUL 40* ANNI¬ 
VERSARIO DELLA MORTE DI 
GRAMSCI — NOV.ENTANO : 

o. e 18 su «Gramso.: l'uomo e 
il r ,o prona- : ». con .! com- 
,-:gno Umberto Terrario: deila 
D re: oro CEUTOCELLE : a. e 
li 33 su «G-or.sc. o uu-o- 
s* onr me. J in n vG P esr.- 
p noi. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

•e: on de.la e lla e de .a provine.a 
r.t r no do questo se o presso i 
«entri rom u -.ente .mote- d, 
propaga i.lo 

ASSEMBLEE — AC1LIA. te 



Il figlio maggiore del gioielliere Roberto Giansanti, Massi¬ 
miliano, di 3 anni, viene assistito da una vicina di casa, 
subito dopo il sequestro del padre 


La posizione della DC e 
del PRI sul regolamento del 
decentramento amministra¬ 
tivo all’esame del consiglio 
comunale è stata espressa 
nella seduta di ieri sera dal 
consigliere dello scudocrocia¬ 
to Cannucciari e dalla rap¬ 
presentante repubblicana Ma¬ 
ria Antcnaroli. 

li regolamento — ha detto 
Cannucciari — è i! frutto 
di un attentato e intenso la¬ 
voro unitario di tutte le for¬ 
ze democratiche. L’apporto 
delle circoscrizioni alla sua 
elaborazione è stato prezio¬ 
so. Ed è proprio da questo 
I vasto consenso cheil progetto 
l Presentato dalla giunta ac- 
! qui sta forza e dignità. Sul 
I tema delle elezioni cireoscri- 
| zionaii Cannucciari ha detto 
! che la DC ò pronta a pren- 
j dere in seria e attenta con¬ 
siderazione le iniziative che 
i dovessero essere assunte per 
I ricercare — senza alibi ma 
j con grande senso di responsa¬ 
bilità — nuove intese che 
raccordino il problema delle 
elezioni ad altri ncn meno 
importanti che attengono an¬ 
che al quadro politico nazio¬ 
nale. Queste stesse posizioni 
j erano state espresse lunedi 
dalla direzione del comitato 
romano della DC. 

Il consigliere repubblicano 
: Maria Antonaroli ha espres- 
| so un giudizio ampiamente 
j positivo sul provvedimento 


i all’esame del consiglio. Que- 
J sto regolamento — ha detto 
Maria Antcnaroli — può es¬ 
sere lo strumento per con¬ 
sentire ad ogni cittadino di 
realizzare una vera e pro¬ 
pria « riappropriaazione » del¬ 
l’ambiente in cui vive. E’ ne¬ 
cessario però che tutti si fac¬ 
ciano canco di una più am¬ 
pia visione dei problemi, su¬ 
perando la logica di un nuo¬ 
vo « municipalismo ». Le ele¬ 
zioni circoscrizionali entro 
breve data — ha aggiunto il 
consigliere repubblicano — 
sarebbero soltanto un puro 
espediente per bloccare per 
mesi le soluzioni concrete dei 
problemi, rispondenti alle osi- 
j genze. alle attese e alle aspet¬ 
tative della popolazione. 

I Nel corso della seduta il 
! sindaco Argan ha dato no¬ 
tizia della visita che assie¬ 
me agli assessori Arata. Ben¬ 
cini e Alessandro, ha compiu¬ 
to al S. Camillo, al capezza¬ 
le del vigile urbano Renza- 
glia, ferito sabato dal terro¬ 
rista Raffaele Piccinino. In 
mattinata, su richiesta delle 
organizzazioni sindacali, gli 
assessori Alessandro e Ben¬ 
cini, u comandante del corpo 
e i dirigenti della polizia ur¬ 
bana hanno incontrato i rap¬ 
presentanti della categoria 
per discutere i problemi con¬ 
nessi al compiti di istituto In 
occasione di pubbliche mani¬ 
festazioni. 


Appello della famiglia Giansanti che raccomanda ai banditi di non fare uso di sedativi 

«Roberto è in pericolo di vita 
se i rapitori lo hanno narcotizzato» 

Il giovane gioielliere avrebbe dovuto recarsi ad Houston il 2 giugno per una operazione al cuore 


Un esposto all'assessorato sulle condizioni di lavoro nell'Istituto 

Al «Divino Amore» 6 licenziamenti 
ma in clinica manca il personale 


Sci dipendenti della clinica « Divino Amo¬ 
re» di via Marco Polo, all’Ardeatino. sono 
state licenziate dalla direzione della casa 
di cura, per «eccesso di personale». L’isti¬ 
tuto (specializzato in ginecologia) conta at¬ 
tualmente quattro ostetriche e altri dieci di¬ 
pendenti assunti nel ruolo di portantini; più 
alcuni medici che però prestano servizio in 
forma saltuaria. La clinica dispone di 23 
posti letto; non esistono — affermano le la¬ 
voratrici licenziate — né infermieri né pue- 
ricoltrici né attrezzatura sufficiente a garan¬ 
tire la sicurezza dei malati. Sulla situazione 
del «Divino Amore» l sindacati ospedalieri 
hanno presentato un esposto all’assessorato, 
che ha ordinato una serie di controlli. 


Scoperto l'altra notte il cadavere di un uomo di 40 anni 
■■■ . ——— ■ ——— " ■ ■ 1 

Ucciso con uh colpo alla nuca 
davanti a un cantiere a Frascati 


intorno alle 9.30 da alcuni 
operai che si recavano a la¬ 
voro. in un pendio sottostante 
l’ospedale civile di Frascati. 
Il corpo, che era adagiato 
accanto a dei sacchi di ce¬ 
mento, presenta gravissime 
lesioni alla testa. Secondo i 
primi accertamenti effettuati 
dai carabinieri, sembra che 
la morte sia stata provocata 
dallo sfondamento deila base 
j cranica. Il medico legale, do- 
J po un primo sommario esa- 
! me del corpo ha anche ac- 
1 cenato che l’uomo è stato 
• ucciso nel corso della notte 


to procurato da alcuni colpi 
inferii con dei cubetti di por¬ 
fido. trovati insanguinati ac¬ 
canto al cadavere. 

Il capitano Palomba, co¬ 
mandante della compagnia di 
Frascati, ha interrogato per 
tutta la mattinata la moglie 
dell’operaio. Maria Taloni. La 
donna però non avrebbe for¬ 
nito alcun elemento utile alle 
indagini. Ha comunque preci¬ 
sato che il marito era solito 
rientrare la sera molto tardi 
perché molto spesso si attar¬ 
dava in un bar o in una oste¬ 
ria del paese con altri amì- 


- 1 Roberto Giansanti, 11 gioiel¬ 
liere rapito l’altra sera men- 
tre rientrava a casa, avreb- 
lavoro nell ISTITUTO be dovuto essere operato al 

—— » ■■■■■■ cuore alla fine del mese: lo 

hanno fatto sapere i familiari 

_ _ • _ _ ,-i.! del negoziante, che ieri mat- 

^1171 Ql||f“||TI tina hanno rivolto un appel- 

L ''**^'******^'' i **' lo ai banditi sollecitandoli al- 

1 la massima cautela nei suoi 

nPF^ntinlP confronti, per evitare conse- 

IJV'J. »3vAlJldi-V' guenze irreparabili. Carlo 

1 Giansanti, fratello del rapito. 

Sempre in campo sanitario da segnalare ha detto che Roberto aveva 
una polemica sollevata da alcuni dirigenti già deciso di rinviare la data 
nazionali dell’ANAAO (l’associazione sindaca- dell’intervento chirurgico all’ 
le degli assistenti e aiuti ospedalieri) a prò- aorta, che era stata fissata 

posito della ipotesi — ventilata nei giorni per 11 16 marzo scorso. Il 

scorsi — di aprire determinati ospedali ro- gioielliere si sarebbe dovuto 

inani alla didattica universitaria. « Si vuole recare a Houston, presso un 

— hanno affermato — una colonizzazione de- famoso cardiochirurgo, che il 

•di ospedali da parte dei baroni dell’univer- 2 giugno l’avrebbe dovuto 

sita. operare. 

L’assessore alla sanità della Regione. Ra- , “J. L° ■ 'A. l! l r n 

nalli, ha replicato sostenendo che « nessuno loGiansanti hanno m mano 
ha in mente di utilizzare alcuni ospedali per tin malato grave, la cui «i- 

realizzare una seconda facoltà di medicina. Inazione può precipitare da 

Intendiamo solo favorire il decentramento un momento alt altro ». Una 

della attuale facoltà. <K l e preoccupazioni maggiori 

della famiglia c che il loro 
congiunto sia stato sottopo- 

—--- sto alla somministrazione di 

». • sostanze narcotiche. Nel loro 

Omo (Il 40 Olmi appello. i familiari si sono 

raccomandati ai banditi per- 
‘ che evitino di far prendere 

all’ostaggio sfativi, che non 
■ ■ siano quelli contenuti in una 

mIHm ■Oflltf'fl lista dettagliata consigliata 

LIMI IIUIII dai medici; tra gh altri. 

farmaci possibili sarebbero 
■■ .f! quelli più leggeri, come il 

Vii «Valium». « Noan », « Neuro- 
riU#%P H BIOL • « Serpax ». « Quen ». 

« Valeriana ». « Valerocal- 

ma ». Secondo 1 medici che 
ci. In effetti l’altra sera Fran- hanno in cura Roberto Gian- 

co Roberti è stato visto al sant:, crii deve sospendere 

bar, ma. secondo alcune te- anche tutte !e cure che in 

stimonianze si era allontana- questo periodo stava se- 

to verso le 19 e da allora euendo. 

nessuno lo ha più \.sto. jj giovane è malato di euo- 

Sembra che la Sittirna de] , anni ner uni milfrir- 

brutale delitto non avesse pre- jé cordini e 

cedenti penali. Era «moscai- - z . 


to. nella zona, come un ac¬ 
canito frequentatore dello j 
osterie. ! 

Secondo le prime ipotesi a : 
vanzate dai carabinieri Fran- j 
co Roberti potrebbe essere , 
stato ucciso dopo una lite fu ! 


ratio andate migliorando do¬ 
po un primo intervento chi 
rurzico. ma avrebbe dovuto 
sottoporsi ad altre operazioni. 

Vento!to anni. spa?a T o con 
due bambini, il gioielliere è 
stato sequestrato lunedi sera 


riosa scoppiata all’osteria o al j mentre posteggiava la sua 
bar dove era solito passare j « Alfa Sud nel garage delia 
la serata. I militari stanno i sua abitazione a Montesacro, 
ora perlustrando la zona alia in Via Albertazzi 92. I suo; 
ricerca di testimonianze | rapitori l’avevano seguito fin 



IS 30 s tjaz.o.ze politica e ord.-e 
puDP.ico (Gravano). LANCIANI : 
aiie IS sugl, addicci (Lauri CUI:.). 
LAURENTINA - .CHE GUEVARA»: 
agr.coltura (Ol.v o Mane.ri.). PON¬ 
TE MILV IO: a.le 20 situai.one 
politica e CC (Beri.). AURELIA: 


CH1ETTA) : a le 13.30 coi I dr o¬ 
gati ail3 conferenza d, zona. CA¬ 
SETTA MATTEI. e5 9 coi i de¬ 
legati aiìa conferenza d zon3. 
PORTO FLUVIALE: a e 19 coi i 
delegai, alla coite-eira d zona. 
LA STORTA: a .e 20.30 (Fug-.a- 


; da quando verso le ore 20.30 

____i aveva chiuso le serrande dei 

; suo negozio ;n Via Livorno. 
. che Roberto Giansanti gesti- 
eco.io.nica eu-opez» ;De..a Zou=a). i sce personalmente, mentre il 

e r.iviaio a mercoledì pross .-no. ! fratello Carlo e titolare della 
ZONE — .ovest»; :.i fede- gioielleria di Via Sicilia. I 
razione a: > ore 15 commiss o-.e banditi a bordo di una « 124 > 
fem.m.i ie tN. .Ma-c.n.). « NORD > hanno .-egur.o la vettura del 

(3V..SO): la r.un.oie degli ore» _ ...... , „ .._ 

r. rial v. g ù con«<x3.e ozt c t 

r isiala a Pala da deslliars . .Cl- J Una volta arrivato. Gian- 
vitavecch.a»; ad a.nguillara • santi .-ù c diretto con !a rvua 

S e <Q g-uooo lavoro Ent oca: ! , ,, 

«COLLEfERRO.: .n FEDERAZIONE j au o ne - garage O. VIA 
s e 15 segreteria (Fredda - B:-- j bertazzi. Lia «124» io '.Li tal- 


18,30 s tuaaione politica e CC I ne*'). PO.MEZIA 


TORVA! A- 


(E. Mancini). MONTESPACCATO: 
•Ile 19 riconversione industriale 
(Trovato). PORTA MAGGIORE: 
alle 18 (PIsai ). GREGNA: aXe 18 
problemi c rcoscr : one <D. Poti). 
SANTA MARINELLA: a e 20 si¬ 
tuazione poi t ca e tesseramento 
(Tidei). COLLEFERRO. aie 17.30 
s tutz one poi.tic* e CC (Mammu- 
carì). OLEVANO: a le 18 trasporti 
(Ceccareiii). FORMELLO: a.le 20 
sul decentramento. VILLALBA: a. e 
)3 incontro Situai one pol.t.ca (F. 
Ve le:.-). MOR ICONE a. e o.-r 19 
jj co.t_ a 1 P 1 T, e- ) VILLA- I 
NOVA c c 20.30 s tur: one co .- I 
t ca vCa.a o) . 

COMITATI DIRETTIVI — MON¬ 
TESACRO: 3l.e ore 20 (Matteo..). 
PORTUENSE VILLINI: aie 19 con 
■ dcieqat a' a conferenza d zona 
(Mera). OSTIENSE: aie 18 (G. 
Mage). PORTUENSE PARROC- 


NICA: alle 17,30 a Pomezla con 
il gruppo consiliare (Corradi). ZA- 
GAROLO: alie 18 (Pisa). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ROMANA DISTRIBU¬ 
ZIONE: e.le ore 10 in federazione 
assemblea situazione politica e CC 
(Trovato). CNR: alie 17.30 assem¬ 
blea alia sezione universitaria (Ca- 
c agii). ELETTRONICA: alle ore 17 
assemblea a Settecim.ni. STATALI 
ZONA OVEST: Aiie 17 assemblea 
a Garbateli STATALI ZONA 
NORD: a ie 17 cssem.b ea a V.az- 
: n.. CREDlOP e ICIPU i. c '7 30 
asserr.be a a Carneo Maro (Pcrca- 
gnini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CNEN FRASCATI : 
alle 17.J5 in sede di) «Lo s.i- 
fuppo del cjo mi suo .ta .ano nel 
secondo doc;gue-ra !,'.o a'.'accele- 
raz one de. p-ocess di ..itegraz'one 


ietta). » Ti VOLI-SABINA»; in FE¬ 
DERAZIONE arie 15.30 segrere-a 
(F ebozz.). 

F.G.CI. — PONTE MILVlO : 
aiie 18 issemblea su scuoia e la¬ 
voro (Reperto). OUADRARO. a e 
17 confe-e-.ra c-Tr o ragazze co- 
munisre (De. Garrì». PESENTl : 
alle 16.30 coordinamento O tre- 
an'ene (Fantin ). SAN LORENZO: 
alie 17 assemblea sulla s tuor.one 
co tea (Pompi!). ITALIA: a e 
19 arr'vo dei c,reali del.a III Cr¬ 
eai:.-z ane (Culla). TREVIGNA- 
NO a e 20 30 ett .a c rco'.o , Lu- 
c.d). PRI.V AVALLE, ale 17.30 
e:: .o de. seg-ercrl de. c .-col' de; a 
XVIII e XIX C rose- r one; o d 5 : 
• Lar.c.o de.ia campagna di d‘fu¬ 
sione e sottosc-'.z.one d. "La c rta 
futura"»; i compagni devono por- 
ta-e le tessere : con Lacquan.tl. 
SAN PAOLO a e 16 conferenza 
creso ragazze comun ste i De Ce¬ 
sa*.ì). 


Ionato e. a! momento opv>or- 
iuno. dall'abitacolo della mac¬ 
china sono usciti fuori tre uo 
mini armati e mascherati, av¬ 
ventandosi contro di lui. Stor¬ 
dito a randellate il giovane 
è sfato caricato sull'auto dei 
banditi proprio mentre nel ga¬ 
rage stava entrando un altro 
inquilino dello stabile di Via 
A b mazzi. L’uomo. Luigi Oli¬ 
vato. che era a bordo di una 
« 127 >. è stato immobilizzato 
da un malvivente che gli ha 
puntato addosso la pistola e 
lo ha fatto mettere faccia al 
muro con le mani alzate. Poi, 
1 banditi si sono dati alla fuga 
portandosi via l'ostaggio. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ore 21. al Teatro Olimpi¬ 
co, Piazza Geni.le da Fabriano, 
Clementic Consort di Vienna d - 
retlo da Rene Clemencic. Las 
Cantigas de Santa Maria (sec. 
XIII). 

ASS. MUSICALE CONCERTI DEL¬ 
L’ARCADIA - 689.520 

Alle ore 21,15, conferenza-con¬ 
certo del Maestro V.ctor Urba¬ 
ni su compositori e musica del 
Messico. Sala Accademia del 
Conservatorio di Santa Cecilia. 
Via dei Greci, n. 10. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracassini 46, I. 396.47.77, 
orario 9-13 e 16-19) è aperta 
tutti t giorni teriali escluso il 
sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo della associazione alla sta¬ 
gione musicale 1977-78. 

IX PRIMAVERA MUSICALE • BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21. Sergio Cafaro • 
Nicoletta Virgilio. Musiche di 
Mozart e Beethoven. 

SALA CASELLA - 360.17.02 
Fino al 20 maggio convegno In¬ 
ternazionale sul tema: i Parole 
e Musica ». Relazioni e comu¬ 
nicazioni dalle ore 17 alle 20. 
Ogni giorno concerto alle ora 21. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21,30: « Madame Bo¬ 
vary » (da Fiauberi), scritto, 
diretto ed interpretato da Fran¬ 
co Molò. 

ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 21,15: ■ Come II 

signor Mockinpott viene libera¬ 
to dal dolore », dì Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA • 654.46.023 

Alle ore 21, il Teatro Sta¬ 
bile di Catania presi « Il Con¬ 
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- 
geili. 

BELLI - 58.94.875 

Alle 22 « Prima » di: « Pranzo 
di famiglia » di Roberto Lerici. 
Regia di Tinto Brass. Presentato 
dalla Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

CENTRALE 687.270 

Alle ore 21,15, la Coopera¬ 
tiva ■ Compagnia Italiana di 
Prosa » pr.r » Un amore », di 
Adolfo Lippi. Regia di Adolio 
Lippì e Luigi Sportelli. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 22, il Teatro Opera 
Due presi « Il Pellicano », di 
A. Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 21,30, il Teatro In¬ 
sieme presi « Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle 17.30 e 21, la Compa¬ 
gnia dei Quattro presi a Le 
notti bianche ». Regia di Franco 
Enriquez. 

ENNIO FLAIANO 688.S69 

Alle ore 21.30, il Teatro La¬ 
voro presi « L'Asociale », da 
Brecht di Valentino Orleo e 
Giorgio Polacco. Regia di Va¬ 
lentino Orfeo. 

PREMIO ROMA 77 

Alle ore 17. Tavola rotonda. 
Incontro con Mira Trailovic. = La 
Nuova Drammaturgia Jugoslava 
c l'Autogestione nel Teatro ». 
Presso l'Auditorium dell’AGI5. 
Via di Villa Patrizi, n. 10. Alle 
ore 21. presso il Teatro Valle: 

* Hotel Belvedere », di Odon 
Von Horvalh. Regia di Paolo 
Magelli. Teatro « Atelje 212 » 
di Belgrado (traduzione simul¬ 
tanea) . 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Nuovo Teatro presi * Sogno 
ma forse no » - a Cecè » 

« L'uomo dal liorc in bocca ». 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Alessandro Nichi. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle 22,30, Il Gr. Libero pre¬ 
senta: « La giovinezza di Gena- 
ro » diretto da Arnaldo Picchi. 
SALA C 

Alle 21.40: «Belli bellissi¬ 

mo... un alto di follia », di Ro¬ 
berto Bonanni da i sonetti del 

Belli. Diretto da Riccardo Se¬ 

sani. 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle Ore 21,15: « Chi cre¬ 

de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Re¬ 
gia di Gruppo. 

TEATRO TENDA • 393969 

Alle ore 21: ■ Gassman sette 
giorni aU’asta », recital inventa¬ 
rio in due tempi di Vittorio 
Gassman. Collaborazione artisti¬ 
ca di Luciano Luciniani. 
TEATRO DE’ SERVI - 679.51.30 
Alle ore 17.15: ■ La storia se¬ 
miseria di Cassandrino metà uo¬ 
mo metà burattino », di B. Maz- 
zoleni. Regia di Biancemaria 
Mazzolcni. 

A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle ore 21, Gian Carlo Josmi 
e Dafne, la Compagnia « La 
Zueca » presenta: « Mi canto 
na Venezia poareta ». di Attilio 
Duse. 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21. concerto de! Grup¬ 
po cileno Chace/marrte. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alle ore 21.30: « Povera gen¬ 
te », da Dostojev.skij. Regia di 
Pappino Venetucci. 

CINE CLUB 

CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 1S. 21: « Bulch Cas¬ 
sida », di G. Roy Hill. 

SABELLI CINEMA 

Alte ore 20.30, 22.30: « A 

grande cidade », di C. Diegus 
(1966), sott. in francese. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 13.30. 20.30. 22.30 

• Sussurri e grida », d: I. Berg- 
man (1973). 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

Al e ere 1S.30. 20. 21.30. 23: 

« Crime and punishmen! », di 
J.V. Sternberg. 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20,30. 22.30. corso 
cl. oncmatogreiia. incontro su: 
Eiemer.ti di linguaggio cinemato¬ 
grafico. 

CINE CLUB SADOUL - 531.63.79 

Alie c.e 21. 23. « L'Agente 

speciale MacKintosh ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Oue viva Merico ». i Mer co 
1931). reg e d. S M. E;zens:e;n. 

« Lampi sul Messico ». 
POLITECNICO 

Alle ore 19. 21. 23: «Terrore 
sul Mar Nero », d Orscn V.'elles 

CINE CLUB L’OFFICINA 
862.530 

Aiie ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: « La strana avventura 

del dottor Molineaux », di M. 
Carne (1937). 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 
Alte ore 21. 22.30: «Morgan 
matto da legare », di K. Re.sz. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 

Gator. con B. Reynolds - A 
R:vista di spogl.aretio 
VOLTURNO - 471 SS7 

La minigonna proibita dalla com¬ 
pagna Schulz. con E. Somme: 
A - Rivista di spogl.zreKo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 U 2.500 
L'antivergina, con S. Kristei 
5 (VM 18) 

AIRONE . 7*2.71.93 L. 1.600 
Quinto potare, con P. Finch 
SA 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ 

♦ « Balli b*lll»«lmo * (Ttatro In Trastevere, sala C) 

CINEMA 

e a Porcile » (Alcyone) 

e « Un cuore semplice » (Archimede, Capranlchetta) 

♦ a Rocky » (Ariston n. 2, Holìday, New York) 

♦ «Senza famiglia» (Royal) 

e a Ma come si può uccidere un bambino? » (Oarden, 
Mercury, Due Allori) 

♦ « Providence a (Etoile) 

♦ a Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Edipo Re » (Giardino) 

♦ all re del giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 

♦ «Cria cuervos » (Quirinetta) 

♦ « Non rubare a meno che non sla assolutamente ne¬ 
cessario» (Trtomphe) 

♦ « La Tosca» (Reale, Rltz) 

♦ « Mean streets » (Augustus) 

♦ « Harold e Maude » (Avorio) 

♦ « Il collezionista » (Botto) 

♦ «Salò» (Broadway) 

♦ « Il pistolero» (Espcro) 

♦ « Corvo Rosso non avrai II mio scalpo! » (Hollywood) 

♦ «I racconti del terrore» (Mondlalclne) 

♦ « X. Y & Z» (Nuovo Olimpia) 

♦ « La recita» (Planetario) 

♦ « La ballata della città senza nome» (Trlanon) 

♦ « Butch Cassidy » (Cineteca Quattro Venti) 

♦ « Cinema brasiliano » (Cineclub Sabelli) 

4 « Sussurri e grida » (Montesacro Alto) 

♦ «Crime and punishment » (L'Occhio, l’Orecchio e la 

Bocca) 

♦ «Agente speciale Mackintosh » (Cineclub Sadoul) 

♦ «Lampi sul Messico» (Cineclub Tevere) 

♦ «Terrore sul Mar Nero» (Politecnico) 

♦ « La strana avventura del dottor Molineaux» (L'Of¬ 

ficina) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmatudlo 2) 

♦ «Morgan matto da legare» (Il Piccolo) 


ALCYONE - 838.C9.30 L. 1.000 
Portile, con P. Clementi 
DR (VM 18) 

ALFIERI 290.251 L. 1.000 
Brute Lee super drago - A 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Un marito per T il li e, ton W. 
Matthau - 5 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Dove volano i torvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 
ANIENE - 890.817 L. 1.500 

Storie immorali di Apollinaire, 
con Y.M. Maurìn - 5A (VM 18) 
ANTARES • 890.947 L. 1.200 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

APPIO - 779.638 U 1.300 

Stato interessante, di S. Nasca 

SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Cugino cugina, con M.C. Bnr- 
rault - 5 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

El Macho, con C. Monzon - A 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Bruco Lee super drago - A 
ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
Il margine, con S. Kristei 
DR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

El Macho, con C. Monzon - A 
ATLANTIC - 7610656 L. 1.20O 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - 5 
AUREO - 880.60G L. 1.000 

Slida a While Buffalo, con C. 
Bronsoil - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Woodstock - M 
AVENTINO 

Stato interessante, di 5. Nasce 
5A (VM 14) 

BALDUINA . 347.592 L. 1.100 

Caccia al montone, con J. L. 
Trintignant - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanze del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Sialo interessante, di 5. Nasce 
SA (VM 14) 

BOLQGNA - 426.700 L. 2.000 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Ben Hur, con C. Heslort - SA 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Il margine, con 5. Kristel 
DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

La prima volta sull’erba, con 
A. Heyv.ood - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
DEL VASCELLO • 588.454 

L 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 

Wcir - DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Storia segreta di un lager fem¬ 

minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Rsnsomc 
DR (VM 1S) 

EDEN • 380.188 L. 1.506 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Cavina - SA 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Un marito per Tillie, con W. 
Matthau - 5 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 j 

Providence, con D. Bogarde - I 
SA (VM 14) j 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 i 
I conquistatori di Atlantide 
EURCINE ■ 591.09.86 L. 2.100 ì 
Paolo il caldo, con G. Giannini ! 
DR (VM 18) I 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 ; 

Dedicalo ad una stella, con P. 
Vii.cresi - 5 I 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 j 
Un borghese piccolo piccolo, 
czn A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

U 2.100 | 

E’ nata una stella, con B. Sire»- ^ 
sancì * S 

GARDEN . 582.848 L. 1.500 

Ma come si può uccìdere un 
bambino? cort P. Ransome 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 i 
Edipo Re, con F. C.tti 
DR (VM 18) j 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 ) 

Conoscenza carnale, con 1. Ni- [ 


L. 2.000 
Vitti - DR 


L. 1.800 


L. 2.100 

Giannini 


GARDEN . 582.848 L. 1.500 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

Edipo Re, con F. C.tti 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con 1. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Dove volano i corvi d'argento, 
czn R. B.ar.cF,: - DR 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.COO 
El Macho, con C. Monzon - A 
HOLÌDAY - 858.326 L. 2.000 
Rocky, con S. Stallone - A 
KING • 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
INDUNO • 582.495 L, 1.600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Il cinico l'infame il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
MAESTOSO - 786-086 L. 2.100 
El Macho, con C. Monzon - A 
MAJESTIC 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
stcn - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Agente 007: Thunderball, con 
S. Connery - A 


METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Totò d'Arabia - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.S00 

I vizi morbosi di una giovane 
infermiera, con 5. Lyon 
G (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Emanuello in America, con L 
Gemser - S (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
Rocky, con 5. Stallone - A 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR 789.242 

L. 1.600 

L’antiverginc, con 5. Kristel 
5 (VM 18) 

OLIMPICO . 3962635 L. 1.300 
Ore 21. concerto Clemencic 
ConsorI di Vienna 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
PARIS - 754.3C8 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
A man lor all seasons (« Un 
uomo per tutte le stagioni »), 
con P. Scolietd - DR 
PRENESTE - 290.177 

l_ 1.000 - 1.200 
Inibilhion, con C. Becctrie 
5 (VM 18) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

Malizia, con L. Antonelli 
S (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 D. 2.000 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR (VM 1B) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - C 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
La Tosca, con M. Vitti - DR 
REX - 864.165 L. 1.300 

Stalo interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

La Tosca, con M. Vitti - DR 
RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 
Sì, sì, per ora, con E. Gould 
SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - $ 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wcir - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 
SA 

SAVOIA - 861.159 L- 2.100 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Lev/ - DR 

SUPERCINEMA - 485.498 

l_ 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
La prima notta di nozza 

(prima) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non aia 
assolutamenta necessario, con 
J. Fonda - 5A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurin 
SA (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rauJf - 5 

VIGNA CLARA . 320.359 

L- 2.000 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Bruce Lee superdrago - A 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 | 

La pretore, ccn E. Fenech 
C (VM 15) | 

SECONDE VISIONI j 

ABAOAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Hindenburg, con G.C. Szctt - DR 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA . 838.07.18 L. 700-600 
Keoma, cor. F. Nero - A 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. V/yr.n - C 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Secondina di un carcera fem¬ 
minile 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Ghigliottina volante, con C. 
Kuan-Ta: - A (VM 18) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

L’infedele 

ARALDO • 254.005 L. 500 

Ali Babà e > 40 ladroni, con 

M. Montez - G 

ARIEL • 530.251 L. 600 

King Kong contro Godzilla, di 
J. Honda - A 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Meant Streets, con R. De N,ro 
DR (VM 14) 

AURORA 393.269 U 700 

L'isola dai sensi perduti 
AVORIO d'essai ■ 779.832 

L. 700 

Harold a Maude, con C. Cort 
S 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

II collezionista, con T. Stamp 
DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Opcraxlena Casinò d'ero, con T. 
Dobson - A (VM 18) 


1.005 L. 500 

i 40 ladroni, con 
- G 


BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Salò o la 120 giornate di So¬ 
doma. di P.P. Pasolini 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La polizia ringrazia, con 6. M. 
Salerno - DR (VM 14) 
CASSIO 

(RÌP050) 

CLODlO 359.56.57 L. 700 

Totò contro I 4 - C 
COLOR ADO 627.96.06 L. 600 
Emanuclle nera: Orient Repor¬ 
tage. con Emanuella 
S (VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

Corruzione al palazzo di giustì¬ 
zia, con F. Nero - DR 
CORALLO . 254.524 L. 500 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montaynani - S (VM 18) 
CRISTALLO 481.336 L. S00 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

La mano sinistra della violen¬ 
za, con Li Chìng - A 
DIAMANTE 295.606 L. 700 

Milano violenta, con G. Casal- 
nelli - DR (VM 14) 

DORI A 317.400 L. 700 

La pantera rosa sllda l'Ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
EDELWEISS 334.90S L 600 

La legge vìolenla delle squadre 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ELDORADO 501.06.52 L. 400 

5 matti alla corrida, con i Char- 
lots - SA 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 

Slida a White Bulillo, con C 

Bionson - A 

ESPERO 893.906 L. 1.000 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Rollerball, con J. Caan 

DR (VM 14) 

GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

Emanuella l'Infedele 
HARLEM 691 08.44 L. 400 
Mondo di notte oggi 
DO (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Corvo rosso non avrai il mie 
scalpo, con R. Redtord - DR 
JOLLY 422.898 L #*00 

Donna è bello, con A. Ferreo! 
DR (VM 18) 

MACH YS D'ESSAI - 622.SS.52 

L. 500 

Sono fuggito dall'Isola del dia¬ 
volo, con J. Brovvn 
DR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti - DA 

MONDI ALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

I racconti del terrore, con V- 
Price - SA (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Silvestro contro Gonzales - DA 
NEVADA 430.268 L. 600 

Silvestro contro Gonzales - DA 
NI AG ARA 627.32 47 L. 250 

Frontiera a Nord Ovest, con L. 

Bacali - A 

NUOVO 588.116 L 600 

II conto è chiuso, con C. Mòn- 
ron - DR 

NUOVO F1DENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

X Y e « Z ». con E. Tayler 
5 (VM 13) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Laure, con A. Belle 
S (I/M IS) 

PALLAD1UM - 511.02.03 L. 750 
Il bocconcino, con A. Nemour 
5A 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

La recita, di T. Anghelopulos 
DR 

PRIMA PORTA - 691-33.91 

L. 500 

La svastica nel venire, con S. 

Lane - DR (VM 18) 

RENO - 461.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

La bisbelica domata, con E. 
Taylor - SA 

RUBINO D’ESSAI . 570.827 

L. 500 

Il clan del siciliani, con J. Ge- 

bin - G 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Diabolicamente Letizia 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Emanuclle N. 2 - S (VM 18) 
TRIANON 

La ballala della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
VERBANO 851.195 L. 1.000 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE 581.62.35 - L. 500 
Sally il cucciolo del mare 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO „ 

TRAJANO 

(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

SAIE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

UFO: contatto radar, con I. 
Bishop - A 

CINE FIORELLI ■ 757.86.95 
Il vendicatore, con H. Bogart 
DR 

DELLE PROVINCE 

10 non vado tu non parli lui 
non senta, con A. Mosche»* - C 

GIOVANE TRASTEVERE 

7 cervelli per un colpo perfetto, 
con S. Reggiani - A 
NOMENTANO 844.15.94 

Distruggete Kong la Terra è la 
pericolo 

PANFILO 864.210 

11 conte di Monlecristo, con R. 
Chzmbcrlpir. - A 

REDENTORE - 887.77.35 

UFO: prendeteli vivi, con I. 
B.shop - A 
SALA S. SATURNINO 

E vivono felici e conienti - DO 
TIBUR ■ 495.77.62 
Ercole contro Moloch 
TRASPONTINA 

Ancora una volta a Venezia, 

con F. Dani - 5 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGII: 
Alcyone, Ambasciatori. Atlantic. 
Avorio, Boito, Cristallo, Giardino. 
Induno, Jolly, Leblon, Madisee, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Rialto, Sala Umberto, Splen- 
did, Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 
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Studio • Gabinetto Medico por lo 
diagnosi o cura dalla ■ aoia m di¬ 
sfunzioni a debolezza testuali 61 
origina ntrrosa. psichica, endocrino. 

Dr. Pietro MONACO 

Med co dedicato • esclusivamente • 
alla sessuologia (neurastenle ses¬ 
suali deficienze senilità endocrino, 
starililà. rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 
(di front* Teatro dail'Opora) 
Consultazionli oro B-12| 15-18 
Telefono 475.11.10 . 473.69.80 
(Non si curano vanerae, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuita acrfearoi 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1BS6 
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PAG. 12 / sport_ 

Concluso lo sciopero generale a Bilbao: stasera finale per la Coppa UEFA (in TV ore 19) 


Più che un gol da amministrare 

alla Juve si chiede gioco ; 


Saranno comunque novanta minuti difficili, visto io spirito con cui {'Atletico affronta il match 


partita di ritorno dolili fina¬ 
lissima di Coppa UEFA ira il 
locale Atletico e la Juventus 
abbui cioè regolarmente luo¬ 
go questa .sera allo stadio 
San Mamc.s, la « Catedral '» 
come molto riverenzialmente 
lo chiamano qui Fosse anzi 
per la gente basca anche il 
piu piccolo dubbio non avreb- 


n _ j ; ...iinviali approfittando dell’una e del- ' incidenti nella nottata dopo 1 | la bravura coti cui hanno, a j 
ita uno nei nostri inviali pa.tra, anzi, cne intendano e- | disordini del pomeriggio, la t Torino, limitato i danni. Si , 

mi RAO — a Poro nare nro- sprimere la loro civile prole- I calma che sembra essere su- ’ dira, in proposito, che a casa j 

” T. K, Vinchi Che la - c u, i loro 1 ieri e puliti senti- I bentrata dopo tante tensioni, . loro hanno per esempio riti- , 

na rtiia rii ri torno fiV-Ha finì- nienti. I! mondo intero, infat- 1 la pioggia perfino, che paie lato quattro gol al Milan. Ma i 

partita cu ruo io i . ■ t » r a/.ie all'Eurovisione che i aver ammorbidito 1 contrasti ! la ditola del Milan e giusto i 

si collegllerà con Bilbao per j piu accesi, sono tutti fattori ' quest'anno diventata celebre I 

l’Avvenimento, potrà rendersi I che giocano per l'effettuazio- > come «banda del buco», e i 


direttamente conto dei loro | ne dell’incontro. 


altra cosa sarà sicuramente 


problemi e della composta di- j dirigenti dell’Atletico, dal j quella bianconeia. già e piu 
gnita con cui ni tendo no porli e canto loro, che non hanno mai i v °lte uscita indenne da gios- 
furli valere Ma e proprio te- j avuto dubbi di sorta, prose- > se tempeste, 
mendo questa « strumentali?.- ! guono come nulla fosse stato, i Si dira anche che a condl- 


zazione del match ». come a | ) a loro entusiasta opera orga- zionare la Juve potrebbe esse- 


be ragione di su.-^istere. Tut- j Madrid, anertainente si so- ■ nizzativa. 

ti sono incolleriti, c vero, con j stiene, che ì 1 governo centra- ( j giornali locali, usciti ieri 

le autorità governative, ma le sembra tutt’ora titubante | dopo due giorni di silenzio, 

la Coppa UEFA e la Juve j sull’opportunità o meno di i non accennano minimamente, 

non c'entrano, c pigliarcela , concedei e l'autorizzazione. Lo j neanche tra le righe, alla 


con quelle 


dicono — sa- 1 ìopero generale, comunque. 


re il tarlo dello scudetto, il 
pensiero di Marassi e della 
Sampdoria che suU’uUimo ba¬ 
stione 1 attende Vero anche 
queito Ma ne a. vuole a que 
sto punto evitare l'atroce bef¬ 
fa di trovarci con niente in 


robbe un non senso E’ giu-to 1 che si 


Pronostico al 50% 


« No vita » nell'A tletico 
rispetto a Torino 

Cadute le ultime perplessità sullo svolgimen¬ 
to della partita rimangono solo i timori di 
Madrid per gli striscioni invocanti l’amnistia 


e l’autorizzazione. Lo neanche tra le^ nghj alta , ^Sunto eidure VatSoce bef- 

Wn n r ei;™ C Tn U ^?ìtn un annullamento. Iribar e Ini- , f» di trovare con niente m 

c concluso seriit altri > infine i rfuc i?icK'ato r i i ninno, bisogna pur sapei sof* 

delfà compagine basca^ohtS ! fr.re. Di volta in volta, seti- 

- __——-- camente più impegnati, sono /a pensare a.la prossima 

dall'inizio tra 1 piu tenaci as- ’ Euori un dente ogg,u domani 

serton dell’utilità, per 1 ha- * P** 1 " * a verita - '• « Trap » in 

sebi, soprattutto che si gio- j tes ^ a - Q U1 giunto, si sente ca¬ 
chi, e che si giochi, appunto, > potale. 

in una cornice di esemplare. Circa la formazione il buon 
dignitosa compostezza. ! Giovanni fino a ieri non ave- 



l'Unità / mercoledì 18 maggio 1977 

Pressappochismo e clientele dietro la tragedia di domenica 


Decadenza e morte 
della Targa Fiorio 

E' diventata campo di manovra per affaristi di piccolo cabotaggio 

Dalla nostra redazione ! to Te ^ ,onr,!e a/ turismo .-in- » Le sianole alla seconda edi¬ 
cola. a 48 ore da'la traged’a. ! none noi ano aia tribune P’ù 


i PALERMO — I! boarie che \ Xmo l'acca re!’a. Ci cortido- 
j travolge la folla e fa due j re e « respousabi'e sporta O" 
ì morti. Gl- spettatori che, ni ■ de r 'orQan,zzaz’one. nis’str 
J preda allo sgomento e alla , nel’e irresponsabili dichuira- 
rabbia per l'imperizia degli ! zumi rilasciate < a caldo . 
organizzator' e il ritardo dei mentre <a tv estimano i tirimi 
> soccorsi, sbarrano il circuito convulsi soccorsi ai feriti' 
| con tronchi d'albero e massi. ■ ,< La "Targa" e questa, bi- 
I Sono in molti a Palermo a I sogna prenderla così com'e. 


Xmo VaccarePa. et cornilo- amp'e e s-gnoril’ » per sfog- 
re e « responsabi'e spor tuo » giare le loro toilcttes: « Don » 
dc’"orqaniz:(iZ’one. tns'ste 1 i’un enzo idea pure un risto- 
nel'c irresponsabili dichiara- j rinite con i tavolini sotto gli 
zio’it rilasciate < a caldo . j o’nhrc’'oni II bassorilievo 
mentre si mestavano i orimi i de! a « Tarali ■> l'ha ordinato 
convulsi sol corsi ai feriti' : - -in omaggio a! gusto del- 
.< La "Targa" e questa. In- T esotuo'r deludilo ceto pa- 


scommettere che questa tra¬ 
gica, sessantuncsnna <- Targa 
Florio » s’a stata l’ultima. 

La « Targa » e tini tu dav¬ 
vero' 1 palermitani a doman¬ 
de come questa sono, come 
dire, tristemente abituati, 
l’ila tolta e un angolo della 
vecchia citta ad andaisene. 
Un'altra l’antico e rinomato 
bar dove Tornasi dt Larnpe- 


j dusa termino di scrivere il j ttssimo sembra essersi spt 


’ern: da no 


ad Andre Lati- 


Bisogna essere fatalisti nella t </uc. un artista francese di 
vita Quando correlo io non 1 quali he fama ne! panorama 
c'eranu neanche t “ contimi- j deu'uut nvuveau ». 


sart di gara ", Se rischio c'e, 
esso e rcippresentaticda' pub¬ 
blico >> *'*" 

Per loto, insomma -- ma s< 
- ■ La Target non muore > 


una indimenticabile sta¬ 
gnole mondana all'insegna 
del « t'.oren'e » Tni una « Tar¬ 
ga - e un . te danzante > a 
V 1 ' a Igea aristocrazia asscn- 


suo a Gattopardo» a chiude¬ 
re per bancarotta Un’altra 
ancora l’ultima villa « hber- 


artajru i uitu/iu [ mu » tua/- , 

tu» de! itale Liberta, rntiiac- | .J; ‘ Tnmn'.a „!! 

ntntfi UnìI» l-ticnt* Hr-Iln cri»- * t U la (7(1 (J(l » t il SUO pili 


Se il problema, dunque, per va avuto dubbi, quel'a « ti- 
ìl Bilbao non esiste, ancor po », poi ieri tra i baschi si è 
meno, a quanto abbiamo po- infortunato Rojo Prunero, uno 
tuto vedere, esiste per la Ju- che nella formazione conta, 
ve. Abbiamo assistito flll’ultl- Non dovesse giocare, come 
ino allenamento, abbiamo però sembra all'ultima ora da 
parlato un po' con tutti i bian- escludersi, lo sostituirebbe A- 
coneri. a lungo con il «Trap» t morrortu. un secondo centra- 
e con Bonipeiti: non uno, che I vanti in aggiunta a Carlos 


Forfait di Orantes, Nastase in forma 

Panatta: debutto «OK» 


| ciata dalle ruspe della spe- ; 
, dilazione. I libri piu noti dt 
, uno dei piti colti e scrupolosi ] 
) custodi dei ricordi dell'antica i 
i citta, il prof. Rosario La Da- 
! ca. recano, non a caso, titoli j 
| venati di accorato rimpianto, j 
ì « Palermo felicissima », « Pa- I 
! lermo perduta ». ! 


Invece è chiaro che. se /no- 1 'e >! i r borghesia cosmopo- 
prto non e < morta ». qual- , fifa evia «no rii codi ne co» n’- 
cosa di decisilo e di detteci- * legni >ncosi ’eriza le prime 

ttssimo sembra essersi spez- : piai' d’Itieolta e i conflitti 

zato ni c/uesta « maledetta do- ! soma'’ d< 1 riizm scco’o 
manca » D< ’t a noca Tanentura dU 

E aoc il rapporto animo i L [ *'"• ' l,nindc UI “’ r " 7 

tra la < Targa » e il suo pub < r - a ” j. ! \ !n!l " P^ro. re siste 

b’ico. questi centomila, prò j ^ s afferma, fin ! ai Insta¬ 
mi,enti un po’ da tutta la '7/* d, ogni 

prot nielli, che. ancora una 1 ‘ *’• ^ 

volta, malgrado il declino 1 eoi sa del mondo ' Al. lippe! o 

nnnn.of.nn n . .... 11nnl r n Ani. delo' ì/flrfO'l'C »0» ,11(11100 


buco, questi centomila, prò < r ' < » a ((usui¬ 

mi,aiti un po’ da tutta la '7«* me'f’tam d, ogni 
prot’ncici. che. ancora una 1 ‘ *’• " /' , ‘ r (,,an( .. e 

volta, malgrado il decimo 1 eoi su del mondo- Al. appelo 
agonistico e spettacolare del- <IeLe Madon’e non marna 
la competizione, amano ri»- nur ncs-inio da pm picstt- 

1 /un. i m /»*i i’/innn r/i 


abbia piospettato, se non per 
scherzarci sopra, l’eventuali- 


E allora, per due centravan¬ 
ti. Trapattoni terrebbe pronti 


Da uno dei nostri inviati 

BILBAO — Dopo la giorna- j 
ti di sciopero generale, ien j 
Bilbao ha ripreso Iti .-,ua atti¬ 
vità e il suo volto normali, j 
In qualche strada ì resti del- . 
le barricate (niente di ecce¬ 
zionale! ma per quanto uh- | 


Mancano poche ore all’ap¬ 
puntamento. Per la prima voi- 


i tà di un forfait dei baschi I due stopper. Dentro Spinosi 
j e. m ultima analisi, quella di I dunque, e fuori uncentrocam- 
una Coppa, la prima in cain i pista. Quale, ancora, non è 
j po internazionale, da vincersi ' dato sapere. Causio? Tardelli? 
j a tavolino. Segno che, a parte j cuccureddu? Una staffetta? 
i magari qualche recondito e . Vedremo stasera. Ma è solo 
inconfessato ma umano pen- un dettaglio. L’importante è 
sierino. tutti sentono la ne- c i ie sui una Juve « vera ». 


tu l’Atletico la squadra che ccs sità di non annacquare la vivil in f ,r a do di giocare foot- 

soi d i°ed a ?mt.ca (1898) Ve f0r ) icentrazi0r !° suIPimpegno. j bfl //'schietto. E adora la sua 

sonata ed antica (18J8). se arduo, non ce dubbio, anche «rima Coma se la sarà dav- 

affacciata a una finale euro- per chi voglia vederlo nella mentita 

pea. S.a Aguirre, l’allenatore, interpretazione più ottimi- 

basco anche un come tutti S uca. Bruno Panzera 

1 giocatori col Bilbao, sia In- Partirà, infatti, la Juve. I 
bar, il portiere della nazio dall’! 0 conquistato a Torino 


ROMA — La pioggia ha smesso di cadere e gli organizzatori I 
degli « Internazionali » hanno potuto recuperare parecchi degli 1 
incontri non disputati domenica e lunedì. Nastase è sceso I 
in campo e si è sbarazzato agevolmente del cileno Prajoux | 
(6-2, 6 4). Più ardua la vittoria di Gianni Ocleppo sul sud- | 
africano Schneider (3-6, 6 2, 6-2). La notizia comunque è i 
data dal forfait (come vi avevamo anticipato) dello spagnolo j 
Manuel Orantes colpito da un attacco di lombaggine acuta. ( 
Panatta ha invece vinto agevolmente contro Saviano per ] 
6-1, 6-3. Hanno anche passato il turno Vilas, Kodes, Toroczy. , 
Zugarelli. Hanno dovuto rinviare a oggi il loro esordio Fran- i 
chitli (con l'inglese Feaver) e Di Domenico (con l'australiano , 
Dent). In totale sono stali sospesi quattro incontri (fra cui > 
il più importante Gerulaitis-Dibtey sul 4-2) ed aggiornati 
a oggi — inizio alle 8,30 — altri cinque per il solo singolare ! 
maschile. Ieri sono state annunciale le olio leste di serie I 


« Pi’ormo felicVss nm > « Pa- i novatn VnUro f)lorno 1(1 tra 1 
“eSio nèrdlta? * d ' '/««*« cigolare ; 

.erm p u . I (( ^ ei messe » popolare lungo 

... i fi percorso delle Madome La 

La « u6 16 6D0QII6 » t « Targa » per i palermitani, i 
* ” , infatti, è anche la prima gì , 

La tragedia dt domenica al | ta di primavera fuori atta. , 
circuito di Cada sembra de- ,i un lieto appuntamento di i 
stinata ad aggiungere a que- | massa anche per molti — ! 
sto elenco un altro capitolo, > centinaia — che non rientra- 


O'Ost iiilot’ ('agno. Xazzaro, 
Lanca. Calano, lirmo, Var¬ 
zi. Xuio’u, Materassi. Ma- 
setti. Campali, Bodlot, Bo¬ 
netto. Tartufi 

F.’ una specie d’ < laurea* 
per r tndusti >a automobilisti- 
(’u "ita nazionale che idea, 
progetta c costruisce i suoi 
i boli'/' > apposta per r! crr 


pieno di rimpianti e sugge- no nella catcaona degli « ap- I (’t'to s,a nino che ojtretut- 

| stiom. Perchè la « Targa » -- 1 passionati ». Ora sulla u Tur- \ to ri rimana da « i o laudo* 

I esplosa a Palermo nei fuoco j qu» è caduta improvvisameli- I eccezioni! c pa t efficienza 

i della ((belle epoquo ». lette- tc un'ombra luttuosa, svelati- mci canna e pei la spericola- 


della ((belle epoquo ». lette¬ 
ralmente ((inventata » il 6 
maggio 1906 stille polverose 
strade delle Madome dall’in¬ 
traprendente « don » Vincen¬ 
zo Florio, all'apice della para¬ 


tìa crudamente una decaddi- 1 tezza de n’int’ 


za che ha radici ben defi¬ 
nite. 

Un po' di stona non gua¬ 
sta > Bcnrrattore . < bene- 


1 giocatori col Bilbao, sia Li¬ 
bar, il portiere della nazio 


Bruno Panzera 


del doppio maschile: la numero uno è quella formata da f alcun futuro 

Guttfried (USA) e Ramirez (Messico), mentre Panatta Berto- t 

lucci costituiscono la nunero quattro. Nella foto: PANATTA C(t Jl™ * 


boia de! suo impero finanzia- | merito », ,i infaticab'le unnici 
rio-imprenditoriale -- almeno i tare ». il piu giovane dei due 
cosi come era dii dilata, non i jrateili capostipiti di una 
ha p’U. con ogni probabilità, j lunqii dinastia rnprerid’torni- 
alcun futuro l le <! altro. lonuzni — s crii e 

Da quattro anni è spanta nel 1906 ì\ Assia lozione per 
dall’elenco delle competizio- il movimento dei forestieri > 


huiino notuto vedere nnilici i " purutiL uvu«i h<iaìu 1 u conejuistcìio h lonno 

e chino hi luii'»a« fermata» ! nale dell’Atletico, portaban- j nel match d’andata, ma per 
e rimalto iin .'en.-o didi^iKio* 1 {| ni ' a d< ’ ilc rivendicazioni ba- t . h , lia presente con quale 


S ’ hi* 1 vn,o di un ^ent - srhc - ‘‘tengono ancora ineer- ! spirito e quale tono agonisti- I 

ménte, ulelrscitaro le centi- : ta l'assegnazione della «Con ' co usino questi fieri biscagli- , 

ni -i c ceni li n di l’ind'cre ! ,,k »■ grosso modo dicono n ni affrontare le loro partite 

ai bahom e alle finestre con ! f» « 5er ce,,t0 del!c P^babi- | nell’intimità pressoché sacra 

i ,i, „ai.-,ruiii , ninni Ltu. della «Catedral», non ce 

lato sulla stoffa colorata te- ! Colpisce la cortesia con la dubbio che è vantaggio esi- 

stimnm ino i ■.cntimnni- hi- i quale ricevono ì giornalisti ita- guo, trascurabile, sul quale 

C ov ' 11:1,11 nt ‘ l loro centro sortivo non fa conto di porre anche 

tate o-iii ntonno air'effettua- I dovo ,cr: mattina si e allena- la più piccola pretesa di spe- i 
1 n.rt.t‘. Il ! ta anche la Juventus e tutu cularci in qualche modo so- | 

Mnmc! » fra ’l Atlòt;cò dB!- ‘uagmficano la sportività di pra. La Juve insomma, se . 

b-io e 1- luventu, confortali ' t,u “ ; ’ to ' ,ubbl;( ' n L ' a P ace dl vuol avere qualche possibilità . 

. min ni i n i P n 1 applaudire agli avversari quali- I d’useirne bene, e che ne pos- 1 

gon , come / 'ove nriem “o nuo.-t, se lo meritano. E’ j sa avere siamo qui pronti a ! 

tarale fYrobbeiVi «""comodo » na i -s^uramente gente seria che i sostenerlo, deve solo giocare , 

Ili*.,., él-inniéiié n‘, 1 , 1 .! ii, 1 sta vivendo uno dei momenti di bel nuovo la sua brava . 

primo luo'rn f *r evd.ire che ' 1 P‘ u sutnificativi della propria partita. Senza calcoli d’oppor- 

I, 1 Triinii-rit *1 liiV-nl i 1 storia inon ci riferiamo ov- tunisino spicciolo, senza gin- j 

, li , ! , , ' \:amente alla partita di cal- «Riarsi m speranze vaghe. | 


gemo come a! governo con- . 
irnle farebbeio «comodo» pa | 
sticci prima della partita In , 
primo luogo ;>cr evitare che : ; 
baschi strumentalizzino la 
pait.ta ttasmeosa .n eurovi 
silvie p^r r.lanciare lo slogan 
deH'amnistia ))er 1 detenut. . 
politici e m secondo luogo 1 
perche la sinistra e 1 snida- ' 
cuti (è di ìer l'appello di 
Mareelino Caniaeho, segreta- I 
r.o generale delle « comisio- ! 
nes obreras»! fanno di tut- • 
to perche la vigilia delle eie- t 
zioni, fissate per il 15 giugno, ! 
non avvengano in un clima | 
ili paura. ' 

Qui a Bilbao, per tagliar 


partita. Senza calcoli d'oppor¬ 
tunismo spicciolo, senza gin¬ 
gillarsi m speranze vaghe. 


c.o>. Domenica, per esempio. non scordando inai che dal 


n Han Sebastiano neri si e 
giocata la penultima di cani 


rillusione alla delusione, se¬ 
gnatamente in occasioni co- 


Serie B: perdono colpi Vicenza, Monza e Como 

Il gioco del Cagliari 
merita la promozione 

Palermo e Ternana, entrambe sconfitte, vengono nuo¬ 
vamente a trovarsi in una grave situazione di classifica 


i di cui due gravi. 


p,onato- Rea! SociecVid - Se- me questa, il passo è breve, 

villa, unicamente perche i gio < Che poi le armi migliori con 
cator: baschi hanno aderito cui giocarla e possano venir 

allo .-.c.o(iero generale che si offerte proprio dall’avversa- 

è concluso con un triste bi- rio, e che succeda è giusto 

lancio: un morto e 28 feriti probabile, è un altro discor¬ 


so. La condizione irrinuncia- 


corto. élmo tutti convinti che . 

!* pa r t ‘ ta ?•;nm una « vuftandad ‘ Tut- 


Domemca l'Atletico ha schie- bile, ripetiamo, è che la Juve 
rato molte riserve contro il intenda «giocarla», già da 1 
Beti-, e ha perso 2 1 e « E1 prima, diciamo, di scendere . 
Correo Espanol ». quotidiano in campo. Se poi questo Bil- ■ 
bilbaino, ha definito la par- bao terribile tra le sue mura i 
tifa una « vulgaridad ». Tut- nella foga di avventurarsi j 
te le energie sono a disposi- creerà scompensi e spazi in j 


P féw . tlt:l una « vulgaridad ». Tut- nella foga di avventurarsi 

llst °' r . pre.-i.den- , to ]p en( , rKie s0n0 a disposi- creerà scompensi e spazi in 
te dea At.etico Eguidazu, ha 1 7Ionr delIa finaIe dl «coppa retrovia, ben vengano quegli 
assicurato in tal senso e an- UEF’A » e il fatto che Rojo scompensi e quegli spazi: 

Pn„nnMn f,fén/n ' P^niero abbia dovuto abban- Bettega. Boninsegna. e lo 
Prigioni, ha fatto altrettanto. ; donare durante l’allenamento stesso «barone» Causio pur 

1 ha creato vivo allarme. Alla con * e remore che certa vi- 


Lazio- 

Vinicio 

accordo 

raggiunto 


j I! Vicenza, privo dei suo i e ,soc. Come nei gua ; s: è r,- 
! «goleador» Paolo Rossi, si j cacciato il Palermo che. vedi 
' concede il lusso di fallire un i caso, domemea dovrà veder- 


Da quattro anni è sparita 
I dall’elenco delle competizio- 
| ili valide per d ((campiona¬ 
to mondiale marche » per 
; .< ragioni di sicurezza » die. 
fusata d’ strada delibi Osel¬ 
la 2000 » del marchigiano Ga¬ 
briele Cititi, domenica pome¬ 
riggio ha tragicamente con¬ 
fermate. Il Illeso dei parte- 
i apatiti si r. intanto, sensi- 
! bilmente ridotto. E con esso 
1 anche quello degli organizza¬ 
toci. 

j 11 taccuino de! cronista ha 
i registrato nelle ore che han- 
! no preceduto la trngedm di 
j domenica l'affollarsi nei box 
[ d: Cerria di un numero inusi¬ 
tato di estranei, anche don¬ 
ne e bambini, tutti con il 
: tesserino « di servizio ». Poi 
1 l'inaudito permesso concesso 
dai mecca ma e dai « commis¬ 
sari di gara » a Cinti, di to- 
■ oliere via. dopo l'urto contro 
; un guard rail, il bagagliaio e 
Ibi (licitone aerodinamico » 
posteriore, e di ripartire co¬ 
me un razzo tra due ali di 
folla ignara. 

1 « Impossibile controllare un 


In fonilo, negli ami,, la 
< Targa » di otw: e rimasta 
sempre quel'a Una corsa cltf- 
uci'issima. dura 11 rettilineo 
di Boa fot nello, lungo sei chi- 
lomet i'. poi l'inferno delle 
i une tra due alt dt lotta 
chiassosa e piena di passio¬ 
ne. tome ad una coisti cicli- 
stna Un ss mito» che umane 
p’t’ssticchc intatto, mentre 


era < meno Un ’st'co» r '! ca- 1 Tindustria automobilistica in- 
veliere Vnitcnzo FUn.o la»- 1 tanto pero s t nertezimia • 
eia fu Torciti > agii al'ion | cambici iirofonclamcntc 
del secolo per mettere ni Uz t 

)icatT ,,0 eoimlek/om 'T, I Circuito « bastardo » 

« nuovo » spoi t aulomobd’st - „ 

co. la l oppa Gordon Benne! • anìt , st . U(l ,, ;u , S ’ono le « gran- 

F !" ì,' Ht ' , 1 (/• case' a un «rito punto a 

Don Vincenzo nnpninta nel i rf „ ( . lì(lsta y (ict rtT . 

rettilineo di Boti tornello due curii su pista, perfezionatisi,- 
semplici tribune .imitate da nt , turino ormai 

staccionate di tegno e un sn'o ; o ra’hcs » e qne’ìo delle 
ponte che , a da un lato a , >VfldoilIt . „„ creato « ba- 

l altro (ict'd se rada c tu'ne lo » staido . >:r ranir. «t* }ìC s ‘ 

striscione del traguardo importa se t palerrmta- 

Sfrecciano la leggendaria i M , tornano ogni anno a editi¬ 
li Itala» d, (agno ni pruno . rf> ìlllljlri>a , decade»- 

vincitore, che pei co, re ni no- i , J , .. 

ve ore e mezzo i 150 chilo,ne- • z J l ,ni uu " ,l1 d»a obtctt va. 

Se la corsa sopravvive a se 


tri del e,muto, tc (Hot- .y ta corsa sopri,vene a ,r 
knis ». le « Clementi ». la 1 stessa, e perche o sport, sp 
i Berteli la < Bal’ard -, le , ‘ b'’i.ni r nel Me^o- 


Louda correrà 
a Montecarlo 


I fine del «training» Aguirre scerale prudenza gli impone, j 

i ii.i fatto intuire la formazio è tutta gente che scompensi 

> ne clie in confronto a quc'.«n e spazi iiotrebiie giusto, e al 

Sili I schierata a Torino registra meglio, sfruttare. Tra l'altro, 

. ! alcune variazioni ( non credia- Iribar e compagni, ammira¬ 
rli) ! 11,0 M tratti di pretatticai: m fissimi a Torino m un gelati- 


ROMA — Tra la Lazio e Vi* | 
nicio tutto è stato appianato, 
lari sera le due parti in cau¬ 
sa hanno dato concretezza , 
al loro accordo siglando il 
nuovo contratto. Il divorzio j 
quindi che lunedi sera, dopo 1 
la riunione del C.D. bianco- t 


‘ rigore e non va p,ù in !a 
‘ del pareggio contro il corni- 
! eco Lecce, il Monza, sprecone 
j al massimo, scivola a Varese. 

, il Como, che sembra aver 
. smarrita la via della rete. s. 

1 fa bloccare m casa dalla Spa’. 

• rinnovata da Suarez. sicché 
| l’Atalanta. vittoria di misura 

• su! Palermo, si fa sotto e il 
, Cagliari (merito del suo gran 
I gioco la Vittor.a sul Pescara» 

entra decisamente m l.zza 
! per ia promozione, nonostan¬ 
te i due punti che gli sono 
' stai: tolti per la famosa 
I arancia. La media ing.ese e 

• li a te.->tnnonatre che i som- 
I movimenti .n testa, ancorché 
i siano de: bradisismi p.u che 


prime « Fiat » Xascc rosi a 
Palermo la prima gr-undr 
.(scuderia» siciliana da (or¬ 
sa. affidata alle cure di Fe¬ 
lice Xazzaro. Palermo e To 
ritto — a!fermano a’> esperti 
— in quell'epoca <■ marciano 
appaiate per qlona automa 


seia in uno scontro diretto i percorso rosi Sono 72 chilo- , appaiale per gloria automa t 

con il R.nnn. E. vista la n- ! metri di strada statale »- cer- i bihstica ». Ci si proni pure a 

presa de! Brescia e la tenuta ca giustificarsi Favv. Xi- | fabbro are automobili di mar. . 
dél!’Ave!Ìino davvéro l'av- ' no Sansone, presidente del- i ca palermitana: lb( Alidar , , 

venire non '• mesenta roseo I l'Automobd Club di Palermo I di Vincenzo Pellento moti , 

ner s e ' n,v e P nmhr e « patron » della manifesta- I più (li cinque esemplari). ; 

j .v Ul.. 1 in »» et fin J ’n 7 / rn c » ran » )'// i me « et » t’iinPnin D J i I 


| zinne . che . tia l'altro, si rea - 
r>: lt |; 3n ! i ge su un sovrenzionamento 
v,ano vyiuiiam l dl ^ miUoni dcll’assessora- 


l'n Apts » di Eugenio Olivieri, 
la « monocilindrica » dell’in¬ 
dustriale Sai etticre. 


giorno e unto rei una grossa 
greppia i ’icntchne 
/ grandi in tei e-», abbando¬ 
nano Cerchi li,incingono i 
sol i t’ntionciinenti regio,iati e 
il piccolo cabotaggio. Il ram¬ 
po resta libero per :! pressap¬ 
pochismo provinciale che ha 
ucciso due spettatori e ne ha 
orribilmente mutilato un al¬ 
tro domenica scorsa, segnan¬ 
do. con un lugubre e nefasto 
epilogo c/uesta emblematica 
stona sportila. 

Vincenzo Vasile 


Ricambi originali 


! porta il grande Iribar: gua- l noso lavoro di centrocampo j azzurro era nell'aria, è stato • de: terremot.. hanno provo- 
1 ruo dalla lombaggine, al po- I r eso possibile, e vero, da un | sv g n t a ( 0 nel breve spazio di t calo conseguenze: Vicenza 

! , ^ - . ..I nracrivinA rvArfn! t a o iTfinArd In .. _ . . - ^f rv.- ♦ n -i K nin 


unncaiA riìl: i ...j. ì imnn lumuu^tmi. ni i/u- 

MODENA -- Niki Lauda e | S(Q d; onaic'.’rra che nella 

: andata marcò Bcn«tt.. giochc ! 
ogna da p of. Leonardo Gui. , ra Lris.i. pai fluidificante. Non . 
» quale non g i ha riscon- s ; C chera Goicoechea. squal. 
trato-come afferma un co- j floato< c aI alIO posto, nen- 
municato della Ferrari al- i tra d piovane Alesanco. che I 
cuna frattura recente. « Il do- ar.’nv.zio del campionato par- 
lore avverino da Lauda in ti conlc tltoIare . Dall'attacco ! 
Spagna - prosegue il comu- t spar .^ co R 0 jo II (fratello del | 
meato era la conseguenza , «primero>->, e al suo posto i 
di una precedente frattura ; . S1 sposterà Churruca che a 1 
?.. u .j 3 cos t°' a riportata nel- Tor.no non giocò ( mentre cen- 


pressoche perfetto e generale 
controllo di Dilla, devono ne¬ 
ro adesso dimostrare di es¬ 
sere altrettanto abili «in ver- 


! ficaio, e. ai suo posto, nen- ficaie» d. poter cioè arnva- 
? ‘ j tra il giovane Alesanco. che I re a rele COil la comodità e 
. aU’itv.zio del campionato p«ir- | _ 


ventiquattro ore. Convocato 
d’urgenza dal presidente Len- 
zini. al tecnico brasiliano so¬ 
no state poste precise condi¬ 
zioni. con le quali la società 


sempre m testa a —6. ma 
Monza e Atalan’a seguono a 
ruota a —7 mentre Cagl-ar. 
ha aggancialo il Pescara e il 
Como a —9. I! Lecce, da', ran¬ 


fia fatto subito intendere di ! io suo a —12. sebbene mer 


JUVENTUS 


l'incidente del Nurburgring. 
Tale dolore intercostale, do¬ 
po il riposo di otto giorni 
prescritto dai medici, è oggi 
superato. Lauda è clinica- 
mente e fisicamente idoneo 
• riprendere l'attività ». 

Niki Lauda, dopo la visita, 
ha provato oggi a Fiorano la 
sua nuova vettura per il 
Gran Premio di Monaco in 
programma domenica prossi¬ 
ma. 


Tor.no non giocò (mentre cen- _ _ z ° Ff i ! R,B . AR 

t rasanti si schiererà Carlos», cuccureddu 2 casa 

Da B.lbjio non cc «i*iro» I furino 4 villar 

tifosi bianconeri che doveva- ! morini s cuisasola 

no andare in gita a San Se- scirea I aleIanco 

ba.itiano sono stati dirottati, | causio 7 dami 

{ìer prudenza a Smtander. I __t IRUR ^J, A 

corL-, i /nm meno « -a- t ®ON|N5ECNA 9 CARLOS 

con.-i.ai. Ali ,.ona meno « .a i benetti io churruca 

• ente >. Piove e fa freddo , bettega ij ROJO primero 

L ^ V< ?; rr< L,' arà 1 NOTA: l> Juve h. in p.nihin»: 

.11 (l.tful Tv .11 La.ia, a..e ! J 2 Alrssandrelli. n. 13 Spinosi, 
ore 19. re'e I ] n. 14 Cabrini. n. 15 Marchetti, 

Mollo Par! n ' 16 Gor '- 

mttliO rati » ARBITRO: Linemayr (Austria) 


_i non essere disposta ad appor- 

; tare la benché minima varia- 
àTICTirQ i zione. Vinicio, al quale la 
HlLLllvv , notte dewe awer portato con- 

ar ' tiglio, ha ridimensionato il 

v ' tuo atteggiamento dopo la 

ilza < sparata di venerdì, le ha ac- 

*cr«i a 1 cettate. mettendo così la pa- 
rola fine ad un episodio, che 


i: .'. p.u .ucondizionato d°z.' 
elog.. appare tagl.ato tuor: a 
meno d. un miracolo 

E n questo punto la nos'ra 
prev.s.one è eh.ara (anche 
se potrà r.sultare fa.luce) : V. 
cenzo, Monza e Ata'.ama sono 
'.e cand.date alla ser.e A e 
.1 Cagl.ar. e .1 quarto -neo 


Utilizzati dai campioni P* 

sulla loro macchina da corsa. f IJ1T 

Utilizzati dai campioni 1 U%M 

sulla loro macchina privata. 

Perchè sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 




certamente non deponeva a i nKK } 0 c he ha tu::-- e carte 
suo favore. i ; , 1 r0 tr,-, a por tonquu-lare uno 

A Vinicio la società bian- 1 de. tre po.-t. va..d: mentre 




coazzurra ha riconosciuto sol- { Pescara e Como c. sembrano 


tanto un lieve aumento (die¬ 
ci milioni da aggiungere ai 
settanta già stabiliti dal 
contratto) che lo stesso ave 
va richiesto in precedenza. 


Nettamente sconfitto ai punti il giovane spagnolo Alfredo Evangelista 

Cassius Clay si conferma campione 


LANDOVER — Ha \n*o Cass ius ' Ha se srinato ti suo grande re 
Clay. ma ha ta“o eh 3.-amcnV n- ) ce to- o d. classe ed esoerienra j 

tendere che ccniro Ken Nc'Ion po- . c . 3 z;:.-.io coma e q-ando ha vo- | 

trebbe trevars. anche a mal par- Jjta Sao d , re;!o dl s . n .stro. I 

t,to. Ha d leso v ttor.osamente .1 j chr rc4 - a Ia arma m gllo - e . 1 

ano titolo d, campione del non- l n . , dos . , :3re rJorno 8 ,_ | 
do dei mass m »r\ un combjtt - { ^ 


Resi noti i gironi finali 


r>*n*o di I \c io dee s s ntn a nv»- 
d.oere b’^e-ido ! mcdesio sf da-.- ! 
tc spano ^-.iguayano Alt-edo E\ai I 
SeI.s'a scUa.nto at tc:.r...-e d. 1S j 
lun-.he e no ose r creae ser.aa 1 
rc.o cari n^c.-e ne yl. und c.rn la j 
«pettatori del * Cap.tal Centre » > 
di Landoser. rei pressi d, Wash- J 
.njton (un’arena che re potreb- j 
h* contenere f no a vcnlitn la) nc 
o-eili (ed erano m liom) che lo 
hanno scqu.to alla telcvis ore No¬ 
nostante tutto. Clay. orna 35cnne. 
che ha d sputato il suo 22 cam¬ 
pionato del mondo c che per la 
nona \olta ha d.teso il t talo 
mondiale. r.corquiStato contro 
George Forenai r.^1 1974 pr.ma 

eneora che il suo \em.ducnne 


I astersa: o :ot[ n una da..;a 1 
p-op a stona e r cor endo spesse t 

r. ia ta:t ca d. sppogg a-$i alle cor- • 
de elio scopo di ripesarsi pnrra 

d passa,e di ruoto all’attacco * 
E.anglista dal suo canto, pur j 
disponendo un al jngo infer ore ; 

s. e d.sacratamente notato a scuo i 

tere 1 campione del mondo, ma J 
i s-o fentat.si sono andati tutt. I 
e .noto e r.uscito a p.ana-e p u , 
volte I suo eccedente ganc.o di 
sin stro c s. e agg udicato m tut¬ 
to non podi tre delle qu nd.ci ’ 
r prese, ms non tento per prop-o 1 
n;r,‘o, ojanto m rag.One della 
pa<s vita di Clay i 

Il latto d aver terminato ,n , 
p,ed. .1 combaltimento, v.sto che ‘ 


Calendario di Coppa Italia 


MILANO — La Lega nazionale • ter-Lecce, Vicenea-Iuve. 
1 professionisti ha reso noto il ca- - Le partite dei giror 
i tendano definitivo dei gironi finali Coppa cominceranno 
I della Coppa Italia 1976-77. La orari che, proposti 
j data della finalissima, alla quale _ ospitami, saranno fissa 
' si qualificano le vincitrici dei due i _ 

| gironi, non e stala ancora decisa, t 

• H re 3 b 'S e « n,e fi “ 2 ° Corsa della pace 

I Ecco il calendario dei due gironi: i . 

I GIRONE A: domenica 12 giugno ! [ìnflft II fll 

i Bologna-Spal (anticipata all’1/6), 1 WUfJU il ii| 

. Milan-Napoli; mercoledì 15 Milan- I nnnì eì pi 

Bologna, Spal-Napoti; domenica 19 ' UyiJI 51 LI 

1 Napoli-Milan. Spal-Bologna (amici- ■ n _ _ j _ . 

, pala ill’t/t); mercoledì 22 Bolo- > |3 Ur6SQ3'U 

* gna-Napoli, Milan-Spal; domenica 26 ■ 


1 :n netta fle.-u-.one , 

j In coda colpo grasso del.’ . 
, Avellino, che e andato a co 
gl ere ur. punto d oro .-u. , 
■ d.ff.cie campo de..a Samb» 
r.odet'e.-e. prez 0 a.s 5 .rr 1 a v.tto ; 
1 r.a del Bre.-c-a a danno ri. 

1 un'antagon 5*a d.retta. . Mo ! 

dona, .succedo probaire per i 
• .1 Ritn.n. a. danni del.orma. ; 
j condannato Novara, grav | 
, pass, fa a. de. Pa.ermo e : 
1 de.la Ternana (anche ,->e or 1 
i.mbr. vanno r • ona-' ute .e ! 
| n'tenjmt. d. jn'au’ozol e ; 

del.ear.ere r' ita costretti a 1 
1 eoca~e ti d.ec. :>cr ,’eapu 
1 r.one d. B.ag.n.» Ora .a . 
1 s.tuaz.one. davani. al re*"o- 1 
i co.v-o Novara, vede Mud* 

' r., a - 24. R m.n ^ Ternana ■ 
! a —'23. Palermo. Bre.- • 1 e ' 
1 Ave 1 r.o a —22 rr.-’i'.'ie Sii j 
| e C-atan.a •—20» pa-u-ano or 


chsllangcr di stanotte intrapren- j qu nd ci riprese, ha ajtoriiiato il 
desse la sua ca-riera pro'ess on.- | g osane si.dante a proporre, sa 


era la prima volta che disputava j Bologna-Milan, Napoli-Spal; merco- 


st ca. e stalo .1 pug.le che ha 1 pu-e 1 m.damante, una rivincita che j ter, Vicenza-lecce (anticipata al- 
a mmn del combaMimen- il campione del mondo gli conce- l’l/6): mereoledì 15 Juve-Lecce, 


Bologna-Milan, Napoli-Spal; merco- i DRESDA — Seconda g o-nata d , 
ledi 29 Napoli-Bologna. Spal-Milan. < poso per .a Corsa de..a pace, che ' 
GIRONE B: domenica 12 Juve-ln- ! sabato a Praga tro.e-i la sua con- I 


Le partite dei gironi t:r-,ilì della mtl COI-i li-?- 1 - — troll ’*C ! 
Coppa cominceranno secondo gli * * ’ " 1 

orari che. proposti dalle società | 1 r.tco... .mprOVV.c 

ospitami, saranno fissati dalla Lega. | Mancano infat*. c.nque z or- 

•-—-— ‘ na’c «.la fm.c c. con .a med.a ! 

. .. ! ra.vezza a 34 35. la lotta per 

OrSd della pace I i a rctroccsè.one appare orma. ! 

__:i I 1.mirata a. sestetto Brc.vc.a. 1 

DOpO II ripOSO i R m.n., Avell.no. Palermo, [ 

oggi si corre > Te r ^ ftn ’ e Modena , ! 

““ i Domen.ca .a squadra un i 

la Dresda'Mlada ; b a ^ ;r ' tera Cazs «' a i 

! .a ptrt.ta de..a ver.ta per en i 

DRESDA — Seconda g o-nata d , trtìm (ge le squadre. Ma pT 
r R.na Dffr .a Corta de..a Da:# c.h# -m_ *_ _i _ ^ i 



clus one Con Piltkuus ancora ma¬ 
gi a g alla, la marcia r.prenderà 


.a Ternana sara anche ,' n- 
contro dec.s,vo. Deve v.ncere 
o. almeno, parezg.are per p& 


I I rampi (ine Rai ly: Maurizio Vrrini 


imposto il ritmo del combattimi- il campione del mondo gli conce- I mercoled. 15 Iu«-Lecce. u ' ^ , 

* C„ . n,.n<„o .1 .... mollo 'f™.,, <». Sir; T67'è° r ™.t uo.' ‘I S' ! 

po per il KO che per alcuni h« . org*n.«ator. e gli esponenti do !•§/$), m#rf oiodi 22 Juve-Vicen*a. t pi dura eh* comprende lungo 1 COITI UnqUu, cne ,a SCODI.aa a. ( 

••reato inutilmente e per • 1 tri ha massim enti pugilistici del mon* ' Lecce-Inter; domenica 26 lnt#r-Vi- suo percorso due saia* piuttosto Taranto, non prevecit'.v a .a. 

Vitatamente ev tito ! do d.fficilmente esilierebbero tenta, Lecce-Juvei mercoledì 26 In- ee.erv. * h* f.meaSO guai De. Luce I 


Ricambi originali BUSp Li trovate dappertutto. 
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l'Unità / mercoledì 18 maggio 1977 

La conferenza dell'ONU aperta da Kurt Waldheim 

Maputo: indipendenza subito 
per lo Zimbabwe e la Namibia j 

Gli interventi del presidente mozambicano, Samora Machel, e del leader della > 
SWAPO, Sani Nujoma - Il consiglio delle chiese africane mette in guardia 
contro le mire aggressive dei razzisti - Gli incontri di Andrew Young 


MAPUTO -- La conferenza 
internazionale tifile Nazioni 
Unito in appoggio ai popoli 
dolio Zimbabwe o delia Nh 
nnbia .si e ape-ta a Maputo 
con una allo.uz uno inaugura- 
le del presidente do; Mommi- 
luco Suino:a Machel. Api '0- 
do i lavori il .secretano dell' 
ONU. Kurt Waldh'Miii, ha 
mos-U) m gnaulai ropnuone 
pubblica mondiale sul pori 
colo di una tragedia razzi ilo 
senza precedenti — una tsca 


La « Pravda »: 

immutato 
l'appoggio USA 
a Israele 

MOSCA - - L'Unione Sovieti¬ 
ca non ninne elio vi siano 
stati mutamene nella posi 
z.ione -.tat initen-o ->ul Medio 
Oriente. Una serie di sforzi 
erano stati offeritati da pur 
to stat unitoli-e por creare 
l'impressiono di un muramen 
to di |H>lit:ca -- aflenii.i la 
« Pravda ■> in una corri-»pon 
rien/»i da Washington — pai 
.snodo < :oó da un approooio 
unilaterale i .nitcgno i.l.rn: 
tato a ali israeliani» ad un 
« approccio equilibrato ,■ 

Il quotidiano lovietioo af 
ferma però elio una iene di 
recenti avvenimenti ha sua 
zato via questa « ìliu-uonc ». 
Nota infatti il quotidiano ai 
vietieo ohe Carter ha d.(Ina¬ 
rato ohe gl: Stati Uniti !ian 
no un <i rapporto speciale » 
cui Tel Aviv o che I sra'Me 
sarà iiiclu-i.t in uno incelalo 
gruppo di «a9o.it'»> che -a 
ranno nforn.t., m ou-.o d; 
necessita, di moderne ami. 
offensive. «un/u aleuna Imi: 
fazione. 


lat.on della violenza razziato 
di piopcr/iom finora mai \i 
.ite — .io non verranno pir.n 
provvedimenti che evitino un 
immenso bagno di sangue. 
Ha poi ruonoiciuto ‘ te- l'm 
dipendenza del Mozambico ha 
avvie.nuto in modo dee. avo 
la proiettiva dell'mdipenden 
z.t dello Zimbabwe e della 
Namibia. 

Dopo aver sottolme.vo il si 
gnihcatn della sieltu come 
.iode della conierà»'ì della 
rapitale del Mozambico < do¬ 
ve jjassa la linea vie! con- 
fron’o fra la demoera/: i. la 
dignità umana e la ». ''.strilo 
sita eie! razziamo». .Sumera 
M.tthf 1 ha voluto dare .e e a 
ranz.e che può dire uà leader 
africano aseo’.ta’o .-ul!u pece 
lazziale ohe regnerà quando 
-sara raggiunta l indipe i;I.mm 

Nel ixmieri'g'gio e pm inter¬ 
venuto il presidente numibiu- 
no della HWAPO, Sani Nu 
joma. ohe ha denunc.ato lo 
conferenza di Turniiallo. (.lo 
ve ì dirigenti ra/7'.-n sud 
africani stanno laeendo lo 
stes-o gioco costruì, e dei 
« fantocci >< di pelle nera al 
loro servizio. per prò-.-» ..re 
la (TolPiea di bantustam/zìzgo 
ne già in atto m tu'»o il 
Sud Al nea 

In una lettera a Samora 
Machel, il .-egietar'o gene 
rato della Conferenza nelle 
chiede afne.tne, cani dico Bar 
ges-. Cari, chiede a. partorì- 
punti alla conferenza di Ma 
poto di adottare i necessa¬ 
ri provvedimene p«r proìeg 
t'0 '0 l'm*» p-'à terreo- aie dei 
pus; «di prima Lne-a » 

L a ni ba ‘■ e. a t ore =t a : u n > t en se 
alle Nazioni Unite, Andrew 
Young. ha avuto ogg; una =e 
rie di colloqui informali con 
dirigenti di movimi nu di li 
berazaone africani presenti 
al'a eunleren/a Young m e 
anche inc-antra'o con :! dolo 
gato britarmco, il m niero d: 


Stato al ‘«Foie.gn Olf.ce., Ted 
Rovvlunds. eoi .1 qua'e ha 
disi u.s-o le inizia’, ve cong.un¬ 
te anglo-americane che saran 
no pre-if durante ’a eonferen 
za ed ìia ~,ucce-,-nvamento avvi 
to un colloquio crn Sani Nu¬ 
joma. «leader a delia Hvvapo 

Nel pomengg.o. no avuto 
anche un colloquio cui u p'-e 
siderite mozamb.cano. Santo 
ra Machel. 

Al terni ne del eolioqa.o 101 
Nujoma, Young ha d chiara¬ 
te «abbiamo comincia*.') a 
risolvere alcuni dei liner, 
problemi d. < omuna azione U'u 
di no;, ni abbiamo toricorda 
to di tenerci m eontauo» 
Nuioma. ha defunti» « utile « 
.1 eohoqu.o < on l'amba-a .aio- 
re americano e qu.nd., r.te 
rcndoi. a, nn»alt. avui. da 
alcuni paci, oceidenta.i <-n 
il primo mnn-itro sudafricano 
John Vor-.!er c:r<-a !':iidi[xn 
tlenza della Namibia, ha det¬ 
to che ,a « SWAPO non s. 
oppone in pnncip.o a cne 
pae.-: mtir.br. nelle Nazioni 
Unite esercitato .ndr.uduai- 
niente o col.ettivameiite. pre-> 
aloni ali ! Suda Ir.co -. 

Nuioma ha tu’tavia aspra 
indite criticato hi visita coni 
piuta in Namibia la -.ottima 
na seor.-a dagl, allibasi lato¬ 
ri di Stati Uniti, Gian lite 
taglia. CU:mania ou .dentale. 
Canada e Frane.a. .No; n’o 
maino -- ha aggiunto - cne 
a <au-,a deH’at rogan/a e de' 
rifiuto ila parte Sudafricana 
di attuare le risoluzioni dei 
l’ONU. la lotta armata na 
l’un.co mezzo efficace per rag 
giungere r.odipendenza ». La 
SWAPO. tuttavia - ha prò 
seguii.) — i «ìon -a oppone 
ad una -.oiu/.one «lego/.ala » 
a condizioni ohe quo-ra sia 
bacata -ulla -.earce-az-one d: 
tutti : prigionieri politici dei 
la N-imtb.a e .-ul nino delle 
truppe .varia f:\iane da. ter 
ritorio. 


Morto 

Modibo Keita 
ex-presidente 
del Mali 


1 BAMAKO L'ex presidente i 
del Ma' . Modibo Ke.ta e 
i morto ter. Lo s: è appreso 
, da fon'e autor.zzata n Ba 
mako Modibo Keita fu alla 
; presidenza dell'effimera Fe 
! de-azione del Mali i api ile 
1959-settembre I960 < p-r.ma d. 
divenire capo dello S’ato e 
de! governo del Mal» quando ! 
il pae-e fu r:do*to a. confai. 

1 dell'ex Sudan francese. 



pag. 13 / fatti ne i mondo 

Alla riunione dei ministri della difesa a Bruxelles 

Gli USA chiedono ai paesi 
della NATO un aumento 
del 3% delle spese militari 

La relazione del capo del Pentagono Brown • Doccia fredda per le speranze di com¬ 
messe belliche alle industrie europee - SI rappresentante inglese definisce proibi¬ 
tiva qualsiasi crescita del bilancio militare * Argomentazione del ministro Lattanzio 


AMSTERDAM — Pieler Menten durante il processo 


E’ processato per lo sterminio di varie centinaia di ebrei polacchi 

Due testi riconoscono il nazista Menten 

Il processo in corso ad Amsterdam - Ricostruite le terribili fasi del massacro 


■ AMSTERDAM — Fiele: Men- 

■ ’cn criminale nazista che si 
! era r.coìti mio una facciata 
! di onora min a come colle/.o- 

ni.ita d'arte, è stato inchio¬ 
dalo alle proprie :e-.poosab:- 
j ina durante l'udienza che .->: 
• e tenuta lunedi davanti ad 
un tr. banale speciale oian- 
i de-e 

Mentori è acca iato di aver 
! preso parte aM'eeeidio d: ebrei 
I e polacchi crii stimato ne' hi 
i gho del 1941 a Podhoroee e. 
1 a distanza di pochi giorni, di 
i essere stato presente -- sem¬ 
pre nelle vesti di aguzz.no - 
! all’esecuzione di 200 ebrei a 


Urycz.. 

Due testimoni, sotto giura- 
1 mento, hanno affermato di 
aver riconosciuto, senza om¬ 
bra di dubbio, l'uomo che con- 
! divise la responsabilità di que¬ 
gli episodi disumani. Entram¬ 
bi originari di Urycz. riuscì- 
1 rono a scampare al massa- 
i ero. La testimonianza più 
. drammatica è stata quella di 
i Abe Pollak. 66 anni, emigra- 
' to negli Stati Uniti dove fa 
1 il meccanico. 

i Di tronte ad un pubblico 
i teso ed attento. Pollak ha 
raccontato che l.i carneficina 
. di Urycz fu diretta da tre 


ufficiali tedeschi, ì quali fa¬ 
cevano rastrellare gli ebrei, 
avviandoli nelle case disabi¬ 
tate situate ad un capo del 
paese. Le vittime designate 
venivano poi mandate a grup¬ 
petti di 7-10 persone, verso 
una trincea attraversata da 
un’asse: gli abrei venivano 
costretti a camminare sul- 
l’asse ricadendo nel fossato 
man mano che venivano fal¬ 
ciati da una mitragliatrice. 

Pollak non ha avuto alcun 
dubbio neH’ideniificare Men 
tcn come uno de: tre ufficia¬ 
li tedeschi che ri. ressero Topo 
razione di sterni.n:o. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L'eco desi; 
applausi ri-erv.it: da', vtrlwe 
at antico di I.ondia a', orc-i- 
dente Carter ->i e spento in 
un M.er.zio assai meno ••:i*.u 
sia.v.a quando il minis'.io del 
la diie.-a amer.vano Harold 
B.'own ne ha speciii i*<> uri 
a Biuxe'.le.- ; contenuti con 
c:eu davanti a. trevi.a min: 
s’.I: vii !.t dile-u ibi » NATO 
ta.-sen'. l-’iti.u ni e Cilena thè 
..(ii: turici ii) i io a --’eina 
ni:! • a 11-1 Tu’" s. i e ri ii‘ 
.(Ctonio, a Bruxelles ionie a 

Londra, ani l'ev.een'a di una 
pianitie.mone a p.vi l'in-g.i m a 
lieti a de piognii’ii.i ni: '*a 
:.. di una loopera/ioiie p.ù 
stretta per u.i.i'/.iih. di una 
definizione tuli t-s.it’.t dei .spi¬ 
goli progetti, ancora, l’.u cor 
do si è trovati) sull idea gene¬ 
rale della .-*.milord.//azione 
degli arma menti Ma t! com¬ 
pito di Broun si e latto pili 
dift ielle quando .-t e ai rivali 
al discorso conitelo rii come 
migliorare g.: equihhr. degli 
acquisti di 'marci mie un’.ta¬ 
re fra le due i .ve <ie!'.‘At '.an¬ 
tico; e ancora di p ii s ii te 
ma centrale del.'aumento del¬ 
le spese militali 
I! ministro della d:ti*s.i a- 
mericano ha iUu.-tr.)to prima 
di tutto gli argomenti prioii- 
tari su cui dovi ebbe attico 
larsi il programma di studio 
jrropo.sto da Cnit-u’ jvr il mi¬ 
glioramento de: piove-,.,', di 
piamileazione della dilava II 
programma si dovrebbe divi 
dere in due na’U. una a lun¬ 
go termine ■ per un peiiorio 
ili dieci ai.ni*. Taltri a bia¬ 
ve. nel cno cioè ili quest' 
anno. Ne.la pr.ma parte ci 
si propone di studiare la pre¬ 
parazione nnhtaie -u! ’uo-go 
dell’attacco, il raffoizamen’o 
dello si hieiamen’o navale e 
delia difesa aerea, le «ormi- 
ideazioni, la loziìUi i li 
guerra elettronica A breve 
termine si rioireb!>e compie- 


tuie invece ’o sHiiiio -per un 
piano d: ratforMmen’o ile '«■ 
lor/c an'iv.uro nenT-iropa 
cenirale. [aumento tlcl.i 
s< rve di muni/ton. e ile! mi- 
g toianiciVo della ptepai.izi.) 
nc de: ì in.ior ’i 

Mi i iontia.-U • ■'iic»'-'. 

attorno avr'i a'trt d ia tviuu 
gh iirni.inu-nt: e la spa-a mt- 
litau. 

A proposito ilacl: a.qu.-U ri: 
mateiia'e Militale, Broun t» 
stato a-i)!h-»to aii»i:.(ino ut a-i 
• i al ma- simo — ila dei ’.» 
in sOstun'a - a ,':.ula 
della -.'.m.l irdiz xi ':o”.a <• •!«•' 
la couper.i/iO'ie, ma -, imo 
reahst: i m.i-'C'otì lorn : >r 
di arnuimcuti ih-: ’a NATO 
>ar inno semi)’a g'- smu l' it¬ 
ti. dia da. ra-’.u jxiga'm q.li¬ 
sta Imo iio- 1 onta p:.»..ag.a 
ta su', mai iato nu'it ii(‘ un 
la dio pro.san/a in Emoni 

Docci.i Medila d.inqiu s. -le 
sperati’e do. go.tui.: <• de! 
l'industria belai a tuixmia 
Ma ancora piu c.-nhcno .- sta 
to il mrustro UBA in piate 
ria d: spese m.i tari Bc il 
ih.-coist) ili Uar'ei a Limili i 
i[).llt‘ alleili' era.'e u qua i uc 
tacho diplonial.ii» dd ti-ito 
p.iparatii .n piiv-d n.a» a 
vt-va 1.i-i iato eiieraic ag’. <u 
lopei che a n ’ova ini 1 ! 1 .'"' 
s’ia.’ioni' aviabbe alien* i’o a 
pies-iotie degli USA pai >uui 
taiieia m aumairo !a si>v e 
imhl.il i dagl: allaali. Biovvu 
si e im.ii.c.i'u d. d'—iipaie 
l'aqvuiivo Ci! iimaru i'.t: -* 
lui detto - i-'enjono 'lei <>s- 
-.ano e algente un anni*- l'o 
lie'le spesa militali in «et ni» 
m raa'i .n tutti ì puc-: dal 
Tailen/.i. La nu.-aia eh iu.a-.>o 
aumento non e siala pii )),».-' i 
pubblia.imenti’. ma .-i ì.’.t.p' 
che Brown voirebb" n.ir.’ia 
da Bruxelles .ivemlo o:*-*:i :*o 
dagli allea!, un impegno p:-r 
un aumento dm loro -uri ".a 
meni, attortili ai uè ner coito 
A dar manforte a la rvire 
sta anici icana »'■ si e-o n 
campo li di « salenti' da! coni: 


’a’o mi imi re. il generale Mor¬ 
ve.n-c CìiPideisMU ohe ha pc- 
s'o la questione dell’aumento 
della i isor-e da dedicare all» 
difesa come una priorità ri- 
spcUo a qualsiasi Rltro obiet¬ 
tivo del! alleanza, con il solito 
u:-gualcirò del ratfor/amento 
mi Patto d. Varsavia e del 
s io ululala schieramento •< of- 

Alla richiesta americana ha 
n .dopo asjilicitamente il mi¬ 
nistro mg'ese Mulley. addu- 
(•«"ìilo ,e gravi difficoltà eco¬ 
nomiche de! suo paese oh» 
rendono proioitivo qualsiasi 
aumanto dalle spese milita- 

i. . Ma.io a-p..cito. Lattanzio 
ha agguato l'ostacolo, ricor¬ 
dando i ha l'Italia ha sr’à fa' 
•o ’m guv-so sforzo con Tap- 
prova”o:ia delle leggi per la 
manna, l'esercito e l’aero- 
na.itica. e che la difesa «s 
soilv quaìt annno ben .1500 
mt.laidi delle nostre risorse 
".a/ivul: Si tratta — ha det¬ 
to Lattanzio — di uno sforzo 
no’ivo’o se paragonato alle 
previ difficoltà economiche e 
agl: imiH'gm internazionali 
del nostro paese 

La ì umione si eonchiderà. 
con 1 appi ovazione di un co 
mun.i ato Liiale. nel primo po- 

ii. t iiggio di ogg: 

Vera Vegetti 


Leone riceve 
l'ambasciatore 
di Grecia 


1 ROMA li Presidente del- 
i v. Rvput)bhea !ia ricevuto Al 
j Quiz naie, per In presenta- 
I z « ne da..e lettore ereden* 
‘ .• «i.i l'.ur.lia-ciato:e di Gra- 
, <•:.(, -.gnor Jean M. Pesma- 
. zoc a. 


Raggiunto un record produttivo 

L’URSS supera gli USA 
per il petrolio e il gas 

Piena autosufficienza e possibilità di vendere all'este¬ 
ro, secondo i dati del ministero dcirindustria petrolifera 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — L'Unione Sovietica ha superato gli USA nella produzione del petrolio e del gas 
condensato raggiungendo cosi il record mondiale. La notizia, diffusa dal ministero dell'in- 
duslria petrolifera e commentala dagli economisti della rivista « Ekonomicesknja Gazeta », 

a "Ulne un pa: in ola io -igmtiiatu dal moment a che ÌT’HSS tia annunciato contcmp-oranca 
manta di a-'-are ni -guai) «h i.tr fronte - per quanto riguarda le risorse del |K-trolio e del 
gas — , a tutte le n-.xx s-Ha interne » e eli poter : vendere in qualsiasi parte dei mondo, 

par qua’..-uv-.: quantitativo»). 

______ . Secondo i dati resi noti ora 

■ e rilerit: a! 1976. multa che 
la produzione d: petrolio e 

Conferenza stampa a Varsavia ih gas io;uien.-ito c .stata di 

• I .>19 mil.om e <00 mila ton- 

*” ‘ : nrllate <29 milioni di tonnel- 

— . # . - m late in piu rispetto al 197ò», 

Un ministro polemizza «£ 

sui fatti di Cracovia . 

te ne; vari ,-ettor: petreh-hì 

YARBAYIA — La ;>o.-'.Z! 0 ne ' ila .< un forte rumore» «d. t mici .-’.i*). ranno ne. prò.-.-', m: 
ufficiale del govar io po.acco 1 una caduta» prove.nenie dal.e . - ,: '-t.. prof. *de U i-h'rm iz:om 
.sulla morte'ìt'l.i» h’udente tìt»* , tcali- # , -tuo anmi.v. t tuan. d. r - 

n:.-law Pv ja, i. ani cadavere I- rat’anu». .-.-tondo le azen . -ir T’uraz.or.e e o: ntr.p. a 
venne rinvenuto ^aliato 7 m.«g • za d: .ita.i.p.i ihi .di’ut .ili tn-'.ito che r;g ì irriano anc-e 
zio .-a un pi.i.U'iottolo di lina t «ANBA. AP. Ren’er» nn i .-1 | zone che varavano zia con 

ca.sa a Cruiov.a, e .-,u!la ma . l.t. a .-e: : < d..-a.den:i » a~- 1 .-iderate •‘•Mure - dal punti» 

jt*c- * l'una s* •uicWo.v.i * voi i ra.-’at: t, ihi'n I d' v :-* a de!.a i ! P»<" a e- ra 


Un ministro polemizza 
sui fatti di Cracovia 


• Puoi avere un diesel da 15 milioni. 

• O un diesel delle dimensioni di un' utilitaria, 
che consuma come un'utilitaria 

(e costa il doppio di un' utilitaria). 

• O un diesel che per qualche cc. in più 
ti fa pagare TI VA del 35/. 

•Ó un diesel così prezioso che bisogna 
aspettarlo 9 mesi come un figlio. 

• Oppure puoi a vere una 


VARSAVIA — La ;>o.v./! 0 ne 
ufficialo dal covar »o po.acco 
r,ui!i morto 'loia» b’utlonte Sta 
ni.-law Pv ja, i. ohi cadavere 
volino rinvenuto sabato 7 m.»g 
zio .-a no pi,indottolo di una 
ca.-a a Cra.ov.a, .- .-ulla ma 
!i:‘(\- * l'ione s'uildTe.v.i : voi 
ta.-i. m iiipri a Craiov.a. do 
mollica .-da. c .stai i ra.-.» ilo 
Ta ihil mm.-tio J.cmrck da 
ramo ana co'iti lonza ,-tampa 

I. ; -orlavo, o uiliiU-ilt' ci *• 
governo ha «idi.arato che .- 
g.ovane -an-bh-e morto m .-e- 
zii.lv) ad ima cadala dalie 
r-ia'.i- c -.Ile .a .. .sioriim.Ti) 
:»i ideine -> .o.-i .o ha del.n.io. 
sarebbe sialo i.ia.-alo ila ai» 
gravo .-'.ito ti. ab: i.icnozza 
I,Y.-.(ilio de! sangue, b « ag 
■minto J.i.’.urek. avrebiv.- u. 
fat*. : ..evalo un a.lo ta.-ao a. 

OV.i l». 

1! pori (vive nel governo h.» 
«muu’s'O .‘ne h» siili- nii il.» 
un s mp.ii .zzante tic. • c'omi 
tato l>er . i ihie.-si degl uni¬ 
rà- »» v Osi .1 .l.'iM 1 ”. Poa'.’v 
dopo za avver...ne.:i: de. ria 
g-'o 'i .'.-vi t- ii»).'. ha smem.’i» 
la la)’.!.’ a dlll.lsa IT’l gKsTl 
Si or.s. vla'a' -.igiTl-'e ai i’.Ul. 
pa ivc.rà -T.'i'.:. .-a.-endo ni. 
:i Pria, m vjui n.v) ix no 

do. .-ra impegnalo in ima lac 
coi'a J. ur.r.a. .-u uni :,v*. 
7.iono da ii'.v. ire <«. pariamim 
to ixiliii co ih r i li edere un.» 
incni'.-'.i .-ni a.'.nixirl.cn.'.T.e 
dell( ;»'.•• v .-ai n.i»fri)nu del 
le jx-r.-one .vrn.-la’a o ter 
mate d.-.s» e ma’me-'a.'io 
n. e zi: -.'.oot. d; g.arr.o 

IYr quanto riguardi invece 
*a manuost t/ioP.o c’ie s: e 
svoli., lit’.i'.t'n ri seri a (".'avo 
vie. o a'..a qinle rei ondo ’U 
Hit -.( 1 . -• :i.<; ’.. o. u. ir 

av re'.)'--'-o p «rticpito . T’que 
mila g'.ova’i. i.p. maft n.Ta v : 
era .-tali rii 're—a a n.e 
mor a dello sin le Ve :r.or:oi 
Jinun'k h.i aUermftto .-he a’ 
cani ». elementi aivu-o. la»-.-:. 
iiar.no preso a pretesto q i- 
sto tragico avven m**n*o p-r 
organi vare uni provo.-i/o 
ne - 

Janurek hi -'oncia-v duen 
do clic ÌTnchu'at.i dol a poh 
7. a nrofogu'' e che. fri l -d 
Tro un inqu.'.’.uo della c-m-i in 
cui venne -.nier.ro •: -i-’i 
Wre BvrebV vi.ch:a’-a*n a"e 
«utorità in.tidrenu che 'a mal 
t’.ita dei 7 maeirto, ver-V» le 6 
■uvbbe «tato svegliato 


ila .«un forte rumare ■> «d. 

una caduta» !>|-ove.uente dal.e 

ÌC-tlo # 

i- rat ’ an’o. .--tondo le azen 
za d: sta.i.j).» ix i .vi«' , it.T. i 
«ANBA. AI*. Rau’eri mvi . .-i 
l.t. a .-e: : » d..-s.denti •» a~- 
re.-’at: :r.. .- ih ito a ’ :”.-*di 
n r-'!.»/ or.e a..e man :e.-ui/io 
ni d: Cracovia E--i saio lo 
.-crittore Adam M-.chnik. .! i: 
losofo J.uek Karon. il b:oc!n 
ni. o P.ot Nanr.sk.. lo .-tori -o 
Attor.» Mao. eivw.cz, il :.co 
r. iclv-aro Mirolavv C'nntCck: 
« taf- m-mbri de! 'Coni: 
ta’o ivr a d/esi d» gli oj>e 
ra: • • e un s: nini Uggente de’ 
comit.To s*cs.-o. Woietoor». 
O-trowsk:. 

E-.-: sono ai cus.it: d: «.aver 
t o.itunu'.ito v on ma ner.-or. i 
«'orante : una orzar. */a 
z t'c -trarr» . i al fine di le 
do:»' zi- :n*i -e-'' •>ahUr: »:<’. 
'( Po <>u: i » Una mc-i-i ani 
lezi eri >m: i :r.c.--,a mt « pr. 
nu a Karon e M'cn” V: 

:’ si-or-o n-.a - dt:- - d:s 

.- -*e*'Ti - cru-o ;>s .-*!*: r: 
’.t-c.a'. ;n l’reria :>rov v :--or a 


Risposta 
del governo 
sul caso 


Opel R< 


ni Diesel 


Massera 


ROMA - - I~i convn.s-.or.e 
e-*or: »ie Sea.ro !»..i d.-cus 
-o. :n sezu.to ,ui un’'Verro 
sazi.'te de; sonatori comuni 
<u Beta:ri »v e P.era.'... 
ca-o de! matematica Mare 
ra e de.'a ntozl.e Marta Va 
.ent.n . deterrà*: o sottopo-u 
a * or: ira rodo carceri arti 
sua vane Ha r.-pos'o s«v- 
•o-ocreM-m Rad.. :'. quale ha 
dichiarato erte, pur non e< 
sondo p.u profe-sor Ma- 
sera iche è nato a Genova 
ne 191.» od e poi e:n.grato 
nel -ad America * c.Cadmo 
ttai.ano e. quindi, non avendo 
:i nostro governo strumenti 
sneo;f:c: d: intervento, tutta¬ 
via. - il p ano della difesa de: 
d.rd" de.du'-rr.o tara ruuo 
quanto e p»s>s:b:.e per ove 
nere dal governo d: Monte 
video prowe«Jjnen*i a. favo 
re del detenuto 


t.v.i Ora. -gr,i7.e a ruov: 
stenv ci. r tvroh»» e <i: sfnr- 
tam-’nto dei :og a e.s.sten 
t: i :n ta!: operano.!: e in. ne 
g: 1 ì* i anche una a? eo.d i -ja 
ra’t.. » .-. p-e.vrii.nn miov. r. 
.-ul* C., e qu.ud: n-toye 

*a d. nri-du/i'-ne e tra 
stor. itaz. Dite 

Il ir.agg.ore mi reu.e.Vo è 
-tato gai ottenuto — »m:r.e 
n.m.to ta'to rde.ure rerentc- 
n.en'e gr. esp-vt. del min: 
stero d<- .'mdu.-tr.a petr.mfc 
r » — no. e zone de..a S.b-e 
r.a occidentale a c.oa no. T.u 
ntcn 

wec«"»nd<» le ...tee 'nc.iotc 
dal.' ttfu i.e «:a»:.> qu rque .r.a 
’c. '.'T.inter.*-» d»l: eft.ca-r.ga 

delia prexiuz.ori- -»ra f.-.vor. 
to ar. he 'ia.Tu’’er.orf atro 
m i.’.onc ««-. :>-«> »'.-s tcor.c- 

l-igic. e d-i.'.'.r.trouu/.or.e d: .- - 
s’emi aitu-m.it ;7 T at. d: ze-;;c 
r.a dei camp tx-rorfer. B 
n:-»-''ìe. .n :u senso, d. uti 
r.zz ira :r. me.io otti completo 
e r.i ' o.ta e ;! gas che Puorte 
<ce da: tyvz.r. d: petrolio. 

G à rei* 197S lomunune. -, 
tecn c: sov et r: »'rur.o r’”-c:*. 
ad < incanalare » oltre 28 rr.t 
hard. d. m.ftr: r-ih» ri'» gas 
che u-. ivano da: oozz: del 
peTol.o; «■• nel 19Sn basar, 
de-: ,-u u.ta sette d: r.t.ove 
«ttre-zature. s. e cert. d: 
g untare u re uparate oltre 
48 m.i.urd- d; rrc tr cui). 
Se mure per > Lue de! qu:r. 
quer. v.o va rranno accrescm-e 
la 1 mzhezz i e la portata de 
gli cicorie»:t. collcttar.. 

Per quanto r.z iarda gli 
ob.ett.v; tmmed.ai. e — e c.oe 
quell: de L'anno m corso 
i tecn'.c: e zi: economisti del 
GOspian ci comitato statale 
della j). ir.:ftrazionei sono cer¬ 
ti che si raggiungeranno con 
facilità ì i inquecentocir.quan 
ta milioni di tonnellate. Se 
rondo e stime, nelle zone 
della Siberia, verranno estrai 
t: 214 s nv.l'.on- di tonr.ella'e 
e altri 9fl i milion; r.el.A Tar 
tana 

Cirio Benedetti 




Fa 12 km con un litro 
Velodtà, 135 km/ora 
di aodera. Comoda 

Spaziosa Elegante^^^^ 
Economica più di quanto ' ‘ 
dicano le cifre, perché è costruita 
per durare motto, motto a lungo 

E garantita da • V—y . ■■■ 
50.000 esemplari 

in circolazione. aPEt ‘ ■■ 
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Ecco perché Opel Rekord Diesel è sempre il diesel più venduto in Italia 







































PAG. 14 / fatti nel mondo 


Vance e Gromiko 

riprendono 

il negoziato SALT 

Il mini'lro «IitIì o-ti-ri «o- 
viclico Griiiniko «■ il -i-nri-tario 
«li Malo anici'ic.iiin V.inrp «i 
incontrami <ti .1 Ginevra per 
riprendere la tratlaliva •‘lilla 
limitazione ile^li anii.iiiienli 
Uralegiei e miele.iri. el,linoni. 
• amenle « coiiucl.ll.i » ai pillili 
«li aprile in iii-i-.i-iont- ilell in- 
Mirre*»»» della \i»ila dello »le». 
Hi \ aure a Mo-ea. Nel fr.il- 
tempo, i eonlalli »ihio pro»e» 
gitili, piima a liielln diploma» 
tiro e poi eoo “li inronlri del¬ 
le due delegazioni di e»pelli. 
r\olti*i n<-11 ' ii 11 1 ma «eliimaiia 
M-mpre a Ginevra: ma è ogni, 
filli il primo ineonlio ditello 
Ila \ aure e Gromiko dopo I' 
llllpa»»e di Mo-ea, elle il prò- 
Ideimi lial/a di nuovo per m-i 
dire in primo piano. I.' da 
rilevare fra l'allro elle all'.iv- 
▼enimeiilo eonferi-re un parli- 
r>ilare rilievo il fallo elle pri¬ 
ma di riuuir-i a i|ualtr'oeelii 
fìroniiko e \ aure -i ineonlre- 
ranno ino il -egi eiario limola¬ 
le deirUNl . K. il ri \\ aldlieini. 
In parlieol.ne. \\ aldlieim pie- 
ren/ierà alla firma -- elle ap¬ 
porranno per primi i due mi- 
ni*lri degli e-leri -ovieliro e 
Amerieauo — della rouveu/io- 
Ile « -ili divieto di impiegare 
(lelle lerliirlie per nmdilirare 
l'amllieiile a fini o-lili ». me¬ 
glio nota ionie eonven/ione 
« rimiro la guerra reologìe.! ». 
Si Irallo di un alto elle non -i 
rifot'i-ro (lirell.lineine alla lial- 
taliva S\I.T. ma elle -i ini|na- 
dra eonilini|iie nella piti ampia 
Iraltaliva volta a far pmgie- 
ilire il prore--o di ili-teii-iotie 
interna/ionale e ili lidu/ione 
«lei ri-i lii ili guerra, prue *-»o 
del i|iiale il S M.T lappre-en- 
ta la -Irllllur.i portante. 

Da (pie-ìto punto ili vi-la. la 
firma della eonven/ione può 
dumpir e**err i-on-ideiala una 
» iiilrodu/ioiie » pi omettente: 
tanto più elle non -i tratta di 
un elemento i-olalo. l'inpiio 
ieri, infoili, r.igeii/i.i -ovieti- 
ra Ta»». lifi-remlo »ui eilali 
ndloipii a livello di e-perli 
“volli-i fra I Kis' e I S \ a 
(Ginevra nei giorni -eot-i. in¬ 
forma elle -olio -tale r-.iniiua- 
le fra l’altro le <|n•-<!ioni re- 
lalive alla iutrodu/ioiie di 
nuovi tipi di armi di di-lru- 
rione di m.«--a ai-eerlando 
« i punti ili aeeordo e-i-tenli ». 
e ad una po--ilii|e iniziativa 
ninnine per la inlerdi/ione del¬ 
le più letali armi eliimielir. 

Il fallo elio la T.I-- niella 
In evidenza i li-nltali po-iti- 
vi — nnelie «e aurora parzia¬ 
li — di ipie-le trattative pro¬ 


prio alla vigilia ileiritieonlro 
\ anee-C.roiiiiko non è eviden- 
lemeiile ea-iiale, e dilno-tra 
eoo (pianta -erietà da parie 
mi vici ira -i guardi alla Iralta¬ 
liva S-M.T e con «pianta pre- 
oeeiipa/ione alla po—iliilità 
elle -i ari ivi, il 4(1 otlidire prò*- 
-imo. alla -eaden/a deH’aeeor- 
do di \ ladivo-lok del l'>7l 
.•rn/:i die -i -ia realizzala la 
definizione di ima nuova in- 
Ic-.a. l’or la «piale, è licite ri¬ 
levarlo. la -traila ila peieone- 
■ e è lull'altro elle piana e fa¬ 
cile. m- -i eon-idera che allo 
-lato attuale le due parli -olio 
-empi e lei me -il ipu-lle pro- 
po-le -lille «piali -i verificò I’ 
inipa—e ili Mo-ea, un me-e e 
mezzo fa. 

Alle iliffieoltà di ordine li-c- 
liieo e polilieo. ei -orni da ag- 
gillllgeie poi ipu-lli- per co-ì 
«lire «li ordine |<»ieologi«-o. -lil¬ 
le «piali nielti-V.I irti r.u-eenlo 
mi lungo arlieolo « I e 11 ’ / »/ r «■//1 zi - 
/iooii/ lliniltl Trillimi -, intito¬ 
lato appunto -lille » peiple-- 


Dal voto di ieri dipendono scelte politiche di fondo 

Israele: si teme un successo 
del blocco ultra reazionario 

Se il Likud dovesse diventare l'arbitro del parlamento e condizionare la formazione dei governo, ie 
prospettive di una soluzione a breve scadenza dei conflitto con gli arabi verrebbero rinviate « sine 
die» • Gli osservatori comunque ritengono che la coalizione laburista risulterà ridimensionata 
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DALLA PRIMA PAGINA 

A «n>nn ' ma SS- or nitidezza, traspaiono t e si può fare un parallel 

-tVI «HI i i contorni di un piano ever- tra questo e quello che po 


Dal nostro inviato 

TKL AVIV — E’ iniziata alle 
7 la giornata elettorale in 
Israele in una mattinata cal 
da e sonnolenta che ha vi.lo 
le spiagge di Tel .Aviv e dm 
torni affollarsi per la prima 
volta come nel pieno d.T 
estate e come in una qua-.oasi 


festività. Una atmosfera che 
non tradiva certo, all’appa 
ronza, il peso e rimpo/ian/.a 
che potrebbe avere, non solo 
per Israele, il risultato del 
voto nel momento in cui pro¬ 
blemi non rinviabili, sia sul 
piano interno, sia soprattutto 
so quello internazionale, sa¬ 
ranno di fronte alla formazio- 


1 ne politica o alla coalizione 
i che uscirà vincente. 

I Si è votato a ritmo lento 
- per tutta la giornata lino elle 
' 23. ora di chiusura dei seggi. 

E' solo nella notte, quindi. 

che è iniziato il conteggio dei 
‘ voti e le sorti della più in- 
| certa battaglia elettorale ncl- 
i la storia trentennale di Israe- 
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«Grande buio» in Florida 


pali ». I}o|ii« aver fatto in -iu- 
l«*-i la -liiria dille iniziativi- 
«li (òli tei' -ili » il i - -eli-li » nell’ 
l ll>S e nei l'ae-i -oi iali-ti 
I iniziative alle i|it.ili, peral- 
tio. nel l <-■ 111 ia i ti'.i-ciir-o fia 
I ileiii-iT'-n ili Mo-ea e nggi 
è stala iiii--.;i aliba-tan/.a la 
•oiilina, i-iiiiie rilevava giorni 
aililielrn tuia fonte -nvielii-a) 
e delle |iro|M>-te e cnntrn-prn- 
|m-le per il neguzialii S-M.T 2 
e s M.T :t. l'arlicnli.la afler- 
ma elle a Mn-ia ri *i rliieile ««■ 
Larler «è -inrerami-iitc iute- 
re--.,In al 1 -imtriilln delle ar¬ 
mi ». I.a i-i-pii-ta elle viene 
fuori daH arlii'ido è. tulio -inu¬ 
mato. pn-iliva: ma a--ai più 
iieltn appare rtirii-nlameiiln 
«•Ite In -le--n Ihriihl Trillimi ■ 
altrilnii-ee all'l II*'''. Per i so¬ 
vietici — -irive il ginrnale a- 
merìi-aiin - » il S M.T è la 
•-biave della di-ti-ti-inne e del¬ 
le relazinni eoli gli I S \ per i 
prii'-imi olio anni... Si tratta 
.(-empie per i -ovieliri - ll.il.r. I 
ili limilan- le pn->ihilitù ili 
guerra nurleare. '«e la -fera 
(•entrale viene meno, l’iiitern 
-d'Ifin.i ili rapporti bilaterali 
ne -offrirà, e enn e—n la |m>*- 
-ihilità ili arrivare ad accorili 
*u altri problemi eonereti ». E* 
diniipie -u ipu--ti interrogativi, 
e «itili- ri-po-|e i lie il.ill'una e 
dall'altra palle verraimo date, 
ebe -i mi-lira la portala dell’ 
inrontro odierno a Ginevra. 



g. I. 


MIAMI — Una larga regione degli Stati Uniti 
ha vissuti» nuovamente -- come accadde an¬ 
ni fa nella regione di New York — il « gran¬ 
de buio ». per un’improvvisa mancanza del¬ 
l’energia elettrica. A New York il fenomeno 
durò abbastanza a lungo e creò situazioni di 
tensione e di panico: questa volta è stato più 
limitato, ma Ita egualmente suscitato impres¬ 
sione ed interrogativi. La mancanza di ener¬ 


gia è avvenuta nella regione della Florida 
meridionale, ed ha investito un'area di lÓ.fìOO 
miglia quadrate, da Palm Bcach a Key West: 
case od uffici sono rimasti al buio, impianti 
e mezzi di trasporto si sono fermati. La foto 
mostra gli impiegati di uno dei più grandi edi¬ 
fici di affari di Miami, clic si stagliano come 
silhouettes contro le finestre degli uffici 
oscurati. 


Difficili giornate della campagna elettorale in Spagna 


I rischi della tensione nel paese basco 

Ritardando la soluzione dei problemi delle province basche o equiparandoli a quelli di altre regioni 
che chiedono autonomia, il governo compie un errore storico e si immette in una spirale senza uscita 


Dal nostro inviato 

MADRID -- IAmenza» uffi¬ 
ciale spagnola Ita diramato 
Ieri questa notizia: (Santiago 
Car.Mlo. *.->ogr"tar;o generale 
del PCE. ha dovuto e .-sere 
sostituito in un comizio a Su¬ 
ll» manca e.'.-endo nella impos¬ 
sibilita d: parlare. 

li s.gnor Carriilo *e rima¬ 
sto v-ompletainente afuio e d: 
fronte ai’,a impossibilità d: 
prendere la parola è stato 
sostituito da don Ramon Ta¬ 
lliamo-. membro col Comita¬ 
to centra!*». Il signor Carni- 
Io rimarrà vari giorni senza 
parlare. Imo a quando non 
a - ..-a recuiterato la vece ». 
Non è. come potrebbe .-e:n- 
’mare. una nota d; colore, 
e un mti'ce. a modo -no. 


P rogare 

ALFREDO REICHLIN 

e' >re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I) -re 

ANTONIO ZOLLO 

Ik:.;?» *‘ .■? 24J «f*i Sfin¬ 
gi 4fl Tr e 4i Rjttt l'UNITA' 

• * f-OT.rt natale n. 4SSS 
DIREZIONE. RLD AZIONE. ED AM 
MINO!RAZIONE 00185 Roni. V-* 
de» T*j»i-i. 19 - Trefoli centra «no: 
435C3S1 - 49S03S2 - 4950353 - 
4950355 - 49S12S1 - 49S12S2 - 
49*1253 - 4951254 - 49S12S5 * 
ABEONAMENTO UNITA* (ftrtanrn- 
:o « i coitali n, 3 SSJl intestato 

• A-—i ? \*raiion« 4* l'Unità. *n!t 
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dell’impegno dei compagni . 
sparitoli in quest.» campagna 1 
elettorale, nella qual" devo¬ 
no recuperare non solo il si¬ 
lenzio ufficiale imposto da . 
quaranta anni di dittatura, ma : 
alleile {'handicap cito hanno 
di fronte alle altre forze poi: ’ 
tabe, tutte riconosciute ed 1 
ammesse n"! giovo democrai:- . 
co assai prima del PCE. 

Cosi : dir.genti nazionali ! 
dei Partito vivono le loro gior- j 
nate tra un aereo, un’automo- j 
b.'.c ed un palco, spostando- j 
s: c’.t una estremità all’al¬ 
tra del pae=e. illustrando le j 
posizioni d"! partito e fron¬ 
teggiando -.gnob.l: attacchi che 1 
vengono dalle forze d: destra ; 
e critiche non «empre og- ; 
gett.ve cr.e vengono dal- ; 
lo -ve.-.so fronte ani.franchista, i 
Ma questo fa parte del gioco \ 
eie; : orai" ed il problema è i 
semmai d; renderlo eh aro ad ; 
un paese ai quale sia :: g:o- i 
co « he ie regole sono rima- j 
si: per quaranta anni sccno- i 
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nota, ad esercì 


pressione significa inserirsi in 
una spirale senza uscita. 

Cosi adesso, accade, che 
la settimana di lotta per la 
amnistia si sia chiusa con 
un bilancio di sangue e di 
arrestati in conseguenza del 
quale la lotta è proseguita: 
numerose fabbriche di San 
Sebastiano e di Bilbao, non¬ 
ché quasi l’intera Navarrà, 
continuano io sciopero soste¬ 
nendo che non sarà ripre¬ 
so il lavoro finché tutti gli 
arrestati non saranno rilascia 
ti; l’arcivescovado di Pam 
plona ha redatto un docu¬ 
mento — diffuso :n tutte le 
ch:ese — nel quale si con 
danna la repressione poli/.:" 
sca. l’uso delle armi contro 
: manifestanti e s: afferma 
che .< la causa principale ò. 
quest: incidenti é dovuta alla 
mancanza del rispetto dei p.u 
elementari diritti delia perso 
na ». tutti : partiti, sia nel 
paese basco che nel resto del¬ 
la Spagna, rinnovano gl: 
appelli per una amnistia 
che elimini : motivi d. 
conflitto e consenta di giun¬ 
gere alle eiezioni in un cli¬ 
ma d: serenità. 

Esiste, m-cmma. 1 r.-.'h o 
che uno stato d: or.e de¬ 

rivante dalla mcapac.tà — o 


dalia mancanza di volontà — 
di affrontare un problema, si 
rifletta sul complesso del pae¬ 
se. rendendo più difficile il 
cammino verso ia normaliz¬ 
zazione: e cV fatti in questi 
giorni la stampa più legata al 
passato sottolinea soprattut 
to le divergenze che tra : 
partiti, le organizzazioni ->*i 
dacali e aH’interno dei parti¬ 


ti e delie organizzazioni sin¬ 
dacali. affiorano tra le va¬ 
rie correnti e : vari gruppi 
d; fronte al modo di affron¬ 
tare :I problema basco. In¬ 
gomma, se Santiago Carriilo 
ha perso la voce è perchè 
ovu»; la Spagna ha molte co¬ 
se da discutere. 

Kino Marzullo 


Poco prima dell'arrivo di Mondale 


Bomba devasta a Madrid 
il centro culturale USA 


MADRID — Poche ore prima 
deli’arr.vo del vice pre.-iden 
te Mondale un attentato ha 
devastato la .-.ede del centro 
culturale degl; Stati Uniti a 
Madrid. L’attentato è stato 
rivendicato dal .«Grapo» è 
ia s*e>'.» organizzazione ter¬ 
roristica che aveva seque¬ 
strato il presidente del crn 
siglio d: Stato Orio! e :1 pre¬ 
sidente del consiglio d: Giu- 
st.z.a militare Vi!iae*cusa. 

« I rapporti tra la Soagna 


e Stai. Uniti non sono 
ma: stati migliori di oggi » 
ha detto :’. vice pres.dente 
degl. Stati Uniti Walter Mon¬ 
etile ai .vuo arrivo a Madrid. 

Riferendosi agli sviluppi po¬ 
litici spagnoli dopo la morte 
di Franco. .1 v.ce presiden 
te americano ha affermato 
che « la Spagna " ; suo: 

dirigenti hanno mostrato .n 
modo concreto clic la demo 
crazia nel mondo non è ;n 
declino ma. al contrario, è 
passata al'.’offen.i.va -. 


l scoi dove : gravi errori del • 
t governo. ; ritardi nella con- ! 

• cessione d-'lì'amr..-* a. vengo- j 
: no sfruttati da alcune forma- j 
; z:on. locai: per la loro oro- J 
1 paganda a favore del boicot- ! 

• faggio alle elez on: Una po- 

; sizione estremamente penco- I 
1 osa -- come hanno rileva | 
ì :o ; p,!rt:t: cominsta. >o 
i c.alista. nazionalista, basco • 
i «democristiano* socialdemo- ; 

I cratico — perchè l’astension.- J 

• smo gioverebbe *o;o ai grup- - 
i p: d: destra, contrari all’auto 1 

• nomia e all'amnistia. : qual: : 
! a questo modo s: vedrebbero ■ 

• gratificati da una vittoria che : 

S una compatta affluenza al ; 
t le urne negher"bbe loro in ! 

. modo catastrofi co. ; 

j D’altro lato, ripetiamo. : ri- i 
; tardi nella soluzione del prò ! 
j blema basco agevolano que ; 
, ste spinte estremistiche e s-; ! 

ha ia sensazione che :! go- ! 
I verno adotti una stessa po i 
| s-.zione di fronte a realtà che ì 
: solo apparentemente sono , 
! omogenee: adotti la stessa po ' 
ì .'izicne c.oè d; fronte alla * 
I realtà b-»sca e a quelle del- 1 
la Galiz.a e della Catalogna, f 
i Un errore « storico ». poiché ] 
1 da quaranta anni e per mot.- 
i vi diversi, la lotta de: ba- • 
i sebi ha avuto caratteri-diche » 
i peculiari, quals.as: sia :1 giu j 
[ c*z:o politico che s: vuole da- i 
I re a: modi in cut si è ma- i 
j nifestata: pensare di affron- j 
tarla — come s: fa — esciu- , 
I sitamente sul piano della re- ; 


Nuove accuse alla « banda dei quattro » 


Sei milioni di pallottole 
per la « rivolta » di Shanghai 


PECHINO — LVtgen/.a 
«Hsin hu» » «Nuova Cina* ’n.t 
fornito :er; nuov. partico.ar. 
e.rea le accuse che vengono 
rivolte alla a Banda de: qua: 
:ro » c quattro d.rigent; arre¬ 
sta:. meno d. un mese dono 
la morte d: Mao Tsetune». 
le nuove r.velaz.om riguar¬ 
dano . prepara: :v. che essi 
avrebbero fatto per mob.l.- 
tare la milizia pop-a.are d. 
Shanghai, nominalmente ior 
tv d: un m.uone d: uomini. 
por prendere il potere. «Nuo¬ 
va C.na» affernv.» che il g.or¬ 
no successivo alla morte d: 
Mao alla milizia vennero in¬ 
viati se. milioni d; proiettili. 
Il 28 settembre il s.ndaco d: 
Shanghai. Chang Chun-chiao 
«uno dei « quattro») «diede 
a voce ordini di mobilitazione 
ai suoi segnaci, dicendo loro: 
Xa battaglia è imminente’ ». 

I seguaci della « banda de: 
quattro scrive l’agenzia ci¬ 
nese. «avevano dislocato uni¬ 
tà dell’esercito, organizzato 
postazioni segrete d: coman¬ 
do. hanno anche congiurato 
per far saltare : ponti, per 
bloccare le forniture d; ac¬ 
qua e d: elei».cita, ne’.l’am- 


b.;o d; un colpo arma'o con- 
trorivoluzionar.o Ma grazie 
a i a.-re.-to de. qua'tro. .a con 
g.ura e stara sventala. Non 
uno de. se. mi .on. d: pro.et 
tri: e staro sparare ». 

Waug Hung wer. .allora v.ce 
presidente de. PCC. e accu¬ 
sato d. avere tentato d: n 
ter rompere : canal: d. comu- 
n.caz.one tra :. Comitato cen 
trale del Panno capegg aro 
da Hua Kuo-feng. e : com.- 
tari delle province, delle mu 
mcipa’.ità e delle regioni au¬ 
tonome. «affinché la banda 
de: quattro potesse d.ramare 
ordini e mantenere il con¬ 
trollo del paese» Tutte le 
organizzazioni .afferma «Nuo¬ 
va Cina», avrebbero dovuto 
riferire d.rettamente a lui. 
Wang Hungwen. ignorando 
le istanze centrali e quindi 
rag!.andò fuori Hua-Kuo-feng 
da qual.'.ias: possibilità d: con¬ 
tro.io de.la situazione. 

Il «Quot.d.ano del Popo¬ 
lo »-. .n una sua corr^po.nden- 
7 .i dalla provmc.a meridio¬ 
nale del Fukicn afferma che 
qui « la situaz.one sta miglio¬ 
rando velocemente». Ciò .n- 
dica che 1* lotta co«itro « 1 


seguaci dei quattro • e ancora 
in corso, dopo aver conosciuto 
punte molto acute, come 
quando «; teppisti hanno at¬ 
taccato un aeroporto, sottopo¬ 
nendo ad una vera e propr.a 
caccia alle streghe a.cun. alt; 
funz.onar: >-. •< Interterenze .» 

■< resistenze » al ’appi.caz o- 
ne della l.nea indicata da 
Hua Kuo feng sussisterebbero 
in altre province, come quel¬ 
la delio Ahwei. e nella reg.one 
autonoma del S.nk.ang. 

Negl: amb.ent. diplomatici 
d: Pech.no c: si interroga in¬ 
tanto sulla identità d. quello 
che s. r.tiene possa essere 
un nuovo membro dell’utf.eio 
politico dei PCC. Lunedi :i 
quot.diano dei Popolo, pubbli¬ 
cava una foto nella quale 
comparivano Hua Kuofeng 
e quas. tutti i membri nor, 
dell’ufficio politico, piu un 
personaggi sconosc.uio che, 
con gl: altri, applaud.va. Pa¬ 
re che tra le ambascile s.a- 
r.o intercorse frenetiche tele¬ 
fonate per accertare '.'iden¬ 
tità del personaggio. I fun¬ 
zionar; cinesi interpellati 
hanno detto d: non essere in 
grado d: :dent;f;car.o. 


]e si conosceranno solo nella 
tarda mattinata di oggi. Ieri 
si era quindi ancora nel cani 
jm) delle previsioni. Pi nisto 
ni che, anche all’ultima ora. 
non si disciiitavano di molto 
citai pronostici torniti dai son¬ 
daggi delle giornate prece¬ 
denti. 

Nonostante le defezioni che 
hanno aperto una preoccupan¬ 
te falla sulla destra del pat¬ 
tilo di governi», nonostnnie gli 
scandali che hanno colpito le 
sue figure di primo piano 
(iti compreso l’ex primo mi¬ 
nistro Rabin) e la situazione 
economica estremamente pe¬ 
sante in cui versa il paese 
•«Tutti fattori negativi su cut 
ha puntato essenzialmente 1’ 
opposizione di estrema de¬ 
stra). la coalizione laburista 
(Maarakt dovrebbe corner» a 
re la sua posizione ili primo 
partito. 

Si ritiene, infatti, clic lo 
spostamento a destra doP.’e- 
lettorato. dato quasi iter cer¬ 
to da tutti gli osservatori po¬ 
litici. potrebbe privare il 
Maarak al massimo di un » 
decina dei suoi attuali ól 
seggi. 

Gli stessi osservatori, tutta¬ 
via. non ritengono die que¬ 
ste perdite vadano neuessa ria¬ 
mente a favore del blocco di 
ultradestra (Likud) il quale, 
secondo le previsioni, reste 
rebbe comunque a! di sotto 
dei suoi attuali Uh .leggi. I 
voti che potrebbero venire ?. 
mancare al Maarak andreb¬ 
bero invece, sempre s -condo 
le supposizioni, alla tutina 
formazione dell’ex Liburista 
Yadin (il « Movimento per il 
cambiamento ») che sembra 
godere del favore dei prono 
stili con la conquista di 10- 
12 seggi. 

I transfughi del partito !a- 
burista aiuteranno i loro ex 
compagni ili coalizione a for¬ 
mare una nuova maggiorati/.» 
e si sposteranno definitiva¬ 
mente a destra verso il Li¬ 
kud’.’ Ecco una delle incogni¬ 
te attorno alla quale ieri not¬ 
te. all'inizio degli scrutini, si 
continuava a discutere. ix>i 
che gli uomini di Yadin. fitto 
ad ora. hanno evitato di pro¬ 
nunciarsi. 

II partito nazionalreligioso. 
che si dice conservi i suoi 

10 seggi, ritornerà ad appog¬ 
giare i laburisti, dopo la sua 
clamorosa uscita dalla mag¬ 
gioranza che rese dimissiona¬ 
no il governo Rabin e pro¬ 
vocò l'anticipo delle elezioni? 
O non si svolgerà anch’esso 
verso l’ultra destra del Li¬ 
kud? Pur mantenendo tutte 
le riserve e le critiche nei 
confronti dei laburisti, del lo¬ 
ro ancora ambiguo atteggia¬ 
mento verso i problemi del¬ 
la pace nel Medio Oriente, 
non ci si nascondeva ieri not¬ 
te il tintore dinnanzi alla pe¬ 
ricolosa incognita che apri¬ 
rebbe un eventuale responso 
elettorale tale da rendere ini 

ltossibile al Maarak la forma¬ 
zione ili un nuovo governo. 

Negli ambienti pacifisti del¬ 
la sinistra, l’eventualità, che 
(tossa essere il I.iknd di Be- 
gin a formare il governo vii - 
ne vista come una vera iat¬ 
tura nazionale c un serio pe¬ 
ricolo per la stessa pace nel¬ 
la regione mediorientale. 

Nella migliore delle ipotesi, 
come scriveva ieri il Jcru- 
salem Post , * un cambiamen¬ 
to simile implicherebbe che 

11 futuro politico del piC'C 
o ciò che è conosciuto come 
problema della nate e liei 
territori (totrebbe essere 
mantenuto nel regno della a 
stratta retorica (ter altri duo 
o tre anni senza rieri.edere 
decisioni sostanziali da parte 
del governo ». 

Molti osservatori sono con¬ 
cordi nel ritenere erte. >e dal¬ 
le urne non uscirà una ore 
ci-,a indicazione, si asMs**-i i 
comunque a lunchi m-_ rcan 
tergiamomi tra s partiti e 
che una simile prospettiva ri 
sc.hia di bloccare per mi*-: 
ogni iniziativa sul problema 
mediorientale. I/o ste.-so Jeru 
salcm Post ricordava che an 
cora l’altro ieri il segretario 
d; Stato americano ha so'te- 
nuto cito i! negoziato di Girle 
vra « non può più attendere 
a lungo > e che. se un s. 
mile attendismo era eia d in 
bio « prima di Carter *. ogei 
è * palesemente fal>o ». 

«11 problema non è. in*; 
steva ij giornale, del fut.c-o. 
ma di ora. E una risposta 
necativa a questo invito p-> 
ttvbbe alienare; piv/.o-. ai 
leati ». K concludeva : » La 

qu"'tior:e è ia seguente: o -i 
avrà un coverno suffiilene¬ 
mente forte per continuare 
una politica estera razionale 
e realistica <il giornale si o- 
sprimeva evidentemente a fa¬ 
vore di una affermaz.one dei 
laburisti i o si avrà un go¬ 
verno la cut politica annes 
sionistica (Likud) verrebbe 
respinta dagli amici (Usa), 
o ancora un governo di « uni¬ 
tà nazionale» (la non scar 
labile ipotesi di un governo 
di coalizione fra laburisti c 
ultra destra) che. come la sto¬ 
ria insegna, non è che un 
eufemismo del punto morto ». 
E ciò con tutte le conseguen¬ 
ze che potrebbe comportare 
in campo mondiale. 

Franco Fabiani 


/taccia tutti, assieme alla no¬ 
stra libertà, che alle forze 
antifasciste, tutte, spetta un 
compito essenziale. E’ qui, 
nel rafforzamento del tessuto 
corwettiro democratico della 
città, che si deve costruire la 
risposta principale » 

11 Comune, la parte sua 
vuol farla, la sta facendo. Ha 
compiti e responsabilità preci¬ 
se: e coprono uno spazio va¬ 
sto. come vasto è l’arco delle 
esigenze, dei bisogni della cit¬ 
tadinanza per i quali il Cam¬ 
pidoglio è l’interlocutore im¬ 
mediato. il più prossimo pitti 
to di riferimento. la) svolgi¬ 
mento regolare della vita de¬ 
mocratica. la (x!s>ibihtà di 
fare politica liberi ila pres 
sioni e intimidazioni, è oggi 
un centro focale di queste esi 
gonze. 

* Facciamo un esempio — 
spiega Afgan — e supponia¬ 
mo che un corteo di forze 
dichiaratamente sor ver sire 
renpa autorizzato in tuia qual¬ 
siasi zona della città. Son 
è dovere forse dell'ammini¬ 
strazione comunale chiedere 
apli organi dello Stato la ne¬ 
cessaria protezione per i ne¬ 
gozi, per i lavoratori di quel¬ 
la zona? Son è noe un do¬ 
vere tutelare le normali esi¬ 
genze della vita cittadina? 
Ebbene, anche fare politica, 
manifestare civilmente per le 
proprie necessità e le pro¬ 
prie idee, è un’esigenza nor¬ 
male per una città: e per que¬ 
sto è utile, io credo, che la 
componente più direttamente 
cittadina delle istituzioni del¬ 
lo Stato democratico. Tonimi 
lustrazione capitolina abbia 
una voce in capitolo nell'esa¬ 
me dei servizi di difesa del¬ 
l'ordine pubblico 

Non è solo una intenzione. 
La ragione per em tra breve 
bisognerà interrompere la no¬ 
stra conversazione, è proprio 
rincontro che. fra meno di 
un’ora, il sindaco dovrà ave¬ 
ri* con il ministro degli In¬ 
terni. Cossiga. 1 temi del col- 
loquio è tacile immaginarli. 
Ma la preoccupazione di Ar¬ 
gon va al di là dell ’ ora gra¬ 
ve e dolorosa ». conte la de¬ 
finisce nel suo appello, che 
stiamo v ivendo. / fatti dram¬ 
matici di questi giorni, la 
violenza che cittadini e isti¬ 
tuzioni dello Stato assieme 
possono stroncare — dice alt 
cora — non deve far diluenti 
care il problema principale 
che abbiamo davanti: resti¬ 
tuire a Roma, all'intero pae¬ 
se un clima di serenità, di 
convivenza civile è la prima 
condizione per uscire dalla 
stretta in cui si dibatte dap¬ 
pertutto un sistema poggiato 
su un'organizzazione capitali 
stira del lavoro e della so¬ 
cietà. sui valori e sui miti 
del capitalismo. Questa stret 
ta. questa crisi si avverte da 
noi con una intensità e una 
drammaticità direttamente 
proporzionali alla arretratez¬ 
za delle nostre stesse strutta 
re capitalistiche: ed ecco la 
radice dell'emarginazione che 
in una città come Roma non 
è più ormai sola quella delle 
borgate, ma anche di decine 
di migliaia di giovani senza 
lavoro, di altrettanti studen¬ 
ti rinchiusi nella cinta estra¬ 
nea dell'università senza pro¬ 
spettive. senza nemmeno il 
senso di un'attesa. Ma c'e un 
modo per sottrarsi a questa 
minaccia di disgregazione: e 
sorto convinto che sia questo 
il valore di una proposta co¬ 
me quella dell' "austerità ”. 
Io vorrei definirla cosi: uno 
sforzo per progettare una so¬ 
cietà libera dal mito del ” be¬ 
nessere ”. fondata finalmen¬ 
te su parametri di qualità, di 
una qualità nuora della vita 
di tutti ». 

Funerali 

;; « .silenzio ». E’ cur:o.-o: ie 
bandiere, i plotoni schierai.. 
ie note do. « s:,enz:o ». non 
riescono a dare alia cer.moma 
alcuna impronta d. retorica 
militaresca La folla silenzio¬ 
sa e compasta, ma un po’ di¬ 
sordinatamente sparsa per 
/'ortile. tra le divise impetti¬ 
te. restituisce ad Antonino 
Custra T. calore d: un add.o 
senza formalismi. 

!i corteo ncamrn.i'.a. ada¬ 
gio. per le v.e della Bicocca. 
Lonzo viale Sii zza n: c: sono 
«lue lur.zh: schierarr.ent. d: 
folla, tra cu: spiccano innu 
merevo’.i le tute d. opera; in 
rappresentanza di decine e 
dec.r.e d; fabbriche. Molti se 
zuor.o ’.a bara muovendosi 
lungo i marciapiedi, in punta 
d: piedi per vedere qualcosa 
oltre :’. mare d: teste. Le fi¬ 
nestre e : balconi delie case 
sono p.er.e d. zente affac¬ 
ciata 

Dietro ’.a bara ci sono ! pa 
remi di Antonino II padre 
cammina :n silenzio con .. 
mento incollato al petto :n 
un’espress.or.e irrigidita da. 
dolore, la madre, e una don¬ 
na m.nuta. consumata daz.. 
anni Cammina appoggiata, 
quas: appesa, tanto sembra 
p.ccola. aile braccia d: due 
parenti II suo dolore s: sfo¬ 
ga in un lamento biascicato 
che di tanto :.n tanto esp.o 
de in un gr.do: « Perché me 
l’hanno ucciso, perché? » 

Già. perché e morto Amo 
n.r.o Custra? Perché è verni 
to a morire qui a Milano ber 
sazio d. una volenza zra 
tu.ta. incomprensib.le? Per 
che o?z: Milano gl: dà que 
sto addio commosso, corale? 
Perché a fianco del suo cor¬ 
teo funebre c: sono : volt, 
composti della zente comune, 
le tute inscurite da’, r.erofu 
trio degl: opera: della Pireiii? 

Dietro i parenti passano : 
poliziotti dei 3- Celere, i col 
leghi di Antonino Essi forse 
le risposte a queste doman¬ 
de le conoscono. F. certo le 
conoscono gli operai che fiar» 
cbezeiano :1 corteo. 1^ cono 
scono perché entrambi — 
opera: e poliziotti — pagano 
ogni g.orno. direttamente, le 
conseguenze d; una violenza 
dietro la quale, con sempre 


maggior nitidezza, traspaiono 
i contorni di un piano ever¬ 
sivo diligentemente studiato. 
E forse ieri, se non si fosse 
frappaste i! secco divieto del 
questore, operai e poliziotti 
avrebbero potuto parlarsi, con¬ 
frontare le proprie risposte 
nelle assemblee delle fabbri- 
el»e. Perchè è morto Antoni¬ 
no Custra? Non tutti voglio¬ 
no dare una risposta a que¬ 
sta domanda. Preferiscono il 
silenzio. Preferiscono che le 
vittime non conoscano i pro¬ 
pri nemici ne ì propri alleati. 

11 corteo gira a sinistra, in 
viale Fulvio Testi, verso la 
chiesa di San Giovanni Bat¬ 
tista. r. tragitto dalla caser¬ 
ma Annarumma è breve. 
Quella di San Giovanni Bat¬ 
tista è una chiesa vii perife¬ 
ria. cemento e mattoni rossi, 
senza storia. Ail’mferno l'uni¬ 
co lusso sono i marmi bian¬ 
chi e neri che adornano i 
colonnati, ma sotto il mar¬ 
mo si intuisce ancora !a pre¬ 
senza grigia del cemento ar¬ 
mato. 

«La mia voce -- dice nella 
sua omelia il cardinale Co 
lomtxj — vuole esprimere il 
cordoglio e "aspira/.one più 
genu.na del popolo milane¬ 
se. Esso deplora e condanna 
il d.sordine continuo, la vio¬ 
lenza. i-a guerriglia. Si sente 
umil.ato eci ingiustamente of¬ 
feso da quest: episodi: da 
sempre a Milano si è venuti 
per vivere: non e: rassegna¬ 
tilo a vedere che adesso s: 
viene per morire ». 

Il cardinale parla con la 
solennità che !«» carica im¬ 
pone davanti a: pochissimi 
che sono potuti arrivare al- 
’.’.nterno delia chiesa: paren¬ 
ti. autorità, giornalisti. I! re¬ 
sto de! lungo corteo funebre 
è rimasto ail’esterno, sparso 
lungo viale Fulvio Testi. Aile 
spalle delimitare un ragazzi¬ 
no magro, con dei grandi oc¬ 
chiali accompagna ail’organo 
un piccolo coro d: voci bioti¬ 
che. 

Alle 18.2.» il feretro viene 
nuovamente portato all’ester¬ 
no. Ix» attende il camion del¬ 
la polizia che io riporterà iti 
caserma, penultima tappa pri¬ 
ma dell’ultimo viaggio verso 
Napoli. Mentre il camion si 
allontana scortato dai moto¬ 
ciclisti. dalla folla si leva un 
timido appiauso. Non un ap 
plauso vero, ma appena un 
accenno di battimani. Quasi 
che la gente, dopo tanto silen¬ 
zio. volesse pubblicamente ma¬ 
nifestare i! proprio apprez¬ 
zamento a quei ragazzo ucci¬ 
so da una pallottola diretta 
a! cuore della democrazia. E' 
l’ultimo saluto dì Milano al 
vice brigadiere Antonino 
Custra. 

PCI-PSI 

ricnza dell'ultimo quindicen¬ 
nio, Cra.xt osserva che la di¬ 
visione tra socialisti e comu¬ 
nisti •» non fu un fatto posi¬ 
tivo*: questa, però, tè ac 
qua passata »: « la diversità 
tra le forze rimane ma l'uni¬ 
tà è maggiore e molte posi¬ 
zioni si sono ravvicinate ». 

Giunta al termine la serie 
degli incontri bilaterali, la 
DC non ha ancora precisa¬ 
to nulla a proposito di come 
essa intenda procedere. La 
delegazione de. con Moro e 
Zaccagnini. ieri sera ha fat¬ 
to il punto della situazione, 
senza (x-rò rilasciare «licltia- 
razioni ufficiali. Nella tarda 
mattinata, por oltre due ore. 
si erano incontrate le delega¬ 
zioni del PCI (Tortorclla. Nat¬ 
ta. Chiarante) e della 1X7 
por i problemi della scuola. 
Al termine. Tortorcllo ha di 
chiarate cito i rapprestntan- 
ti dei du<* partiti si erano 
scambiati le !or«> opinioni su 
alcuni problemi essenziali 
che riguardano l‘« avvenire 
sia della scuola secondaria 
superiore sia deU'l'nirersilà » 
e hanno co-i (xituto consta¬ 
tare l'* esistenza di alcuni 
punti di convergenza e il per¬ 
manere di differenze di opi¬ 
nioni anche su questioni di ri¬ 
lievo ». Analoghe diclnara/ o- 
ni sono state rilasciate dai 
socialiMi dojxi il colloquio 
con la DC sull ord ile pub¬ 
blico. 

1! problema. o<>me dacia 
mo. è ora qut'ilo d- aprire 
io fa.'O c«»ncìu*:»a «le! t«in 
fronte. Anche la •■celta del 
t.jxi dei contatti tra i parti¬ 
ti è ovviamente importante. 
Non s: \«xle quali oracoli do¬ 
vrebbero es-rrvi. adesso, a! 
’a con» oc,tz.«no d: incontri 
collegiali programmatici — r. 
chiesti da quasi tutti : par 
tir. della «non sfidili io» 
in caso contrario, «k correr*t> 
ho andare ai più presto a de. 
co!i*x|iu politici con lo sco¬ 
po d: giungere «*n/a diia/io- 
n: a un «. h:arimcnt«<. 


Parigi 


pnm. di luglio anche se ntr 
sur.a scadenza precisa e stata 
fissata ai riguardo II .-.egre 
tano generale de! PCF Geor 
ee Marchais. lasciando a se 
de de: radicai; di sinistra 
dove aveva avuto luogo la riu 
mone, ha detto che essa s. 
e svolta in una atmosfera 
franca e costruttiva e che 
« nessuno he. rimproverato a! 
PCF d: aver pubblicato qua! 
che giorno fa i cast: del prò 
gramma comune >. 

In effetti, come hanno con¬ 
fermato gli altri partecipanti, 
non per questo era stato con 
vocato il vertice ma per de¬ 
finire i cap.tolt da attualiz¬ 
zare e per precisare «me e 
con quali scadenze il pro¬ 
gramma dovrebbe essere ap 
parato. A tale proposito il 
presidente dei radicali di si 
mstra Fabre ha detto che il 
programma attualizzata *»nrj 
dovrebbe contenere che le ci¬ 
fre sulle qual: tutti ormai so¬ 
no d’accordo e cioè il tasso 
di rivalutazione dei salari mi¬ 
mmi. delle pensioni e degl as. 
segni familiari mentre sareb¬ 
be azzardato fare altri calco 
li nel momento in cui la si¬ 
nistra non sa quale sarà la 
situazione economica del Pae 
se a! momento del suo even¬ 
tuale arrivo al potere. 

Il negoziato vero e proprio 
tra i tre partiti di sinistra 
comincia dunque a partire da 
oggi, su: problemi concreti. 


e si può fare un parallelo 
tra questo e quello che por¬ 
tò alla firma del programma 
comune. Anche allora si esor¬ 
dì con un vertice d’apertu¬ 
ra il 27 aprile 1972 e si arri¬ 
vò ad un vertice di chiusura 
cominciato la sera del 26 giu¬ 
gno e conclusosi alle 5 del 
mattino del 27 dopo una notte 
di incertezze attorno a due o 
tre punti — nazionalizzazioni, 
difesa e Europa — sui quali 
socialisti e comunisti stenta¬ 
vano a trovare raccordo. 

Oggi — in una situazione 
politica de! tutto diversa per¬ 
ché la sinistra unita ha com¬ 
piuto un lungo rodaggio e non 
è più quella del 1972 anche 
se il suo rapporto rimane per 
certi aspetti conflittuale — i 
problemi spinosi da superare 
sono essenzialmente quelli 
che riguardano le nazionaliz¬ 
zazioni e il calendario di ap¬ 
plicazione; le nazionalizzazio¬ 
ni perché se socialisti e ra¬ 
dicali di sinistra non vorreb¬ 
bero allargarne il numero, 11 
PCF considera che nella si¬ 
tuazione economica attuale al¬ 
tri tre gruppi o settori come 
la siderurgia, l'automobile e 1 
petroli dovrebbero essere na¬ 
zionalizzati itra comunisti a 
socialisti esiste inoltre un di¬ 
verso modo di a fi roti tare il 
rimborso degli azionisti del¬ 
le società che verrebbero na¬ 
zionalizzate); il calendario di 
applicazione perché ì due 
maggiori partiti di sinistra 
non hanno gli stessi punti di 
vi.-ta sulle riforme priorita¬ 
rie o più urgenti 

Non dovrebbero invece in¬ 
sorgere nuovi problemi sulla 
difesa e suU'Europu dopo le 
recenti prese di pasi/.ione del 
PCF olie Ila accettato i prin¬ 
cipi dell'elezione del Parla¬ 
mento europeo a suffragio u- 
ni ve lisa le e del mantenimen¬ 
to della forza nucleare come 
strumento di base della dife¬ 
sa nazionale dopo il grave 
deperimento subito dalle for¬ 
ze convenzionali. 

In un articolo che VII urna 
zzi/é pubblica stamattina, a 
commento del vertice di ieri. 
Georges Marchais illustra « in 
quale contesto politico» ì co¬ 
munisti pongono il problema 
deU'attualizzazione de! prò 
gramma comune e le loro ri¬ 
vendicazioni. Il (jae.se esprime 
ogni giorno di più il proprio 
malcontento e la propria vo¬ 
lontà di cambiamento Ix> ha 
detto con lo elezioni munici¬ 
pali. lo dice con le adesioni 
sempre più ampie alio scio 
poro generale del prossimo 
24 maggio. Questo malcon¬ 
tento. questa volontà di cam¬ 
biamento. non possono non 
andare rafforzandosi nella mi¬ 
sura in cui il governo è inca¬ 
pace di migliorare la situa 
/.ione socio economica. In que¬ 
sto quadro la sinistra deve In 
gaggiare « una battaglia of¬ 
fensiva ». cioè offrire al Pae 
se un programma comune clic 
contenga « le condizioni di un 
cambiamento reale » c non 
delle riforme di superficie. 

Forse sta qui il nodo dt 
fondo che il gruppo dì la 
voro dovrà sciogliere nel tem¬ 
po a sua disposizione. Comùn¬ 
que è in tale contesto che si 
colloca la trattativa tra i tre 
partiti dì sinistra. La disella 
sione evidentemente non sarà 
facile, ma l’obiettivo è tale 
che le difficoltà dovrebbero 
essere superate. lui sinistra 
sta inoltre prevedendo la pos¬ 
sibilità di entrare in contatto 
con i gollisti di sinistra che 
hanno espresso domenica la 
volontà di diventare la «quar¬ 
ta componente dell'unione » 
per farli partecipare, se pos¬ 
sibile, ai lavori di attualizza- 
zione del programma dopo 
consultazioni tra le varie 
parti. 


Accelerato 

l'esame 

per la riforma 
del SID 

ROMA -- lui «commissione 
speciale » della C.«in«*ra ha 
proseguito ieri Pesame de! 
disegno di legge governativo 
c dcile altre proposte per la 
riforma dei .servizi d; sicu 
rezza. Nel corso della rimilo 
ne hanno preso la parola gii 
on.li Molliti! (Piti, Milan. 
tPdup» e :ì compagno Mar¬ 
tore!!;, che tia affrontato ; 
problemi relativi al segreto 
d: Stato. 

lui prcs.dcnza della « com 
missione specia.e . e . rajj 
presentanti dei vari irruppi, 
hanno intanto dee.so di coti 
eludere n settimana la di- 
scu.is.one gen«'raie. per proce 
dere po: ad u«i,« .',er:e d: in 
ccntr. conoicitiv.. Saranno 
ascoltati fra gl: alti, il capo 
del SID. ammiraglio Casar- 
di. e il direttore rie.l’SdS «ex 
Antiterrorismo), dottor San 
t.llo. A chiusura del dibatti¬ 
to generale, interverrà il pre 
siderite de: Con.sigl.o. A«v 
dreott.. che replicherà a; var. 
oratori. Sara quindi costituì 

10 con tutta pronubi.ita un 
«comitato ristretto». che 
avra il eomp.to d. coord.na-re 
le varie proposte d: legge, 
per giungere alla redazione 
d: un testo unificato. 

Su: lavori della «commis- 
*icne .speciale » per ;! SID. 11 
presidente Pennacchin, h» 
rila se.aio ieri una d.cniara¬ 
zione. per sottolineare che 
« !a notevole .mportanza, an¬ 
che a: fini d: consentire una 
più efficace difesa dell'ordi¬ 
ne pubblico, attribuita dallo 
on. Andreotti alla so.lecitJ» 
revisione degli strumenti le 
girativi per il riordino dei 
servizi d: sicurezza, ccnferm* 
la posizione assunta da: vari 
partiti, per un sollecito e««- 
me delle proposte di !eg*e 
pendenti al riguardo *. 

A 30 giorni dalia dolorosa 
e prematura scomparsa del¬ 
la propria carissima sorella 
e compagna 

ELDA PENNECCHI 

11 fratello desidera ricordar¬ 
ne le eccezionali doti uma¬ 
nitarie e artistiche, nonché 
l'abnegazicoe e lo spirito di 
sacrificio sempre dimostrati 
nella lotta antifascista di lut¬ 
ti i tempi, fornendo un esem¬ 
pio luminoso di fedeltà as¬ 
soluta alla grande causa del¬ 
la emancipazione de; lavora¬ 
tori italiani. 
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Le decisioni del comitato 

PIF : presto il via 
alla consultazione 


Si terrà prima di concludere la seconda fase dei lavori del gruppo I 
tecnico • Riunioni zona per zona • Presentato io statuto del consorzio 


Riunione proficua, quella di ieri del comitato di coordinamento del piano intercomunale ! 
fiorentino. Dopo le polemiche dei giorni scorsi, vi è stata, in seno al comitato (riunitosi j 
■otto la presidenza dell'assessore del Comune di Firenze, Morales) una discussione che i 

ha posto in luce l’importanza del lavoro svolto e le difficoltà c i problemi oggettivi che 
stanno davanti agli organismi interessati. DaH esame critico della situazione, si è pervenuti ; 
a conclusioni che hanno trovato l'intesa di tut ti i rapprpesentanti presenti. Esse possono I 

cosi riassumersi: prima del- ' 


Movimento giovanile: | 
evitare la dispersione 


Il susseguirsi degli epi¬ 
sodi di violenza e di pro¬ 
vocazione, rmcancremrsi 
dell'emarginazione, rendo¬ 
no estremamente grave lui 
limiti della sopportabilità) 
la condizione dei giovani, 
oggi. 

Abbiamo assistito, in 
questi ultimi mesi, alla 
« eruzione » di un movi¬ 
mento degli studenti dal¬ 
le caratteristiche contrad¬ 
dittorie, molto spesso con¬ 
fuso e tumultuoso, inca¬ 
pace di trovare solidità 
politica e stabilità organiz¬ 
zativa; privo di quella 
* dimensione progettuale e 
strategica » di cui oggi 
hanno vitale Insogno i mo¬ 
vimenti di massa idi tut¬ 
to questo sono testimo¬ 
nianza l'Assemblea di Ro¬ 
ma. prima . e quella di Bo¬ 
logna, poi). 

Parallelamente, si è in¬ 
nestata su questo movi¬ 
mento. già di per sé af¬ 
fannoso e convulso, la prò- 
vocazione organizzata nel¬ 
le forme di una vera e 
propria strategia dell’ever¬ 
sione. 

Non è necessario fare ra¬ 
gionamenti capziosi o a- 
stratti, busta guardare - - 
concretamente — a come 
tutto questo si riflette in 
motto estremamente nega¬ 
tivo sul movimento degli 
studenti: ogni qualvolta 
si assiste ad unu manife¬ 
stazione studentesca, ecco 
spuntare gruppi di provo¬ 
catori armati che aggre¬ 
discono. devastano, sono 
causa di gravi incidenti e 
- - spesso — mirano a uc¬ 
cidere. 

E' evidente che questi 
avvenimenti sono nefasti 
soprattutto per il movi¬ 
mento itegli studenti, per¬ 
ché lo isolano sul piano so¬ 
ciale e lo spiazzano iioli- 
ticumente mettendo in for¬ 
se il suo positivo sviluppo. 
E ’ per questo che occorre 
fare chiarezza, e subito. 

Isolare i provocatori e 
le provocazioni, metterli 
fuori dalle scuole e dalle 
università e, contempora¬ 
neamente. lai'orare per co 
stmire un movimento di¬ 
verso. che si sviluppi c si 
estenda, che si colleghi 
all'iniziativa del movimen¬ 
to operaio, che trovi spa¬ 
zi di iniziativa politica, 
che non rimanga in uno 
stato confusionale e « sen¬ 
za idee » — tutti questi 
sono, in realtà, aspetti di 
l'ersi di un unico pro¬ 
blema. 

Nioi giovani comunisti 
chiamiamo tutta la gio¬ 
ventù. gli studenti, le for¬ 
ze politiche lanzitutto 
quelle della sinistra) pre¬ 
senti fra le masse giova¬ 
nili. a porsi problemati¬ 
camente davanti a un du¬ 
plice interrogativo: quale 
futuro possono avere i vio¬ 
lamenti di massa della 
gioventù? Quali sbocchi 
concreti e positivi si pos¬ 
sono dare alla crisi della 
condizione giovanile? 

Quale la 
prospettiva? 

E, per quanto riguarda 
più in particolare la scuo¬ 
la e l'Università, quale 
prospettiva può avere il 
movimento degli studen¬ 
ti se non lo si fa uscire, 
una volta per tutte, dalla 
ambiguità c dalla non 
chiarezza, se non s: lavo 
ra per un'organizzazione 
di massa degii studenti? 

Il « sessantolto » dovreb¬ 
be insegnarci qualcosa: 
dopo la fase iniziale, il 
movimento degli studenti 
fincapace di darsi struttu¬ 
re politiche e organizzati- 
re adeguate) cominciò a 
perdere il 3uo carattere di 
massa, si frantumò, entrò 
in crisi, producendo al suo 
interno divisioni e lace¬ 
razioni. 

Oggi, bisogna evitare 
che il movimento si d:spe r 
da e che divenga preda 
della strategia del'a prò 
vocazione e deU'erersione: 
bisogna dare al movimen¬ 
to indirizzi strategie: pre 
visi e obiettil i «f* lotta si 
faticativi: chi alimenta la 
confusione e la divisione, 
vuole la Une del movimen¬ 
to, la sua « morte poli¬ 
tica ». 

Soprattutto per il movi¬ 
mento degli studenti me¬ 
di diventa irrinunciabile 
e non ulteriormente rin¬ 
viabile la realizzazione di 
un’organizzazione autono¬ 


ma c di massa studente 
sia: chi ritarda i tempi e 
chi rallenta i processi uni¬ 
tari. non si rende conto 
- - evidentemente -- di 
nuocere in primo luogo al 
movimento stesso. 

Ma non si deve guarda¬ 
re soltanto alla scuola e 
all’Università: benché in 
queste sedi i fenomeni 
assumano caratteri ma¬ 
croscopici, ni realtà è la 
■< i/iiestionc giovanile » nel 
suo complesso, a tutti i 
livelli e in tutte le sue 
manifestazioni, che si fa 
estremamente critica e 
grave. 

Ecco perché ci rivolgia¬ 
mo non solo ai giovani e 
ai movimenti giovanili, 
ma anche ai partiti de¬ 
mocratici. alle istituzioni, 
al movimento operaio or¬ 
ganizzato. alle strutture 
dell'associazionismo. 

Sforzo 

unitario 

Bisogna partire dai pro¬ 
blemi reali, sfuggire alla 
logica minoritaria, vellei¬ 
taria e stenle de'l'estremi- 
smo: bisogna fare vera¬ 
mente gli interessi delle 
masse giovanili e studen¬ 
tesche. smettendo di col¬ 
tivare il proprio orticello, 
di tirare l'acqua al pro¬ 
prio mulino, di sovrap¬ 
porre ai movimenti di 
massa della gioventù, for 
mule politiche prive di 
senso, mentre la crisi 
avanza e si fa sempre più 
minacciosa, anzitutto pro¬ 
prio per i giovani 

Anche nella nostra cit¬ 
ta c'è bisogno di uno 
sforzo collettivo unitarto. 
in primo luogo fra quelle 
forze giovanili che hanno 
saputo collaborare e tro¬ 
vare convergenze, in que¬ 
sti ultimi tempi, fuori e 
dentro le scuole: questo, 
anche perché nuovi, più 
complessi e articolati, so¬ 
no i Uveiti di lotta che i 
movimenti dei gioirmi de¬ 
vono oggi raggiungere. 

Noi invitiamo queste 
forze, politiche fe. in pri¬ 
mo luogo, i compagni del¬ 
la EGSI, con i quali vo¬ 
gliamo sviluppare sempre 
più saldi e profondi rap¬ 
porti unitari) a dare il 
loro contributo per fare 
chiarezza c battere le po¬ 
sizioni più irresponsabili 
e avventuristiche presenti 
all'interno del « movi¬ 
mento ». 

.A questo proposito, ci 
sembra che il corteo stu¬ 
dentesco che sabato scor¬ 
so ha attraversato le rie 
del centro cittadino per 
protestare dopo i fatti di 
Roma, abbia offerto un 
esempio di confusione e di 
ambiguità: siamo ancora 
in presenza di forme di 
mobilitazione ibride, di 
un cgitazionismo indistin¬ 
to che certo non favori¬ 
sce lo sviluppo del movi¬ 
mento. siamo ancora di 
fronte a parole d'ordine 
pericolose e perdenti. E' 
su questo che occorre pro¬ 
nunciarsi meglio, senza J 
scadere in posizioni am- i 
bigue o nell'opportunismo. 

Ma il problema di fon¬ 
do. su cut noi insistiamo 
e richiamiamo l'attenzio¬ 
ne. resta sempre il rischio 
della settonalizzazìone e 
de'.I'isolamento sociale e , 

politico del movimento. i 

l.e lacerazioni, le divi- j 

stoni, lo scontro servono ! 

soltanto a chi vuole sof■ j 

focare e isolare le lotte 
delle masse giovanili: la 
ricerca di unità e di com¬ 
pattezza nelle iniziative 
di lotta dei giovani e de¬ 
gli studenti, è imposta dai 
fatti e dalla drammatici¬ 
tà della situazione. Se la 
disgregazione dovesse au¬ 
mentare; se dovesse ac¬ 
crescersi la frattura fra 
masse giovanili e movi¬ 
mento operaio, il futuro 
del < movimento » si pre¬ 
senterebbe quanto mai in¬ 
cesto ed oscuro. 

Dobbiamo evitare che ; 

tutto ciò sì verifichi ed j 

è per questo che c: rivo:- ; 

giamo all'intelligenza d e: i 

g ovam e a: senso d: re- ; 

sponsabihta di chi fra t ' 

giovani fa politica, al fin- j 

che s: sviluppino nuovi i 

rapporti unitari e si la- ! 

ron per dislocare le nuo 1 

re generazioni su terreni i 

d: lotta più avanzati, a! i 

fianco del movimento ! 

operaio. ! 

Leonardo Domenici ! 



IL /MESTIERE D VIAGGIARE ! 


Imi . Milino - Tonno • Genova • Bologna * Falerno I • 


la conclusione della seconda i 
fase dei lavori del gruppo ; 
tecnico, si terrà un'ampia ì 
consultazione a livello terri- ; 
toriale. zona per zona, sullo j 
stato del territorio e degli 
strumenti urbanistici; essa è 
prevista per il mese di giu 
gnu. 

A luglio si terrà una as¬ 
semblea generale, cui parteci¬ 
perà anche la Regione, per j 
trarre collegialmente le con¬ 
clusioni di questo insieme di 
consultazioni. Altro punto sul 
quale è stato trovato raccor¬ 
do riguarda la presentazione 
agli enti interessati di una 
bozza di statuto per il consor¬ 
zio. che ha fra le proprie fi¬ 
nalità quella di « collaborare » 

— cosi dice l'articolo 2 — ai- 
fattività di pianificazione di 
competenze della Regione, j 
dei comprensori, delle coniu- j 
ruta montane, e degli enti lo- t 
cali con particolare riterimen 
to agli aspetti di carattere 
sovra-comprensoriali ». 

Questo articolo è stato af¬ 
fiancato da un emendamento 
nel quale, tra le finalità si in¬ 
dicano anche quelle di pro¬ 
grammazione economica. 

LA DISCUSSIONE — En¬ 
trambe le proposte erano sta¬ 
te presentate dall'assessore 
Morales in seguito alle deci¬ 
sioni assunte nella preceden¬ 
te riunione. Alla loro apprcv 
vazione si è giunti dopo una 
ampia e serena discussione, 
nel corso della quale sono in¬ 
tervenuti i rappresentanti 
delle diverse forze politiche e 
degli enti rappresentati «Co¬ 
mune di Firenze. Provincia. 
Comune di Prato» Gianni 
Conti. Dini. Governi. Magno'.- 
ft. Spagna, Sozzi, Morales. 

Che cosa è emerso dai di¬ 
battito? Innanzitutto il latto 
che al di là delle prese di 
posizione espresse da alcune 
forze politiche e poi ulterior¬ 
mente espresse «si ricordino 
le due note della DC e quel¬ 
la del PRI» opinione genera¬ 
le è quella di ben utilizzare 
il lavoro fin qui svolto. Di 
questo organismo si parla or¬ 
mai da 21 anni e per esso si 
è manifestato — lo ha ricono¬ 
sciuto lo stesso Gianni Conti 

— «l’impegno degli ammini¬ 
stratori attuali ». nel gestire 
la « pesante eredità » de! 
PFI. 

Gli studi, le ricerche, il la¬ 
voro portato avanti dal grup¬ 
po tecnico in accordo con il 
comitato di coordinamento e 
tale che costituisce un punto 
di riferimento preciso per 
qualsiasi successiva azione di 
pianificazione territoriale; d’ 
altra parte, occorre prendere 
atto del fatto che la istituzio 
ne dei comprensori da parte 
della Regione, tende a creare 
organismi dotati di maggiori 
poteri legislativi e decisionali 
non soltanto nel campo della 
pianificazione urbanistica, ma 
anche in quello dello svilup¬ 
po economico. 

Semmai, è stato osservato 
da più parti, vi è da doman¬ 
darsi perché si è giunti a de¬ 
finire due comprensori per le 
realtà di Prato e di Firenze, 
delle quali il PIF prevede il 
coordinamento, questa conti¬ 
nuità territoriale è una esi¬ 
genza reale, oppure no? 

Se si — e su questo i pa¬ 
reri sono stati concordi — 
quello del consorzio può es¬ 
sere un valido strumento di 
coordinamento intercompren- 
soriale. 

CONSULTAZIONE - Essa 
tende a verificare, prima del 
la conclusione della 2. fase 
dei lavori del gruppo tecnico 
(prevista entro l’estate», lo 
stato del territorio e degl: 
strumenti vigenti, in corso di 
adozione o di approvazione 
m rapporto «'.le indicazioni 
formulate da! gruepo tecnico. ' 
alla rilevazione delle esigi n- ! 
z c. dei problemi e delle in- i 
dicazioni di cui tener conto 1 
.a; fini delle decisioni che do¬ 
vranno essere adottate a con¬ 
clusione de: lavori della se- | 
conda fase. 

Tali riunioni — che si con- '■ 
eluderanno con una assemblea | 
generale — si svolgeranno se- [ 
condo i: seguente programma: 

1» A Firenze (Firenze - Va- j 
glia - Pontassieve - Fiesole - : 
Bagno a Ripoli»; j 

2» A Firenze (Firenze - 1 
Camp: - Calenzano - Sesto j 
F.orentino - Barberino D: Mu- | 
gello ■ Siena»; ; 

3* A Firenze (Firenze - , 
Scandicc: - Siena - Lastra*: : 

4» A Prato «Prato - Vemio J 

— Vaiano - Cantaea.io - Bar 1 

berino Mugello»; ! 

■ì» A Prato «Prato - Poggio • 

a Canno - Carm.guano* ; 

tì« A Prato «Prato • Mante ! 

nvu r o'ov * 

7» A F renze «Firenze - Gre- j 
ve Bagno a R »»'. San C.v ! 
se.aito Impruneta». 

Al termine saranno valuta j 
:: : r.saltati sia .n ordine al- « 
la formale conclusione della | 
2. fase, sia alle opportune for- , 
me di consultazione con le 1 
organizzazioni economiche e ; 
soc.ali. organismi pubblici e i 
privati, consigli d. quan.e J 
re eco. ! 

CONSORZIO • La bozza d: j 
statuto che sarà inviata agl: ] 
oreansmi del PIF «ne fan- i 
no parte 22 Comuni, più la I 
Provìncia « prevede, oltre alla j 
f.n.Vnà d: collaborare alfa:- : 
tività di panifica zone — rat- ! 
tuaz.one d: studi, r:-erche. do- : 
cument azioni, opere di consti I 
lenza per : Comuni, "esercizio ' 
d; un'attiv :à conoscitivi per- i 
manente, su piani, programmi | 
e strumenti d: discip .na ur j 
bunistica. Il consorzio avrà 
la durata di cinque anni; del j 
"assemblea faranno parte 87 » 
membri I 


Venerdì assemblea aperta 


Nonostante l'esplicito divieto della legge 


Emerson in lotta 

1 

per realizzare 
un complesso unico 

Le resistenze della direzione — Una serie di ! 
incontri — Stamani assemblea dei braccianti ; 


Ancora troppi medici 
fanno il doppio lavoro 

In provincia di Firenze sono una sessantina quelli che svolgono l'attività in casa di cura e in ospedale — Il 
dato è per difetto perché esistono forme raffinate di mascherala — Necessaria un'organica riforma sanitaria 


Un’assemblea aperta all'in¬ 
terno della Emerson del- 
l’Osmannoro è stata indetta 
per venerdì dalla FLM prò 
vinciate e dal consiglio di 
fabbrica. L'iniziativa, che avrà 
inizio alle ore 9. si inserisce 
nella lotta che da alcuni me¬ 
si stanno portando avanti i 
TrtVbratori della fabbrica af 
finché l’azienda realizzi gli 
investimenti necessari per il 
consolidamento produttivo. 

Pi particolare per l'area 
fiorentina, la piattaforma ri¬ 
chiede che l'azienda realizzi 
in un unico complesso sia i 
reparti di produzione (attual¬ 
mente si lavora in un capan¬ 
none preso in locazione» sia 
il reparto progetti e gli uffici 
amministrativi e commerciali, 
oggi collocati in uno stabile 
staccato, che si trova in via 
Bardazzi. I lavoratori hanno 
già avuto contatti ccn la di 
rezione e il Comune di Firen¬ 
ze, individuando u«na soluzio¬ 
ne che unificava l'azienda in 
locali posti in via Baracca. 

« La lentezza che si con¬ 
stata «neH'atteggiamento e ne 
gli ostacoli die l’azienda sta 
ponendo -- afferma una nota 
della FLM - preoccupano no¬ 
tevolmente i lavoratori ». Per¬ 
tanto è stato deciso di an¬ 
dare urgentemente ad un in¬ 
centro con l’amministrazione 
comunale, gli enti locali, la 
Regione, il consiglio di quar¬ 
tiere e i gruppi consiliari per 


1 permettere la realizzazione di 
; azioni cenerete affinché si 
| possa sbloccare rapidamente 
j la situazione. 

! BRACCIANTI — La segre 
j teria della federazione unita 
| ria degli operai agricoli ha 
| convocato per questa matti- 
« «ia alle ore 9.30 presso la ca- 
1 mera confederale del lavoro 
1 l’assemblea provinciale dei 
! de'egati sindacali di azienda. 
; Sarà esaminato l'andamen- 
| to delle trattative per :! rm- 
; novo tic! centrai to integra¬ 
tivo provinciale di lavoro dei 

• braccianti e verranno decise 
1 nuove forme di lotta, al fine 
! d: costringere la Ccnfagncol- 

tura all’accoglimento delle ri- 
1 chieste sindacali tese ai mi- 
i glioramemo delle condizioni 

• degli oj>erai agricoli e ni su- 
1 peramento della crisi agri- 
I cola e del paese. 

GIOCATTOLI — Sono sta- 
' te nuovamente interrotte le 
; trattative pzr il rinnovo del 
1 contratto del settore baino:» 
t le. giocattoli e ornamenti >va- 
« talizi in seguito all'atteagia- 
1 monto di netta chiusura da 
| parte degli imprenditori sul 
' pruno punto della piattafor- 
! ma riguardante il controllo 
i dogli investimenti, l'occupa¬ 
zione e il lavoro decentrato. 

Otto ore di sciopero sono 
‘ state indette dalle organiz- 
| za zi coi di categoria a! fine di 
modificare la posiz.icne pa- 
i dronale 



li significato ed : contenuti 


; del piano pluriennale di svi ; 
; ìuppo. presentato dalla giu».:- ; 
1 ta regicna'e ed il contributo . 
! de: comunisti al dibattito a- 
l porto nelia società toscana. 1 
; sono : due argomenti al o:n- , 
: tri» della riunicne del comi ! 
1 tato regionale della commis 
, Siene regionale di controllo ; 
: fissata per venerdì 20 icon i 
J inizio alle ore 9* e sabato 21 , 
I maggio prossimi. La riunirne | 
. si terrà presso la sede fiorcn- 
j fina dell'Istituto Gramsci. , 
! piazza Madonna degl: Aldo i 
I brandini 8. 

! * * * i 

! Oggi alle ore 17 ccn prose- ! 

j guimento alle ore 21. avrà ' 
! luogo la riunione del cornila- ; 
i to federale e della commis- I 
: Siene federale d ioontroilo | 
j per discutere su « Gli svilup- 1 
pi delal situazioie politica 1 
, ne! dibattito de! comitato • 
! centrale ». 

: l 

; * * * 

Alle ore 3! d: oggi presso . 

i i locali della federazione avra ! 

| luogo lassemblea delia sezio- 
J ne universitaria. All’Odg. la ! 

| ripresa deU'm.ziauva e stato | 
1 dell’organizzazicne. ; 


i 

i 


La vittima era madre di sei bambini 


i 


DOPO UN LITIGIO UCCIDE 
LA MOGLIE A COLTELLATE j 


I due erano separati già da cinque mesi - Proprio ieri j 
mattina c’era stato un tentativo di conciliazione in tribu¬ 
nale - L’uomo aveva più volte profferito minacce di morte i 


Dopo un violento diverbio 


Cosparge il marito 
di alcool e gli dà fuoco 

Questa la versione dell'uomo ricoverato a S. Maria 
Nuova - Fra i due da tempo i rapporti erano difficili 


Una donna. Luigia Monta- [ 
no. 39 anni, ha tentato di dar 1 
fuoco al marito. Giuseppe Fio- 
relli. 48 anni, dopo una vio¬ 
lenta litigata. Questo è quan¬ 
to ha raccontato il Fiorelli 
all’ospedale di Santa Maria 
Nuova dove è stato ricovera¬ 
to. Ieri pomeriggio, poco do- i 
po le 16.30 la Montano è rien- j 
trata a casa e ha cominciato j 
a litigare con il marito. 

I litigi in casa Fiorelli non j 
erano rari, tanto che i co- 1 
niugi da un po’ di tempo ; 
stavano pensando alla sepa¬ 
razione. L'alterco è finito in 
un v ero e proprio dramma 
quando la Montano si é di¬ 
retta in bagno ha preso la 
bottiglia dell'alcool, neila pic¬ 
cola farmacia vicino allo spec* j 
chio, è tornata verso il ma¬ 
rito e gli ha rovesciato ad¬ 
dosso Darle del liquido get¬ 
tandogli poi un fiammifero 
acceso. L’alcool sui vestiti 
del Fiorelli ha preso fuoco 
immediatamente; le Iiam 
me si sono estese poi ad 
una libreria appoggiata ad 
una parete dell’ingresso de", 
l'appartamento al quinto pia 
no di via Vacchereccia 5 

La piccola stanza e stata 
invasa immediatamente dal 
fumo. La donna si è affac¬ 
ciata alla finestra e ha cnie 
sto aiuto. Molti passanti ira 
i quali molti turisti, si aono 
accalcati sotto la finestra in¬ 
vadendo il Diccoio tratto di 
strada che va da Tor Santa 


Maria a piazza della Signo¬ 
ria. Qualcuno ha chiamato i 
vigili del fuoco e una ambu¬ 
lanza. Dalla finestra usciva 
una densa nube di fumo. So¬ 
no subito accorsi i vizili che 
durante il tragitto hanno in¬ 
vestito una Fiat 500. fortuna¬ 
tamente senza provocare fe¬ 
riti, In situazione è stata ri¬ 
portata alla normalità, in me¬ 
no di mezz’ora. 

I! Fiorelli trasportato subito 
a Santa Maria Nuova con 
un'auto della Misericordia, ha 
riportato ustioni di primo gra 
do al volto, di primo e secon¬ 
do grado all’avambraccio e 
alla mano sinistra e alla ma¬ 
no destra. E’ stato giudicato 
guaribile in dieci giorni. Gli 
sposi sono entrambi nativi di 
Guardia Perticana in provin¬ 
cia di Potenza. Il rapporto 
deìla polizia è stato inviato 
alla Procura della Repubbli- 
i ca che condurrà le indagini 
! per stabilire come effeitiva- 
! mente si sono svolti i fatti. 


Nozze 

Do ne.i scarsa ne'.a ch csa d 
S*.n Ma-t no a Mantugh . G o atta 
3o:d:nott . figlia del compagno Fran¬ 
cesco Bagnate. segrefa -0 regio¬ 
nale del S.nag -CGIL. s« e un fa In 
I rr.atr.marco con Covarmi Pao.n . 
: G ungano alla fe. ce colala gli au- 
j gjr'. del s'ndacato Temo e della no¬ 
stra redarione. 


Cgil e Uil j 

si dissociano i 

dallo sciopero 
alFASNU : 

u ceni. «• ;.» rii. deir • 

.\S.\T <; .-«no «i"X:ato dal ; 
io .-sciopero iti.tetti* p-.-r <»ggi • 
dalla CISLFILTAT. In un do ! 
dimenio !e due organizza/:»»- I 
n. sindacai: affermano che : 

questa azione d. lotta è * fi- i 
ne a so stessa. esula da un « 
confronto uno. >e pur viva j 
ce c pressante, ha tutto il 

tempo di dispiegarsi in mo | 
di» tale da giungere a som , 
zioni positive o comunque u- ! 
nitarie ». i 

Dopo aver ricordato : m«» 1 
rivi dello sciopero (mutarne:» 
to temporaneo di mansioni c>.e 
l'azienda ha effettuato) il do 
e omento sottolinea come ì 
rapre.-t «itantì della CISI.-FIL- ! 
TAT abbiami disertato le ni- j 
moni della (.«immissione con ( 
corso CGIL e L’IL. ricon- : 
fermando la loro linea auto J 
noma rispetto all azienda. ri- i 
badiscono la volontà di tro ! 
vare soluzioni a quest: pio I 
biemi, » 


Dal quartiere 
numero 11 
mozione per 
la Esse Lunga 

Ne! oirvi deila sua ulti¬ 
ma seduta :! ccn.-ial-o di quar 
ture numero II ha approva 
t*» ai! unanimità una mozione 
d; Milidarietà con : lavoratori 
della Esso Lunga m lotta, m 
tu: s: auspica tra l’altro la 
pronta e positiva soluzione dei 
ia vertenza. 

I! con-ogin» di quartiere nu 
mero 13 ha invece approva 
to numerose proposte di de 
libera tra cui quelle relat: 
ve alle vacanze per anziani 
organizzate da! comune, sul¬ 
le nuove tariffe dell’acqua 
potabile, su’, servizio di pub 
biica lettura. 

I! consiglio ha anche prò 
posto a'.l ammin.--trazione co 
niunale 1 utilizzazione delle 
strutture deH'Isututo Torri 
giani per i centri ertivi. 

Inf.ne ancora una volta è 
stato sollecitato il compieta 
mento della passerella pedo 
naie sulla ferrovia di Campo 
d: Marte. 
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Agghiacciante tragedia in ' 
un appartamento tu Campi i 
Bisenzio: una giovane donna. | 
madre di sei bambini, è sta- | 
ta uccisa dal marito con una ; 
coltellata. La vittima si chiù- I 
mava Savcria Petruzz.i. aveva j 
41 anni, lavorava presso il j 
Comune e abitava in via For- j 
nello 17 in una modesta a ' 
bitazione. 

L'uxoricida è Gerardo Bo- 
chicch'io. 44 anni, eternamen¬ 
te senza un'occupazione. Il 
dramma è esploso nel po¬ 
meriggio di ieri al termine 
di una lite provocata dallo 
uomo che da cinque mesi si 
era separato dalla donna. 

Proprio ieri mattina il giu¬ 
dice del tribunale aveva ten¬ 
tato la riconciliazione. Ma il 
tentativo era miseramente fai- | 
lito. La donna, stanca dei • 
continui maltrattamenti e li- i 
tigi, che le avevano reso im¬ 
possibile la vita accanto al- | 
l'uomo che aveva sposato e J 
che l'aveva resa madre di sei j 
figli, aveva deciso di porre 
fine a quella vita d'inferno. ! 

li giudice al termine della | 
udienza decideva che la don- j 
na rimanesse nell’appartamen ! 
to di via Fornello 17 c che I 
l’uomo lasciasse la casa. I 

Conoscendo il carattere :- '. 
rascibìle di suo marito. Sa j 
verja Petruzzi conosciuta e ; 
stimata dai vicini di casa e 1 
dai compagni di lavoro, si ; 
sentiva sicura c quindi ave- ; 
va chiesto l’intervento dei ca ì 
rabmien per prendere posSt-i ' 
so della modesta abitazione, j 

Inoltre Savena era .-tata j 
anche piu volle minacciata. 
Gerardo Bochicchio i aveva nu- , 
nacciata di ammazzarla. A 
denti stretti l'uomo quando ha , 
visto la donna accompagnata ■ 
da: carabinieri ha accettato « 
di portare via daiì'apparta • 
memo ; suoi ozgett: perso- i 
r.a!;. In via Fornello si e i 
presentato almeno tre volte ì 
sempre per ritirare : suoi ef- ■ 
Ietti persona.;. E tutte le voi- « 
te non aveva mancato <ii ai- • 
7,»re la voce, profferendo an- | 
che minacce Forse la trage- ; 
dia si sarebbe potuta evita J 
re se durante ie visite del j 
marito 1 carabinieri fossero ' 
rimasti in via Fornello assie 
me alla donna. Purtroppo, 
invece, dopo che l’uomo ha 
ritirato una prima e una se 
ronda vo]t3 ; suoi effetti, la 
donna è rimasta soia E quan 


: d«» è seoprua'a i i hte. Gè- « 
1 rardo Bochicehio. ha afferrate j 


; up. colte .io e ha colpito cor. , 
i estrema v.oienza ia inoriic uc- ; 


: < idei: dola : 

Gerardo Boemich:o ver..va 1 
no: arrestato da: carabinieri i 
| e trasferito ai carcere dei’.e J 
; Murate. ! 


1 Precisazione 

i 

1 I; C3-n.f»:o d loft* d M»g • 
i sfe 0 pr»^ d pjbbl.care: 

« l/am.-e d màg itero de. 13 
• Jopresentevo u-.'es gja m ooranu 
do'"essemb'ea, la msgg.or parte 
i d».!a qua'e % e-a trasferta r.e'- 
j 'Aula 8 di Leffe-e pa- l'assemb 
! d atanao. Perfa-.to Quanto slab- 
j - o da fa.a r one -.or. e da coo- 
j s dara-s dar s o-a.e 
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i Ricordi 

> i 

• Ne. «ero-.do ano versa- o da. e | 
j srompa.ii del compag-io G.ova.i.i. j 

• Po. , la mogi.a Co: i» t e ligi e j 

I soTfair-.vo-.o T5 000 per la 

i at»mp* coirun sfa ‘ 


Il fenomeno del doppio la¬ 
voro. di per sé deprecabile, 
lo è tanto piu quando inte 
ressa una categoria -- quella 
dei medici — che già gode 
di molti ed esclusivi privi¬ 
legi. 

La polemica divampa im¬ 
provvisa. poi ,ii smorza, cova 
sotto la cenere. Alcuni mesi 
fa e «scoppiato», improvvi¬ 
so. il caso del professor Ivan 
Esente, primario di oculisti 
ca. sollevato dall’incarico dai 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale oftalmico tioren- 
tino perché prestava la sua 
opera in casa di cura pri¬ 
vata. Al d: là «caso Esen¬ 
te », assurto agli onori della 
cronaca anche a livello na¬ 
zionale per la notorietà del 
clinico, quanti medici lavora¬ 
no ancora contemporanea 
mente in ospedale e in casa 
di cura, nonostante l'esplicito 
divieto della legge? 

E‘ difficile anche al croni¬ 
sta addentrarsi nei difficili ed 
esclusivi meandri della pro¬ 
fessione medica, coperti spes 
.so dal velo dell’omertà. Esi 
stono forme ralfinate d: ma 
scheratura. firme compiacen¬ 
ti. accordi sottobanco che im¬ 
pediscono una chiara com¬ 
prensione del fenomeno. La 
lettura dei dati ufficiali non 
dà mai il quadro esatto dalla 
situazione. 

Nonastante questi grossi li¬ 
miti. è possibile tentare un 
primo bilancio «d un anno 
circa dalla definitiva entrata 
m vigore della legge Mariotti. 
Nel gennaio '7f>, secondo un 
primo giro effettuato dalla 
Regione Toscana, in provin¬ 
cia di Firenze, esercitavano il 
doppio lavoro circa cento me¬ 
dici, tra ospedalieri ed uni¬ 
versitari. Oggi gli universitari 
inadempienti sono rimasti più 
o meno agli stessi livelli (una 
cinquantina di « tuttofare ») 
mentre gli aspeda beri si sono 
ridotti ad una ventina. Quali 
le ragioni della differenza tra 
le due «categorie»? 

Gli universitari hanno fatto 
quadrato in difesa di una in 
terpretazione rigidamente re 
strittiva del loro stato giuri¬ 
dico. <> Dipendiamo dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruz.io 
ne — è il ritornello dei «cat¬ 
tedratici » — e godiamo quin¬ 
di di piena libertà di azione ». 
Certo è che buona parte de¬ 
gli universitari sa far frut¬ 
tare egregiamente di questa li¬ 
bertà di azione, considerando 
1 compensi astronomici che 
si percepiscono dalle case di 
cura private, alla disperata 
ricerca di « nomi » di pre¬ 
stigio da sbandierare. 

In questa difesa ad oltranza 
gli universitari si sono ag¬ 
grappati ad alcune sentenze 
contraddittorie emesse dai tri¬ 
bunali amministrativi regio¬ 
nali in seguito alla presenta¬ 
zione di una serie di ricorsi. 

Dovrebbe comunque taglia¬ 
re definitivamente la testa al 
toro la recente sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale, non 
ancora pubblicata sulla gaz¬ 
zetta ufficiale ma già domi¬ 
nio pubblico negli ambienti 
medici, che estende l’appli¬ 
cazione della legge anche agli 
universitari. 

La riduzione degli ospeda¬ 
lieri (pari al 50 per cento cir¬ 
ca) è un dato positivo ma che 
non deve trarre in inganno. 
Si è già parlato dei casi di 
mascheratura. Inoltre molti 
medici che in un primo pe¬ 
riodo avevano abbandonato il 
doppio lavoro, constatata l'ine¬ 
sistenza di provvedimenti a 
carico di chi continua tran¬ 
quillamente. in barba alla 
legge, a tenere il piede in 
due staffe, si sono affrettati 
a tornare alla vecchia pra¬ 
tica. 

II dato va letto con ulte 
riore attenzione. Chi realmen¬ 
te determina la « mappa » dei 
medici nei rapporti ospedali- 
case di cura sono i primari, 
che mettono in campo il loro 
«i effetto trascinante ». Se il 
primario decide di lavorare 
<• fuori » dell’ospedale l'equi¬ 
pe. quasi telepaticamente, si 
muove all’unisono nella stessa 
direzione. Aiuti, assistenti, 
sottoaiutanti e parassistent: 
migrano secondo gli umori e 
le volontà de! «signore-, in 


» camice bianco. L’ospedale 
I viene usato in questo caso 
i come strumento per canaltz- 
; zare ì pazienti nelle case di 
j cura. 

Una ragione obiettiva di 
j questa «sudditanza» coatta 
, esiste: la casa di cura è spe.»- 
; so l'unico luogo m cui al gio 
i vane medico è permesso di 
tare pratica reale, eonside 
; landò il monopolio quasi as- 
‘ soluto che i primari conti 
, inumo ad esercitare uà'inter 
' no del'.'osped.Ue. Sotto gli 
i strali della legge cadono co 
j munque soprattutto gli oste 
j irici. gli anestesisti c ì eh. 

I ringhi. 

! Più complesso il problema 
! si presenta con altre speei.i- 
I lizzazioni. dove è molto dil- 
| fiche scoprire la doppia atti- 
j vita. In pratica, e qui sta il 
■ limite più grosso della legge. 

.-i colpisce soprattutto chi e 
! costretto ad appoggiarsi a 
| strutture fisse, in particolare 
! tutti coloro che lavorano in 
j camera operatoria. Chi fa so 
I lo ambulatorio riesce tran¬ 
quillamente a mimetizzarsi. 

Di qui un certo settoriali 
I smo (iella legge e le radici 
i protonde di alcune trustrazio 
; ni che serpeggiano tra i me 
! dici soprattutto giovani, che 

t 


credono nella funzione sociale 
! della loro professione .La leg- 
{ ee si trova ad operare in un 
1 vuoto di ritorma, va contro 
: logiche corporative ma non 
i copre tutto il campo di mter- 
j vento, un primo passo unpor- 
. tante, quindi, ma che deve 
' essere seguito da misure di 
| ritorma organiche, che intue- 
i chino i'. complesso della .-nu: 

! tura .-.unitaria italiana e che 
« ('saltino ’.! tempo pieno come 
; scelta massima, non mimma. 

Mi. ritornando .«! (àmpio '..\- 
, vero, ohi dovrebbe garantire 
.'apnicazame de! a Li 

Rez.one ha solo compili di 
• controllo d«'! tonoimmo 
' Ne! ’7ti è stato compiuto 
- un. primi» censimento ed un 

■ altro si e concluso proprio net 
\ morir, scorsi. Verso ì consigli 
i il; amministrazione demi o- 
, snodali sono partite mia se- 
i ne di lettere con 1» sega ila- 
! zioni dei casi di inademnien- 
^ za rilevati Or-a :.» palla A 
[ ai consigli d: ummuiistra/io 

, ne. gì: unici organi che hanno 
i competenza ni liuteria e pos- 
‘ sono assumer»* decisioni d"N- 

■ stielle. La vicenda «'■ seguita 
nasso passo dalia procuri del 

■ '.-a Rep,illirica, che lu il com 

! |>:to di tutelare la correria 
. applicazione de'la legge. 


Fermata una liceale 


Secondo arresto 
in due giorni 
per le molotov 

La giovane, frequenta il terzo scientifico al «Maz¬ 
zetto, un istituto considerato « caldo » - Confe¬ 
renza stampa del collettivo studentesco di Lettere 


La polizia lui arrestato - - 
è il secondo arresto in due 
giorni --- una studentessa li¬ 
ceale per concorso in fabbri- j 
razione di ordigni esplosivi. | 
La giovane A. M. inaio 
i renne è stata fermata alle 
2 30 del |Mimeriggio di ieri 
^ dietro ordine di cattura del 
! la magistratura. La studen- 
j tessa frequenta il terzo liceo 
1 scientifico di via Mezzetta. 

| un liceo assai caldo, al ceti 
! tro dcirattcuzione in molte 
j occasioni anche in passato, 
i (Ili ordigni esplosivi, alla fab 
j bricuzione dei quali, secondo 
| magistratura e polizia, la gin 
j vane A. M. avrebbe partcci- 
, palo non sono stati ritro\a 

I U 

j Negli uffici della PS non 
j si esclude comunque clic il lo 
j ro confezionamento sia in 
| qualche modo da collegar-i ! 
i con i! ritrovamento di 81 lx>t j 
j tiglio molotov nella facoltà di 
•’ lettere clic ha provocato lu¬ 
nedi l’arresto di un altro sto i 
dente. Andrea Lai. La |x>!i 
zia non esclude cioè clic !a j 
! studentessa arrestata abbia 
partecipato insieme ad altri i 
a preparare le 81 lxittiglie j 
incendiarie. 

i Dell’arresto dello studente | 
| Andrea Lai il collettivo sto- j 
i dontesco di lettere ha volti- j 
to dare con una conferenza . 
| stampa la propria versione. ’ 
| Innanzitutto è stato smentì ; 
1 to che Imi faccia parte degli j 
j ambienti dell'autonomia e jx»i [ 
j sono state ricostruite tutte le j 
| fasi ette hanno preceduto la i 
I manifestazione di sabato e 
| quelle die rimano immediata 
J mente seguita. I rappreseti- j 
1 tanti del collettrici hanno pr«' 

; c;<ato che la riunione di ve- 
i nerdi 'era a lettere era pub- ’ 
: biica e non risonata ai seni- 


! zi d'ordine «* die la perqui¬ 
sizione della polizia a lettere 
«durante la quale sono stati 
ritrovati gli ordigni incendia 
ri» è -tata «Ttetluata sabato 
|ximeriggi<>. 

Quest'ultima circostanza è 
provati! dal l'atto die la po 
! zia ha tele-tonato ni pre-' 
de della facoltà, proics-or Et 
! toro Casari, per procedere nt- 
j la jx-rquisizione verso U- 17.?0 
j IH del sabato. Il collettivi» di 
j lettere esclude quindi die > 
| bombe in facoltà le abbia p »r 
! tate il Lai e la notare die 
; il magazzino del bar (dove 
■ si è avuto d riti'.ivamento 1 
« è un luogo a|H*rto e lacil- 
j mente accessibile. 


Tragica fine 
di una giovane 
automobilista 
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Un pensionato di 66 anni 

1 

1 

Settimana di iniziative 

ASSALTA UNA BANCA 
PER PAGARE 

LE RATE DELL'AUTO 
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INCONTRI DI GIOVANI 
CON 1 PARTIGIANI 
ALLA S.M.S. DI RIFREDI 


St-ssantdsf. ann.. pensionato, con le rat:* j 
dei].» mai duna da pagare ha impugnai • , 

una pernia giocattolo in una mano e un ! 
tuixi «die voleva far credere' e-piostvoi n;-] 
ì'.vtra e co! volto incappai* nt.» n un sac ! 

«. netto ■» ASNF » ha tentato di » assaltare » ; 
una banca. Elio (cu i.. ( o.-i masi aerato, è en i 
trato neh agt-n/.a 14 de'.’a Cassa d. Risparmio 
:n via Mona li a 

Erano passate da (>> o le 13 » Questa è 

una rapina, fermi aitr.menti tacco salta 
re tutto ». li cassiere ha alzato gli occhi e 
sbigottito iva osservalo :! rapinatore v»!: 
tario che mostrava due occhi impauriti da: 
fori fan. od sact netto per l'immondizia. 
Nessuno ha pre.x» sul serio l'anziano rapina 
toro. Il cassiere >i c a!zat«i: « Scu-i un at¬ 
timo. io non ci posso far nulla, vado a din i 
mare il direttore ». 

Alcuni clienti, dal fondo del ini ale. si -lini , 
messi a r.dac. hiare: la p.stola «-ra cvidcn j 

temente fasulla, il tubo col gro-so bullone j 

che l'uomo teneva in mano n.n sembrava i 
davvero esplosivo. I! (iu.d: è s.-nt'to p.-r 

dato, il tentativo per trovare «• facilmente « 
dei soldi per pagare la rata della FIAT 126 j 
chi’ aveva c«»mprat<» da pxo era fallito. Ha | 
tertalo di mantenere in fx>' d. d gn tà: s Ci I 

rivedremo » ha detto e a cori aio di x-ap I 

pare, ma è stat»i bloccato 


Per .niz.at.va dvi.a s\IS ri ILfrcdi da 
.saboto prossimo a dona-a cu 2!» svoig.-rà 
la svt'iimana » Giovali] n«-l a K(.s;st< n/a » ci* 
comprende una mt.v d: mun.ft -tu/ o:u s:y»r 
livo culturali e i un ncontr > fra : g;»van : 
rie] quar*.ere (oli gl. r\ partigli!:).. 

La settimana «• 'tata presti.’ata nu! pre 
'ideate delia S.\I:s (in.«mi il quale ha fatto 
presente < :»•- l'.n mitro con <o]or-> « li • n inno 
« «imbattuto fx-r a L:ber-»/.*«ni- da: na/: f.isd- 
J sti è il momento qualific ante ch'ila * sotti* 
i man.» » p *.c.‘iè s t r\.r,i ad avvi, mare e a far 
; d.siutcre i giovali, stigli .dea'.! die spuisero 
centinaia di migliaia di italiani a cacciar» 
ciall'Itala ì tedeschi «• ad eliminare lì fa 
seismo. 

Ghion; ha po: illustrato :! programma che 
comprende «ótre ad una scr.e ri man festa 
ziom spiove (tor.n.M «li pai".«voi ». corsa po¬ 
ri.sii.a. a carati r.- ni'««:ii!-i uni nvstra 
c od. tivù di grafo a .siila Rc-i-t n/.i. una 
co:.fetenza 'ii » sj: >r: ci m.'--u». un d.bat¬ 
tilo s iila Iettu r i ispirata a’ia H- 'ist.-nza, 
che sarà ìnlrcxtori.» dui pr-f. Gorgo Luti 
ed a! quale interverranno gii scrittori Gian¬ 
franco Benvenuti, Marcello Venturi, una 
mostra fotografila c«i:i m.it -naie fornit i dal- 
ìTstituto storico delia Resistenza e da. fami¬ 
liari dei Caduti durante la lotta partiftanfi 
e una mostra f.latel.va 
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Al termine di numerosi incontri 


UN ACCORDO TRA REGIONE E SINDACATI 
SULLE NUOVE TARIFFE DEI TRASPORTI 

Riguarda le linee extra-urbane - Proposta la modifica della normativa tariffaria introdotta dal Consiglio regio¬ 
nale - La prospettiva del miglioramento del servizio pubblico • I programmi per la riorganizzazione del settore 


PAG, li / fi rei: 


In consiglio regionale 


Esaminate le proposte 
per il litorale pisano 


FIRENZE - II Consiglio Re- 
Rionali» ha esaminato lor: g.i 
indirizzi sul provvedimento 
conclusivo del piano del lito 
rale pisano presentato la 
scor da settimana dalla «.un 
to. con una comunicazione 
del presidente Isagono Sono 
tiitervenut: tra gli altri 1 oon 
.siglieri Riondi (PdUPi. Passi 
Rii ( PRI i e Angelini 1DC1. 

Nelle indica/.irnt della ginn 
ta si propine, tra l'altro, la 
convalida del risanamento e 
la riqualificazione del patri- 
nion.o etili./io e mfrastruttu 
vale esistente, tramite la r.- 
st ruttimi/.nne e il completa- 
mento degli ìn-ediarnent. d; 


Marina Marittima, e si esclu¬ 
de il congelamento della si¬ 
tuazione, individuando ne! 
pareo de! litorale. neil’amb:- 
io del processo di attuazio¬ 
ne del piogramma plurienna¬ 
le, momenti di intervento e 
punte di forza nrn solo per 


r.ale Ci si riferisce cioè in 
questo caso, allo strale.o de! 
porto a Mare, de: principali 
tronchi d: viabilità longitu¬ 
dinale. degli insediamenti in 
espansione n danno di aree 
d: pregio ambientale. 

I tre consiglieri intervenuti 


rivitah/zazirne dello stato 1 ieri hanno manifestato insod 


I di fatto, ma per .1 raggiungi 

■ mento di controllate quote di 
| sviluppo de! carico insedia 

t:vo Inoltre la piopostn de! 

' la giunta prevede anche la 
! soppiessione di previsioni non 
i gius!iHcabil. m sede eoi no 
• mica e tecnico scientifica, crn 
i frustanti con gli obiettivi gin 

■ bali di r.'.avanza eomprcnso 


d.sfaz.irne per la proposta 
presentata da Luforio. in 
quanto - a loro avviso 
non affronta in maniera pno- 
r.tana il problema delia co 
.st.tuzione de! parco territo¬ 
riale del h'orole. che deve 
essere prelimnare ad ogni 
ahra iniziativa d: assetto ter 
rii orlale. 


Voto favorevole della maggioranza e astensione degli altri gruppi 

Approvato il programma 
della legge per Siena 


Sostanzialmente non si 
della giunta comunale 


6IKNA — Il consiglio conni 
naie di Siena ha approvato la 
delibera riguardante il secon 
do programma di attuazione 
}>er la legge speciale per Sie 
na che l'assessore all'urba 
nisticH compagno Fabrizio 
Meztzedimi, aveva Illustrato 
nei suoi punti essenziali du¬ 
rante la stessa seduta. Hanno 
\otato a favore i consiglie¬ 
ri comunisti e socialisti che 
compongono la maggioranza, 
mentre si sono astenuti tutti 
gli altri presenti in quel ilio 
mento sin banchi del consi¬ 
glio comunale, democristia¬ 
ni. liberali, pduppmi e lopub- 
bl.cam. 

Sostanzialmente non si è 
registrata una opposizione ce 
ra e propria alle proposte 
delia giunta comunale. lì di 
battito, che ha seguito i'illu- 


registrata un’opposizione alle proposte 
I punti più importanti della normativa 

caso « Passerelli » 


L’ospedale di Grosseto 
smentisce II Messaggero 


mentre si sono astenuti tutti 1 GROSSETO — Noi corso di una conferenza stampa l’ammi- 
pli altri presenti in quel ino | lustrazione rieU'Ospednle di Grosseto ha risposto ad un arti- 
mento sin banchi del consi- 1 colo pubblicato il 15 maggio sul quotidiano romano i li Mcs- 
glio comunale, democristia- j saggero », dal titolo: «Sii hanno messo il gesso, poi me lo 
ni liberali, pduppini e iop.it)- , hanno tolto ixtrché non potevo pagaie ». in cui Otello Passa- 
ài 1 !!!;,,,:.,!a i relli. di 4.3 anni, residente a Roma in via Turati 157 dava una 
registrata una opjiosrzmne ve i versione di ciò che era accaduto nel corso della sua degenza, 
ra” e propria alle proposte j In un comunicato l'amministrazione precisa che il Passarelli 
della giunta comunale, il di- ! venne ricoverato il Ifi aprile scorso per colica addominale di 
battito, ohe ha seguito l'ilhi j natura da definirsi, e sotto(x>sto agli esami e alle cure del 
strazione dell'assessore Fa bri- [ caso. Al momento della dimissione i! paziente accusava do 
vio Mez/.edimi, e stato a per- j j or j e i, n jx)lenza funzionale all’arto inferiore sinistro, per 
to dui capogruppo della de- , ni j j* u trasferito alla divisione ortopedica, dove vennero ef- 

Franchi il quale dopo aver j fl ‘ ,lu! l * accertamenti In via precauz.onale a causa di una 
affermato che tutto l'opera- 1 sospetta tendimte all adduttore, al Passatelli veniva appli- 
7,:one è molto complessa e ha j cala una ingessatura, che venne poi rimossa il 15 maggio, 
bisogno quindi della ponile- ! non esistendo più le condizioni perché il paziente mantencs- 
razione necessaria data la sua ! se l'ingessatura e continuasse il ricovero. A questo punto 
portata, si è detto sostanziai- , Passarelli si sarchile rifiutato di lasciare l’ospedale, riicen 
mente concorde con i conte- . d ,, ( j, notl sapere dove andare. 

nunue pcr quanij riguarda . l-a direzione sanitaria si interessò al caso, telefonando al 
il recupero della Valle di Fol- | servizio di assistenza sociale della prima circoscrizione di 
Ionica, raccomandandosi che | Roma in via romacelli. b rattanto giungeva dalia questura di 
i propositi già espressi dal Grosseto una segnalazione clic affermava come il Passarelli 
lasseseore Me/zedlnu di la- fos.se ricercato in quanto contravvenente al foglio di via ob- 
soiare intatte le caratteristi bligatono. Il paziente venne cosi prelevato da due agenti di 
< he fondamentali del verde pubblica sicurezza e accompagnalo al treno per Roma 
SK -JS V ' n ' 0,1 ° ^M«na sollecitazione in questo senso è i>orò tenuta, af- 
Il capogruppo della DC si forma i, comunicato, da .1 amministrazione dell ospedale o 
è dimostrato concorde anello I dal personale. Infine la nota chiarisce che non corrisponde 
MiU'articoIo 3 che prevede il j a verità che la sera di sabato 14 maggio all'oìpcdalc non 
restauro di ìniniobi!: ui prò- j ei fossero medici Duo sanitari furono presenti al reparto 
lincia delle contrade e per orloiiodicn fino a tarda ora. come dunostra :! cartellino di 
il quale sono già .state avuti- , presenza, e furono sostituiti nelle ore notturne da sanitari 
zate aieime richieste correda- ■ (ll flu , in | i;| , 

?.» Ho Un Hn «ti n» 'limito no i 9 


affermato che tutta l'opera- j 
zione è molto complessa e ha : 
bisogno quindi della ponile- ! 
razione necessaria data la sua [ 
portata, si è detto sostanziai- , 
mente concorde con ì roti te- i 
miti dell'articolo 2 special ! 
mente per quanto riguarda . 
il recupero delta Valle di Fol- | 
Ionica, raccomandandosi che | 

1 propositi già espressi dal 

l'a-ssessore .Me/zedlnu di la¬ 
sciare intatte le caratteristi 
«he fondamentali del verde 
agricolo della Valle vengono 
senz'altro rispettati. , 

Il capogruppo deila DC si i 
è dimostrato concorde anello ! 
Miil'articolo 3 che prevede n j 
restauro di immobili ui prò- j 
,oncia delle contrade e per 
il quale sono già state avuti- j 
zate alcune richieste correda- 1 
te dalla documentazione ne \ 
cessarla. Anzi Hol>erto Fr.m- | 
cìn ha affermato che Fiso j 
g ià prevedere con urgenza , 
per assegnare i contribuì 1 al | 
le contrade. Alcune perule.-- 1 
sta :ì democristiano le ha 1 
espresse invece per quinto i 
riguarda l'articolo 4 in qiim- J 
to ha sostenuto che i residui j 
passi) i deila precedente log 1 
ge de! lDot non vengano s.o: J 
n iti fra i filiteli della mio.a . 
logge Inoltre Roberto l'.un 
chi ha espresso :vrpL'-*s!*a 1 
per quanto rigirerei» ’i . :-a 1 
'.'.amento degli al oggi si.arsi ì 
por la citta. Compirsi.» imen » 
ic qunui. i democristiani bau j 
Tio detto ist- agli arti oh i 

2 e 3 mentre hanno espresso ! 
qualche dubbio suil'ar! irolo 4 * 

Risultato di questa cyvra- « 
rione e stato il voto «li asten- ! 
«ione. Per ì repubblicani ta i 
parlato l'avvocato Venturini . 
il quale si e detto sciotauttal t 


FIRENZE — La federazione 
regionale CGIL CI8L-UIL e la 
giunta regionale hanno rag 
giunto una ipotesi di accordo 
sulla questione delle tariffe 
dei trasporti extraurbani. C»> 
me è noto, in seguito all'ap 
ptovazione da parte del Con¬ 
siglio regionale di una nuova 
normativa tariifaria. si era¬ 
no verificate situazioni di pro¬ 
fondo disagio nell'utenza abi¬ 
tuale. sia per l'entità degli 
aumenti che l'applicazione 
della legge ha provocato au 
molte linee, sia per la con¬ 
trazione del periodo di utiliz¬ 
zazione dell’abbonamento set¬ 
timanale. 

I-a giunta e la fedendone 
rcg.onaie hanno convenuto, 
perciò al termine di nume¬ 
rosi incontri, che sia neces 
sano sottoporre al consiglio 
alcune proposte di modifica 
della legge recentenien’e ap 
provata. ,oroposte che. pur 
mantenendo (ermi lo spirito 
e gli obiettivi del provved 
mento, ne eliminino gii aspet¬ 
ti ingiusti e IVocossiva one 
rosità per gli utenti percettori 
di bassi redditi e per gli sui 
denti. I contenuti dell'ipotesi 
d'accordo riguardano: la in 
troduzione fino al 28 2-78 di 
un limite massimo del 4 n per 
cento per 'aumenti rispetto al 
vecchio costo dell'abbonamen¬ 
to. Qualora cioè per l appli- 
ca/ione della nuova tariffa¬ 
zione. il costo deìl'ahbona 
mento aumentasse più del 45 
per cento l'aumento dovrà «s 
sere riportato a ciuci livello. 
L'istituzione di un abbona¬ 
mento mensile valido anche 
nei giorni festivi, senza limi¬ 
tazione di corse, pagato per 
40 corse, con gli sconti pre¬ 
visti dalia legge attualmente 
in vigore 155 60 05 per cento» 
e l'istituzione di un abbona 
nipnto settimanale valido per 
7 sr.orni compresi i fé.-;' ivi. 
pagato [>er 10 corse, utilizza¬ 
bile senza, limitazioni di cor¬ 
se giornaliere, con gli Monti 
previsti dalla legge m vigore 

La Federazione regionale 
CGILC 1 SLUIL e la Giunta 
regionale hanno dato una va¬ 
lutazione positiva sull'ipotesi 
d'accordo ritenendo che. se 
questa troverà riscontro nel¬ 
le decisioni del Consiglio re 
Rionale verrà accolta la so¬ 
stanza delle proposte di mo¬ 
difica avanzate dal sindaca¬ 
to. In particolare, l'introdu¬ 
zione di un tetto del 45 per 
cento 'per gli aumenti sugli 
abbonamenti comporta un 
netto miglioramento della leg 
ge attuale, non trova nvece. 
pieno accoglimento la richie¬ 
sta del sindacato di tornare, 
per gli abbonamenti settima¬ 
nali. al leghile precedente 
che ne prevedeva l'utilizza¬ 
zione nell'arco di IO giorni; 
tuttavia anche verso questa 
esigenza emerge un sensibile 
miglioramento rispetto alla 
legge m vigore, infatti, iten 
solo ia validità deli'abbona- 
mento per 5 giorni è estesa 
a 7 giorni al costo dell'at¬ 
tuale abljonamento per ó gior¬ 
ni. ma viene proposto un mi¬ 
glioramento sensibile deìi'ab- 
bonamento mensile, utilizzai! 
do il quale al casto di 40 
corse, è passibile viaggiare 
per 22 25 giorni lavorativi ol¬ 
tre ai festivi. 

Ini me. non trascurabile è 
l'elfetto pos;tivo che in prò 
spetti va potrà aversi .vai rap 
porto fra casti e ricavi delie 
aziende pubbliche e private 
di trasporto, m virtù della 
estrema semplificazione che 
verrebbe realizzata nei tini 
e nelle caratteristiche dogi: 
abbonamenti che. nell'ipo.esi 
d'accordo cc.n !a giun'a. sono 
ridotti a due per ì lavora 
tori dipendenti e gli studenti 


e due per l'altra utenza abi ; 
tuale. in sostituzione della I 
complessa tipologia esivente. J 
Ciò potrà senza dubbio la- i 
editare iti parte il necessario j 
processo di riorganizzazione t 
del trasporto collettivo fu '■ 
gomma ed il piu funzionale | 
utilizzo delle risorse ,'nibbi. j 
che. momenti dai quali il sin- j 
dacato e la collettività affi¬ 
dano la prospettiva di un mi , 
giuramento e di uno svtlup j 
po del servizio pubblico j 

Su questi ultimi problemi 1 
e sui programmi di pubbli- J 
cizzazione delle aziende il j 
confronto fra giunta regionale 
e sindacato prasegue. in col¬ 
legamento con l'iniziativa che 
da parte di entrambi, è in : 
atto per la formazione di un ! 
piano nazionale dei trasporti ] 
e l'istituzione del fondo uà j 
zionale previsto dalla legge 1 
n 62 che consenta di prore ] 
dere nell'attuazione di prò , 
grammi intesi alla com.uleia ■ 
riorganizzazione de! settore. ■ 
strumento necessario della ' 
quale e costituito dal proces 
so di pubblicizzazione. 



Non funziona dal 1974 


Pontedera: il Comune 
non può riaprire il 
carcere mandamentale 

L’ente locale non è in grado di far fron¬ 
te, da solo, ai pesanti oneri finanziari 


Il palazzo preiorio di Ponledera che fino a 
all'ultimo piano, il carcere mandamentale 


I 1974 ospitava. 


i PONTEDERA - Il problema 
1 del ripristino dei carceri 
I mandamentali è oggi al ten 
| tro dell'attenzione degli enti 
j locali delle autorità gmdi/ia 
J ne periferiche ipiotun» e 
I dell’opinione pubblica 
i Al problema sono inU*res'a 
' ti anche i tre centri p'-am. 
! .s,in Mini.ito. fiisiitia »■ Pmi 
' lederà clic un tempo aveva 
I no il loro catecù* manda 
I meni.ile Sul piano formale 
l.i posizione dei tre titilliti 
i ili pena è diversa pei ehi» 
| mentii* i ».irceli di San Mi 
I n ato e C’,liciti.i i imitano 
. .< soppre'M > quello di Ponte 
' riera — militato neH’antico 
! palazzo pieiono — e stato 
1 .< sospeso ■ nell'attività ne! 74 
i ma sulla - .irta è ancora • irti 
! ralle.unente «■ esistente. A Pon 
| tedera negli ambienti della 
! pretura, presso l'aminmistra 
j /.ione comunale e fra gli hv • 
i vacati si esprimono gitidt/t 
l positu i sulla riapertura > 

. Questi carceri hanno in pas¬ 


sato ospitato detenuti che 
avevano da scontare brevi pe¬ 
ne detentive - - arresto o oaf- 
eera/iotu' Oggi invece' nel ca¬ 
so di arresto |>er reati che 
pt evadono questo provvedi¬ 
mento il commissariato di 
PS e le stazioni dei carabi 
n.eri del comando di coni 
pagina di Pontedera devono 
tiasfeme immediatamente gli 
arrestati a pisa Solo che !e 
c alvei di Pontedera. ma so 
pr.multo di San Mimato e 
di Caseina sono chiuse da 


Reazione all'Intimazione di sfratto 


Proteste per il nuovo 
attacco al «Telegrafo» 

A Livorno riunita d'urgenza la giunta comunale - Della vicenda si è discusso in Consi¬ 
glio regionale - Le iniziative per salvare il quotidiano - Rivolto un appello al governo 


LIVORNO — I, intonazione » politiche prcsen'i 


Olili 1 | ’ 


di «Ratto entro dieci giorni 1 tato cittadino di difesa del 


dei locali de! Telegrato t«Ci ; l'economia, il sindaco d: Li 1 r\ i .. . .« 

hanno dato ruitimatum ». ti- , vorno aVPVa ,, C( ., so rìl non . Lra « Lotta armata per il comuniSmo » 

tola il quotidiano» comuni , rinnovare, dopo 2 me- s i. ai re J . . ■ - 

caia lunedi mattina dall ufn- I qmsi/ .-,„ m - del giornale. 

d^reclazione.^iU còibighó^dt ! Ut ' : '-Telegrafo * si è ime , 1? 1VPM rf 1 Pii f"Ì 1 fi IIP 

fabbrica e aiia cooperativa Li i re ' Sna . t( ? K ' n mattina anche il , IVI V ClllULilll I Ullt 

bora intorniazione ha .suscita- , r ^ on f ^ ora a. . 

to proteste e reazioni in tut .ordine del giorno una inter jj 4. 

ta la città. Il sindaco di Lt- f )e!anza dem.vrist.ana »he iPtllQll 3 SlPilO 

vorno compagno Ali Nanni 1 sollecitava la giunta ad in- UIIVUIUU « kJIVUU 

Pieri ha immediatamente* con- , ter venire perche si arrivasse j 

votato d'urgenza, la giunta • ad un accordo fra l'editore- > Hanno dato alle fiamme 4 auto e hanno tentato di 
comunale che ha terminato i PeRouere Monti e ia eoope 1 bruciare il Palazzo di Giustizia ancora in costruzione 


; l'economia, il sindaco d: Li 
1 vorno. aveva neciso di non 
; rinnovare, dopo 2 mesi, a» re 
i quisizione de] giornale, 
i De! e. Telegrafo •* si è mie 
j russato ieri mattina anche il 
consiglio reg.ona’.e. C'era a! 


* » * t» Z 5 1 Vz 1 I c. un auoviiw- , ». ». , 1 - _ » 

to proteste e reazioni in tut * ) ^ , le giorno una m er 
ta la città. Il sindaco d. L: • P e! , lanza demivristiana che 
vorno compagno Ali Nanni I sollecitava la giunta ad m- 
pieri ha immediatamente con- , ter veni re |>‘rciie si arrivasse : 
vacato d'urgenza, la giunta j ad un accordo fra ieditore- 


1 lavori :uiia tarda serata 
In un comunicato ìa g.un 
ta comunale p.ecisa di aver 
>< pre.so m t suine la si’ uazio 
ne venutasi a determinare 
nella vicenda del Te.egrafo 
a seguilo del nuovo atto volli 
to dalla proprietà teso ad ot 
tenere lo sgombero dello sta 
bd'.nuntt». con la conseguente 


rati va Libera informa z..O!.e ( 
i che ze.s’isce :' quotidiano la , 
j bromeo L'intervento degli ut- 1 SIENA 
iiciali giudiziari i>er rendere ( . <lt ( ], 
j esecutiva l'ordinanza d: sgom ì ‘ l ( ‘ 
ì I>ero del giornale ha lornito ' 

l nuovi drammaRci eìement. a! [ 

1 consiz'io. die ha espresso l.t [ ( ampiu 
’ sua preoecima/ioin* per io 1 mattm. 


' SIENA Sono stati rivendi \prde a Colle V.ildesu era 1 
cat. dall'orgaii z/.i/.'one ( 'tre- I stato lasciato un volantino I 
m 'la Lotta Annata per il clic* rivendicava due attenta : 
! ComuniSmo i due attenta'. ! C compiivi a Siena Un'a-ien j 

' compili! a Sana tu Ila pr.ma i le del [Hi-to d |>ohz.a di Coi | 

! mattinata di ìutudi’ quattro 1 le Yaldo.su s. è recato nel Ino • 

j autovetture date allo iiainmc I go indicato ed iia trovato tra ì 


sviluppo della vicenda. I! pr«* 


cessazione della pubblicazlo | s - ldon{e dc;!a aj im t a Lagorio. 


ne de! marnale II sindaco Ali j 
Nannipien — prosegue il co- 
mun.cato — ha .'libito preso ! 
contatto con 1! presidente del- j 
!« Regione IjcIio Lazorio pei \ 
concordare le opportune ini- | 
ziative dirette « salvaguarda* I 
re riK-eupazioiie e la continui 
ta della pubblicazione de! : 
giornale. La giunta comunale | 
ha decido d: interessare le 1 
automa di governo per solle- , 
citare atti concreti a tal line , 
e di convocare li comitato . 


cittadino unitamente ai pir I 
lane, ntari deila circoscri- 1 
zinne i> 

A! governo s: sono rivo’.::. ; 
con un appeùo. anche >.i con ! 
sigilo di Mmmin:s*raz.:one dei* 1 
In cooperativa Libera infor¬ 
ma/. one. :! comitato di reia- ) 
7.:on,> e i! con_sig!io d. fabbri . 
c.» denunciando .< l mcredib:- | 


i rispondendo «Tinterpelianz.i 
1 ha rilevato che il latto nuo i 
\o di lune-di rischia di va ; 
ì nificare l'iniziativa. < he pare 
ì va coronala da successo, per 1 
salvare .! secondo quot.diano . 
della Toscana. . Se 1! rila.-ca» ! 
i forzato viene effettuato - ha | 
1 proseguito I,-»iior.o —nei ter ! 
, mini indicati, c’è il perico’o • 
j d; vedere <!eRn:tìvamei'.’e j 
\ cadere s:.t !. t ;>».sMbiiita che 
| ancora esiste d: pm.-ezu.re le ’ 
| golarmente le pubblicazioni | 
• del .< Telegrafo ». cj a 1,1 pt<» 1 
.-peti.va z.a ben studiata e ‘ 
■ preparata di lanciare un nuo I 
‘ vo quo*id.ano a Livorno, in ■■ 
j sostituzione del « Telearafo 
con 1 impiego de: giornalis*’.. 

I dej tecn.ci «■ degl; «jx-r.i: < ne 
hanno fm'ora lavora*») aie» 1 
. verchi.c t» s" »*.a >. 1 


autovetture date a.le iiainmc 
(tri* Fiat 1 -tl M.rafìori <• una I le pagine dell'elenco tei» lo 
128 ancora da immatricolare I nico un log! o di quaderno c 0»: 
|s»stegg:ate nei pre-s, dell.i ' sopra trainate a maro a'. 
eoncess.ifiiar.il L'omas <i: h.e | cune farnetvanti Ras. con le 
n.r daini «.il» obiti intorno , »|iiah si rìv< udiva vano appun 
a: 25 mloiiit » un attentato ! p» i'mc» lidio all» I auto e 
contro li costruendo palazzo j ì'attentat»» a! palazzo di Giu 


di Giusti/ a 1 he soltanto }>»■■ 
un < o-o noti ha procurato «lai. 
m rih-vant (de! qua’e ia po 


.!/.., 1 di Siena. 

Le forze <1. |x>!i/ a s vua) 
•cale ai costruendo palazzo 


l'/.a me s;*;ve»n n »*nt<* tino - dj dove 


a qil, i'kIh non e stato I.mi¬ 
nuto i Volai!;. i.»t d Lotta Ar 
unita p« r il ComuniSmo>. 

NYila tarda nottata di .eri 
ì'.ig'-nz .1 WS A di E r» n/.e ha 
rCtV.1‘0 "pia ttiefon.it;*. Da! 
l'a'tro < ij>.. <!.-! filo una voce 
':a di ito (,n ;u una < abuia 


trovate anner.te da un pr.n 
e.p'o di in»etid'd alcune stmi 
ture che .ioir»*ggo!:o deia 
parti in muratura costr-i.te 
d: recente: la torte t»:*»gg a 
del'a notte .a cu è s-.i*o com¬ 
piuto l'attentato aveva loriu 
ij.itaimuh .inp«.»li'*i a! tiii*vo 


1 11 .t l*.t. t a 


:n via XX\ 1 ci. iv.luppars.. 


tempo, e il loro ripristino 
comporta oneri non indiffe 
reni! ila manutenzione del 
st-rv 1/10 e del personale oc- 
cori ente) (ili enti locali non 
sono celti» nelle condizioni 
di sostenere queste opere 
per conto del governo, si può 
nddirittuia dire clic l'urion 
tamento di chiudere i carce¬ 
ri malici.mu-ntah fece segui 
to alla uchiesta avanzata da 
gl. enti locali di (-'Sere ulte- 
gia'mente rimborsati delle 
spese per !a c miK./ia >■ che 
e!fettuavano per conto dello 
Stato. 

Sotto questi* profilo il ca 
so di Pontedera è emblema 
tuo Negli anni ‘(>0 il comu¬ 
ni* di Ponledera avanzò una 
piopostn al mimsteio d. Givi 
zia »• Giustizia di Lrusfetiie 
il c.11 cere m.indamenta’.e e 
gli ulfici della pretura in un 
nuovo e moderno edilieio. 
per andare ad ima diversa 
utihzza/iotie di 'ma rifili- po 
che 'Ruttine mediucvnh che 
ancora sono m piedi a P»*n 
teiera, citta quii'i comt)lel.i 
mente distrutta nel corso del 
1 l'ultima guei ra L'u‘> aviehii.* 

| consentito una più razionale 
I organizzazione degli uffici gin 
di/ian »- la realizzazione di 
! un carcere efficienti*. 

I Furono fatti ani tu* degli 
1 studi di massima e l’im/tal: 
j va seminava dovesse andare 
1 m porto, perdi»'* cui eontrihu 

■ to de! tinniste!») di Giazin t 
Giustizia d comune poteva 
leah/./are il nuovo ufficio, per¬ 
da- aveva la pnss bihtà di ga 

. r.mt re il mutuo integrativo 
; della spesa e Hello stesso tein 
po av relilie avuto la disponi 
! lolita ilei palazzo pretorio. 
I poi venne da un lato l’oricn 

• tamento ili iisolveri* 1! pmblc 
' ma dei carceri maiulnmr-n 

tali con la loro « chiusura * e 
I 'I aggravò piogressivaiiu'ntp 
. la ci fi tede situazione fman 
I zt.ir.a ih'Ii'imto locale, per cut 
j non se ne fé» e titilla. 

• Ora il problema torna sul 
- luppolo, ma gli etti! loculi non 
| possono logicamente essere 
I coinvolti negli oneri che ia 
j 1 iuperturu può comportar»-, 
j inoltre anche con la ristruttu 

j ta/ioni* i carceri »ii Ponterie- 
j ta. San Mimato e Cascina fi 
i mrebbeio iter assicurate una 
j capacità ricettiva molto h 
| untata. 

1 Sarebbe oppi»! timi* commi 

■ quo andare ad un confronto 
ti a enti locali » strutture giu 

! di/iaiu- su! tei ritorto, per tro 
, vare un punto d’incontro e 
! per andare a soluzioni const 
! flcralc valile e utili in prò 


Ivo Ferrucci 


Per l'elezione dei consigli di quartiere 

La «carta» dei giovani 
comunisti di Livorno 

Gran parte è inserita nelle liste del PCI - Una proposta politica sui temi del lavoro, 
della scuola e della qualità della vita • la battaglia contro la diffusione della droga 


niente d'accordo suini .UiLstra* j 
viene delle proposte tifila ■ 
giunta ! 

Cernme'.li socialista. ha j 
parlato per il gruppo del PSI i 
tiian/esiando un atteggi i.nen : 
to positivo per le prò X’>.'te : 
p.'r il Nuovo Bruco e ,t\.m • 
r.c.co !.* rirnn-'fa - he nejh j 
interventi previ**! nell' r*ttro - 
lo 2 vi’.ipr..- ”.ciu.'i .mene , 
quelii da vernati re o-ul p .l.i 1 
n; ■-.no ci'-mJi'.aìe 

l comoiMno Sandro Nar.iu • 
in ha invece t'-poaio .! peni | 
to d. v ..sta dei coma.usti » 

Nannini ha mnanzitu'.fo «h a , 
rno la questione del '_-sa.ia 1 
mento dei 40 aliogzi ip.i.*ai . 
jx-r la «IRA e che non r-ono J 


: LIVORNO — Ina carta d: 
1 partecipazione e d: impegno 
’ sai terreno della democrazia 
J e del suo sviluppi) ne! monien 
! t.» in cui stami.» p»>r nasce 
| re. con le prossime » lezioni 
| rie! 12 e 13 giugno. 1 consigli 
; c.rcaicrizionaL. è stata re 
• riatta da: g.i»v,.;i: comun.it 
j .'ivomc'i. 

, L\»ii numerosi candidati ;ri- 
! sc.’.R nelle in-tc' ci. dr. oscri- 
[ z oin* dei n.>s’,ro p.irt.tc*. i 
1 v. iv an munii.ili intendono 
presentare alla otta, ap'cn 
i ri.» t>.u '.rego ri.battit») }x»s 
] sn.le. una p.opacità pollina 
l u ntarla a.iorix» a. grav. pr*» 

J beni: della gioventù »• prò 
nvhiv.rc la jxiriec:pa/.i(*ne 


jx-r la «IRA e che non r-ono ' pù r-c^a e costruttiva de; 
stati inseriti in rioni o zone I giovani alla vita dei cons. 

• cerne quelle della Giraffa e gl: di e rcoscr.zio.ie. 


dell’Onda) .per cui sono previ 
sr interventi cov.p.e.isL:. an 
r; il compagno Nannini ha af¬ 
fermato che per questi q.iar 
ti 'n hiso’ni intervenire al più 
presto ::i modo d.» impiegare 
subita ; fond. a diàponz.one. 
Nannini na set tenuto tue ce 
lesigcn.M di avere un p;.tn 
nien.o pubblico comun ile a: 
a.loggi parcheggio, nei q.;« li 
c.ce saranno alloggiati gl- ab: 
tanti del quarnere del '.ruco 
durante il peno.!'- dei neon 

Sancirò Rossi 


, Ma quali problemi sono p.ù 
! acutamente .sentiti dai g.o 
! vai).? Indubbiamente ai pr.mo 
* pesto è il tema del lavoro, 
j ridia ricerca, spesso vana. 
, di ina occupazione «tabi!.* 
, e.i ancora della scuola, del 
, tempo libero. Su quest; prò 
blemi. intcrv one la carta 
' delia Egei. 

| LAVORO: Il maggiore mi- 
! pegno de.e concentrarsi nel 
| la ricerca Hi possibilità di 
, occupazione nelle attività prò 


a d: : d.Ative. nel'«> sv.lupjv) t«-eno 1 
x*gr*o ! logici) delle attività industria i 
rana i 1 . nella riqualificazione de! 
*m?n • la rete comniert ;alc e art: ! 
asce ; 2.anale e quindi nella inda t 
•rioni ’ gme *u!!a domanda di forza ; 
nsigli ' lavoro nel comprensorio In 1 
1 re 1 questo senso le mdag n, co 1 
un.it j n »'t .uve promove dalla Re 1 
game, dal comune *> autor» 1 
t; ;:i- , inamente dagl; organimi ci.- j 
oscri- - centrai; devono trovjre ,1 lo 1 
to. i ; ro ventri» -11 rea'.i/zaz.ene ; 
id«»:i«» nei con».gli d. c.r-oi.r./.one. J 
p-cn , Tutto e.ò «■ d: grande -ni ■ 

poi , pirtaii/a an- o.e jvr la pr«»- , 
lini-a grammo/.one d. cori, profci 

pr-» ; iion.il: adeguati alle r-al; «- | 

prò ) ugenze de: gov.11. » dello ! 
i/.ione , svilupjx» e-onom.u» de’ cimi ; 
1 de; | prensorio. L':i tu-».-» ipee.fico ! 
r-ins. , clovrdnrh) 1 volger e : consigli 1 
! nella gestione della l»**gge per | 
o p.ù ! il preav vlamento a! lavoro i 
g.o J dei giovdn j 

"ir.mo i SCUOLA: Fn forte ino» : j 

ivoro. | mento m ì* svdupjxito negl: ■ 
vana. ! ultimi mes,. p.»ncndo come j 
tabi!.- • aspetto parti- Tarm»nie icn 
. dei tuo, 1! rinnovamento della ri: > 
prò 1 datt ca »• de: contcnut -u’tu ' 
carta i rali e con la mriiv idua/ùmc I 
! rii spazi, jill'intemo dell'ora { 
e 1111- ; rio scolastico, per cspcrien 1 
1 nel 1 ze rii autogestione I 

tà rii ' ! consigli di circoscrizione. ' 

i prò . con gii organi collegiali cd ( 


1 futuri dutn-K. scolai*:»:, 
pttra.nn.» (lare un ointribu 
tu grami»* a'Li piatita '<** 
lastica del comune, che ha 
avviato, tra ladro, un pr.» 
c;*v» ri: cosini/.oli»- di u - ; 
c»nt:o ci; imz.auva ditali:-a 
e tulturale parti-oiamiente 
prezioso per laggiormur-n 
to protesa.ondò.- ri-*gh ni'-* 
giiant;. 

QUALITÀ' DELLA VITA: 

La viia d- un giovane non 
e falla solo -i. itud o e ci- 
lavoro, forte è infatti la do 
manda d. un nuovo modo d. 
.mpu-garc 1! proprio tempi 


QUALITÀ' DELLA VITA: 

1 I.a vi-a d- un giovane non 
! e falla solo d. itud o e ci- 
' lav»ir«). forte è infatti la do 
1 manda d. un nuovo modo d. 
j impiegare 1! proprio tempi 
j libero Per questo : coii'ig'i 
■ n. - ir»»)s-r’z enz debb*»n.» « n 
j trare .sempre d. p.ù ;v* prò 
I blcill: ciel vivere ill'.e.oc. 

I nei.a natt.igiia culturale e 
» de.ia gestione delle strutture 
! cuit-iral. c ipirtive ,*s sten 
1 R. stab’lrndo un rapp»rto fc 
ì condo con le avix- a/ioiv r. 
j crvM wc. 1 i* sporta e 

R...evo notevole aisjme an 
! -Ile la battaglia contro la 
| diffusane »tt*l.a droga elle . 
. consig'.’ devono r.ili- ire a tr.i 
j sfarinare in una battaglia di 
I prevenzione, di assistenza r 
! riabilita/;.»»*.'. :u l. amb.to del 
J la legge 

m * t. 


; le provocazione mes.*-;» m nt : 

* to dal gruppo Monti, tanto j 
J più assurda se si pensa che I 
1 essa giunge proprio allindo • 

1 man; dell'accordo firmato a 

l Roma tra la cooperativa L: 

. bora mforma7.ione e l'edito 
j naie l'Espresso, «he pone le 
; bus; di garanzia per ia so | 
pravvr.cn/-a dei secondo gior | 
nule della Toscana ■>. A tu". 

] concreti e iniziative ccstru’ ! 

! tivp s: richiedono dunque a! ! 

! governo ;n modo da salva • 

| guardire ... continm'a del • 

( giornale e io p.ena occupa 1 
, 7.one. perchè r.e! caso in ri. 
i Vicennio tra !a soc’eta * 

‘ Ei presso e Monti non fo.se j 
. trovato, con ìa esecuzione • 

, rie’.lo sfratto e la cons.-zuente \ 

I ces>az:o -.e d« :V> p ib'o'.ic-az o 
i ni. :>asserebr5.*ro dai 5 a-, 6 1 
1 mes. rx*r li (m'ry/nnc ri: 
i un nuovo .b !:rr.ep.:o 
; I.'/iMiativa de; cu^'ere fa! 1 

* lina ni.ire Frali, ardo, che h-t ( 

1 nwio m n.oio l'.nt ma '.one | 

! «1: .'fr«"<>. e apparsa tan'o | 

} O.u lororendefe q i »n'o |l 
1 è no'o .'ne a ’*ve" o :nz n--a 
! e nono ::i c or.~o incori!r. tra 
; :! ranpre-en* »” i :e d Monti. , 

: d*'"or D Andre c il pre.s: ! 

: dei'*.- de.l EDE f'.'ac.io.o oc: j 
; de fin--* * re-min -T ce- - : o 
1 r.e :k .* v A q ics'»* * - . * 

[ ;x>sito u.i mccntr») e r.i «v , 

: veduto eri al'r. mx’o -<-, oro . 
j rimali, con a meri.az.one. a | 

, suo ’e.m;>a r.-hr-h da; « *1 
, dace* 1. d<*! 50**0.p/re* *r:o Ar 
| n lud Scr/p quindi le/ Rimo : 

I l'interroga*, vo 1-* il liquidato . 

. re Fra:*..ardo .-..a ir.a-so «. ' 

! 1 ': loapur<» delle trattative o ; 

1 m*. .o.me a unire p.u probvb. | 

, le questa non i.a una pres 
'Sione »onco*data con NfonTi ' 
'per strappare condizioni p.u 1 
, vanta/giose di cessione del'a ! 
tel ata, m termtrù di prezzo i 
ie d: vinco.1 dell'area «i; di' I 
(fusione. Cerio »* cne questa ; 

’ improvvisa derilione rii» Ima 
l di corri pronte: tare la positiva : 

; loluz.on*- di v .*'end i che 

j 1 è venera «3*!'r.e andò ir. 9 | 

I m**.?! di corazziosa autogestio ' 

! ne del giornale 1 

ì Ne! concretarsi delia con j 
I ve.izione coi j.i soc.età editri j 
! ce l Espresse*. 28 aprile, sul- , 

1 la scorta d: una valutazione 
1 congiunta di tutte le forze ' 


SIENA - Dopo 40 ore di lotta articolata 

ROTTE LE TRATTATIVE ALLA IRE 

Indetta una manifestazione nazionale - Risposte negative alla piattaforma rivendicarla • Iniziative di confronto 


PISA - Un giovane di 21 anni , 

Denunciato per ii furto 
di droga in una farmacia 

Riconosciuto da una guardia notturna - Si trovava . 
con un altro ragazzo che non è stato identificato 

i 

PISA - Un g.ov.tr.e d. 21 .ii.r*. e -* i*r» rii n'iiu . co d...i.« m»u - 
eira iihj ti..;* ri. P.-.i per . furio a. - iit.m/i stupef.-.cent: .n 
u.i.i farm.ir: » d**: crn'ro 1. g.ov.»ne era ini.eme 

r.d un rnmp.ift* c n- p-Tc» non f* s*<«*o .ii-.com irienti:ic.i'.o , 
il denunr.fi'o -. chiama Chiudo C «-cil. r.aio i P.'.v ed 
ab.tante .,1 CFP ri; v .a Bra.mnv r. 8 E' s*a:o r.fono-r.irn ' 
da una c iard a notturna < iie. nella no"e d. vera rd: scor«o ' 
lo aveva» v -:o f»re < :: p.»:o» ri; Rome .Tila sar*.r.nesca : 
ìcin. abbaì'.i'.» della farmaci.» Campani, n largo de! Par- ; 
iaMio. d. pi opra ta del dottor Gu/zmi 

AU'.nt.niazione dell'alt. ! Chi.-*-!:, e scappato r»gg:un’o . 
poco dopo ci., un a'.’ro giovane iiic.to dalla farri.ac..». Ari j 

un successivo esame e -'ato accerta’»» cne dilla farinac.a 1 

erano s(OT.p.ii*e 24 f.»e di un preparato, una bmtigiietta ) 
contenente oppio. 45 :r..l.» l.re e due biocche'.’.: d. a«.*>e.m. 
n biar.io j 

Ier. Case.’., m.i.en.e ad un a.tro movane Ma;co (iu.d: 1 
d. 23 anni abitante anci.'e'so al Uep m ..a G.oito n 3 , 
-ono stati ìnd.cat: da una test.mora* «onte gl. auto.-, de. due ( 
tentativ. d. furto .»»v»-nc’. :: z.o.no p. m.» de. «colpo» | 

| alla furm«r:.» , 

, In quell'occasione, secondo la ie-.t:mon:.»nza deh.» donna , 

I : due tentarono dappiune d. .n’rodurs. ne; locai, dd circolo | 
j iicrcalivo «Il campano» e po. d. sottrarr» ur.a m.uclnna. j 

i una F.at 850 parci.egg.a'.a 1. v.r.no :n «ntiamb: ; ca-. | 

i*rebbero stati d.sturba'.: dagl, inqu.hn: del pa.azzo dove j 
' ha sede il circolo ricreai.vo. . 


SIENA — I.e tratta:.v< t:a la 
»i.r« Zdiic «i. lì.i IRE «• la <:••!• 
gaz •«*»• s tuia» a'»* s.-.o 
.ntc*TO , *e A qti.-s* i d»'*’:= *in» 
s-iin gii';; . s.ti.id*.a" . nna.: 
:ì.» f;■ >«» d-i i-.i d. ■■»;.' si» r.»r<’ 
.n’«r:»»:t»* ie tratt f.v** i.re .»«*. 
afferma un coni n:« .»'•> »!* 1 
c»ord. .am* .ito n.»z •••»»!«* IRE 
i ri-la Fciiiva/o.- FLM :*-<> 

..» « ..» d r* / .k «■ non mo 

« r.» .1 :xn.p*.-> ,*:t. gg.e 

mento rispetto a.l i o a".ire¬ 
mo r vendi* i*iva ;».'* -- •.*.»’ . » 
febbraio 

;• i J : : m-»* vi r*>” i 

ra : <!'»,r» (! lt mi •: d, tratta- 
: v>* t - .ria 4(1 ore ... .o**a ar 
•(■...t'a, 1 -/.eliti» r f.’.i'.i a.u 
c«i.'<i . pini. qu<n:L. ani! de. a 
pattai, cm-; r.pjar-iar.t: un.» - - 

.;».;(lst»:it «it i:.) tK c ipazio. »■ 

g.: itab.l.ms-nt. ci. Sena. 
Tretito e N.i».. t i .in 
«ianniit-i ,;i quei ai >i. Aure-» . 
I. azienda, a. (*in‘.r.»r.o ci»: 
sna.ua:.. VLio.e u*T«*'Oans.<» 
ne «ontenit») t* e*» xentratj 
r.eil’are.i <i. A ar»'M (> r. » ió 
p»'t: d. lavoro» ,* una i a. a 
di - -.ii'» .i.tik-nlti '.-*2.1 a.tri sta 
b:l:m«nt. (':•«:.ta assunzon. a 
Napoh. 10 a Tr» nt«». nessuna 
a Sana» 

A Siena .noltre. affeima li 
fitK.invnto dei s ndacati. è 
4 scompa*’'»» ihmjx cut» ad u*. 
li/zore !a |>rev iita » a 5 sa mi» - 
graz «ine jh-t una ristruttura 
zaini- e una divedi.f.-azione 
che stabilizzi l'orario di .a- 


'.*>■-». r.p,o;)on«'n<!o la cassa 
ntegr.i/.one come manovr* 
< «uig.unturaà* c- .ti stretta di* 
ix-nden/a aia- o-tnlazioni del 
.mercato ». 

I! coord.irtinur.to nazionale 
IRE prevede :'ut.l.7/d/:o:ie di 
un p,evn«*Uo d: proposte che 
v« rr.inn-i npresentate pioisi- 
marnente alia direzione 

Inoltre nella mV mana dal 
2-1 a! 27 magg.o .«: terra una 
marnfi stnz.o.ie r.a/.onalc a 
M ilano c oc .1 picche ttagg o di 
ria-sa del Pdla/zo dilla i’m- 
1 ,»s Sono prev.st» infine mi- 
z ativ« d. confronto con , :i.*r- 


t: de mix-rat 


ie as«o:n!» (*e 


« '<■!' ve »* le oi’re az t-nde rifi¬ 
li province interessate alla 
lotto. 


Lunedì 

sarà occupata 
fa Dalmine 

PIOMBINO — Lunedi prossi¬ 
mo . .a voratori dei.a Da lim¬ 
ile d: P.omb'.no prcxrerìeranno 
«.l'«x»ap,i/..oiie de..o stab.u- 
mento La dtcjuone e stata 
a.isunta dalla segreteria della 
FLM prov.nc ale e dai dipen 
d- nti della fabbrica p.ombine- 
se a seguito del provvedimen 
to d. ca.sìa integrazione dee.- 
so i>er 750 lavoratori »*i par:.- 
i-* propr.o da lunedi. 

Durante l'occupazione sarà 
tenuta l'assemblea permanen¬ 
te a.l’interno deli* fabbrica» 
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me. 12 / firenze - toscana 


l'Unità / mercoledì 18 maggio 1977 


Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane / 2 


Approvato il nuovo regolamento 
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Le acciaierie di Piombino 
sotto l’urto della crisi 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO- - Una lunga fila 
di acciaio, carbone, tubi ci m 
troduce nel polo siderurgico 
di Piombino. Quasi un corri 
dolo obbligato che attira la 
vista anche al piu distratto 
tra 1 turisti d.retti all'Klba 
1/c ciminiere e le costruzioni 
in metallo diradano i contor¬ 
ni nel mare, ohe pure esiste, 
la dietro le fabbriche. 

Ma per ehi vive nella « citta 
dell'acciaio >. queste ìmntagi 
ni sono usuali e nulla tolgono 
alla dimensione estiva che 
questa parte di costa sta as 
sumendo con l'arrivo dell'e¬ 
state. 

Piombino accetta volentieri 
questa ambivalenza, legata co- 
m’e alle sue diverse caratteri¬ 
stiche. La città conosce a pie¬ 
no ì problemi dei tre comples¬ 
si dell’acciaio (Acciaierie, Dai¬ 
ni.ne e Magona», quasi fosse 
un patrimonio collettivo, un 
modo di distinguersi. Ciò è 
ben comprensibile tenuto con¬ 
to che attorno all'accuMO. qui 
a Piombino, lavorano piu di 
10.000 persone*. 

Le Acciaierie sono il punto 
principale di riferimento del 
I>olo siderurgico. Con i suoi 
7.030 dipendenti (5.472 operai, 
di cui solo due donne, 1.328 
impiegati, 197 compresi nelle 
categorie speciali e 33 dirige» 
ti», la fabbrica e all’avanguar¬ 
dia nella produzione di acciaio 
e ghisa, di prodotti finiti e 
semilavorati. Appartiene per 
meta alia FIAT e per metà al- 
l'Italsider igruppo quest'ulti- 
timo a partecipazione Finsider 
n! 57,3' < l e presenta un discre 
to deficit, calcolabile, nel '76. 
jn 32 miliardi di lire, 24 m piu 
rispetto al '75. Tale pa.-i-.ivo e 
determinato dal fatto che prò 
duce meno di quello die pò 
trebbe produrre. 1*1 particola¬ 
rità delle Acciaierà* consiste 
in una sostanziale tenuta nei 
confronti della crisi che sta 
intraversando la siderurgia 
europea. L'imposizione d: 
prezzi minimi Lssati dalla 
CEE. colpisce direttamente l’e 
«clonazione dell’acciaio, le cui 
previsioni di vendita all'estero 
si aggira sui 9 milioni di ton¬ 
nellate. pari ad un terzo dei 
l'intera produzione prevista 
quest'anno m Italia. Chiaro 
dunque die la capacità di nn- 

g..orare le posizioni -sul mer 
cato sono legate a! rapporto 
tra capacità produttiva e set 
tori d: utilizzazione. 

Su questa linea hanno mar 
ciato le Acciaierie con una po 
litica di investimenti plur.cn 
rali di 280 miliardi dal 1974 
6 . no al 1981 Entro dicembre 
è prevista la costruzione d. 
un nuovo altoforno < apaee d; 
lavorare due milioni di ton¬ 
nellate all'anno. Altre opere 
sono in corso di .iHe.stimen 
to - la nuova centrale, il .< tre 
no * profi.ati. :. >< treno “ a 
bargella e ia colata coni.nua 
numero tre. 

Il tutto per pr.v ileg.are Tali 
mento dei prodotti finiti a 
«capito dei semilavorati I 
« colpi *> della CEE alia s.de 
rurgia non iranno qu.ndi tro¬ 
vato lo stabiiimento piombine 
«e impreparato, a tal punto 
cìio BruxtO.-, ha concesso, 
proprio recentemente, un mu 
tuo di 80 miliardi a conferma 
della fiducia riposta ne; con 
front: delle Aeciater.e 

Cai non toziie che preoccti 
paziom per lo d.rettile della 
CEE si registrino anche ne’.’a 
c.ttà cotitiera r.e. giorni >ccr 
r; l'Amm nistraz.one connina 
le. le se gre le r.e de: part.t: de¬ 
mocratici e la direzione dello 
Stab.'imento .v. sono incontra¬ 
te congiuntamente e. in una 
nota, hanno sotto.meato come 
tali decisioni determinino in 
inevitabilmente r.tiene iis» on: 
• livello italiano FT stata da 
quella riunione che e u*c.to 
un .< grido d'a.lamie *> sulle 
coperture fmanz.arie a: p.a 
ni di sviluppo delie Ace.aie 
ne. placato da.la decisione 
della CEE d. concedere il mu 
tuo 

Amministrazione, forze po.i- 
t.che e direzione dello stab.l. 
mento, m quella occasione, ri¬ 
portarono le inquietudini co 
munì sul futuro della siderur 
già italiana. 

« le Accintene sono pronte 
ai iniziare la produzione di 
acciaio speciale — si legge nel 
documento deU'Amministra 
?.one comunale e dei partiti 
- - ma a questo proposto oc¬ 
corre chiarire rapidamente se 
questa mur a produzione sa¬ 
rà affrontato solo dallo sta 
bilimento di Piombino o se s. 
andrà alla costituzione di una 


Seguita la politica degli investimenti con un piano pluriennale di 280 
miliardi - Cosa comporta il mutuo della CEE di 80 miliardi - Centrale il nodo 
della ristrutturazione - Come si sviluppa il confronto 
nell'azienda - La vertenza del gruppo e quella per l'organizzazione del lavoro 
I piani della Fiat - Il ruolo delle ditte appaltatrici - Bloccato il turn-over 


nuova società che consideri 
anche il ruolo elle la Cogne e 
la Breda hanno in questo set¬ 
tore i> 

Il riferimento va alia FIAT. 
Il colosso dell'auto, dopo t 
projwsiti di sganciamento dal¬ 
le Acciaierie, sembra tornare 
all’attacco, viste le capacita 
di tenuta dello stabilimento 
piombi nese. 

Addirittura la FIAT si ap 
presterebbe a condurre in 
porto una operazione di inte¬ 
grazione tra le Acciaierie (che 


già gestz-.ee a meta», le due 
aziende ex Egam. la Cogne e 
la Breda, da riunire sotto un' 
unica sigla, NSP (Nuova So 
cietà di Piombino», e la 
TEKSID. azienda siderurgica 
FIAT. Lo confermerebbe un 
documento redatto dall'indu¬ 
stria torinese e fatto pervenire 
al Ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali, al presidente dei 
TIRI e alia Finsider. In quel 
documento si fa riferimento 
alla necessità di coordinare e 
razionalizzare i piani di svi¬ 


luppo deile quattro fabbriche 
che globalmente prevedono 
47 miliardi di investimenti 
per i prossimi cinque anni. 
Rivelazioni, in questa direzio¬ 
ne. sono state fornite anche 
dai dirigenti delle aziende si¬ 
derurgiche ex Egam. i quali 
lianno denunciato le manovre 
della FIAT tose a mettere in 
liquidazione tal; aziende per 
favorire la loro privatizzazio¬ 
ne a condizioni vantaggiose. Il 
senso della manovra sta nel¬ 


la volontà del colosso indù 
striale torinese di giungere 
ad una forte espansione nel¬ 
la siderurgia, controllando in 
questo modo un settore vitale 
ad altri comparai delle Par 
tecipazioni Statali. 

Una interpellanza al Mini¬ 
stro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali on. Tamburini è rimasta 1 
Renza risposta, mentre l’Am¬ 
ministratore delegato delle 
Acciaierie ing. Madrigali ri¬ 
sponde che non è conoscenza 
del fatto. Negli ambienti po¬ 


Questa è la piattaforma 
di lotta dei lavoratori 


Sta compiendo i primi passi la ver 
ten/.a nazionale del grupjx* Italsider, 
nella quale rientrano le Acciaierie di 
Piombino. Si tratta di una piattaforma 
intesa a collocare le Partecipazioni sta 
tali m un ruolo propulsivo. Vediamo 
ora i punti fondamentali sui quali si 
dispiegherà la lotta dei lavoratori. 

INVESTIMENTI — Per le Acciaierie 
si chiede il mantenimento dei tempi 
concordati per gli investimenti previ 
sii a garanzia dei livelli oecupa/ionah 
e del ruolo produttivo dello stabili 
mento 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — 

Si cinedo la profonda modifica di quel 
la attuale per una crescita professa» 
naie collettiva Strnm-nti d. questa 
projxisia sono, ia costruzione d. unita 
operative thè reonporm.». a livello di 
reparti», tutte le funzioni compresi i li 
velli tecnn i. definendo i i onfin: prò 
fesstonali: l’uso iollettivo degli stru 
menti professionali previsti neH'accor- 
; do del '72. la definizione di uno 'tret 
| to collegamento tra le modsf.che urga- 
l nÌ77alive e quelle tecnologiche p.-r ga¬ 
rantire *1 sup!*:am-nto (Iella d.v spine I 
I|H*r posti di lavoro e Tacquisi/ione di 
i autonomia operativa: la con’.rattaz.one 
de: criteri di introduz.oik* e ii'O de: s. 

1 .sterni informa!», e dei cali alatori d. 

| protessi* a. \an livelli! p.r realizzare 
una reale coaoM‘en/.i dei celo prò.iut 
■ ino oa parte delle unita operative 


INQUADRAMENTO UNICO — Più 

ampio ventaglio di mansioni che per¬ 
metta uno sviluppo professionale della 
donna, eliminando gli attuali limiti: su 
peramento del V livello operaio |x*r 
ampliare l’intreccio ton gli impiegati, 
prefigurando nei singoli reparti una o 
più figure di fi livello 

APPALTI Definizione, limitazione 
o superamento degli appalti: modifi 
cazioiu* dell'atniale reg ine di appalto 
prevedendo soluzioni organizzative che 
realizzino in casi definitivi una inte¬ 
grazione tra ì lavoratori Italsider e 
quelli delle ditte 

AMBIENTE V ami.» contrattati gli 

interventi di bonifica de!rammento di 
lavoro m .stretto collegamento «-on la 
modifna della sua organ//azione. liti 
lizzando tutti gl strumenti vile si ri 
tengano nei ossari. 

OCCUPAZIONE FEMMINILE -- Nel 

l'ambito del reiupero generalizzato de! 
turnover particolare attenzione deve es 
sere prestata a'I'ini upaz i.ne femm n. 
le. per consolidare la p.*i« entuaK- d.*!V 
donne assunte 

AUTOMAZIONE — S r.< mede .i; de 
f.n.re l’uso del persona!-- e'Utir**a:r.e a 
sogli.to delle miKl.fic.ie liellorgan zza 
/urne del lavoro noie fun/.o.ii di pre¬ 


paratori ilei lavoro e manutentori. Cor 
si di formazione per gli addetti ai cal 
colatori. 

DECENTRAMENTO - Conoscenza di 
tutti i casi ii: decentramento produtti¬ 
vo a terzi e contrattazione. 

IMPIANTISTICA — Definire cr.teri 
di acquisto degli impianti e sviluppa¬ 
re la ricerca. 

RICERCA — l’t h/zazione di tutte le 
informazioni in maniera comune p.*r 
sviluppare la ricerca metallurgica e di 
gestione degli impianti. 

ORGANICI — Xell'ambito di una prò 
grammaziont* annua dell'orario di la 
coro, definizione degli organili i>c*r ga 
rantire la «-orretta applicazione degii 
accordi sottoscritti. 

STRAORDINARIO - \pplica/on.- a 
tutti . d.pendenti delle norme prev-'te 
dal contratto nazionale di lavoro ;n-r 
quanto r.guarda li loro carattere ette 
zinnale. .uni:: «* « untume azione pr.-ven 


SALARIO - Cout nuaniio !.i hn**a .n 
trapresa, ia contrattazione dt*. salar.»» 
va affrontata con >ieile che compirti 
no rea! munenti dì unif i az.one e d: 
controllo A questo punto s. aggiungono 
altre r.ehie'te normative. 


Lucca: norme «capestro 
per gli spazi pubblici 

Voto contrario del PCI e PSI • Restrizioni inaccettabili sull’utilizzazione 
delle mura • Difficoltà anche per il teatro Giglio e le strutture sportive 


Perché l’intera città 
guarda all’Italsider 


Dai guiili/i elei lavoratori, de» ' mia 
calisi:, dei dirigenti polire: ira>pare il 
signif.cato < 1 ; quel rapporto citta fab 
Erica che a Piombino è marcato 

sia }xt la c«»ns.sienza ch'ile» Aie a.crie 
s -a dalla .siHVifieiiù della produzione. 
Per questo ogni anello della questione 
viene 'c-gu.to con la massima atten/io 
m*. Wxliamo alcune opinioni .sulle Al¬ 
ci aie r.e. 

« So no distanti !e posino»!» sulì’orga- 
mzzaztnnc del lavora -- din* Annuito 
Bianeni. segretari.* del'.* FLM — ni 
quanto noi puntiamo al miglioramento 
e la direzione al semplice riciclaggio. 
Per questo abbiamo aperto la re'tenza 
all'interno della stabilimento, in modo da 
integrare le richieste della vattafnrma 
nazionale a quella specifica riguardati 
te i nodi più immediati da sciogliere* 

« Come ristrutturare? Come recupera 
re io produttività e il costo del lavoro? — 
.si domanda Ture ni. doM'esecutivo del 
consiglio di fabbrica delle AcviauTie — 
Ia i direzione non ha ancora risposto r 


intanto pi<*a strisciante la linea della 
diminuzione degli organici ». 

Mentre ia r.strutturazione avviene in 
mtxio disorganico, reparto ixr reparto. 
: lavoratori premevo per un conferito, 
ancora disattese* dalia d r«v:»»nc* » In 

fabbrica assistiamo continuamente -- 
aggiunge* Mainimi. de’.lV'ecu; v<* nei con 
s.giio di fabbrica — al mancato ruspe: 
to degli accordi sottoscritti m passato, 
nel tentativo evidente di rimettere in 
discussione il potere conquistato dal sin 
dacato nei luoghi di lav irò » 

•Milite» d.seilss»» (. -ex c lip* ;*I«‘sl.to i v»U 
cesso dal!.* CHE allo Accia tri. In u :•» 
dic*mara/:orc* lì 'in.1a.-o d, P.ombmn. Kn 
/<» Poi.dori, iia affermato iti- < end-oi 
temente siamo di fronte ad un fatto 
interessiate che ha un significato deci 
samente positivo j>er Piombino, le sue 
tradizioni di lavoro, le stesse caratteri 
stirhc di concretezza industriale nel 
campi dell'acciaio Xaturalmcntc sarà 
ora interesse di tutti puntare sulla sol¬ 
lecita attuazione de! prestito CEE an 


che per consentire una ripresa pos tira 
del dialogo tra l'azienda e le organ.z 
zazioni sindacali ». 

» .Von è possibile — ha ~o»u»!.neato il 
compagno Kab.o Hald.tssam. .segretario 
del iomuaio comunale del PCI d: Pioni 
h ;w — vedere le nostre industrie fuori 
dai contesto della siderurgia nazionale 
e dal ruolo che in essa vi giocano le 
Partecipazioni Statai:: direttamente per 
quanto riguarda il livello di direzione 
esercitato dall'lRl nei confronti della 
Finsider e. quindi, della Dalmine e del 
le Acciaierie, indirettamente ner quanto 
riguarda ì ranport; tra la Magona e la 
politica d’ settore perseguita dalle Par 
tee’pazioni Statali ». 

* Sarà sempre più importante — a 
giudizio d: Balda.ssarn — esprimere con¬ 
cretamente obiettivi unitari per una ini¬ 
ziativa di lotta sui quali trovare con 
rerpenze e idee ri/ormatrin A questo 
mira l’azione costante esercitata dai 
comunisti all'interno e aU’csiernn della 
fabbrica ». 


litici e sindacai: piombinosi i 
non si nascondono le prcoccu- : 
pozioni per questa ventilata ! 
integrazione che provocherei*- i 
be lo spostamento ad un'indù- ; 
stria privata eli una delle al- » 
t’.vita p.u produttive del Pae- ' 
se. Di fatto questa manovra i 
s: innesta m un momento par i 
titolare della situazione azien- . 
dall*, propr.o mentre si cerca. » 
grazie alia costante azione » 
dei.e. Orgun zzaz.oni Smelata- | 
li. il: uscire indenni dallo sta- ( 
to ti; crisi. Pesanti sono infat- ■ 
ti le condizioni f.nanziaiie 
delia souetà. costretta ad un 
indebitamento a breve con 
tassi alti e con pagamenti di¬ 
lazionati a 180 giorni. I pri¬ 
mi a subire li ricatto della cri¬ 
si sono : lavoratori in appalto 
che. come a Taranto, ina m 
maniera minore, vivono con 
la minaccia dell'abbandono 
dello stabilimento. Anche i 
livelli occupazionali subiscono 
un lento decrescere; con li 
blocco dei turnover, confer¬ 
mato già il prossimo anno, si 
assiste ad una progressiva di¬ 
minuzione dei posti di lavoro. 

A questo si deve aggiungere 
il fatto che alcune ditte ap¬ 
paltatrici compiono oramai 
mansioni appartenenti ai ci¬ 
clo produttivo e, quindi, una 
loro fuoriuscita dallo stabili¬ 
mento andrebbe a gravare 
direttamente sugli organici 
complessivi. 

Le critiche principili, avan¬ 
zate della organizzazioni sin¬ 
dacali e dal Consiglio di Fab¬ 
brica alla Direzione riguarda¬ 
no « l'oscurità » con la quale j 
si porta avanti questa fase di j 
ristrutturazione. « Non c'è vo- , 
iontà di confronto con : sin- ' 
dacati — affermano i membri 
del Consiglio di fabbrica — e 
questo rende p.u incerto il 
futuro dell'azienda *>. Su que¬ 
sta linea s; muove anche ’.a 
FLM provincia’e che. m un 
documento, ha ribadito ia , 
propr.a disponibilità -< ad un j 
confronto serio, che affronti , 
i problemi presenti nella fab 
brica e nelle imprese > a pat¬ 
to che. a questa d.spombihtà 
corrisponda « un atteggiamen- 
to responsabile della Direzio¬ 
ne. cominciando intanto a r.- 
pristmare il turnover, rispet¬ 
tare gi aciord.. favorendo 
l’apertura delle trattative a 
livello na'-onale sulla piatta¬ 
forma Ita’.s.der * Ig* FLM 
mette a nudo l'intento de'la 
D.regione d. andare a. reca 
per.» de. iOsto de! lavoro e 
oe'.'.e co.npet.t v.*a nin una 
veri h a logli.» eh'- ;*orta a fa¬ 
re pagare ancora tit p.u . la- 
lorator.. come d ’no-*ra*o da» 
ten’at.-.o d . . eri/ amento 
r.e. e d.re apna.ta’rc. 

Sa questa .irei* .-i innestano 
'.e vertenze aperta da.la FLM 
a..'.nter.'.o delle A< » eri**- 
.a pr.m.» e d i.irafere r.az.o 
l'.i e c* ri -.ìtra :n qu*'..a òe. 
grappo Itals.der. la seconda 
e i sra.a az.-*nda'e S.i'..,» 
pirtttafcrm» Ita.s.der s. e a. 
pr m. passi, sono state fatte 
assemblee r.e. reparti, ma 
manca ancora .a .o onta com 
p.ess.va da par’e de.:.* d.re- 
7 o.>- d. apr.r.- a u-r'-*.:/.». d - 
se it-'.:d.-> . pa iti r.-.epd.iat. 

iSa. p.aiio a7.e ;da t si .ot¬ 
ta pe-- u.-.j rri.g .ore organi/ 
za/.orse d.-. .i.oro, acc»-t:.an 
do. s . la r.-*.r.i‘tara/t»in-. ma 
b»s-ata s t. m.g .or.im-’nto del 
.e ccr.à / oe. li ..ivoro e r.on 
s il semalu - ri :c ,»jg o A 
qacst.» >. li-.e agg.ungere la 
m-éessita d. r.'ixttare zi. .»«• 
c'ord. sottosir.t: . pr.m» tra 
t r.-. qti *..o dell’orzan.co %.n 
co ito eh- afna.ir.eo*-' e 
m.es'O . t >*r t o* da. ò'oc 
co dei turn-over 

Parsivi.» mente e .r. corso 
tir» dibatt.'o s.i. «.verso rao.o 
de..e .mpre.~e a... nter.no d»-. 

.o «-tab..'.mento, messo .n d.- 
scjssior.e anche d. recente 
< or. .. ce. 1 /..intento, p.*. 
mntrato. di 50 .a.orator., air¬ 
one .-e permangono no*e-.o.. 
r»reo*.-t apaz on. t-xc'upaz.ona.» 
D. fronte a quest, fati, la ri- 
str itturrtZion»* d .onta .. no 
do <entrale del confronto da 
cerne s.. upper.» d.pende 
l'.r ,tera orgam/zug.one dei la 
coro, par.to .-al quale i lavo 
rat rr. r.on sono d.sposti a 
cedere 

Qael.o thè .-.nclacat. e mae¬ 
stranze chiedono e una fun 
z.o.naiita e una copertura ade¬ 
guata per fare fronte a, nuo- 
v. .mpegn. che attendono le 
Acciaier.e. :n modo da sfuggi¬ 
re alla morsa della cria» che. 
giorno per giorno, s: fa sem¬ 
pre p.u stretta. 

Marco Ferrari 


LUCCA — Quello degli spa- i 
zi pubblici per le attività cui- j 
turali. ricreative. sportive, ! 
manifestazioni politiche e cui , 
turali e un pioblema assai se ■ 
rio per la citta ili Lucia, un j 
proolema vite si »* linciato »ig , 
gravando in quest! ultimi anni i 
quando a una accresciuta do . 
manda culturale da pane dt ■ 
partiti, as'ocia/ioiii democta- 1 
tiche e cittadine, lamimui- ■ 
strazione non ha saputo da 1 
re un’adeguata risposti» So 1 
lo ora la giunta si e impegna- I 
ta nel reperimento di aree e ; 
spazi e ì risultati di questa , 
ricerca dovranno essere por ! 
tati alla commissione ciiitma I 
e tempo libero, mentre per le i 
caratteristiche stesse del cen , 
tro storno, appare evidente 
che le maggio! ì dilticoltà sono ! 
di carattere politico perche j 
molti sono gli editici e gli spa 
zi (anche già di proprietà i 
pubb. cui ..ist.at» .unì .izza». I 
e molti altri potrebbe!o esse ! 
re acquisiti all'uso pubblico 
E' '.n questo qu.ttho che va 
collocata rupprov.i/iotie. ne» . 
rullili!;» seduta del Consiglio ; 
comunale, del leguiamento | 
della concessioni di spa'i pub » 
bhci. impianti sportili e pio 
prieta comunali ad enti, »»s ‘ 
sociazioni. circoli cultuial: e • 
partiti politici: è in relazione i 
a questa sitaaz.one d earen ’ 
z.i che va esaminato il rego j 
lamento o ne vanno colte !e | 
caratteristiche per nio’.tt ver¬ 
si negative e discriminatorie. | 
11 regolamento, approvato \ 
con 1 voti della Democrazia , 
Cristiana e dei consiglieri li- i 
borali, repubblicano e social¬ 
democratici. con il voto con- , 
trailo ili comunisti e socia- 1 
listi, riguarda principalmente | 
l’uso del teatro del Giglio, de¬ 
gli impianti sportivi e delle ! 
mura urbane. 1 » teatro ne' t 
Ciurlo* verrà concesso « solo » 
in caso di manifestazione di I 
rilevanza artistica e sociale ; 
confacente con le strutture e j 
l’ambiente del teatro stesso > , 
la richiesta deve pervenire i 
almeno 15 giorni prima alla 
giunta a cui spetta la dccisio- I 
ne dopo aver richiesto se ere 1 
de. il parere della eommissio 1 
ne culturale. La sala della ■ 
cultura è invece gestita dal i 
consiglio di circoscrizione n. 1 
che deve rilasciare il nulla- J 
osta almeno 5 giorni prima. , 
Gli impianti sportivi sono ! 
suddivisi in 2 categorie: ini- ! 
pianti di interesse generale 1 
ipalestra Bacchettoni, pale \ 
sira Ostello con la pista di , 
Ihittinaggio. stadio comunale e 
campi da tennis, campi spor¬ 
tivi in località Acquedotto e j 
campo sportivo ex balilla» e \ 
impianti sportivi di interesse i 
zonale. La gestione di questi 
ultimi spetta ai consigli di cir¬ 
coscrizione competenti per 
territorio: mentre per i primi 
l’uso per manifestazioni non 
strettamente sportive può es 
sere consentito di volta in vol¬ 
ta dalla giunta, ma solo in 
casi eccezionali. 

Ma la disposizione più re¬ 
strittiva è quella contenuta 
nell'articolo 8 che disciplina j 
l'uso delle mura urbane e de- I 


g!i spazi a verde sopra dì 1 
e.-ot* •< Le mura urbane do j 
vianno conservare il premi¬ 
nente carattere di luogo apei ! 
to ai pubblico e d: pubblica • 
passeggiata . manifestazioni, » 
non p'oinosse da'!a ammutì i 
«trazione vi si po'ranno svol- I 
geie « purché non portino pie i 
giudizio alia normale utilizza 
/ione de ie mina stesse da j 
pai te della popola/.one con 
caiattere continu.it. vo o co 
niunque pe- un pei odo su 1 
peno»* ai due giorni * 

Ceno che il comune si de¬ 
ve pie occupa »■ della salva 
gnaulai delle mura — ha at¬ 
tenuato a questo proposito il 
eipogiuppo comunista Cala 
bietta — ed e ietto positi 
\o che colon» che le usano 
debbano niellisi ad un lego 
lamento ma per »! resto le 
mula detono essine tratta 
te come tilt!, gii altri spazi 
pubblici, octorri* quindi ernia 
»* uè! mento ma non tempie¬ 
re alcuna d.scrimina/ioin* » 
Dopo una sospensione, co 
munque, ì! gmppi» domoen- 
s’iaiio decide*a ih ’.espingere 
gi: emenda menti aiannit. dal¬ 
li* smisti e e !\ut a*olo veniva 
cosi atiptinato nella torma 
'.azione ile 1 .» giunta, togliendo 
pero da questo divieto li» spai 
to interno di via dei Bacchet 
»»n.. «alia discussione caso 
per caso ielle si e prestata ad 
arili::. — ilice Ennl.o C'-ic ir 
segretario del comitato comu¬ 
nale ilei FC 1 » si e posto li¬ 
ne con un regolamento che 
rivela concezioni inaccettabili 
dell’usi» pubblico degli spazi 


e argomentazioni che appaio¬ 
no strumentali e sono tenden¬ 
ti ad impedire determinata 
manifestazioni » 

Queste cose sono emerse del 
resto, nel corso stesso del di¬ 
luititi* m consiglio, quando 
un consigliere socia’.democra- 
tuo s. è alzato per dire: 

», Ma perche non diciamo 
apertamente che e Vietato 
l'uso politico delle mura? ** In 
etietti l’obiettivo dell’articolo 
8 e quello ih impedite lo svoì- 
g.mento de: festival de!!’(’»:tfn 
t* der.'.l t unti su! tuluardo su 
i in si svolgevano ila anni con 
una crescente paiteeip.iztone. 
G a lo scorso anno l'nmiiun:- 
s* razione tento uno aH'ulti- 
ttu» momento di mti.hei.ire lo 
svolgimento delia lesta del- 
I l'iuta proprio in quel mo¬ 
mento nacque intatti l'esigen¬ 
za di un legolamento 
» Consideriamo inaccettabi¬ 
le questo divieto — dice il 
ciunt).igni» Cacm: o d.iienio 

.1 tutte le iniziative ehi* :’. 
putito organizzerà nei cor¬ 
si» del.'estate lanche al dt là 
de. gioiti! del lesiiv.il che si 
svolgeva in luglio» propini .1 
senso di una dimostrazione 
'.tu lati. d. come noi mten 
diamo l'uso degli spazi Nel 
torso di unte le iniziative* ile- 
nuneeremo il carattere limi¬ 
tativo di questo regniamoti 
to e raccoglieremo tirine sot¬ 
to una petizione per ridiseli 
te»* Tintela mateita 
I! discorso, per noi. non è 
chiuso. 

Renzo Sabbatìni 


Pubblicato dall'amministrazione di Siena 

Distribuito nelle scuole 
volume sulla Resistenza 


S1KX \ — I.'Amministrazione 
provinciale di Siena, in oua- 
s mie delle celebra/ion» del 
25 aprile ha curato ''cili/iun»* 
d. un volumetto dedicato ad 
uno degli episodi più sig i fi 
calivi della Resistenza nella 
provale a di Siena: sì tratta 
della raccolta di tre testimi* 
manze di partigiani combat¬ 
tenti 1 l'onorevole Emo Boni- 
fa/i. l'awocatn Lidio Ho/./ini 
e il colonnello Walter Otta- 
via»»:) che furono tra : prò 
tu Monisti ileU'iinport.mto v it 
tona riportata dai partigiani 
i ontro le preponderanti forze 
na/ifasciste a Monticluello il 
fi aprile 1944. 

Alle tre testimonianze si ag 
giunge un intervento del ge 
ner.ile di lorjx» d'armata Reti 
z« Apollonio, il volume si in¬ 
titola v Memoria sulla batta¬ 
gli.» di Montieohiollo ». Il testo 
è precedila» d.» una sintetica 
presentazione illustrativa ilei 
compagno Vasto Culonaiu. 


presidente dell'anunimstrazio 
ne provinciale ili Siena, ed f 
ntegrato da una nota biblio 
grafica «he può s«*r\ire come 
primo momento di oricntamen 
to e di stimolo conoscitivo 
soprattutto iH*r ì giovani e 
per gli studenti delle scuole 
medie superiori della provin- 
«• a ili S'ena a etti soprattut¬ 
to la pubblicazione intende 
rivolgersi. 

Proppo per questo il volu¬ 
me sulla battaglia di Montic¬ 
eli elio viene distribuito nelle 
scuole »iis etile ad altre due 
pubblicazioni: la commemora 
7 o*u* svolta al Consiglio prò 
vniciale il 1 . giugno dell'anno 
scorsi* dal professor Enzo 
Cheli, ordinano di Diritto pub 
blico aH'Cmversità di Firen 
/e. sul tema « La Repubblica 
tubatici dojK* trent'anni » e il 
volume di Tamara Gasparri 
* La Resistenza in provincia 
di Siena ». 


Come sono stati affrontati a Follonica i problemi del settore 

Un turismo legato all’ambiente 

Le battaglie condotte dalTamministrazione comunale contro l'inquinamento e per 
ia salvaguardi* dell'equilibrio naturale • Il problema del tempo libero nella zona 


FOLLONICA - I na volta qui 
i cielo era |>c*sunte. ch'.U'O 
aHoriz/onte da folte bosca¬ 
glie e da canneti, l'utmoxfe 
ra calda, afosa, popolata di 
insiti:. .1 suolo melmoso e 
ricoperto d. sterili alghe di 
a*.qua gialla, putrida fetente, 
avvdenatr.r e. Questo .1 qua- 
dio pae saggisi II u della Ma 
r.mma che storici t t cronisti 
de: primi ann: dei secolo XX 
c. tramandano 

Ogg: tutto cjuf'to è soltan¬ 
to un lontano rii orilo. Con le 
pr.nic r>»n:f:« !it. nella Marem 
llla il processo d: C'U lls.o 
ne ha seguito prima : trac- 
c.at: delle pr»ncp.i!: arter.e 
strada!: » V.irdia » e ferrovia¬ 
ri- 'Torino Roma» :n*a 
denuo ik>» g': an’.K h. ab.ta¬ 
ti rural*. trasformando <<»'i 
mdic alìnea: «* l’or gan.z/az. one 
dei lerntor <» «* da’.vio in»/, o 
a quel!»» sv;!.ii»;*i « he '1 è 
acconìpagiiato tu gl: ultimi an 
!» a .ntens. nmiament. nel 
la d 'tr.hjz or.»* -.* r»e. !i»«di 
d v:ta dilla ponoi.»/«ne 
Foilonaa [k*r ; nio’:v. so 
pra e';y>'t . r.oiciié per !a 
one gt-egraf < a • iie la 
vede affacciarsi ;n -in ampi» 
e bo!Ì!":m.t go.fo « nanz 1 al 
risola d’Elba ha a"»mto Io 
aspetto d centro pr.ncpale 
(• ci*ord.natort* di-!!".estera e 
conom a della zona Mineraria 
c- Maremmana, non traì.i'C.an 
di* tutti quegl: nvestiment. 
utili a caranure un tur.smo 
v 'to tome sogg orco ano 
gì.ente t d. fai le accesso 
Tutto questo è 'Iato pi", 
b le senza creare notc-vo 
1 : squilibri U rr.tur.ali e set 
t»»r»a!: con mab.!*.* e r.*- 
sponsab.Ie conTi/onc ;>»lii. 
ca amministrativa: .nfatti — 
spiga il capi gruppo consi¬ 
liare del P C.I. Claudio Gre 
pori -- dai dopo guerra ad 
ora il comune ci. Follonica 
ha avuto unamm»n.straz:onc- 
social comunista clic* ha cer¬ 
cato nelle sue scelte di non 
rinunciare a quell'ex on«m.a 


industriale da tempi avviata, 
senza compromettete quelle 
U'p'P. itivi e risorse tursi, 
che d: cui il paese è dota 
tu 

Quindi è in questo quadro 
* he si de vono di linear** !*• bai 

taglie contro l'mqirn amenti» 

per la s.iiv ag-iaul a ilcli'am 
biente natuiaie. salvaguardia, 
elle deve avveri re. occorre r. 

h. »d.rio a siansi» <i. t-qu.vo 

c.. .senza mcltere mn u»a 
monte in discussione l'occu 
pa/ione dell intero compri n 
-ora* Questo perché .»’ d !a 
ti. quell, ine p»"Oi»o essere 
i caprtc* de! <o!ossO Moti 
ttxlison. Follonica fia diritto 
al turismo Cn tur.smo clic 
tome e :u !!e nostre d.rett.ve. 
v iole tener conto dt He diver¬ 
se esigenze dii lavoratore e 
in questo quattri» e neces¬ 
sario battersi per «Uer.t re mi- 
p anti ra ett v * — albergh . 

cani;».r.g. 'tab.iimer.li balnea¬ 
ri -- efit* -.ano mun.l d. at- 
tn z/a’ure sp»r* ve e culturali 
d spa/* veni: altri zzati p r 
; g.otn. ile. «inibì., non 
cric- !.t p»ssit>'l.la d far co 
no-ct re con ur.a 't r e »l. mi 
/al.ve gli aspi!) salenti dei 
la no-Ira reali.» 'Oi :a!.-. arh- 
s’.ia. corca, proclut: va. pae 
saggi'! < a 

In 'ale dTe/.nRi* a Follo 
naa 'i è lavorato con !.» !. 
bcra» zza/.one dell'intera p.- 
neta e con la riduz.onc- del¬ 
ie* sp.aggt* pr.vate Tutto qui* 
sto trova gross. ostato!, e li¬ 
ni.ti ni ile carenze leg.'ìative 
cin* ord nano la nostra inte 
r«i ’-oc!t t«i. 

Da cinque ann. a q u-'ta 
parte .! comune d: Foiiun.- 
c.» oa affrontati» c«n una ter 
t.» a< collera/, one tuli: quei 
problemi relativi al fenome¬ 
no dtH'urbunc-s.mo che per 

i. modo d sord.nato c* pt*r ì 
tempi brevi con cu. si è svi- 
1 ippaio i si sv .loppa anco¬ 
ra oggi ha provocato tensio¬ 
ni e disagio determinando 
nuovo necessità dei servizi 


collettivi, eh abitazioni, scuo¬ 
le. assistenza sanitaria, neces 
s ta i iic in buona parte ha 
t:ovato la s«a attuazione. 

Follone.» * ri questo conte 
sto si prefiggi* l’obiettivo di 
un turismo sociale e di mas¬ 
sa sii! quale deve pinture 
per realizzare una piu ain- 
p a utii./za/ione degli im- 
|),inii prixbspist *. ricercando 
forme concrete di organizza 
/-one d» ile presi :i/c. da d 
s»nl>ii»re »n |>er»odi di temr*o 
riioìto |) »i lunghi di c|U( !!i 
gurnnut. »iai tiirsmo ?[*on:a- 
r»eo o p ir/:a!mc*nte organ z- 
zat*» ne! per odo estivo. 

Quindi r’teniamo estrema 
niente interessante e unj)or- 
tante la p»»»i»ca amministra¬ 
tiva nelia quale lianno trova¬ 
to attua/.one i problemi del¬ 
lo sp»rt. delia gioventù; ed 
ri gen.-re deli’impiego del 
temilo I:i*ero pur con :! gra¬ 
ve < ondi/ionumento e nelle 
prusp-’live e ne. risultati del- 
I- n ir sempre esigue dtspo- 
n,b:i'i.i f nanzi.irii. 

Silvano Poivani 


! Venerdì a Lucca 
i manifestazione 
unitaria 
per la Cantoni 

J LUCCA — I-» FULTA. ’.a fe¬ 
dera/. one un.:ar:a e : par- 
t.t: democratici lucchesi or¬ 
ganizzano per venerdì *».'.« 
i 21 a! teatro moderno un pub- 
i b.ieo convegno su « ìa verten- 
, za Cantoni: una lotta fenda- 
I nuotale per leccoomia luc- 

cnC'C 

[ Alla man.festazicne a cui 
! seno invitati, oltre a: lavora- 
j tor: e a’.'.'mtera cittad.nanza. 
i ; rappresentanti degli coti 
1 '.ornili e dei!e forze sociali ed 
economiche, parleranno tan 
segreta r.o provinciale della 
federazione unitaria, i seg»*e- 
I tari del PCI. DC. PLI. PSI. 
1 PSDI e un rappre.scntante de. 
| <ensig’..o d: fabbri» de.la 
Cantoni. 
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l’Unità / mercoledì 18 maggio 1977 

Per il teatro, Firenze è città di passaggio i 

■ i — . — 

La stagione è stata buona 
ma è mancata la produzione 

Esauriente il servizio di informaziona - Le vecchie e le nuove strutture hanno consen- ^ 
tifo una fitta programmazione degli spettacoli - La carenza nel settore degli allestimenti ! 


cinema 


LISZTOMANIA (di Ken Russel) 


Il dubbio resta; mania del 
le ìncufhettate ragazzone ot¬ 
tocentesche che scandiscono 
il nome di Franz Liszl (O 
me quello di un divo della 
musica americana, oppure 
mania di Russel di rifonde 
re storia e biografie illustri 
In un variopinto calderone 
scenografico, musicato, baroc¬ 
co, imbrattato di colon, suo 
tu, pastiche e pirodie trnve 
rent : 

Anche in « Lis/.tomama », e 
ben piu che non nelle altro* 
biografie di Chi ikovskij 
(«L'altra faccia deH'amoie » » 
lo .‘-cultore Gaudier Br/«‘.-,ki 
( « Messia selvaggio») o di 
Mihler <«La perdiz.one »), 1 
dati stouci della vita dei ce 
lebre compositore ungherese, 
1 suoi viaggi, ì suoi amori e 
1 suoi successi t.no all'epilo¬ 
go monastico di Roma, ven¬ 
gono sottoposti ad un prò 
cesso ,di enfiamento spettato 
lare, grottesco, visionario, che 
svincolo l'immaginario dalla 
credibilità logica e conferisce 
all'opera, come già era sta 
to per « Tommy ». una den¬ 
sità compositiva tipicamen'e, 
sguaiatamente pop, con le 
suggestioni derivate da una 
lettura ravvicinata del « Fan¬ 
tasma del palcoscenico » di 
De Palmo. 

Il Lis/.t di Russel è un 
biondo vagheggino, idolo del 
pubblico e delle donne, va¬ 
go ideologo di un amore uni 
versale per musica che trion¬ 
ferà sul male, nonostante i 
trambusti e le contraddizio¬ 
ni del '48. e di letto in Ietto, 
dalla contessa D'Agoult alla 


principessa rufasa Caroline, 
nesso e incuta segneranno il 
suo itinerar.o tino ad un pa- 
radi.so kiteh 

Tra ì personaggi illustri che 
lo ( .mondano, musicisti da ca¬ 
ricatura, .scrittore, papi dissa¬ 
crati, sp.cca la sui antitesi, 
l'esa'tato Richard Wagner che 
attiuvciso una serie di mu¬ 
tazioni successive, di stani 
pò p uodico cmernatogr.it ico 
(dal mai. iato de! « Poternkm 
Ha eet movie» al Franken 
stem c he crc-i Cìolem Sigfndo 
allo .ste:in..i dorè bitter' moi, 
si tr.isformeia da rivolu/io 
nano barricadero m feivente 
assertore della concezione 
metz.hiana del superuomo e 
dell’c.si“t ìc a n.i/ iona lsocla ; i 
sta. con tutto il grottesco ri¬ 
tuale ariano rivisitato 

« Lisztonnnia » è una con¬ 
tinua iperbole, fin nel g.gan- 
tismo .scenografico ctrattenz 
gaio dai simboli portanti del 
iacconto, piani e tastiere e 
immensi falli eretti o contor¬ 
ti « alla russa »- ni questi spa¬ 
zi si alternano le scene o vi¬ 
sioni con una fantasia appt- 
rentemente scatenata e deli¬ 
rante, ma che di fatto recu¬ 
pera e affastella, sotto roc¬ 
chio allargato del «mandan 
golare, materiali i>re»sistcnti, 
sua rei nel’-a stona del cine¬ 
ma. dalla oliapanate a 2001. 
con l'ipote.si di poter tutto 
utilizzare e dissacrare por la¬ 
re lo « snettacelo p.u grande 
rM mondo ». F. non semnre la 
irriverenza e intelligente irò. 
nta. au.isi mai la meraviglia 
del cavalier Marino è anche 
gusto e divertrmento. 


MILADY (di Richard Lester) 


Proprio in questi giorni Ri¬ 
chard Lester arriva alla con¬ 
sacrazione — giubileo della 
TV italiana con unii mini- 
rassegna dei suoi film rug¬ 
genti del periodo inglese, dai 
Beatles scatenati per imma¬ 
gni alla romanità sbeffeggia¬ 
ta dei «Vizi al foro». E pun¬ 
tualmente in ritardo arriva 
sui grandi schermi il segui¬ 
to dei «Tre moschettieri ». 
«Mikulv» o «I quattro mo¬ 
schettieri ». realizzato dall'e.iu- 
) telante angloamericano pri¬ 
mo modello scoppiettante 
« Roynl flash » e del nostal¬ 
gico « Robin e Marian », pres¬ 
soché ignorato il primo, piu 
fortunato il secondo per lo 
siwssore poetico con cui ve¬ 
niva rivissuto il crepuscolo 
di Rob-n Flood, artritico e 
innamorato re della foresta 
di Shervvood. 

Con c< Milady » Lester pro¬ 
segue il suo viaggio irenico 
e demistificatorio nella nar 
ni’ivu popolare e al tenioo 
stes o dei generi cinemato¬ 
grafici, aderente alla lettera 
dei romanzi di Dumas ma 
ben più spigliato e spregili 
dteato nel linguaggio, atten¬ 
to ad una modernizzazione 


psicologica dei personaggi, gli 
indiavolati moschettieri, la 
fatale miladv. l’abile Riche- 
lieu, 1 frivoli regnanti, e ad 
una lettura spericolata della 
stona. 

Il risultato è una girando, 
la raff.nata di situazioni spet¬ 
tacolari, costruite con brio e 
fantasia e il gusto di rac¬ 
contare favole antiche ve¬ 
nate di rimpianti nostalgici. 
Svolazzando nei miti e nei 
lustrini di Hollywood, Lester, 
cent urna mente ammiccante 
al gioco, alla finzione, ricon¬ 
duce gli eroi della cappa c 
della spada, ad una caducità 
terragna, zeppa di vizi e de 
sideri. che sfata, divertendo. 
I'epiehà delle chansons de 
geste. 


MOSTRA DI 
CARLO LEVI 

Alle 18,30 di oggi in Orsanmi- 
chele avrà luogo l’inaugurazione 
della mostra dì opere di Carlo 
levi organizzala contemporanea¬ 
mente dal comitato promotore per 
le manifcstaz(onì espositive Faenze 
'77 con la Fondazione Carlo Levi 
di Roma. 


! I.a .stagione teatrale 1976'77 
è ormai alle ultime battute 
e,d e possibile cominciare a 
fare ì primi bilanci, anche 
se ancora senza da’ì stati¬ 
stici. 

Da tempo Faenze ha una 
attivata, se non produttiva al¬ 
meno distributiva, di notevole 
I rilievo, rivelando anzi una 
soita di spiopoizione tra il 
I numero delle proposte e ) i 
' consistenza del pubblico. Fi- 
[ renze e senza dubbio li citta 
, (he si rivela, m rapporto al 
I le altre attivata la pili « tea- 
| traiizzata , d'Italia intatti, 
anche in un anno che già 
j si preannunciava di grave 
(usi <e ì consuntivi limilo 
confermato da ogni pai te 1 
pessimistici pi eventi vi» quel¬ 
lo che meglio e rms ito a 
contenere i danni e stato pio 
prio il oapoluogo to.-c ino 

Torino inflitti è quasi scom¬ 
parsa dal'a mappa teatra'c 
italiana. Itomi (tranne l'e- 
sploit di Proietti e Torma! eu 
nonico successo di Eduardo» 
ha registrato un preoccupante 
deflusso, Milano (pur con il 
Piccolo che celebra i fasti 
del suo trentennale» non può 
certo mettere tra le attive 
la stag'one die st i finendo- 
Firenze invece può chiudere 
con un bikini io comp’ess.vu- 
mente positivo 

I tradiz.cnali punti di rife 
rumato, quelli li cu, conso 
hdata esperienza meno fate 
va temere ì r,scili di una 
contrazione, hanno retto mol¬ 
to bene e anche le esperien¬ 
ze meno consolidate hanno, 
sui pur con cimile he sbanda 
mento, confermato una vita 
htà che non può essere ute 
nuta occasionale. Nei prossi¬ 
mi giorni prenderemo in esa¬ 
me la situazione dei vari tea¬ 
tri non solo in rapixirto al 
pubblico ma per un bilan¬ 
cio complessivo che tenga 
conto anche dell'attività arti¬ 
stica. Anch'essa comunque, 
nonostante la carenza di pio- 
duziom si e mantenuta ad 
un livello dignitoso. E' stato, 
senza dubbio, offerto agli 
saettatori un panorama esau¬ 
riente di tutta l'attività na¬ 
zionale. 

Una stagione un po' stra¬ 
na. con aperture tardive e 
chiusure anticipate, con ri¬ 
prese impreviste, con sorpre¬ 
se finali. Mentre solo La Per¬ 
gola e II Metustasio pareva¬ 
no poter offrire un servizio 
continuo e prolungato fino ad 
aprile (data tradizionale di ; 
conclusione della stagione m- ' 
vernale» sono invece proprio 
gli altri teatri ad avere, a j 
maggio inoltrato. 1 battenti 
ancora aoerti: Il Rondò conti¬ 
nuerà per tutto il mese. 1/ 
Affratellamento sta ospitan¬ 
do in questi giorni un i pri¬ 
ma nazionale, l’S M S. di Ri 
fredi iia concluso pochi gior¬ 
ni fa. 

La Pergola e il Metastasio 
si sono divisi ì più impor¬ 
tanti spettacoli della produ¬ 
zione tradizionale- i teatri 
stabili e le piu solide compa¬ 
gnie di giro. Il teatro del- 
Ì'ETI ha puntato di più sulla 
quantità assicurando a Firen¬ 
ze una passerella soddisfa¬ 


cente delle offerte del mer¬ 
cato 

Il teatro comunale di Pra*o 
pun’ando piu sulla qualità e 
ridicendo il numero degli 
spaPaco’’ o.-mi' e nutrito ad 
avere per .-e qu-T.i che sei 
za dubbio sono stati i miglio¬ 
ri nella stagione fiorentina- 
il Romeo e Giulietta, di Car 
melo Bene. L’Anitra Selvati¬ 
ca, allestita da Luca Ronco¬ 
ni e II Campiello, di Gior¬ 
gio Streh’er. L'Affratellamen¬ 
to, luogo deputato delle coo¬ 
perative ha riflesso la crisi, 
organizzativa e artistica In 
cui queste versano, assolven¬ 
do quanto meno il diritto di 
esistenza di uno spazio spe 
rimentale. tetto il più sog¬ 
getto ad errori, ma anche il 
più aperto a sorprese e seo- 
l*erte; ed ha anche confer¬ 
mato l'esistenza e la dispo 
mbilità di un pubblico che si 
poteva pensare, nel primo an¬ 
no di attività occasionale 

Anche l'S M S di Rifredi. 
in cui il centro per la nuova 
rat ira ha eletto la pretina 
sede, per quanto non grati!ì- 
oato da massicce affluenze 
di pubblico, ha ribadito il prò 
prio senso di Iniziativa spe- 
cializza’a 

la FLOG e l'Andrea Del 
Parto quest'anno si sono in- 
\ece dedicate qua=n esclusi¬ 
vamente alia musica Ci so¬ 
no stati anche gli episodi Lo 
liti : nuovi Imiti con un 
repertorio ancora impreci»a- 
to: seno senza dubbio anche 
queste un zia’: ve iiteressmti 
m i ancora tropno recenti per 
•xitere In ou ilche modo com¬ 
prenderle in un consuntivo. 
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Artisti francesi a P. Pitti 

Proseguo con successo a Palazzo Pitti la bellissima mostra 
sulle opere dei pittori francesi, conservate nelle raccolte fio¬ 
rentine. L'itinerario attraverso i secoli presenta splendide 
rea'izzazioni, alcune celebri, altre che sono per il visitatore 
autentiche rivelazioni. 

In occasione della mostra sono state riportate al loro 
originario splendore opere che erano rimaste nascoste sotto 
successivi rifacimenti. 

L'importante iniziativa proseguirà nei prossimi mesi; 
l'orario di apertura è dalle ore 9 alle ore 14. 


Oggi sarà smontato il pallone pressostatico 

Dal 13 giugno i corsi 
estivi alla «Costoli» 

Nella prossima stagione invernale sarà coperta anche la 
vasca dei tuffi - Approvato dal consiglio comunale lo stan¬ 
ziamento per il completamento del palazzo dello sport 


Oggi nel complesso della 
pi tona «Coitoli» del Campo 
di Marte si concluderanno le 
attività della stagione '76 77. 

I! grande pallone presso-; fatico 
sara smontato per consentire 
il ripristino delie numerose 
attrezzature, il 29 maggio as¬ 
sieme all'apertura delle « Pa- 
vomere ». 

Nel frattempo il «centro» 
per Io sviluppo eccnomico- 
tunstico-sportivo rende noto 
che la copertura pressosta- 
tica sarà inviata in Svezia 
per effettuare un ulteriore 
prolungamento. Dalla prossi¬ 
ma stagione sarà coperta an¬ 
che la vasca dei tuffi (25x18) 
finora rimasta inutilizzata nel 
periodo invernale. Grazie a 
ciò Firenze disporrà in tal 


modo di un'ulteriore struttura 
l>er il nuoto, al servizio del¬ 
le scuole, delle società spor¬ 
tive. dei cittadini. 

Fra pochi giorni, inoltre, 
il «centro» presenterà il ren¬ 
diconto del proprio lavoro do¬ 
po circa un anno. Riferirà i 
problemi realizzati, il pro¬ 
gramma e il bilancio preven¬ 
tivo per la stagione ’77-'78. 

In merito alle iniziative in¬ 
traprese il «centro» rende 

noto che sarà organizzato 
un servizio di trasporto per 
quanti attendono partecipa¬ 
re in maniera organizzata 
(consigli di quartiere, asso 

ciaziont. scuole ecc.), ai cor¬ 
si nuoto estivi, che si ter¬ 

ranno alla « Costoli » con ini¬ 
zio il 18 giugno. Quanto pri¬ 


ma saranno -.'lustra*: : p**o 
granimi del «ccntio» -t«b.- 
liti di intesa con l'.i^e-an.i 
to allo sport del Comune an¬ 
che per quanto riguardi i! 
palazzetto dello sport per .1 
cui completa mento il consi¬ 
glio comunale, nella sua ul:. 
ma seduta ha approvato una 
de’ilier.i d: spe^a d. 2 im¬ 
bardi e mezzo. 

Come è noto una vo’.'u ter¬ 
minati ’ 'avori ’! Pa'.i/zett i 
con i suoi 7 mila posti po¬ 
trà ospitare inunite-wiz. >m e 
attii.tà non solo sportile ma 
artistiche, culturali, pol.riche. 
economiche. Una struttura 
che programmata nel 1964 so 
lo ora. grazie alla amrr niVa- 
7ione di s.mstra, potrà essere 
ultimata. 


«Ape-Suite» 
è stato 
presentato 
a Pistoia 


PISTOIA-Con Ape Suite. 

10 .spettai o'o del cen’ro di 
spet .menta/ione e ricerche t 
.s pressi ve di Pistoia che e 
.stato presentalo nei giorni 
scorsi a! tea'ro Manzoni ni 
prima nazionale » avvia ol¬ 
la conc'usicne il secondo ci 
do rii teatro e musi-a ter 
so nume tonno e.-piesswe. 
la axlevole mizitiva die ha 
latto della cittadina toscana 
la sede di una ’.egola e da¬ 
zione per il teario di ricer¬ 
ca 

Tia gli altri è sta'o pre¬ 
sentato in questa rassegna 
(die ha proposto il gruppo 
di mvJrovi nazione vitale. 

La terra del ì imo-so » del 
gruppo «Puoi e ! ì esodile >, 
.1 teatro tascabile di Berga¬ 
mo e le ( Celiache ma zla¬ 
ne » della Gaia stanza, cl're 
alla « Sciata di poesia scuo¬ 
ia », a tura di Luciano Colli¬ 
so, rutilino lavori) d, Leo e 
Perla. «Assoli», che il i »oo- 
luogo toscano non ha amo 
ra osoiiato. Maria Monti. Al¬ 
mi Curron e Steve l.acv con 
eluderanno i! ciclo con « Mo 
san i ». 

Lo spettacolo del centro 
pistoiese ha su.», italo un no 
tevole interesse. 

Un notevole interesse con¬ 
te! maio dalla rilevante pre¬ 
senza di pubblico per un ge¬ 
nere teatrale ritenuto «d f- 
1 mie » e poi dal dihi'*ito 
che e.sso ha saputo suscitai e 
ria gli spettatori 

la discussione su qu'sto 
spettano o si è svi'upp.i’a s a 
durante l'intervallo che al ter¬ 
mine de'la ìaopresenta.'ione 
Se lo spettacolo poteva crea¬ 
le una barriera tra attori e 
spettatori. *1 contatto con il 
pubblico era mantenuto e prò 
locato dalla presenza «11 un 
pe:sonacelo - lumbino. Ma al 
d. ’à dei contenuti tecnici ed 
c.spiessivi questa rappresen¬ 
tazione del CSRE. ha saputo 
suscitale una precisa parteci¬ 
pazione E questo è un ri¬ 
sultato noiciole. sia che si sai 
cipresso come rifiuto, che con 
l'approvazione più piena. 

Le reazioni del pubblico dt 
rifiuto, di dubbio o d accct¬ 
tazione. sono state accompa¬ 
gnate da motivazioni che han¬ 
no confermn'o la partecipa- 
z.one allosnettacolo Per quan¬ 
to riguarda l’ultimo r.soet'o 
il’accetta7ione> ques*o e do¬ 
luto a! fatto che gli ape*la¬ 
tori erano interessati e a’ten- 
ti al linguaggio del *“.it’o 
d'avanguardia ed hanno 
espresso la Io:o soddi-,fmo¬ 
ne per una conquista degli 
sirumon’i tecnici espressivi 
del teario e della loro ripro 
posta m un valido contento 
specifico 

« Ape suite » continuerà co¬ 
munque il suo dialogo con 

11 pubblico. Lo continuerà at 
tra verno una mosti a fotografi¬ 
ca nello spettacolo e ina sc¬ 
iata dedicata alla prese, 1 1 1 .no¬ 
ne di alcune scene e del te¬ 
sto musicale, in funzione e- 
selu.~:va di un dibattito con 
il pubblico, nei locali de! cir 
colo Garibaldi di corso Giani 
se.. La mostra s; svolgerà da 
lunedi n gioiedi mcn're ì! 
dibattito si terni mercoledì 
sera, alle ore 21 nel salone 
dello ste^o circolo. 


b sport 


Trofei della 


Paesisti c sca’atori sa¬ 
ranno impegnai, ai due 
tioiei indetti e organizza¬ 
ti da Ademaro Taci dei. Le 
manifestazioni seno state 
illustrate nel corso di una 
».:npat:ca rran.ino cali.- 
naie al re stillante «Gli 
albe”! » di Cana a di Ca 
Itnzono. 

1! calendario del trofeo 
a cionometro individuale 
ll!Z,U il 25 giugno Ceti !u 
gara Lasciano Lare.ano di 
35 endometri, lalevo'e per 
il gran proni.o Edd Fran¬ 
cesco Maccicm. La -.eccn 
da prova avra luogo TU 
settembre a Stecco di Fi- 
g‘ ne Valdamo per il 2 
giaci premio Calzaturiiic.o 
Gitan. Infine la terza pio 
va si svolgerà d 2 oitobie 
a Fol'.oci.ia per il gran 
premio rostruz om Sanie- 
nero ceti il pari orlino del- 
l'azienda autonoma -.og- 
giorno e turismo d Golfo 
de! >o’o - Fodcnic i 

Li ga a ergati'varia dal 
Pedale fellona he-o .-a svol¬ 
ge"! va’. tracciato Fo''o- 
inca Punta Ala Pollinica 
di 38 chilometri 

I' trofeo dei'a mentami 


montagna 

»i articola invero m quat¬ 
tro gare la puma delle 
quali r svolgerà il 24 lu¬ 
glio da Reggello a Valloni- 
brasa di Ì3 km. organi z- 
zata dal G.S. Cascete, l»a 
tini e la’.eio.e pei il 
gran piotino Coar Seguila 
quinci. ,u 2 proia de! 21 
agosto ceti la cronoscala¬ 
ta dal OS «Il Ciocco* 
d: 13 km ula Fornaci di 
Baiga a 1! Cicero), orga¬ 
nizzata dalla U C. Lucclie- 
'0 Li tei za proia m svol¬ 
geva a Baiber.no di Mu¬ 
ggiti Pa->-ii della Futa di 
15 km. per l’organizzazio¬ 
ne dcl'a G S Co.tr. 

Inf ne. Tultiina prova 
a via luogo a Gaiole in 
Co.ami a Mcnteluco TV 
d> 12 km e 500 valevole 
per d g.an premio Pace- 
ma. etti d pat riviri io del 
Comune di Gamie :n 
Cii ant. e organizzata dal 
G S Paroma. I! vincitore 
ri»u'età co’ut clic lia ot¬ 
tenuto - a nel coleo a 
cono. 110 *u> i.a iti que’lo 
dei'a su, *ita j na il miglior 
» n'f » etti classifica 
! na e 


Olire 1000 iscritti al « Passatore » 


A due se* * malie ci i la 
5 odi'une dei.a « 100 km. 
Del Pa s--.it ore », F itn/e 
Faenza, gli ìscnt’i -.ino 
g.a ulti e i 000 la ga.a 
podistica più lunga d'Eu¬ 
ropa si svolge*a, .rifatti, 
d 28 e 29 maggio Fra gM 
al*li hanno g.a arier.’o d 
CVn'ro sportilo carati n e 
:* di Livorno. Vito M** 'o. 
vmc.tore da’la ixa»-ata 
cdi’itrio e Gerii ir. i nei 
rive dcl’a Torino S Win 
cent, disputata il pruno 
nngg'o '<*o'*so, .1 qtt.i’e !*a 
rea'izza to un temo.) ie- 
co-do di 6 ore c 17 mi¬ 
nuti Tutti e due hanno 
ri’oirarato che ìn’cndmo 
ìmtvgnirsi a fendo nel a 
gaia per abbassalo il io- 
cordo della « 100 km. Del 
Passatore ». 

Fra le adesioni stranie 
re si registrano g.a mo'ti 
iscritti di naz..madia 
francese, sv.zzera. tedesca 
c alcuni danesi. I/cnte prò 
v.nciale por il turismo di 
Firenze (via Manzoni 16 - 
orano 8 14) riceve le iscri¬ 
zioni dei gruppi e dei s n- 
go’.i f no a sabato 21 mag¬ 


gio Sui et*.-».;.unente, chi 
do-,.dora iscr.ierM potrà 
fa"'i) la ni.crina di .la im*- 
t«n/a .:i ])'a//a S aiona. 

1 e ,--( i .uom saranno cluu- 
»e u*la voita [aggiunti 1 

2 500 partecipanti. 

Li inr’c’iza s.irà data 
i. poiiiei.gg.o ci: s.i ha * o 28 
a le 0 "e 16 .n piazza S 
gnoiia. ì pruni ai ì ivi socio 
p-evisti fillio le 23 in piaz¬ 
za de’ Pomo. <( Fatiizu. 
I’ le’iipo m.iss'mo o stato 
fissa* o ,n 20 ore. 

Come g., a'.’:, anni, nel 
ìa gm nata di sabato futi- 
z.i tu*, a ,n p azz i Signo¬ 
ria un uff.c.o [M*r l'an- 
ti'iTo i’.'a'cluo s)>cc:a'e e 
.•io tre .olio \< 1 pi ogni m 
ma manifestazucni tolclo- 
i stiche. con la i>a:te( uxi- 
/H'ie di gruppi romagnoli. 
Lungo i cento chilometri 
die si snoderanno da Fi¬ 
renze a Faenza, passando 
!>ez il Mugello e la Roma¬ 
gna. funzioneranno 13 
punti di ristoro. 8 posta- 
zicni fisse per l'.issistenza, 
n cent rolli fissi e 13 con- 
: rolli segreti. 


Terzo trofeo della libertà 


La sezione i>esca rie! cir¬ 
colo ricreativo di Quante- 
chi eo«i la collatiorazione 
deU'ARCI Pesca provincia¬ 
le di Firenze, ha organiz¬ 
zato i! «33. Trofeo della 
libertà » a cui hanno pieso 
parte 45 squadre in rap¬ 
presentanza d: 23 società. 
1 dopo'avoro ferroviario di 
Firenze (Marzili. durici. 
Boni c P-isqu*) kg. 16,620. 
2. Lenza mezzane se (Caro- 
vani. Berli, Pccch.ol. e 
Ciuffi), kg. 15.930. 3 Un- 
z,i Bagno a Ri}>o!i (Sarti, 


Pian*. Puliti e Cavicchi) 
kg. 12. IMO; 4. CRAL Ixt 
Naz.cne. kg. 11,690; 5. 

Izaiza ’astrensc. kg 11.350; 
6 II Rdico San Quinci), 
kg. 9 660. 7. SPS. Pigno¬ 
ne potente, kg 9.160; 8 II 
Cavedano, kg. 8 885 . 9 

US Pereto'u, kg 8.780; 
10. US Ripnl', kg. 8.590; 
Il US Caschimi, kg. 
8,560 

La premiazione della ga 
ra atra luogo alla Ca c a 
dei Popolo di Quaracchi, 
martedì 31 maggio alle 
ore 21 


Tiro con l’arco 


Una dimostrazione del 
tuo con l'arco l'ha offer¬ 
ta la ditta Fusi di Mila¬ 
no. clic ila l’c.sclusiva del¬ 
l'arco Yamaha che si e 
fregiato del titolo di cam¬ 
pione del mondo j>er il 
1976 ai cainpirn.it t di Cam- 
berrà (Australia). 


Alla presenza di a.cimi 
c impani che li.inno for¬ 
ti.to tutto le spiegazioni ri- 
< h c.’te ad .utero pco’are¬ 
se ho iircsfn’i sul campo 
suortno di S *andirct. mol¬ 
tissimi sono stati ì giova¬ 
ni e g.o/uu: .sitili studenti 
cne hanno provato il tiro. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavtanl - TeL 287.834 
(Ap. 15.30«» 

U.i grido esoltanle li sp.ngeva aU'attscco. T grò. 

I gre, tigre. Uno spettacolo imponente, g-aiic’iO- 
*o. Torà, tor*, torà. A Color . con Mart.n 
Ba’.iam. Joseph Cott«n, E. G. Ma-shall. 

(16. 19.10. 22.20) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284.332 
La bella a I* bestia, un film per un pubbl co 
aJjito e matu-o che riesca a conservare uro 
jtraord par o autocontrollo sema farsi Coin- 
vo’gere da uno degli argomenti tabu: la zoo- 
fila. Techn color. (VM 18) 

<15.30. 17.20, 19.05, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tei. 272 320 
a In esclusiva per la Toscana > il film p'ù 
p-cst 3 .oso delia stag ona 1977 dal bel ro¬ 
maico scritto da P ero Chiara. Usa stona 
aott le e piccante, divertente ed umana firmata 
dal.a magistrale regìa di D.no R.s:: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi. Orne.la Muti. 
Potrei. Dewsere (VM 14) 

(15.30. 17.45, 20,15. 22.45) 

R d AG1S 
CORSO 

Borgo degli Alblzii - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Due ex mercenari, una cassatone, una valanga 
d doìla-i. un colpo che solo loro potevano 
tentare Dut sporche carogne. Colori con Char¬ 
les Bronson, Alain De on, Olga Georges Picot. 
(16. 18.15. 20.25. 22.40) 

EDISON 

P.azza della Repubblica 5 - TeL 23110 
(Ap 15.30) 

Nessuno ma, prima di Ken Russell aveva osato 
d ssocrce uom ni e fatti con tanta org ast.ca 
fantasia: Lisxtomania. A Colori, con Rogar Dal- 
trev. R ngo Star. (V.M 13). 

(16. 1S.15. 20.30. 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • TeL 217.793 

(Ap. 15) 

Un I !m nuovo, diverso, eh# «ri divertir» • *f 
commuover» Un borghese piccolo piccolo, di 
Mar.o Monicelli, e colori, con Alberto Sordi. 
Sheiley Winthers. (VM 14). 

(15 30. 18. 20.10. 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieschl - Tel. 275 112 
(Ap 15.30) 

Due re. g ose molto part co ** n un conse'to 
molto part co a-e. Cattive : tini. A Co ori, 

con Onda lackson. E., *.\ r Mei.,ne Mer- 
Cou’i. Gerald ne Page 
(16. tS 15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

P.a/ZA Beccarla Tei. 6«3till 

II parsonagg'o p u famoso ha g.rato per il 
c -it-nj njove emoz onant, avventure ma. v'ste 
prima d'ore. Le nuove ewenture di Furia, co.n 
Jccy J,m. Pete 

(15.30. 18.15. 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 275 954 
Una moderne e meravigliose « Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Hai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? * 
dal film: Dedicalo a una stella, con Mar a An 
tonietta Belìuxzi. R.cca-do Cuce o..a. Rag a di 
Luigi Cozzi Techn color Per tutti 
(15.30. 17,25, 19.05. 20,45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasiettl • Tei 24 U8d 
Il t.lm vincitore di 3 premi Oscar più presti 
aiosi. RocKy di iohn G Amudsen Techn co or 
Con Sylvester Stallone. Talli Sture. Burt Young 
fit.30. 17,55, 20,20, 22.45) Rd Ag s 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - Tel. 575.801 

E' un i m da non perdere, se vi piace ancora 
ride-e. Due premi Oscar insieme .. Che botte 
se incontri gli « orsi ». In Technico'or. con 
Wa'*e r Matthau e Taium O'Neol. E' un («m 
po- t.ltt 

(15 30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori TeL 272.474 
Le t-emende battaglie aeree dei piloti di cacc'a 
zero, ,n un nuovo, grandioso, spettacola-e ed 
en*us asmante fi'm che è la r.sposta g apponese 
a i'a norcino < M.dway ». E^stmaneolor: Caccia 
zero: terrore del Pacifico. Con Hiroshi Faujioka, 
Te*su-o Timba. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un « grande » o ’.en mento c nematograf zo 
Solo .1 Teatro Verdi, con i grand osi e periett, 
npeit. ottic. e acustici, vi può far ammirare 
'a b?"ezzo e I' mponenza dì un colosso de"a 
c ->e natog-ol z mond.a'e Vo. vedrete ogg . 
Ben Hur Techn co.or con Io splendore de la 
eoo a in 70 mm. e la magio del suono stereo- 
fon co V ocito-e d, 11 Premi Oscar. Interpre¬ 
talo da Che-lton Hes*on. Jack Hawk'ns. Haya 
Ha-areet. Stephen Boyd. Regìa d. W il am 
Wy.'er. (R.ed). 

(14, 17.45, 21.30) 


ASTOR D'ESSAI 
V.a Roi.iazna 113 • Tei. 222 388 
Trash i rilìuli di New York, con Joe Dalie- 
S 3 odro. D alogh a cura di P,er Paolo Paso! n.. 
A Co or «VM 13). 

(U s : 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 16) 

L l.nOO 

Franaste per un cinema di qualità. 

Il grande capolavoro di Thodoros Anghelo- 
putos che è già nella storia del c'nema e che 
sarà impossib.le non avere visto: La recita 
(O Th.assos). 

i.n'i o spett - 16.30 e 21) 

KINO SPAZIO 

Via dei Sole, 10 • TeL 215 634 

(Ao 15.15) 

L 700 

■ I* ,-,„o.o c ,oema tedesco » 

O e 15,30 e 21.30- Elfi briesl di R \V Fass- 
b -de- Ore 13.15 Ludwig II. Requiem per un 
re vergine d. H. J Sybe-ger. 


ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483 607 
R sale in « sussurro » con una coppia di 
attori tremendamente com ci: Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto. Techn color con 
V ttorio Gassman. Paolo Villagg o. (R!ed.). 

ALBA (Rifredl) 

V:a F Vezzam Tei 452796 

Ui t m « ho-:o- * travolgente. La bottega che 
vendeva la morte. Technicolor, con Ja.n Ban- 
ncn, Jan Carmichael. (V.M 14). 

ALOEBARAN 

Via F Baracca, 151 ■ Tel 410007 

At-oc Iv-n t d sad smo e*ot co ’n lunghe e 
sangu .noie .ofe ne la Casa privata per le 
Schultz Staliein. A Co o . con Ma-.no Da-n.a, 
Vzss Ka-is (VM 13). 

ALFIERI 

Vi.* M del Popolo 27 • Tel 282137 
I! ,-e’luto su cu s coricano 1 p acere ed il 
.izo dcj. uom n c nc-.n come a notte Velluto 
nero. A Co o- . con La- a Gemer, Ani e Be.- 
ie Sj;ji S.o” (VM 13). 


mi e ribalte' 


TEATRI 


c.nema naz.o- 


ANDROMEDA 

Via A_'etlna - Tel. 663 945 
Il l.-m che ha ottenuto un e ìtus asman’e suc¬ 
cesso negli Stati Unii. d'America e che rap¬ 
presenta una pietra miliare della cmematograf «a 
.la ano Pasqualino Scllcbcllczzc d. L na Wert- 
mji.er. con G a.ncario Giano.» . Color . (VM 14) 
R d. AGI5 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Fe.nome-ale contemporanea con i* c.nema nazio- 
na’e per il film p u fenomena.e dell'anno 
I. "tr.o" che ha d vengo I pubbl co di tutto 
'1 mondo in un nuo o, dvz-'entssmo ed a. 
venturoso I ni Ecstmancolo-. I 2 supcrpicdi 
quasi piatti, con Terence H I. Bud Spencer 
e la belhss.mo Laura Gemser. 5c-itto e d.retto 
da E. B Clucher 
(15, 17.30. 20,15, 22.45) 

R.d. AGI5 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Ors.ni. 32 - Tel 68 10.550 
P ccante. d.vertente firn La moglie di mio 
padre, con Carro.! Ba^e-, Ado :o Cei . G G.or¬ 
ge ... (VM 13). 

(U s : 22 20) 

Rid. AG1S 

CINEMA ASTRO 

Today .n e.ng,.sh: Casinò Royale d. John Hustcn. 
con David N.ven. Peter Sei ers, Ursu.a Andress 
(15.45, 13. 20.15. 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 58(«00 
Un f..m strao-d.na- o e .nd men- cab le d 
Va’er.o 2uri r. Il deserto dei Tartari. A Co¬ 
lo- . con V.ttor o Gassman. G u' a*o Gemma. 
Fh .1 ppe No rat. Jean-Lou s Tr n: gn*-.t. 

« 15.30. 17.30, 20. 22 30) 

COLUMBIA 

Va Faenza - TeL 212 178 
Emanuelle infedele. In Techn co'or. 
(Severamente v.etato a. m.non d 13 ann ). 

EDEN 

Via delia Fonderla TeL 225 643 

Un cast di attor, eccez ona pe- ! f :m vveste-- 
p u com co d tutt temo Tre contro tutti. 
Techn co o*. con F-ank S -atra. de*n Mar* n. 
Sammy Da. » Jr . Pete- Le.\‘o-d. Joey 3 shop 
Per t_f 1 

EOLO 

Bo**go S Fred-ano • Tei 296 822 

I! f m pj d .e-tente. ecc *a"*e ed e-o! co de’ 
la s*ag one Sole, sesso. . e pastorizia. Tech-. - 
eo o-, con El S 3 beth Voikna-n, Alexander Gr . . 
Ma-e Skorre Regia di S gg Gota 
(Rigorosamente velato a rr* no _ i d 13 ann) 

FIAMMA 

Via PieinottJ Te! 50 401 

La battaglia di Alamo. Techn co.a* Pe- tut* ’ 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel 662 240 
Eccez onaie esclus va. Un I ,m d.vertentlis'n-o. 
una diverte.nt s» ma .nterprctaz.one d. Alberto 
Sordi in: Mio figlio Nerone. In Techn'colo-. 
con Alberto 5o-d , Br g tre Bardo! Regìe d. 
Stano E' un f..m cc,- *u*li. 

(15.30, 17 20 19. 20.40. 22 45) 

FLORA SALA 

P.u//a Di.mu/ia • Tei 470 101 
O-cscopo del g p-.io Verg ni n co'g’unz'p'e 
con il Toro. Cap-ico-no pesantezze d. testa, 
per tutti gli a.tr. segni due ore di r.sate con 
La Vergine, il Toro c il Capricorno. Toc.h.n co- 
.or. ,oi Ed./ge Fe-cch pu sexy che ma. 
A be-to Lete, a, A do Ma.c one. «V.M 13). 


FLORA SALONE 

P.azza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Una ■ eccez onaie * esclusiva R torna un clas- 
S co del grandioso western, una na 3 .str 3 ie. 
i.nsuperab.le .nte-pretac one di Tomas Mil on 
in Tepepa. Techn co.or. con Tomas M ■ an. 
O son We. es, John Ste ner. E’ un I im per tutti 

FULGOR 

V a M Fintguerra - Tel. 270.117 

( Ap. 15 30) 

Dat best sel'er d' Peter Kane. • La violenza 
e I fu.-o-e »- Autostop rosso sangue d Pasqua¬ 
le Festa Campan e. A Co'on. con Fra-co Ne-o, 
Co-nne Clery. Darid Hess (VM 1S). 

« 16 13 10. 20.20. 22.30) 

IDEALE 

Va F’.reflzuo’a - Tei 60.706 

U-a da e pu aopass onaf av.en’u-e d Jams 
Ba-.d A. 007: missione Goldiingcr. A Ca.o-.. 
con Sean Co.me-y. Ge.-t F-obe 
R d AG'5 

ITALIA 

Va Nazionale Tei. 211069 

( A j o-e 1 0 a-* m ) 

A--p: * a— -. o sid s~.p ero*'cp n '-igne e 

sa-gunosz 'o*:e -eia Casa privata per te 
Schultz staffein. A Cpo-, co.n Marna D 3 _ n a 
e Viri .i Ka s .VV. 1S). 

MANZONI 

V.a Mar.*: - Te!. 366 803 
i Ao 15.301 

I* p atto com'co de! g’orno con tante r sale 
d co-.to-no: L'ala o la coscia. Eastmancolor 
con Lou s De Fj-.es 
'15 1S.10 20 20. 22 301 

MARCONI 

Va G.annoill ■ Tel 630 644 

D ssequastrato. 3 *tua mente "n afesa d r 
d : o. 13 nuo.-a sexy bpmoa dee’, sc.nern.. 
Non e oice-o. e u- fe~o~eno e o* .3 Vanessa. 
A Co.o- . con O ..a Pasca, e Antho-y D ffr.ng. 
' *. M i 3). 

R d AG15 

NAZIONALE 

V a Cimar or-, - Tel 270 170 

(Loca e d c’csse per fam g ’c) 

Proseg- men*o o-.-r» v s on Un * Im nuo.o. 
midi -a i.murc.cd b e U'a co'- — ep a mo *o 
d ft-.-i o ccante so -'tosa e cc - * -n po' d 

~ s*e-o Languidi baci_ perfide carezze. A Co- 

o . -ag Stra m^nte ..n-e-p-eta'o da G o/anna 
Ra e L- j Pie:;. (VM 14). 

(15 13 15 23 33, 22 45) 

NICCOLINI 

Va R ma soli - Tel. 23 282 

(Ap. 15 1 

Un capo’r/o'o salvato. L’uit'mo fi'm di Pier 
P o*o Paso n sequestrato per scanda o e •*- 
se to perché operi d’a-te- Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma. Techn cotor (VM 18). 

( ’ 5.30 17.55. 20.15. 22,40) 

II. AORTICO 

v.a Ca no del Mondo - Tel. 675 930 
(Ao. 15 30) 

Mi.-on B-ando c Jack N cho.son ..n: Missouri. 
Techn co or Per t-tti! 

(U s - 22.30) 

PUCCINI 

Pazza Piiec'ni - Tel 32 067 Bus 17 


UNIVERSALE 

Va Pi.sana. 43 - To’.. 226.196 
(Ap 15,30) 

L 600 

Rassegna * Spec a.e g’o.an : ». 

So'o ojg. uri di ii pu bi e e coi. -.an* 
ih.-p-.'i: li Di' ctt Gouid e Ci-d ci Be-ge i. 
ne bel ss t: d .e-ten'e L'impossibilita di 
essere normale « Gittirg s*ra jn- * il 970) 
Riga d Rci.vd R u sn A Coi- (VM 14.. 

«U s.. 22 30) 

R d AGIS 
VITTORIA 

Va Pigne! - Tel. 48U879 

« Ap 15) 

he vo e’e r de-e questo è I -.5 *-p * -n 90 

n nuli d nsi'e ass cj-a-e Non rubare a 

meno che non sia assolutamente necessario. 
A Cp'o- . c;i Gco-ge Sega . cne Fond 3 . 

(15 20. 17.15. 20 45 22 40) 


Pazza Puec'nt - Tel 32 067 Bus 17 
L'inferno di cristallo. Scooecolori, co.n Steve 
Me Quee.n, Paul Nuoti, VJ 1. am Hoiden. 
Fa/e Dunav.ay Per tutt . 

(16,15. 19. 22) 

stadio 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 

Getawey. Techn.color. E' un film per tutt ! 
(VM 14) 


ARCOBALENO 

V.a Pisana. 442 - Legnala. Capol. bus 6 
R ppso 

AP TIGIANELLI 

Donici II corsaro dell’isola verde. 

FLORIDA 

Via P.sana 109 - Tei 700130 

Don: - . i.- : n c )/:•« Mimi metallurgico 

d L ìc *.Ve *t-j c 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO - V.a P. Gi'J.iarU 

R ^c>p 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

R peso 

CINEMA UNIONE 

I; Girane - Tel. 218 820 
R poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(O-e 20 . 20 ) 

Lue M;-e-da "n- Gli amici di Nick Hezard. 
(VM 14,. 

ARENA LA NAVE 

Va Villania ma. 11 

R poso 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

R poso 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano R - *4 - 

R poso 

CIRCOLO L’UNIONE 

«Ponte a Ema) • Bua 31-32 

R poso 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.azza della Repuo&.ica • Tel. 640.063 
R poso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

V.a P.»zid. 57ó Te. 701.U35 
Tei. 20.22.593 • Bjò 37 
P poso 

SMS. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 ■ TeL 701035 

R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11.118 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Rapisardj - Sesto Fiorentino 

R’poso 

MANZONI (Scandiccl) 

L. 709 

Un f im insupe-ab le. eccez ona.e. Nulle da dire. 
Techn co o- Per tut: ! 

Uri. 22 30) 


TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel. 270 5u5 
Oj-j riposo. 

Dumi»., o e 21.15. !a Corno d o oso - C * , p 
di Firenze Cooperativa dell’Oriuolo » presenta. 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche d- 
G useppe Pietri. Regia di Mario De Mavo. 
Srene e costumi di G ancarlo Mancini. 
TEATRO DEI LIPPI 
Via F.infani. 16 - Bus 23 A 
lì C R F. d refi da Rpstcgno. p-opoie l'c.e: 
tp cni ha rapu-csen’ito .1 !ea‘-p !a cip c. 
!e>: .a. d Ni / Yo-k Ostai - l’ambilo dome- 
slico come laboratorio della follia. Pre.indim- 
C R F . p izza Duomo 3 da! e 17 alle 13.30. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini 73 - Tel. 6812 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

S'asi-j a la o-e 21.15. il x Teatro del a con 

venz one » di F renze presenta. Non c'è un ta¬ 
ne. Trenta s Mesi di teatro futurista con 
Majriz.o Manetti. Ma- o Pach : . Anton o Pe- 
trocelli e Barbara 5 mon. Reg’a di Va'cr’o 
Valor.ant Spettacolo prodotto in occasione del 
centc 13 - p de i Afirate.lamento 

TEATRO RONOO DI BACCO 

(Palazzo Pati) • Tel 210595 
O-i 21 30 Sin C 3-.0 d Roma con M 
«s? na ’. p-ecen's:- Il canto delle stelle. 
Pn-:':; i~i le efon ca 210 595 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo P.n*. 1 . 26 _ 

A-: • $ .e s-O’O icario Im-iajne -. cp' ibi 

'il p-i con 1 a eh . p s'p- co di a B c -z i d 
Vene; a e .3 Cppperat-.a Im-nag-e d r -*■ ;c 
1 1 z o o-e 21. Pi*;- B pp'- G-p'p .r/ l--e-- 

."•p p,.-a*/o «’j s'-a'i o a B.'t: c d 

V- -ez e 

TEATRO COMUNALE 

C.m-o l*a *a. 16 Te, 215 253 
* 40. Magg o Mus'cate F'o-ent'no » 

Ou:is!a sere, o-e 23 39 Nabucco c G Ve <■' 

□ re-tore R.ccardo Muti Regia d Luca Rpnco- 
- S : - - i cos-j-i d Pi- Lj 3 P :.* O - : S - - 
s'-i e c;-p d; Mp-p P Mu, ca e F p-ent ~P 
iSesta .'a??r;sentar.o-e fup-i cphonaren-O) 


DANCING 


- SALONE RINASCITA 

j V:a Matteotti (Sesto Fiorentino) 

I O-csta sera, p e 21. Bo p s: o In pedp-i 
i I Maledetti Toscani. 5 bi a *j” . i~c d 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
' CULTURALE 

Bus 32 

» Dancmg-d.scs'ica » 

Donen ca. ora 15. s;-a d b3 0 -ra de 'a 

Toscana e Em . a Romagna $-. 0 - 3-3 I Jolly. 

! Rubrica a cura della SPI (Società per 
J la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
I Martelli, n 8- Telefoni: 287.171 - 211.443 


Scuola di ballo 
moderno da sala 



» COCCHERI 


Lenoni di: 

Tango Valter ■ Shake • Soogfe 
Woogie • Rock • Twiat • Sarti 
ba - Cha cha che. 

FIRENZE • Vie Altanl. 84 
Tal. (055) 215.54» 


Cinema 
in Toscana 


PISA 

ARISTON: Nu 0/0 Droq^m”ja 
ASTRA: Storie ur.Tiorali d. Apoi- 
I nD re (Vf«^ lo) 

NUOVO: Febbre di donna 
(VM 1S) 

ITALIA: Uro ’LOlia non basta 
ODEON: i! m»o primo uomo 
PERSIO FLACCO (Volterra): Pm- 

ro.a di fuotaaC^ye 

GROSSETO 

ODEON: Indienepol s 
MODERNO: Viplcnze nell'aute- 

stridp 

MARRACINI: Il lu-.do e l ameri- 

Ci o 

EUROPA D'ESSAI; I siile se- 

mu-a 

EUROPA: Be'* zi to 
SPLENDOR: S”to rde-essa te 

SIENA 

ODEON: P oro zi «cc.de:e 

MODERNO: Ladro I r. ladra lei 
IMPERO- Prandi 1 soldi e scappa 
SMERALDO: Il r* /o!u*ionar.o 

METROPOLITAN. Oj.nJo po ttrt 

AREZZO 

CORSO. I pcd-pr.i d r I a citta 
«VM 1 J ) 

ODEON: .V.o-,.:u- Hu’ot ne! caoa 
de! *r:lt co 

POLITEAMA: La eh amavano Sur/ 
Tet*;!„n-,i (VM 18) 
SUPERCINEMA: Bocca di velluto 

'V.M -S) 

TRIONFO, ui.ly .! c;cc. 00 «et 

1 - --e 

DANTE (San Sepolcro): r.poso 

LUCCA 

EUROPA: Prcio-Jo rosso 
(V.M 1S) 

MODERNO Ir,* — :a prò b te 
(VM 13- 

CENTRALE S;n M chele a,eve ufi 
o - Allorsnlen 
ITALIA: r roso 

NAZIONALE: G och e-o: ci d, uno 
fam , a cerbi-, i (VM 18) 
ASTRA: Na.o . S 03-3 (V.M 141 
PANTERA: LriT.«erg ne (VM 1t) 
MIGNON. O J -more non è 

s cne 

LIVORNO 

ODEON: f,*;srh o la* no cc-ca.i 
GRAN GUARDIA: C;cc a zero ter¬ 
re e crii Pec.l co 
GOLDONI: Ciner. a \;-e‘a 
(VM 13) 

4 MORI: Sotto il selciato c’4 Mi 
sp cgg a 

AURORA: To-na e casa Les; e 
JOLLY: Peccati d g.o.cnlu 
'VM 18) 

SORGENTI: Morte sospetta di una 
rune-enne (VM 18) 

S. MARCO: Yogary 
ARDENZA CIRCOLO DEL CINI- 
MA: Anche gli uccetl, uccidono 
GRANDE: 5to- e mmo-ali di Apol- 
I -e (VM 18) 

MODERNO: li mondo dei sena! dì 
Emy Wong (VM 18) 

LAZZERl: Turbamento carne’* 

(VM 18) 

METROPOLITAN: Bntlalftà 

(VM 18) 
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pag. io / napoli 

Proclamata a Cercola una giornata di lutto cittadino 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 . 322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / mercoledì 18 maggio 1977 


Per l'assalto al circolo della stampa 


OGGI L’ULTIMO SALUTO AL GIOVANE 


SOTTUFFICIALE ANTONINO CUSTRA 

Il feretro giungerà alle 9, proveniente da Milano - La salma sarà tumulata a Ponticelli - Il corteo funebre e l'ora¬ 
zione commemorativa - Larga partecipazione dei consigli di fabbrica e degli amministratori dei comuni limitrofi 


rapina e danneggiamento 

Il giudice istruttore ha escluso il reato di associazione 
sovversiva - La richiesta riguarda solo due persone - Al¬ 
tre quattro sono state prosciolte per ('estraneità ai fatti 


Dobbiamo reagire 


A CERCOLA e stata itm 
clamata per oggi in oc 
i aiutila dei funerali de! ree 
brigadiere Antonino ('intra, 
una intera <jtornala di lutto 
cittadino. Tutto d paese, con 
i! sindaco e fili amministra 
tori comunali alla teda, pai 
tenpu al dolore e allo sdepilo 
]ter il feroce casa- .mio di un 
liuti (ine di centiciiuiiie anni 
I commenti sulle bocche di 
tutti sono assai duri, ancora 
ima volta e stata colpita una 
famiglia ili lavoratori, di peli 
le onesta, che ha sempre fa 
tirato per tirare avanti. 

Sette fipli. un solo maschio 
- proprio Antonino — anno 


| obbiettivi lai crauti dei iieini 
, ci della demoera.ia. 

Sappiamo — ad esempio - 
, che lahato sera al Tolitecni 
• co si e discusso n.'di vivace 
■ mente, tra quanti avevano da 
, lo i ita alla manifestazione 
, (oncimasi a f)i(u:a Matteotti 
, con dicci arresti, ai come rni 
sene a >difendere . iniziati 
1 > e politiche e cin ici. 

Iho e essere chiaro che si 
I oiquntzzu la lotta alle proni 
i ( azioni u‘ si fa il vuoto attor- 
| no a (inaliti si infiltrano net 
coi tei armati di decine di hot 
I tii/he molotov e se si espel 
' Inno dai ( ortei (pallili rixfho- 
1 no impoi re, contro i piovani e 


lotosi nella TS a poco piti di 1 d movimento dei lavoratoli la . 
i eiit'anni. probabilmente per '■ bulica folle e aberrante (leda < 
non pesare pai su un liliali | I* -IV F. occone i ibiulirlo -- ! 
ciò familiare affidato per an vi si difende dalle pria acazio 
in .soltanto al salario di (itone ! contro la democrazia quali 
chino Castra, il padri' "filli • à<> 0»/ (li là dei lei/iltinn dis | 
fiensionato. ma per anni ove 1 sensi politici o delle ' morie*) . 
rato della Vetrinneccanica di j vi si impenna a combattere • 
Harra. la stessa fabbrica do oqin forma nuova e i cecina 
ir ha lavorato anche la so 1 ài intolleranza e di anticomu t 
lidia (F.rnestaia, una rapa::" t ni.smo F.‘ tnriispciiiuhde. in , 
di 21 anni) ed i cui dipenden- ! lomma. una (Illesa attiva e ! 
li sono da mesi ai lotta /un • mtraiiiu/ente (lell ordine de- | 
difendere il fiosto ili lavino. > mocratico e che. per questo, j 
CiTaltra sorella. Kosetta. è 1 ** et et in ogni occasione un | 
vnufirata con il marito in (ler ! clima di efficace collahoia ( 
mania, mentre Titilla (2 .« an j 'ione tia cittadini e forze del , 
ni) e conosciuta ut intese co j Timliue contro un nemico po i 
me una lai orante a domicilio. Unite e oicuio. ma comune. 

In (incito senso alcuni inter ; 

P ERCHE' accade tutto [ logatm ritornano alla nien j 
questo? , si chiedono i te a proposito della maiiife 
cittadini sconcertati come ne ' stazione (li sabato scorso. I i ■ 
ah anni ititi bui e difficili in , sono teppisti e provocatori i , 
cui prendeva avvio la strate ; cui nomi e cogienni sono ben 
fluì della tensione. ' Sembra ! noti alla polizia, che potrei)- I 
una guerra ■> - - aggiungono. j Itero essere facilmente e ra ' 
ma (come ha osservato prò ( indamente messi in (-(indizio j 
può in (piasti (itomi Frana- 1 ni rii non nuocere. A chi (pa¬ 
sco l)e Martino) *in una J va concedere a ("sturo — , 
guerra si ria rior'é il nemici) ‘ questa è la domanda fonda- 
r almeno si condxitte ari ar ! mentale — la libertà di inf'l ' 
mi in ipialche modo pari, i traisi e far dcfienerare le ' 
mentre qui il nemico non lo j manifestazioni? Perché non 
conosciamo, questa è la cosa j ra finalmente, a fondo 1 

pai prence nj nante ■ i wTopeiu di bonifica e di 

’ Perche ci sfiatano adrios • prevenzione? Essa contribuì i 
• s '" ’ ” Sl domandano intanto I rchhc, /uà di affili intervento , 
con aiif/oscia tanti piovani J sporadico e casuale, certa 
agenti. spesso arruolatisi nel i rafforzare la demo 

Sud per sfuggire al dramma ! crazia. 


P ERCHE' accade tutto ; 
questo? , si chiedono i 
cittadini sconcertati come ne 
gli anni più bui e difficili in 
cui prendeva avvio la strate 
(ita della tensione, » Sembra 
una guerra ■/ - - aggiungono, j 
ma (come ha osservato prò , 
pilo in questi giorni Fraine 1 
sco l)e Martino) - in una ! 
guerra si da rior V* il nemico 1 
r almeno si condxitte ad ar j 
mi in qualche modo pari. I 
mentre qui il nemico non lo j 
conosciamo, questa è la cosa j 
più prcnccti’Hinle ■ i 

> Perché ci sfiatano addo< • 
so? * si domandano intanto i 
con angoscia tanti giovani I 
agenti, spesso arruolatisi nel j 
Suri per sfuggire al dramma : 
della (li.socciifxizione. < A/u j 
perché ogni cortei deve tra ! 
sformarsi in una pericolosa i 
avventura? ò chiedono a 1 
toro volta centinaia rii ragaz- [ 
-e e ragazzi, che pure han i 
no il grave torto di sottova- ! 
lutare il valore dell'iniziativa ' 
unitaria e la natura riell'altis- | 
situa fxista in gio-o. 

D OBBIAMO reagire — (pie ! 

sto è certo — con mag | 
gior forza C consapevolezza , 
all'intreccio crescente c ma- i 
narrato di criminalità coma j 
ne e provocazione politica. ! 
fermare la catena delle via i 
lenze e dei rapimenti, ritmo- ! 
vare lo sforzo e la lotta per . 
riconciliare lo Stato, le isti , 
tazioni democratiche, la poh I 
fica con le esigenze e le gai [ 
ste as/iettative dei lavoratori j 
r della gente comune. Ma per ! 
questo occorre mantenere eie i 
rata la ca/xicità di dialogare . 
con ciascun cittadino, di di 1 
stmgnerc in ogni momento e 
perciò di smascherare gli , 


KRCIIE 


I COMCXISTI sono ancora 
una volta in prima fila 
- - e oggi più che mai — nel j 
costituire in questi giorni dif f 
ficili un punto saldo di rrie- ! 
rimento e di certezza demo , 
erotica. \on ci stancheremo 1 
di ragionare con tutti, con il 1 
giovane, la casalinga, il pai 
.lionato fier combattere anco | 
ra una volta le trame dei ne 
mici dei lavoratori e della ! 
/{(•pubblica. F. saremo in pri 
ma fila -- assieme alle altre | 
forze democratiche, ai sinda i 
cuti, ai consigli di fabbrica ! 
e rii quartiere — per cosimi- ! 
re una nuova, significativa . 
ondata democratica di mas- i 
sa. <f II partito armato > dei 1 
nemici della democrazia va 1 
affrontato e sconfitto come ! 
scalfire in cani fio aperto, con ! 
la tenacia e la forza delfini , 
ziativa politica unitaria e ! 

j 

della lotta di massa. 

Rocco Di Blasi 


’ Stamane a Cernila lt* donar- 
! i contadini, j «invanì o «1, 

| operai del piccolo pae->e, por 
• genuini) l'ultimo '.aiuto alla 
•'«rima dd uce brigadiere \n 
tonino Castra, loro concitta 
■ (lino, barbaramente ass.tssi 
nato (on un colpo di pistola 
nel (orso degli scontri avvi- 
miti sabato scorso a Milano 
Ira lur/e debordine e «rup 
! |)i di «autonomi» Cerrola, 
i oi'«i. è in lutto: l amministra 
/ione comunale del centro \t- 
s.Hiano ha. infatti, proda 
maio una «lornata di lutto « it 
' tatiino intendendo così ncor 
. dare Antoiiuio Custra e nis-e 
me. esprimere s'iesjno e con 
: datiti.i ( mitro l'ennesima \.o 
lenta pro\ <k a/ione che è ro 
stata Li \ita al movane \e 
br.«ad en¬ 
ti fi-retro, proveniente da 
1 Milano, dove n-ri s sono svol 
I ti in fonila ufficiale id all i 
i presenza di numerosi- auto 
] nla e vili e militar; , fune:'.ti 
i della «dovane vittima, «un 
| _'et'.’i all • !* nella pio// i pr n 
. e,pale di fercolo, piazza Mu 
iiie.p o (^ui si formerà .1 e,»r 
I teo funebre che. eoi sindaco 
' «li ammuiistratori eotinina 
. li n testa, raiiU.umJera la < a 
sa natale di Antonino ('ii'tra 
1 dove sarà tenuta una br-ve 
1 iir.i/io-K- funi-lire 
| I.a partecipa/ o:ie alia c<-r 
. mu uà sara senz’altro mossi • 

! ea' numerosi consigli d fall 
1 lirico, fr i ■ duali tiue’lo d ■! 

I 1' Mfustrl oltn- ai «'om:t,itu d 

■ v imlan/a demoe-at '«i. li ina i 
: «ià comuni-, .ito la nrour.u ,rl 

siotie alla eerimoni i fu-i.l)-:- 
: di stamane Molti aneli-- i r in | 

I presentanti dei eomum v. • 

■ clic, ognuno (on il proprio «on 

ì falotie. sfileranno iti siici/ o 

■ per le vie di Ceivo’a Dopo l i | 
lireve sosta di fronte alla cu 

1 sa dove sino a (Kic-hi anni fa ; 
| Antonino Custra aveva vissu j 
, lo con «li anziani «endor; e | 

, le sorelle, il carro funebre. , 

t accompagnato da nodi! po , 

retiti, raggiungerà Ponticelli ' 

Oui dono la funzione religiosa 1 
' elle sarà celebrata nella chip | 

' sa di S Severino, alla mvsen 
1 /a di alte autorità civili e mi 
1 Iitar*. la salma del giovane , 
i \ ice brigadiere sarà tumulata. 
Milonino Custra. come ab ’ 

inumo scritto più volte, aveva , 
venticinque anni, era snosato ‘ 
da due anni e mezzo. Fra mi 
mese la moglie avrà il primo 
figlio. Dopo un primo perorili • 
di servizio a Roma, era stato , 
j trasferito a Milano dove da 1 
! qualche temivi viveva con la ; 

! giovane moglie, anche lei ila , 

, ttva di Cercola 
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La madre del sottufficiale di PS Antonino Custra, davanti 


salma 


Per chiarire i termini della delibera 

Straordinari: incontro 
domani Comune-sindacati 

L’aniministrazione pagherà per le ore effettivamente lavorate - Occorre 
andare incontro alle esigenze di funzionamento degli organismi comunali 


Magistero: 
incontro con 
Amendola 
su Granisci 

Venerdì prossimo alle 
ore 11, nell'aula magna 
dell'istituto universitario 
di Magistero (al corso V. 
Emanuele 292). avrà luogo 
un incontro fra allieve e 
docenti con il compagno 
on. Giorgio Amendola. Il 
tema, come comunica il 
direttore prof. Antonio Vil¬ 
lani, sarà « Antonio Gram¬ 
sci nella vita culturale e 
politica italiana ». 


1,‘Aiiinunist razione roiiui 
naie ha convocato i sindacati 
enti locali CGILC1SLUIL per 
| domani alle 10 jier avere un 
incontro chiarificatore sui ter 
' mini della delibera che di¬ 
sciplina le « presta/ion di la- 
! voro straordinario por Patti- 
vita dozli organi i.straz-onali 
e collegiali del comune . .sul 
! la (piale nei «intuì -coi.-i m 
‘ .sono registrate prese di posi¬ 
zione contrarie da pirte 
delle organizzazioni snida-- ili. 

. 1,'Amministrazione, in ali ((> 
mulinato, ha precisa:;) i idi¬ 
temi ti e i tei mini vh appli 
, (-azione della delibera < on la 

■ quale si esclude in modo lite 

; quivocabile il principio dello 
i straordinario a <; forfait > e 
si .sottopone inveì e al (on 
' trotto «ielle effettive ore-da¬ 
zioni ii personale che vieti- 
chiamato a svolgere lun'iio.r. 
di primo piano jK-r il l’in/io 
naniento (lei servizi coma.ì ih. 
Tra l'altro e stata «i ip.es 

■ sa anche riden nta di gabi¬ 
netto ciie eemix-nvfa da 
sempre m modo « ioil..-*ta 

, no - e in misura .sproporzto 
nata ambe .! lavoio traor 
dinario ptestato dai dinze-ni 
ì quali oggi con questa cieli 
l)e ra vengono sottoposti al 
controllo sull'ora: io di la voro 
III precedenza >. era ...e 
' giunta un':nte.-a m ìvi.-e alla 
quale i sindacati a-.ivano n 
. conoseiuto l'obiettiva necessi¬ 
tà che ;ier il lun/ionaim-nto 
degli organi collegiali e ist. 

, tuzioiMh .si potesse ncor-e-e 
a prestazioni straordm irte 
! I/esigenza scaturisce ini i,*i 
dalla opjx rrumtà che la -giun 
ta si possa r imiro m qua! 


siasi memento per essere in 
grado di intervenne m tutti 
i latti politici ed amministra¬ 
tivi che riguardano la col¬ 
lettività. senza essere costret¬ 
ta o condizionata da ìiinih di 
natura burocratica che '.a rit¬ 
ta veramente non riuscirebbe 


a capire. ' 

Esigenze dunque eli.- n | 
guardano anche il lunziona- j 
mento della stess.i massima 
assemblea cittadina, ma che ] 
si manifestano pure m tanti ! 
altri aspetti della -ita «iti ' 
.'Ainnunist razione 


Maggiore serietà 


Le indagini sugli esecutori 
ed i mandanti (lei lapnncnto 
di Guido De Martino certa¬ 
mente non sono una cosa seni 
phee e questo Topinione pub 
bina lo sa bene. 

La stessa vicenda e. in qual¬ 
che modo, anomala per l'in¬ 
treccio evidente — confermato 
dalle stesse parole dei De 
Martino — tra criminalità 
politica e crimniai'ta comune 
Il desiderio di tutti i cittadin• 
e dunque ben netto e chiaro: 
sì faccia giustizia e il p:it ra- 


i oratoli il cui impegno rie 
mocratico poteva essere tacri - ! 
mente accertato in ogni qmtr- ‘ 
here. E' clamoroso, tra Tal- i 
Irò. (/uunto e accaduto a Poz~ ' 
suoli dove c stata effettuata I 
una perquisizione nel domici- : 
ho di una decina (li lavorato - : 
ri il cut tratto comune è , 
(fucilo di far purte di vari \ 
s comitati di quartiere » e — , 
per uno di loro - di essere • 
(iddirittiiia consigliere conni , 
nule del PCI 

Xou sappiamo, in verità, se ■ 


• Il giudice istruttore N'ir 
, d: ha concluso l'istruttoria 
, per : not: f.itt: venfic.it is. 
j nel novembre scorso al C:r 
j colo della stampa nella vii 
1 la comunale Era m corso 
! una vota/ one fra «torna 
lisi., quando -r-uppero a! 

' cuti giovati. ch« ra Dinaro 
| no . preseti!; de. portato 
gl:, (latineggiarono aleuti-- 
1 suppeilettt'.i e quinci: >. al- 
| lontanarono dopo aver «o 
! peno le mura d: senile in 
I negg.aliti a- N'aji era :i 
' fatti mmmente tl prò 
j so contro .1 folto mi‘leu 
vi. napptsii che po. ha ani 
to un tormentato corso d i 
! vani, alla terza assise 
' Furono denuncio:e - -'. 

p-r.-ume per rati ne. porto 
’ abus.vo (l'arma, danneggia 
! mento e assona/totie so\ 

: veisiva l’art .colarmente 
I grave quest ul' tuo reato, 
i p-r .1 quale è prevista ad 
i dir mira la competenza 
della Corte d: assise Dii 
rame l'istnittoru apparve 
chiara la estraneità ai fa: 
t. di 1 «lega arrestati che 
furono nmess' .n liberta 
Restarono detenuti Kafloe- 
e Postiglione e Raffaele 
Romano conilo : qual: tia 
re vi stano tuli/: abbastan 
/a cons.stenl: Contro d' 
loro il P.M chied'va il r.n 
vio a giudi/'o per tn♦ t i 
reati. 

11 giudice \ard: pero ha 
ritenuto d non dover se 
guire in p.t-tui tal r:cli. * 
.ite e - pur ritenendo . duo 
j giovani responsah;!. ilei 
I tatto — ha dirli.arato noti 
I sussistere 1 associazione sov 
| versiva. il magistrato ha 
[ sottolineato che un rea’o 
! d: tale gravita r.cli..*de la 
j prova sicura chi- gl: unpu 
, iati volessero sovvertire 
j violentemente gli ordinu- 
! menti dello Stato demoera- 
j tieo. Anche se è dimostralo 
, che il Postiglione e :! Ro 
l mano vollero compiere una 
| azione dimostrativa a fa 
! vore dei Xap essi non van 
j no identificati in questa 
! organizzazione, anzi è d: 
j mostrato chiaramente che 
' appartenevano ad altri mn 
I vaienti che non hanno o 
biettivi sovversivi 
Contro tale decisione ha 
proposto appello il PM. so 
stenendo che comunque 
chi si schierò al fianco de! 
Xap dimostrò di condivi 
dere ideologia ed obiettivi. 
I.a posizione del giudice 
Nardi è stata positiv-amen 
te commentata perché ri¬ 
vela — in un momento di 1 
deciso rigorismo verso al , 
i cimi movimenti — serenità 
; ed obiettività. 


ASSOSTAMPA 


Sì della 
Consulta 
all'ipotesi 
di accordo 


, S. o rum.la vr, la nMMilta 
I sindacale (ien'a-.Mi. .az.uiu- dei 
. !.t 'lampa c al term-tu- <lc. la 
: uhi è .-.tato i-laborato un (1>> 

\ amento clic >ara tra-viii.-'.Mi 
i agi. orea-i. delib.-ianiì (leM'a- 
mk la/ioiu- (’o'i que-vto do. a ' 
I mento la con-ultu * e-'pi-iiuc 
1 pari-re la\oii-\ole 'iill'.p iti--. 

| (1- Ui-iorrio |kT il nuovo con¬ 
tratto •' I.a co-i'UÌta bi (uc.'O 
1 atto «Ielle jmm/ic n ncgit ve 
i etile! m- nel'c a"i-mbUv redi 
i Zion.ih del < Roma - e rie' ■ 
- Mattino y La con-.ul! i rie 
| «le anche cìie i! -kkI.i. ato un. 

I taro (ìi-i «ioniali-.li ilebiia ,- .if 
! for/are 'a orori.bil-tà eri .1 ;v> • 
1 ter,- rii i ontrattaziam- della ' 
« .iti-gor a allo ..copi di ri. fé > j 
| dorè off iMci-iin-iitt- prof--"io i 
nabla dei gioniali't.. plural - I 
; siilo «h \iki c ..-.‘..tati lO'itrat- i 
; inali o-o-mciui 

In ((Ut-ito -.p r.tii la ion-.aìta ' 
nt.ctie i he i ...ut ti.'i i he i | 
gmniali.'t. hanno mo-.t''ato d, ' 
voler Mi-ti-m-te noli'.n ite,, d, . 
a ci orilo trov ano un i pi ima ! 
controlla’ - ’Ha nella .t -..a -.«‘"le 1 
ri' r nuovo i o r.rattu il,-, n-ci'o 
; aiipegoo rie 1 governo a ri.Ica 
don* d 7 numero, nel «ont-o! . 
io (lell' ntroiluzm i.- di nuove l 
tei nologit- c n--!le norme die 
i otwntono di av v, ve il t a-. , 

'orbimento dei rii-.oceup.tti 
’ Pertanto la io:i>ulta aiuta il j 
. ri-rettivo «- r.i'.-cmblea della i 
, a.'SiK-iaziotit- napoletana della 
stampa a prò-edere all i rati 
fica (li-lbaciorrio cntratta ile 


■ di nuove 
norme eie- 
ve il t .u 


Da Secondigliano 
a piazza Carlo III 

Linea 

speciale 

ATAN dal 

quartiere 

« 167 » 


La linea 'traorduiana por 
' vollegare il (inartiere .. 1(57 « 
rii Suo icli.gliano riirettamcnte 
I coti la piazza Carlo 111. saia 

■ l'Utilità riall ATAN che riefi 

1 mrà t temp., le [xnvonvil/i* 
1 e le fermate m una r.unione 
domani voii i rapptV'entauti 
del quartieri- i- iV'ixin.'abi’i 
eomu itili Della l.-u-a 'traor 
ri.il.ina - rii eia pro|X)Uem 

■ Ilio l i'tituz Olle. f.icenriiX* 1 
Ihirtav ih e delle t 'igen/c del 
(luartiere. nella pag na 'pecin 
le rii-ll'i nità suiL \T \\ - - '. 
e d a-Mi e ik-i ,'o in una 
riunione ai Comu-ie, i ni han 
no pte'O jiarti- gli a"i-'.' 0 ". 
ai tr.i'|)iir;i. Rovi ro e alia 
Poi zia urbana. IV \mbi .v o. ■ 
rapprt-'t-ntair. di-!'. \r\\ e 1 

’ (oti'iglio di quartieri ri, Se 
1 i ondigli.ino. ti<ne'ie una rap 
piV',.itai/a degli abitanti de. 
none - l’!7 

\e! nuovo ivi diaiin :ito co 
me e noto. riMcriono g.a circa 
2Ù ili la abitanti il cui nume 
, ro aumenta di giorno m gior 
1 no ma i mano ilio vengono fi 
n ti e i ouM-gnati -li appar 
1 lamenti agl a'.egnatar. Tilt 
. ta (|Ui-'ta (ii)jmlazio'ie è nt 
i tualmente lO'tretta a leiar.i 
: i:ì m,i",i 'lilla v ia \ppia I,. 

! slattile » Ile (ondili e a Melilo 
| e ai Conni n del nord 
, per pr.it n aulente « a "alta re - 
un/zi pubblii i i he arrivano 
. g.a i aru in 

i Con ana lun a i he ixis-va 
| pai lire (laU'nteino del ricne 
1*17 i d ev Hai e ali irle ri. Ile 
j lenitale già rv ile ria altt 
1 mez/i publil.i i. d probh ma 
! può ("eie parz.almeHle rvo’ 
to in teiup’ hrev : ' La re 

lime.co ha .i"K tirato (ile .v 

■ ' em -a IV \m!iro'i.i V( rrà 
1 'tildi.ito 'i|l) to e eo’l imix-gno 

il problema de tr.i'|)orti e 
i (Iella viabilità nella zona ri 
! Seeoiiriighaiio e della - 1(57’ 
i Alleile m rifer.mento all’ac 
1 qui'to rii imov mezzi e alla 
definizione riell a"iinzioiie rii 
operai, auti't- e pulitori già 
V UH Itola (le! («Mcol'si ATW 


E' iscritto al « Fronte della Gioventù >> 

Assalto alla sezione 
del PCI al Vomero: 
arrestato un fascista 

Arresto anche per due autori di una rapina ad un 
laboratorio di orologeria con un bottino di 50 milioni 


indamente possibile. Ma. se ! .Vi questuili di Ahi poh e ferma 


davvero si vuole raggiungere 
questo obbiettivo, le indagini 
(Inolio essere condotte con 
serietà ed in modo appropria¬ 
to. L'anomuhu del rapimen¬ 
to non autorizza, infatti, né 
le forze di polizia né — per 
la purte che le compete — la 
magistratura a gestire la or¬ 
mai famosa s operazione ze¬ 
ta - con una pochezza ed una 
superitela!ita che tanno rab¬ 
brividire. 

.4 questo propri-ito sono sni- 
tomatic i manda'’ d• sterqui- 
i:z:nnc eseguiti in quei!- o o r - 
n' :n ca s a di cittadini e di fa¬ 


lli tempi in cui costituiva « in¬ 
dizio di reato >- soltanto fnirte- 
ripa re attivamente alla vita 
democratica ed essere attivi 
m un consiglio comunale o in 
una fabbrica, nei centri cioè 
decisivi e vitali della demo¬ 
crazia. Certo che se questa c 
la logica degli inquirenti c'è 
ben poco da stare allegri. A'on 
si sa infatti se sottohneare di 
pai la grai ita d' quanto è 
accaduto o l'imperdonabile 
’caqcrezza con cui indagini 
che richiederebbero serietà e 
r-Qore tengono .-mere co>n- 
:)”ite .. 


ULTIMORA ! 

Muore un operaio | 

nel porto ! 

investito da un 
sollevatore 

Tragico incidente sul la- | 
voro ieri nel porto. Un ope* 
raio. Ernesto levoli. di 56 an- i 
ni. è stato investito in pieno i 
da un sollevatore, riportando . 
fratture in numerose parti del | 
corpo. L'operaio, trasportato i 
all’ospedale « Loreto Mare ». ! 
vi è morto verso le 19.30. 

Ernesto levoli, che abitava 
a Portici, in via Scalea, lavo- ' 
rava in una ditta di proprie¬ 
tà di suo cugino, appaltatri- ; 
ce nel porto di lavori di ca¬ 
rico e scarico. 


r. .'tutu .'HTt-.-i.iln it-i'i m.U 
1 tuia il quarto gioì «tu- Lvc 
-'ta clic nella M-ra ri«-| «!l apri 
. le partecipò .ili' rito della 
. m'z o«ie (omuni'ta «Che (lue 
1 vara -, ,n via Lina (ìionl.mo 
j Si traila ri. Pa-agualc .Monti. 
, di 18 anni. ab.lame ,n via \ 

1 I-alcone 38(5. li Molli appar 
' tiene all’orgaiuzz iz.uue m "i 
: r.a -c Fronte della Gioventù ■. 
, tome an-.lie gh altri ti\- ioni 
j pia-, «:a arrecati, ' i ord ni- 
■ (li (altura del giurine l'tnit 
j tori- doti .Melale' Gennaro 
Voi laro, ri; 20 anni: Fvl-T.ro 
| In fa 'colli, ri. Ili aum eri Kur. 

! co Dr Palma ri; 2( ami 

• # » 

! Sono stati arn-'tat. ,«t. ria • 
rie! tre uoiivn, ( bc ì T mag 
g:o 'tor.'o eff«*nu.irono una 
rapina. j>er ni Ijo’t'ti.i ri .70 
ni-«in., ari un laikirator a ri. 


La morte di 
Dora Viviani 


Si e 'p.-nt.i Dorala Scarpe! 
ta. moglie rie! nostro t aro a 
>o t ((impaglio Vittorio Vivia 
i ni. figlia ri. un figlio (\'mccfi 
; zmoi del grande .ittore n.ipo 
1 lei a no Kriuarrio Se-ir|h-tta. I.a 
1 -tia .'(omiiar.'.i — i funeral' 
• ,'i 'imo .svolti ìen lia .sii 
’ '( itato profonilo dolore ne! 
mondo riri teatro e (iella tip 
tura na|io!etaii,i. dove Dorma. 
, , (om|>ontfi:i delle famigli 
1 s aiqx-tta e \.vian: .sono tar 
to in)’:. jHijxi’ar: e '‘imiti [y*r 
.! -> gn-i ('iie a:i. ora ogg- la 
'• ano «lell'att.v tà teatrale *- 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 



Le lettere dei nostri let 
tori, di interesse citta 
dino o regionale, saranno 
pubblicate regolarmente 
il mercoledì e il venerdì 
di ogni settimana. I let¬ 
tori possono indirizzare le 
loro segnalazioni o i loro 
scritti, di necessità conci¬ 
si a « Voci della città «. 
via Cervantes. 55 (Napoli). 


Preside rifiuta 
le sedie inviate 
dall’assessorato 


A Pisciarelli 
manca rimpianto 
per l’acqua potabile 


Mancano 
i sacchetti 
della NU 


Li e «mota una .e;te:a 
da! comitato dei genitori 
della .scuo'.a media « U. 
Suba v. I«i o.ssa si denuncia 
• « l'mcre.'Cio.'O cpt.'Oriio. nrn- 
1 elio una mancanza di sensi- 
' bilttà. da irarte della segre 
! tona e delia presidenza riei- 
, ’.a .scuoia "FV.zi" ohe è O'p: 


I! comitato rii quart.ere 
deila zrna Agnanc Pisciare! 
.; Solfatara. :n una lettera 
a! .'.ndaco d: Napoli, prò 
te.sta per ia Mtaaziczie ami 
igamou e rii d.-avo :n cu; 
seno costrette a vivere d.e 


tata nel plesso scolastico del- i < :ne rii famigl.e del.a 


S.amo numero.'! abitanti ri. 
\ a C< nfalone una potrem¬ 
mo dire tutti* ancora una 
vo.M nei guai ix’r la NLb 
Di moltissimo tempo, in 
latti, non ci vengcxio piò re 
capitati i sacchetti ri; pla¬ 
stica per depositare i r.fiu¬ 
ti Starno qu.nd: costretti -i 
farcene prestare qualcuno da 
amici e parenti più previ 
ri-«iti, co.-a ohe, riieiamo.o 
pare, .si rivela tutto .som 
unto abbastanza ridicola >0 
imi mortificante 

Perdipiù ci risulta che lo 
.'tesso disservizio viene av¬ 
vertito anche m altre zone 
della città. Avevamo connn 
c -ito con « Napoli pulita - e 
ogg:. a.la vigilia deliVstate, 
c: ritroviamo a dover te 
nere in ca>a t'immcndizia 
oppure buttarla all'aperto, in 
una zona in cui le ecndi 
7.cni igieniche già lasciano 
■Adito a desiderare u ca- 
Tnto*i della NU si vedono 
•olo rii tanto tn lauto». 

Seguono numerose firme 


; ia "S-iKi''--. j 

! E’ accaduto ohe u ia rap * 
j pre.'Cntanza de! comitato rie: 
j genitori della "S.ibi " m era j 
, recata presso :'assessorato : 
; all istruzione del cornine per | 
! ottenere l'invio d. un certo j 
. numero ri. sedie po.ohè j 
j quelle .n dotazione della scuo | 
I la erano '.«ìstiffinenti e. per . 
ri. pili, erano sedie per alun i 
n: dell'asilo -. ' 

' i 

i I,a richiesta votiva arco ! 
■ tamente accolta dallassCSso | 


■ la* nostre diff.co'.tà seno 
prtneipa'.mtnte dovute alla 
mancanza d: acqua potabi'e. 
L»i solu/ic ie che c: poirebbe 
permettere d: usufruirne, pr 
irebbe essere quella d. prò 
Lineare le tub«z:on: de', 
l'acqua fino al.e nostre ca «e. 
rìe.la rete «*s.stente già in 
stallata tizi 1975 all'Acque¬ 
dotto d; Napoli Tale ricino 
sta è v .neolata a ragion. 


giro ri; un I tecniche — 


j giorno provvedeva all'invio ! 
i di 75 sed.e da sostitu.re a 1 
I quelle inadatte» A questo 1 
! punto il preside o la segre 
I tona della « Fi'.z;-> i le se ' 
' d.e erano state portate rii , 
J mattato, quando l'edificio sco 
. la stiro è occupilo, appunto, j 
j dalla « Fiiz: -n hanno rifui- | 
I tato di prendere .o ecnsoa.ta | 
j le sed.e e le hanno rispe- i 
i dite tndietro. Cosi la solle- I 
{ cttud-te deli amministrazicne J 
i comunale è stata vanificata j 
I dall'aiteggianitntc d: un pie 
t -utr. i 


i tecniche — c.-it.nua la .et- 
! tera -- p«*r la rilevante pres 
| '.(Tte esistente nell'attuale 
rete. Il problema non può 
• nve-ce essere affrmtato dal 
' Comune d: Pozzuol; per la 
ragie, te inversa. Pertanto 
J chiediamo un sopralluogo di 
| un tetnieo del Comune d: 
I Napoli affinché s: trovi una 
j soluzione adeguata alia dram 
I maticità della situazicne ». 


: IL GIORNO 

I Oggi iliciroiedi 18 maggio, 
ì Onomastico Venanzio 

! SINDACATO 
DIRIGENTI AZIENDE 

Il Sindacato .nterprovinc.a 
1 .e rampano d.r.gent: az.ende 
' .ndus:riali terra nella sode d. 
• v ia Orazio 92 u-embltM or 
1 dmai.a de; propr: «o-'i «a 
baio 21 magg.o alle 10 

CONCERTO 

1 ALL'AUDITORIUM RAI 

Venerdì, alle 20.45. penult. 
ino concerto della stag.one 
s.nfor.tia pubbl.ca alì'Aud.to 
r:u:n d. via Marion; Dine» 
Asr:oI!a e Uto L'gii. esegui 
ranno come «irettor, «- 'ol.st: 
i ;;n proziamm.i d; mu'.che ri. 
Haenriel. Mozart e Stami'/, 
eseguite d.ill'oreit-vt:.» .«Alt*' 
'andrò Seailitt.-- deila RAI 
, i b.gliett; d'mv.to sono za 
«tati d.s:r»bust.. ma un i.m. 
tato contingente e aurora a 
deposizione per colmo car¬ 
ne faranno r.riue't.i oggi da! 

' le 17 f.no a t*s.mr;men*o. 
presso lo s’cs-o Aud.torium 

. IL • DIARIO 
! DEGLI ERRORI > 

DI ENNIO FLAIANO 

Domani, alle 18. .V ciicolo 
, della starno.», m Vili.. Conni 
naie, «i svolgerà un d.)att:to, 

. cui parteciperanno L'-:org:o 
Harber: Squ.tro't.. Giuncarlo 


CONFERENZA 
SUGLI APPALTI 
ALLA VESUVIANA 

Per il superamento d-g.. 
appalt. e.s.stent. a..a Vt.-uv- •» 
::.» s. sono pronunci.»!. : s.ri¬ 
duco*. azienda!. CGILCISI. 
UII. e . r.inpre.-.-n:.»n:. de. 
par:.-. :x>..t.c.‘ iPCL PSI. DC 
c PHD present. a..'.n’.e:no 
d«*..‘azienda, r.e. corso d. una 
n.in or.e com.in.* S. e <on 
«orda'o tr.» l'u'.t'.o d: «olivo 

< a.v ix*r il jitHv.xn 80 :r.aj 

z.o una contcren/u sul.a q.:-- 
s'ior.e degl, appa t . 

XIII CONVEGNO 
NAZIONALE DEI 
COMITATI DI AZIONE 
PER LA GIUSTIZIA 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: ...» 
Roma 848. Montecalvario: 

p zza Dante 7ì. Chiaia: v.a 
Card.ice. 21. H.viera d. 
Cii.a.u 77. Mezze.loia 

1 v8. v.a Ta.s'o 109. Avvocata- 
Museo: v.a Muse» 45. Mer¬ 
cato-Pendino: p zz.» Ganbal- 
d il S. Lorenro-Vicaria : 
v.a S G.ov. a Carbcca za fl(. 
«'a - Centra.e C I.uc.-. 5. v.a 
S Paolo 20. Stella-S.C. Are¬ 
na: V.a Fo. a 201. '. a Ma 
*t-rde. 72. ( or.-o Guz.nu.d. 

218. Colli Aminei. ■ (>... Am. 
ra. 249. Vomero-Arenella: 
a M P.-( .le ': 1.(3: n.oz/ì 


.N-’. g.orn. 20. 21 e 22 mag 
zo . (om.t.,: d «zone pe. 
a g.Ust'.z.a svo.zerar.no .p. v. 
«o Eque me. Ca.-tel'o Grt.-o. 
.. (’ro XIII Convegno r.azio- 
.’.a.e ,-j .« I.» i r.m.nul ta — Le 
tor/e d. po'../.» — I. pubb..vC 
:s..n.'tern — I z.uri.c. ■ I ce¬ 
li.ta". d o.;-*. londat. ne. 
'.90 2 : r t ou-erator de. d ..'to. 
-ozio aiidat. a. qu..-i andò .. 
m.er.to d. aver posto d. vo.ta 
:i '.o.i.i a. 'attenz.on.* de..a 
tip.. 1 or.e nubi)..(.» e de..e for 
ze ;x)..t cht-, prob.em d. ,:i 
•eresse nazona.e O tre a d. 
t>»*t.t. svo.t. r.e. (on-ezn. ,-u. 
tzm. pressoi:., s; sono tatt. 
oaruo d. e.oberare e d. of 


I.ernia "ri > 23 
no 144. v.a M*. 
D Fwi'.ci.; (7. 
Mari m. 80. 


t I. G.orda- 
.. i.-l- 88. v.a 
i.a S.nroe 

Fuorigrotta : 


Lettera firmata da 
più di 100 abitanti 
della zona 


Maz7.acur.iT . Anton.o Pater- t i ì .e forzo poetiche 
mo. Sergio Patrasso. ,n ocra- salta!: e le md.caz.on: che . 
sione della pubbhcaz.one d«*l oro convegn. sono and.»;. 

d ^ l! er J'u' - d ‘ E t n 1 fornendo I .avori com.nce 
mo Fiutano e della recente i 

rtediztone del «Diano not : ■ Anno Venerdì -0 magg.o a. 
turno ». La manifestazione è i •** or ^ 18.30 e termineranno 
organizzata dall., d.regione | domenica 22 a!!e ore 12 con 
culturale della libro:,.» Guida •« vota/.one vaila mo/.one d. 
a Pori'Alba * é.nte.M. 


pzz.t Ma re"A-r->n o Co.rnnu 
21. Soccavo: v .a Epnmoo '.54. 
Miano-Secondigliano: c-iz-o 

Sr-conci, g. la-.io *.74 Bagnoli: 
v.a I. S....« 05. Ponticelli: 
■..a B I.c-iz) 52. Poggioreale: 
v.a N Przz.orea.e 4». Posil- 
lipo: v.a Ma.i/tjh '.20. Pia¬ 
nura: V ..1 Duca ri'AO'ta 53. 
Chiaiano: c - * Cn.a.a-K> 28. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infetti¬ 
ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441.444. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi; te¬ 
lefono 315.032. 


OGGI In Federazione, al¬ 
le ore 13 commissione giusti¬ 
zia con Geremicca e Vitiello 
e riunione gruppo informati- 
ca-sanita. con Chigi; a Volla. 
alle 19.30 assemblea su movi¬ 
mento cooperativo con D'An¬ 
gelo; a S. Lorenzo, alle 18.30. 
attivo sul Cc; a Pendio Agna- 
no. alle 17. riunione gruppo 
zonale di Fuorigrotta della 
consulta dei docenti comuni¬ 
sti; alla sezione Bertoli. alle 
17. riunione di zona sulla 
stamDa e propaganda; alla 
sezione Stella < Mazzclla ». al¬ 
le 18.30 comitato direttivo zo¬ 
na su programma politico. 

ARTIGIANATO — Oggi, alle 
19.30. si svolgerà nella sede 
dell'ARCI. un attivo della zo¬ 
na centro sull artigianato. 


Diffusioni straordinarie 
dell’Unità 

Sono già pervenute alcune 
prenotazioni per la diffusio- ! 
ne straordinaria de < l'Unita » j 
di domenica 22-5: la sezione 1 
di Fuorigrotta ha prenotato ! 
300 copie. Rione Traiano 100 i 
copie. Cappella Cangiani 100. [ 
Arenella 120. Case Puntellate 
130. S. Giuseppe Porto 150. ' 
Curiel 130, Mianeila 50. Caso- ] 
ria ■ Centro » 180. Arzano 200. ' 
Casavatore 140. Torre Annun- ! 
ziata 450. t 

Le sezioni che non lo aves- ' 
sero ancora fatto possono co- | 
municare i propri impegni al- ! 
lUfficio diffusione de l'Uni- 
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• DOMANI CONVEGNO 
COOPER AZI ONE 
AGRICOLA 

Dom»n.. ,»..o oro !*. pr.-..-*, 
<i -v. 1 ..» (C»r.o V-. ». M.» 
.-(h;o A ii z.omo. apr.r.«n;i«» 

,.»vor. di-! II Convtgno r«- 
z.ona!-- < ,!.a <'«x);x*raz.or.e 
u ut. co'a ..udofo da!.'ARCCA 
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Con l'astensione del gruppo comunista 

Sono stati istituiti i consigli 
tributari dal Comune di Avellino 

Un passo importante nella lotta contro l'evasione fiscale - Intervento del comunista Grasso • Tra i maggiori 
evasori noti personaggi de * Il sindaco Preziosi ha denunciato meno di due milioni come reddito annuale 


Intervista al segretario della CGIL 


SALERNO — Grave atteggiamento della PS 

Ancora aggressioni 
fasciste in città 

Assalito un gruppo di radicali, ma fermati solo due 
giovani di sinistra che avevano reagito all'attacco 
Neofascisti armati di pistola girano indisturbati 


SALERNO - Contin u .n- 
d:.->turbat;i a Salerno la cate¬ 
na <1: a'ggro.i.iiom e d: v.olen¬ 
te fa.sn.ilc. Nella tarda ^ora¬ 
ta di lunedi un gruppo (li 
neofa.ic.'iti urinati di pustole 
e di mazze pari.ti dal « Cìc- 
noLC.sc » <tl nord della c.tta, 
si è abbandonato m pieno 
centio ad una serie di ag¬ 
gressioni malmenando un 
gruppo di radicali riuniti 
per raccogliere le firme p»r 
il referendum. Alla pronta 
reazione dei giovani demo¬ 
cratici è intervenuta — que¬ 
sta volta in tempo - - la po¬ 
lizia. che, mantenendo inal¬ 
terato un metodo in uso da 
sempre m città ha procodu 
to al fermo di due giovani di 
snv.'tra- Giuliano Longo e 
Angelo D'Andrui ed un g'o- 
vanp bancario Giuseppe Ad 
ducei. Tra gli arrestati an¬ 
che questa volta nessun fa¬ 
scista. 

Tutto ciò a Ka’.erno appa¬ 
re (pianto meno strano se si 
considera che i fascisti si 
abbandonano da qualche set¬ 
timana alle loro prodezze 
sempre armati di pistole e 
di mazze da baseball per 
concludere impuniti le loro 
scorrerie. E questa volta non 
vi e né per la polizia né per 
la magistratura alcuna pos¬ 
sibilità di una giustificazio¬ 
ne: i! compagno De Pascale 
e il compagno Feo hanno i- 
dontifieato e denunciato gli 
aggressori e il fascista che 
nel corso deU'aggres-ione era 
firmato di pistola. Che^o^T 
si aspetta p -r arrestarli? Al¬ 
la spirale di violenza fasci¬ 
sta e necessario opporre una 
larga mobilitazione di foize 
democratiche, capace di iso¬ 
lare i provocatori di ogni ri¬ 
sma. 

D'altra parte è inconcepi¬ 
bile che mentre le forze de¬ 
mocratiche. impegnate in li¬ 
na serrata dialettica, cercano 
di dare una svolta alla grave 


Torna a riunirsi 
il comitato 
regionale INPS 

Stamane alle 10 si riunisce il 
comitato regionale dell'INPS le cui 
attività erano bloccate da otto mesi. 
Otto mesi durante i quali si sono 
ammucchiate almeno 40.000 prati¬ 
che inevase da tutta la Campania e 
che hanno provocato non pochi di¬ 
sagi ai pensionati. 

Solo nei giorni scorsi, intatti, 
Il Tribunale amministrativo regio¬ 
nale (TAR) ha esaminato e re¬ 
spinto il ricorso avanzato dal sin¬ 
dacato CISNAL contro il decreto 
col quale il ministero del lavoro 
il 5 giugno 1976 costituiva il co¬ 
mitato regionale delPINPS. 

In particolare la CISNAL soste¬ 
neva il proprio diritto ad essere 
rappresentata nel comitato del- 
l'INPS al posto del CIDA (organiz¬ 
zazione dei dirigenti di aziende). 
E’ bastato questo ricorso per bloc¬ 
care tutto. Dopo otto mesi il Tri¬ 
bunale amministrativo ha preso la 
decisione di respingere il ricorso 
e consentendo in tal modo al co¬ 
mitato di riprendere le proprie 
attività e di avviare nuovamente 
quella delle varie commissioni, che 
ora hanno una enorme mole di 
lavoro da smaltire. 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA 

ALCIONE 

Un film che SOLO LE DONNE 
LO SENTIRANNO FINO IN FONDO 


a 


BEKIIVI FEHMIU - ELEONORA GIORGI 


« - u 






**£•••?&•..■ '• * 


' '' A 






DISPOSTA 
A TUTTO 

*•**.* DANILO MARCI ANI . ARCANGELO PICCHI 
.«■» ATI cineTV produciions Artisti Tecnici Assodati 

è 

a» LAURA DE MARCHI • BARBARA MAGN0LF1 

.regia ili GIORGIO STEGANI ; 

Xfcs'flHZKINI MUSICALI , à*oc»t• GIANNI ■ARCHETTI 


Catare Ttfccnta* 


SKVKRAMENTE VIETATO AI .MINORI DI 18 ANNI 


ci:-.i che ìiivc-.-lo la c.tia, è 
u.-.-.urdo — «tlfertr.a un etimi 
meato emesso ;«*:i -sera 
dada lederazione de! PCI — 
che un gruppo di teppisti ar¬ 
mati, sempre gl: stessi, deci¬ 
ne di volte donunc.au. pos- j 
sano mettere a «soqquadro li¬ 
na citta impunemente men¬ 
tre la polizia non mterv.ene 
a stroncare e arresta due gio¬ 
vani e un passante facendo 
pagare gli aggrediti invece 
che gli aggressori. 


AVELLINO — Nella ta-da 
serata dell'altro ieri il ( on 
ciglio comunale di Avellino, 
con l'astensione della Mr.t 
stra. ha approvato, con al¬ 
cune modifiche, il regolitaen- 
to per il funzionamento del 
consiglio tributario, appronta¬ 
to dalla commissione tnotti 
del Comune. Il rogo! intento 
consta d: 19 articoli e ala 
biltsce l'istituzione e i (.em¬ 
piti del consiglio tributario. 
L'articolo 1 afferma, infatti, 
che « nel comune di Avelli¬ 
no è istituito il consiglio tri¬ 
butario con il coni,ai* o di 
coadiuvare l'ainmimstra '.ione 
comunale nella partec.patto- 
ite aTaccertamento dot n d- 
diti delle persone fisiche pre¬ 
vista dalle vigenti norme di 
legge a. 

Diversi e molto importanti 
Rome si legge negli arti 
coli 2-9 4» sono t compiti del 
consiglio tributano: 1) il * 011 - 
siglto tributano può lonmt- 
lare osservazioni ed eventua¬ 
li motivate proposte vii ac¬ 
certamento in mento alla pò 
sizione fiscale dei cittadini 
residenti per la loro segnaia- 
zione ai competenti uffici cia¬ 
rlali; 2) esamina le propo¬ 
ste di accertamento: 3t c-smi¬ 
me. su richiesta della giunta 
comunale, parere sulla deter¬ 
minazione di modificazione 
delle tariife dei tributi comu¬ 
nali : 4) avanza suggerimen¬ 
to e proposte in merito alla 
applicazione dei tributi stes¬ 
si: 5) redige annualmente 
una relazione generale sulla 
attività svolta e sullo Malo 
della lotta alle evasioni. 

Il consiglio tributario del 
Comune di Avellino sarà 
composto di 36 memhr'. è 
unico, ma può articolarsi, ove 
lo ritenga necessario, in se¬ 
zioni territoriali, categoriali 
e miste. Lia astensione del 
{gruppo comunista è stata mo¬ 
tivata dal compagno Venta¬ 
nno Grasso, il quale, con un 
documentato e serio inter¬ 
vento. ha posto in luce sia 
la validità democratica di 
questo nuovo organismo che 
la necessita eli una sua pron¬ 
ta e frontale lotta alla e va 
sione fiscale, se si pensa 
ha detto il compagno Cras 
so — che i protagonisti della 
evasione fiscale, nella c.ttà 
di Avellino, sono noti perso¬ 
naggi eie e. tra questi, fa 
spieco il nome del sindaco, 
avvocato Massimo Preziosi. 
Pur guadagnando con la sua 
professione cifre da capogiro 
(nell’ordine delle decine di 
milioni all'anno), l’avvocato 
Preziosi non si è vergogna¬ 
to. pur di non pagare le tas- 


di pre.-en’aio una dimm¬ 
ela dei recidi*i da cui r,-ul¬ 
ta che il reddito annuale è 
di 1 700.000 lire 
L’i.it.tuzione dei cornagli tri¬ 
butari — ha concluso Grasso 
— segna un momento impor¬ 
tante della lunga battaglia 
delle forze di sinistra per ri¬ 
stabilire il rispetto della leg¬ 
ge e ridare fiducia «i cit¬ 
tadini nelle istituzioni. Non 
è senza significato che. in¬ 
tervenendo nella discussione 
il capogruppo de Mancino 
non iia speso una parola in 
difesa di Preziosi, il quale 
ultimo, travolto dalla denun¬ 
cia del compagno Grasso, si 
| è ben guardato dainnterveni- 
: re. Nella discussione sono in- 
i tervenuti anche il capogruppo 
j socialista, compagno Acono, 
j il repubblicano Pisano, il ;.o- 
i cialdemocratico Belh/./.i an¬ 
cora a nome del gruppo co- 
j munista. i compagni Biondi c 
Freda che hanno proposto al¬ 
cuni emendamenti al regola¬ 
mento. 

Gino Anz^ione 


Salerno: dai 
di zona 
spinta per 


consigli 

una 

l’unità 


Il problema degli alloggi asismici 

Ariano Irpino: primo 

successo della 
lotta per la casa 


Sottolineata dal compagno Zeno la necessità di superare i ritardi • Il 
congresso provinciale svolta decisiva per l'organizzazione salernitana i impegno formale del consiglio comunale a favore dello 
Le proposte del sindacato per un diverso sviluppo della provincia ! richieste dei 100 e più abitanti del rione «Martiri A » 


Arrestato 
per rapina 
dirigente MSI 
di Boscoreale 

Un g.ovanc neofascista, 
Gennaro Leopoldo Annarum- 
ma, dirigente della sezione 
de! MSI di Boscoreale, è sta¬ 
to arrestato dal'a squadra 
mobile della questura di Avel¬ 
lino diretta dal dott. De Vito, 
l>er aver compiuto, poche ore 
prima, una rapina nell'ufficio 
pestalo di Donncella. nel val¬ 
lo di Lauro. L’arresto e av¬ 
venuto nei pressi di Palma 
Campania. 

Ieri mattinali giovane An- 
mrumma. è entrato nell'uffi¬ 
cio postale di Dom.cella por¬ 
tando sotto il braccio un li¬ 
bro ne’, qua.e era na-'cost.i 
aria pistola. Giunto dinanzi 
al direttore dell'ufficio posta¬ 
le ha estratto l'arma e, mi- 
nacc.andolo con quella, si è 
latto consegnare tutti i sol¬ 
di che cerano m ca.isa, pai 
di tre imbonì. Dipo di che 
si è dato alla fuga a bordo 
della sua autovettura. I/im- 
niediato interrogatorio del di¬ 
rigente dell'ufficio postale ha 
portato a'.l'identificazione de! 
rapinatore essendo i’Anna- 
rumma già denunciato e con¬ 
dannato per altre rapine e 
furti. 


Si è -aulto nei giorni scor¬ 
si il !). congrego prov.nc.ale 
della CGIL di Salerno. In tre 
giorni di (libati lo -.erralo e 
approfondito sono intervenuti 
•13 delegati in rappresentati 
za dei circa 50 mila lavorato¬ 
ri organizzali nella confede¬ 
razione. AI compagno Giovan 
hi Zeno, che è stato riconfer¬ 
mato segretario della secon¬ 
da Camera del lavoro della 
Campania, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande sul significa¬ 
to di questo congresso. 

Il dibattito all'Interno del 
movimento sindacale è en¬ 
trato in una fase intensa, 
in vista dei congressi na¬ 
zionali delle confederazio 
ni. E' un importante mo¬ 
mento di verifica della 
strategia e degli obiettivi 
del sindacato. Secondo te 
In che maniera il congres¬ 
so della CGIL salernitana 
contribuisce e si inserisce 
in questo confronto? 

Ritengo che con questo con 
gresso si è avviata una svol 
ta decisiva nella nostra or 
ganifczazione a Salerno. Il 
rischio di un approfondimento 
della frattura fra Nord e Sud. 
fra occupati e disoccupati, 
fra la classe operaia e le gio¬ 
vani generazioni è stato mes¬ 
so giustamente a fuoco. Come 
sconfiggere questo progetto’.’ 
Kvitmclo ''isolamento delle 
vertenze dei grandi gruppi, 
schierando m.is.so di popolo 
mend onale m grandi batta 
glie territoriali e di settore, 
cogl ondo filo in fondo le oc 
elisioni fornite dalla legge 
sulla riconversione industria¬ 
le. dal piano agricolo alimen¬ 
tare e da quello per il preav¬ 
viamento al !a\wo de: giovani. 

In motti degli Interventi 
è stata sottolineata la ne¬ 
cessità di un rilancio del¬ 
la « vertenza Campania ». 
Che cosa significa questo 
per Salerno? 

l’*i r. lancio politico della 
vertenza significa che, supe¬ 
rando i limiti de! passato, di 
\eiti filo m fondo la Sintesi 
della proposta del sindacato 
per l’area metropolitana co 
me per le zone interne c per 
la Liscia intermedia. In-om- 
ma che diventi la piattafor¬ 
ma di una lotta a carattere 
meridionale e nazionale, che 
conquisti il tavolo della trat¬ 


tativa con i! governo, con la 
Regione, con la Cassa per il 
Mezzogiorno, con i gruppi in¬ 
dustriali pubblici e privati. 
In particolare pei - la provat¬ 
ela di Salerno abbiamo indi¬ 
viduato sei punti di interven¬ 
to. sintetv/nt! nel documento 
conclusivo approv dal'.’as- 
semhlea congressuale. 

In che cosa consistono 
dunque queste scelte? 

S. tratta ainaiizitiuto di rea 
lizzare un diverso sviluppo 
delle zone interne dal Cilento 
al Vallo (il Daino all’alto Se 
le. attraverso una no!.tu a (L 
pieno utilizzo delle risorse, 
di svilupjK) delle attrita agri 
cole, mont ine e co'lin in e 
della zootecnia. E ancora, at 
traverso 1 ! parto agricolo al.- 
mentale, puntare a fare del¬ 
la nostra provincia un polo 
nazionale di un'industria al - 
montare moderna. Gli altri 
quattro punii vanno in dire 
shock* della riconversione del 
l'apparato industriale, degli 
interventi per la piccola e me¬ 
dia industria, di una politica 
di riqualificazione della spesa 
pubblica e indie la realizza¬ 
zione in tempi brevi deli'inse- 


f diamento, nella valle doll'Ir 
no. dell'università. 

Su questi ob.ettivi la CGIL 
ha proposto di convocare la 
assemblea unitaria provincia¬ 
le dei delegati, aprendo uni 
approfondita discuss.one ne' 
la federazione regionale CGIL 
CISL l'IL, e di proclamare a 
b-rve scade »m una giornata 
di lotta provinciale. 

Quali altre indicazioni 
sono emerse per il raf¬ 
forzamento e il rinnova 
nienfo del sindacato? 
Abbiamo proposto alla CISL 
e alla l'IL (I: (.«invocare sul) • 
to. dopo la fase to:igiV".iale. 
gì' att.vi dei delegati per prò 
cedere aia* prime e-nencn/e 
verso la formazione d<. c« n 
sigli min ir: (li zona c. stilla 
m della decisane de!’.'.!'- 
-cmblea d: Rnn n . d. («vivo 
care periodicamente as-ciii 
blee unitane de. dolce iti. Iti 
questo campo bisogna supera 
re vecchi ritardi, pregiudizi 
radicati, lonceztom paternali 
stiche. Si tratt 1 di aprire al 
l'interno stesso dell'org ìtvzz 1 
z'one un ampio dibattito che 
coinvolga le lavoratrici e le 
masse di giovami in cerca di 
prima occupazione. 


MARCIASSE - Sulle vertenze dei grandi gruppi 

Assemblea all’Olivetti 
con le forze politiche 

Per il PCI sarà presente il compagno Bassolino 
Parteciperanno Gornez, presidente dell'assemblea 
e Russo, presidente della giunta regionale 


Domani, alio 8.30. si terrà 
nello .stabilimento Olivetti d: 
Mnrciamse un assemblea aller¬ 
ta indetta dalla FLM caserta¬ 
na e napoletana e da! con¬ 
siglio di fabbrica alia quale 
parteciperanno rappresentan¬ 
ti di tutti i palliti dell'arco 
costituzionale: per ì! nostro 
partito sarà presento i! com¬ 
pagno Antonio Bassolmo. 

II tema dell'assemblea è 
« L’impegno e la lotta deila 
classe operaia per l’unità tra 
Nord e Sud. occupati e di¬ 
soccupati, j>er io sviluppo eco¬ 
nomico e democratico». L’:n- 
tere.-òante iniziativa di lotta 
si inserisce ne! quadro del- 


’.'impegno de’, s.ndacato per 
fare delle vertenze dei gran¬ 
di "ruppi importanti occasio 
ni per i'avv.o di una poi.tira 
(ii programma.".one economi¬ 
ca noi nostro ij.ic.iC. Ed in 
questo ambito m.ra it reoup-*- 
rare un rapporto con le ist.- 
tuzioni, le forze poetiche, le 
altre categorie socia’.., i gal¬ 
vani ed : disoccupali. E' d: 
grande valore politico die, ol¬ 
ire alle forze politiche, al- 
!'as.-,emb!ea puitcciperanno 
anche il presidente dell'as¬ 
semblea regionale, omipagno 
Mario Gornez, ed il pres.den- 
te (iella ".unta regionaIc,4*Ga- 
spare Russo. 


ARIANO IRPINO — Si e 
conclusa con una prima vitto¬ 
ria la lotta dei l(io e piu cit¬ 
tadini di Ariano che abitano 
la « Corea » come viene citai- j 
imito il rione popolare « Mar- , 
tiri A», costruito con il si.ste- ! 
ma delle (.molte asismiche: I 
li giorni di occupazione della ! 
sede comunale e l’impegno al 
loro Ranco delle forze politi- | 
| che di sinistra (POI, PSI. 
i PSDI « e della CGIL hanno ! 
! prodotto come primo risili- | 
' tato l'approvazione in consi 1 
! glio comunale di un importali- I 
j te ordine del giorno die un- i 
j pegna l'amnum.itrazione a la I 
| vorarc ne! senso indicato da! ! 

I comitato di '.otta per la casa, j 
! I padiglioni dilaniati cute- i 
i misi .carne.ite u «'ette ai .-mi- ! 
j che > eo.it nuli demi il toni 
« noto del Itoti, .sono oggi ;.i- [ 

■ ti.ieen’ <* a.-.-o et.(mente an 
j tugiemei, i tetti .-eimpeiiCO- I 
' lami, m part.««»lare hanno In- I 
j sogno in gente di « ->^«’:v r.co i 
; si unti. Sono anni «* .uni. eh** ! 
j un intervento de! g«*nerc v j 
, n«> atteso ei davvero, gli in- ! 
i verni rigidi di Ariano non con- j 
sentono ulteriori ritardi. Ol- i 
{ tretutto per la rompo.--.zumo 
! sociale degli abitanti di que 
j s*o rione nel quale e emuen- 
1 irata la maggior parte del- 
| la disoccupazione !«><• ile e ’e 
| iamig’.ie povere degli emi- \ 

| grati. j 

Durante !‘oe( upazmne del ! 
Comune il coni.tato di lotta J 
j ila diffuso un documento nel' 
quale indicava le richieste | 

I (iella popolazione de! r i>':c , 
<i Martin A» 1) l.t retjuisi 
«ione da parte de, comune | 
dei 104 alloggi IACP appena j 
ultimati e l'impegno a rise: , 
vare una parte degli alloggi i 
requisiti al vomitalo di !ot I 
ta per la casa, previo accerta | 
mento igienico .unitario, tee- j 
nico e di proprietà: 2i una j 
commissione paritetica per il | 
controllo delle assegn-iz.oni; j 
3) il controllo (lenii stanzi i- i 
menti e della Uno eltettivi! ! 
realizzazione. I 

Inoltie. più speciticamente 
per le casette asismiche, si j 
chiedeva rimmcdiut.i ristrut- I 
turazione delle stesse. In un 1 
comunicato .1 PCI il PSI ed ! 
i! PSDI. .lisa me con la ('GII, [ 
ile lor/e. eia* hanno organi' ■ 
/alo ilei giorni scoisi amile I 
un«i manife.it azione pope.a I 
te .ni questi problemi* limino j 
assicurato al mov.mento di iot- , 
ta il proprio appoggio nelle 
assemblee elettive ed hanno j 
inv.tato rammim.it razione co- j 
munale uni iragilt* monoco 1 
loro de di mino’.anzai ad unir- I 
f-i alle amministrazioni di al { 
tri comuni iLucedonia e B: | 
saec.a) nella proposta di log- ! 


ge che le rispettive ammini¬ 
strazioni avevano già presen¬ 
tato alla regione per la edi¬ 
lizia popolare asismica, arti* 
colata m due tempi: finan¬ 
ziamenti immediati e risana¬ 
mento e ristruzturaztone de¬ 
gli alloggi 

Tutte queste proposte sono 
state accolte in un ordine del 
giorno del consiglio comuna¬ 
le. che si e svolto alla pre¬ 
senza degli occupanti e clu* 
si e aperto con un lungo ten¬ 
tativo di antodi tesa del sin¬ 
daco de Ahperta (3 ore dire- 
la/,««ne ' 

Dono il consiglio, lunedì un 
pui'm.m di cittadini a*. ian«* 
si si è locato a Napoli, al¬ 
ia Regione, dove la (piana 
cornili:-,.om* ha ì.covato i 
man ■ ac'.: ed !v pie.-o l'.m- 
pi’g'io p«*r il ! i uàa ii non : o e 
.'.(puniva 'ione dt i a li*/ge Si 
tiat’a di primi imputtanii 
sult.it i «checché ne dica .« Il 
Mattimi i al quale il livore 
ha tatto -(''iveio che questa 
n::.i «e una delle pugna* più 
lui.e della stona di Ariano» 

<* clic le richieste contenute 
m! documento approvato ir. 
eon.-.glio iu»u soitiranno alcun 
ottetto pratico perchè inap 
pllcabili) ai quali però il co 
mit-ito di lotta non vuole ter 
tnar.-i: siursc gai.ima* oltre 
mta't' una amministrazione 
monocolore de, intempestiva 
ed ma.lompu ilio risiici to a 
prob!*‘im cosi gravi ed urgen 
ti clic richiedono, invece, una 
soluzione politica nuova e più 
adeguata 

Giovanna De Maio 


Domani comitato 
regionale e 
commissione 
regionale 
di controllo 

Per domani, giovedì, al¬ 
le ore 17,30. presso la sala 
a M. Alleata » della fede¬ 
razione di Napoli (via dei 
Fiorentini 51) è convoca¬ 
ta la riunione del comita¬ 
to regionale e della com¬ 
missione regionale di con¬ 
trollo per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 
1) esame della situazione 
politica e iniziativa del 
partito; 2) varie. Interver¬ 
rà il compagno Abdon Ali¬ 
novi, della direzione del 
PCI e responsabile della 
commissione meridionale. 


SCHERMI E RIBALTE 


TACCUINO CULTURALE 


TEATRI 

CILEA (Vìa San Domenica a C. 
Europa • Tel. 6S5.848) 

Giovedì alle ore 21,15 A. Guar- 
neri e A. G.uttro presentano: 
« Vestire gli ignudi » di L. Pi- 
randello. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(eh.usura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500)^^ 

Domani alle ore 21.15 la Coop. 
Teatro Libero presenta: c 1 ver¬ 
mi » di P. Mastriani. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 - 340.220) 
Questa sera alia ore 21,15 Pao¬ 
lo Pisolese presenta: Cara ma¬ 
dre. di P. Pistoiese, con Elettra 
Esnas.to. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Venerdì olla ora 20.45 « La gio¬ 
conda » di Poncn,etl.. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 

(R poso) 

IL POLIEDRO (viale del Pini17) 
Ouesta sera atte ore 21,15 la 

Cooperativa Teatro de: Mjta- 
me.iti presenta: « Le parole e la 
città a. Poesia urbana di Raf¬ 
faele Vìvisni. Regia dì Roberto 
Ferrante. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

Aserro dalle ore 17 alle ore 21. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Sagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alte 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pari 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO ($. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

ARCI • S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina. 63) 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18-20. 


ARCI « PABLO NERUDA a (Via 
Riccardi, 74 - Cortola) 

Aperto tutte ìe s-ve dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Aperto dalle ore 19 alle ore 22 
ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Rassegna: * Il cinema della re¬ 
pubblica di V/o'.mar ». 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Dersu Usala 

MAXIMUM (Via Elcna. 19 - Te¬ 
lefono 632.114) 

Il giudice e l’assassino 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di Pier Paolo Pasolini 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Ore 21.15 « Quinto potere » c 
5 Lu.net. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Rula 
n. S al Vomero) 

« Lo spaventapasseri -> d', J. 

Schafzber 

(18.30. 20.30. 22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna : d.iers : - Sce¬ 
ne di caccia in bassa Baviera » 

d, P. F.e.sch-na.-.n. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8AOIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.0S7) 

Il deserto dei tartari, J. Po r n 
D3 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

La euginetta inglese 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- ! 
Iefono 418.630) 

Batte il tamburo lentamente, ccn 
R. De N.ro - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 633.128) 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

5tato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 


COMUNICATO SPI 

La SPI — Società per la Pubblicità in Italia - 
informa la spettabile clientela che i nuovi r. 
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 

313851 

407286 


AUGUSTEO (Piazza Duce d’Aosta 
Tel. 415.361) 

L’uomo sul fello, con B. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Sialo interessante, di S. Nasca - 
SA (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134} 

Agli ordini del Fuhrer. 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Papillon, con S. Me Queen - DR 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Hai mai amalo tanto un persona? 
Ma tanfo tanto? 

FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Maladolcsccnza 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

La euginetta inglese 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.SSO) 

Sfida a IVhite Bollalo, con C 
Bronson - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Fraulein Kitty, con C Beccane 
- DR (VM 1S) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Agli ordini del Fuhrer 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Si. si,_ per ora, con E. Goutd 

SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il figlio del gangster, con A. 
Dz.cn - DR 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
Tel. 313.005) 

Un borghese, piccolo piccolo, ccn 
A. Sordi - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Una donna chiamata Apache 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.533) 

Ben Hur, ccn C. Heston - SM 
ARGO (Via Alessandro poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La bella e la bestia 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Giallo copra, o K Ber. - G 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Cotti Aminei - Tei. 741.92.64) 
Complesso di colpa, co-. C Ro- 
b?-:son - 3R 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Idue superpiedi quasi pialli con 
T. H a - C 
Ore 17.15-22.15 
Il conto è chiuso, con C. Man¬ 
zo - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Rocky, con 5. S!e:.one - A 
EDEN (Via G. Stnlelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Autostop rosso sangue, cor. F 
Naro - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tei. 293.423) 

Rocky, con S. Sta!.ore • A 

GLORIA A (Via Areneccia, 1S1 
Tel. 291.309) 

E tanta paura 
GLORIA B 

Il drago non perdona 


MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
Iefono 324.893) ! 

La bella e la bestia i 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele- ! 
fono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. T o- j 
gnazzi - SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Il sesso è ailare di Sialo 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La notte si tinse di sangue, con 
M Care. era - DR (V 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Il pozzo c il pendolo, con V. 
Pr'ce - G (VM 16) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Quinto potere, con P. Finch - 1 
SA ' 

ASTORIA (Salila Tarsia - Tele- ! 
fono 343.722) ‘ 

L'interno dei mongoli 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 ! 
Tel. 321.984) l 

La nipote del prete t 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- i 
no - Tel. 740.60.48) 

Tutti gli uomini del presidente, t 
R Red‘ord - A ì 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele- > 
fono 619.280) « 

La figliastra 

BELLINI (Via Bellini • Telelo- * 

no 341.222) | 

EmmanueIJe l'antivergino . 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 ; 
Tel. 342.552) i 

Il solco di pesca, con V,. Bro- I 
c-.a-d - SA i .' ISi i 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele- ! 

fono 343.469) j 

Il giustiziere della notte, con C. ! 
S-c-.son - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 > 
Tel. 200.441) ! 

Emmanuellc. - 0 '. S ri-s:c - 5A , 

. - M ! S, | 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- * 
Iefono 416.334) , 

Casa privala per SS 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chip- 1 
stro * Tel. 321.339) | 

Tarzan contro gli uomini blu, 
con U Toenzzz - C 
ITALNAPOLI (Vii Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

O-e 15 39 I mignilici tre. O-e 
13 33-22,32 Psyco. con A Pe- 
r - G «\.M 15) « 

LA PERLA (via Nuora Agnano) | 
n. 35 - Tel. 760.17.12) j 

Il presagio, con G. Pecic - DR | 
«VM 13) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 

Il genio, con Y. Montanti - SA 
PIERROT (Via A. C. Da Meli» 58 
Tel. 756.78.02) 

Matango il mostro 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaileggerl 
Aosta. 41 - Tal. 616.925) 

Il punto caldo, con H. Konig - 
SA (VM 18) 

SELIS 

Violenza sull'autostrada, enn J. 

M. V.ncent - DR (VM 18) 

TERME 

Liberi armati e pericolosi, con T. 
Min - DR (VM 13, 

VALENTINO 

La Banca di Monile, con W, C.o a- 
r - SA 

VITTORIA 

Il gobbo di Londra, con G. Sto.! 

G .VM 14) 


« I vermi » di Mastriani al S. Ferdinando 



Oi «*_'gi r:t«>r:n a Xaj>ia !a 
('•k»:K*rat:\a c Teatro libero* 
• il*-. d«»po a\«-r rapare.-*.- nt.ro 
;x-r b-n quattro .-.tanioni n 
Ita..a e ’v. ;>r.n«..jnl. fe.«u\J: 
e ir«>;>e: ■' « Macina*'..*» « d: F.i 
\ •» Por: i *>1 A-:n urlo P.i 
« •> i ’.«• • «!! Ho 

!>.’r;o I)-- *- 0 ) 0 * 1 ;'. «-or.’.vm 
(io i •. .,1 ìa/.o .*■ «• r.--..t 

r < • r-a i (ì * : t ,**■*.v *v» !m 

f>». \,h 1 ì ». r.t .1 it rro 

S : 1 F«-rd.nand >. .n «.«elabora 
/ «W t.«:« ’.'K.T.!.. « i ri. o\ - 
\ r«> la ila’.*» : > :m>m: «n i > 
«i. Fra.’Vt-- o M.i-ir ini r- '. i 
r.d.iz.ocv de! 1917 d, Tomma- 
P:ror.li. Gì: n’.erprot. >o- 
« o Torno', t o, fi .Vi.': !i 

l’.ipi-.o. (t r«»' imo M ir/.i- •». 
N'ando D. bona. Vittorio Do 
Bi-ogno. Fratvo lavarono. Ma 
r.o Scarpetta. N ■.«•'.« I) Pin 
*«>. G.no M«mu*!c ire ,- Frati 
Cf.-oo De Roca L'or. ìa-ctra è 
(v>m.*i-*a dai mae>ln G.u.>ep 
p" Din.'.arjTTiTm Antonio 0 
rund-t. Anton.*» \'«>'.'.ar«» e Mas¬ 
simo Balia L « r. zia è di Ar¬ 
mando P igi.e-e. le « r.e ed 
: co.-tam: d, Brjr.o Garofalo, 
la conziulenza m iv.ra'e d. Ni¬ 
cola Piovani e T*>rzan://az:o- 
ne di Manfredi Fratace.a. 

d vermi* vangoo* rippre 
Feritati dal Teatro L.ber<» co 
me un raro esempio di ibrido 
tra il dramma egran guiznol» 
ottocentesco e la .-c arieggiata 
di più recente memoria, inno 
rendo ne! lavoro teatrale le 
canzoni che ad es-o mancano 
traendole da! repertorio cia¬ 
na o della .sceneggiata od ut. 
lizzando a tal fine gli elcmen 
ti d'orche.-tra della nCeiugc.a 
ta ed un’amb'.entazi-ine al! .ta 


1;. 1 : 1.1 «-o.i ().i me. fondala:: d. 
p.n'i e -,:par.otto. Inf.ne ,.ot- 
toimea tii*'. r.e.l'ambto di una 
pti.txa <!*‘i p:e'z: «'>.e r«nda 

acct'nnib.V a tu**: lo e-;»'.in¬ 

coio. ’i «O.lo del h gl etto è 
d- «I i- m 1 r«* ' u-, «ni 

(.-•ni c«»:ne .nu ,r i i i : « . t T«- i 
«i i d •! M t'.e:.* 1. 1 i I*. 1//1 
(i«-l M-.-r« it-» 

« Masaniello » 
a Chiaiano 

Doni.: e dop • j.«-n.«-.: g’i 

alunni terze <.ia-n: d.’.li 

nCiiola med a -• ••ale > \. AI.ol- 
t 1 - pr-era -t.o - : le -■ «*,. !•* 

n «t:, r« ./•. «I: . i -1 è* 

.-:>erar:/e eh- l.riH c .1 r » * t s 
r.z/at-» !a .-■«»". a -i 1 {>*;>->!•> 

nspile' i”.-) da -e-rpr- . S :rat 
ta d .u « *r.u e:.’«> «i. : i 
tr«i « ir.il«>, d r« ::•> • i a..t--t.*«> 
d-> ju gr i-»i <: gr in 1 ; <1 

n i -c K» a q: q :.irt ere. • 
uanr.o v«». ito mitre «-«n*- 


gì. .utero."- c.iiijrih non .-la 
no >-»;«iment.' un interesse d 
;>•* le. ma d: 

1 raga/Z' hanno v:--uto o,:i 
va a par’ee.jjazio-v- 1 ! dram 
ma d'- l e-’ite de! ')7 a Na 
:m;p'gti iu«l«i : e dtdiz.in 
do i”«» .. ! »*■• » :• m *-, ! Ixvn 
ad i la a- ,■ ir.i’a pr, :• ira/ ore 
d-'!'.i 00 .Vi iti i /!•!'/• 

"a-’ **'.«' *z o’«’ - i r a P"« -• n 

"e .M.i.-..ir.«i R.g...-,. ha «da 
to v ta ad un ind men’cabiV 
• Ma-d.'i.e..o , ai teatr<> T(*n 
di <i. \ : -1 . 

MOSTRE 

\ ’ 1 ( i i!!«-r.a (’*> «inti «. iva 
.. ('«>.«»• :..i, F,i maugu-a 

()i«.-'a -era. a,!-- 19.3«i una 

nio-tra d: 1 h ne di Gioia R.a 
magi.a Rati. \ tl.r.u Con- 
1 ! - n v.a Colombo lfi. Ca 
-(■ria fr.-i 2o maggio è a !e- 
-t.:a li mo-tr.t per-o.ia le d. C.- 
ro I) : - Fa.-..«: * Icar.» tra at 
te- i e d«'*' d. r.o ». 


E.T.I. ENTE TEATRALE ITALIANO 

TEATRO S. FERDINANDO 

Questa sera alle 21,15 

La Coop. TEATRO UBERO 
dopo MASANIELLO 

RITORNA A NAPOLI CON: 

I VERMI 

OVVERO 

LA MALAVITA NAPOLETANA 

di F. Mastriani 

POSTO UNICO L. 2.000 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI * < 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / mercoledì 18 maggio 1977 




Conferenza stampa degli assessori del PSI al Comune di Ancona; 


Socialisti polemici con la DC: j 
accuse preconcette alla giunta 

Un invito ai democristiani a confrontarsi sui problemi concreti anziché portar? avanti : 
progetti di rottura - Un giudizio positivo sui rapporti di collaborazione con il PCI . 


Come ha operato la nuova amministrazione 

Quel che i democristiani 
fingono di non ricordare 


La DI' a tu anelami con un 
manifesto hu toltilo (nuora 
vnti tolta sottolineare lo ^/ti¬ 
nto ili rissa con cui si cui 
trappoli e a H ‘a ni ni misi razion c 
Comunale ed ut partiti che 
la compongono. Ma, incauta 
mente stilici a problemi su cui 
i nau)ruqutn la precedente 
amministrazione < (inumale e 
tu cui ogni cittadino oggi può 
u confi untare » il modo duet¬ 
to con cut vengono tmpostah 
e avviati a soluzione 


CENTRO STORICO 

Dopo che per anni gli stuu 
tiament> ottenuti con le leg 
gì speciali sono stati fatti 
svalutare* la nuova Giunta 
Comunale nel giro di poi hi 
mesi ha pi opus tu. e i> Con 
tiglio unanimemente appro¬ 
vato. il piano (li intervento 
ne! centro storico e la costi- 
tuztone del Comitato unita 
rio di gestione dell'interi aito 
lì risultato e che i lavori (per 
cui t 1 Comune ha ricevuto 
fondu sono stati dati piati 
coniente tutti in appu'to e 
che i lavori oggi piogettati si 
basano sui fondi che il Go 
verno deve ancora assegnare 
ul Comune di Ancona. 

CANTIERE NAVALE 

E’ mi prosili!ile che la DC 
anconetana polemizzi su gii e 
sto, (inondo gli stessi oppiai 
demoa istituii del Cantiere 
hanno duramente criticato il 
t omportamento del gruppo 
constliaie de e quando vi so¬ 
no uomini di questo pallilo, 
.sm a livello goiei natilo che 
nell’industria a Partecipazio¬ 
ne Statale, che perseguono 
una politica di iiduneiisiona- 
rnento de! nostro cantiere, ve 
vendo meno ad impegni pre¬ 
ti di Dante al Parlamento. 

La G'iinta comunale, anche 
attrai erso un nuovo inpporto 
con i lavoratori e i sindacati 
ha fatto e tara tutto ciò che 
è in suo potere per lo svi¬ 
luppo de! Cantiere Savoie e 
delle attività marittime nel 
loia complesso come e emer¬ 
so dalla prima Conferenza co¬ 
munale sullo sviluppo econo- 
vino c l’ocvupuztone; e non 
dura copertura ed avallo, co¬ 
me è avvenuto nel passato, 
a "'e posizioni della Fincati- 
ticn 

Son .si riesce comunque a 
comprendere il continuo e 
pericoloso tentativo della DC 
di incriminare il tessuto uni 
tario tra tutte le componenti 
politiche su’ problema del 
Cantiere Salale 

PORTO 

11 asti ricordare che proprio 
recentemente il Consiglio co¬ 
munale ha approvato iilVunu- 
ni'nita un documento dove si 
indicano i Divori prioritari 
per rendete più produttivo ed 
e f finente il porto stesso, e 
che la DC ha dovuto .saggia¬ 
mente tur cadere posizioni 
d'ier.se. inizialmente caldeo 
aiate 

CULTURA 

Anche se con poso tempo 
a disposizione la Giunta Co¬ 
munale ha predisposto un 
programmo teatrale, concerti- 
stiro e di orti figurative 
quale mai si era realizzato 
nel passato *ni per quantità 
che per ifualita ed opera, al¬ 
tresì per modificare anche 
sul p'ano strutturale la situa 
none culturale della città dei 
tutto tnadeguuta. Che la DC 


anconetana l'spo'vert lecchi 
s.ogun i « interessi politici di 
patte m testimonia solo quan 
tu sia lontana dai fermenti 
(u’tuiuh e quanto umoru sia 
taroccata a sorpassati schemi 
c lentehstici 

PARTECIPAZIONE 

Cla segue, ani he su'tuunu 
mente, la t ita unnmnistiuh 
in locale sa come la piateci 
puzzone democratica e uno 
s ti amento permanente della 
vita (omunule, certamente 
dei e essere sempre piu pcrje 
zumalo pi opno per superare 

1 limiti e le caienze de’ pus 
.s (ito 

Le Coni missioni consiliari 
permanenti, le (onsiilte, il 
nuoto legolamento dei con¬ 
sigli di quartiere che affida 
Uno i pm ampi potai, sono 
tanti fatti che testimoniano 
un reale toni ubato (l’Io svi 
lappo della partecipazione de 
maciulli it. 

Cui che piu stupisce, (o- 
miinque. e il tentativo di con- 
trappore d < vuoto » di oggi 
uì'ht entusiasmo » di ter' La 
DC si e già dimenticata dei 
mille problemi lasciati alcun 
erenire nel passato e che Inai 
no detei minato continue cri¬ 
si e remiche nel i cecino cen¬ 
tro smistili, il na slinci o. pio 
può per uscire dulia paralisi, 
e stata 'a nuora Guaita de 
morra tua. di emciqcnza ’ 

l.a rea'tii e quella di un co¬ 
nnate. eupoluoqo di reqione. 
che per tioppo tempo e sfato 
abbandonato a se stesso, che 
ha iato pei lunghi unni : prò 
biella lasciati sulla carta. E' 
rei amcnle uicomprenstbile 

che gli stessi autori detto 
' sfascio e oggi chiedano che 
agili cosa -sin risolta al’h.stan 
te Xon si e fatto nulla' 
Ognuno può constatare tome 
i> consiglio collimiate si riunì 
sta pia puntualmente, come 
vengano ultrontuti problemi 
tli interesse locale, regionale 
e nazionale, come i consigli 
di quartiere abbiano una vita 
piu continua e regolare 

E' significativo anche rile¬ 
vale eh- nei 27 mesi di vita 
del centiosmistra il consiglio 
comunale approvo 2.232 deli- 
bere mentre ni soli 12 mesi di 
giunta di emergenza i> con¬ 
siglio stesso ha approvalo 

2 031 dehbere. 

iXoi ( i auguriamo che la DC 
abbandoni posizioni strumen¬ 
ta 1 h. che puntano tutto .sulle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive mte.se come rivincita: 
che avverta il senso di respon¬ 
sabilità che dei e contraddi¬ 
stinguere l'azione dei partiti 
politici democratici ; che sap 
pia trovare i dovuti ancorag¬ 
gi con In politica de in sede 
regionale e nazionale 

Xon e alterando la venta ed 
t fatti ('he si conguistano 
nuore simpatie, non e ripe¬ 
tendo molivi « propagandisti- 
et >> ut senso deteriore che si 
delineo una linea politica II 
Paese - cd m modo portico 
Lire la città di Ancona - - ha 
bisogno de! fattivo contributo 
di tutte le forze deiiujcrafiche 
e popolari. 

Per questo ci auguriamo 
che .'a DC’ esca dal (titolo" 
in cui si è gettata e sappia 
dare un reale e positivo con 
tributo per lo sviluppo della 

nostra città. 

Nino Lucantoni 


ANCONA — « Non condivi¬ 
diamo gli attacchi rivolti < en¬ 
tro la amili niMra/ione coma 
naie, preteriamo il coiifron 
to allerto ma pacato, .sui pio 
blenu, con il conivolgimento 
elei colisi gli di qua mere. I*a 
DC deve misurarsi con que¬ 
ste ponuioni e con la < om 
ple.s.sita delle questioni che si 
devono affrontare oggi Del 
tento non intendiamo sotto 
siate ad alcun disegno di tot 
tura, che oggi sembra muo¬ 
vere la DC anconitana • 

Cosi il capogi cippo del Fsi 
.il Comune di Ancona, < n. 
Tiraboschi ha e-,messo sui 
ternamente ili fronte ai rap 
presentanti della stampa !<v 
posizione del alio partito, sol 
lec irato anche* da’ discutibile* 
manifesto affisso dalla De ad 
Ancona «Un anno di mio 
to ai, sul bilancio politico di 
un anno di attività della giun 
ta tupaitua 

f,'unanimità d* giudizio su: 
calatide piecuucettn della 
oppi esizi one democristiana a 
Palazzo del Pojxito ha i.iuct 
teriz.zato il « giro > d. iute: 
venti compiuto anche dagli 
a.ssessoi i Calabrese Fattorini, 
Mastino e Italioti.. nel coi 
so dell'incontro stampa Pun 
titale e staiti anche la indi 
lazione .sulle questioni noeci 
fiche deila citta itin conti* 
liuto interessante, quanto mai 
utile in questa lase*. ino 
stru/ioiu* dei quart eri t-ton 
ci. sviluppo dell'aiea /lottila 
le. allocazione delle ri.sor.se 
nel Tela borai e il bilaivio li 
miliziano (che > socialisti \o 
giamo «poliennale*, -a <• -o> 
tohneato p u colte, aggiungen¬ 
do l'esigenza di una palici t 
pa/ione dei cittadini per coni 
(nere questa importante m et 
tat Tiraboschi ha parlato dii 
fusamente anche dei lapparti 
nella maggioranza P i - Psi 
Pii 

«Non et sentiamo .-'hiac 
ciati dal Pei* esiste un *ap 
porto dialettico fra i partiti. 


sui problemi leali, non sul 
le questioni di schierameii- 
’o e di fot mula Noti . uniti 
del testo un ‘arino di s er- 
i izto, scolg.amo uni piccosa 
1 unzione, a nostro patere c hi.t 
la c* positiva Sanno .iella 
maggioranza anche per ■•.•.d:, 
nvre uno stimolo una mi 
/.udiva costante ed originale 

Su due trenti pimtipah il 
Psi intende operare lo sv. 
tappo produttivo della c 'ta 
(collegato anche al t inizi >.ia 
mento ed alle scelte d ;1 t». 
lancio poliennale!, .sei ondo 'e 
linei* scaturite dalla ,o «tre 
conferenza economica coni 
ptensorialt*. tasseto e l'u-o 
del tenttotit*. in partuoiaie 
pei la gestione e l'attu.i'io 
ne del Piano legouitoie 

Pei l’assessore Ca!aoi-*~e 
oggi e vincente l'aggrez.c'io 
ne delle totze sociali non 
soltanto sulla lime dei | io 
getti /iui interessanti — 
di sviluppo ma anche con 
gli .strumenti operativi < »,»- 
ci si e ditti la consulta un 
tarla economica l'ut tu*, o cV 
programma e la consulta u> 
ne periodica dei snidai i de! 
comprensorio, per citine* a. 
cune possibilità su cu. ti Co 
mime lavorerà con maggio: 
vigoie 

1.'assessore airUrbaius* .**.», 
Mascino, h.i pai lato anche lui 
di strumenti di interventi.*, 
che devono Dova re un inipe 
gno convinto delle torze po 
litiche e sociali 

« F,' un processo che ibbia 
ilio avvialo ha aggiunto 
Tirahoschi. riferendosi i.neo 
ra alla esperienza del goiei 
no tripartito —. Sappic.no 
che comporla diverse .lineo 
Ingioili ed una attenzione pai 
molare da parte nostra Og 
gì hi situazione generale e 
p.u dittici le*. abbiamo liciti 
eia tuttavia, poiché e più fa 
Cile e produttivo oggi il jvd 
porto tra noi e i compagni 
comunisti > 



Sabato a Milano delegazione della Benelli 
per la manifestazione nazionale del gruppo 


PESARO — Il PCI ha indetto una manife 
stazione nazionale per il gruppo GEPI-De 
Tomaso, che avra luogo sabato 21 maggio 
alle 9.30 a Milano presso ('auditorium del 
centro scolastico, piazzale Abbiategrasso. Da 
Pesaro, una folta delegazione di operai 
comunisti della Benelli. partirà con un 
pullman assieme a dirigenti provinciali del 
Partito e amministratori comunisti del 
Comune di Pesaro e della Provincia. Alla 
manifestazione interverrà il compagno on. 
Silvio Miana. vice presidente della commis¬ 
sione industria della Camera e concluderà 
i lavori it compagno Gianfranco Borghini 
della direzione nazionale del PCI. 

Al centro dell'iniziativa la volontà di dare 
forza alle lotte in atto e alla strategìa delle 
organizzazioni sindacali, che premono sul 
governo, la GEPI e De Tomaso affinchè 
si faccia chiarezza sui programmi industriali 
del gruppo e perche soprattutto venga data 
concretezza agli impegni assunti nel marzo 


1976 di sviluppo degli investimenti e di 
difesa ai livelli occupazionali. Questo vale 
in varia misura per le aziende del gruppo 
(Innocenti, Maserati. Guzzi. Benelli e Bezzi). 
Nella fabbrica motociclistica di Pesaro (ma 
il discorso si pone anche per la Guzzi), alle 
condizioni di lavoro particolarmente arre¬ 
trate. si aggiungono l'uso spregiudicato degli 
straordinari, l’appalto di lavoro all'esterno 
e ultimamente richieste continue dì cassa 
integrazione. In questa situazione si pone 
piu che mai l'esigenza del trasferimento 
della Benelli nell'area predisposta da tempo 
dall'amministrazione comunale di Pesaro. 
Il PCI. promuovendo l’iniziativa che riguar¬ 
da tutto il gruppo De Tomaso, invita tutti i 
lavoratori, i partiti democratici, i sindacati 
e gli enti locali a portare il proprio contri¬ 
buto. 

NELLA FOTO una ictcn’e inali. lcsta/iotu* 
a Po Miro deg i operai della Bendi 


Una proficua collaborazione a Urbino fra Comune e università 

Come si aggiorna un piano regolatore 

Un'equipe dell'università di Venezia, alcuni istituti di quella urbinate e gli amministratori lavorano insieme alla 
redazione delle varianti dei piani particolareggiati - Così nasceranno le proposte da sottoporre alla popolazione 


URBINO — I! involo per in 
redazione delie varianti e 
dei piani particolareggiati 
del Piano Resolatore Gene- 
ìa’.e e iniziato L'iter. mfatu, 
delia committenza all'Istituto 
eh Architettura deil'Universi 
tà di Venezia si è concluso li 
18 marzo con ia formazione 
di un’equipe nominata dietro 
concorso interno dll'ist ìtuto 
stesaci 

Si passa dunque decisa men 
te alla fase operativa, m cui 
.-.olio coinvolti anche ì teeme. 
de! Comune di Urlano e un 
grupixj di 12 operatori locai’, 
assunti temporaneamente per 
!a ricerca e l'elaborazione de: 
dati. Per convenzione, inoltre, 
saranno coinvolti anche aicu 
ni istituti universitari urtami 
ti he coli.ilKireranno per rie or 
che. indagini. *.nd.razioni. 

Ciò che ini; è da rimarcare 
nel rapinino Comune univer 
sita e che lamininistraz.one 
non ha un ruolo puss.va e d: 
attesa, ma mantiene io pre 
rogai.va di operare '.e svelte 
programmai-che d: Lindo. S. 
fa cioè una distili z.one tra ela¬ 
boratone politica ed elabora- 
z.one tecnica, le quali dovrei! 
bero po: integrarsi per solu¬ 
zioni pm p.ene, p.ù raz oliai: 


Un incontro scientifico nell’ambito della Fiera della pesca di Ancona 

Importiamo inscatolato perfino 
il pesce pescato nell’Adriatico 

Il ruolo del laboratorio di tecnologia delia pesca del CNR - La necessità di uno 
sforzo serio per sviluppare il consumo del prodotto - Mancano le strutture 


ANCONA — Come e or 
ma: trtuli/.ono da mon. an¬ 
ni ia F.ora lntern.vz.ona- 
le della Pesca di Anco¬ 
na. presenta assieme al¬ 
ia qualificata esposizione, gl: 
ut.mi ritrovai, teeme. e 
sc.etitifici del ramo pes*a e 
accessori, una f.tta sor.e d: 
convegni e di incontri d. 
studio. Dopo un .vmixv o 
scientifico ded.cato a: prò 
beni: e prospettive rx-r la 
d.ffus.oiie del pesce azzurro, 
s. è svolto un incontro ad 
a.;o livello scientifico sul te 
ma * « La ricerca del La oo 

rateino d: Tecnologo de.la 
Pesca del CNR sii.le r'.-or¬ 
se pelagiche 

Nella sua rela z.one nitro 
dutt.va il dottor Bomba.*.’, 
direttore del lai bora tono d. 
Ancona, ha sotto.meato -orno 
la tacita del tema m d.taUs 
sione è stata fatta perche s. 
ritiene che le risorse pe'.a- 
g.che. assieme ad «.tre spe- 
c.e, rappresentano le protei¬ 
ne alternative per raddrizza¬ 
re storture d: carattere eco¬ 
nomico. commerciale e »o».a 
le. Alcuni dat. emersi da’, 
convegno: l'Italia importa 

prodotti ittici per un pa.ss.vo 
die si r.percuote sulla b. 
lanc.a dei pagamenti per 260 
miliardi. Un altro elemento 
grave è dato dal fatto che i 
prodotti su cu: si punta m 
campo peschereccio isardme 
pocìughe eco.» vengono espor 
CMt allo stato fresco e pi: 


.mportat. preparati e insca¬ 
tolati .a.-c.anelo all'estero il 
va.o.e agg.unto. 

Quanto alla produz.one to¬ 
tale naz.onale ira le 750 in.la 
tonnellate annue, ne tro. a 
mo 100 mila d. pesce azzur 
ro pescato ai Adr.at.co. Ino 
m.'a di vongole sempre pe 
scate nel nostro mare e 120 
mila d. pesce azzurro pescato 
.ilvece .n a tr. mar.. 

Nelle conc.us.on. (hanno 
parlato fra g.. a.:*.*, .'.nze 
gnor Azza .. .'. dot: lev. e 
Fé:reti. de. L-.iborator.oi s 
e messo m risalta come noti 
tu::. . p’.odott: .::.e. nos’r.m. 
s.ano vu.o.*././.»:. alo stesso 
modo sv.’..:. alcun, .-oprava 
.u’at. a.tri. Lo stesso »qu ’ - 
br.o s: e r.scontrato anche 
per : mezz. d: nroduz.one do 
\e .1 25'- de. moto pese h e re r 
e. s. dedica a.le spec.e pela- 
g.che. che sono propr.o quel 
lo elio in confronto a que le 
di preg.o sembrano poter sop 
portare uno sfruttamento 
magg.ore dell'attuale 

In definì:.va ». tratta d. 
.mpegnars: da parte deg.. 
organismi d. r.cerea. d. tut¬ 
te le orgamzzaz.on. pubbl. 
che e private affinché .. pe 
sce azzurro e gl: altr. prò 
dotti ma*s:r: so.->:.tuiseuno. 
per una certa aliquota : con 
sumi delle carni, e deg'.: al 
tri alimenti, influendo anche 
— come log.co — sulla do 
manda dei consumatori. 


Monte S. Giusto 

Un violento 
incendio 
distrugge un 
calzaturificio 

MACERATA Verso le 15 
di ieri pomeriggio un furioso 
incendio e divampato in un 
calzaturificio di Monte S. 
Giusto, un paese della zona 
calzaturiera del Maceratese 
Le fiamme — non si cono 
scono ancora le cause preci 
se — si sono sviluppate in 
un magazzino ove erano ac¬ 
catastate tonnellate di gom¬ 
ma e di para. In breve tempo 
l'intero edificio è stato assa 
lito dal fuoco. Sono crollati 
i pavimenti di tre apparta¬ 
menti situati nei piani supe 
riori della fabbrica. 

Il calzaturificio — denomi 
nato « La tenace » — è di 

proprietà dei fratelli Lauro 
e Nazareno Marchetti — ed 
• ubicato nei pressi del cam 
po sportivo. Nel momento in 
cui telefoniamo non si se¬ 
gnalano vittima. I danni alle 
cosa tono invece ingentissimi. 
L'Immenso rogo sta distrug¬ 
gendo lo stabile. 


e piu con.tapevoh. 

« Ci sembra importante 1 

— dichiara l’arch. Gianni 
Fabbri, componente l'équipe ; 
veneziana — che in nessun 
modo si stabilisca una delega , 
ne: nostri confronti. Non par- • 
tiaino cioè proponendo noi. 
da zero, una serie di inter 
vent.. ne assumiamo mecca ' 
incarnente l'incarico dando .1 1 
prodotto finito in bata a sce 

*.e soggettive *>. 

« Il rapporto con lemmi- i 
lustrazione comunale e di 
po dia.ettico — aggiunge 
.'ardi. Franco Mancuso. altro i 
componente dell'équipe — 1 
Opeieremo sulla base delle 
.ndica/.on; e delie scelte d: ; 
politica dei territorio, che ! 
spettano necessariamente al 
Comune >. in tale prospetti 
va lanuninistraz.one sta np 
promanilo un documento di" 

« -ara oggetto — afferma !'•».*> 
st*.->.--ore. compagno Ferr.ero 
Corbucc. -. d. discussione : 
«mp.a in seno a.la comnvs 
s ont* comunale d. urbanist* 
c.i e di programmazione. Il 
documento sarà poi portato 
ai con».gì.o per un app.'ofon 1 
dito dibattito L-i sintesi eh** 
*ie iita.rà costituirà .1 mo 
menta in zia’.e d; un confron¬ 
ta tarlato o con*.mio con ’a 
popo.azaone e l'ipotes. d. lo 
•.oro de e successive .ada¬ 
gili: ». 

La pr.ma opera z.one che gl. 
irban.st. matteranno a punta 
s.u*a quel, i d*. individuare, 
sulle cl re':.ve della politica 
del terr.tor.o att.vnta da.’a 
.•mm:n.s f raz.one ed anche 
dalla commi.ta mentina, e 
que.-t.on: cmergemi d: per* 
nenza de: tecnic. • 

Qua’, '.e ques'.on. u.u ore» j 
tali*; e urgenti'* Ne e'ench i , 
ino aitine. que..e stesse cìie , 
Fabbri. Monouso e Corbucc. . 
i.nd.cino S. ’ru’ta de; prò ! 
n.ema de..'ab::.»/.one. q i.nd. , 
de' recupero de; entro -ta • 
mo, de..'orgimz/az. one ,*b- 
•a'.va dello fraz o.i.. del »- 
s'ema de*, .-erv.z. tinto c.o n 
rapporto con qtie.le che sono 
e af.v.'à r.o.i res.denz.» . 
.n pari co.are del se'tare n u 
, O’isi.-ten'e per .a v.ta noto 
n.ca urb.iiate. .1 terz.aro. 
sta ne a d.re/.one d un »*.:o 
r assetto e po'enz.amento r. *1 
,-enso de. a pr»xia*t.v .ta 

« I.'.dea r.o-tr.-.. comunque. 

— afte.mano ancora g.. urbi 
r. st. — non e q u-*l a d. con 
tagliare u.i piano * omp.tr i 
mente .-t.i* co. ma ri. pre.--n 
'are u.t-i sere d. ad c *./•>.'.. 
s l'.e qua., l'env lo*a e •• 
un .alitata a prendere d-*«* - o 
n. * 

Aura » a rat ter:»: .e.» po».t..i 
de. la-.oro dell'équipe e que.lu 
d rencere comprens.b.'.*.. ra.;» 
so'o agl. *.-pert.. tutte le e.a 
boraz.o.i. tecn.che per fa.o 
r.rne la c .reo.a/.one e la d. t 
scissione tra .a popolaz.one. 

« I. co.nvo c.meato del.a no > 
polaz.on* tutta, pe; dolermi 
nare le scelte ni questo setto- * 
re basilare per Urb.no. — d.- * 
eh.ara a questo proposito Cor . 
bucci — e cond.z.one esseri i 
z.ale. ne; comune.mento, tra ! 
l'altro, che a gest.one succes i 
siva de. p.an; urbanistici sa- ! 
rà possib.'.e solo se alla loro ! 
realizzazione avranno con- ‘ 
corso . c.ttad.n; * 



Una vista aerea del bellissimo centro storico di Urbino 


Con l'astensione 


di DC e PRI 

I 

Il Comune 
di Fermo 
| approva il 
preventivo 
per il 77 


FERMO — 1. consig.io coma 
naie d: Fermo ha approvato 
ieri sera il bilancio di prev. 
sione 1977 e il piano plurien 
naie di spesa ’77 '80. Al voto 
favorevole dei part.ti che com¬ 
pongono rainnunist razione di 
sinistra (PCI, PSI. PSDlL e 
corrisposta l'astensione de! 
gruppo della Democrazia cri 
attuila e de! Partito lepubbl.- 
l'ano 

La discussione generale si 
era svolta la settimana scoi 
sa ma il voto era stato nm.u 
to pt*r consentire alle lorze 
jxilitielle un approfondimento 
su alcuni ordini del giorno a 
carattere generale, che anda 
vano votati insieme al bilan 
ciò stesso E proprio su que¬ 
sti ordini del giorno si e in 
centrata la discussione ieri 
sera 

I! pruno, presentato dal.a 
giunta, M guarda va t'occupa 
/ione giovanile e impegnava 
l'amnnmstrazione a premito 
veie entro due mesi un incon¬ 
tro con le forze sindacali e 
giovanili, con gli organi col 
legiali e le assoc.azioni <1: ca 
tegoria. per studiare concrete 
pos»:b:ÌU6 di occupazione pio 
duttiva e socialmente utile, 
in direzione dell'agricoltura, 
dell'indust ria. dell'artigianato 
e de: servizi sociali e cultu 
ra 1 1 

Sul secondo oidme del gioì* 
no, dedicato all'agncoltura. c. 
e stato un alto sfoggio di no 
z.ionisnio economicistico. e al 
termine la Giunta si e impe 
guata a sollecitare la reali/ 
/iizione del centro agricolo 
commerciale, a collaboraro 
con ogni mezzo alla realizza¬ 
zione dei p.an; d: zona e a 
piomuovere un pubblico di 
battito tendente u diffondere 
la conoscenza di alimenti ge 
numi e piu convenienti, pio 
dotti associativamente o sin 
gola mielite dall'agricoltura lo 
cale, compreso il fr.gonitice' 
lo jx*r quanto conceine la 
carne 

Il teizo oidme del giorno 
era sulla applicazione della 
legge delega 382. il quarto sui 
comprensori iche e stato af¬ 
fiancato da un analogo docu 
mento del Partito repubblica 
noi Questi ordini del giorno 
sono passati aU'unanim.tn an¬ 
che perché su il; e»si nel cor¬ 
so della settimana c’erano sta 
ti incontri collettivi ed erano 
state raggiunte positive con¬ 
vergenze. 

Sono stati rinviati, invece, 
altri due ordini del giorno, 
uno dei quali dedicato alle 
case ad un piano. E' questo 
un problema annoso di Fel¬ 
ino e di difficile soluzione, 
jierche ogni decisione che mi¬ 
ri alla bastanza della giusti¬ 
zia sociale spesso cozza con 
tro norme di legge difficil 
mente aggirabili. Su questo 
tema era stata chiesta una 
presa di posizione unitaria 
delle forze politiche che con¬ 
sentisse alla giunta di prore 
dere con coraggio, sbloccando 
una volta )>er tutte il pro¬ 
blema. Gli interventi non so 
no stati ix?ro unanimi ed e 
stato deciso il rinvio, per con¬ 
sentire da oggi stesso confron¬ 
ti unitari ixtr ricercare soiu 
/ioni idonee* neH'ainbito delle 
norme ed.h/ie. 

Concluso il dibattito sugli 
ordini del giorno, i partiti 
hanno espresso le motivazio¬ 
ni per le quali votavano o si 
astenevano sul bilancio e sul 
piano pluriennale d> spesa. Il 
compagno Fedeli, capogruppo 
del PCI. ha sottolineato la 
conclusione qualitativamente 
diversa di questo dibattito ri 
siietto al passato e ha detto 
che il Part.to comunista va 
luta come merita il significa¬ 
to politico di questo fatto, al¬ 
la base del quale e'o stata la 
d.chiarata e manifesta volon- 
| ta d: tutt; d; trovare ogni 
| convergenza possibile 

I Sandro Marcotulli 


L'anniversario celebrato ad Ancona con una semplice cerimonia 

22 anni fa nasceva l’Alleanza 

Fu creala il 12 maggio 1955 — Una medaglia a quattro compagni iscritti all'organizzazione dalla fondazione 


Porto S. Giorgio 

Bomba a mano 
rinvenuta 
in un bidone 
della spazzatura 

PONTO SAN OIOHCiIO -- 
IV, fj/o 2 .•) f”* j.o." .i» :: 


navon" 
a r i-Va 


Maria Lenti 
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*. i'd .4 r o.t ì.' :rr> . i vi*. 
C *.l. I P-> •> ta: ,*. (i i< ■_'.** 
t. . ; d*. . n:r. < .:t /.,* 

*. i.‘. P.<*.»■:/.) .. * .i.il 

).* * N . .■ .ni ». 

t* 'I '*) t ».-»>! .i»« 

.'•1-..’ d* ’ l*d ZI*. 1 T- ~.J. •' 

eira.» . ..>*>:»» » r.e ixM-jn** 

a. crt* .» */.ird.»'i e a r i”.*a 
< iim’;>■'*» *T 

Rc-Mt ix*r o.*.i a .'..i*. .*.i iìe. 

.*1 in ili ,.i.r»i’o d. »•'*:»* 
•ira *» * ì ». ca i * * a* - r» .! Pa--»»** 

c ,n i ì <. a..» a. '*.*.»;»•/:.» de 
a *»•!'c*i«*. .a ci .c *.i- 

z.»','.. d« .r.a.'.ìe ->i.) .!.<•-> 
ta .» da.a n.*o»a ili .»*.*.»,'c:i. 
p »r,»o »•“ »i.» ir.Y »*.i.‘ m.- 

rana .»..» s..« de. Pac 

»o e .». a d:*ig.,*J.«/..ine do!.o 
Stata I. riTovanitiita d. P»ir 
to S.»n G.o.z »i -»*ìz>< (x*.* 
questo vo.cr azzarda re ipate-.. 
precip.tO'C. ». )x>ie .ndub 

b. amento come fa'to genera¬ 
tore di paura e d. tcnv.coe .n 
una »i*. iad.ua d. tu-.igho c 
sicuie iradiz.on. demo».et. 
che. 


ANCONA I. «oli.-,»*•> r- 
j.on.t e d». ’A .»\»n/i de. »»>.i 
*.»'L.i: :nar» :i.*g. ma n.» ..cor 
dato co.i un.» ma.i f.-»taz one 

з. i Ancona. pr«*»»o t S.»..» del 
cox-.il.o pr»»v..i .a e. 22 ai» 

r. . <tj fondata . 12 in.aggo 

l!)V*• d**,.' )'g.»ii.//az o:.** con 
t.»1..1a 

N-' corsoci-* *.:i.z a*•*..* -»ri 
li pr«-»*’.i'i oc.* r.i-»*: • ,:i » 

de.»*’az (>.,»- nih..i. ci>.i» 
g.»-.. rcg.o-i -. . Filo**. »■ Di- 
Min.’»* naiiii») p*-».» i ;v» 
io a G.i do Magg •*. .. M ■**. »*'.o 
L * .d“ .)- UCt ‘ .• -;*. '»••** 

**t‘g »i.i.» t- .».. * .5.1 :.*.» C.i;.» i 

ii.ii.-o * n * i o.'. . i" > .n: 

P * i.a Gi).**di..t »i-. ! »**g:»‘ 
’»*...» r.az o.l.l - Ut . A .-*.» *./•» 
Ca p».” .»* ar<* »* ».g.» t.-* »:.*.»* 

и. orr.e.To d»*...! ir. »::..) »:a 
«■ a *.jio quandi . .— 2 . 
rcg.jna.t* Antonio Bo.iacco.». 

■ :u tr.» fondato**. dc.i’A. 
.»••»:i/o ne! a :ii*»t'*.i rt*g.»i.ie> 
na c ontagii.itc). t .« ap 

p.au». de. or»*»:-n*.. 4 meda 
g..t ..c»i.do ,»d .»'.:. » : *. ,»:i*. a.i 
/..ia. »»i.:.*.«to:. »crt*. tal 
d.» 19 Vi 

Pr ma d.* .»« talli.)..»»■ » or. 
mon..» .. » 0 . 110 . 12:10 S'»* v o 

Anton.n. pres.dent- rcgiona 
aveva r .ca: dato »’h»* 
omagg.o verso que»t 4 »om 
pagn. (erano stati sre’.ti uno 
pt'r ogn: prov.nria march, 
giana » voleva assumere un 

s. gnifìcato simbo’.. co «Voglia 
mo — ha affermato — riccr 
dare in questa occasione non 
solo 1 fondatori. 1 vecchi com¬ 
piigli.. ma anche tutt: : nul. 
uni:.. : protagonisti di unte 


.< e * e d* n.»i. menta «or.* » 
<1 no ci* \I ir *h * 

Li ape:*ur.i .»*.(**..( pr».*) .» 
Darò a ‘ » o*i'.:y »2 10 Magg.*** 

* ht na ì>:**-v» ni**.*.tc- r.p-r* or-. 
’*• *appe tic*' cammino pe:»'or 
so ..i qa**'t. 22 amii da.l'or 
»*».i //.t/.onc- eh*, contaci. 11 . 
d.i per.odo <i R xlo'.to Mo 
.'.»:ici. ed Km. o 5*.*.<*.i J.no 
a g.orn: d' 022 . »E » gnu. 

. a*.\o — he d»**to tr.t "a.tao 
M izz et. — eh- q*.:c»* 22 a*i 

i •.»**•*2 »r.-* 022 . . co'd.v. n**. 


Telegramma di 
condoglianze del comitato 
oi PS di Ancona 
alla famiglia 
di Antonio Custra 

ANCONA I. Comitato p.o 
. r.e, 1 o jn.'.ir.ci jx*r .a tur 
ma/.or.e de. .-.ndacoto u. *,xi 
a d Anc-ona .ider»-ntc- 3 .a 
Federa z.one CGIL CISL UJL. 
rendendo», pa::*-r.pe de .0 
» 2 onien*o » he h.» co.p.to tutt. 
a., operatcr. de. a 2 . i»t.z,a 
)ia '.orato e»pr mer» »o'.d.i 
r.t-ta a..a f.tm. 2 ..a d»**i »o::ui 
Le .ale Anton.o Cas'ra .nv.an- 
do .»..a »tcs»a .. »*‘ 2 uente te 
.ezramma 

• Persona .e e.v..e e: iti.. 
tare PS Ancona partec.p.» con 
profondo dolore scomparsa 
vostro cong.unto et nastro 
1 amato collega .mmo.atos, 
comp.mento dovere n; d.fesa 
•stituz.on. repubb. cane et 
sicurezza cittad.n. + 


e Marche propr.o .n questo 
momento .11 t ui siamo .mpc 
guati nello sviluppo della no 
»tr.a inea un.tar.a per la for 
*n.»z,one della Costituente eon 
tad.na. che vuole essere un 
momento d: aggregaz.one d. 
torze diver.-e del mov.mento 
contadino, aperta a: contri 
bui: di tutte ie altri rompo 
nenti »cxual. *>. 

L'assessore reg.ona.e a.la sa 
•i ta. Capodoglio, portando .1 
•jropr.o contr.buto all'in.zia- 
t -*.*.» anconetana, ha voluto 
— .n quest, g.orn. d. vio.en/a 
•• d; terrore - rimarcare che 
i difesa de.le stitu/.on; de 
.no» rat.che deve co.nvolgere 
d.rettamente anche . co.t.va 
•or: ■( La . 0**0 contro .. ter 
.or.smo — »ono le »ue paro.e 
- non può essere ur» momen 
*o che r.guarda solo !a classe 
opera.a ed : cet. urbani, ma 
.n'eressa anche :n prima per 
sona : contad.ni. 

I. segretario della Feder 
oracc.ant; Sa’.vio Ansev-.m. ha 
r.cordato come questi 22 an 
n: chiudono un ciclo per aprir 
n- un altro. Questa celebra 
z.one .nfatti acquista un sa 
pore storico come s, sa in 
fatti anche la Federbracc.an 
con il prassimo congresso 
della Ceil lascera .a Conte 
deraz.ione de! Lavoro e con- 
flu.rà nelia Costituente con 
tadma «Ma in tutti noi — 
ha concluso Ansev.ni — non 
»‘'e un senso d: chiusura o d. 
arch.viazione del passato le 
nostre forze manterranno .n 
tétto il .oro patrimonio 


Dimezzali 


fondi 


Bloccati dal 
ministero 
deH’Interno 
i mutui per 
Servigliano 


SERVIGLI ANO - lì ComtUie 
di Servighano e stato messo 
in condizicne di dover olmi 
riero . battenti; il munite :0 
degli Intetnt non ha aevor 
dato mutui suffieenti per .1 
ripiano de! disavanzo 76 e il 
sindaco e stato costretto a 
convocare d ui gonza il Cui 
sigilo comunale per provi»* 
dere ni qualche modo al a 
situazione, divenuta .n»o»ten 
b.le 1 ; t\u»iglio n segno di 
protesta, ha d»\iso all’unan.- 
unta di so»ptvidei»* la seduta 
dando mandato al s.ndaeo ri. 
ch.edeto un netntro con .! 
nur.sL ’o e vouuuio un »*omu 
meato da .nv’an* alle autorità 
poi.ticlie ed amministrative 

Il bilancio pievtntiv») 197ii 
del Comune di Sei *. .gl.an») 
prevedeva un ri.»avun/n d 
205 mille ni. da iipi.ui.ne cki 
mezzi stiaordm.il La jirev 
si.iie t**.» 1 itomi .1 uutispen-a 
bile [X‘i il tunzien.imeiito do »* 
attivila amininistrative »■ n»*’ 
garanti:»* : »»*i*v;z. ess**iz.n . 
all»i popolazione II bt’.aiu io 
eia stato approvato .mogia 
mente anche dal Comitato d 
culti oli») ma il m.nisteto d<* 
gli Interni, nell'autorizzaie 
Comune ad asstimeie :. niu 
tuo con la Cassa depositi 0 
piestiti |x*r coprile tale disa 
vaii/o. h«i limitato '.'autori/ 
Z.IZK»ie «i soli nov.intanovc 
milioni e »ettecentom..a lue 
operando un taglio di oircu 
il cinquanta )x*r conto 

1! coiisig.io comunale ha 
stigmatizzato tale cornilo, ta 
nuoto che toglie al Comune 
ogni possibilità operativa c 
che si rivela dime un velo »• 
piotino stuuigolamento del.a 
sua auteoomi.i. Si f.i nota:»' 
negli ambienti comunali che 
accettando la decurta/,on»* 
del m.uistero si 1 uiscireblu* a 
m.ilapcna a coprii»* U* sj)t'»«* 
del iiersfna'.e. peraltio g.a 
ccntenute 11 limiti dei tutto 
:mlis|x‘nsabr.i 

« L'ammmistra/.one c.imu 
naie -- afferma il docuimtito 
de! consiglio nm ntune 
che 1 ) provvedimento tibba 
alcun fondamento logico, .n 
quanto Iti spes.i comutial»* c 
ultamente contenuta <*. ne ' 
assumere gli impegni relat 
all'esercizio '7(ì. aveva ten.ro 
c*otito che ,1 bilancio potesn* 
veni! tagliato stilla bata de..* 
es|>er:en/e degli turni prive 
denti idi_ venti miheti; n. 1 
'74 e di 45 ne! '75». e .11 seri- 
di foimazutie di bilancio p »■ 
vent ivo '77 il disavanzo, an/ 
che aumentare m lxise a 
costo delia vita (20 30'. » eia 
stato addirittura ndotto. an 
che se di poco » 

Malgrado ogni tnu.ua vo 
lenta di adeguarsi alle lesti. 
/imi. non è possibile ail'am 
minisirazirne di Serv.guano 
recepire 1.» grave decisione, 
ulteriori economie, infatt.. 
possono esser latte, ma non 
sarebbero t.di da superare : 
quaranta milioni: si e ben 
lontani quindi dai 105 imposi 1 
dal ministero. 

s. m. 


PROVINCIA DI 

ANCONA 

Questa Ammansi raz.cno de 
ve esperire, mediante betta 
/iene privata, ,n confo:mila 
dell'art. 1 loti. Ai della ’.ezg** 
2 2 1973. n 14 e precisamente 
eoi metodo d: cu: sul'art. 73 
’e'f Ci e 76 de! Regolameli 
to .sulla conta!).!ita genera e 
de.io Stato, appovato < 14 : 
R I> 23 niagg.n 1924. n 827 
seguent. apj).»]- 

• Forniture di divise e cal¬ 
zature al personale di assi¬ 
stenza e dei servizi generali 
dell'ONPP per il biennio 1977- 
1978 ». 

a) Fornitura di divise - Im¬ 
porto a base d'asta: L. 12 mi¬ 
lioni 970.000 (Iva esclusa). 

b) Fornitura di calzature - 
Importo a base d'asta L. 11 
milioni 501.000 (Iva esclusa). 

I>e d.t’c * ne intendono e» 
sc;e inv.tale alle gare d'ap 
palio, sdito armento o ad 
ambedue debbono .noli.-a Tr¬ 
aila Amili nistraz.one Provai 
e,ale - D.v .».om* Segrete: a - 
-Sezione Centra!;., entro il 
g.omo 20 mazg.o 1977 rogo 
lare domanda 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Borioni) 


PROVINCIA DI 

ANCONA 

Questa Amm.n.st.ta/.rne de 
ve Csper.re. med.ante ..r.ta- 
z.one pr.vata. in contorni. :à 
dell'ar" ! Ictt. Ai della lega* 
2 2 1973. n 14 e precisamente 
< o! metodo d. cu. a.i'ort 73 
.et’. Ci e 76 del Rego’.amen 
to .sul.a conta b. ut a generale 
de.lo Stato, approvato con 
R.D. 23 magg.o 1924. n 827. 
.1 seguente appalto* 

, Lavori di completamento 
della sistemazione del piano 
viabile dal km. 5 • 160 al km. 
10 - 050 della strada provin¬ 
ciale Polverigi-Aspio — Im¬ 
porto a base d'asta L. 144 mi¬ 
lioni 52.235 ». 

I-e ditte ohe .nundocio es¬ 
sere invitate alla gara dap- 
pa'.to. debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provine.ale 
Dtvis.one Segreteria • Se 
ztcne Contratti, entro il gior¬ 
no 20 maggio 1977 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Bertoni) 
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PAG. il / Umbria 


Con una dettagliata lettera inviata al commissario governativo Squillante 

MADRI CONTESTA I RILIEVI 
DEL GOVERNO SUL BILANCIO 

La giunta intende operare in piena conformità con le disposizioni legislative, 
ma i provvedimenti tendevano a salvare settori vitali per l’economia regionale 


Per l'accesso al credito 


Firmata la convenzione 
Coop artigiana-Regione 

Un primo significativo passo verso il rilancio di un 
settore in difficoltà - Il ruolo del Monte dei Paschi 


PERUGIA -- E’ -fifa sfipu 
Inta la prati.i coarta/:..no Ira 
cooperativa ai tua.aia d. ra¬ 
mi i/.: a di Pcairia, Moire d.. 
Paschi di S.i-na e Iter on(‘ 

'l'alt 1 :ni/.:ativ!i e .-tata le¬ 
sa poivbi.e a -c/u to dei.'ap 
prova/n ae de.l.t U*/gc m -t.ti¬ 
ntile .-ull’ait./.aliato .tvvenu¬ 
to nell’ago-to 7ti e finita/..,t 
to con ua atcotdo fra Regio- 
ne e Banche rt eenteint ate 
60 tto-.cr.tte. liti C’oopei ativa 
Artigiana tli Guran/.a p«r .i 
credito e il modello tan/.b.le 
di uci'ori/an.<-/a/.:one cuiwir 
file fra ait.e..ni:, che rende 
po.-.-ibilc una partecipa/,u »ic 
diretta della c.itegoi .,t itila 
gestione del ci edito. 

Tale tea li//.t/..( ae ha trova¬ 
to un entu-.ia-.tico i: contro 
da paite demi aitigiuni dt. 
la no-tra legione, caca /(X) 
6ono infatti gii ;irtig.tni ohe 
hanno «ideiito itila coopeta- 
tiva 

lu questo -l'torc ptrtao 
launeiite debole a->.unie gran¬ 
de valore un Minile a nei ven¬ 
to elle senza forme di dem i 
gogna e di paternalismo, da 
la po-.-ibihta agli artigiani 
di organizzar.»! e di gesta e 
direttamente il c:edito, che 
co.it museo uno dei momenti 
fondamentali per la loro so¬ 
pravvivenza e per la loro cre¬ 
scita. 


Que-to importante inter 
v. a * o ma lappre-enta, co- 
munti ìe, di per .-.e una svol 
ta ’a e ti.t elimina 1 e la ne 
ces-ita di una nlorma coni- 
p.c-iiva del credito agevolato. 

S.mitica jiero l'avvio di un 
i d.-cor.o verm l’artigianato. 
| u"orc in Umbna secondo 
i itilo aH’industna, e-t renia¬ 
mo ite importante e alla cui 
espansione e legato l’anda 
mento dell’eeonomia e della 
oti upa/ione nella nostra re¬ 
gione 


PERUGIA — Una lettera sul¬ 
la « situazione della gestione 
regionale » è stata inviata a. 
commissario del governa per 
la regione Umbna dott. Ar¬ 
naldo Squillante dal presi¬ 
dente della giunta regonaie 
il compagno prof. Germano 
Marrt. 

La lettera, la cui redazione 
era stata decisa nell'ultima 
r.unione della giunta regio 
naie, fa seguito «'.'.'incontro, 
avvenuto il 9 maggio scorso 
a Roma fra Marri e il mini¬ 
stro del bilancio e delle re¬ 
gioni Tommaso Merlino alla 
presenza di vari funzionari 
dei bilancio e del tesoro. 

Il ministro in que’.l’ocris o 
ne aveva manifestato, secon¬ 
do la valutazione dello .-tes¬ 
so presidente Marri, «una 
clnaia volontà di risolvere il 
problema » dei bilanci regio 
na!:, mentre perplessità e re¬ 
sistenze erano state espresse 
cfall'on. Modino e da vari 
funz.onari statali sulla que¬ 
stione della legge regionale 
22 sulla cooperazione. impu- 


Perugia: sabato assemblea 
delle ragazze della FGCI 

PERUGIA — Sabato alle ore 9 si terrà alla Sala del 
Consiglio Regionale l'assemblea delle ragazze comuniste, 
organizzata dalla FGCI. 

Il dibattito che verrà concluso da Giulia Rodano, 
della direzione, verrà condotto durante tutta la giornata 
in 4 gruppi di lavoro: lavoro, qualità della vita, libera¬ 
zione della donna; scuola, cultura, emancipazione della 
vita femminile; educazione sessuale, consultori, servizi 
sociali, aborto; femminismo, nuova soggettività, ruolo 
della FGCI. 

Giovedì 19 inoltre si terrà il comitato federale della 
FGCI per nominare i nuovi organismi dirigenti provin¬ 
ciali e decidere il programma di lavoro dei giovani co¬ 
munisti nell'immediato futuro. 


PERUGIA -1 lavoratori hanno occupato la sede VTR 

Incontro dei partiti 
sulla vicenda CICOM 

Dopo la decisione del governo di respingere la legge 
suirinformazione la situazione è divenuta insostenibile 


PERUGIA — I .segretari re 
gionah dei partiti democra¬ 
tici. runproionUinti della Re 
game, della Provine.a e del 
Comune d; Perugia m ritmi 
siono oggi pomeriggio alle Iti 
per di»t utere -itila s.tti t/ione 
del CICOM dopo gli ultaiii 
avvenimenti. 

Come -! rii or K ra il (Io 
verno re-pnigi .alo Li logge 
regnatale .-uli'aiform ni ne hi 
pò-to una gronu .pot.va .mi! 
pro'cguniiciito il» H’.itti» ibi ilei 
CICOM su cui grava una pe¬ 
sante situazione finun/.iaru. 

La settimana p issata era¬ 
no -tate soipese anello le tri- 
s’ii. n'oni il; R al o l'mlr'.i 
dono la dei -',-ne dei lavora¬ 
to"! di cinedi’o .mille attra- 
\er-o (piesta -‘ridi mi — rio 
ìngH-gfi-i e nroe's: eh irinimti 
su' falaio d.-l CICOM 

liiul'eriore pri -1 di -)■>- 
zoili- 'i è avuta ’eri da. li 
voratori de! CICOM i Le o i i 
no o, i ii’i.t'.ii i l-i al d n i '/1 
R ordo \i i-r.iv>::i <:•», • - l‘e la 
si de del -i ('.ire \ 1 1 ! 

De.nii u Tarn mille i è l'.e-i 
infatti (Oiti’u.to un iiim.ta'o 
di agitazione oxi .1 cinipi'-» 
di pro-og i re !a moli . ; i/ o-.e 


per Milita dare una ri-oluzione j 
della difficile situazione fi¬ 
nanziaria che poirebbe por¬ 
tare al completo collasso del 
CICOM. 

L'incontro di queita .sera 
sara quindi un ut lepore mo¬ 
mento d. verifica per le pos- 
vl> !ita .inerte e (onra iqut 1 
unLui..l'ione per fare il punto 
tra i d.ver-a partecipanti, mi 
gii -i l-ipiii della -dilaziono 
del CICOM. Un d:-coreo di 
e-trema difficolta .se 'i con¬ 
sidera la gravità della situa¬ 
zione fman7 aria resa insoste- 
nib.le dalla mancata «uppro- 
va/.one della legge regionale i 
MiT.nformazionc. 

• DOMENICA A TERNI SI 
DIFFONDERANNO 9.000 
COPIE DELL'UNITA' 

TERNI Tu'le le .-e/ioili 
-ilio a. iuv.vo ;vr preparare 
la grami,- d.ffu-.r-ie di dime 
n.a p-i-iM.nia. I/ob.ctt:vo è 
d eg.lag', .a re .e novemi’.a 
e,ni.e iì,lf,..-e il Pr..r,o Maggio. 

Li .-e/.o.ie V.iiaggio Mal- 
'e-d: fu nido: a mule copie. 
i-”0 .n pai delie altre donimi- 
ci.e. Orv.e'o Scalo 400 copie 
<200 cop.e .a piu»; Nami 400 
e.ip.e , l'io .n pai». 


Visita di Marri 
e Provantini 
alla azienda 
Umbria elettrica 


PERUGIA — L'azienda Um¬ 
bria Elettrica di Umberf.de 
e stata visitata ieri dal Pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Germano Marri e dall'as¬ 
sessore Alberto Provantmi. 

A ricevere gli ospiti, c'era¬ 
no il Presidente della socie¬ 
tà Mario L.spi. l'amministra¬ 
tore delegato Umberto Ca- 
valoglio e rappresentami 
degli azionisti: Aldo Dapoio 
e Stefano Marsigliotti. « Um- 
br.u Elettrica '>. che produce 
cavi elettrici e fili smaltati, 
è un'azienda sorta nei 1974 
con capitale iniziale d: 500 
m.Iion: e la partecipazione 
delia Sviluppumbria, pari a'. 
20 ,. 

Si tratta d: una cosiddetta 
« industria d: punta ». che im- 
p.ega attualmente circa 100 
addetti. Noi corso della vi¬ 
sita sono stati affrontati i 
problemi dello sviluppo e dei 
programmi futuri 


«nata dalla corte costituzio¬ 
nale. 

Nella lettera Marri «Der¬ 
ma che non è mai stata 
in dubbio l'mten/.one della 
giunta di «operare in piena 
conformità con le disposizio¬ 
ni legislative m vigore ». A 
testimonianza di questo con¬ 
creto impegno — continua la 
lettera del compagno Marri 
— si richiama quanto è già 
stato attuato in sede di asse¬ 
stamento del bilancio per 1 * 
esercizio 76. 

A ciò si deve aggiungere 
che è stata già deliberata 
dal Consiglio regionale la 
proposta della giunta, diretta 
alla r.e’.aborazione del bilan¬ 
cio di previsione per l'eser¬ 
cizio ‘77, in conformità con i 
rilievi contenuti ne', provve¬ 
dimento governativo di rin¬ 
vio e con le richieste garan¬ 
zie di copertura delle sp-.se 
previste ». 

Nella lettera a Squillante 
Marri tratta poi anche il te¬ 
ma della legge 22 dichiarata 
illegittima dalla corte cost.- 
tuzionale. Sono stati predi¬ 
sposti provvedimenti, dice :! 
presidente della giunta re¬ 
gionale. per il recupero delle 
somme erogate in attuazione 
della legge. 

Secondo Marri « tali assi¬ 
curazioni » non debbono far 
dimenticare tuttavia il fatto 
che la Regione delI'Umbr.a 
ha eseguito gli interventi che 
hanno causato : rilievi gover¬ 
nativi, per i! so.-teg.no d. .-et 
tori e servizi definiti di «vi¬ 
tale importanza »: trasporto 
pubblico, forestazione, atti¬ 
vità agricole. Tutti settori 
per ì quali, scrive Marri « si 
attendeva, con oggetti va fon¬ 
datezza l'intervento finanzia¬ 
rio e che. senza il tempesti¬ 
vo apporto finanziario pubbli¬ 
co, sarebbero rimasti total¬ 
mente paralizzati ». 

Per quanto riguarda ’.’ade- 
guamento dei b.ianc.o '77 a. 
rri.evi del governo: Marri 
scrive ancora che tutto e.ò 
« non risolve poi il grave 
problema del finanziamento 
dei tondo nazionale o.-pe;In- 

l.ero». L’a-segnazione regio¬ 
nale dei fondo si afferma è 
« assolutamente madeguata e 
sottodimensionaia cleii'80 per 
cento rispetto agii effettivi 
costi di esercizio » dei servi¬ 
zio. La possibilità di conti¬ 
nuare a erogare normalmen¬ 
te il servizio a breve termi¬ 
ne de.-ta anzi ie p.ù v.ie 
preoccupazioni. 

« I rilievi governativi — 
osserva ancora Marri — in¬ 
vestono in realtà una sene 
di problemi particolarmente 
complessi che trovano cau¬ 
sa e giustificazioni in parte 
nelle difficoltà della fase di 
avvio delle Regioni, in parte 
nella indilazionabile neces¬ 
sità di assicurare continuità 
all’intervento pubblico in set¬ 
tori e servizi di primaria 
importanza per la colle!ti- 
vità ». 

Germano Marri ha voluto 
scrivere, dunque, al coimii.s- 
sario di governo dott. Squ.i- 
lante su un toma che è .-'.ito 
ai centro nelle scorse sett.- 
inane del dibattito e della 
polemica politica. 

In sostanza il compagno 
Marri dipinge nuovamente 
dal momento che aveva già 
il modo di dirlo sia in con¬ 
siglio che in conferenze stam¬ 
pa, qual è il quadro reale ed 
oggettivo delia situazione fi 
nanziaria delia Regione. 

S. voleva non avere p‘o 
biemi per i bilanci? Bastava 
chiudere i settori di vitale 
importanza. da; trasporti 
agli ospedali. l'econom.a 
regionale. Questo è il paino. 

Intanto ogg. si riun.sce di 
nuovo il Consiglio region De 
(che finirà di "discutere tra 
l'altro delia legge su: consul¬ 
tori): vedremo quali r.per- 
cussioni la leverà di M.orr. 
avrà ne: part.t. demografie.. 


Alla Sala Farini si riuniranno i rappresentanti di partiti, sindacati e enti locali 

La situazione economica del Temano 
oggi all'esame del comitato cittadino 

Montedison e FAET i punti cardine - Contemporaneamente una delegazione sindacale sarà impe¬ 
gnata a Roma alla riunione del « coordinamento » - Preoccupazioni e incognite per la « Terni » 
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Tutti al lavoro per il Festival 


TERNI -- Si riunisco oggi 

.1 comitato c.Radino por di¬ 
namica dola p.iniiru, .VI» 
.-cutcrc miìLi siuiu/'ono co¬ 
sala Far ni. u'.'t 1 ore 18. for¬ 
ze polii che. organ //a/ioiu 
sindaca!!, amavni-traton -i 
affronteranno -u!!o -tato (Iel¬ 
le industrie temane. -ul pe¬ 
ncolo sempre pui naie (li un 
aggravamento del fenomeno 
della di'Oi'cupu/ one. 

All'ord ;ie del g.orno .-omo 
due punti: c-ame della »,tua- 
/ one alia Mentedi-oii e e -1 
me diT.i - tua/ omo a ! i 
K \KT So'’o quest, i due i i-i 
(he de-tuno m.teg.ori pi eoe 
i a.i.i/ ot i pii- n'oui.r i. 
delle l'iiii ’i U'-.ou <!• 'a e - 
i he un, -'e ui"o ! p a - ■. 
Ma e i. r'o i.i 1 a, ” i d -, i- 
i op.e - pa: ! ' a .l'i ile ili Vi¬ 
ti ri- i a. di 1 ‘.Vaglisi i. ile a 
-tt-'sa - Terni . t su' > p -r 
fa' e ali uni i -, mpt di u ia 
iia'ta compii -.-n a che non 
ta certo dorm.ro sonni fran¬ 
tili 111 . 

La .MontiTibri ha ioni ti 
( uno a far parlare di <e con 
ri- iten/a a!l'i!' / : o di iran¬ 
no. quando !a Montivi -on mi- 
n 1 ni <.rio!a/io:ie la notizia 


Ulti ndev a rdurre 


(irò 


TERNI — Nonostante le avverse condizioni 
meteorologiche, alla Passeggiata proseguono 
i lavori per l'allestimento della Festa Pro 
vinciate dell'Unità. Avrà inizio il 27 di questo 
mese e terminerà il 5 giugno. Alla manife 
stazione d'apertura parteciperà anche I’ 
ambasciatore cubano. 

Cuba è infatti la nazione ospite della 
Festa, durante la quale, come nelle prece¬ 
denti edizioni, l'impegno internazionalista 
del nostro Partito ha un largo spazio. L'anno 
scorso fu la volta del Cile, un'esperienza di 
socialismo finita tragicamente, quest'anno 
invece l'approfondimento della costruzione 
duna società socialista sempre nel conti¬ 


nente latino americano. 

Il programma, fittissimo di spettacoli e 
manifestazioni culturali, prevede la presenza 
di cantanti apprezzati conio Maria Carta 
e Lucio Dalla. Tra le iniziative di rilievo 
un raduno di bande popolari, concerti per 
giovani, serate di cabaret. Ci sarà pure una 
ricchissima partecipazione di gruppi locali. 

Tra le conferenze-dibattito che si terranno 
durante la Festa, la piu significativa e 
quella su « Classe operaia e giovani ». tenuta 
da Garavim. 

NELLA FOTO: un momento dei .avori d: 
ailf-ununto della Festa pnn invaile dell’ 
Un.t.i 


;>r;.( organico <!• ti mila unita. 
Reieiito do!V qual, ociuoit’ 1 
negli stabilimenti di Terni. 
I Lei ii/i.mii *it- non nino .ir 
i .iti. Ui litui inquanto lato 
rotori li,inno peni ricevuto la 
eomumcu/iono di mo--a .-otto 
ca—a integrazione e altri 120 
la ricever,umo porte entro il 
mo-e di g ugno, porte mitro 
I alino. Co-i andranno le co 
-»> a meno che i' movimento 
.snidatalo, !t forze democra¬ 
tiche non imcm ano con la lot- 



Per il secondo triennio si è chiuso 
un capitolo ma problemi ne restano 

A colloquio con il presidente dell’ospedale compagno Guido Guidi • «Ora dobbiamo impegnarci 
perché il corso di medicina resti e per arricchirlo di nuove strutture» - Le proposte degli studenti 


Domani 
a Spoleto 
assemblea 
sulla PS 


SPOLETO — li Coni.tato d: 
coordinamento CGILC15L- 
UIL per la crcaz.one del sin¬ 
dacato dei lavoratori d, poli¬ 
zza, ha .ndetto a Spaici o per 
domani e.ovedì 19 magg.o al¬ 
le ore 17.30 una nuova assem¬ 
bleo dibott.to che verterà su. 
temi della .sindaealizzazicne 
e r-m:l:tur.zza7ione della poli- 
z.n e della difesa dell'ordine 
dcmocrauoo. 

Lo r.un one .-e/ue que'la 
recentemente avver. ra ai';» 
Sala Maur. ,’h" hi \..-to ”.n 
contro de' Con:.Mio promo¬ 
tore del .ì.nda-. ato d. pol /.a 
con . rappresentar.!, de: con- 
.v.sl: d: fabbrica e d: ente de! 
! romprer.M-r.o t •'.■olet.no. a "a 
I qui.e ha .arzun.on: ■* perite.- 
pato la c.itad.na.nza. 

L'assemblea d.ìxitt.to di 
j dom.in, terra ne.la Sa .a 
i parrocoh.ale pre.-so a Ch.e.-a 
I del Sacro cuore a Passo Pu- 
l ronzi 


ORVIETO - « Bongiorno sor Agu' » uno spettacolo in dialetto dell'ARCI di Ficulle 

Storia tragicomica di un contadino 

Rappresentato per la prima volta in pubblico, sarà riproposto alla festa provinciale delFUnità di 
Terni - Lo « sfondo » delle lotte degli anni ’50 nelle campagne - L’opera ha registrato ampi consensi 


ORVIETO — « Bongiorno sor 
Agu' > tacerla d: vita conta¬ 
dina» e il titolo dello spetta¬ 
colo in dialetto che FARCI 
di Fienile ha rapPresentato 
poche sere fa nella p.azza 
principale del paesino del 
coinnrciisorio or\ .etano. F.' 
stiun questa una pr.au prova 
A;>i rta -al pubblico dello soci 
Uico.o ohe sarà rappresentato 
ai le.-;.vai prov.r.e.a.o de..'U- 
nità d: Terni. 

Il tema, quello dol o lotto 
mezzadrili svolte.-, nel com¬ 
prensorio attorno agli anni 
'50. s; concretizza nelle vi¬ 
cende tragicomiche di un con¬ 
tadino. Giggetto De Banga- 
nelle, o del tiglio che insieme 
si rivolgono ad un propr.etu- 
rìo terr.ero. il Sor Augusto 
appunto. p/r avere un podere 
in mezzadri.». Vogliamo qui 
riportare ale»:.»: pissi do!.a 
scrollila soen.t perchè indica¬ 
tiva ilella oo.idizie.n;- d; mi 
berdinazione de: contadini al 
1 ,va. dodo limi.: >'.. li: ir, 

no sotto.v-t; di ;-»r'c d i 
propr.et in terrier: i‘ iti 1 
clero 

„ Sou-iitc sor cura’ me ser¬ 
vo 'n piacere. G leu getto Di 1 
Han-zan. io m'è v.liuto a »h'e- 
<% *1 podi-re Io volevo s.qa • 
9 (Rima ite lutto si se 1 e 


• contento vee che je lo do. 
Voe sappete bene s: ha fatto 
la cresimi.» ma le ftje... si 
è a pa-to co' le sacramen¬ 
te. . — chiede i! Sor Au¬ 

gusto .»! curato, accompagna¬ 
to da grandi risate da parte 
del pubblico . - od ancóra il 
figlio de. contad.no al pro¬ 
prietario ' Tanto noe mica se 
dovemo da confessa*. E noe 
Ih'a ditto anche Pipetta — 
| famoso dirigente del movi¬ 
mento contadino locale in 
quegl: anni — che le prete 
hanno da lavora si voiono 
magr.à ». 

« Sta zitto Dio te strama¬ 
ledisse ». inveisce il padre 
contro il figlio un pò « gno- 
ranteìlo ». che evidentemente 
non ò disposto ai accettare 
qualsiasi forma di mediazio¬ 
ne r.e'.La su» rabbia, che è 
!.» rabbia storica delle nostre 
popolazioni per anni emar¬ 
ginate. sottoposte a qua's;.»- 
ferma di urrrliaz-cne c d: 

J MVruio eli p ,rtc de. n>.c! 

| di t ' ■ . po'e.ìt ' , . 

j Ed i que-to ti-'l.o un :x» 
i sc.oivo ed ingenuo, che come 
tanti non ha avuto la posM- 
b.fità di andare a scuola nor 
imparare il Iat.no e a far 
di corno, come comunemente 


dice, ad cs-ore 


perso¬ 


naggio chiave di tutto !o spet¬ 
tacolo. « Bravo sor cura' io 
l'ho sempre ditto che le fije 
| de le contadine devono da 
para’ le porce. no anna’ a 
la scuola ». dice ancora il sor 
I Augusto. L’ironia è evidente 
i e la frase è accompagnata 
j da risate ed applausi. 

! Un’immagine scara, che do- 
! mina :n maniera volutamen¬ 
te ironica sulla scena, sta 
a significare nello spettacolo 
un particolare momento 
espressivo anticlericale tìpico 
delle popolazioni umbre, che 
affonda le sue radici nella 
storia di una regione per lun¬ 
go tempo sottoposta al domi¬ 
nio di una borghesia retriva 
al servizio dello Stato Ponti¬ 
ficio contro i cosiddetti « ca¬ 
foni ». i contadini apnunto. 

Non possiamo qui riportare 
per ragioni di spazio tutta 
1.» vicenda di Giggetto De 
Ranganelle, ma ci preme sot¬ 
tolineare il successo che lo 
spettaeo'o ha riscosso sia tra 
>g.i anziani che tra ; giovan.. 
i quali solo di riflesso hanno 
vissuto le lotte del 53 per cen¬ 
to. e si trovano oggi, nelle 
nostre zone, a vivere tra cul¬ 
ture. schemi di vita divers:; 
quello de: padri ancorati a 
certi valori della società con¬ 


tadina. anche se questa so¬ 
cietà per il vero oggi r.oii 
esiste piu. e que.'.o di mi. 
per la scolarizzazione di n..i- 
sa avutasi nei eomprensi.r.o 
m quest: ultimi anni, s. e 
trovato a confronto con idee, 
schemi d: vita diversi m, 
quelli dei padri. 

Allora s: può parlare d; due 
culture profondatnen’e d.vt r- 
genti che non si ineontrer.m 
no ma;? Non credo, anche 
se le contraddizioni, quelle in 
congruenze, d: cui si parlava 
in un recente articolo appar¬ 
so suWVmta, escono e spe.- 
so sono dolorose. Certo es-s:e 
un Umbria tra il vecchio e .1 
il nuovo, ma co una via 
d’uscita che e quella del re¬ 
cupero di una cultura che 
per seco'u è stata soffocata n 
rimandata all’avvento prò-. ». 
de.nziale di un qualche Feula 
tano o Dura. 

I! problema è che e.-sa m 
esprima, partendo d.» u»a co 
r.oscer.za precisa dei.a r, a 
tà. e >: nrr.cchisca d: quegl, 
elementi nuoci, di quelle eM 
genze di cui oggi ì gio»am 
sono portatori, anche se di 
primo acchitto si potrebbe ve¬ 
dere in esse ua» rottura con 
il passato 

Di queste cose abbiamo di- 


mum-o ion F-Mi'.iCsio M.la- 
segrc'ano nel Li .'Ozzon.e 
del PCI di Fii'Ulh. co.: Etto¬ 
re A!neri, membro de.’.’ARCI 
ideatore e n jiv » deilo soet 
• a oo.o. Valentino Ei..ppett.. 
M'zret.ìno de.l.*. fGCI del 
compren.'or.o orvx-'ar.o. : 
qua',. .'i sj :o impegna:, ad 
or_-ar.izz.irt.- una /.ornata a: 
mzb:l;t„/:cne i d. lotta a Fi¬ 
enile ?u! te n.a ai:, e .1 
agricoltura attr.r.er.-o un di- 
Ixattito. una ma-fri», una 
proiez.or.e- a. v.deo tape di in¬ 


terviste a: c.iv.am 


te.n,a 


del'.'agri co. tur.» v io spetta¬ 
colo conclu.-uco. 

IjC preposte emerse- 1 .» 
creazione d; erbe di gio\an: 
d.soccupati. in ce-’itu/.one d: 
ciNip’ratn.e agricole sono ur.a 
r.'.xi.-ta ftilL.iie-rrOx itr.o cr.e 
:k>co fa i; era» amo po-t:. 
anche .-e ii problemi e con» 
p'cSso e affasc:na..te e si.u 
r.iineg.te mer.t » un ulteriore 
unproiond.mento Del re.-to !•* 
ereaz.one d: un centro cui 
turale poi.valente nel eom- 
prei'.Mir.o orvietano, mi inizia¬ 
tiva deli’Ammimstrazione co¬ 
munale di Or.ieto, va in que¬ 
sta direzione. 

Paola Sacchi 


TERNI — C’ni la de- .-u me del 
con.-.glio de: nnni.-tn di cli.e- 
de re- la regi-f ra/.iciu- de. le no¬ 
mine dei docenti, per tr.tu¬ 
rno d: nu da ina eiiiucle ui» 
ea;»i’.o.o. Si chiude :1 cap.tulo 
del timore che gli c.-ami dei.a 
-e—.rne e-tiva no: pate"e:o 
a ver luogo, ciie : cor-, lo-- - o 
annullati e che que.-ta e pe 
r.to/a ternana, eì: cui -, e 
par alo con tin.. eloz a'., 
lo—e bru.-camente mteriotta. 

Adesso que-te p:eoerupa/.o- 

n. tira hanno tini motivo d' 

os-e.e A, "o.-pedale s Mar.a. 
dove il t.'cnn.o na -ede, !e 
lezioni Miao npre.-e : e/o.ar¬ 
mane. L occupa/ aie eia -ta 
ta .-o-pc.-a g.a p. ima della 
r..imene del (cn-./l:o de. in.- 
ni-tri. quando / . m j^n;. 
avevano /.a. m iirataa la 
certe /m c..e .o eo e . .irebbero 
anda’e nel vir-o /iii-’o. Tat- 
le le fo./e d' i :ir»c.-a’a ho. il 
iio'em !(vm'o. : par'amorFur: 
eie” .n Unii» .•«. - e'.at : p" 
-. .Lmpe/oo i.d . 1 / -u. /o- 

.'orno Dor .-eroi are il p t. - 
vedmanto de' a coito ri •; cm- 

t. , ne e a.l'or./.ne della v: a»- 
cia. 

Qae.'o o''<i!X(i è un Mili¬ 
tato pos.i.vo i no prt m.a 

m. pegno e a termozza crei 
cu. :! tnetinio e .-‘.ito dife'O. 
ma quali .-ono .e batta/..e ime 
,1 movimento degl, studenti ti. 
metia ma intende po.tu.e «i- 
v.mt:? 

«I problemi «■'•■,e r*‘ .l.tr.o 
-eno (i. a a- ird.ii. — r..-:»"n- 
(i * 1 a..,t p.-.m.i ci ).i..ii:Ti (ìu. 
d » Gmd’. prò .ritn'e do . 
ospedale — p-.m A . dobbiaiuo 
.mnemarr. no og.e ano a .a 
,'svc//-t ( ne ;r ro. '. ;. 

- fi provv-Nl m-'i.'o del /o- 
. 1 '.,» 1 m.'.a mia''.: 

-'“a/.or.e do ..-" 1 r.o.v. *t* i 

«sano aiiationi.-.» .n E’ 

'.ero :>.-ro i.a p.u ti.!..»» p.:--- 
-a p.a d..«t»'a d.f:.i..e r.:r.*t- 
•e-o tu* - .» ,n d -cu--:one e 
.-oppr.mere q ie--*a e-'vr.tn/.i 
ina. :vr r:r(no : ''.- 

.r.M'.to ;a.in,.r.i. e a.ta:r.-':*e 

TX)i.' . >ti . 

Cr.e il *r.er.o:o durerà c 
opm.one a none d: Saver.o la 
Mi’i'.i. ri--. m>..rr.-.."o -• ; 
dtn'o-i a. i..t -u q.;* «* i o r* 
*.m s-.i e p»g/.a r, i-'-'o -io 
ri'.m.'.m -u..a eou ..riora/. » 
ne cr.e .a r.forma d-.l Un.ver- 
-:’.a trarr, i de..e d.ref.ve ri. 
r.e.novamtiv.o. no. o qual, il 
caso tornar.-> s. roe.-.-cc n- 
za fare- .ir,a p-cca. Ce so.o 

o. » preoccupar-, cr.e l'appro* 
vaz.or.e de..a r.forma non va¬ 
da per ie lunghe 

« L'altro ordine d. proble¬ 
mi — prosegue Guido Guidi 
-- è quello di arricchire T'e- 
r.ormciite il triennio, riman¬ 
dolo d: strutturo e d. -tru- 
men'i che r,.mentano un u - 
toriore n».g..oranan:o ri- ..a 
d datura. In questo sei».-o 1.» 
'Viluppo de la ricerca e uno 
de: camp: .- 1 . qua!: lavorare, 
potenziando.» e arr.cchendo.a 
base ala- e-.gonze cr.e '.er- 
r.inno fuor, dil.a d.-( 
eco gl: stude-vi:. . d,-conti, .e 
'tratture san.tar.e do', terr.- 
tono. Torno a ripetere cr.e 
1 ’ ncorte//.». che ancora grava 
mi! futuro de! tr.enn.o. impe¬ 
dì-ce però una programma¬ 
zione de/’.: mtorvont: >. 

Anche g'i s'udent. su’.'ar- 
r.ccli.mento de. coniuu:. e 


do. metodi di .-tudio sono ri’ 
accordo. Il giuppa d; ì.i'.omi 
per il r.nuovamilito del,a rii- 
datt.ca, io-t.tur.o apiH»i.» fu 
deci-.i I’oceup.izi( ae della fa 
eoi’a. iia elaborato '.aio sene- 
ma d; ma.-.-.ma. Entro /meno 
.-ara elefante e qu.i-i s.cura- 
monte <t:-c.i--(> mi dofcnti. 
(i.mostratis, aperti a recepii e 
e .etnei»: ì ri- nove a do.l'unjio 
stazione dello ,-turi.o. 

Gli -* udenti 'ono part.t: 
do.iL.si di un.» proposta di- 
M.k cataro, volare de. « «at¬ 
tedia d: b.otnetria <i-,.Un. 
vcr.-.ta (i: Milano e mio de/., 
-mia ir.eri.em » pr, verna, 
pr.n.i della Mia --mp'ii.-a 
avvenu'a a..’m./.o dell'anno. 

C^.ia'i 'tino !e p“opooe clic 
/l: cudent. riti b.orni. i avan¬ 
zar.» «'trave ~o una ol.ibi.a- 
/./o-.a dell'.potè.. d. M.ic- 
eaeir --’ 4 S-'iira i"end 4 .ro ut. 
parvo..... (-v ruotano .n- 
•'>:,'.(> da.- ob.ettiv. f (tri.-, 

u. t,'^ I p o ri. avi.e 
u". -appi/: > ri roffi .mi 
’ pa.-at > f n ria! quarto a.aio (il 
'• ìri -> Com. .'./«»:!.ea Ari'-'-o 
' . a- L» ua ( -- 

r «le I a(l .«',‘i-’-*’",l r-. eie a 
d.arr-o-i e ri-- a cura delle 
nia.a":o u'n a’ *o an- 
• i-». M-nt.o .1 ([Ua.to «a.p» :.t 
.> iv-.o/.a meda.» o stud.a .a 
- iromatolozia m man.era 


Secondo ali -tuden'i questo 
tluali.-nio uudrebiie superato, 
.ut lodile ondo ,1 tiroc.n,o fai 
da, quarto anno. l’or que-to 
sU/ze-ri.-eono di utili/.z.ire nm 
soltanto le .-fruttare de:i‘o-le¬ 
dale. ma alleile quel.e degl: 
a 'ri -ervi/i .-unitari e-,stinti 
nel terrà or,o. < ome il MESOP 
1 , C1M, gli stesi: ambulatori 
mod.c.. 

L'.iUio oli.etti'.o è queìlo ri. 
ncn !.untare i' tise’/uamento 
alla .-o.a lozione. 

Il quadro eie, iiroblem: do! 
tr.enn.o non .-. f.-.Uir..-ce ur 
t.imonte qui. Lo -'o.'-o pre-.- 
donte dell'ospedale io fa r..o 
varo. S. de; uno creare .e 
rondinoli! js-riiie 1 s.a /aran- 
tl'o .1 (i.l.'tO al.o .-' id.o 
attravi'r. > ’a r *-1 ,// i/. i,i 
d. una luti ,i. ri. a.. ,_/.. «i. 
5<"'v./. :cr / . turi-u’. N n 
tutti ; 300 a i:ev. del lue «i o 
-(no ri: Tom:, una crii,, ri.; 
to j>eTen".i.i> v.on- 1 rii .fim- 
. : " ; a mi •'<.'. n ,h e 

Un o.-/a' f -:na ai.'me qu<- to 
ma ti q.i-'C. > , a o. i •.!.•• ..l 
quel'ò rifilo «r.t., zz.it uri- ;x r 
'a e---.,, ulta u /.(>- •> 
l’un ve .'.m ri. Po. i/o ime 


mìo q.ia.,‘o p.i.:-! 


» - 


a inv.fe./ »r.i‘ -t.t.itiva. ti-' | 
ve .n'or’.en. « per tu'to qu-1- I 
lo <••'." r.r iarda l’.n.'Og.p.i- i 
mento. ’ 


g. c. p. 


i - 


FOLIGNO - Il nuovo lavoro della cooperativa 

Cervantes rielaborato 
dal «Teatro movimento» 

« All'incanto » è una storia di conformismo e paure 
scritto da Alfio Petrini - Si replica fino al 22 maggio 


rOLIGNO — Di-- ( .rrem.u- 
z. > d. Cervantes sono «..a 
b...do’, lavoro che la coope¬ 
ra’ va «Teatro Mov.men'o > 
a Fo!./:.-i p.iv v.'a .n q'i-- 
/.or... --A .'.:,rar.t > » <■ .1 
t to.o de.lo spettacolo scru¬ 
to e d.retto da A.fio Petrini 
e musicato da P ero Arcan¬ 
geli. 

Una farsa che r.prende d.- 
rettim-ute da «.1 vecch.o 
ge.O'O • o « .1 teatr.no delle 
n,erav./..e -. ma eh? assuma 
una propr.a fi.-.or.o:n.a r.cca 
d. .nvrnz.one e cap>»ie di 
.-rodar.', n.arovo.meate .:» un 
tutto orzar..co. 

Il lavoro del «Te ito mo- 

v.mento » nasce ,n d.reua co'.- 
..ìborezione con 1ARCI e si 
avvale de. mu.-.c-st. rlun:- 
t: ne.l'orchestra: cooperativa 
UMU-S.ntes: che tri .Libro 
purt-N.po l'anno p.asiito a.la 
.Mag one l.r.ca de! Mor'.acchi 
d; Perugia. 

Anche .1 Teatro Mov.men¬ 
to è orma: roto in tutta la 
regione. La cooperativa tea¬ 
trale e stata del re.-to pari.- 
colarmen’e att va nella costi- 
tu/. or,e del. «maoua/.one r .1 
laboratori» » che opera a Fo¬ 
ligno ne! campo dello spet- 
: io->o e de .'espress.onc artl- 

ca ,:i /onere 

Tornando a. nuovo spetta- 


co-» ri-l « T"v "o M'»v.-ri¬ 
to - d. imo so.o m brev_r: 
mo fer.r.o de.la <. tor i » : un 
pinolo p-ies" e . iimb.en’e < h" 
fi ria - lo .rio .- l'-.lfo: vv m>.o 
iri .i.-? piure d. :e-u \> r.-.i 
., tome /l. .i tr.. ,.i qu r'-cii 
oro .-. .ntrecc ano st-c.e p.i r 
•.co.ir. -? .—er.e -r ,- 1 <• i.t. ni 
r.o r.e; « r ito ri" .e tr.-r.i 
v g..e . uro .-p-?t:<Mo o n?..o 
.'prua/ »!t 

« A.l .r.canto > e rutta pre 
.-e:.tu* i donar,.e » p.is_-iti a 
Po.izno d--ve verrà reni."!'» 
-a Pa.azzo Pr.nc.» fin» al 22 


tu a t,u* abbandonare questi 
(uopo- t . 

Mi litri nel pomeriggio a’- 
i i - l'ajipre.-entiinu della 
FI LU i L'edera/,one imitar u 
!.noratori itiiiive;) purtcvipi'- 
r.uiiio a 1 .a r unione del eomi- 
tuto i mudino, una de'.ega/.io 
ne -.pilui.de .-ara impegnata 
a Roma per ri ciwdinumento 
de’!e mriu-trie Monti di-,in. Di 

i .to: no da lì,mi.i eomuniche 
ra L rii, -.on, ilio a Lve'.'o 

ii 1 Mo.iali -l'ilo -tate pre.-o per 
prò e/ in • !u \ 11 ten/u. 

ba a Roma ilio a Terni «a- 
i i "’b idi!/ Li mie i che Li 
Fi I C pio; ;i • .ri? -, è du'.i 
rio io ,u e'’;ii‘ il -i ,|--o '1 ir 

-, 'lllt'i I i ", * il . 1 » II' .Col . o 

rio.-o ! eirtu c i ii" on ,ri l ’’’n 
*«:•-> ri i i o i- ' o , 1 " ! ubbr 

ir ri. attuali l,»i-l!i occupa 

ri 'V? -I IO CU'lo, -i può 

d"M"|(er, ’u , i--.i ntegra/'o 
”<• u p ri'" i iu -ia u.--'ouroto 
1 '•, litio ri, i lavorato’ i i- , he 
-ano runpi.i// iti qtuiii che 

\ e ",ii 'i •) •i-',i'ic 

\ il ; -"'.i rie! o -tallii meli 

lo d 'lenii quo-to d -cor-o e 
stato latto anelli itiuidi ni! 
ta: rio p eiii ri//.o p’e-m Li 
-, ri, ri, 11 \--oc a/ one uni 1 
-tri rii. dove era stato corno 
iato a.i prillo incontro. Si c 
tr ih ito ci- un incontro -r m 
tirine l’or.o •. durante ri qui 
L n i"! a\ mti non -ono b 
la” - 

Tornando alla r,unione d< ! 
romita’,> iittari.no. la —'con 
da ((li. -fione da d'-cutere è la 
situazioni' della fabbri» a d'ar 
ur. 11 c i-o è d'vvr-o: un toni 
po. durante la guerra, era 
ino ci, - cani ir -u cui |»»g 
naia i*.mlu-tri.i ternana. Oc 
»upa\a 7 rnri.i per-one. Poi è 
in./.iato uri veloce ridimen-no 
nani» nto. Dieci airu fa flava 
«incora lavoro a 5.711 per-one 
O/gi ha un ori;,urico clic -u 
pela appena le 31)1* limili. W, 

I:)-’•*). ((in -ta tc:idcn/«t non 
sara ìivnlit rata, -aia r dotta 
ad av, re m- t.i «lei pep-onn'e 
.II' l.rie 

I.e lo: - -id.ie rii, ri ’io-tro 

ria”!,lo li.inno rqi.-tutamcnte 
i h e-to al governo rii uit, rvc 
iure. Ala liinra non e stata 
data iK"-un i r -;x»-ta con 
creta 

I.a Monte* dir, <■ la F MIT 
non -ono urto le unvlie fab¬ 
brichi- a -cgmiiv il pas-o 
fon sempre più insistenza si 
puvepin mia er.-i della «Ter 
ni (.'lumie,t -. I fcrtili/zanti 
hanno visto restringersi (irò 
gii s-.vani, nV gii s|ia/i «li 
meie.ito. I pue-i del Terzo 
Mon lo eomiiK .ano a prndtir 
sii: <ia -oh e !’c-|kii tii/.ione 
i.e ha i.'cit.in. La * Temi 
('nuli', a «■ dovi va da t, mjx) 

< re tM'-ata ari altri tipi d' 
lavora/.om. ma continua an¬ 
cora a svolgere Li sua attiv¬ 
ili piemmcntemi ufi- in que 
Sto setto'e. 

Co-«i -’K cederà quando !a 
r Te"-n ("a ucf e, - dovrà -ubi 

! i i -, : otm (,/ i d, .ri'r ,m 
I>.«':,'» ih- 'ta.vio p- r n /..ir» 
a sio- ni, < ni ella.a ri ton 
i • Late d fer!:i;//anti" Po 
ni,- .'. v,<if "o i ni ririin mo 

• ' : per i --ere ik -suu.st . 

I. - nd i'‘r: i ni/t >'ni-\ c» ì ci 
i> , '< .i‘a ;,u (j lari:o ii-i-i ::i" 
n-i pr« <> -, min'e La « T--rn * 
è urna gna'.i jm q i> -fi g orni 
-.•!! i fifi’r ifa/.o.K azu ad < 

Li p.al'.ifo: ni t rii-,! KLM 
ri'iiii r,i/.-i..i- iavori'or; me- 
t ririu mi';i nirte (i.ril.ì co 
''.ì'.ìz on-- (he 'Mino d> fron¬ 
te .ri d ^-f'**) d-- l i edonir- 
g a fl«»vn 4 o a « i ", n/a d. prò 
g'anima/o.e. . .ma’.-i di 

meri ato. < 1 . r i.i.ov amento tcc- 
i.o’o/.eo .-. 

Uè. iii'omma. Li <Od-.»po- 
lo.i'//.i. di (la ti- fl<-! movi- 
m- •»*.» > •, (iac.de •■Le por 

(pi ei’o r:r i.i"<fa !•• A/ ri, r.o. 

1 ; .tiro e .-‘--ito i ( h-- nes- 
s i o (i ,o p i .ìri* *i (lui ! ( ho 
'ii • i -i- r.i tr,, fi , i vii-- -• tti- 

m. ei J. 

<)/:;. /.or.:-». i: f q.:»!< h* 
(•■-'. r«- • - ì ■ i :i :•! -. P-i'hi 
'* i •».■_■>■.o i ; • :,.*r a;.->. 

p- "(in'- "• «! -*»•:■» fi; ;».-■ ->o 

• ! :i.« «i:i. i in ua» ;>i he 

pc-r-on-. Compie s-ivamente 
r> rò h e.no ur.a ‘ri- r./a .-al 
! vi Lo iK-".n.i/'-n »?• della 
p-ov -1r:u ;i,ir-"ìio < '.Tìi- 
s’-Ts'e. 

Di parte 'ir.dac rie sj teme 

• ! / T o f.. « -i •• r,;'-» ;j 

:r ", ..-.-i:.-, .-d .I/ 2 .MV. 1 - 

n e'.to ti r.ore »i*-!:Vd,'./ a e 
i c.a d 'r. "u/mr.o d: qaaM 

n. Le ; <>-• cì. lavoro. 
prm ri:u/ir,. s.,v> (ini ih* 

g i'* f fa:,- 'O • • ne ronco 

r.< r. '. av vrto.to .-intorni 
<ì: r :.r- 'a. 

Giulio C. Proietti 
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ASTRA, Ls fiQlIastr» (VM 1t| 
VITTORIA: eh.ut* 

SPOLETO 

MODERNO: OvmIm 



























p ag. io / le regioni_ 

Tra i partiti dell'intesa programmatica alla Regione 


In Calabria si stringono 
i tempi della trattativa 

Lunedì prossimo l'incontro decisivo - Oggi il Consiglio discute 
il bilancio - Nell'ultima riunione raggiunti significativi accordi 


Una tavola rotonda a Palermo 


Colossali sperperi: 
ecco il bilancio 
degli istituti 
speciali di credito 

Il dibattito promosso dall’IRFIS ha ribadito la 
gravità della situazione di sottosviluppo del Sud 


l’Unità 7 mercoledì 18 maggio 1977 

À Taranto si intensifica la mobilitazione dei lavoratori contro gli attacchi all'occupazione 


Domani nuovo incontro col governo 
per i licenziamenti ullltalsider 

I sindacati chiedono che venga rinnovato il decreto di cassa integrazione per gli edili • Il consiglio comunale riha* 
disce la necessità di scelte legate al rinnovamento dell'apparato produttivo - Stamane assemblea con Mattina 


Dalla nostra redazione 

* 

CATANZARO - Si stringono I 
1 tempi della trattativa fra 1 
partiti dell'intesa program I 
rnatica alla Regione che sono ! 
olla ricerca del rilancio della ! 
azione dell'esecutivo e del j 
Consiglio. Lunedi le delega 
/.ioni del PCI, del PSI. de! 1 
PSDI, del Piti e delia DQ^e I 
la giunta regionale si sono j 
incontrate a Catanzaro e la j 
riunione si è protratta per 
circa otto ore; giovedì tome ; 
ranno a riunirsi nuovamente i 
a Reggio Calabria. Per lunedi ] 
prossimo, ìnline, a Catanza¬ 
ro e fissato quello che dovreb¬ 
be essere l'incontro conclusi¬ 
vo Come si ricorderà il con 
fronto è in otto da alcun 1 - 
settimane ed ha riguardato, 
come meglio vedremo p.u 
avanti, aspetti importanti del 
la vita della Regione 

Va detto subito anche che ! 
oggi a Reggio torna a riunirsi i 
1! Consiglio regionale con | 
all'ordine del giorno il b:lan j 
ciò di previsione per l'anno 1 
In corso, problema questo che j 
è stato centrale nelle tratta- j 
tive di questi giorni. NeU'in 
contro di lunedi pomeriggio 1 
a Catanzaro, tra l'altro, si è j 
discusso a tondo della q ue.it io j 
ne decidendo di andare oggi j 
ad una discussione in aula j 
dell'importante documento i 
Per tutto la serata di ieri, in j 
fine, del bilancio si è parlato j 
anche nella seconda Commis¬ 
sione permanente del Consi¬ 
glio regionale. 

Le decisioni piu significati¬ 
ve prese neH'incontro di lune¬ 
di riguardano l'assicurazione 
dei finanziamenti per il la¬ 
voro ai forestali e lo sposta- ; 
mento di risorse verso il set- j 
tore turistico, ritenuto assai 
importante per il futuro della ( 
Calabria. Altre questioni spe ; 
cufiche, sempre riguardanti il j 

- -tiritintio. erano state già af- ! 
frolliate in precedenti incon 
tri ed avremo modo di ripar ! 
lame nei prossimi giorni in ; 
occasione della loro discussio | 
ne in aula. Nello stesso in j 
contro è stata affrontata una 
altra questione importante ; 
che riguarda il trasferimento ! 
degli abitati alluvionati. Co ; 
me si ricorderà esiste a que i 
sto scopo una legge regionale. 1 
approvata nel '72, la quale ' 
tuttavia non viene applicata. . 
Si è deciso di cambiare tale 
legge correggendo tutti gli 1 
errori in modo da rendere il ! 
provvedimento finalmente o j 
perante (si tratta tra l'altro 
di decine di miliardi che do- | 
vranno essere impegnati). | 

Le delegazioni dei cinque ! 
partiti hanno anche raggimi- \ 
to un accordo di massima sul 1 
la soppressione dei consorzi | 
di bonifica montana e dei j 
patronati scolastici. S: trat 

■ ta di impegni assunti nella 1 

■ estate scorsa allorquando fu J 

varata l'intesa programma 
tira. ! 

Di tutti questi problemi, j 
come si diceva, si tornerà a 
parlare in quello che viene I 
presentato come rincontro ri- \ 
solutivo fissato per lunedi 1 


Lungo la statale Sinnìca 


Un morto e un ferito 
nel cantiere stradale 

Sono crollate colonne di cemento travolgendo 
i due operai - E' il secondo infortunio mortale 

PO I ENZA — Mortale incidente .-mi iavoro in un ean 
t.ere dell’impre.'.a che sta lavorando per il completamento 
delia strada statale Sinnìca. a 25 km da Colobraro. Un 
operaio, Renzo Cassini di 60 anni, nativo di Colonna 
(Scodimi e morto e un secondo, Carmine Sganga di 31 
a-i-u. nato a Coien/a verna in condizioni disjierate al- 
ro-.|x-d<»ìe di Chiaromonte. 

La meccanica dell'inciderue neri e stata precisamente 
ricostruita. Da una rapida e prima ricostruzione, at¬ 
ti averso le testimonianze dei CC del comando di Co¬ 
lobraro, accorsi subito sul luogo. ì due lavoratori lavo¬ 
ravano .ili alcune colonne di cemento, quando .mprovvi- 
sameote e per motivi non ancora accertati, è caduta 
una struttura di cemento da un'altezza di 4 metri e 
mezzo. 

Il Cassini, è deceduto immediatamente, l'altro, lo 
Sganga, e stato ricoverato prontamente al nosocomio 
di Chiaromonte per aver riportato numerose fratture 
all.» baso cranica, al bacino e ali'avambracno. I sanitari 
disperano di salvarlo. 

Purtroppo nei giro di pochi mesi e il secondo tragico 
incidente mortale che avviene sui cantieri di lavoro della 
Sinnìca e con una meccanica simile all'altro che costo 
la vita ad un lavoratore eh Colobraro. Da tempo la FI.C 
eli Potenza denuncia le difficili re.oehzioni eh lavoro eiegli 
operai edili e la carenza più assoluta di strumenti e 
struttuie antinfortunistiche che continuano a prolun¬ 
gare la triste catena elegh omicidi bianchi. 

Per accertare le reali responsabilità dell'impresa edile, 
sceso state aperte due ìeschieste, una condotta dall’Ispet¬ 
torato provinciale del Lavoro di Matera. l’altra della 
Magistratura. 


Esercitazioni anche nel centro di Cagliari 

«Guerra simulata» 
delle truppe NATO: 
protesta di Soddu 

Elicotteri sono atterrati perfino davanti a due ospe¬ 
dali cittadini - Una lettera ai comandi dell'Esercito 


Dalla nostra redazione i l! tr *‘ :>p ”. rt f 0 ed ricovero di 
u ..u | eventuali feriti delle forze ini- 

CAGLIARI — Il presidente ; (legnate nelle esercitazioni 
della giunta regionale sarda j della NATO, hanno generato 
cn. Pietro Soddu -- acco- i viva sorpresa ed inquietudine 
gliendo la richiesta coritenuta 1 a causa del pericolo di iuci- 


in un’interpellanza urgente I denti cui è esposta la popola- 
del gruppo del PCI — ha ri- i zione civile non opportuna- 
volto una vibrata protesta ai 1 mente preavvisata e non ade- 
eomandante militare della | salatamente garantita dal ser- 
Sardpgcia Gen. Piccione a , vizio dell’ordine ». 
seguito degli incidenti provo- ■ (( L’amministrazione regio- 

cati dalle truppe della NATO , ; t . _ _ prosegue il presidente 

die ai questi giorni si esercì- j Soddu chiede al coma n- 


Dalla nostra redazione i 

PALERMO — Ancora intorno 1 
a un tavolo per verificare e ; 
mettere in moto una strale , 
già unitaria per il Mezzogior I 
no. I^a tavola rotonda orga 1 
nizzata ieri daìlTHFIS <risii 
tuto regionale per il finan ; 
j /lamento alle industrie in S: ; 

■ cibai, cosi come il convegno i 
1 di lunedi a Catania me rife 

1 riamo in altra pagina) bau • 
j no nuovamente riproposto , 
I tutti i temi clic sono al cen- ; 
j tro del confronto per supera 

■ re la grave situazione di sol 1 
1 tonviluppo del Sud. 

j II dibattito (hanno parte . 
1 capato il ni.m-.tro De Mi 1 
I ta, il prof. Ventrigli» del- 
| 1TSVELMER, Trezza per ì. j 
. PRI, Ventmuglia, vice pres- 
1 dente socialista della Regio- , 
| ne. Cornas de! C1S (Credito . 

industriale sardo), gli onore t 
1 voli Punnlia e Scala» della 
. DC e il compagno <u. Miche i 
| langelo Russo. capogiuppo a! 1 
1 TARSI ha permesso d. deli , 
neare una sostanziale idtn 
tità di vedute .sui mali cu. i 
j bisogna porre rimedio urgtn i 
ì ic; le divarica/icoi sono af ; 
I fiorate quando s’è trattato d: 

■ passare a una concreta pio 

! posta di intervento. ! 

j II compagno Russo ha in 
I sistito sull'aspetto politico : 
i del problema del Mezzogior- , 
I no: fin quando — ha detto 
| non si farà una nuova politi 
. ca economica, il reperimento 
J di nuove risorse non potrà [ 
essere perseguito. Per far que- l 
sto e quanto mai indispensa- • 
bile una programmazione na- , 
zionale e in tale quadro la 1 
Sicilia deve sapere bene, con i 
un piano preciso, le sue rie- ; 
chezze. 

i Anche il prof. Ventrigli;» , 
j ha convenuto che il proble- ; 
i ma della «centralità» del j 
i Mezzogiorno e es.-enziatimn- j 
! te vincolato a una «volontà j 
politica ». soffermandoci pò. . 
particolarmente sugli ostacoli • 
più grossi che deve affronta- ■ 
re il Paese indebitamento de¬ 
gli enti locali e del sistema 
sanitario. Sia Ventriglia. sia 
l'on. Corrias, presidente del 
CIS hanno sottolineato la 
scarsità di mezzi con cui so¬ 
no costretti ad operare gli 
istituti di credito speciali e 
le difficoltà cui vanno incen¬ 
tro le imprese, specie quelle 
piccole e medie, per accedere 
ai finanziamenti. 

Il vicepresidente della Re¬ 
gione Ventimiglia ha affer- j 
mato da parte sua che solo i 
! l’aggregazione di sempre più I 
vasti consensi può far supe- i 
rare la crisi e Temarginazio- j 
ne del meridione, mentre il j 
de Pumilia ha condiviso la i 
necessità di « uno sforzo com- | 
plessivo per superare la cri ! 
si. frenando Tinflazione. ri- * 
dando fiato agli investimeli- j 
j ti». Ma tanto Pumilia, quau- ; 
to il ministro De Mita e l'cn. ' 
Sca’.ia (quest'ultimo ha tut- j 
tavia ricevuto dallo stesso De _ 
Mita una frecciata contro le ! 
1 sue posizioni antiunitarie» i 
hanno riproposto il ritornei 
lo del controllo del costo del ! 
| iavoro e dei salari, operazio j 
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122 ASSUNZIONI ENTRO LA SETTIMANA PER LA BONIFICA DI SANTA GILLA 


CAGLIARI — I pescatori dello stagno : 
di Santa Gilla, riuniti in assemblea nei ; 
locali della cooperativa < La Pescherec- ; 
eia ». hanno compiuto un'ampia veri- , 
fica sull'attuale stato degli impegni as- > 
sunti dalla Giunta regionale, nonché j 
sull'applicazione della legge approva- j 
ta dal Consiglio relativa ai provvedi- | 
menti urgenti da adottare per la boni- , 
fica della laguna cagliaritana. [ 

In un ordine del giorno approvato i 
all'unanimità, i pescatori si dichiarano i 
vivamente preoccupati per i ritardi 
della giunta: nessuna opera decisa dal : 
Consiglio, ed ottenuta dal movimento i 
unitario portato avanti in tutti que- j 
sti anni, risulta finora avviata. I pesca¬ 
tori chiedono perciò che vengano resi * 


operanti i provvedimenti previsti dal¬ 
la legge regionale. 

L'ordine del giorno richiama quindi 
l'attenzione del Consiglio regionale e 
della Giunta sarda sulla grave situa- 


della laguna ed alla indagine per accer¬ 
tare il grado di inquinamento delle 
acque. 

Il disagio economico dei pescatori 
verrà notevolmente attenuato dopo che 


zione economica in cui versano i pesca- i il CRAAI avrà completato le liste del- 


| tori e le loro famiglie. 

Una delegazione, accompagnata dal 
i segretario del gruppo comunista al 


le assunzioni. E' stato deciso che entro 
la prossima settimana saranno assun¬ 
ti 122 pescatori per l'avvio dei lavori 


Consiglio regionale compagno Gianni 1 di bonifica. Altri tredici pescatori, che 


< Corrias, è stata ricevuta ieri dall'as- 
1 sessore competente. Un primo impor* 
! tante risultato è stato raggiunto: il pro- 
| getto tecnico-finanziario per la bonifi- 
j ca dello stagno sarà presentato vener¬ 
dì alla giunta. Successivamente si pas- 
‘ serà all'inizio dei lavori di risanamento 


J hanno superato il sessantacinquesimo 
; anno di età e non hanno nessun mez- 
i zo di sostentamento, verranno impie- 
j gati in una serie dì attività collaterali 
{ cedute in appalto alle cooperative. 

i NELLA FOTO: baracche dei pesca- 
i tori nello stagno di S. Gilla. 


SARDEGNA - Tardano le soluzioni per la crisi degli stabilimenti di Ottona 

Alle aziende petrolchimiche fanno gola 
i fondi del nuovo piano di rinascita 

L’ASAP ha dichiarato che i 14 miliardi della Cassa serviranno al massimo per due mesi * Alla Re¬ 
gione sono stati richiesti 35 miliardi Ancora bloccato il pozzo minerario di Seruci nel Sulcis 


- --- r- - - .. . . __ I —'-“■*-***' " * ‘ ... I U1VUIU C UU1 bauli i, uuui»it.;u 

prossimo. In quella sede si j P* 5 - la «-.ueria .sunu- | daote militare di rappresen i ni che. secondo essi, soie per 

* wn * * .. . ..... f IntM » non <nin * _ __... _..._ : _i ^. 


tratterà, in pratica, di mette- ! lata» non solo sulle spiagge . 
re a punto un vero e proprio 1 e nelle zone deserte dell’isola. , 
piano di azione delia Regio ! Ina addirittura dentro i cen- | 
ne capace di rimettere in ■ ,n abitati. ... . I 

movimento consistenti risor ' , 1 ra , , ■~‘ 1 episodi piu giavi. 

se e di ovviare coni empori» . c K ‘ hanno impressionato :e j 
,, . * , . popolazioni, il presidente Sod- ! 

neumente nella prat.ca quei j du regnala l’atterraggio de- 


necessario modo di governare 
che costituisce anch’esso par¬ 
te fondamentale degli accor¬ 
ili programmatici. A questo 


viva sorpresa ea inquietarne dando fiato agli investimeli- 1 n ACII IfATA c: l.u. ;l L wA1 .. CAGuiARi — -Meline con 

a causa del pencolo di ilici- - t = }> Ma tanto Pumilia. quan- | BASILICATA - Si lotta per II lavoro ! nuda .a ioti.» uegn opinai 

denti cui e esposta la popola- * 0 d ministro De Mita e l'cn. ' —— -.. ■ ————— i « —— 1 uei.a òuE.iii-sAdvai p-.: ut- 

zione civile non opportuna- sca’.ia «quest'ultimo ha tut i [ tenere a r.t.ro o, 4 u neon 

mente preavvisila e non ade- ^jvia ricevuto dallo stesso De 1 JT\ ^ ^ ^ _ — __A _ ! /lamenti. ia ^uua/tonu ne- 

guatamente garantita dal ser- \j d a una frecciata contro le 1 I fDeilflS) 7lO¥lG /HlPrt/ì » i gd aiao.anieiit. cnmuci di u; 

vizio debordine». ; sue posizioni antiunitarie» j V/CtU|iaZ;IUIIV " " ! Tana perniano tesa. Il lutti 

«L’amministrazione regio- j inumo riproposto il ritornei 1^1 ~ T| I w Trv l I ! ro de;ia Cn.mica e Fibra del 

naie - prosegue il presidente u> del controllo del costo del ! flAI I fliTlliriP A Ix I Valili i Tirso appare ancora incerto. 

Soddu - chiede al cornati- } lavoro e dei salari, operazio | UCI VzUlllUUV 1VITVUU ! nonosfinte »)• n 

dante militare di rappresen i ni che secondo essi soie per- t honoataiitc .... .mix n as 

n^r.r-/-niiLi 7 irnp 1 .V „ ’ .fw w * * • . sunti recentemente dal ho 

tare questa preoccupazione metterebbero una accumula- 1 Nostro Servizio ... 

e di rendersi interprete pres- 1 z - or . c d j capitali da destinare | «rno Ne»ui latto nuovo 

so il comiietcnte comando ' .jq; af »i] *nvestimenti nel Mcz- ! R1VELLO ■ - L’assemblea popolare sulla gravissima situa . e verificato doj>o che a» Las 

della Nato, insieme alle preoc- { ZO “ìoimo i zione occupazionale, svoltasi presso la sala consiliare del | sa dei Mezzogiorno ha deh 

cupazioni del ripetersi di com- j La tavola rotonda era sta- • Comune di Rivello. ha deciso lo stato di agitazione perma- j berato di stanziare 30 mihar- 

portamenti ncu rigorosa- | ta significativamente prece i nente e di mobilitazione generale che vede il suo centro | di. di cui 14 da erogare im 

mente controllati, sin pure eti- , duta dalia pubblicazione di organizzativo neb'occupazione aperta del municipio, tenuta i mediatamente, j>er realizzare 


, metterebbero una accumula- 1 
' zione di capitali da destinare j 
! iw)i agli investimenti nel Mcz- i 
ì zogioino. i 

i ì^a tavola rotonda era sta- • 


Dalla nostra redazione 

] CAGuiARi — Aieuue con- 

• i.nua .a lotta uegu opeiai 
1 uei.a fauE.vn-oAL£,.vi p-. : ut- 
} tenere u r.t.ro a. 4u neon 

j /.amenti, ja .iitua/ionu ne 
. gii stao.ameni, cminici di o: 

• tana permane ie.>a. Il tutu 

ì ro deua Cn.mira e Fibra del 
i T'irlo apjxtre ancora incerto, 
1 nonostante gl: .mpegm as 
, sunti recentemente dal go 

• verno. Nessun latto nuovo s: 
! è verificato doi>o che la Ca.-. 

i sa dei Mezzogiorno ha deli- 


futuro dei;'indu.v.r.a chimica. 
A cosa puntano le aziende 
i sia pubbliche, sia private? E' 
' evidente che vogliono mette¬ 
re le mani sui fondi del nuo 
vo piano di r.nascita. Non 


; Dal nostro corrispondente 

| TARANTO — Il movimento 
della classe operaia taranti¬ 
na e delle forze democrati¬ 
che per la difesa dell'occu¬ 
pazione contro le minacce di 
licenziamento e per lo svi- 
1 luppo degli investimenti sta 
j conoscendo, in questi giorni, 
j momenti di intensa mobìlita- 
ì zione e di lotta e si sta di- 
! spiegando in maniera artico¬ 
lata coinvolgendo tutto il ter- 
I intono della provincia ionica. 

| Dopo gli scioperi di giovedì 
e venerdì scorsi e la gran¬ 
de manifestazione che ha sfi¬ 
lato por le vie della città so¬ 
no m corso in tutta la pro¬ 
vincia iniziative unitane, co¬ 
mizi. assemblee che vedono 
la partecipazione di centinaia 
e centinaia di lavoratori di 
tutte le categorie per discu¬ 
tere ed affrontare i proble 
mi dell'oeeupazione e dello 
sviluppo. Domani, giovedì, 4 
fissato l'incontro a Roma del 
sindacati con il governo. 

La posta della lotta va ben 
oltre ì seimila lavoratori che 
rischiano la espulsione dal¬ 
l'apparato produttivo per il 
termine della cassa integra¬ 
zione e per i provvedimenti 
di licenziamento annunciati 
dalTItalsider. 

L’Italsider. infatti, procede 
ai licenziamenti per far 
fronte nco solo alla situaz.o 
ne determinatasi con la fine 
dei lavori di raddoppio, ma 
anche per affrontare proprie 
difficoltà di gestione e di 
programmazione, che stanno 
nel passivo registrato lo 
scorso anno da questo grup¬ 
po e nella richiesta da par¬ 
te della CECA di ridurre ul- 
! tenormente la quota di prò 
1 dazione deb'aeeiaio spettante 
) allTtalia. Se questi proble- 
j mi esistono, non possono e 
non devono essere affronta 
I ti attraverso ì licenziamenti 
j ma attraverso una sena po- 
j litica di sviluppo e di pro- 
: graturnazione. Questo ì la¬ 
voratori deb'Italsider hanno 
già indicato nella loro ver¬ 
tenza di gruppo, ed hanno 
ribadito oggi, con la loro 
partecipazione alla lotta non 
' solo in termini di solidarietà 
! nei confronti dei lavoratori 
I degli appalti licenziati, ma ri- 
l badendo con forza gli obiet 
j rivi contenuti nella vertenza 
1 Taranto; obiettivi che liun- 
j no nello sviluppo delTagnco!- 
• tura con le opere di canaliz- 
1 /azione delle acque del S^i 
1 ni. neU'apertura del Mezzo- 
j giorno ai mercati del Medi 
I terraneo con la realizzazione 
! del molo polisettoriule, nello 
| sviluppo della piccola e me¬ 
dia industria, e per l'indotto 
ì punti qualificanti. Tutto ciò. 
significa poter programmare 
; in senso nuovo l’economia 
| della provincia ionica e del 
Mezzogiorno, anche in rela¬ 
zione alle possibilità di ge¬ 
stire in senso innovatore le 


ehrotter. UsUnèl'a rit a ' tro :i £ > uadro dclIc ‘'omp’.esse ; un documento elaborato da: 

gb elicotteri USA neha citta esercitazioni militari della ! sindacati aziendali delTi-titu 

di Cagliari, avvenuto senza > mito,, I . lnaa , 11 azie f! ad ii°, 1 ‘“ l ,, 

., 1 /,,,» i to. aderenti alla CGIL e alla 


alcun preavviso e senza nep- i . , „ . . 

pure la richiesta alle autorità J ^ pre.-j.dente Soddu non 
civili dello necessarie autori/- . IhàOCa poi di riferirsi ai gravi 


ultimo proposito si tratterà, j civili delle necessarie autoriz- 1 poi di riferirsi ai gravi : 

tra 1 altro, di varare anche la J zazioni Infatti un elicottero . freque-.iti mcidtnti die si [ 
legge istitutiva dei diparti- 1 s at f errato davanti al cc^itro > verifichino in Sardegna a cau- i 


CISL. In esso, analizzando | 
il recente bilancio dellTRFIS i 


con la partecipazione della stessa amministrazione comu¬ 
nale. 

E’ stato costituito un comitato di lotta composto dai di¬ 
rettivi della CGIL e CISL. dai rappresentami delle forze 
politiche e da lavoratori, con lo scopo di coordinare le varie 


menti, primo fondamentale ! Oncologi 
passo nella lotta al clienteli- ; intenso 
sino e alla dispersione. ! sgommi 

DebTncontro di domani, in- 1 cittadini 
vece. 1 cinque partiti stilcran- ! « prodez; 
no e renderanno noto il do | cottero è 
cumento che sarà inviato a! . !a spiag 


è atterrato davanti al centro 
Oncologico in una strada di 
intenso traffico, provocando 
sgomento ed allarme tra ì 
cittadini. Noti pago della 


vece, i cinque partiti stilerai!- ! «prodezza», il pilota debell¬ 
ilo e renderanno noto il do ] cottero è quindi atterrato sul- 
curnento che sarà inviato a! . !a spiaggia di Cagliari, da 
lo forze jvolitielle nazionali un- ] vanti all ospedale Manno, per 

pegnate nella trattativa per ' *• ira.ipono di ai¬ 
ri _ ,, . ' cuoi manne» rimasti feriti 

1 . governo. Su..a opponun.ta 1 duranIe Uilo sb.»rco iti terra 
elio si giungesse ad una presa j nemica, 
d: posizione unitaria su que 


, verificano in Sardegna a cau 1 
] sa de! comportamento dei sol- ; 
dati di stanza alle b.isi NATO. • 
.n particolare di militari delia ' 
> Repubblica Federale Tedesca. • 
! Molti di costoro, in staio di ; 
: ebrezza alcool ira. hanno in 
• vestito e ucciso numerosi c.t- 1 
! ladini sardi. Proprio l’altro ; 
; giorno e siato arrestato un ; 
■ m.'.itare tedesco, il 2 tenne ' 
i Manfred Freund. che aveva i 
i investito la moto di un ca- t 
' rabnuere. nel tentativo eli i 


si mette sotto accusa il ruo- 1 iniziative di lotta per il lavoro. 

t t i.. 4 n i.. 


lo esercitato dagli istituti d: 
credito speciali. Seno stati 
=emphc: erogatori di mezzi fi¬ 
nanziari o hanno ricoperto 
una funzione determinante? 
I risultati secondo i due nu¬ 
clei aziendali de; sindacati so 
no sotto gli occhi d: tutti: 
sperpero, distruzione d: risor¬ 
se. devastazione delTamb.cn 
te e del territorio, disoccupa¬ 
zione e cassa integrazione. 

Responsabilità soltanto de 
gii istituti? No di certo; ma 


<u posizione unitaria su que , Gli atterraggi de’.Teiicot- rabnuere. nel tentativo ci. J gii istituti? No di certo; ma 
sto argomento, v; e stato ac- 1 toro della marma USA nelle • superare una autocolonna ! frutto senza dubbio di istrut 

cordo sin da. primo momento, j Z coe del Quadrivio e dei j belga composta da alcun: | torie di f;nanz:amento che 

allorquando :1 PCI per primo > poetto di Cagliari — afferma 1 mezzi corazzati ed autocarri j ncn hanno tenuto in alcun 

avanzo una richiesta in tal j ; t presidente Soddu nel suo ; diretti a Capo Teulada per le • conto le reali esigenze d: svi- 

s.'iiso. I messaggio al comandante mi- * manovre NATO. Il carabiniere I lappo del Paese, ma solo un 

L'obiettivo degl: incontri 1 litare delal Sardegna — pur ; ha riportato gravi ferite, e i miope calcolo economico e 

che volgono a conclusione. | comprensibili neH'mtento di ! tedesco ncn io ha neppure J di « convenienza ■>. 

quindi, è dupl.ee: dare una effettuare una ricognizicne • soccorso, essendosi dato alla , 

sterzata a trazione delia Re- 1 ospedaliera per Io sgombero. • fuga. *• Sei. 


avanzò una richiesta in tal 
senso. 

L'obiettivo degl: incontri 
che volgono a conclusione, 
quindi, è dupl.ee: dare una 
sterzata all’azione della Re¬ 
gione. rar pesare adeguata 
mente ; problemi della Cala¬ 
bria. Qualche passo in avan¬ 
ti è stato fatto, come s: è vi¬ 
sto. ma la strada da percorre¬ 
re è ancora lunga. Soprattut¬ 
to rimane insoluto il proble¬ 
ma di fondo e cioè l'atteg¬ 
giamento deila DC che conti 
nua «d ignorare l'esigenza d: 
un reale accordo operativo 
fra tutte le forze democra- 
t.che. 


I lavoratori e i cittadini hanno decisamente manifestato i 
la propria volontà di perseverare e rafforzare le iniziative ' 
di lotta, sino al conseguimento di significativi risultati. Si è ! 
deciso di organizzare una prima giornata di lotta generale | 
nei prossimi giorni, nominando delegazioni che prenderanno , 
contatto con l’Ispettorato forestale, con TKAAP di Lagonegro i 
e con l'Ente irrigazione di Potenza. La lotta in alto a Rivallo 
\uole essere anche lina concreta indicazione per lune le innu 
mcrevoli situaz.icn. analoghe e .soprattutto uno --limolo per 

i paesi del Lagonegrese. clic versano ;n una condizione d. prò 
fonda degradazione sociale. 

II sindaco di Rivello. compagno Michele Speranza. :n me ’ 

rito alla citazione degl: opera; disoccupati c: ha dichiarato 1 
«l'amministrazione comunale è alla testa de; lavoratori in , 
lotta. I lavoratori e Tammimstrazione comunale clic li rap ; 
presenta chiedono non solo occupazione ma l’immediata rea j 
lizzazione di opere che sono di grande importanza per lo ! 
sviluppo del settore primario della agricoltura e sono indi 1 
spensabili per quanto riguarda le strutture civili e sociali. ; 
Esistono infatti opere g*a f.nanziate per circa 2 miliardi i 
il cut inizio è ritardato dalle lentezze burocratiche con danni i 
immediati per l'occupazione e !o sviluppo.. [ 

Arturo Giglio ; 


i i programmi da tempo ap 
! provati. La vertenza per :1 
j riassetto e Io sviluppo azien 
; dale dura orma: da otto me- 
■ si. ma ancora non si mtra- 
j vedono soluzioni positive per 
i uscire dalla crisi. Appunto 
, iter spingere il governo ad 
I un intervento risolutivo, la 
| lotta de: lavoratori ut que- 
, sto periodo diventa sempre 
! più incisiva e si articola con 
.-c.opeiri d'area, d: reparto, d. 
; .-*ri»b:!:men , o. 

In un documento del con 
.-> già» d fabbrica vengono de 
, nuac.,»te '.e gravi provo-az.o 
i ni me.--.-e .n atto da’.i'aztend » 
ne.l'u’.t.ma .-ett.mana «Nella 
; trattai...» d. Roma de'.l'H a 
; pr.ie scorso .-ostiene .i con 
! .-.gi.o d. fabbrica — ’.’ASAP 
j ha d c'n.arato che : 14 m. 

iiard. deT.a Cassa s.erv,ranno 
! a far sopravvivere io stab: 


si .iiud.mo di avere succes [ possibilità offerte dalla legge 
so. e non jtens.no di usare | di riconversione industriale e 
:i movimento operaio jter le I dalla 183. 
loro manovre. << I! movimen- In que . sto senso si sono 
ut ojxuaio. nei..»i conterenza e.-jtres-e le forze itolitiche e 

d. p.oduz. oiic* d: 0 ,.ana r:- sindacali clic si sono incon- 

b.ulistv con forza ;I consiglio ; ra t e lunedi e hanno richie¬ 
di i tbbrica — ha .incrinalo SJO ln un documento unita- 

che : .-old: de..a Regione de- j rjo; n che ntalsider ritiri 
toiut e.—ere ut: ,/z.u. per eia j immediatamente gli annun- 
re avv.o a. piano triennale. 1 
e non certo jx-r Lnin/.iare ul¬ 
teriormente le .udii.-:r.e jte 
tro.chini.che ». 

Gl: opera: d: Oltana .-: r: 
fanno jxt. a. documenti ap 


ciati jirovvedimenti di licen¬ 
ziamento. poiché esistano 
condizioni ed accordi, che 
possono consentire idonee so¬ 
luzioni occupazionali anche 
alternative: 2 i che il gover- 


provat. da’. Colisi gi.o regio j no provveda al rinnovo tem- 
na’.e sardo, ne. qua:: si sot- ] poraneo del decreto della cas- 
to’.mea la nece.-sita di un p:a j sa integrazione sjteciale. co¬ 
no naz.onaie j>?r .a verdi- | me soluzione non assistenza. 


Franco Martelli 


Mentre la Basilicata continua ad essere tagliata fuori dai collegamenti nazionali 

C’è anche chi specula sui trasporti ferroviari 

Proliferano le imprese private che trovano « concessioni facili » fornendo servizi carenti 

Dàl nostro cnrriSDon ìenfe " Con pagamento da jx»:te • .are de..e conie.-s.on:. per Reg.ona.e. su..a rezional.zza- * sto .arzhegg are r.e,. .«ttr.c 

, df> --- Aw<ifira;n oPI rieri . avere mano libera in campo • / «ne a» tn £m -!n „ • , - _ 

regionale :n d.rez.one del- 


I limento al mas-imo i>er due ■ 

! me.-., ed e qj.nd. necess» r.o . . . . 

che a Rez.onc eroghi ai r Autocorriera precipita 

.V» mil.ard; de. qua.: pire s.a . . 

; debitr.ee ai ANic in una scarpata nei 

Intanto occorre vedere co . 1 

i me . 14 m:l ardi de’.a C.i- , nreSSI di TeNllOll: 

,-.( saranno spesi Abb amo 1 r ... 

:' d.rnto — d.cono gli opera. 1 morto e 25 feriti 

— d. contro..are ia natura de j 

i gl. investimeli:.». Ancora v.- i CAMPOBASSO --Unautocor 
. ne fatto rilevare che — :1 mo ì riera che effettua il collega- 
1 mento .n cu. TASAP ru-olve , mento tra Bonefro. Colletor- 
i problema de. 18no lavora | to, Montelongo e altri cornu¬ 


to:: delle .mprese esterne d. 
Gela e Ragù.--» — nessuna 
apertura viene garantita per 
gl. opera: I.cenz.at: dalla SA- 


no naz.ona.e j>?r .a verdi- | nie soluz.icne non assistenzia- 
ca <Fi programmi e i.» ri- i j e ma che consenta m tem- 
«‘ruttura/ione elei .-attore del j p; certi e definiti la ricollo- 
e f.bre .-mtenche. la* .-tes.-e cazirne di nuova occujiazio- 
riehie.-te provengono <ja: la- | ne dei lavoratori, secondo le 
\o:ator. e dalle popolazioni j precise indicazioni elaborate 
de: b.ic.n. mmerar. del Sul ] dalla commissione ristretta, e 
Ig e.-.ente Giu-arnese., m tot- i uclTeffettuazuuie dei corsi 
‘a iK-rche vena.» fina mente j j»er circa 700 lavoratori edili 
avv.ari» una ;>:!.•.■'•.» r.»/ona i finalizzata a nuova occupa¬ 
la del .attore Anche ieri ie I /.one t- d: avviare proce.-sl 
ga.ler.e tì“.la m.n.ern di car- j di .-Viluppo e mobilita occu* 
ixme d. Serti» 1 -olio rimaste j jiazicnale -u -cala regionale, 
bloccate p»r .a prò* est a de: i attraverso un impegno jxili- 
cor-..'t. i rico de! governo 

q _ ! Il consiglio comunale d: T«- 

3* r* j ranto ha inoltre votato al- 
! l'unanimità un ;mj>orta>ite e 

.___ i -;so.fica!ivo ord.ne del g~.or- 

| no nel quale -; richiede eh* 
• : problemi occuj>az:onal; «tro- 

Autocorriera precipita i v no ade ? uat « a soluzione non 

nuiui.viiii.iu I o una visione assistenzialisti- 

in una scarpala nei ™ ÌSÌE.2 

pressi di Termoli: “C 

1 morto e 25 feriti 

CAMPOBASSO — Un autocor j assunto da parte del consiglio 
riera che effettua il collega- I comunale per coordinare 1 
mento tra Bonefro. Colletor- j bigetti e rimuovere gli osta¬ 
to, Montelongo e altri comu- i co - 1 . ì yer Tinsediamento di 
ni della zona di Termoli. è * P- c <to e e medie aziende, per 
uscita fuori strada, ieri in i quaj: sono in corso un* 
contrada « Ripa dei muli » del j ' e ^;f d: iniziative promosse 
comune di Montorio nei Fren- : dall amministrazione comuna- 


ni della zona di Termoli. è 
uscita fuori strada, ieri in 
contrada « Ripa dei muli ■ del 
i comune di Montorio nei Fren- 


La nuova segreteria ! 
della Federazione 
comunista di Catanzaro 

CATANZARO — Il Comitato 
federale e la Commissione fe¬ 
derale della Federazione co¬ 
munista di Catanzaro hanno 
eletto la nuova segreteria che 
e composta dai compagni ! 
Mario Paraboschi. segretario , 
d: federazione. Armando Vita- i 
le. Nino Potenza e France- j 
sco Porcina. j 

Culla 

PALERMO — E' nato Ep.fa 
n;o La Porta, figlio dei com 
pagai Susanna e Stivatore. 

Al nonno, il compagno Ep.- 
fanio, segretario regionale si¬ 
ciliano della CGIL ed ai ge¬ 
nitori le congratulazioni e 
fU auguri dell’t/rtifà e dei co- 
ssunisti siciliani. 


POTENZA — Mentre la : 
. c.ttà d: Matera continua ad | 
1 essere tagliata fuori dalle , 
grand: linee ferroviarie e -o 1 
no in atto altri tentativi d: i 
sperperare il denaro pubbli- , 
co per opere inutili ironie . 
denunciava Taitro ieri il j 
Coordinamento nazionale del¬ 
la FLM proclamando 10 ore ! 
d; sciopero nel settorei con | 


Con il p-igamenlo da jx»rte 
dell Assessorato «.la PI. del¬ 
la Regione degl, abbonamen¬ 
ti per g.. studenti pendolar., 
ha. d: fatto, allargato, jaer 
tutte quelle l.nee che colle 
sano . roman. rim.trof. a: 
due ctìjx»luogh: d. prov.nc.a. 
l'area dell'uso del trasporto 


Regionale, sulla rezional.zza- 
z.one de. trasporto e ca-t.tu: 
sce una remora pesante alio 


'.'aumento delle sovvenzioni. ! smantellamento d: tutte quel- 


.a cu. r.ch.esta e sostenuta 
da', r.catto d: chiusura d. li¬ 
nee o lun.taz.on: d. sere.z.. 

Inoltre. .'. rilasc.o .nd:scr.- 
m.nato d: conces.-;oni «d: 


collettivo e quind. ha deter- i favore», ha come eonseguen 


m.nato un aumento del pro¬ 
fitto delle aziende. Ciò natu¬ 
ralmente non è sfuggito a 


progetto d: ammodernare i grossi speculatori che s: so¬ 


le vecchie ferrovie Calabro • 
Lucane, in tutto il territorio [ 
regionale s: continua ad ns- 
s.stere alla proliferazione 
delle concessioni rilasciate a 
piccole imprese p>er Teserei 
zio di linee parallele e con¬ 
correnziali alle aziende z:à 
esistenti, alle FCL e arie , 
stesse FFSS. I 

Orma. .1 trasporto pubbli- j 
co in Basilicata versa in con- i 
dizioni di caos più assoluto, i 


no inseriti nei « mercato de: : della pubblic.zzazione conser- 
trasport; >. Da qui è nata la ; verebbero f, d.ritto al posto. 
jxV.it. ca delle «concessioni . C'è chi vede, .n questa pol.- 
facil: >•. cojX“rte sempre da i tica cliente! ve. il jjericolo 
lauti contributi della Regio. ' per la Reg.one e j>er . futuri 


za immcd.ata la creazione d: 
piccole oz.ende con funz.o 
nar: e direttori mptarental: 
con : titolar., che all'alto 
della pubblic.zzazione conser¬ 
verebbero il d.ritto al posto. 
C'è chi vede, .n questa pol.- 


ne. e con le conseguenze. jx>r 


consortili che nasceran- 


ie Ferrovie dello Stato, d: I no, di gest.re una az.enda d: 


una j>erd:ta secca d: traffico 
e quindi d: introiti che ag 
graia una situazione d: già 
spaventosa jiassività delle fi¬ 
nanze regionali. 

F*er la SITA, la più grossa 


dizioni di caos piu asso.ulo. i per la mi A, la piu grossa 
Negli ultimi anni, infatti, si i azienda regionale di traspor- 
è assistito ad una vera e ! to su gomma, invece, il di¬ 
propria corsa alle concessio- ' scorso è più semplice: non 
n: nel camjxi de; trasporti. . s: ostacola la jxV.tica cliente- 


trasporto del tutto jvirtieola- 
re. jjerehè avrebbe un d;r.- 
gente jjer ogni autobus e juer 
ogni autista, con un costo di 
gestione che farebbe rimpian¬ 
gere l’impresa privata. Ecco 
perchè questa politica con¬ 
traddice jMlesemente gli im¬ 
pegni assunti dali’Assessora 


le az.ende grand, e p.ctoie 
che operano .n Bus...rata 

Ma un altro a-petto della > 
que-t.one. non meno grave. • 
sta nel modo d. gestire que 
ste az.ende che prendono le 
.-ovvenzion. «dove jxxssono » : 
e jjagano : d.pendenti «co 
me credono» aumentando la 
i) ag » del sottosa.ar.o e dello > 
sfruttamento de. lavorator.. , 
Laffare. dunque rende E ..» i 
d.mo-trazione p.u eloquente • 
che una nuova attività pa- ! 
rassitar.a ad alto redd.to s. > 
affaccia sull» scena sociale j 
delia Bas.i.cata. e data dal I 
fatto che altri jjotenz.al: . 
concessionari vengono alla ì 
ribalta: altre concessioni so : 
no state chieste j>er le linee , 
Sen^e NajxJ'.i e per i comuni 
della Va! d’Angri-Napoh, via ! 
Selenio. 

Nell'ultimo incontro avuto ! 
con l'assessore Cove’.?;, il sin- i 


sto lurzhegg are ne..',«::r.bu 
z.one d. concess.on. coiicor 
renz.al: <on az.e-.rde g.a e.-.- 
s'ent. ed ha ch esto d: r.ve¬ 
dere tutta la in.ite.rii per .n 
quadrare qui-.-’. serv.z. .n un 
p.ano orsan.co de. trasport. 
e per ev .tare .. decad.mento 
de. a l.nea Metajxinto Batt. 
paglia jx*r mancanza d. traf¬ 
fico e Tal fo-ea mento com 
n'eto de...» Svignano La«o- 
n“zro. l.nee. che poten- 
z.ate. potrebbero avere tanta 
parte nello si.lappo erono 
miro della B.is.ln ita 


CF.M d. Ottana. Questa.t. 
nio fatto rischia d. creare 
de.e < ontrippos. 7 .on. a'.T.n 
•err.o del mov-.me.vo op?r.i 
.o Per t-emp.o .1 b.occo de. 
prodott. finn.. der..-o r.el qua 
dro della lott i .:i cor.-o per 
.in r..an-'.o de.Tatt.v.ta prò 


u t- i tani a pochi chilometri dal- i * e - 


j lo scalo ferroviario di Ururi- 
1 Roteilo, precipitando nella 
' sottostante scarpata. 

Nell'incidente ha perduto la 
: vita un anziano (pensionato. 
; Pasquale Ricci, di 62 anni. 
; da Montelongo: altre 25 per 
| sone sono rimaste ferite e so- 
j no state trasportate presso 


d rt.v». e degenera i .cr. ni j sone sono rimaste f 
•.rii o.oico 'o.a.e ae...nz.e» j no state trasporta 
.-,i mere. p»r re^pia? »o...ta g |j ospedali di Lar 
d. -«.rum a ut ot ras por: a t or. ; Termoli. Sul posto 

• « Pre.-.e d. pus:/..one de. ec | fluiti carabinieri del 
-V*re denunc.a ancora j d j compagnia di 1 

. vo 1 .--. 2 ..o d; fabbr.ca — ,-or.o i dj a (t re località pr 

i dà condannare in qua no , | UO go dell'incidente 

I creano .a .-.picca:ara tra e.. : 

• opera., snaturando il cara:- | 

• -ere della lotta un.tana de j r , .. 


Questa matt.na infine pres¬ 
so .1 teatro Alfieri s: terrà !• 
assemblea dei quadri sinda¬ 
cai:. con la jiartecijiazicne del 
comjueno Enzo Mattina, se- 
zretario nazionale della FLM, 
e del compagno Eneide D’Ij>- 
jx>lito. segretario regionale 
della CGIL, nella quale sarà 


gli ospedali di Lariano e di i discussa la jxissibilità di in- 
Termoli. Sul posto sono con- i dire nei prossimi giorni Io 
fluiti carabinieri del comando ! sciojiero generale della pro¬ 
di compagnia di Termoli e t v; ncia d: Taranto, 
di altre località prossime al I 

luogo dell'incidente. p» 


to a. Trasjxjrt: della Giunta « dacato ha protestato per que- 


. 11 . 11 , nr-.i. . 1 -, 1 da lavorator. degl, ap I 

Ma per tutta questa situa- ! e da quell: delle azien 

z.one non v. sono solo re- ; de niidr. ». ! 

spansab.lità de..'assessore re- J Forse lo stato d. tens.one ; 
giona.e a: Tr-riporti. prec_se ) coni.nua e nezl; ob.ettiv: d. : 

e pesant. raspinsabi.ità r.- c j 1; pjnt i al pegg.o dell'area , 

cadono anche su.ia direzione t d ^'’a Sardegna cent-ale di ! 
del Compari .mento ferrov.a- spmge mcv.mento ope | 

r.o di Bar. che concede v.a ' rì;o verso az.oiv. inconsulte I 
libera per queste ojierazion. ; e incontrollabili. Mai come ' 

c.:ente.ari. de..e Ferrovie Ca i 0 g^ j lavoratori di Ottana | 

abro Lucane de; governo e . de vono dare una nsjxista sul i 
de..a stessa oli A I terreno delia lotta organ.zza- i 

Arturo Giallo 1 ]?■ di-v.pl.nat.i. un.tar.a. on J 
viynw de m . surars> prob.em: de. . 


ROTOWASH LmpavimeiiH 


Nel tr» modelli domestico, mgund ustn«l > • to- 
daWUle le uniche che tarano e acdufaoo corti 
porammenta qualataal auperflcte liscia o a riiI»io 
losramlca, marmo, parquet, baoleom, gonio , 
cotto gm). Cerano • lucidano. Lavano o asciu g ano 
a fendo tappeti e moquetti. 

~ *1™" »" H CT A Z Z E o 

BARI . Coni Ronrrim» 1ZS, te). Hi «DM _ 

ROMA . Vis Aoradrmla Merli— 9 , lai. HHK 
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Troppi e ingiustificati i ritardi del governo regionale 


MOZIONE COMUNISTA ALL’ARS 
per l’attuazione del programma 

Bisogna dare corrette e pronte risposte alle esigenze dei lavoratori, delie donne, dei giovani, 
dei disoccupati — Nove scadenze prioritarie — Le dimissioni dei segretario regionale del PSI 

PALERMO — L'Intesa programmatica alla Regione Siciliana deve tradursi in una concreta svolta che dia risposta ai bisogni 
• alle aspettative urgenti delle popolazioni. Il programma deve tradursi in fatti. E' questo il succo di una importante mozio¬ 
ne presentata dal gruppo parlamentare comunista all'ARS (primo firmatario il capogruppo compagno on. Michelangelo Rus¬ 
so; che trasferisce nel Parlamento siciliano il dibattito sul futuro della Regione. Muove il gruppo comunista la preoccupa¬ 
zione per « l’ingiustificato ritardo nell’attività complessiva della Regione, che rischia di determinare sfiducia nei confronti 
dell’intero istituto regionale e di provocare uno scollamento tanto più pericoloso nel momento in cui. con rinnovata virulenza. 

vengono condotti quotidiani , "’ t l reme 


Negli uffici della Regione Puglia 

Assunte senza concorso 
cinque stenodattilografe 

Profesfa delle organizzazioni sindacali e interpel¬ 
lanza del PCI _ Oggi le dimissioni della giunta? 

Dalla nostra redazione 

BARI Ecco un altro esempio che dimostra come sia ur¬ 
gente cambiare il modo di governare alla Regione Puglia. 
. U ,lu, ita * ia deliberato di assumere, senza concorso, cinque 
Et<iiodattilografe presso gli uffici del consiglio regionale 
I)i sterm-dattilografe, però, in tali uffici ce ne seno già 
tioppe e qu.ndi altre cinque non serveno proprio. Il vero 
motivo delle nuove assunzioni e quello di soddisfare esigenze 
di « clientela ». La vicenda ha suscitato proteste. 

I consiglieri regionali del PCI Fiore, Papapietro e Papa 
rimino presentato una interpellanza urgente per richiedere 
la « revoca della delibera ». A parere dei consiglieri comu¬ 
nisti « la decisione suscita sdegno in quanti hanno a cuore 
le sorti dell istituto, in quanto assunta in violazione ad ogni 
impegno più volte sottolineato dalle forze politiche demo¬ 
cratiche. Inoltre, in un comunicato dell'esecutivo della cel¬ 
lula comunista dei dipendenti della Regione si sottolinea la 
* necessita che i metodi amministrativi e quindi anche quelli 
relativi alle forme di reclutamento del personale siano mo¬ 
ralizzati ». Proteste anche del la CGIL-Enti locali. 

La Regione Puglia è in crisi. Proprio oggi, mercoledì, do¬ 
vrebbero ufficialmente esserci le dimissioni dell'attuale 
giunta. Un nuovo modo di governare, che spazzi via le « clien¬ 
tele» potrà esserci solo a patto che si affermi una più avan¬ 
zata intesa tra i partiti democratici: ci deve essere la cer¬ 
tezza di obiettivi programmatici aderenti alle esigenze della 
Puglia e la garanzia di una loro attuazione. 


attacchi contro lo Stato Re- 
pubblicano *. 

Nei giorni scorsi la segre¬ 
teria regionale comunista ave¬ 
va fermamente denunciato 
gli effetti paralizzanti delle 
incertezze e delle div.sioni in- , 
terne alla DC, lanciando un 1 
appello a tutte le forze sin- I 
ceramente autonomistiche per ! 
un rilancio del.'attività po- j 
litica, legislativa e ammin:- i 
strativa della Regione. 

Intanto la situazione viene 
ulteriormente complicata dal¬ 
le improvvise dimissioni del 
segretario regionale sociali¬ 
sta Luigi Granata. La crisi 
al vertice socialista viene mo 
tivata ufficialmente con vec¬ 
chi motivi di assetto interno, 
ma non vi sarebbero estranei 
i riflessi del dibattito in cor¬ 
so tra le varie componenti 
interne al PSI a livello na¬ 
zionale. 

Torniamo all'iniziativa co¬ 
munista all’Assemblea. Pur 
avendo dato. « prova di vita- ' 
lità » il quadro democratico ; 
siciliano è reso « vulnerab.le j 
— afferma la mozione — dal- I 
la precarietà della struttura j 
economica e dal deteriora- | 
mento sociale e civile, ter¬ 
reno favorevole per operazio¬ 
ni disgreganti ». Da qui la ne¬ 
cessità di « dare corrette ri¬ 
sposte alle legittime attese 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle donne, dei disoccupati », 
anche mediante il contributo 
della partecipazione civile. 

Il ritardo — prosegue il do¬ 
cumento — appare ancor più 
ingiustificato di fronte ad | 
alcuni risultati positivi re- 


Una presa di posizione dei sindacati unitari 

Alt alla proliferazione 
degli atenei in Abruzzo 

E' tempo di qualificare le sedi universitarie della regione 
attraverso la statizzazione e la riaggregazione delle facoltà 


munir 


Nostalgia 
di Carosello 


Tempo di iscrizioni, tem¬ 
po di pubblicità. « La scuo¬ 
la ricomincia, e certi pre¬ 
sidi cercano di « vendere » 
nel modo migliore la pro- 
pr.a merce: spediscono a 
profusione ai giovani li¬ 
cenziandi della media in¬ 
feriore le descrizioni idil¬ 
liache dei loro istituti. 

I-a caccia allo studente 
è aperta. Pensavate ci fos¬ 
se la crisi delia scuola? 
Inganno. 

Qualcuno sicuramente 
era persino convinto che 
certe scuole-ghetto non 
esistessero più. Qualcun 
altro pensava che la di¬ 
stinzione classica fra ruo¬ 
li femminili e maschili fos 
se m crisi. Quale abbaglio! 
Meno male elle ci pensa 
;I dottor Piero Pischedda. 
preside di un istituto te¬ 
cnico femminile di Caglia¬ 
ri a chiarire le idee degl: 
incerti. 

lui guida dei presidi è 
« illuminata ». La prepara¬ 
zione dei professori è 
«ottima». No non stiamo 
mo leggendo un editto ot¬ 
tocentesco. ma un ciclosti¬ 
lato contemporaneo. Quello 
che alcuni mestatori consi¬ 
derano come un ghetto 
femminile è invece un'otti¬ 
ma piattaforma di lancio 
per l’jnserimento nel lavo¬ 
ro produttivo. Le donne di¬ 
verranno esperte di « la¬ 
vori femminili ed esercita¬ 
zioni di economia domesti¬ 
ca pratica ». nonché abi¬ 
lissime « econome diett- 
stc ». 

Che il signor preside in 
questione abbia gii occhia¬ 
li appannati? 

Vorremmo sapere quali 
saranno le possibilità reali 
di « inserirsi col più vivo 
senso di responsabilità di¬ 
rezionale nella organizza¬ 
zione statale e privata ». 

Noi credevamo nell’esi¬ 
stenza di un’alta dequaii- 
f.cazione del lavoro femmi¬ 
nile. Il signor preside non 
vuo’.e che le donne di do¬ 
mani si interessino dei 
problemi del mondo. A lui 
fa piacere vedere !e fan¬ 
ciulle impegnate r.el cucito 
e nel ricamo tra i banchi 
di scuola, sognando tendi¬ 
ne rosa ai vetri di nidi di 
6pcsa. affittabili per 200 
nula lire al mese. 

Escludiamo che costui 
abb.a una tangente sul nu¬ 
mero delle iscritte. Ed 
allora? Ha nostalgia di Ca¬ 
rosello. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — All’interno del 
dibattito che si svolge m 
questi giorni nelle universi¬ 
tà abruzzesi, attraverso as¬ 
semblee ed incontri che af¬ 
frontano il problema della 
statizzazione, si è registra¬ 
ta una posizione della Fede¬ 
razione sindacale CGIL-CISL- 
UIL e dei sindacati della 
scuole delle tre confedera¬ 
zioni. In un lungo comuni¬ 
cato i sindacati affrontano 
il tema della statizzazione 
delle università abruzzesi, le¬ 
gandolo strettamente al pro¬ 
blema della riqualificazione 
dei nostri atenei. 

Le università abruzzesi, è 
detto nei documento, non rea¬ 
lizzano nessuno di quest: due 
obiettivi mentre il progetto 
di riforma governativo non 
prevede strumenti legislati¬ 
vi per la programmazione di 
nuove sedi umvers.tarie sta¬ 
tali. In Abruzzo si sconta, ol¬ 
tre al disag.o generale di tut¬ 
ta l'univers.tà, la precar.età 
finanziaria dei nostri atetnei. 
che ora devono fare un salto 
di qualità. La fine della « dis¬ 
sennata proliferazione delle 
sedi e degli istituti universi¬ 
tari ringgregando gli atenei 
intorno ai due centri del¬ 
l’Aquila e di Chieti ». con 
l'eccezione delle facoltà di 
Teramo: la individuazione di 
« indirizzi di ricerca collega¬ 
ti con le nuove linee di svi¬ 
luppo del territorio e della 
realtà abruzzese»; mezzi eco¬ 
nomici tali da consentire una 
ricerca qualificata: queste le 
tre richieste sindacali per un 
provvedimento che statizzi le 
università abruzzesi. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali il provvedimento 
inoltre dovrà essere qualifi¬ 
calo dalla partecipazione di 
tutte le forze interessate al¬ 
la gestione democratica della 
università: studenti, docenti, 
assistenti, borsisti, assegnisti. 
personale non docente. La 
confluenza degli attuali con¬ 
sorzi di Enti locali m un 
unico organismo di coordi¬ 
namento universitario regio¬ 
nale. insieme alla partecipa- 
zone delle organizzazioni dei 
lavoratori, dovrà qualificare 
in maniera nuova il collega¬ 
mento degli atenei con le 
realtà territoriali. 

Un ruolo fondamentale at¬ 
tribuiscono i tre sindacati al¬ 
la Regione, alla quale si chie¬ 
de: m primo luogo, la imme- 
d.ata convocazione della con¬ 
ferenza regionale sull’univer¬ 
sità. che è uno degli impegni 
prioritari presi nel recente 
accordo tra le forze politi¬ 
che; :n secondo luogo, un 
ruolo spoc.fi.ro all’interno del* 
Horgan smo regiona e d. coor¬ 
dinamento un.vers.tar.o. sia 
come promotr.ee e commit¬ 
tente d: ricerca scientifica. | 
collegato al territorio e allo 
sviluppo culturale ed eco- 
nom.ro del. Abruzzo, s.a per 
quanto attiene alla creazione 
o al coordinamento de: ser- 
v:z. e delle altre istituzioni 
necessarie per realizzare un 
effettivo diritto allo studio. 


Il comandante del 
gruppo carabinieri 
dell’Aquila ricevuto 
dal presidente 
Arnaldo Di Giovanni 

L'AQUILA — Il presidente 
del Consiglio regionale d'A¬ 
bruzzo. Arnaldo Di Giovanni, 
ha ricevuto presso la sode 
di Palazzo Centi, in visita di 
cortesia, il comandante del 
Gruppo carabinieri della pro¬ 
vincia de L’Aquila, tenente 
colonnello Sergio Fila uro. 

Col tenente colonnello Fi- 
lauro. il presidente del con¬ 
siglio regionale d’Abruzzo ha 
aiuto un cordiale ed appro- 
fond.to scambio di vedute sui 
maggiori problemi del mo¬ 
mento. 


centemente conseguiti, come 
per esempio il recente dise¬ 
gno di legge del governo na¬ 
zionale per il finanziamento 
della nuova rata 1977-1981 del 
« fondo di solidarietà naziona¬ 
le ». Da tutto ciò discende 1* 
i opportunità e la necessità di 
una iniziativa complessiva 
ì della Regione, che miri ad 
j avviare subito tutti i proble- 
| mi relativi all’intervento 
straordinario, mes.ii in moto 
dalla legge 183 sul Mezzo¬ 
giorno; per esigere .1 ri¬ 
spetto deile iniziative e dei 
programmi dei grandi grup¬ 
pi pubblici e privati in dile¬ 
zione della chimica seconda¬ 
ria e della chimica fine. 


Il gruppo vuole impegnare 
il governo dei.a Regione ad 
una sene di scadenze ben 
precise, per l’esattezza 9: 

varare il progetto regio- 
i naie di svnuppo previsto 
! dalla ,egge 183 per coordinare 
j ì progetti speciali e finte.ven- 
j to stiaordmai io, 

! assicurare a.la Regione 
un organo dei.a progtani¬ 
mazione rappresentai.vo del¬ 
le iorze pont.che e socia.ì; 

prendere tutte le inizia- 
^ ti ve già previste dall'or¬ 
dine del giorno appi ovato 
dall'assemblea il 3 iebbraio 
scoiso sui.a verifica dei p:o- 
granimi dei gruppi pubonci 
e privati nel.a chimica e ne- 
I gli altri settori; 


proporre la nomina en- 
irò là giorni dall'appro- 
- razione della mozione del rap¬ 
presentante della Regione nel 
consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogior- 
I no; 

I 

0 a sollecitare attraverso 
un'intesa di tutte le for- 
I ze democratiche del parla- 
j mento l'approvazione del di- 
; segno di lecite de! governo 
1 nazionale relativo al fmanzi.i- 
j mento della nuova rata del 
, fondo di solidarietà; 
i 

O a predisi Mirre le necessa¬ 
rie iniziative perché la 
i Sicilia e il Mezzogiorno ab¬ 
biano un pasto preminente 
nei provvedimenti dei piuno 
agricolo alimentare e del 
preavviamento al lavoro dei | 
j giovani; ! 

| i 

O proporre rapidamente un 
« programma d’emergen* 

! za » che. attraverso l’uso or- 
I ganico delle risorse finanzia- 
] rie già acquisite e da acqui- 
I sire e col collegamento co! 
i piano regionale di sviluppo 
| sia finalizzato al sostegno 
: dell’occupazione emarginata 
1 dai processi produttivi e al- 
I la creazione di nuov i posti di i 
j lavoro; 

| Q stabilire gl: opportuni 
contatti col governo na- j 
zionale per decidere le sca¬ 
denze e i criteri di lavoro I 
della «commissione pariteti- 1 
ca » per prevenire assieme | 
all’emanazione del decreto ; 
delegato sui poteri alle regio- : 
: ni ordinarie alia determina- ! 
I /ione delle norme ancora ì 
mancanti per l’attuazione ì 
dello statuto regionale sic.- ! 
liano; 


Per due 


settimane 

Sospesa 
la cassa 
integrazione 
alPANIC 
di Gela 


PALERMO — Tregua di 
quindici giorni per i 500 
operai delle ditte appalta- 
trici dell’ANIC d: Gela per 
i quali c stata sospesa la 
misura della cassa inte¬ 
grazione precedentemente 
adottata. Potranno torna¬ 
re nelle prossime due set¬ 
timane negli stabilimenti 
delì’ANIC, in attesa dei ri¬ 
sultati della trattativa tra 
sindacati e azienda. 

Nel corso del primo in¬ 
contro l’ANIC aveva con¬ 
fermato la propria inten¬ 
zione di espellere dal ciclo 
produttivo circa 2 mila 
operai, entro il 1977. 1600 
nella sola Gela. La sospen¬ 
sione della misura della 
cassa integrazione prean¬ 
nunciata dall’ente di Stato 
da un po’ il respiro alla 
drammatica situazione nel¬ 
l’area chimica siciliana, 
dove alla « ritirata » dei 
grandi gruppi si contrap¬ 
pone una decisa volontà 
operaia di estendere e dì 
articolare la battaglia per 
un nuovo sviluppo del set¬ 
tore in direzione della chi¬ 
mica applicata. 

Un nuovo impegno della 
Regione nella vertenza con 
i grandi gruppi è tra le 
richieste più importanti 
che vengono formulate in 
questi giorni alle altre for¬ 
ze autonomisti) dal PCI si¬ 
ciliano. per uscire dalla 
situazione di immobilismo 
in cui è caduta l’attività 
del governo regionale. 


Numerose iniziative decise in un'assemblea pubblica a Mazara del Vallo 

GELATE: DELEGAZIONE A ROMA 
PER CHIEDERE FINANZIAMENTI 

Si terrà anche una manifestazione a Palermo entro la fine del mese - Richiesto un 
provvedimento regionale collegato a quelli dello Stato, evitando interventi a pioggia 
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PALERMO - Una delegazione d: mas¬ 
sa martedì 24 maggio a Roma per pro¬ 
testare centro il silenzio del governo 
e.rea le misure da adottare per far 
frente a: gravissimi dami, provocati, 
soprattutto nel v.gneto deile province 
siciliane di Trapani e Agrigento, dalie 
recenti «gelate». Una grande manife¬ 
stazione a line mese a Palermo. Sono 
queste le p:\ncipai: decisioni prese nel 
corso di un cmverno al comune di 
Mazara del Vailo (Trapani) dalle ani- 
mioistrazicni comunali interessate, 
dalle organizzazioni sindacali e conta¬ 
dine e dalle cooperativo delle zone dan¬ 
neggiate. 

La somma dei danni accertati in Si¬ 
cilia ammonta a 79 miliardi. Più di 30 
nella sola provincia di Trapani, dove 
la gelata ha colpito qualcosa come 39 
mila ettari di vigneto, fonte di red¬ 
dito per oltre 15 mila contadini. Que¬ 


st'anno verranno prodo::- 3 m.l.cni d: 
quintali di uva in nano rispetto ai 
passato, la metà della produzione nor¬ 
male. 1 

La caratteri Vi ica piu importante del¬ 
la grande mobilitazione .n co:»o (die 
s. articolerà .n una .iene di man fc-ua- 
zitti: ed assemblee aperte noi cornuti, 
e nelle cantine sociali nei pross.mi 15 
giorni) è l'unita raggiunta da forze di j 
diverso orientamento e collocazione sul- | 
l'obiettivo di un provvedinunto :-ee.o- J 
naie che si saldi alle misure clic do- 1 
vranno esser strappate allo Stato, scoi 
giurando la pratica degli .mortemi «a 
pioggia » dispersivi c clientelari. 

Vengono perciò richiesti accorta inai- j 
ti accurati della reale entità dei danni 
attraverso la costituzione in tutti : co¬ 
muni di commissioni .n cui ì conta 
dini vengano rappresentati, la più 
ampia pubblicizzazione di tal; accorta- I 


moir :. piov.t. di ei- :c no per le alt. 
v ;a di eolt.vaz.icni, contributi j>er il 
re mpianto, necessari po.ché la gelata 
. p.-ìio non ita - >'.o dist ut to il pio.is. 
mo laico. io. ma iia p: evocale la mor¬ 
te in epa: abile 1 dei vit.gn; Si chiedo 
no nei’.! re- agevolazioni n-eaii o una 
se vela lotta afa .ioti.it icaz.one. 

l’n a 'ro cmregno un.tario. ohe ha 
v.v.o la paitoc.puzune di ccntadtn.. 
lavorato:', diligenti d: organizzazioni 
cooperative, .iiuiaci e 1 parlamentari si 
e volto ne: giorni .-co:.v a Vallelunga 
(Caltaniisottat. Il convegno ha nomi¬ 
nato una deiegaz.me unitaria che si 
recherà dal presidente della Regione 
per illustrare le ncmo.V.e etile:se da’, 
dibattito. 

NELLA FOTO un'immagine dì un 
Vigneto completamente distrutto dalle 
gelate. 




Decise in un'assemblea a Bilonfo numerose manifestazioni unitarie 

I contadini pugliesi preparano 
la nascita della «Costituente» 

Per sabato prossimo è previsto un incontro tra Alleanza e UCI 
per dare vita all'organizzazione - Appello rivolto alla Coldiretti 


CAOS NEL TRAFFICO AL CENTRO 

TAJ d~ , JTIp’ r pf Un'ulteriore pro/a delia cange ra d. ,-nprov. sa- 
vllimi none a cui e .-> grado di a.-r./a-e ia G unta 
cpmuna'e DC d. Ch et- c costituita dall'assj.-do p.-o/vedlmai-.ip di eh usuro 
al Irati .cp d. un fratto di i.a 5. Zecca, una delle prlnc.pp' a.Icr.e del 
cent-o cUIad no che collega la c rcon/allaiiona a Piacza Trento e Tr.este. 
de/.andò cosi il traffico ;n v a Ra/.zia. nel cuo-c de! qua-f ere de! e 
- C -. tede » 1 don causali da! provved.mento sono sotto g occh d. 

fjt:.. paa csi .ngorgh de.-.-.ariti dal.a strettezza de.io strade e dal.a .rre-i- 


a proporre presso ,'as- 
I romùlea un documento in 
j cui siano definite le basi e 
i principi che dovranno tu 
I ratterizzare il processo d: ri- 
! forma deH’ammimstrazione 
i regionale e degli enti locali. 


j s.ta de. tra:! co (un ba.cone e stato letteralmente ‘-acassato martedì 

( mett oa dola parte supenore d, un camion); perca gre.-, pe- I bamb ni 
! che h3iro ’j strado come un co luogo per g oco-e e pc- «j. scoi!-; 

| (.. sono noi.a io.no es e scuole) 

Per non pa-io-e poi del caos che v.e.ne .n ta. modo a crea-s. re 
I goni d mercato, n cu; e c.n.uso mene .o sbocco ne..a -..coa •• a 

| N. Verna, il gruppo cons . ere conun.ste ha .mmed.stame ita presentato 

| un'lnterrogac a-e .n cu. s: accésa a Giunta d .-.spendere con 1 moro.-..- 

, sae ora qd un « oroò'e.ma che e reale * e che r ch ada, per .a sua nso- 
• tj’ one. ut p e.no che comprenda - l'ai.eggenmento del t-aft co ne! centro 

I sto-ca ( so.e pedona..*: 13 sne terra c .. poterne "en'o oal trasporto 

j pabb; co. .1 p-.sfsg omento d. questo e .a ds.nceif .oc one de! .r.eeio 

i p- ,? - o. o s. Ijopo di u.n'odeguafa rc*e d po-chegg ’ 
i NELLA FOTO: una s'ieda del centro di Ch.et . 


Ad Acri c'è un centro di riproduzione dei suini, ma è sempre rimasto incompiuto 


La storia travagliata di un salumificio 


Nostro servìzio 


n. t. 


ACRI (Cosenza) — La vicen¬ 
da del salumificio dì Acri è 
senza dubbio una delle piu 
emblematiche, per testimo¬ 
nianza come gli Enti di svi¬ 
luppo operino ne! Mezzo¬ 
giorno. 

Per un caso fortuito — da¬ 
ta l’estrema nservarezza del¬ 
le « operazioni » — nel 1967 
l’Ammmistrazione popolare di 
Acri venne a conoscenza dei- 
l’intenzione, da parte del- 
l'O.V-S., di cosiruire un salu¬ 
mificio nel paese, con fondi 
CEE. La scelta era caduta 
sul paese presilano per la 
tradizionale rinomanza de: 
saiumi. citati anche »n testi 
medioevali. 

Gli amministratori dell'epo¬ 
ca si preoccuparono subito di 
saperne di piu e chiesero, più 
volte chiarimenti al’.'ente 
suddetto, ma, senza alcun esi¬ 
to. Ad un cerio momento si 
parlò perfino del dirottamen¬ 
to dell'opera in a.tro paese, 
operazione poi, rientrata, per 
la presa di posizione di for¬ 
ze politiche e sindacali loca¬ 
li e della popolazione stessa. 

Seguirono nuove polemiche 
per la scelta del suolo e fi¬ 
nalmente. dopo continue sol- 
i lecitazioni, anche con sciope¬ 
ri di massa, i lavoratori fu¬ 
rono avviai:. 

Nel '75 il centro d: r.prodii- 
z.onc suini è pronto ed .1 
Consiglio di amministrazione 
dell’O.V.S^ nel dicembre del 
lo stesso anno, ne delibera 
l'entrata in funzione por la 
primavera dell'anno succes¬ 
sivo. 


Ma. ecco il colpo d: 
ev.dentemcnte per « lecco.-. .- 
va fretta ■> e le non tranquil¬ 
le « riflessioni-> — sono tra¬ 
scorsi olio anni — i'OVS 
accorge d’aver «dimeni.et¬ 
to » nientemeno che la pro¬ 
gettazione ed esecuz.one de.- 
l'.ndispensabile impianto c. 
depurazione. 

Tutto s: ferma. L’apertura 
del centro r.produz.one c r:r. 
viata. Per il resto de'.l’imp ali¬ 
to le sorprese e .e .ncongruen- 
, ze non sono da meno 

I! salumificio vero e pro¬ 
pino è g.à completo, ma d. 
colpo se ne dec.de '.-a tra 
sformazione delle strutture 
daìi'originar.a forma art.g... 
naie a quella industriale e .-. 
progetta, quindi. la modii.n 
delle linee di lavorazione, per 
adattarle alle moderne tecno¬ 
logie dei settore. Subito dopi-» 
emerge un altro contrasenso 
per quanto riguarda la co- 
struz.one rea è zzata: s: r..e 
va che p«er motivi igien.c. 
salumificio va isolato da..'at¬ 
tiguo centro d. allevamento 
suini. 

Che fare? Si r.corre a: r.at- 
tamenti. Conseguenza d. tu’ 
to quanto esposto: una per. 
zia d: 1 mil.ardo e 700 m...o- 
m. Occorre ricordare che .'. 
progetto base superava d. po¬ 
co ; 300 milioni.' 

Il Consiglio comunale, r.ol- 
l’u’.t.ma ,-eduta volendo ve¬ 
der eh.aro ne.la faccenda, ha 
stilato un ordine del giorno 
per chiedere al Cons.glio Re¬ 
gionale della Calabria « una 
approfondita indagine > — in 
collaborazione con l'Amm.n.- 


po d: s*e::.;. strtz.one comun.i.e e .e or- 
er «lecce.-.-.- -iun.zzaz.on: .-.nci.icu.. — per- 
ion trar.qu.l- che venga fatta «chiarezza 

— sono tra- Mille v.-rende passate, pre.-en 

— i'OVS t: c future del Si'.umific.o *. 

«dimeni.et j r l’opin.or.e pubbli- 

0 ;a . Cii ° ° forre po’..: .che e s.n- 

ecuz.one et .- , qaoal. locai: evidenziano la 
impianto c. preoccupaz.or.e eie..a realizza- 

z.one d'ur. impianto — il cu. 
i. L'apertura prodotto nu.la avrebbe della 
uz.one e r:r. bontà d. que..o tr.id:?..cr..«le 
> dell’imp .ir.- ! - ,-car.- unente rompe::t.ve 

■ .ncoiigruen- J ol incapace a .-volgere un 
meno j ruolo pos.t.vo ne.la rea.ta 

vero c prò- ! CvOnonì.'»j .ocà.o. 

Diete, ma d. | In par:.colir-- 1 s cerca uni 
r.de 1-a tra ; r.-;Kv.-la a un* sor.e d qu-■ 
.e strutture ! : k -in ir o .mi tutt. se sia 

*rma art.g... 1 eccnom.-.amento :_r.da:.t. .r. 
lustrale e .-. j rap^Dorto -\..e cs.ze.nze de. 

Ia modi: .c \ | rc*no. .*v c.t*ì rì. 
orazione, p'r | tor.iTro .1 progetto or ?.r.«iro 
dome te-cr.o- j del salumif.c.o. e d. ir.trodur- 
Subito dopo re linee d. Iworaz.one d: pro- 
contro-.en.-o dotti d. mu.-.-à. che nu..a han- 
larda ia co- no .n comune con la tradi¬ 
ata: s: r..e z.o.ne acrcse nel campo de: sa¬ 
vi igten.c. il lum.. Ce po. da verif.care 
olato da..‘at- qua.e sp:.-a hanno comporti- 
allevamento to le r.potute r.olaboraz.on: 

«elle strutture murar.e del 
corre a: r.at- salum.f.c.o. 
lenza d. tu’ Ne. ca.-o pr*-. che s: r - o 
o: una per. -ca la cor.ven.enza de. muti- 
1 e 700 rr...,o- j menti progettai., gl: impian- 
rdare che .1 [ t ; cond.z.onimento de.la 
>erava d. po- j ar.a. dell’.l.um.r.az.one arti- 
i t.c.a.e cn questa rase var.e 
munale, nel- ( f.nestre sono state chiuse> 
volendo ve- . ed : trasporti per la mattaz.o 
faccenda, h-u ne del bestiame (Aeri-frigo 
z del giorno macello d: Rende) e per ’.’ap- 
lons.glio Re- prowigionomento di carne 
labrin «una (Rende-Acn), comporterebbe- 
agme > — in ro forse dei costi tali da ren¬ 
ai l’Amm.n.- dere scars.)mente competit.vo 


i ..mpianto d. A- .. r.e. e- 1 :: 

1 fronti d: nltr. m .ar. 
ì Ma le so.uz.on. tecn che 
j adottate in var.ante al prò 
j getto or.g.nar.o. soprattutto 
p. r quan’o r.zuirdi .a d..-.o- 
! caz.or.o ed .. d.mer..- onamen- 
| to degù amb.t-nt.. sono real- 
i m.-r.te fun/..onul; al.e linee 
| d. ... -.orazione <d a..a quan- 
: tua d. produzor.e prev..-:e? 
! Ei ancora, qua., .--ino . teir.p. 

! previsti per l’entrata .n tun 
j zior.e dei S.ilum.f.c.o? 

| A que.-to n ulto pi. c'è an 
thè da domandarsi ton.e 
■ pen.i.i . OVS <ne oeoba es.-e- 
j re gest.to ;. .- t.um.f.-c o. e 
! cosa .ita pred.spcner.do me 
j r.to. oltre al t.;xj d. rappor- 
! i: ehe dovranno esser», fra 
! salum.f.c.o. centro d. r.pro- 
i duz.one de: su.r.. ed a'.lcva- 
| tor.. 

Un'ultima domanda s: pon¬ 
gono : c.ttad.n. e .e ara.- 
n.strazion:. -n che modo c.oe 
I'OVS sta affrontando il pro¬ 
blema della formaz.one pro- 
fess.onale del persona.e che 
dovrà essere occupato r.e. S.i 
lum.f:c:o e nel centro r.pro¬ 
duz.one su.r... 

* In un p-.e^e come Arr. dv 
] ve l'em.craz.or.e toc-a vert.- 
c: altiss.m. e la disoccupi 
z.or.e cresce a v..ita d'occhio 
c'e ch; s. permette d: tener 
ferma un'opera, ehe può dare 
lavoro ad o.tre 150 unita con 
impiego stabile ed apr.re il 
discorso sulla cooperazicne. 
che per la nostra asf.tt.ca 
agricoltura. gar-ant_sce una 
boccata d'ossigeno. 

Giuseppe Abruzzo 


Dal nostro inviato 

BITONTO — La sobria so¬ 
lennità dello sala consiliare 
gremita di contadini era ode 
guata l'altra sera oli'.mpor- 
ronza delì’avvemmento. cioè 
alla prima manifestazione 
che apre i! processo conciai, 
vo deIl'az..one in corso ,n Pu 
gliti i>cr la Costituente conta 
cima. Da qui si e dato il via 
alle decine e decine d: man. 
fcstaziom che si svolgeranno 
in tutta ia regione in prepara- 
z.one dell’assemblea naz.o.ta- 
le della Costituente contod.n-a 
che avrà luogo nei prossimo 
luglio. 

Per sanato prossimo e jire- 
visto tua incontro, tra .'Allean¬ 
za dei contadm: e '.'UCI per 
concludere la pr.m.a ia.-e del¬ 
izi Costituente, nei cor.-o del 
quale -n dara vita a! Comita¬ 
to operat.vo per la nuova or¬ 
ganizzazione contad.na, 

Qu: a Bitonto. importante 
centro oltv.colo della rt-g.o 
ne i! proce.-so d: un.t.cazione 
ha già de: momenti d; con¬ 
creta azgregaz.one: : due o>.- 
f.c: soc.ali. rea..da..a 
UCI e da.I'Alleanz.». hanno 
già lavorato le ol.ve in comu¬ 
ne e vanno orma: verso la fu 

s. one. S; parte qumd: dai 
concreto, da un processo già 
avviato per la lavora/, «ite 
delle olive e che qui e tanta 
parte, per non d.re tutto, de. 
l'econom.a azr.co.a. 

I d.scors; sono stati impron 
ta*. all'importanza dei.'iivve- 
n.mento. ■< La costituente -- 
affermava nei .-no d.scorso 
Enr.co Mongoli de. a Segre 
ter.a reg.ona'.e dell UCI — e 
.1 r-su.tato de, de.iberat; cc*n- 
gressual. del PSI d: portare 
•a comp.mento :. processo uni¬ 
ti-, r.o a’l'.nterno del mondo 
contadino. 

" Le.- ger./a d. un'.iggr*ga- 
z.one. attraverso la Cosi.'.^en¬ 
te. delle forze che vogi.or.o 
u-c.re d-a un'atferm.i/.or.e a 
paro'e del.a centrai.tà de'.'.i 
agr.col tura per p.i.v.;:-- a: :.i* 

t. — affermava a sua vo.la 
S‘.v.r.o B.g: vice presidente 
r.az. ornale del.'Alea r./a de: 
co.atad.n. — e avlsp.-n.-.in e 
se s. cons.derar.o .r. scr-io 
generale : problemi del'.'agr.- 
coltura italiana e in partico¬ 
lare quell; de'.l'agr.coltura 
pugliese. 

» Tutu quest: sono proble¬ 
mi — prosegu.va Bigi — non 
s; possono affrontare con di¬ 
sgregazioni d; forze com'è 
avvenuto sino e.d ora. C'è b.- 
sogno di un.re le forze più 
coerenti r.el volere u.ia tra- 
sformaz-one del'.'agr.co'.tura 
per costruire un punto d: r.- 
fer.mento per convergenze 
p.u larghe, che vadano dalla 
Cold.rett: a ture le forze an¬ 
che politiche. Questo e il va¬ 
lore della fase conc.us.va del¬ 
la Costituente contad.na cu: 
danno vita l'Alleanza e 
l'UCI ». 

Un appello alla Coldirett: 
veniva rivolto da’, presidente 
dell'Alleanza regionale de: 
contadm: Mauro Zaccheo per 
urna mamfest.az.one in Puz.ua 
che abb.a a! centro un piano 
agricolo alimentare. 


Letlera del professor Rocco Morano 


A proposito di un saggio 
su Antonio Gramsci e 
la letteratura calabrese 


CATANZARO — Ilut'unmn 
dal prof. Hocco Morano la se¬ 
guente lettela i he puhb’n Ina¬ 
ino integralmente 

Po.che lo previdi'' 1 '.et'd*u 
da me inviata a 11 GionaV 
di Calabria con raccomanda¬ 
ta n. 3539 do’, 4 5 77 non e 
stata pubbluata. v prego <1. 
concedermi . sp 'al.tu r.el vo 
stro giornale D.stin'. so u'i 
Rocco Morano, Co.ien.ta 13 
maggio 1977. 

Il'.u.itre d.rettore. so'.Mn'o 
oggi ho avuto modo d. log 
gore l'ar'ico.o di Pu.»q'i.no 
Crup, dal t.toio « I/O .igu«r- 
do d; G.amsc, sulla lettera 
tura calabrese aptxar^o nel 
Giornale di Calabria del 29 
aprile 1977. Non entro ne! me¬ 
rito delle valuta,’.om cr.t.che 
in esu-o contenute jx-rehe la 
m.a vuol essere solt mio una 
lettera d. pric.saz.one. 

Con somma memvig'.a. d i 
ta .a .-erietà che a! Crup. 

r.con oc-co .nor.os'an'i’ .1 c.v.le 

d -.icti.io ria me espre.-so ti'-l 
saggio "(ivirns-., la let'-ratn- 
ro reg.o.nalc e du<- .-,-ri'tor. 
calabresi d»l pr mo .‘*00 iPerr. 
e Repa - • ' s ,'la su-i valu'.t- 
zior.e de' romanzo "Km.zza:.- 
e si > sic r:-erve sp-;.-. 
se .n me r.to al u iti / o ur.**: 1 . 
.'- nr.o .-ul P-'rr.. 1 C'up...- r. 
vendo .- il !?• >ici e sui.e i.ote 
eie; Q i.:d- rn. d--. «,ir--ro u 
cu: s: pirla a p u r.prt 1 .-* d-1 

10 scrittore pii.mense »• che 
per lo prima vo".'a sono »p- 
purse r.e.lrt recente ed./.oi.e 
<—.*.- t -ur.i'.s m" G--r.-.'v-). 

r. -i-c jm.e e., - . 1 . t ."Dio. 

senza farne nt-../.one alcuna. 

: punt. s/i.ier.*. del'i secon¬ 
do p- 1 -"' d-1 rt. o sasz.o » h' 1 

ha ,e*tO ,l"e;;t i-jg .*.'- p T 

vari mot v. .-*:: qua : non •• 

11 ca-o d. .-(-•fferm ir.-, e 

e .s'a'.o p*:bh.., i'o nel mi 
mero dopp.o *ge ti-.-i.o z.uzno 
77* ri" "In prc - .!«r.a" r.v.- 
st.a cr.e s: s‘ -..*r,pi a Rezzi - ) 
Calab. a da ver.', c.r.que ar.r.s 
ded./At.a a fi-am.-:. e d.-'ri- 
bu.t.a. f.r. dal.a fir.e d. marzo, 
nel .e ed.za c < ir,.gl.or. 

librer.e de..a c.'ta de..o stret¬ 
to 

Non ho mai 'entro a mie¬ 
tere a’.'or: o a .-olire.tare spt- 
z'o per pugnilo.*a d qu il- 

s, .».-. zenere. pur avendo 
ser.tto non p.co su v.»r. mo 
m.-’r.*: e f-zur- del'.a stor.a 
'.“tter.ara rih.-ia e cont.- 
r.uat » a far o c r molta rii- 
screztor.e ed umi.ta. anche 
dipo che m .sono p_-rv:-n ite 
numeroie atte.taz.on. d. sti¬ 
ma e d. am ciz-.a d: s.tud.Oi. 
itili.ani e stranieri; p?rc.o. 
mio malgrado m. vedo co¬ 
stretto ad use.re da lo stato 
d. quasi « clandest.n.ta ■> in 
cui v.vo, arche per scelta 
personale, perché non sono 
certo disposto a vendere .1 


d. ritto di «primogenitura» 
dei miei lavori pe.- il classi 
co p.atto d: lenticchie 0 a 

q, laial'-a covuii/ione. 

Se il Crup, ritiene dì avere 

de. «mo'.vi» thè lo jp.ngo- 
:io ad ign->.«ir-* nei suo: scr.t- 
’ la r. vista a a quale colla- 
!>*ro di tic .mn.^jaon per 
qi'tto .. può g.tLii.i:c.are la 
s’m divistone d; fingere di 
.icn ave- ’e’to un saggio in 
,su pubblicato, ne! mentre 
t.c u'.l.z/a spunti ed mdica- 
z..o!.. citate all'autore mesi 
d. lavo.o e d. ricerca o ne 
tent.i d correggere « il tiro ». 

Sa b.-n chiaro che non 
.n'eiido <. ait r.nzcre nessuno 
ad use ire allo scoperto, dal 
momento ihe ho sempre 
rxi.ato le campagne scanda- 
l.stul.e e le « provocazioni » 
o» Mesi rato; non sono. }>erò 
d.sp^to ad accettare supina¬ 
mente qua.s.vogl.a tentativo 
ir.'v-s.o ,n pratili per vanifi¬ 
care. , o! .-.y-n/io « program- 
mifo - o « premeditato», que- 
g.: studi e qu-.le ricerche che 
wr.-> eh'* .iim -no m. possa¬ 
no serv.re pe: evitare di es¬ 
sere annoverato tra la folta 
s-ii.er.i degl: m’-llettua' mu- 
t.. contro i qual: -.1 Crupi. 
non senza una buona dose d! 

r. i.v-r.*'. rivo.ga : suo. strali. 

Aggiungo, p-r Unire, che 

nel m .iiz/o non ho omes¬ 
so d , .'ire. p-r or.o-;a .n- 
tel.cttua.e e pur r.on avendo 
a'tir.'o da oso alcuna ind<- 
cazione per .. d.verso profilo 

(i,j n, 1 * ! scritti 

p.u n.'-u ri-*. Crip: sulla Iet- 
t- rvura cilabresc contempo- 
iinea: anz.. se ho espres)?o 
: i ri: <*s: delie riserve d! 

- .r.;"> e nr-'zidolog.- d. r.on 
1 r.o : itto t-erto ;> r arrecare 
offesa d.'a per sena. come. * 
7 uh ira re rial s io comporta¬ 
mento .1 Crup, ha mostrato 

a. .nler.de re Era solo mi* 
:r,tenz.or.e dare un contribu¬ 
to. per q-jc.mo fosse possi- 

b. le. nuovo agl. studi grano¬ 
se.mi: e fare il punto su al¬ 
cun. aspe'.'., e problemi dell* 
letter.a'ura calabrese del pri¬ 
mo 9». 

Non scoravo pertanto 
ch-^ ! dissyi'so da me civll- 
mm'-' mm fn'ato ,iu un cer¬ 
to modo d. f ir* 1 critica, po¬ 
tesse in qua'-he maniera 
p-over.are r:s.-*n* menti tali 
ci i .ridurre .1 Crac, a mante¬ 
nere. p -r un ..nc-mp-ens-btlo 
fi mg.ust.f cab le solrlto d! 
r:vu'.-a. .1 sfenz o P-ù assolu¬ 
to su', mio su.tto. dopo aver¬ 
ne tratto delle argomentazio¬ 
ni e degli elementi d: giudizio 
ut.li immediatamente ai fini 
della divulgaz.one e. In pro¬ 
speri.va delia ricerca. 

R.ngraz.andola della ospi¬ 
talità. porzo distinti saluti. 

ROCCO MARIO MORAHO 
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